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Ieri 'due ore 
idi sciopero 
di tipografi 
e giornalisti 
per l’editoria 


H Giovedì 29 giugno 1978 / L, 200 
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Poligrafici e giornalisti delle aziende cho stampano quo¬ 
tidiani e delle agenzie di stampa hanno scioperato ieri 
per due ore. L'astensione dal lavoro è stata decisa nel 
quadro della settimana di lotta che i lavoratori della 
informazione hanno indetto per protestare contro i nuovi 
rinvìi della legge di riforma dell'editoria. A causa dello 
sciopero « l'Unità » esce oggi con numero di pagine e 
notiziario ridotti. 


Per scegliere il nuovo presidente della Repubblica 
1.011 grandi elettori nell’aula di Montecitorio 

Oggi la prima votazione 


La Direzione del PCI ha discusso sul Quirinale confermando Palleggiamento del Parlilo - Di¬ 
chiarazioni di Pajelta dopo un incontro con Zaccagnini - La I)C disponibile « a proporre ed 
esaminare » candidature non de - Incontro PSI-PRI - Voleranno scheda bianca PSDI, PLI, Pili 


i Entro Vanno impegnative scadenze 

Cosa si sono detti 
sull’economia 
Andreotti e i partiti 

Conversazione con Napolitano e Barca - Le misure contro le eva¬ 
sioni fiscali - Come verrà ridotto il deficit pubblico - Insufficienti 
gli interventi per il Mezzogiorno - Provvedimenti per l’edilizia 


ROM \ -- vota per il nuovo 
presidente' della IRpubblica, 
lì' il momento rieih- m hello, 
m una \ iceuila < ho - - noi fai 
ti --- na a. .ito im/ao roti lo 
dimissioni di («io\<itini la-nin-. 
<"ò molta iiUomI intorno alla 
seduta <li .Montecitorio dolio 
(muore ritmilo. Co un mio 
rosso ditluso m'H'ojmuono 
pubblica. montro continua 
un'uttiiita politica <•< < e/ional- 
nionl<* intonai. 

(Quando .-.tanno por ascio 
inizio lo votazioni, non \i ò 
muoia quel largo accordo 
Ira lo forzo democratiche che 
rotilx- rendere [Mi.ss.lnle, in 
breve tempo, la .tornata Inali 
ea t, cioè .1 formarsi di ima 
m< lira maggioranza |ir<*Mdon 
•ziale. La situazione o tuttavia 
aperta: non vi sono stonili o 
(0ntrapiMi-.1z.10n! irriducibili in 
atto, o anzi lo polemiche .sem¬ 
brano essersi attenuate; non 
vi sono rotture. La strada di 
una soluzione rapida e po-iti- 
v.i apparo quindi pois diti 
bile. 

(ili orbali: dirigenti dei par¬ 
titi s vanno riunendo .-.et on¬ 
do calendari .sempre più meni 
zanti. Nel pomeriggio di ieri, 
a via dolio Botteghe Oscuro, 
la Direziono del PCI. sotto 
la presidenza di Knnni Ber¬ 
linguer. Iia (li .cusso 1 proble 
ini locali alla .siieeossione al 
(Quirinale. Con queste minio 
tu è stato ribadito Matteggia- 
mento del Paitito sulla Pre- 
sidenza delia Repubblica. I 
comunisti, fin dai primi con¬ 
tatti eoa gli esimenti degli 
altri [lattiti (lomoc-ratici. bau 
tio sostenuto che la svelta del 
1 apo dolio Stato doveva os 
sere espressione di una • no 
v «tu ; di grande ribovo. c 
cioè frutto di un ampio ar- 
«orcio tra tutte lo forz.- do- 
niovratn Ilo e costituzionali. 
Cn aci ordo basato sul rifiu¬ 
to dello preg udiziali tb ogni 
iijM». Dotto t|iicsto. il PCI non 
!i 1 mam alo di agguingore una 
prefon-nza |ior un candidato 
non donine! i»t iai:o. Quindi, 
sa thè .si tratti di una jht 
sona >ta comunista. sia eht* 
si tratti di un .socialista <1 di 
un donine rata o apoartcìieu- 
t«- ad altri m Pori. la e aneli 
datura |h r la Presid-uiza del- 
1.1 Repnbbbva dovrà e,sere 
disi us-a e dtlisa insieme 
«agli altri parliti democratici. 

Pr.tnu della r unione della 
Direziono del IVI. il compa¬ 
gno (bau Cario Pajetla ha 
avuto un cn'loquin uni il se¬ 
cret.ira» della DI'. Zavi agni¬ 
ni. La notizia è stata ripre¬ 
sa da alenili' fonti di infoi*- 
niaz'oaf*. K Pus tta. interro 
Cu'n dai g.oi nali.'ti. ita dot¬ 
to; « I.('!!'!’> c’il’ ù’ iiqcnZU' 
finii” » di in 1 tir o 

j’-i-o’i'r-i i'oji l"ii '/.nenie/ri: 
iv. ivi l’it '•ì.’rn 1 ’.’o e- crara 
ti’o r.-pr-jriii'.'.sr ih «ivr»' '-ri 
dui (narri (]’•>! ni nc'hi ri 
renda dcli'nii. .IP-ro .Si c truf 
lai') di un i. irrni'r m -ioiò ■> 
di 'dii* .ulta situazione, r 
naturalmente d di.-corso 'si 
i , i”i\.f ito anche ! 1 i/ncsl noie 
della eiezione del 

precidente dcìla Dc/nibblia. 
crea hi qua'e la ins.rione 
del r, >< f r- > l’or f : ! - » <• naia :. 
Palotta ba i<>-i < o-u uso: 

« \-"i a'ibmi'i > Citi u.'o di 
enucleerei ree'i r >ee. •nenie: 
la »vi l’.'ii;7 d- fare in Metta 
e fiera* * ai 1 w iv' > c.sm 'ie 
ii”<i e*->ien:<i j or- a.aie 
tem" 1 »\ m 1 - 

Jstino'o lui ;*>:no.‘i-.g:o <i. 
art. niiu'ro c,. 1.: ui'-ii 

r.an:o:io dilla D rozamo d» 1 
IVI. a M'-itv v io »: è rie. 
ntu 1 .issi ’iibioa iii-i g"opj'. tic 
na’. ri't.an; ti.a -voito .ma ;o 
la/.ono :! VM-.-biV.ir.-i vii! 
pari ni. (ì.ilio . ni o avvia.. 
*0. vo:i -.1 ritaitiii d: lei gacro. 
r-.r.iontrii tra la <iol*'g.tz;oi’i- 
dol INI o (pa lla de) Piti. 

Sulla ri-moni (!v'i p «riamo . 
tari o dei ra .>,1.1 seni a ni, ri¬ 
go:! ili iio lt aifii.-.iia/fvi; s,i 
; o s-.jto ,1'sil .-.ano. StVi'il- 
iiii ali a’ 1 .premiatori. Collo 
"i av rodilo dotto , .ir la DC 
i,i)ti rmaiii .a a una nroaria 
v'and.datara. ovo q. i-la po-- 
sa vi niostrars; * prat'cabile •: 
il [unto isil.ipo obo la -egro 
tona ilo v .:o!o sottiil-nc.il»- o 
ilio la t aniiMstiw -uro'il. n/a- 
1e lit'v o 'W S t'i :n um anta- 
tii ilio non t<> (In, » tilt' it<>n 
dr'tahil.//!. l'attuale quudo 
pvbtii-o (ia’lo.i, .ivronbs- .111- 
t ito prosa, timo un metodo tu r 
condurre il lollovpuo o la trat¬ 
tativa con gli altri [ art.tu 'i 
trattoi ebbe, av roblx- ditto il 
v vi’ segretario domo, r.'liano. 
di armare alla torma/ioin vi. 
una * ro-a v di nomi vii por- 

C. f. 

(Seri' >e in nltmid pngmu) 


Fino al terzo 
scrutinio 

necessari 674 voti 


RDM \ — \pel l.i ipiimlli-i 

diurni fa dalli- •liiiii-'inni ili 
(>ii)vaiiiii I.rulli', la v il elida 
doli Vlr/inne ilei -ctlimo pre- 
-ideiile della lte|mbldie;i fil¬ 
ila -la-era nella fa-e ei iieia- 
le enti l'avvio delle v iila/iimi. 
.'u-nalitri, ili-pillati e delegali 
i cgiou.ili -nini cliiainali al 
prillili -orni itili» alle ipiatlrn 
del pitiuei'iii" in. ipiandn il pie- 
-ideiile del Pai lamentìi Pieliti 
I ligi.in api ita la -niellile -(-dil¬ 
la ilei LIMI n gr.tildi «■ li-1lori ». 
I ulte le iipeia/inni di vnln -a- 
ramin -editile in «liii-tta dalla 
lailin (- ila lutti- e due le reti 
I e le \ i-ive. ''rutilala. almeno pel- 
la mta/inue di oz-gi, ina jim- 
b diilmenle anelli- per le dui- 
ili iluinani. la fuinala nera: 
pel- i pillili Ile -i-llllinii è I i- 
eliie-la la fui I i - - i m.i inaurili- 


inizi di V» 71 imi. pati ai due 
lei /i del /ih mini. Dalla qit.il- 
la vnlaz inni- -arami» inveri- 
-ilffieienl i ."il III voli, eine la 
lua-ziiinian/a a--nluta. 

Li-: forzi: in c\mpo — 

Maneandu -imi a ipie-ln inn- 
Ulenln uu aonidn pnlilien pili 
llnme di un eandidaln, «igni 
pievi-inue -lilla dinala delie 
vnla/inui ila t lu-lilu/inin- limi 

I1--.1 limili) e preinalni a. L* 
iinien daln di rilei inn-illn è la 
eillin-il.'i -Iati-lira del pingre — 
-ivo aiiineiiln. dal 'III a oggi, 
del iilimein degli -einlinii ne¬ 
re—ai i per giuntole alla -eol¬ 
ia del eapn delln Staiti: unii 
per Min ii n De Nienla. qual- 
lln -ia per Luigi Lui.indi elio 
per Qinvanni Ornnelii. iimvi- 
per \ ninnili '■ogni, venliuin 
per Ciu-i-ppe baragai, e nddi- 



ritlura venlitr.- per Oinvamii 
I ,euiio. 

Sai a -pe/zala ora que-ta 
tendenza? l-.-i-loiin (ulte le 
enndi/iuni pnliliebe e ani In¬ 
ai ilinelii Ile jierelié rio avven¬ 
ga: per la pinna volta in lien- 
tailue anni e-i-le in P.irl.uuon* 
In una niagguir.tn/a ohe supe¬ 
ra largamente il telili dei due 
ler/i. Itienrdiainn in lueve la 
i-iiinpii-izinne del enllegiu e- 
lellnrale riunito da ipio-t(i pn- 
iiieliggin nell'aula di Mnnle- 
eilnrin. f einuiini-ti ■‘inni 11 (7 
(JJI di-pillati. *>'l senatori. 17 
delegali regionali I: la Sini-tra 
indi|iendenle nulla 'il voti 
li. Ut. - li il INI -il ')'» I M, 
I. 7); il l’SDI -u tfn ( I "i. f!, 
.ti: il PRI -ii 7*1 (IL 7. -’). 
Per DI’-PDCP parleripaim al¬ 
la -eilnta in 7: i -ei deputati 
e inolile unii ilei delegati del¬ 
la Regione Calabria. Diiultrii 
i r.idieali. 1 «grandi rlellnrin 
inniiini-Ii -i riuniranno -lauta- 
ne lioll'.uilelta di Minileeiln- 
riu per fare il punto della -i- 
tua/.iotie e -labiliro la lirn'a di 
nindott.i per le [iriliic vola- 
/.inni. 


M veniamo alle altre forzo 
pi e -i liti ili l’.ll l.llileiilo. la DI. 
dl-pnllt di l'JI Voli tJnt d-'- 
pillali. I 17 renaioli, gl dele¬ 
gali I egioll.lli I : -ei gli elellnri 
del gruppu -ud-lirole-i- l.'t. g. 

I) : duo quolli dein itimi \ al- 
dotaiiie (un -oliatolo e il do- 
legaio della Valici. Il Pl.l Ita 

II) voli (7. ‘gl. e li Di-lllli- 
erazia nazionale II 7. ‘I. I). I 
nen-fa-ei-li ilei M'-l -imo gli 
Ili!, li, g). Ci .-otto infine da 
eniiloggiaro i voti dei senatori 
a vita Ce-are Mer/agora o 
Cintami! Croinlii. elio non so¬ 
no i-i-rilti .ni alrun giuppo 
pai lamentare. 

I DI I I.C VI I R1.CIDN VI I — 

\ diileis-nza ilei sonatoli p 
dei deputali l per i quali 
valgono le prni-fdure di prn- 
elain.iziime e di i-onvallda 
già roiupillle ail inizio ili le- 
gi-latura). i 7»:t delegali re¬ 
gionali -olio enliati -olii iei- 
-era nella pienezza delle loro 
funzioni di « grandi eletto¬ 
ri ». La loro nomina da par¬ 
te dei ri-pettivi rumigli re¬ 
gionali è stata infatti «ntto- 


joi-ta. rotile pi e-rriv olio leg¬ 
go o pia —i. a vii lina ila pal¬ 
le ili I ’.il i-ldenle dilli I..mie¬ 
le iiinnle, Ingi.io. Non -i è 
liatlalo di una moia nptia/in- 
ni* formale: -i trattava ili ar.- 
rei lare il ii-pello delle giia- 
lenlige eo-l iluziouali -ni di- 
litti ili i appi i -i nlan/a delle 
rninoi an/e. Due-lo aiierla- 
iiii nlo lia dato e-iln po-ilivu: 
la eoiiipo-iziime politila delle 
delegazioni i i-pella infatti i 
rapporti ili lor/a. addirittura 
con un ai i otoudanieiito a van¬ 
taggio dolio formazioni mino¬ 
ri io-o po —Utile dalla «oli- 
ila le azione di eooi ilinameii- 
i. jiiti n i/ioiialmente 
■ lai pai liti demori 11i• i e ili 
primo luogo ila PCI e 1)11 
elle liamio rinuncialo a pro¬ 
to i delegati pei loii-entne la 
più ampia i appre-eiilativ il.'i di 
tutte le lealtà polilielie locali. 

11. ( UJINPMtin — Si-un¬ 
tato elle già Ila la mattina e 
il ponici iggin di domani -i 

G. Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo minacce al leader repubblicano 

Attentato incendiario 
alla villa di La Malfa 

Scagliati ordigni dentro la canna fumaria e dall'esterno dell'edi¬ 
ficio sul litorale romano - Un piano delle Br contro il presidente 
del PR1 fra i documenti trovati nel covo scoperto in via Gradoli 


ROMA — I carabinieri davanti alla villa di La Malfa 


ROMA — Il piano era quel¬ 
lo di ridurre iti cenere la vil¬ 
letta dei familiari deH'on. 
r«o La Malfa, sul litorale 
romano: un grappolo di bot- 
tinlio incendiarie dentro la 
colonna fumaria, altre scaglia¬ 
te dall’esterno contro fiorir 
e tinc.strc. Se fn.ssero esplose 
tutte sarebbe stato un mito. 
Le fiamme, invece, si sono 
sviluppate soltanto m una 
stanza seminterrato e i vi 
gili del fuoco le hanno (1 
mate nel giro di un'ora. Cen¬ 
tinaia di libri del leader re- 
pubblicano sono andati di¬ 
strutti, il fumo ini annerito 
ogni co.»a dentro lo chalet, 
che fortunatamente era dica¬ 
li.tato. 

I .'attentato è s;.- ( ‘,i < nmp u 
lo ieri mattina, alla lave d-_! 
sole, da almeno due per-o 
ne. L’unica * firma •. per ora. 
è quella traci iato con ver 
tui e nera su: muri della v.! 
letta: una c A racchiusa in 
un ieri Ilio til simbolo degli 


ana*(.htc!) e una frase: «La 
Malfa: il proletariato è con¬ 
tro La pena di morte > (è evi¬ 
dente il riferimento alle pa¬ 
role die il leader repubblica 
no pronunciò la mattina del 
U» marzo appena lo informa¬ 
rono oelfeceidio di via Farti). 
Sul eancelletto di legno e sul 
muro di m inzione della vil¬ 
letta si leggono altre scritte: 
t La Malfa bota * Atti. t)p. > 
ila .-:”la di «autonomia ops 
raiaz). -r No al compromes¬ 
so). - Onore al compagno La 
Mu-cio - RR s. Ma queste 
scritte- a quanto sembra, era¬ 
no siate tracciate tutte in 
passato. 

L ini hicsia aperta dalla 
DltiOS (> dii tarub.iiier:. ora. 
dova far luce anche siili 
r-«nta ninfea e dell'attentato 
d: ;er.. Ksso. ha comunque i! 
sano-e di un pesante «aver 
timenfn -, i he è giunto dopo 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ufcfima pagina) 


Cinque uccisi in tre giorni: ieri un giornalista e una guardia 

Offensiva terroristica dell'ETA in Spagna 


BII.I* \< > — l n uu ,i o 


i li Vrror 


• K - 


s.f M'tioit r. 




Ili ole «1 P«ìl^O O.im’ 

rspro}*o:.t*:»di> in utìiìti 
- o.n,>re p:n (ir*i*nmat;ci 

O'-oìo-n: t I problema 
'•>:’<i:ti:*ì \ ì\ a tr«nare 

i vo .t .t !i l \K\\ o*»s«i: (!•)' 

],ì i .4a/a>. a ili 1 
ri _ì.«*.*aa* prt awit«».ii):iì»v«* -t 
R: nao Icr: matl.aa. il ri ret¬ 
tore lieti.» /: li.lJU (Ìl i i-.l.H’s / 
(« Fogto dei Lliletlin) ri, Rl!- 
h.io .lo-c .Ma' .a Darle', e s'ato" 
i ,-o ria u la i.ut:» a il. ni. 
tra «naratagl: a !>ruu.i.x :o 
'Tu-nfe isiiv.i dalla sua abi- 
:.i -liiiv Do. m ore nrona an 


ivi»!, -ietto 


-tato a- 


-in i- 


to e alni i:a gravemente ta¬ 
riti in u.i agguato ad imi 
n,i’’,.gl.a di l'uli/ì i nei pre-si 
di bau Senasti.u.o. L'n u’.tro 
agguato ara ogo ti so por V 
v ic (kula stt-s-a citta ad una 
-i\ inula pattaglia di Faliem 
ar'nada. aadava a vuoto. 
Quasi nello sti ss,» momento 
una tremenda c-plo.-ione 
squamava l'edificio della se¬ 
lle provinciale dol ministero 
dell.» Istruzione nel centro 
industriale di Viteria. 

lutti gii attentati sono ri- 
i omi,u ihili ad una unica si- 


g a. (| .<*! a ile;; LI \ ilit t'eg'. 
:!;: r ( tre g.oriti ii i g.a ;n:e- 
: ,ii* .'i- ! Da».-e i>as»o. i.r.quc 
v .fune. 

dosi- Maria Doiii-l die è 
aiiciu :» dafi»: e ».»:» (le!! i 

■r (in ehi del ,\»rj, » avi va 
f.itt.i'o ;-.i uitim: ti rupi ; 
:iro'o!c:n; del icrron-’iio ba- 

s.o t pu s.’i-giin au-t i 
(.nell oel’.'Ki'X Appena I ine¬ 
rii aviva itili, i alo in .u'.- 

v o \ Jì » <»!i*i»i. .i : : * 

(enti afii.'att eomnn.t. rid- 
forg.-.r.i/ra '.otit -eoarati-’.a 
lite t r,i --.ito so'.:.ritto da 
.eia » .nqu.irt.ua di inteli^t- 
tua!:. In quello >ti "O artuo 
io. » ne si rit.ine si.» .iM origi- 
ra- cit !! attentato e della sua 
« t i;:r,na/iii::e a. Porte! af- 
termava die negozaarc 10:1 
! KTA [h r otteiu re la pacifi- 
» azione dei Paese basco, po¬ 
trebbe raoprcsep.tare un gra¬ 
ve perico!o. 

K’ q.u -to uno nei probiemi 
die vide da qualche tempo 
divise le torze politiche del 
Paese, alla riseria, fino ad 
ora infruttuosa, di una solu¬ 
zione della questione attual¬ 
mente [itti aiuta in Spagna. 
D'altra parte tutti i tentativi 
fatti fino ad ora dal governo 


p t auto lonuco t;. Co ,-.g!.o 
generale b-i-m» di trattare. 
.i"ii!iìo ai partili HASI e 
L\.IA ielle fanno parte dt 1 
lo-iddetto Coordinami nto 
sixia.i-ta al quale partecipa 
come « ii-servat'Ce * anche 
rKTAL le lond./.o-r. tnin.nie 
iK-r una paci tira none e un 
«tessuto :! fuoio-. non lumi¬ 
no dato alcun ri-ultnto. Certo 
io:in;;i(|ue è i Ile le /;on: 
te: riiri-tii !:e d» 11'KTA trov »- 
: •» u:i loro alimi tuo (e and'c 
i-i q ialine \-a«o la pas-ivit» 
rii ii-vi md.tferinti sj-,t:i del- 
'a |)o ; )i)la/;o:ii>) nella lentezza 
< iie la .immunità con cm .1 
governo ientrali continua ari 
a.'tronta:f U questioni della 
autonomia e nei suoi reai: 
lontenuti. al <ìi I.» dei mo¬ 
no-cimento dt. principi gene¬ 
rai:. 

Ne-'iino di i poteri ei trirali 
ancora stato trasùnto al 
governo regionale, sopratt it¬ 
ti) [>er quel die riguarda fin- 
tegra/ione con elementi locali 
delle forzo di [Milizia che 
continuano ad operare nel 
Paese basco come ai vecchi 
tempi e a comportarsi, come 
è già stato denunciato più 
volte, tome « forze di occu¬ 
pazione \. 


.M'i.t'» si -pera ri.die pro- 
-tme rt.main: dv ;n./:eranno 
-1 Migli» a Madrid ira ! 
rapare-en'.r:t. dd gourn-i 
iOiTale e (j.i-. !!. d-'l goverr.-i 
preaut-moniii o. nelle quali 
dov ranno e—ere affiiir/ate !c 
qui -t:o:,i dii * tra-.ferintento 
• i: i-omix ttii/e t. L'azione dd- 
l'KTA. la drammatica prc>- 
gres'.one deg : al*: terrori-* e; 
il: qui -te ultime ore. non 
tanno ovviamente ciie aggra 
v.ii’ la '.tua/ione e ri ndcre 
aneor piu forti gli n-ta-.o!: 
die s; 1 ranno.-gono ad una 
paetfiia sidi.none de! uro 
iilema ba-.o. Ma. (»:m dice- 
va : commentando i gra¬ 
vi*.-.mi fati’ d: sangue uno 
dii p:ù noti dirigenti uitii :- 
tustj. l'eionomista Ramon 
Taniamc'. la democra. ia ..i 
bpagna e eia oggi sufticunte¬ 
mi me forte per affrontare 
cluaramente e uin raoidita 
•incile la questione basca, 
respingendo con fermezza la 
violenza e il terrorismo, ma 
eMiborando alio stesso temisi 
un modello die permetta ve¬ 
ramente l'autogoverno. K' 
questo, secoinlo i eomunisti. 
un modo concreto per isolare 
ti terrorismo. 


Supervertice 

degli 

inquirenti 
che indagano 
sulle Br 


ROMA — a Super.eri.(e • sul 
terrorismo :eri pomeriggio m 
uu albergo a trenta elido 
ni”’ri da Roma, roti!rodato 
con .spee.oL misure <!; s.eu 
rezza vi nan.no partec.n.co 
: g.ud:-. romani che .ndaga 
no .sii:.a v.renda Moro, dii** 
nìdji.Mrat: tor.iio.-'i 
-M 'Hr.t* :: 4 t ìi.t-*o «.\ibv »: or.- 
ca:c ro^o >z ♦' :! PM d ; Rs:. 
• ne d.rige ’e -.(iag::.: mi; a 
■( colonna marchigiana •> dr; 
:«• BR. La r.unione e st.ca 
temi*a a Pomezia. un p.rco.w 
eer/ro .ndu-Tiaìe. Program 
mata da tempo, jv-r mot.-.n 
preeauzionah <-• s*a-a re.-v no¬ 
ta so'.tan’o ieri sera, quando 
s: "ava ormai oer rmir -iciere 

A quanto .-. »• up->re~o. : 
m<izr<ì*. .'<>.'*»> . :»o!itriT. 

P* " fare :1 pùn:u delie var.e 
:v.rh:e.-:e .-ul!e tor.iraT** ro.^ 

'• e t. j»*- * ut * ! 

r.g'vi.T.i”. !...vr i o**t .ìli*., a.’n 
.-sn.x) ;i. stan.r-- ..g .. .vi-n- 
*u.t.e (o.lez.i.r.t ?i"(> K un . »- 
voro »'.ie s. .,»v.U(ir.i i.*'. pro- 
gramn.a ri-g.: ...q i.r ..ti d. 
co.-*ru.re u..v .-pii.» tì « ban¬ 
ca dì. di’.;:» - : ~ -.La r.az.o 
na.e. su'.l-- r mirate ro-. e . 
sugl, a-tr: gr-ipp. *error.s":r:. 

Per quanto r.guarda i'.r. 
rii.està .-uba v.linda Moro. 

e app.-c.-n me uno ricg . 
..'.d.z. tacco'/: a (ar:-.o d. 
•S'eiar.o C--r.au: S-'bregor.d. 
i ron'ro :! quale e -*a:o sp.r 
calo m.iuda'o d.. ra*"ura r.e: 
giorni .-'or.-.■ e (n-ii ti-o da. 
.a fattura d. acqu -.io d, uno 
d.e. :n.t cnuiar. *ro..»*. nr...i 
: ;x'g.'ai.a riarda t..ia d.. v.a 
P o Foa. me r- -- apnur. 
■o — ; v f.rma ri : Se o rigori di. 
I. .mputa’o. tona .-. sa. e !a 
‘.Uaiiti ria. !< g.sig.io ..orso, 
quando l/i-e.o fan..:: ir: e to’. 
'.-'gii; ri. ! ivoro ri uT.ó' z !,s 
par*.va «p-'r vacar.?'* ». 
li r. sono trapelate alcun” 
uie-.-screz.on: .n:..-uba t«- 
li'fr.x.i ron ni. ; briga*..- 
st. '> ni iti..la rie! 0 m.ig 

g.o tetero *.<i\.ire .'. zorpo 
ri. Moro :.e’. i entro ri Roma. 
,.i v.a Mime.angelo Caftan.. 
La cL.amata sarebbe arriva 
:.i ad un collaboratore de', 
presidente rie. li terror..-ta 
me s* »va dalba'.trr» rapo de’, 
trio, tra Labro, avrebbe de: 
fato « ’.e ultime volontà 
espre.-se da Moro prima d; 
morire >,. Una d. queste era 
che il roipo to.v-e mr.- o a 
romp'.rta d.spo.-iz.one de; fa 
m:hari. 


1 R( IMA — Ritardi, rinv ìi. in- 
; certezze elle, nel campo 
I della jiolitu-.i eniomie.t liait- 
; no segnato la iniziativa del 
; governo in questi mesi, reti 
I dendo per tanti aspetti più 
problematiche le prospetti- 
| ve prossime e meno prossi- 
i me della situazione sociale 
I e produttiva del paese, deb 
' botto essere rapidamente su- 
| peniti. (Ili impegni del ver- 
J tiee tra il presidente del con- 
| sigli» o i segretari dei par- 
, titi della maggioranza si 
i muovono in questa dire/io- 
j ne. Alla luce di questo ver- 
! tue. quali misure di puliti- 
| ea economica verranno ora 
j adottate'* lì. innanzitutto. 
| quali problemi hanno for¬ 
mato oggetto (iei vari in¬ 
contri tra il presidente del 
i consiglio, alcuni ministri ed 
| i rappresentanti delle segre¬ 
terie e delle commissioni 
economiche dei partiti del¬ 
la maggioranza, elle hanno 
preparato la riunione tra 
Andreotti e i cinque segre¬ 
tari? 

In questi incontri — ci 
dice il compagno Napolita¬ 
no elle v i ha partecipato in 
rappiescntan/a del ITI in¬ 
sieme con Barca, Alinovi e 
Colajanni — sono stati am¬ 
piamente discussi alcuni dei 
problemi elio il compagno 
Berlinguer aveva sollevato 
con la sua lettera ricll'ft giu¬ 
gno all’on. Andreotti: in 
particolare i problemi dell’ 
intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, del rilancio 
dcircdiliz.ia. della attuazio¬ 
ne delle leggi di program¬ 
mazione e di spesa, cui so¬ 
no legati sta il sostegno c 
lo sviluppo immediato della 
occupazione sta il rinnova¬ 
mento strutturale della no¬ 
stra economia e l'allarga- 
mcnto della base pi culli11 i- 
va del paese. I comunisti 
hanno ribadito valutazioni 
critiche e prenceiipa/inni ed 
hanno formulato proposte 
concrete 

- Consideriamo po-rifo*o — 
rileva Napolitano — i! fat¬ 
to clic critiche e prencenpii- 
rioni mialorjhe smini state 
espresse din rappresentanti 
di altri partiti, che iticnc 
risposte pnr'tire smini sta¬ 
te date da! tinrerno. rie s> 
sai manifestata una volontà 
di cnlliihonuionr ina siste¬ 
matica e concreta tra nm<]- 
rpnrama e rjorrrno per im¬ 
primere reidmrnte un im¬ 
pulso nuovo alla po bt.ee de- 
!7 ti invasi>mcn ! > e della oc¬ 
cupo./otte • Naturalmente, 
aggiunge Napolitano. » one¬ 
sto non significa che ahh a 
n o ricevuto risfiostc soddi¬ 
sfacenti su tutte le quistro- 
ni e che jio-'sitiino nel coni- 
!>■’(.<>o sentirei r/immit’"> cir¬ 
ca fa ramila e arena ediua- 
:’nhC de! /inni ra ni ma di go- 
ffnni e ri*'qb intpcipn pre¬ 
si nel raroi delie rrri'iiiii 
de! 1 . 1 . del pò iji'tijno e de! 
i'inron’rn tra i scorerai; ih » 
puri ?i e d pi es’deide A»- 
f/ri-(! : *i. \ i o prillile mi di 
gramìe n’icio e itspcito a> 
(/otti salmo aartu o'ai mente 
erpici, .su eiu non si v di¬ 
scusso e si dorrà t< nere ore- 
5*o it-d ano.ist'a ruiroiu” 
(/ irli- delie partecipinoli' 

sia'a r i. (’t so>,o gue-tt'O'ii su 
e n r; seniùiino impeo-niti 
ad e serenare e/'ven > 'ite h: 

) ii-ire. cT'‘ (il e e r n ’r>i 
O idi- a l. s-! * ■" t i/ 

p ') ?-. che ”-*rri s-vijin! i i) o- 
le (/<>•>(• ,a iena dt 
lavoro ie •pn l K’'a.io>” a,er’ 
d’nna-'t. i laro ultori de'ee 
zrcndi in er si, '..corre < 1 -e 
si s'-i’ i.-iji- ;•/ 'arie e ( o-i- 
eri to »!./•>*•»• ( i *<i ii- ’.ir-'i 
nr r pr.C'C No- cowui.is’i vi 
si.ano dando e •-( daremo i! 
n a ss, ino ce iri'm'ii » 

l’.iri;:: e governo lunr.o 
di-cu'.-o d; poV.ic.i (-11)1111- 
nuca albi vi_.!ia ri; aliunc 
.-eai'cn/e del movimento > n- 
d.nule clic n q.ic-’i- .-riti- 
mane li.» h*. ufo modo d; <•- 
-primi-re prcov citpaz.oni *• 
critiche nei conIronìt deila 
az.one governa’iva * / 
dnre.ii — ri-ponde Napoli¬ 
tano — 1 an' ii rag ove d’ 
c-'crc ;i re t» t upa'i e cróci. 
T-iiic ir prCipn ie co* rre’e 
c le amen unitarie ri c po¬ 
trai no essere a l'ceuenamru- 
ie portate aranti da' ino •*’ 
uento snida'aie iter t onsc- 
g ere risaltati po*it‘Vi nella 
politica degli ii vestimenti e 
delta occupazione coluto- 
sceme> un contributo neces¬ 
sario e costruttivo al suie- 
ramento dei pericoli d> sta¬ 
gnazione e degradazione. 
Satiiralweide esistono prò 
blcmi gran e complessi di 
compatibilita tra le diverse 


ì richieste e rivendica ’on> i 
| ile! movimento sindacale e 
| fio queste e d gaudio gene- 
i ride della tuiuuza puhldiea 
I c delle risoisc dts'ion/h'l’. 
Pi < iò .si discutei a nelle 
in ossi me seti nini" e in un 1 
responsabile confronto con 
i sindacati. Sui C(uuui"stì 
restiamo connati delia im- 
• portali.a e legittimità di 
I una aperta e corretta dm 
I lettini democratica tra fnr- 
j :e sindacali, fune politiche, 

! governo ». 

Veniamo al merito degli 
j impegni annunciati- la pri- 
j ma questione riguarda, na- 
I turalmcnte. la spesa puhbli- 
I ea e il deficit, al cui conte- 
i umidito sono strettamente 
| connessi sia il controllo del- 
j la inflazione sia la possthi- - 
j lità di reperire risorse da 
I destinare agli investimenti, j 
I lì' vero che si e parlato di 1 


un fabbi-ogno compii--avo 
clic, nel '75». superi i -L( mi¬ 
la miliardi di lire'* • .S’> 
iim'i hi. risponde Baica, at 
torno a t/ucs'a c'Ua. con 
una tpn'rsi oai e riu'u'ira 
meno tavoievole I b eviden¬ 
te che ne deriva una minar 
CUI seria ih ina' e sa rapida 
delia olila noie ene rende 
rebbe necessarie ausine re¬ 
strittive con ioidi’’ eonlrae- 
eid/n sulla tenuta j irodutt ’ 
co lì!’ auto ‘uat isi'it della 
sorso pubblica sono oramai 
tali che a queste cifre si 
arriva nonostante, nei ' 79 , 
l’inri cntcn'o per sanità t 
pensioni sui leggermeide 
iniuine di quello avutosi ne f 
’7S. Ihdhi l'levante doio-n 
volo- i/i ipu sto firolde ne 
(lisa mie la assoluta nere- 

I. t. 

(Sr-gi'o in ultima paghi • 


II costruttore romano rimarrà in career 

Due anni a Francisc 
per la fuga di capitai 


ROMA — Per la prima volta 
un giOs-n a esportatore > di 
valuta della capitale viene 
raggiunto da una sentenza 
esemplare: Carlo Francisc:, 
clic ha dedicato grati parte 
dei suoi ,V> anni alle lottizza¬ 
zioni abUj'.ve. ò stato conrian- 
:ia'o ieri in Triti male a due 
anni di carcere (.senza -» 
condizionale» e diciassette mi¬ 
liardi di multa pir avere de¬ 
positato m una banca di Lon¬ 
dra titoli di (fedito per nove 
milioni d: dollari. Lutto del¬ 
la vendita di quasi tutte le 
«Uè propr.eta immobiliari ad 
una finanziaria s’ianieia St 
da ’i (.no che Frane., et *u 
iiovi già in calcete: non era 
rnt.-cito come altre voi*e. a 
si rollarsi di do.-.-o il man la¬ 
to di cattuia eri eia sia"-» 
tiu:ndt arrestato. In carcere 
i miai ra. 

Alla stessi» [iena di Fran*.- 
.ci e stato condannami an -n .- 
P.rtro Ma/-;». rapprCsenfan*»- 
de! a elvetica a Zenit!» Fmin 
rr-:. società che aveva fu:i*o 
da intermediaria nelle zra’- 

t.r.vc tra il lottizzatore t->- 
mano e il gruppo bri!ami.co 
( he aveva tonchi o i'aiqu.zb 
degli mmioh:!:. Vendere pi 
'..»//i all’estero — ionie e no- 
*o — e uno dei s sterni [i.'i 


abusati por trattenere funi 
patria t capitali. Il a ned -, 
torci- e mini ito pero a ..tu.: 
gire al mandato di catturi 
ed (- tuttora latitante Ut. 
alito imputato minore. Fati;, 
.io Squarci, ba avuto u»,■»>!•• 
otto mesi e scri.c: milioni ,1 
mul’.i mentre ,-ono za'" 1 a 
aiitc. j)‘-r ìii-ut tieieiiza o 
[irove a l re '.e persone t1 
riti lo ~:cs o tiglio di /ra’. 
risi i. ('lauri,o. 

La sf operi, i dell'e poit .1 » i 
ne di eanitali e s*.»’a la; . 
dalla l-'.nanza dinante un.i 
IierquiMZ.nne ielativa ad u:i » 
delle molte meb.es'e » ra:.- 

10 di l-'r.met.-i 1 per specula 

z:oii. illegali sitile arce cu 
tuab:li 1! loti.zzatole c t.» 
fat': ti-spons.ib: c di diver- 
!ra : pai gravi scempi u. 
ballista i rifila capitale Non 
e la pinna voba clic v:en- 
i ondami,»to. Fillio anche tr f - 
,’uiiii i>er aver orditi.»"o :. 

« pi. tagg.u-. d. ini prcMr • 

11 dottor P.ctio Frdrr co. ch<- 
o-avi» mdagair- ..u di ,,t. 
Ma Ira la’itanze. ea” i ; d 
clamo eo-l. ]('gii. e sta-ria*i 
•avori era .on.pie i.u.-c.-p a 
•Os'aro m ..bi-rta aMorn.-i*'i 
da avvoca», e c gorilla ■>. 
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ci sarà andato? 


CK ie ’o -iiceon! v/v ,o sol- 
^ tfiuto omi. n co-rj isup- 
pnntaiiioi ormai attenuta, 
c perche e: r giunta con 
i d.aido una lettera spedi¬ 
tali da <■ educo connril- 
s‘a di Itfiòu --o'iirio (To’’- 
nm. ci.c e ’! Lfi’itp ìqno Do¬ 
nalo Adduci. Ma si tratta 
di una TtoDz’a deila giri¬ 
le non inai.amo privarli 
Il Consiglio comunale di 
Robas -omero c stato con¬ 
iatalo in seduta pubblica 
simommarm per le ore td 
del giorno 26 giugno con. 
i,( r, ) co 1 seguente Ordine 
del gonio- li raf.f.ra rio 
.si'-.-.» rà <!•-..a G.u.i".» 
ài z.. h.i- d- ! 71 *> Ih .8 

.i.t ::*c c(»:j:-' ogge“o. h.i* 
gi’.o.a- i. '.avr*..»*->r: de..a 
I,.q.i. en.nl. tu e R.o,i..r-.'. : 

.!• ! (<’ .*r.ou*o *r(iord na- 
r<* d. L lo 7i m» Mio a,-se 
g.i.r-i oc la Rt g.f’.ie P:e- 
!.:'•■ per .nf».rven*.. 3 o- 
s -1.1Z...I... 2 ) p.OpCiafst 

i * i-.l .s.- il .0 Co. .1 *'.b.lt o 

-trc.ordir.ir.o quale inter¬ 
vento i.si'-f r <7 aie al cava¬ 
le r R macie Ur.'.m. ■» ro¬ 
ga.*0 de La cr.s. de. ai S-> 

1 fa L.qu.eii.m.cn del 
Or.tppo Lqu.ga.-. Impor»o 
1 oinpà-ss,.o Ir.re 37 >43; 

.rii Ksorr.e .nz.fiz.o Sx-.i - 
".« L.qu.eburnea. In:z..s".ve 
il. .ii*. la. La ioni oc azione 
e ’-.rinu'a da', 'ridacci com¬ 
pagne/ Adduci e <iaiTri"C ,- 
-ore ai rir.ib'emi -oe-'i’! 
hai o Corte-e, indi pen¬ 
da ie. 

Il compagno Adduci, vi 
un b.qi.clto a ptrte. ag- 
giunge per noi; <<C.i.o 
L.-ir.itc.o. '.a somma ri. 

L .?7 7)43. vorgspmde a! 
coirr.ou’o rogmnn.e a.-.0- 
g.ioto ,id ognuno de: 2A5 
iavii.-ator: deb.a L.qu.chi¬ 
mica. Credi i ne .! cav. Ur- 
s..:: ve.ra .» r.tuare .. con 
tr.bJto oss_-:enz.tic che 
vociamo concedergli? ». 

Per i lettori che non lo 
ricordassero, de-idcnamo 
precisare che 1! cav. Raf¬ 
faele Ursint c uno dei co¬ 
siddetti .(tre grandi » del- I 


’n (lini‘‘.a ita unici 'so 
irc-Piti da' }t,u grande, di 
tatti : temp'. o < ( mun 
and , gei distruttoti do 
gn: nuz on>\ oggi vnstcno- 
"ri. vale - ornimi-o. hu- 
gnini '.u-i'-i. ! ciré gran 
ir •• attua 1 ’ *mio M' i’ri 
'de'.’a Munteti’ nn, arde 
di Cefi/. Rnie"i ‘deì'n 
SIRi c appunto, Ursini 
a L gasi. Xestimo 
sull", tenu ha mai -are, [o 
ragganger-’ ab"s: prnjon- 
d’ e incolmabili come <e 
1 organi: prodotto da g ir 
-1 ’ '•gnor.’, a'svi un ir cri te 
ii’ut it da p's'iinc .-pon¬ 
iamole. da lu'.t.i'- (min:- 
iv-traz ow. e da o’na r ag- 
•lille imi -O’i a T e. l.a f'\g- 
.. *0 7 e chi m.ua nazona'e, 
so"') 'a Imo guida, e ri'- 
irritata un immenso gru- 
i.cin. nei qua!' ormai e t- 
s’uiio 'alo 1 bue’:’. R i ,ii 
pevere che ; deficit ai 
ir hud: a co 'o r o pare che 
runrn.no : imq'iemda mi¬ 
liardi 'non cinquecento. 
( niquemùa>. r 1 < tre gran¬ 
ai ” sono, fin tutti noi. gli 
ultimi a sap're <ome li 
i oblieranno. V loro gran¬ 
de e. indrnent’cato ma-' 
s’ro. Cef's. ha iasrintr, 
gii- -io devi 'no insegna- 
.cento' (he t/inado si fan 
no deh t’ non hi-ogna mai 
do nati tarsi rr e chi i: 
pa i'dnn (iunrdar dme- 
i(7 <■-’)/. nre z/’f sommo, 

dalle zanzara c dai pensie¬ 
ri fasildu/'l. K 1 atre 
grandi., gli hanno obbe¬ 
dito 

O e ; 07 vino pubblica¬ 
mente pregare il compa¬ 
gno Addati rii mandarci 
a d re an urgenza se Ur- 
'•ni si e pimentalo ieri m 
Con'igho comi.naie a ri¬ 
tirare /e 27 .rii lire a -se 
aliategli o se non si e 1 1- 
sfo Ct rise 11 in ».10 di spie 
gaie noi . 111 una successi¬ 
la nota, perche e andato 
iì perché non c andato. Si 
tratta, tri tutt - e due i (li¬ 
si, di ragioni profonda¬ 
mente umane 

Fortebracclo 
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PAG.2/vita italiana 


Ripreso al Senato l'esame in commissione 

Definiti i primi 12 
articoli del piano 
edilizio decennale 

Prevista entro luglio l'approvazione - Le caratteristiche del prov¬ 
vedimento - Quadro di norme per una nuova politica della casa 


Bisaglia raccomandò all’IMI il prefinanziamento per gli Hercules 


ROMA — Dojm) una pausa di 
oltre duo mesi, trascorsa non 
in modo inojjeroso, ma occu¬ 
pata da una fitta serie di 
incontri e riunioni in .sede go¬ 
vernativa. parlamentare e tra 
i partiti della maggioranza, 
la commissione Lavori pubbli¬ 
ci del Senato Ita ripreso ieri 
l'esame del disegno di legge, 
già approvato alla Camera, 
per il « piano decennale » del¬ 
l'edilizia residenziale. 

Le riunioni e gli incontri 
nono serviti a definire i pun¬ 
ti ancora controversi per con¬ 
segnare alla commissione un 
testo largamente concordato, 
attorno al quale lavorare ra¬ 
pidamente per una sua appro¬ 
vazione almeno entro luglio. 
Questo è stato rimammo im¬ 
pegno, per mantenere il qua¬ 
le i lavori proseguiranno ce¬ 
lermente nei prossimi giorni. 
I senatori hanno definito e 
votato i primi dodici articoli 
del testo, già delineati in li¬ 
nea di massima nelle discus¬ 
sioni informali. 

Esiste un accordo tra i par¬ 
titi della maggioranza per ap¬ 
provare il piano decennale 
contestualmente all’equo ca¬ 
none, in discussione ora alla 
Camera, in modo da dotare al 
più presto l'edilizia italiana 


di queste due leggi fondamen¬ 
tali. 

E’ proprio da questo concet 
to che è partito il compagno 
Ottaviam. intervenuto nella 
discussione generale a nome 
del gruppo comunista (per la 
DC ha parlato il sen. Ila usi. 
per il PSI il sen. Rufino), il 
quale ha collocato il piano 
i dec ennale nel quadro più coni 
plessivo delle norme che deb¬ 
bono regolare il settore della 
edilizia e che fanno parte, d' 
altronde, del programma go¬ 
vernativo e della dichiarazio¬ 
ne previsionale e programma- 
j tica. configurando una nuo¬ 
va politica della casa. Si trat¬ 
ta deH’anminciato progetto por 
il « risparmio casa » che inte¬ 
ressa soprattutto il settore co¬ 
siddetto « libero » dell'edilizia 
abitativa sul quale cercare di 
convogliare il risparmio fa¬ 
miliare; doU'equo canone e 
del piano decennale, delle nor¬ 
mative della legge 10 sui suo¬ 
li. di quella sull’edilizia sov¬ 
venzionata e convenzionata, 
sulle misure fiscali (Ilor e Ir- 
vin). da rivedere profonda¬ 
mente. avendo palesato non 
poche deficienze. 

11 Disegno di legge ora alla 
attenzione della Commissiona 


di Palazzo Madama, consente 
di raggiungere alcuni risultati 
di rilievo, quali la continuità 
del finanziamento per l'edili¬ 
zia sovvenzionata e convenzio¬ 
nata e una disponibilità di 
fondi abbastanza ragguarde 
vole, specie se confrontata al¬ 
l’attuale quadro di compatibi¬ 
lità finanziarie. 

Il provvedimento prevede lo 
stanziamento di circa 3500 mi¬ 
liardi per l'edilizia sovvenzio¬ 
nata. la concessione di 300 mi¬ 
liardi per quella convenziona¬ 
ta ed agevolata e lo stanzia¬ 
mento <li 180 miliardi per la 
acquisizione ed urbanizzazio¬ 
ne delle aree. Si presume di 
poter realizzare circa 80 mila 
alloggi all'anno. 

I primi dodici articoli ap¬ 
provati ieri delineano la prò 
gratnma/ione decennale e 
quantificano gli stanziamenti 
per i primi quattro anni, de¬ 
finiscono gli strumenti della 
programmazione e i compiti 
delle Regioni, del Cipe (Comi¬ 
tato per la programmazione 
economica), del Cer (Comitato 
edilizia residenziale), per il 
quale si prevede un profondo 
rinnovamento. 

i n. c. 


Nell'affare Lockheed anche lettere 
firmate in bianco da sottosegretari 

La missiva nel 1970 - Ieri il ministro delle Partecipazioni statali lia sostenuto che non è suo il testo 
della « raccomandazione » - Tanassi si oppone alFandata negli Stati Uniti dei giudici per i testimoni 


Lo ha deciso il Consiglio di Sanità 

Bioproteine per 
un uso «limitato» 

ROMA -- Il Consiglio Superiore eh Sanità, riunito Ieri in 
assemblea, ha proposto un uso delle bioproteme limitato agli 
animali che non siano destinati ad alimentazione umana at¬ 
traverso le loro carni e 1 loro prodotti (latte, uova). L’aminls- 
sibihtà riguarda, in particolare, animali non da macellazione, 
come ad esempio animali da pelliccia, da affezione, cani, 
gatti e animali da zoo. Il problema delle bioproteme, che 
avrebero dovuto sostituire una parte delle proteine naturali 
neH’alimentazione animale, e sorto in Italia circa otto anni 
fa. La proposta di oggi interessa due tipi eh bioproteme- la 
« toprina » deiritalproteine, società dell'ANIC (gruppo ENI» 
e della BP; e In « liquipron » della Liqutehunica (gruppo 
Ursinl). Le due società hanno costrutto in passato due im¬ 
pianti, rispettivamente a Sarroch (Cagliarli e a Saline 
Joniche (Reggio Calabriai. Nel 1972 è .-.tata autorizzata la 
produzione per sperimentazione della sola « toprina ». L'au¬ 
torizzazione fu poi sospesa nel '76 in attesa di ulteriori 
prove. Di fronte ai numerosi rinvìi da parte del Consiglio 
Superiore di Sanità, l'Italproteine ha deciso dì recente di 
liquidare la società e rimpianto di Sarroch. 

In un comunicato suH’assemblea del Consiglio, 11 ministero 
della Sanità afferma tra l’altro che verranno «continuate e 
allargate le ricerche al fine di risolvere tutte le altre questio¬ 
ni ancora non completamente approfondite m merito alle 
possibili utilizzazioni di queste sostanze». Le questioni anco¬ 
ra sul tappeto riguardano esesnzialmente rischi di cancero- 
geneicità e problemi di tossicità nell’uomo. Molti paesi, tra 
ì quali la Francia e l’Inghilterra, hanno Interrotto da tempo 
la produzione di bioprotelne. 


Per soli quattro voti riconfermato il professor Cuomo 

Napoli: le elezioni del rettore 
test di contraddizioni e novità 

Un risuftato sofferto e incerto - 167 voti al professor 
Galasso - Un disagio diffuso che richiede una svolta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « ilfi considero ri- 
confermato solo fino all'ap¬ 
provazione della legge di ri¬ 
forma dell'università ». E' 11 
commento, a caldo, del ret¬ 
tore Giuseppe Cuomo. L'ele¬ 
zione con cui è stato rielet¬ 
to è appena finita. Ha ri¬ 
portato 231 preferenze, solo 
quattro più del quorum sta¬ 
bilito. 197 voti sono Invece 
andati al suo diretto avver¬ 
sario. il professor Giuseppe 
Galasso, repubblicano, presi¬ 
de della facoltà di lettere e 
filosofia e recentemente pro¬ 
posto dal socialisti come pre¬ 
sidente della Biennale di Ve¬ 
nezia. 

E’ stata una vittoria sof¬ 
ferta. incerta fino all'ultimo 
momento e che è venuta so¬ 
lo alla seconda tornata elet¬ 
torale. « [ risultati di queste 
elezioni — è il giudizio del 
professor Galasso — confer¬ 
mano l'esistenza nell’univer¬ 
sità di un disagio assai vivo 
e tanto diffuso da investire 
in pratica il SO per cento del 
corpo elettorale. A questo di¬ 
sagio — aggiunge senza peli 
sulla lingua — ha cercato di 
rispondere con un ampio pro¬ 
gramma di rinnovamento 
quella parte dell'università al¬ 
la quale sono onorato di aver 
dato espressione ». 

Una riconferma, quella di 
Cuomo. ma non un trionfo, 
dunque. Egli stesso lo ammet¬ 
te: « Questa vittoria di mi¬ 
sura — afferma — e la ricon¬ 
ferma di quello che non ho 
mai nascosto: il mio è stato 
un rettorato difficile, a volte 
anche impopolare ». Non è 
difficile Intuire a cosa si ri¬ 
ferisce. L'ateneo napoletano 
è tra i più grandi d'Italia. 
Ha 85 000 studenti (di cui 
35 000 i fuori sode). 500 do¬ 


centi di ruolo. 12 facoltà. 273 [ 
istituti. In esso si aggrovl- I 
giiano e si complicano i pro¬ 
blemi di tutta la regione. 

Per anni è stato conside¬ 
rato nient’altro che un « esa- 
mificlo » (la definizione è 
dello stesso Cuomo) e non 
certo un’immensa risorsa pro¬ 
duttiva da mettere al servi¬ 
zio dell’Intero Mezzogiorno. 
Il rapporto con l’esterno è 
sempre passato attraverso 1 
canali del clientelismo e del 
rapporto professionale di ti¬ 
po privatistico con il singo¬ 
lo docente. Chiusa tra questa 
condizione opprimente e l’es¬ 
sere ancora una valvola di 
sfogo per la disoccupazione 


Inizia oggi 
il congresso 
del sindacato 
inquilini 

BOLOGNA — Si apre oggi 
a Bologna (Palazzo dei Con¬ 
gressi) il secondo congresso 
nazionale del Smdacato uni¬ 
tario degli Inquilini, presenti 
476 delegati e centinaia di in¬ 
vitati. I lavori saranno aper¬ 
ti alle 16 da un rapporto del 
segretario on. Aldo Tozzetti, 
a nome della Segreterìa. 

Al congresso, che si conclu¬ 
derà domenica, saranno pre¬ 
senti delegazioni dei sinda¬ 
cati del lavoratori, dei partiti 
democratici, del movimento 
cooperativo e di altre forze 
sociali, degli IACP. degli en¬ 
ti locali. 


giovanile, l’università di Na¬ 
poli ha sempre di più vissu¬ 
to una sua vita « autonoma », 
al margini di quella cittadina. 

Una condizione ideale per 
la difesa di antichi privilegi 
(è di questi giorni uno scan¬ 
dalo In cui sono coinvolti 
tra gli altri, due alti diri¬ 
genti amministrativi per aver 
concesso anche 28 ore al gior¬ 
no di straordinario), ma che 
non poteva durare a lungo. 
« Occorre una svolta » — af¬ 
fermò deciso Galasso nel pie¬ 
no della campagna elettora¬ 
le. Ma in cosa dovrebbe con¬ 
sistere questa svolta? « C'è 
un aspetto interno all'univer¬ 
sità e un altro esterno da 
considerare — risponde Ga¬ 
lasso —. All’interno dovreb¬ 
bero realizzarsi una migliore 
qualificazione culturale e un 
diverso funzionamento gene¬ 
rale dell'ateneo, indipenden¬ 
te da ciò che sarà l'avvio 
della riforma o da altri con¬ 
dizionamenti. All'esterno, in¬ 
vece. la svolta essenziale de¬ 
ve consistere in una presen¬ 
za cittadina dell’università 
più intensa di quella attua¬ 
le. in una maggiore parte¬ 
cipazione sui problemi della 
riforma e in un potenziamen¬ 
to delle iniziative tale da ri¬ 
solversi in un fattore di pro¬ 
mozione sia della città che 
della regione ». 

Una svolta per la quale 
hanno costantemente lavora¬ 
to. in questi anni, le forze 
democratiche. Documenti e 
dichiarazioni si sono intrec¬ 
ciati durante tutta la cam¬ 
pagna elettorale e. al di là 
deìl’esito finale, è emersa una 
diffusa esigenza di rinnova¬ 
mento. E’ con questa esigen¬ 
za che ora bisogna fare ! 
conti. 

Marco Demarco 


Per decisione del Consiglio di Facoltà 

Padova: niente esami 
a Scienze politiche 

Violenze e intimidazioni degli autono¬ 
mi - Un provvedimento inopportuno 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA - Gli studenti che 
ieri si sono recati a Scienze 
politiche per sostenere gli e- 
sami hanno avuto l’amara 
sorpresa di trovare i portoni 
sbarrati: la decisione di in¬ 
terrompere le lezioni sino al 
30 settembre è stata presa 
l'altro ieri dal Consiglio di 
facoltà, in seguito al clima di 
tensione che si era venuto a 
creare durante lo svolgimen¬ 
to degli esami. 

La decisione del Consiglio 
di facoltà (« passata con 20 
voti contro 13 ») oggettiva¬ 
mente danneggia gli studenti, 
ed in particolar modo quelli 
clic lavorano, non portando 
nessun contributo positivo al¬ 
la soluzione dei gravi prò- 
blemi didattici e di agibilità 
politica nella facoltà di 
scienze politiche, che que¬ 
st’anno chiude per la quarta 
volta i battenti fuori pro¬ 
gramma. La facoltà, centro 
di aggregazione dell’autono- 
mia operaia padovana, vive 
da ami in un clima anomalo: 
la partecipazione democratica 
è scoraggiata dallo squadri¬ 
smo autonomo che impedisce 
ai « dissidenti > persino il vo¬ 
lantinaggio. (Due settimane 
fa è toccata a due compagni 
della FOCI di vedersi strap¬ 
pati i ciclostilati che distri¬ 
buivano). In questo clima di 
intimidazione costante, la 
presenza studentesca è molto 


ridotta, e cosi pure — fatto 
questo gravissimo — l'im¬ 
pegno del corpo docente ri¬ 
sulta assolutamente insuffi¬ 
ciente. 

L'atmosfera si era surri¬ 
scaldata nei giorni scorsi per 
i! tentativo da parte di alcuni 
studenti della facoltà di im¬ 
porre ai docenti non solo I 
programmi d’esame, ma an¬ 
che le successive valutazioni. 
Secondo quanto denunciato, 
dal Consiglio di facoltà, mot¬ 
te prove si erano svolte in 
un clima insostenibile: un as¬ 
sistente sarebbe stato aggre¬ 
dito. 17 esami, inoltre, sono 
stati annullati d’ufficio. 

li compagno Cialante. do¬ 
cente di scienze politiche., ha 
sostenuto nel dibattito la ne¬ 
cessità di non chiudere in fa¬ 
coltà e di annullare invece 
tutti quegli esami clic sù era¬ 
no svolti in modo non con¬ 
forme alle norme giuridiche. 
Prevaleva, invece, in sede di 
discussione e di votazione, la 
tesi della chiusura. Il, preside 
Sabino Acquaviva si asteneva, 
dopo aver ventilato anche l'i¬ 
potesi di dare le (omissioni. 
La discussione riprenderà, 
comunque, stamane in Con¬ 
siglio di facoltà. Una parte del 
corpo docente sarebbe infatti 
favorevole ad una rapida ria¬ 
pertura della facoltà e alla 
prosecuzione degli esami, a 
condizione che sia garantito 
uno svolgimento, regolare. 

e. r. 


-\ Firenze, co«ì fonie in 
olire città italiane, il proce»- 
ao di decentramento del j>n- 
lere locale attraverso l'i'litii- 
rionc dei con-iali di quartie¬ 
re è giunto ad una fa-e cru¬ 
ciale. 11 grande slancio di par¬ 
tecipazione che ha pre-o le 
mn»«c dairiniziatii a detraili- 
minorazione di «ini-lra, de¬ 
cida a mettere in pratica con 
rapidità un preci-o impegno 
programmatico a-Minto al mo¬ 
mento del suo in-edìamento. 
fa i conti non «olo con «c 
«tc-iO. con la sua capacità di 
rappre-entare un tramite sem¬ 
pre più «tretto tra popolazio¬ 
ne e organi del go\erno co¬ 
munale. e di eMcrnc al tem¬ 
po «tc««o parte integrante, ma 
anche con problemi più am¬ 
pi. connessi con la riforma i 
dello Stato e con la battaglia, j 
non ancora tinta, per il rin- . 
notamente desìi enti locali. I 

I 

lui tradizione fiorentina ha in [ 
que*to campo oricini lontane, 
civile ai giorni dell’allutione 
del *(•(>. quando la cenle. in 
uno dei momenti più duri del¬ 
la sua storia, costruì con i 
comitati spontanei le ba-i di 
una nuova «olidarietà. 

Ma da allora molto è cam¬ 
biato. nel paese c nella città, 
e non solo perché a l’alano 
Vecrhio *icde una macsioran- 
za diter-a da quella di allo¬ 
ra, né perché i contigli han¬ 
no js-unto un tolto i-tituzio- 
naie. I grandi procedi di mo¬ 
dificazione che intentino i 
«entri urbani, il sr.nare *cm- 
maggiorc di impegni e 


Quando una città si governa 
non solo dal palazzo comunale 


problemi sulle ammmi-trazio- 
ni, i fenomeni di derogazio¬ 
ne sociale, di cri«i dello svi¬ 
luppo economico. le com¬ 
plete que-tioni doH"a-"Ctto 
del territorio chiamano in 
campo cner 2 Ìe rinnovate e ri¬ 
chiedono profonde trasforma¬ 
zioni nel « modo di ammini¬ 
strare » 

11 momento della trrifiea, 
che è giunto anehe per Fi¬ 
renze. ha tra gli altri prota¬ 
gonisti anehe i concigli di 
quariiere. che proprio in qne- 
*ti giorni hanno ronchilo 1’ 
esame della bozza di regola- 
menlo «nlla delega dei poteri. 
Anche in qui—to ca-n. come 
.net ano già dimu-lrato nei 
me-i «cor-i. i con-igli hanno 
«tolto un Inoro approfondito 
e il romple««o dei documenti 
approvati, in-icme con le «i* 
gnificative coutergenze «ni to- 
to finile in eia-cuna zona tra 
le forze politiche democrati¬ 
che. rapprr*rnl.mo un contri¬ 
buto politico di noletole im¬ 
portanza. 

Non e«ito a definire po-i- 
lito il bilancio dell'alt itila 
-tolta dai quartieri nell'areo 
di un anno e mezzo: profon¬ 
da la lentione ideale che ha 
animalo il loro impegno nei 
giorni bui dell'attacco terrori¬ 


stico te-o a minare le ha-i 
dello «tjlo democratico, pun¬ 
tuali e profondamente ancora¬ 
ti alla realtà cittadina gli in¬ 
terventi in campo amministra¬ 
tivo, e oggi piena con-apevo- 
lezza che la delega dei poteri 
rappresenta una orca-ione im¬ 
portante. da affrontare però 
con umiltà e *enza impa¬ 
zienze. 

Firenze, che prima insieme 
a poche altre città ha eletto 
a suffragio diretto i consigli, 
ha cercato «empre di confron¬ 
tare la propri i esperienza con 
quella di altri centri, «trin- 
gendo contatti con le mimi- 
ni-trazioni. i cui rappresen¬ 
tanti «Olio «tati spesto nostri 
o-piti. e organizzando incon¬ 
tri per uno «cambio di idee 
e informazioni. F.' accaduto 
anche recentemente con ««- 
«es«ori e consiglieri di quar¬ 
tiere di Roma. Rologna, Ta¬ 
ranto, Novara. Livorno, A- 
rezzo, T’rato. Da questo t«p.ir- 
calo» di esperienze, così di¬ 
serte per collocazione geo¬ 
grafica. entità, «trattura eco¬ 
nomica e sociale «ono emer¬ 
si preziosi suggerimenti e 1’ 
immagine di una realtà in tuo- 
limento, di un impegno rinno¬ 
vato. Si ha d'altra parte la 
sensazione che tutte le cit¬ 


tà mini ohe nel procc«so di 
decentramento stiano combat¬ 
tendo contro notevoli difficol¬ 
tà per affermare per i conti¬ 
gli di quartiere, al di là di 
una interpretazione restrittiva 
o puramente letterale della 
norma di legge, un ruolo non 
limitato alla gestione setto¬ 
riale di competenze ammini¬ 
stratile. Se e-«i hanno dito 
buone prove, fin dal momen¬ 
to di avvio, in molli campi, 
dall'antifascismo c la lotta al 
terrori-mo alla collaborazione 
per la stesura dei bilanci co¬ 
munali. mo-trano ora una 
certa lentezza nel «operare i 
limili della parleripazione. la 
logica di vortice, nel costrui¬ 
re con il complotto della 
partecipazione, la logica di 
vertice, nel costruire con il 
complesso della struttura am¬ 
ministrativa un rapporto più 
efficace. 

Certamente pesa in «en*o 
negativo «u questo «lato di 
fatto il vecchio e inadeguato 
meccanismo della macchina 
comunale, ancorato alla nor¬ 
ma superata della legge comu¬ 
nale e provinciale, tutta da 
rivedere, Nè. a mio avviso, le 
forze politiche hanno espres¬ 
so una «ufficiente iniziativa. 


una convinzione «eiiza n-cr- 
vc «ul prore--o di decentra¬ 
mento come fatto caratteriz¬ 
zante di una più ampia «volta 
democratica nei governi forali 
e nel paese, \iiche per que¬ 
sto la scelta «Ielle elezioni di¬ 
rette dei consigli ha «ubilo 
un notevole ritardo, che molte 
città «ono dc*-ise a «upcrarr in 
relazione airappuntamentn 
della con*r barione ammini¬ 
strativa deH'80. 

Una verifica comp!e««iva 
«nllo stato dell'esperienza, at¬ 
traverso un convegno naziona¬ 
le delle città, sembra quin¬ 
di opportuna. 

L'impegno politico che »1>- 
hiamo di 'fronte corre «u mol¬ 
li piani paralleli. Premere «ul* 
l'acceleratore delie grandi ri¬ 
forme delle «tnitture statali e 
locali, rilanciare il dibattito 
«ul rapjanrto partiti-i-tituzìoni 
sono olifieUivi della battaglia 
di rinrrm amento che anche 
nelle città, piccole e grandi 
che siano, il paese deve com¬ 
battere, Nello «le—o quadro 
e con He sieste finalità rien¬ 
tra l’inipegno per fare dei 
eonsigYì di quartiere non «olo 
strutture i-tituzionali a cui 
compete l'« esclusiva della 
partecipazione » o il compito 
di mediazione dei hi*ogni, 
ma un momento di autoge¬ 
stione, che a partire dai pro¬ 
blemi} concreti ù inserisca nel 
quadro della programmazione 
a cui* gli enti locali stanno la¬ 
vorando. 

'Elio Gabbuggiani 


ROMA — Quelito: che cosa 
deve pensare il cittadino di 
fronte alla affermazione di 
un uomo di governo, un sotto¬ 
segretario che dice di avere 
firmato un foglio senza legge¬ 
re il testo che gli veniva sot¬ 
toposto. mentre poi si sco¬ 
pre che si tratta (li una « rac¬ 
comanda/ione » per la con¬ 
cessione di un prestito alla 
I xickheed. un prestito neces¬ 
sario JH.T mandare in porto 
l’affare Hercules? Con tilt 
ta la fantasia possibile da 
due ipotesi non »i può uscire: 
o quell'uomo di governo di 
ce una co.->a non vera u non 
ha le qualità per ricoprire 
posti di cosi alia responsa¬ 
bilità. Ebbene. Tony Bu-agliu, 
attuale ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, all'epoca del 
lo scandalo Lockheed sottose¬ 
gretario alla pres.den/a del 
consiglio (gestione Rumor) ha 
sostenuto proprio questo di 
fronte alle domande del pre¬ 
sidente della Corte di Giusti 
zia Rossi: egli ha firmato 
una lettera, e ha riconosciuta 
per autentica la firma che 
gli veniva mostrata, ma non 
ne ha scritto il testo. Anzi 
ha sostenuto, addirittura che 
« lo .stile > di quella missiva 
non è ne suo ne di alcuno 
dei suoi collaboratori. Bisogna 
forse dedurre che l'on. Bisa- 
gha firma fogli in bianco che 
gli altri riempiono? Que¬ 
sta è sembrata la tesi che 
l’attuale ministro delle Parte¬ 
cipazioni. accredita. Comun¬ 
que la si rigiri la storia non 
convince, soprattutto se si tie 
ne conto del fatto che quella 
lettera per poco non contri¬ 
buì a infliggere un altro co¬ 
spicuo danno all'erario. Per¬ 
chè in effetti di questo, nel¬ 
la sostanza, si trattava: con 
la missiva 24 giugno 1970, 
indirizzata a Capimi). allora 
direttore generale dellTMI. 
Bisaglia raccomandava di 
prendere in considerazione la 
richiesta di prefinanziamento 
per portare a compimento lo 
affare Hercules. 

Il prefinanziamento circa il 
/ 20 per cento dell'importo com¬ 
plessivo di tutto il contratto, 
avreblze dovuto essere ver¬ 
sato nelle casse della Lock¬ 
heed per permettere alla so¬ 
cietà USA di dare l’avvio al 
programma. La trattativa su 
questo punto (ci doveva esse¬ 
re un accordo tra l’Istituto 
mobiliare italiano e la Ex¬ 
port-import bank) saltò per¬ 
chè qualcuno si accorse che 
la Lockheed versava in catti¬ 
ve acque e da un momento 
all'altro poteva essere dichia¬ 
rato il suo fallimento. Fa¬ 
cile immaginare che co^a sa¬ 
rebbe successo se PIMI aves¬ 
se concesso il prefinanziamen¬ 
to e poi la società di costru¬ 
zioni arce avesse chimo i bat¬ 
tenti. 

Resta il fatto che Bisaglia 
firmò e che ora non sa o non 
vuole o non può spiegare il 
perchè: mentre ribadisce (he 
tornerebbe a firmare la let¬ 
tera senza problemi: un al¬ 
tro piccolo tassello in questo 
squallido panorama di corru¬ 
zione. di brogli, di interven¬ 
ti dall’alto per un affare quan¬ 
tomeno discutibile. Un affare 
che utile è stato solo per chi 
ha intaccato le tangenti. 

Ma nessuna sorpresa : tutto 
preristo, tutto scontato. Pur 
troppo. Quello che ieri non 
era scontato, invece, era la 
opposizione di Mario Tarlassi 
(opposizione alla quale «i so¬ 
no accodati anche Gui e Pai 
miniti, ii segretario dell'ex 
ministro *<»:-.u'demo ranco», 

alli tr.i'f( rta dei giid:. i in 
USA. Finora, soprattutto Ta- 
nasri. die è il piu interessa¬ 
to alia deposizione dei diri¬ 
genti della Lockheed aveva 
sempre detto che i’intcrrora- 
tono di William Condoni era 
necessario per smentire Ovl- 
ri.o Lefobvre. per scoprire che 
egli è un millantatore. Ora 
sembra che le idee «ri mini 
stri sotto «cerna siano un po’ 
cambiate. E’ difficile crederò 
che essi non vogliono che sia¬ 
no sent.ti i te-ti statuniten¬ 
si perchè, come hanno fatto 
dire ai loro legali, ritengono 
superflua questa testimonian¬ 
za. Tartassi ha sostenuto che 
vi è una impossibilita tee 
nica per gl; impipati ad a«'i- 
>tc-re agli interrogatori in USA 
e che. comunque tra corte 
di G.usti7^a e testi amerà a- 
ni non vi sarebbe un rappor¬ 
to corretto rial punto ri: vnta 
giudiziario per una serie di 
motivi pruno tra tutti la po-- 
sibiutà degù stessi test: di non 
rispondere alle domande trin¬ 
cerandosi dietro guarantigie 
concesse dalla legge ameri¬ 
cana. 

E Bruno Palm.«itti, il se¬ 
gretario, ha aggiunto: * 1 te¬ 
sti americani hanno già in¬ 
quinato il processo, non è 
necessario inquinarlo anco¬ 
ra*. Più diplomatico Gui: 
* Cosa possono dire di più 
quando hanno già escluso le 
mie responsabilità? >. Quello 
che però Gui non dice è che 
gli americani potrebbero sa¬ 
pere e raccontare a chi è an¬ 


data la terza trance delle 
tangenti. E se il terzo benefi¬ 
ciario fo-.se * un amico*, del- 
l'on. Gui? 

Alla luce delle posizioni de¬ 
lincatesi ieri. ì commissari 
d'accusa che erano orientati 
per opporsi alla richiesta dì 
Antonio e Ovidio Lefobvre di 
andare oltre Atlantico hanno 
d(vi-o di ridiscutere la que¬ 
stione. Ieri pomeriggio -i su¬ 
no visti e oggi faranno sape 
re (piale è la loro opinione: 
presente è. in loro, l'hanno 
sottolineato p:ù volte, il ti¬ 
more (he* questa tru-tert.i fi 
msca pi r ritardare la iIi.-ui.-n- 
.sione e per impedire, di fat 
to, thè il prix oso si chiuda. 

E intanto i testimoni sfila 
no. Ieri v -tata sentita Paola 
Fini.irò, moglie dell'av \orato 
Eresile, (ollalhiralore dello 
studio I.efebv re. La sua è 
stata una dejxc-izioue su par 
t molari relativamente secoli 
dan, ma lo ris|x).ste hanno 
fornito, come .-i dice, uno 
spaccato degli affari dei fra¬ 
telli più eloquente di tanti 
conti bancari e indagini della 
Finanza (che. peraltro, sullo 
studio di via del Nuoto non 
devono mai essere state rr.ol 
to attente). 

Paola Funaio acconsentì ad 


aprire a suo nome un conto 
bancario che serviva solo nllo 
studio Lefobvre. Uà donna ha 
dotto che delle somme passa¬ 
te su quel conto non ha mai 
saputo niente: « Era un pia¬ 
cere chiestomi da mìo mari¬ 
to. nel quale ho sempre avu¬ 
to fiducia... Lui è avvocato. 
I na cosa normale, come a 
crebbero fatto tante altre 
mogli v. 

Rossi: « Xnti tanto normale. 
aprire un conto e lasciai lo 
amministrare ad tiri signore 
qualsiasi .. lei correva del 
rischi, lo sa? ». 

Ftinaro- « Per ( ai-attere so 
no jwlntu « delegare gli al 
tri ad agire per me... ». 

Si o.ula po: di un assegno 
da cinquanta milioni tratto 
dal conto di Paola Funaro da 
Ovidio Lofcbvro e incassato 
dal segretario Baragaiti. 

Funaro: * Non ho mai risto 
questo assegno . ». 

Giudice Murinucoi: » Ma il 
suo nome veniva usato così, 
da tutti? ». 

Funaro: « Mi dispiace las¬ 
sare per ingenua, ma non so 
dare una spiegazione ». 

Uo-ì vanno le cose nel 
mondo dei ricchi. 

Paolo Gambescia 


Ne! 126° anniversario della PS 

Decorati agenti 
e graduati 
uccisi in servizio 



ROMA — La madre di Settimio Passamonti, ucciso l'anno scor¬ 
so durante gli scontri tra polizia e autonomi, piange commossa 
dopo aver ricevuto la medaglia d'argento al valor militare 


ROMA — II 126. anniversario 
della costituzione del corpo 
delle guardie di Pubblica si¬ 
curezza. c stata celebrato ieri 
n Roma presso l’Accademia 
del corpo alia presenza del 
presidente della Repubblica 
.supplente senatore Fanfan:, 
del mm.s'ro deH'interno 
Rognoni, del capo della poli- 
z.a Parlato e dali'ispettore 
de! corpo tenente generale 
Recto Settani. Durante la ce¬ 
rimonia. dopo ;a deposizione 
ri: ma (orni.a di alloro .-ul 
skt.iho dei caduti deila po 
hz;a. pre...dente d- lia Re 
p jbbl.c.t .-upp en*e La cor. 
.«(grato alcuni «;te.--. t *. al va¬ 
lor'- c.v..<- *• ilei.'are 
Una medaglia d'argento a! 
valor n.il'Wre < aiia memo 
r.a » c s’ala ritirata dalia 
morire ri-- vo so*tuff:c.a- 
’.e S*:‘.nuo Pa.-s-amont- uc( : 
.-o duci. « au'Oi.om. « a (oipi 
d'arma da fuoco nei pressi 
riel'.'un-versttà di Roma Altre 
meri..e .e d'oro al va ore civi¬ 
le -ono f.a'e co:.-( mate « al¬ 
ia morr.or.a ■> dei maroso.u.io 
Ettore Caria morto nel ter. 
'stivo ri: salvare un e:ovane 
5?3v p m p.rsr.^2^de! 

br.gari ere G.aon: Mussi e 
deg.; appuntai. Giuseppe 
Lombardi e Armando Ferma¬ 
no. uccia; a Q lerce*a d; P;e- 
trasar.'a in un confl.tto a 


fuoco con alcuni rapinatori; 
deila guardia Melchiorre 
Fardella, morto nel tentativo 
di trarre in salvo un uomo 
prigioniero deile fiamme. So¬ 
no state inoltre consegnate 
una medaglia d'argento al va¬ 
lor civile al maresciallo Sai 
vatore Pilla, una di bronzo al 
valor militare al vicebriga- 
d:ere Gaetano Alleata e tre 
eroe: al valor militare aM’ap 
puntato Pasquale Se.poni e 
alle guardie Giuseppe Patru- 
r.o e Attilio Teodori 
11 rn:n..>tro (ieil'.nterr.o 
Rognoni, nel suo rincorso ha 
dc'to tra i.i lro. che ri-iìla 
strage d. via Fan: « il Paese e 
ns'Ho rlncrsn per una piu 
salda so’idor cUi tra Ir forze 
po’.'tuhcf e s. per una «enst- 
hihta nuova r concreta da 
tutti rim ostrata per t prò 
biro i drU'orà'nc pubblico e 
per !-• londizroii di talora 
>ìir sono prepo-ti alla sua 
tutela - Rognoni ha qumrì. 
aee:unto che « spetta al go- 
ierrn r n' Paramento forni 
~c. ( r, »>:<■ in parte ine stato 
folto, un idoneo quadro rii 
riferimento legi-latno c gli 
strumenti ed i mezzi alf'nché 
l'azione delle forze drjl'ordi- 
ne risulti adequata olla situa¬ 
zione. ir particolare per 
quanto riguardo l'e) finente 
coordinamento tra tutti i 
corpi ... 


San Marino: mandato 
al PC per il governo 


SAN* MARINO — li Partito 
Corna:: -sta .semmai.r.ese ha r. 
cernuto i^r; da: Capuani reg¬ 
genti '.'incar.co d; formare il 
nuovo governo della Repub- 
bi.ca In procedenza .1 man¬ 
dato era s'ato aff.daro ai par¬ 
ti Democratico Cr.stiano 
iPdcsi. che però ha dovuto 
rinunciare dopo aver Inutil¬ 
mente corcato d: formare un 
esecu'ivo con '. esclusione de! 
comuni-!: Propr.o la chiusu¬ 
ra anf.com un-ria dei Pdcs 
aveva portato alla fine delio 
scorno anno ah« cr~si del go¬ 
verno d; centrosinistra, e poi 
Alte eiezioni anticipate. Nel¬ 
la consuitazione del 28 mag¬ 
gio scorso il Pcs ha conqui¬ 
stato un seggio ;n pai. e com¬ 
plessivamente i tre partiti del¬ 


ia s:n.stra bar.no of entro 31 
.->egg: «u 60 nei Consigl.o gran¬ 
de e generale 
Un comunicato dei Pcs ha 
confermato :er. l'mlenz.one 
del parì.to d; lavorare per la 
formazione d; un governo « di 
solidarietà democratica ». Il 
Pcs renderà conto entro il 
5 lugl.o dei resultati delle 
propr.e consultazioni. 


L'«»*emblea dei senatori • 
de! deputali comunisti nonché 
de! consiglieri regionali comu¬ 
nisti delegati per l’elexiona del 
Presidente della Repubblica è 
convocata per oggi, 29 giugno, 
nell'auletta dei gruppi pretto la 
Camera dei Deputiti. 


Durerà 10 giorni 

Inizia 
a Mantova 
il Festival 
nazionale 
d’apertura 
dell’Unità 

Dal nostro inviato 

.MA.\TOYA - Inizia oggi, con 
il comizio del compagno Lu 
ca Pavohni. che si terrà al 
Palazzo della Ragione al,e 
ÌS.30, il festival nazionale di 
apertura dell'* Unità ». Per 
dieci g i irta, sino al 8 luqLo. 
Mantova vivrà con il festival 
una delle piti significai ir,- cd 
originali manifestazioni, de 
stimile a ealonzzare Voncia 
città, a riare una dinicns aiic 
nuova alla sua vita ctiltureJc. 
Le strutture del festiva! sono 
comjilctamcn’c immesse nel 
centro ,s t tneo. rt si < f jn » 

Quote st'iiucndnui' le piciihe. 

Del resto, buina parte del 
ta stona di questa pronnc.a 
costituisce la stona smessa thd 
partito, che in c'.-ùi ricopre 
un ruolo di primo piano sai 
dai tempi delle lotte Inai 
emulili per la conqui-ta del 
le terre e di condizioni urna 
ne di vita e di lavoro Cri 
quanta amministrazioni co 
mimali su 70, dal PJ73 vedo 
no d PCI impegnato iti prt 
ma persona nelle giunte lo 
cali. Dal dicembre del 74 
lo stesso capoluogo e animi 
visirato da una giunta di m 
lustra. In tutti questi anni 
l'azione del /kirtito è stata 
caratterizzata dal tentatil o ih 
dar vita al comrolgum nto di 
tutte le forze democralielie 
per far crescere il livello del¬ 
la vita civile della città, per 
vivificarne la vita culturale. 

Il programma ilei festival 
è stato elaborato in ami , 
ma con queste carati insti 
che. riflette la buona saluti • 
deU'onjamzzazunte mantova¬ 
na -- che ha dato ottima < 
va anche nel corso della cam 
pagna elettorale del II mag 
gin e per i referendum —, 
diventando il tramite per la 
traduzione nei fatti dello stes¬ 
so legame fra jHirtito e eit 
tà. che non sta solo nel rito 
lo di protagonista che ssso 
ha avuto nelle lotte per l'ut 
Inazione e la difesa della ile 
m/H'razia. ma anehe nefl'at 
tenzione continua ]>cr ogni 
aspetti) della società manto¬ 
vana. 

Sono queste le motiva '•imi 
che hanno determinato Pitti 
postazione di tutta Pat'ireà 
del festival su ire temi fon 
(lamentali: la valorizzazione 
della città, attuata in termini 
di coinvolgimcnto totale d, l 
centro storico, di utilizzazione 
reale delle sue strutture fri 
Castrilo di San Giorgio aspi 
ta gli staiid.s del festival e 
alcuni suoi padiglioni sono 
stati aperti jier la prima v 
ta alle visite del pubblico), 
sul tema della difesi dei he 
ni culturali è stato organiz 
zato. per sabato I. luglio, un 
dibattito su - una politica dei 
beni culturali in Lombardia ■ 
che servirà, fra l’altro, a fi 
rare le fila di una iniziatila, 
di ciu il festiva! è momento 
cruciale, drsiinrita a servire 
anzitutto alla nviUi!izza:in\c 
del patrimonio arti-.tiro man 
tornilo. Il secondo granile te 
ma riguarda Ir condizioni ih 
vita e di lavoro nelle campa 
gne ; il discorso -•» dipanerà 
nel corso di più dibattiti sui 
* Donimeli) del Incoro r"n 
ladino » (4 luglio), su - Pa 
tologia di massa e s• ilupj>o 
capitalistico » 75 lugbo i, per 
sfociare nel grande ronrrgm 
su s l.e condizioni rii mta e 
le lotte dei eontadm tra 
e 300 e i problemi della ri¬ 
cerca stormo Inerite 1 (0 hi 
glia), cui parteciperà lo sto 
neo Franro Della Pern'n. r 
concludersi con l'ultimo in 
contro su - Dal dialetto alla 
lingua: ri-ratto cuUurn’e o 
perdita di identità » <7 lugho » 
L'ultima sessione riguarda la 
stona del jxirhto e del mo 
cimento bracciantile dal '45 
al '56. Sul tema è stai a id 
lesfita una mostra delle jsa 
gmc dell't Unità » «■ de! - Pro 
grosso * Anche la • Gazzet¬ 
ta di Mantova », if quotidiano 
| ìo-'ale che sta già seguendo 
con particolare aucnzionr la 
manifestazione nazionale di a 
pertura. ha allestito una prò 
pria mostra sulle condizioni 
di vita nel Man’avana Suda 
s'ona del partito e del movi¬ 
mento bracciantile sabato $ 
lugho xl terrà un convegno 
che durerà tufi a la giornata. 

Altri momenti significativi 
sono quelli dedicati alle don 
r,e (domani sera, venerdì, la 
compagna Adriana Seront, 
della direzione nazionale del 
PCI. illustrerà la nu ira log 
ge sull'alxirta): sui giovani 
(manifesta:,one d 4 lugho i 
Massima D'Alc-ma, Ihagio De 
G'ovanni. Gin anni Baget 
Bozzo, Federico Stame); sui 
progetti dei partiti (ne parie 
rà il comp,agno .Achille Oc 
chctto. della direzione del 
PCI. sabato I. luglio;. Il com¬ 
pagno Gian Carlo Paletta, 
che sabato & presenterà il 
libro sì.a lunga marcia 
dell’internazionalismo », nella 

mattinata di domenica 0 .vi 
incontrerà con t diffusori del- 
V* Unità » e, nel pomeriggio, 
concluderà con un comizio in 
piazza Erbe le dieci giornate 

Fabio Zanchi 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Riflessione su certe interpretazioni 
dei risultati elettorali 

La tentazione 
dell’opposizione 


Le impressioni di viaggio dello scrittore sovietico 




Crocio olio i! <lili.it: i'o | 
aporto.,i siigli orfani <li .stani j 
pa sul significato del \oto | 
dol 14 maggio ( *,<)!!< citato I 
audio dal comunicato della j 
Dirc/iono) e ora dei duo re- j 
ferendum o di quello del ! 
Friuli Venezia Giulia o della I 
Vallo d'Aosta deliba *-oI!eci- I 
laro una i iflc-.-uor.e clic, ol- ( 
tre i inori dati nunioi :ci. sap- j 
pia coglici ( anello ni ipiosto < 
mamfe.-da/ioiu della \ita po- 
litica na/ionalo lo toiidcn/c 
di fondo i sominoviniont; \o 
rificatisi nella cih'ioii/j ili 
grandi nia.ssc a pari ih- dal 
20 ^lueno 

Ho l'improsiioiw invoco 
olio il ragionamento eo-t mi 
7Ìato ribolli di svilupparli 
in un modo olio potrebbe i 
apparire coniraddittoi io e. i 


I gravi Irai n tendi nienti di quelle let¬ 
ture del voto che tendono a riportare 
il caso italiano dentro gli schemi del¬ 
la contrapposizione frontale 


nali/zate 
questione 
pubblica » 
tenda a 


tutte sulla sola 
della * moralità 
e dio la scelta 
radicai i/zarsi sul 


i CO-, v v 
eNaL < «z • 




;<à 


/; 
£ “é 





in un modo olio potrebbe 
apparire contraddittoi io e. 
oomunquo, suscettibile di in 
■-tollerare equivoci sulle no¬ 
stre* posizioni 

Commentando i risultati 
delle* ele/ioni amuiinistiati 
\’e* de*l 14 nia"^in. a<l <*s<*m 
pio, m e parlato ili risultalo 
paradossalo, ili una lme*a 
vincendo che*, tuttavia, fa pa 
tiare un prezzo al partito 
<*lie* la so.sliene. K nel te*n 
tativo di lorniie ima spie*- j 
tia/ione* e le* I paradosso si j 
sente* spesso sottolineaie* la 
insufficiente esplica/ione* 
della fun/iono eli governo 
o. al contrario, IVccessiv a 
idem)ifica/ione con noverili 
noi (piali non siamo pre¬ 
senti o lo siamo in modo 
debole hiisomma. o troppo 
governativi o ttoppo poto j 
governativi), con l’invito ad 
operare scelte* piu nette o 
in una diro/.ione o nell'ai 
tra. 

K su un altio piano si e j 
proposta una difle*ien/ia/io ; 
ne del giudi/m o. se voglia- j 
ino, una speciticità meri¬ 
dionale del voto elio sareb- | 
bo in jiarte dovuto ;i * for- ! 
7iituro », a ripeti/ioni ilice- 
e*anit-lie* di « formule* • in j 
situa/ioni non favorevoli o j 
in presen/a di una OC più j 
corrotta elio abrme, piti le- , 
gala a gestioni dionteiaii e j 
assisten/.iali del potere. | 

Cosi anche per i risultati j 
dei due referendum di freni- j 
te alla rilevante percentua j 
le di « si » riscontrata in ! 
alcuni grandi centri urbani | 
e in modo più netto nelle j 
città meridionali si è rito- i 
mito eli poter leggero il vo¬ 
to come una sorta di • op¬ 
posizione » eli coti e strati 


I fonda del l'ae-.e, o. allo 
j ste,so tempo, un tencno 
j piu avanzato di lotta del 
! movimento operaio: il ter¬ 
reno per una battaglia di 
egemonia. 

K' su qui sto ininto. al¬ 
lora, che deve riportarsi la 
discussione, dal 20 giugno 
a ogji sono mutati i giudi¬ 
zi sulla crisi, sulla IH’, sul¬ 
la prospettiva*' Oppure si j 
viene registrando una dif- , 
| f : col t à e un appannamento ; 
1 della battaglia di ogemo- | 
| ni.'* ’* | 

; < i edo fi aiicainenle che la J 

! riilossione debba portali* < 
| ad un approfondimento in 
i questa set onda dilezione 
Non solo, infatti, dal 20 giu 
gno si e sviluppato un ai¬ 
taceli concentrico che ha 
1 cercato di mettere in di- ; 
| scussione (* respingere to 1 
i talmente lo ospei ioil/o di { 
! socialismo concreto, e an- ' 
j che le capacita interpreta- 
| live o proposi!ivo del pa- 
' trimonio teorico del movi¬ 
mento operaio: da Marx a I 
Gramsci, con una forte ri- J 
presa di tematiche liberal- [ 
democratiche. Ma si è an- 1 
chi* sviluppata una vera e I 
propria a/ione eversiva te- j 
j sa a « rompere » l'immagi- j 
' ne di alcune esperienze di j 
| gestione e di rapporti fra { 
il nostro partito e la so I 
| vieta: Bologna, l'attacco a | 
una - città rossa »: e l'ag- i 
gres-ione teppistica a I.a- ! 
ma. il tentativo di rompe- 1 
re il collegamento fra le i 


mocrazia repubblicana. 

Abbiamo attenuato la cu 
ratterizzazione ideale del 
nostro partito e, in certi ca¬ 
si, prospettato una immagi¬ 
ne riduttiva dol cambiamen¬ 
to, in termini di * buon go¬ 
verno • Con ciò cadendo j 
in realtà in un giudizio ino- j 
ralistieo sulle cause della j 
crisi e prestando il fianco j 
al ricatto di una certa area 
radical-socialista: o essere I 
il supporto della DC cosi , 
come è, o il suo nemico j 
permanente in nome della 
necessità di canalizzare la ! 
opposizione al « regime ». 
Cedere a questo ricatto si¬ 
gilli icherebbo rinunciare a 
cogliere sino in fondo la 
natura reale del cosidetto . 
Stato assistenziale: che non ; 
e né una invenzione italia , 
mi né soltanto un luogo di j 
traffici clientelari, ma un j 
modo di essere del rappor- j 
to fra lo Stato e la società ! 
nella fase del capitalismo j 
maturo e più specificameli j 
te un modo di essere del ! 
rapporto fra le aree arre- j 
trate e le aree sviluppate, j 
fra le aree della concenti a- j 
/ione industriale e le città i 
terziarizzate. In questo sen- ; 
so. appunto, il * buon go 1 
verno », inteso come pura j 


piano degli schieramenti. K 
si spiega così perché fini¬ 
sca con l’avere un ruolo de 
visivo l'ultima * immagine» j 
di si* che ciascun partito j 
riesce a dare agli elettori ! 

Proprio per questo forse i 
la valutazione del voto va ! 
fondata su una doppia spie¬ 
gazione: una parte di elet- j 
turato popolari- e di forze i 
cattoliche pi ogressiste si 
sposta sulla I)C per effetto j 
della politica unitaria e del- j 
la fermezza sul ricatto delle j 
Br. acuendo le contraddi- < 
/ioni e l'ambiguità di que- j 
sto partito che raccoglie an- ! 
che voti moderati e di bine- , 
co d’ordine; un'altra parte, < 
invece, si sposta sul l'SI il- ' 
ludcndosi di espi micie così j 
una piu intensa opposizione j 
alla IH’ anche di tipo ino- j 
ralistieo verbale, ma in reai | 
tà aprendo una forbice tra ; 
il voto del l’Sl e la tenden- ! 
ziale vocazione di una par- | 
te del gruppo dirigente — 1 
almeno in periferia — a ri- j 
dare vita a formule di con- I 
tro-sinist ra , 

Accettare una lettura del : 
voto meccanicamente destili- , 
ta dall’idea elle ('immagine , 
del PCI si è appannata per j 
colpa della politica unitaria ; 
significherebbe, perciò, non 
cogliere il senso profondo I 
(li questo conti addizioni e i 
favorire il disegno di ehi j 
tende a modificare le « re- ' 


mk 


mv 


; Dalla nostra redazione 

1 

j MOSCA — I rapporti cori VA 
J morirà attua < nano una fa- 
1 se critica • polemiche sul di- 
1 sanno. Attua. Cimi, Medio 
| Oriente, dir,' r: umani, rcìa- 
i cium dipltmitiin he. (hoirnann 
1 le panine dei ‘tra unii (la 
Provila parhi di * muramenti 
I penrolou'• ne'ta pala uni e '** 

1 ra di Unriuni/loii > mentre r<i- 
I dio e teler(siane dot ,*;//■»>, , 
j -errici e tvporlaucs ini <■ ma 
i ti de! capitalismo >. <• -.tu ■ ora 
! hle-ru ■ che afflimi m, VA me 
| nea di Carter. Ma ,ic unto 
j al complesso di accuse e eri 
tu he c'è anche un inr ?>> a 
| -operare ,/!: aitar.,U eèsten 
i li re, ape tamia tei » Inumali 
‘ pia Colutine , . K' i'i ipu'ita 
| ipiadrn che -~i registra un sin 
| palare mici cento di una dei : 
i più imputanti se littori savie j 
j dei del moiiit-iito. Jui’i \'u | 

, leu!morii' Tr. fonar tu: Itala i j 
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L’America 
di Trifonov 

Mentre la « Bravila » min risparmia le polemiche contro 
la politica estera di Washington, un esponente 
della nuova letteratura introduce una nota di distensione 
con un pacato racconto della sua esperienza americana 
Tre settimane a Kansas City e un giro nelle università 


:r tilt"» 
a/» \ 


ur r t'/t/t’ 
•/(•(P.’rhf' i 
dt'l'r t?» 


* ;',*■ -, 

>U’> (' iti' 

'i.tri 

:>i 

. ielle 


(Mi 

i ''hr 

io 

vi II ,;f 

! \l !> 

ks >frl • 

: ti 

u 

: ivid. r 

v. 





A'"-*, 

’«"* ./ 

if, , 

•II- 

pi "e • 

» <:”i 

r c* <i \i 

I s\t 


-. x / 

u; 1 

t vh 

s 

/ < * 

■ • I r b, 


r • -, 

l Ut 

N • 

i ,*• h 

: i i'ì > 

> d'i 

'i * 

}} ' 

1 n:‘:l ’<ì 


’ ‘ir l>. 

imi* 

')* 

.,.» d ’ 

/ 'rime 

rb> f, h 

(il > 


1 ! : ■; 


’ m un sv/' 


cauftsCi^itf 


io aa alcune delle 
più sv/ui'v,ilice — 


j Vcu-cihi). sulla narrativa ile 
I dicati i alla interra... pai sul 
i la prohlcmat ea storica <• r> 
j raìiieiauarta tenendo cauti •/■ 
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moralizzazione o semplice j gole del gioco » per ripor- j a ,, 


cosidette » due società ». j 
Anche noi. però, per par- * 
te nostra abbiamo coinmes- ' 
so errori c registrato ritar- I 
di: in particolare, abbiamo 1 
attenuato e accantonato gli J 
clementi di « progetto ». la ) 
proposta di fare della crisi | 
una occasione di trasforma- j 
/.ione in direzione del so¬ 
cialismo arricchendo la de- * 


I sostituzione di personale, è 
I un terreno insufficiente per 
I date risposta alla domanda 
di riforme e di nuovo svi¬ 
luppo clic* viene dal Mez¬ 
zogiorno. 

Occorre dirlo con chia¬ 
rezza: nel Mezzogiorno sen¬ 
za una nuova risposta pro¬ 
duttiva nazionale non c'è 
lavoro e senza lavoro resta 
solo la burocrazia e l'assi¬ 
stenza. 

| Non cogliendo questa esi- 
j gonza profonda è inevitabi¬ 
le allora che le attese del 
‘ dopo 20 giugno vengano ca¬ 


tare il » caso italiano » den¬ 
tro gli schemi della con¬ 
trapposizione frontale. 


casa -utl lungofiume. Firn- I saltato è stata un impatto sin 
addio. I.** .<m!)io. Con- ! noia re con discussioni, scoti 


queste considerazioni 1 c } u , ru . 


sociali 


La « vernice » della Biennale 
con gli artisti di 28 paesi 

VKNK/.IA — Con un sa’u'o del preside»:e uscente Carlo 
Hip,i di Moana. la Biennale ha aperto ieri m Giardini di 
Castello i battenti per la « verme? » che durerà, come di 


avevano vota- i consueto, 're giorni 


manifestazione, centrata sulle arti 


to per imi il 20 di giugno I 
del l!l7(i) alla nuova mag- * 
gioran/a e alle intesi* uni- ! 
tarie realizzate negli enti [ 
locali — e quindi un voto ; 
contro il PCI. 

Khhcni*. a parte la fon- j 
datezza ili queste analisi dei J 
voto, dico subito elle colisi- i 
dera/ioni di questo tipo non 
mi convincono .sia perche i 
potrebbero i idill i e il prò ( 
Ulema della nostra insulti- j 
cicute * caratici i/z.iz.ione » : 
a quello del rapporto con 1 
il (piallio politico, sia per- ( 
clié tendono a porre in ter- j 
mini tattici c contingenti il 1 
tema della proposta politi¬ 
ca clic c sottesa alle iute- j 
so mutane. Con due ini- ! 
pliea/inni possibili: da una J 
parte, ohe la nostra varut- I 

: , i 

leri/za/ione possa leaii/zai* j 
si solo rispetto alla * for- , 
mula »: o accentuando il 1 
ruolo di governo dove sia- I 
nm forti, o andando ull'op- | 
posizione dove s'.imo più ' 
deboli, e dall'altra, moti- j 
vando la linea mutarla co 1 
me dottata solo dalTonicr- • 
gcn/a c dallo sta'o di ne- ' 
cessila temi l'tiltcriore ri j 
Schio di scpaiii'i’ <■'/(< r<;i'*:- ; 
;a e inasto .*’•••<: >. j 

Giova ricordare, allora, j 
che la proposta unitaria è i 
nata e si o pu. s.ita sul I 
terreno di ale.mi punii di ' 
foi7a: an/iìuCo la natura e J 
la profondità della ci isi non 
congiunturale ma strutti!- I 
rale. non economica, ma ) 
complessiva, ideale, politi- , 
ca <* sociale, limi solo i T a- { 
liana, ma mondiale. I r si di ! 
un sistema di rapporti in- 
ternn/ion.ili < vedi toi/o j 
mondo» o di un modello di j 
rapporti tra S'ato. cco’io- J 
mia e 't>c'.<*ìà ,*sj>ji*>-,o nei- i 
l'idea dello Stato dei lx-nes j 
sere: fallisce non so'o il Co- ! 
ninne di Napoli ma anche 
la città di New Yoik 
In secondo luogo, un giu¬ 
dizio sulla Di' come parti¬ 
to popolare e come partito 
dove si esprime una parie 
dciregemonia della borgho- j 
sia dt coniando. K. quindi. ; 
come partito atipico nel j 
quadro intemazionale del- | 
le formo di egemonia bor- 
phese e come luogo e»o J 
stesso di contraddizioni, ac- j 
cresciuto dalle persistenti 
esigenze della borghesia di < 
comando di far pagare la | 
crisi ai ceti popolari e dal- j 
le contrapposte esigenze di ! 
certi gruppi dirigenti domo 
cristiani di recuperare una 
autonomia di mediazione. j 
Riflettendo appunto su 
queste contraddizioni fon. i 
Moro aveva sottolineato la j 
natura profonda dei guasti j 
italiani e la possibilità del- | 
1’ « attenuarsi » del prima- j 
to democristiano. 

Su queste basi, la linea j 
doH'umtà non e una que- j 
ftione di soli numeri e vo- i 
Il ma una esigenza prò- : 


visive, ispn.iiii al tema *< Dalla natura all'arte, dall'arte alla 
natura ,>. partecipano Ilo artisti di 2K paesi. Mancano i’URSS, 
'.'Ungheria, la Polonia e '.a Cecoslovacchia mia una ripresa 
di coniai*: per il tu*uro e ma ni corso», l'Argentina e l’Uru- 
guav. mentre sono pre.ieoti per la puma volta rAustral.a, 
rindta e l'Islanda. 


| hanno qualelu* fondamento, ! 
| il problema non è ili earat 1 
j terizzarsi rispetto alle « for- ( 
| mule» (più governo o più , 
; opposizione), ma di ripreii- : 
i dere i temi della crisi, la ' 
! analisi delle sue cause prò- ' 
1 fonde, di specificare nel i 
I merito le nostre proposte j 
| sulle grandi questioni aper- 1 
. te: il modello di sviluppo : 

economico, il rapporto tra j 
! democrazia politica e de- 1 
I mocrazia economica, il rap- ! 
i porto fra scienza, scuola e 
j lavoro. la questione urbana i 
! e la questione agraria. : 
* Chi non vuole misurarsi : 
, su questi problemi e si li- J 
; mita a spingere perché il 1 
| Mezzogiorno torni * all' op- i 
| posizione ». in realtà lavo i 
j ra por rassistcnzialisnio e ' 
; per ricostituire fra duo ■ 
i aree geografiche lo spar- j 
j (tacque di due politiche. . 

t Pietro Barcellona . 


i><», : c sortali della lìnssia post ri 
!'«'t : valu:ioiuiritì> che recatosi ne 
or- , pii Stati Cinti per una serie 
più , dì conferente e.-nrime, in un 
‘oit- j " taccuino di v ikjijio ». mi¬ 
la , pressioni che vanno al di là 
irò- i del ro|Mirt.ig<- nioriuih itici). 
TU*1 i l‘ur coll icando-d inflitti su 
iste ; una scia più nota al lettore 
icr- I sovietica de » impressioni a 
ipo : inerir,me » di Al:iionov. En¬ 
tra j tuseenhn e Yosnes'enskii. ton¬ 
de- ! Io per citare alcuni nomi ) le 
ap- i note di Trifonov. presentate 
i e : dalla rivista Inostr.iiinaja Li¬ 
ma i tenitura, assumono un valore 
: jHtrticnlare. 

usi 1 L'America del narratore .so¬ 
li- | rietico è. in primo luopo. Fin¬ 
ii * contro col mondo studente 
op- i sco, con professori e critici. 
IVO i « Dovevo fare — dice lo scrit- 
1 e (ore — lezioni dedicate alla 
lue ; letteratura defili anni '00, al 
>ar- • periodo successivo al vente- 
i situo coiif/resso del l’CCS. do- 
vero soffermarmi sul ruolo de- 
t pii scrittori contadini (doro 


.inibii». Con- i polare con iIik'iissioic. scoli 
(Ingioiti |ir«\ v imi» - <• -- nii'iitre | in di ofimioui iiisotinna. In 
nell'! l‘SS c da i> ,co uscito 1 ritrovato il clima dei uvei i>n 
un racconto — i! v< cvItM — | rir incontri con i h-Vori socie 
che rievoca t drammi umani , tei .. . 

l'nssut post ri ■ Il vai/pio è -tato rapido, in 
he recatosi ne : tre settimane cinque ino er 
per una serie I sita: California. Scic York, 
e.-orini,’, in un ; Washinpton. Michiqan. Ohio 
vappm ». ini- j So te, pensieri, riflcis-ont. pii 
vanno al di là j re e .semplici sensazioni si 
piornahstico. • affollano ITintercstatorc chic- 
osi infatti su , (/<*. in primo luopo. di coivi- 
ilota al lettore i scere Vatteiianimento (/<*<;/1 a 


meric,mi nei confronti del 
la letteratura .sovietici' sol 
lecita un discorso sul loro 
r livello di conoscenza z>. Ma 
Trifonov sa bene che un viuii 
pia non può bastare per piu- 
dieare una società Cerea. 
//Hindi, di rispondere con cali 
tela ;mutando su ■i (/nello che 
Ivi visto 

•r l Vr quanto rupi,mia Vaf 
truci otte nei c cifranti della 
letteratura russa — dice - - 
vi è. da parte di specialisti 
e slavisti, mi interesse stabi 
le. continuo... Escono pubbli 
razioni su Cab oc, Dostoev- 
4:ii. ere... ma puardando a! 
periodo sovietico Vinteresse dt 
miniiiscc... Oppetto di atten- 


1 o meno u > rtsimsto .. ». 

; t/ii -- msde Voiti'i i i -tipo 
i re - (|u< -t.i Affo cica c-rne 
1 le è ip/iar.sa. (piai t <! .-i,,, 
\ p’iidi. !••'.' ■ EV d'fhc'i,■ risi » >u 

<h re. pai Iute de'!'mi u vip * e 
i de>V\”iern a (he si arnia!.! 

• formantio uel'a ima mente . 

'depilo d' tuli h" coimsc nto 
j '•) S'a'o del K nii-as. poi. i/uan 
, iì> Olii 'anli sono capita’o ut 
J Ca'doma — a l.os Anpele.s. 
i a San Erauei. co — e la pen 
! te vt’uiva a sapete r/ie ave 
' va trascorsi> tre seti mane 
j non lontano da Kansas Cittì, 
i tutti mi pi eudenmo in pira 
j Dicevano: come è riuscito a 
! .sopportare tutto ciò? E’ come 
! andare -- rn> hanno fatto ea 
I pire -- per la prima volta 
j nell'l ’nione Sovietica e resta 
[ re per tre sett’inave. iter 
j esempi'), a CehoL'sai i sinza 
! ai er esto Mosca. I.entnpra 
I do o Kiev Forse, anche per 
i pues’a rai/ioiie, la reazione 
I del mio pubblico era jnn cal- 
I ma, non c'enmo. nella prò- 
| fonda provincia, repliche ac 
. evie: l’udiior'o studente-co 
; era più setnplicc .. 
i E ancora: * In pratica, le 
: vrane tr<* sctt:m,me le ho 
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zinne, di solito, som» libri che t {lassale, si potrebbe dir,’. 


Due mostre di Raravan 

Come se 
la pace 
regnasse 

sulle dune 

Al Forte elei Belvedere di Fi¬ 
renze e al Castello dell’Im¬ 
peratore di Prato le opere di 
un artista imperniato in un 
arduo discorso civile 




l hanno suscita ‘o scardalo dal 
; punto di r.sta politico: .-l 
ì *ratta per lo più di autori che 
vivono fuori de'l'l II SS o che 


me un semplice prof,' --ore 
amen,'(l’io- il .-alido e la d'i 
rncuca nuda’ ) a Kan a- C; 
t/l e t/ucstii prande c'i’ò mi 


i sono ptibhiicat •’ solo iti Orci - < faceva un impressione 


?7 -1 


A#- 



; dente. Quelli che •neve,' veti 

• porlo dentrt’ '<t ttor uHiei.il' 

• p (’H'i-lM "Il 

i ti... .Von '! sono nml'i l’hri 
I tri litro ì’er '<> più ri s : oc 
: cupa della letteratura russa 
del {lassato ». 

j I.a società america-a — ‘a 
I notare Trifonov — è sri/nab: 
1 ai,ìndi, ver nuan'o roirardc il 


! frf>ft*. sembrava morta con | 
I «rru(/<* e case cu ce. ■ Qucs'o . 
| per il bit'o che (ih amcnca ■ 
1 v p:rano so'o •/; irno: i ve 
i doni non it red'i’i »_ . Gl a 
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mesi, non era , 10 u i”P< 
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Un « intervento » di Karavan a Forte di Belvedere 


Fliti- Nf — C.re.» :i:i .in 

,*:' m».i>» .1 K.1.-0; :>■*'. 

n.cìlr.ig ■> if.ma ed./.n 
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,*.■.*e prop.i-'te con:enu:e :,el- 
!i -è.-or.--* ,i Sr:i’.*urfl Am- 


•* e, i *'*o .-opr.vut- 
•i» ir. i-.i.-'. :n cu:. <ia 

•»ir'>'* lì-’g'.: .ir - . s. ora 
r«*r«'.i*a mia ivi: ret:a in- 
••*r.i.-.,v'.o cor. g'.: elen.t*:i!i 
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::.v e:1v>-.i <.ì; Fa* sch- 
-.-r. a , 0 .' ra • or. e dc’.ia 
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F.r, :i/v e ne- capo'.uago to 
.-vano tu:*a ur.a srr.e d. un 
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una r.‘; varrò 
.evi mira.:. K.< 
e Pi’o'gna’o 
ne! e-e. u.nor.e 
'cuc ire amb on- 


ru’turc c.ir.ene 
zone. co.ne .! For 
vedere e .'. cru-*e! 
derivo II Io -n:: 


e-r-o In un <',v-o. a Frren 
»e s: *ra‘*.»va d: agire in¬ 
torno >.<i u*'.'ed:f:c.o 'i-ta*, 

* a!m-*n*e .< aper*o -. a Fra 
*o a'. r<>:.* rare» io -nu/.o 

a dr.-pos z.one è r.'u!:a*o 
de*. *u;*o c.reovcr:t*o dal ne 
r.o’.etro eie.i.t e n*a nv:*i 
r.a 

T.ur.g. almeno n-'"..v sua 
a*::v*a p:u recen*e ec] 

! e-òcre un '..in,I .ir:..-' i K t 
rnv.m r: .rapare co.r.-» un 
ner.-ouagg.o eiie an.a c ce. 
trontvr- oi-r :n' r.*eri<v, ; 
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.-rael ano Dan. Karavan. 
oh-» avemmo modo .i'apnrez- 
rvre c.à ne'. '76. :n oeca-.o 
ne delia H.enna e ver.-’.’.a- 
r.a con la .-'cultura „ Geni 


.-a emme 0 t’à della pace " 
Delio -te.-'O Karavan s; 
sono inaugura*? da alcune 
'or mane duo impegnative 
ru-.-eg.'.e ohe rea* o ranno 

aperte f.no ad ottobre: si 
:, .t. : n d: «Due amb.enti 
por la paco * realizzati :1 
primo a Kronzo noi Forte 
d: Rolvodoie o. l'altro, a 
Prato all'interno dol Ca- 
- to’. !,i rie!!Tnipc r a:ore. 

Orca».zzata dal Com.tato 
promotore manift stazioni 
e.-po.-it.ve Firenze Prato, lft 


*.>.:. tra .e qua.: un po-*o 
,i: rilievo spetta senz'altro 
a! -s Monumento del Na 
gnov *. un v li.igg o -oultu 
ra d: d:eo.m. 1 a metri q.;a 
drat: realizzato :n Israele. 

A propa-.to d. questa sua 
nuova esper.enza to-zana 
co subito da d.re che .n 
ques’a e ireos* ansa lari.-’a 
lia impiegato materiali per 
Iti: .*)Os*anz*a!mente nuov. 
come la sujx'rf:e:e erbo.» o 
;1 ragg.o !a-er. anche -e ;n 
realta non del tutto .ne 
.1.:: Ras:; ricordare, a que 
sto proposito. : ! avori pre 
semai: a Kassel da! e,à ri¬ 
tato Fle.seiiner o l’uso del 
laser ìiteno a punto da 
Horst Baumann. 

Un ampio catalogo (con 
scritti d; Arcan. Barze! 
Sehmvkenburger. Zevi. Re 
fitany e Marehiori), illustra 
la mostra insediata in due 


i.m.g. a.n.eno n-» .a sua 
a*;:v*a p:u recen*e ;:vl 
1 e-vsere un land art..- - i K t 
rav.m r: appare ro.u» un 
oer.-o-.a gg.o ciie an.a ro*. 
troni ir- ro-*. :n‘ n*-rl<s ; 

rione vre!ii*e**o*i ra g.a 
nree.-.j.'en*e. prov«x-ando m- 
'ervent: :n in.irz.nn ri-ul 
'andò nella -o.-*anra alieno 
da una 'e**ura diss.vrrar.'f 
*» nrovivi'or.i Assertore 
ronv.mo delia pace fra 
ehre: ed arali: ima il sur 
as-unto. nella prospe'tiva 
reale. •< G': ul.v: saranno 
1 no.-tr ront.n. ». appare 
purtroppo aurora lontano*. 
Karavan è un artista mos¬ 
so da una ront.r.u.a ter.s.o 
ne riv’e. Un impegno da 
iu: ' sv.ro St-n*a alcun tr;on 
fai.sino e ravv.s.a'o ne! tran- 
quillante scorrere dell'arqua. 
ne! caldo contavo con :* 
legno o nel colore b.anro 
che costantemente ricopre 
le opere :n cemento. Nella 
sua concezione. p:u o meno 
tutti gli elementi della na¬ 
tura finiscono per coopera¬ 
re. dalia luce del giorno che 
attraverso le sculture offre 
prospettive sempre diverse 
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inteF.ir-'r e -d agg.otn i* n 
per cad-'re : p.u bar,al 
•xi >rma. Ioga-. -• gru •! 
ta’-o p.ic.fi-nii». l'eleganza 
e la gradevolezza .!■ '. - ; > 
lavoro sembrano a r,--n ve¬ 
dere. per Io meno eooen’r. 
che ne. eonfron*: de.> rii 
rezze d. una ev .densa -*o 
nca a *ut:'ogg. proronda 
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una fa* ca davvero r.'.ccar. 
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PREMIO VIAREGGIO 1978 

A) fuoco 
della controversia 

Mario Luzi 
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LA SVOLTA DEL 78 

Il sindacato e il Pei dall’intervista di Lama 
alla Conferenza operaia di Napoli di Stefano 
Bevacqua, Giuseppe Turani. Quali i contenu 
ti di questa svolta? Quali le «concessioni» 
promesse agli industriali italiani e quali le 
contropartite chieste? Quali le reazioni all’ 
interno del mondo sindacale? Rispondono 
gli autori ricostruendo sulla base dei docu 
menti originali «la svolta del ’78» individuan 
done le ragioni e indicandone i possibili svi 
luppi. Lire 3.000 


Feltrinelli 
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Il supermercato dei prezzi bassi. Sempre. 


# 


•A 


Adesso arrivano 
più pezzi dello stesso articolo a un prezzo più vantaggioso 


6 TONNO “PALMERA” 

all’olio d’oliva 
scat. 

gr. 92 cad. 


ogni scatola L. 382, anziché 480 


GASTRONOMIA FRESCA 

insalata russa, involtini 


e capricciosa 
6 cestini 
gr. 550 


1240 


6 LATTE “PARMALAT 

parzialmente scremato 
confez. 
gr. 1000 cad. 


» 


2190 


ogni confez. L. 365. 


6 BUDI’ “PARMALAT’ 

budini 

al cioccolato, 
gr. 125 cad. 


ogni vasetto L. 166, anziché 215 


20 WURSTEL 

4 confez. 
gr. 125 cad. 


790 


ogni confezione L, 197 


10 CACCIATORI 

gr. 1000 circa 


2900 


ognuno a L. 290 


10 PACCHI BISCOTTI 

frollini “Parein” 
gr. 150 cad. 


1790 


ogni pacco L. 179 


12 “PEPSI COLA” 

lattine 
cl. 33 cad. 


2390 


ogni lattina L. 199, anziché 210 


2 MORTADELLI NE 

“Negro ni” 


da gr 800 cad. 
l’etto 


178 


anziché L 250 


6 SCATOLE FAGIOLI 

gr. 400 cad. 
borlotti o cannellini 
lessati a! naturale 


840 


ogni scatola L. 140 anziché 165 


6 BARBERA O DOLCETTO 

del Piemonte 11° 
bott. cl. 72 cad. 

2390 

ogni bott. L. 398, anziché 490 


6 BOTT. SOAVE D.O.C. o 
ROSATO DEL SALENTO 


cl. 72 cad. 


2990 


ogni bott. L. 498, anziché 650* 


9 SCATOLE “JAMONET’ 

di carne 

suina e bovina 

gr. 95 cad. _ __ — 

H95 


ogni scatola L. 133, anziché 175 


256 FETTE BISCOTTATE 

4 confez. 
da g r . 430 caa 

1940 

ogn; confez. L. 485, anziché 570 


12 BIRRE ALSAZIANE 

“speciali 
bott. cl. 25 cad. 


1695 


ogni bottiglia L 141, anziché 165 


4 SACCHETTI CAFFÈ’ 

“Marajos" 
da gr. 180 


netto cad 


3990 


ogn: sacchetto L. 990, anziché 1060 


1 CHILO E Vo DI 
CRACKERS 


1480 


2 SCATOLE “PREALPINO” 

formaggini 
da 3 porzioni 


acni scatola 




con oaiione a salvagente gigante 


¥ 


G-'J°PO mont-jdi.ìon 

smnon 


...ed inoltre qualche altro esempio 
dei nostri prezzi bassi. Bassi sempre: 

3740 
5680 
390 


ARROSTO ROLLE’ dì vitello - ai 
SCALOPPINE di vitello - al Kg, 


MOZARY “INVERNIZZI” mozzarella gr. 120 al pozzo 


OLIVOLT “SACLÀ” gr 130 netti 
10 “CINZANO SODA” cestello da 10 bottigliette 


■175 
1390 


j 
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Decimata la regata 
dal mare in burrasca 

Frenetiche ricerche di tre barche disperse al largo di Ter¬ 
moli - Ritrovato il corpo di Luigi Caso - Le gare interrotte 


( A Alpi )IìASh() ('mi gii <-(|u.paggi -n, 
mati c numerosi l'era;, l,i maggior parte 
tifile miliare,!/uni ' Ih parti-cipavoiiii 
alla recata tein a t Caoric-T remiti L'aor 
le - '.Oliti riuscite a raggiungere. nella 
notte, i jnirti cioli delie isole Tremiti, 
scampando a una bufera tanto imprevi¬ 
sta (pianto \ allenta elle ha sconvolto qui- 
sto scorcio di gelida estate. Il mare, in 
alcuni momenti, ha raggiunto la l’or/a 
•tto. Non si hanno uoti/ie. invece, (li tre 
barelle, con , ri.s|)ettiv: eoni]X>nenti, ma 
si s|M'ra elle siano riuscite a raggiungere 
la tosta jugoslava. La situazione è ora 
(ptesta: 17 barche sono lenite alle Tre¬ 
miti; 12 si stanno avvicinando all'isola di 
Saliselo. Ieri mattina è stato, finalmente, 
deciso di interrompere la care delle 11 
imbarcazioni, ancora odia rotta previ'ta 
fissando il traguardo all'i-ola di Sanse»". 

A tarda sera, si e saputo del litro 
vamento del corpo di Lumi (.'aso, il capi 
:ano di pubblica sicurezza di T7 anni 
strappato l'altro giorno da una violenta 
iodata dalla barca < (ie«r », mentre cer¬ 
niva di raggiungere il |x»rto di Termoli. 
iisienie al suo compagno Arturo U’nls 
gnilx'r. Quest ultimo, rimasto solo dopo 
he il collega era stato inghiottito dal 
mire in teni|M‘sta. è riuscito faticosamcn 
,e a noverila re la barca e a raggiungere 
1 (Mirto di Telinoli. Ieri è stato dimesso 
laU’o.spedale dove era stato lino(*rato. 

i Da (piando siamo partiti — ha raeeon- 


tatù il gioì «me — a m«//"giorno di do 
:neii:c,i. il mare era sempre slatti limito 
vario, con colpi di vento che si alterna 
vano a mari calmo. Di ora iti ora la 
bufera si faceva più violenta, ma ci era 
sembrato che si potesse "tenere” faeil 
mente. Avevamo inalberato la - Tornici! 
timi v. lina vela non molto veloci e la 
barca non era facilmente manovrabile. 
Forse Caso non ha visto l’enorme ondata 
clic si stava infrangendo stilla fiancata, 
i forse non ha fatto in temjx) a mano 
vrare ed e stato strappato via. Dojxi l'in¬ 
cidente ero sconvolto e. senza controllare 
v arie e libri di Ixirdo, Ito navigato a senso 
verso la terrafernia. Apiiena ho visto 
un porto ho sparato i razzi rossi di .soc¬ 
corso; mi è venuta incontro una motove¬ 
detta della guardia di finanza clic mi ha 
rimorchiato fino a terra. Conoscevo solo 
da (piaIelle giorno Caso, perchè ero stato 
chiamato all'ultimo momento a sostituire 
un compagno che non |x>teva parteci¬ 
pare . 

Alla ricerca del i (lini Pavisca de' 
t l'unta Secca », e del < Botany Bay », 
che non danno più notizie, sono partiti 
soccorsi, da Bari e da Ancona, ma le 
condizioni del mare hanno costretto dot- 
motonavi a ritornare in (Mirto. 

Alla regata partecipavano 27 imbarca¬ 
zioni clic, malgrado il tempo proibitivo, 
hanno voluto affrontare il mare ugual¬ 
mente. 


Perché r ergastolo 
a chi uccise Olga 

Il PM ha spiegato la richiesta della massima pena con lucide 
argomentazioni — La cinica risposta , di uno degli imputati 


MILANO -- » boiio sanissimi d. melile. 
Desideravano far solili e per questo gli 
altri erano soltanto strumenti. .lui a era 
(mt loro un oggetto: Li si bastona, 'e |mii 
urla la si uccide, (piando divenuta ostacolo 
al raggiungimento di un certo scoimi ». Il 
BAI ha chiesto l’ergastolo per Giorgio In 
vernizzi e Fabrizio De Michelis. i due 
sambabdini che hanno uccisi» queliti vile 
era una loro giovane amica a colpi di 
bastone e di pis'ola. I. hanno fatto per 
chiedere un riscatto: :! sequestro della 
ragazza non (xiteva che finire m un ;esie 
sinio (H-rchè lei ii cono'ceva bone ed era 
di-visa a denunciar!:. 

•'(Quello cli(- e successo — ha proseguilo 
il INAI De I.ignori -- è stato definito dagl, 
imputati, anelli- adesso, un incidintc. Am 
mazzare la migliore amica, sono loro uà 
mie. ''iuta vaccata". Non iianno avuto 
in moto di [M-iiiiiiH-nto. non una laer ma 
•li* subito dojMi il fatto, né al processo, 
lavanti alla madie della vittima--. 

Ber questo il pubblico mmisteio ha chie¬ 
sto ai giudici di non concedere ai due un 
olitati principali le attenuanti cener.che. 
file eviterebbero loro I ergastolo. < Non si 
iMi.ssono immare i condizionamenti dell’ 
imbientc e della società — ha proseguito 
De Liguon — Scienza < statistieiie dimo 
strano che il criminale fa una scelta pre¬ 
cisa eil oggi esisti- ancora un margine di 
: ibera scelta . 

Per (pianto riguarda Paolo l’eneo, il 
terzo imputato por aver venduto 1 »* armi 


i; due assassini. De I,ignori !u nei'!.:». ! 

sul suo ruolo ambiguo. De ALciielis e In 
vernizzi parlarono a lungo con lui della : 

Missibihta ili un sequestro, delle sue ino i 

.Ialiti». Ala piu ili questo non è emerso a j 

carico di Penco: il PAI ha chiO'to perciò 1 

ina londanna a due anni sei mv-si e 2 Kli 
mia lire di multa per detmzunie e neet 
.azione ili armi. Oggi forse la sentenza. i 

La richiesta d'ergastolo e istanza tre¬ 
menda: è la negazione stessa del concetto 
li (iena intesa colile (xessibilità >li riscatto. 

,li riabilitazione. Per questo, giustamente. i 

1 PAI. nell'av.inzarla aveva (creato di 1 

mtarv' «igni emotività, ogni ricerca dell' 
•fletto e della pressione sentimentali*. (ìli 
tpplausi che hanno s.glato il suo sforzi- ; 

azionale sono ap[iarsi in «ontf-isto. quasi. i 

.•ri «s>o. In ciintras'o c«»n la gravità del | 

iHimeiito non con la giustezza «Iella istan i 
‘a Ala questi stessi applausi sono stati, 

ter «usi dire, giustif.cati » a posteriori i 1 

lalla reazione dell'unico imputato in aula ; 
■ ■lie. anche in quel linimento, invece di ! 

impallidire ha voluto irridere. «.- applau 
lite. a|»plaudite » ha esclamato Fabrizio ; 

De Micheli al pubblico, offrendo rabbiosa 
■nenie i ;x»l>i ai carabinieri. K. teorizzando ; 
sulla sua concezione nichilista e infami , 

della vita ha insistito: ■» Datemi piuttosto | 

a (iena di morte, tanto che me ne importa j 

aiù. Quel che mi succedo mi lascia indif I 

ferente: la mia vita è finita quel giorno 1 
!a *. Quando il suo piano, appuntò, falli. ! 


L’approvazione della nuova legge 



Il soldato 
con la scheda 

Norme democratiche nella disciplina militare - Le votazioni delle 
rappresentanze con elezioni dirette e segrete - Altre innovazioni 


Tre italiani sorpresi a Corfù mentre salpavano con seicento chili di droga 


Un panfilo carico di hashish 
pagato coi risca tti dell'Anonima 

I banditi hanno aperto il fuoco contro la polizia greca: uno è morto - Oltre 20 
arresti - La « merce » acquistata coi proventi dei riscatti Amati e Marconi 


ROMA — L'ii'nrganizzaziune 
parallela alle < anonime se¬ 
questri ». Investiva i soldi 
dei riscatti nell'acquisto di 
negozi c appartamenti, ma 
soprattutto di grosse parti¬ 
te d; stupefacenti. E' stata 
s-operta dai carabinieri nel 
«orso delle indagini sili ra¬ 
pimenti di .Michela .Marconi. 


un significato preciso. I ri¬ 
scatti diventano veri e propri 
investimenti con tanto di tassi 
di rendimento. K chissà che 
questa svilita si possa gettar 
luce .mi alcuni degli ultimi 
«mùcidi maturati a Roma pro¬ 
prio nel giro della droga e 
dei sequestri di persona. 

Le indagini, coordinate dal 


Angelo Appolloni e Giovanna | sostituto procuratore della Re- 


Amati. Ventitré persone, tra j 
le quali un noto bandit«> mar- ; 
.sigliere e un avvocato (iena- : 
lista romano, sono finite in ; 

< a ree re nella capitale, a Fi- j 
renze e in Puglia, altre otto ; 
sono tuttora ricercate. Per j 
tutte, le imputazioni sono as- ; 
.socia/ione per delinquere, ri 

< « Unzione (dei riscatti) e trnf- i 
fico di stuixTaeciiti. 

(/operazione ha penili-su ih , 
fare luce su un giro di af¬ 
fari particolarmente vasto che I 
««imprende la malavita co- j 
mime e alenili gruppi mafiosi j 
siciliani e calabresi, lina voi- ! 
ta di piti il termine « indù- , 
stria dei sequestri ■> acquista , 


Giovane 
rapito 
a Mondavi 



MONDOVI’ - Uno sto 
dente di 23 anni, figlio di 
un industriale di Mondo- 
vi. è Stato rapito durante 
la notte mentre stava 
rientrando in casa E' Pier 
felice Filippi. Il padre. 
Giorgio Filippi, di 54 an 
ni. è titolare di una azien¬ 
da per la trasformazione e 
l'adattamento di automez¬ 
zi pesanti, di una ditta 
produttrice di bruciatori e 
di una fabbrica dì bici 
elette. E' il primo rapi¬ 
mento attuato in provin¬ 
cia di Cuneo. 

Pierfelice Filippi abita 
con i genitori in una villa 
che Si trova all’interno del 
recito dello stabilimento. 
Poco prima delle due del¬ 
la notte scorsa e tornato 
a casa a bordo della pro¬ 
pria automobile, che ha 
lasciato in sosta dinanzi 
all'ingresso; sceso dalla 
vettura per aprire il can¬ 
cello. il giovane — studen¬ 
te universitario a Torino 
— è stato aggredito da 
due uomini che erano in 
agguato e che. nell oscuri¬ 
tà. egli non aveva visto 
Pierfelice Filippi ha rea 
gito, impegnando con i 
due aggressori una collut 
fazione e chiedendo aiuto 
a gran voce. In un primo 
tempo è anche riuscito a 
divincolarsi, ma. dopo aver 
percorso qualche metro di 
corsa, è stato nuovamente 
aggredito e stavolta ha 
avuto la peggio. 


pubblica Domenico Sica, du¬ 
ravano da parecchi mesi c 
forse avrebbero continuato a 
.svilupparsi nel massimo se- [ 
greto se non fosse accaduto j 
un episodio chi? ha fatto pre- 
! « ipitare gli eventi costringe»- | 
j do gli investigatori a trasfor- : 

mare le prove raccolte in ■ 
; mandati di cattura. 

Il fatto è accaduto nella 1 
notte tra il 27 e il 2*ì scorsi 
iieH’isolo greca di Corti! dove I 
i la [Milizia ellenica, su segna- ! 
; Inzinne dei carabinieri, ha I 
1 sorpreso tre italiani clic sta- I 
; vailo caricando su uno yacht I 
una partita ili seicento chili I 
‘ «li hashish (mi miliardo di 
lire). I tre. Filiberto Reggio 
; di 38 anni. Riccardo Della ' 
! Venezia e Stefano Di Alodu- ' 
' gno. di 22 anni, alla vista 
: degli agenti, hanno comin- : 

; ciato a sparare. Della Vene- ' 
• zia è rimasto ferito e poi è j 
; morto durante il trasporto al- 
; l'ospedale. Gli altri due sono > 

| stati arrestati o la droga è 
« stata recuperata. Pare fosse 1 
j stata acquistata con i milioni 
! pagati per il rilascio di Gio- * 
. vanno Amati. 

Reggio era da tempo sotto i 
j controllo perchè sospettato di 
i appartenere ad una grossa 
ì «irganizzazione per il riciclag- 
1 ei«) dei riscatti. Gli avveni- 
; menti di Corfù hanno co- 
1 stretto il procuratore a eniet- 
! t«re i mandati di cattura. 

: A Roma '«mo stati arrestati 
; i mnrsigliere Bernard Dreni¬ 
la sua amica 
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I Erano alcuni mc.si che il 
| magistrato e i carabinieri con- 
j trollavano i movimenti ili 
j Dreuilho e «lei suoi amici. 

! Due giorni <Iojmi il pagamento 
: del riscatto per Giovanna 
Amati (800 milioni) ìntercet- 
; ta/ioni e appostamenti ave- 
1 vano permesso ili notare un 
; «-erto movimento in queU’am- 
! bielle e finalmente scoprire 
i elle ili li a pochi giorni pro- 
! prio in Grecia sarebbero stati 
j acquistati i seicento chili di 
| hashish. 

I L'acquisto di partito (li dro- 
) ga è uno degli investimenti * 
preferiti da chi entra in pos- 1 


ilare alla malavita straniera 
il compito ili ' lavare »> i soldi 
1 « sporchi ». Fino ad ora. spe- 
I cialmente a Roma, si prof e- 
1 riva acquistare eroina, per¬ 
chè con piccoli quantitativi 
(facilmente occultabili) per¬ 
metti: guadagni altissimi. ! 

Almeno due delitti compiuti j 
I negli ultimi mesi (X)treblx*ro | 
i essere maturati proprio rie- 
ì gli ambienti di collegamento , 
| tra i sequestri di (lersona I 
j e il traffico dell'eroina. Sono 
! gli assassinò di Angelo Belli. 
t giustiziato > a revolverate 
in una piazza del Quartic- 
ciolo. e quello di Giampiero 
Cat ioni ucciso (xicl.i giorni fa 
i nc! suo seminterrato ili via 
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sesso dei riscatti. Quest’ope¬ 
razione. infatti, permette di i delle Begonie a Centocelle 
moltiplicare la somma a di- > 

.sposizione e inoltre di affi* • 9* P a * 



ROMA — 
al carcere 


marsigliese Bernard Dreulhe viene trasferito 


La teste-chiave di Brescia conferma le accuse 

Drammatici confronti in aula per Ombretta 

Non sembra più disposta a cedere a intimidazioni e minacce dopo tante esitazioni 
Ultime pressioni proprio davanti ai giudici — Lei taglia corto: « Tutte storie... >> 


un avvocato 
tlidio in via 
a Roma 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — L'udienza di 
ieri, al processo per la strage 
di piazza della Loggia, ha vi¬ 
sto Ombretta Giacomazzi a 
confronto con i maggiori im¬ 
putati: Ermanno Buzzi, Nan¬ 
do Ferrari. 1 fratelli Papa. 
Cosimo Giordano, su richie¬ 
sta dei loro difensori. 

La super-teste ha confer¬ 
mato la deposizione resa in 
istruttoria, ma il suo com¬ 
portamento ha g.ust:f:ra f o T 
j accusa di testimonianza reti¬ 
cente. per la quale è già sta¬ 
ta rinviata a giudizio. In par- 
I ticoiare. sulla morte di Silvio 
j Ferrari si è avuta ancora una 
; volta la netta impressione 
i ciie la ragazza sanp.a più di 
! quanto abbia finora ammesso 
1 I confronti con : fratelli 
Papa, con Nando Ferrari e 
con Buzzi, hanno avuto rr.o 


menti di dramni.it:e;tà. non 
tanto per le contestazioni, fa¬ 
sulle. degii imputati — chia¬ 
mati a turno dal presidente 
davanti alla Giacomazzi - - 
ma per il silenzio di quest'ul- 
tima. "Cosa vuole che le di¬ 
ca di nuovo — ha risposto 
più volte al dottor Allegri — 
oltre che confermare quello 
che ho già detto ». Ha solo 
avuto una vivace reazione di 
fronte ad Ermanno Buzzi, 
che l'iia insultata e Tha accu¬ 
sata di essersi prestata al 
a più sporco gioco istruttorio 
dicendo il falso ». 

Invitata dal dottor Allegri 
a reagire alle accuse, la G a- 
comazzi è sbottata: « Ma che 
reagire, le ingiurie al Buzzi 
gliele farò rimangiare ». 

Contro questa ragazza fra 
gilè, incostante ed emotiva. 
s«ano state usate, da parte de 
gli imputati e de: >ro difen¬ 


sori. tutto le armi: dalle mi¬ 
nacce alle lusinghe. E al gio¬ 
co. che dura da anni, si sono 
prestati tutti. 

Dal cattedratico universita¬ 
rio. all'avvocato di grido, da 
Cosimo Giordano, buttato al¬ 
lo sbaraglio dal suo difensore 
per cercare di mettere in dif¬ 
ficoltà la Giacomazzi. ai pic¬ 
chiatori fascisti, come Mario 
Labolani. il camerata di N.an- 
do Ferrari che l'aveva più vol¬ 
te fermata ed < invitata » a 
prestare ascolto ai consigli 
d«iìu Barin:. !a donna clic si 
incarica di proteggerlo. 

Un lungo dramma, per una 
giovane della stessa “pasta” 
degli imputati, ma che ora 
vorrebbe rinnegare un passa¬ 
to. L'ha ripetuto forse senza 
essere creduta, anche ieri alla 
Corte: : Io non voglio ricor¬ 
dare: -or.o qui solo a confer¬ 
mar* 


E ha infatti continuato a 
confermare, non accogliendo 
l'invito rivoltole da Nar.do 
Ferrari nel corso del confron¬ 
to. a ritrattare le sue deposi¬ 
zioni. a ;i tornare quella di 
quattro anni fa. quando ser¬ 
viva le pizze ed era f ‘-in¬ 
quina ». 

L'udienza è stata sospesa 
alle 14.37 dal presidente Alle¬ 
gri. al quale il confronto con 
Cosimo Giordano, richiesto 
dal suo difensore, ha finito 
p?r far saltare i nervi: « Que¬ 
sta cosa che mi avete fatto 
fare « il confronto NDR) è ir 


KOALA — La disciplina mili¬ 
tare sarà regolata da nonne 
(leiiKieratiehe. Il ve«-chi«» e sii 
(lenito regolamento scompari 
rà (M-r sempre, entro sei me si 
dalla entrata m \;gore della 
s legge dei principi appro 
vata giorni fa in \ ;n definiti¬ 
va dalla Camera a larghissima 
maggioranza. Non è retorico 
affermare elle la Costituzione 
repubblicana potrà finalmente 
entrare nelle caserme, dove, 
prima volta nella storia nuli 
tare del nostro Paese e forse 
del mondo, verranno elette, 
con voto »* nominativo. diretto 
e scorcio ■>. le rappresentanze 
di tutti i militari. 

Il senso ili un profondo rio 
novanieiito lo si ricava dalla 
lettura del primo articolo del 
la * legge dei principi » alla 
(piale il nuovo regolamento di 
disciplina dovrà ispirarsi. Ks 
so dice testualmente: z Le 
Forre /innate sono a 1 serrino 
della Repubblica: il loro ordì 
namenta e la loro attinta si 
informano ai principi costila 
rionali Compito deU'Fsereit ". 
della Marina e dell'.Aeronauti 
cu è assicurare, in conformi 
Ut al giuramento prestato e in 
obbedienza aulì ordini tue- 
i tili, la difesa della Faina e 
concorrere alla salrarjuardia 
delle libere istituzioni e al be¬ 
ne collettivo nazionale nei ea 
si di pubb'iclie calamità >. 

Elementi essenziali del mio 
\'a status dei militari sono, 
oltre alla rappresentanza, il 
r.eoiiot'iimento dei diritt. 
litici e civili al i ittadino sol 
dato: la libertà di i lampa e 
i di opinione, salvo I«- limitazio 
j ni dettate (Lilia particolare 
natura delle istituzioni milita¬ 
ri; un nuovi) sistema garanti 
sta della disciplina. 

Vediamo in concreto quoii 
j s«>a«i le maggiori novità della 
' legge. 

| RAPPRESENTANZE - Le 

Ì rappresentanze dei tnih.an 
' saranno elettive e ‘aiutar e e 
! dis(xirranno di tre organi: 

A un organo a carattere ria 
/i«)iiale interfor/e -- a! 
l'interno del quale .'on»i «O'ti- 
tinti- Sezioni di forza armata 
— e di categoria (ufficia!:, 
sottufficiai . volontari*; 

0 un organo niternied.o. a 
livello degl: aiti comandi; 

Q an organo li: base prt -->> 

»<■ Wiilitt «4 tivtli*# ilSMlill)*’. 

I militari di leva '.iranno 
rappresentati negli organi «li 
base da delegati eletti — con 
v«>to nominativo. <l:ri**<» r i « - 

greto, eoo come p«‘r affi 

l.i; 


c :«<: 


sottnff.cial; *- v«)!*‘»:itar: 
— nelle unita minime «con 
scadenze che garanti«iano la 


i 

. ZIIII.C s.ll 

• sigliere Dreuilhe. Legato ad 
Allvrt BcrgamelM c a Daniel 
Vieto >:1 carceriere - innamo- 

; rato di Giovanna Amati' ;! 
bandito aveva costituito a 
Roma una vera e propria 
* agt n/.t » :k r il re.uve- 
, si::n«n:«> «ì«-i r.'ca'.ti. S«ir- 

presentarsi «igni dae gionu 
al com.ius'.irr.ito Pnm.ivalle‘ 
'i « r.i « reati! un'.ittiv ita d: 

! . «inerì ara .«prendi» una !us 
. s.M'.i ìMiatiqae in via Cor- 
1 iii'iia ('«i:itein:x>raneamenf«'*. 

'«•rniira «-«m la - ««insalenza > 
| dell a v«M.ito B«»t!m«i. ri-.'«ir 

• reva ai suoi ««vnp!:«u per 
t-itti- l«- onerazi«i:n di aoq n- 

| 'to «Iella droga, compresa 
qaella scoperta appunti» a 
C«*rfù. Per ae«i insta re il pan 
fil«> «he dove*'a essere usato 
|ier il trascino in Italia il 
marsigliese si «»ra messo in 
«■«intatto con alcuni mafiosi 
1 calabresi incontrati a Mol 
fetta dove appunto era stato 
concludo rullare con il pa¬ 
gamenti) «h 7ù milioni in con- 
i » tanti. 
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Regolamento di conti a Torino 

Ucciso sotto casa 
da due incappucciati 


Denuncia d'uno scienziato svedese 

Esaclorofene fa nascere 
neonati malformati 


TORINO — Brutale .«osassi¬ 
mo poco «iopo la mezzano::e 
di martedì ai corso Orlvis 
sano, una strada del!» pe¬ 
rderla su ovest de: « apoluo 
co piemontese. Due nonni: 
incappucciati (ninno atteso 
sotto casa, all'altezza del nu 
| mero 350. :! tremase.enne 

i Antonio Giotfre. sposato e 
padre di quattro figli, che 
j rientrava al volante della sua 
i vettura. Non appena quest: 
ha fermato il motore, i « kil¬ 
ler ». senza nemmeno atten¬ 
dere che mettesse piede a 
terra, gli hanno esploso una 
! raffica di colpi di pistola 
uccidendolo. 

Una «volante» della po¬ 
lizia. ine transitava nei pa- 
: raggi, e accorsa al rumore 


degl: spar:, ed La tatto ili 
:e:v.po a si-orzere gl: .is.-.i.-:- 
sui: che fuggivano a piedi. 

I.a vittima lavorava vi : : ; - 
cialmente nel settore del’Vdi- 
l’Zia. unii dei camp, prescelti 
dalla malavita per masche¬ 
rare le reali attivila Pare, 
.nfati:. che il Gioftre fos-e 
legato al mercato clandesti¬ 
no delie armi. 

Ci potrebbe essere anche , 
un'altra pista, seguendo la 
quale arriviamo a Seminara. ! 
la cittadina d'origine dell'uc- I 


NEW YORK — Segnale d. . 
allarme dalla Svezia: un.* , 
equipe medica ha accertato 
una alta incidenza d: malfor¬ 
mazioni congenite nei barn 
bini nati da infermiere di se: : 
«'spedai, svedesi, abituate a 
tare largo Uso d; exacìorofer.e 
oer disinfettarsi le man:. 


d. 4so neonati da operatrici 
ospedaliere, sono state riscon¬ 
trate ben 25 malformazioni 
gravi e 45 non gravi: 'oltre 
tre casi di mongolismo) con 
tro una aspettativa d; uno 
per mòle Nessuna malforma 
z.or.e grave o altro è stata 
riscontrata nel campione di 
confronto composto d: 233 
neonati. 

« Il motivo che c: ha spin¬ 
ti a questa ricerca — ha det¬ 
to il dottor Halhng — è sta¬ 
ta '/impressione clinica che le 


L'esaclorofene è sostanza ‘ 

i largamente usata come ant: ; 

, set:co negli ospedali di tutto i 
il mondo e ha certo contri 
butto a ridurre il numero ' 
delle infezioni da staffìlococ- t 

ciso decimata da anni da una j io. Ala non dovrebbe essere | dipendenti sanitarie operami 

sanguinosa faida proprio tra i usata da donne perche e s«a- , n<? j cr onicari ospedalieri do¬ 
lo famiglie G offrè e Pelle- ; ta scoperta una relazione tra | ve i‘ e5 aclorofene era usato 

grino. Dal paese però smen- j l'u- c o dell'esaclorofene ed i j pe r ja disinfestazione delle 

tiscono la relazione, anello ! difetti congeniti denunciati ì mani, dessero alla luce un 

perchè l’anno scorso un j da neonati di madri addet- ; numero eccessivamente alto 

»< summit » tra i due clan ‘ lavori ospedalieri. , di bambini con difetti con¬ 
ni.se fine alle ostilità. Su un campione d: studio 1 geniti ». 


* «ingiunta r almeno una volta 
all'anno % per * formulare pa 
reri e proposte e avanzare ri¬ 
chieste su tutte le materie re 
latice alle norme ìepislatire o 
reqo’amer.tari circa la condi¬ 
zione. il trattamento e la tu¬ 
tela — di naturo giuridica, e 
conomica. prernfenzia’e. sa¬ 
nitaria. cui:arale e morale -- 
dei militari v b->no e-ciU'! 
r l'ordinnmen’o. l' idd, stra 
mento, le ove'az'oni, :! setto¬ 
re loqi; * co <>hera'ico. ù rap¬ 
porto aerarch-cf) funzionale «’ 
I imuiea > de! fh'rsona’.e 
FUNZIONI - I militari di le¬ 
va «‘Ietti negl; «irg.«ni interme¬ 
di di rappresentanza dovran¬ 
no e.-'« re riuniti e una volta 
all'anno » dal ministro delia 
D fe-a. per < ascoltare jxire- 
ri. proposte e richieste sullo 
stato del personale di leva e 
sulle materie relative a! ser¬ 
vizio ». che dovranno e.-'er»» 
oggetto di citazione nella rela¬ 
zione che Io stesso ministro 
della Difesa dovrà presentare 
al Parlamento « entro il ,7/ di¬ 
cembre dì off ni anno ». 

I. organo centrale della rap¬ 


presentanza militar,- imo t‘s 
.'«‘re ascoltati'. » <i sua ridite 
sta dalle mminis'iiini iliIV 
'.i delle due Camere, su tutti- 
le materie «lì « omin teii/.i dei 
vari organi di i.ipon-'i (itati 
za. i quali avranno anche la 
funzione di prospettare l'tan 
/«• ( 1 ; carattere « ollcttivo su 
quest; tenni * cons"riazinuc 
dei posti di lavoro durante il 
servizio militare ; ipitdifinizio 
ne professionale e inserimen¬ 
to nell'attività lavorativa » 
do|Hi In naja. nonché sulle 
* provvidenze per pii infortii 
ni subiti e le infermità con 
tratte in servizio e per emise 
di servizio, sulle attività as¬ 
sistenziali, culturali, ricreati 
re e di promozione sociale mi- 
ebe a favore dei familiari e 
sulla orpanizzazionc delle .-ale 
convepno e delle mense, sulle 
condizioni igienico sanitarie «• 
stipi/ alloppi v. 

tutela degù eletti — 

Per cv itale arbitro •> rapi ire 
mia- nei confronti dei mem 
bri degli organi di rappreseli 
tati/a. la s legge dei principi « 
vieta esjiress,uin-ntc ((iial'ìa'i 
atto .-« diretto comun/pie a con 
dizionare o limitare ''esercizi i 
del loro mandato. I trasferi¬ 
menti ad altre scili di militari, 
di carriera <> di leva, eletti 
negli organi di rappresentali 
za — si precisa — <iualor:i 
pregiudichili'i l'esercizio del 
mandato devono essere con¬ 
cordati con l’organo di rap 
presenUinza cui il militare, 
del pillili' si chiede i! trasfe¬ 
rimento. appartiene 

DOVERI E DIRITTI — La 

prassi autoritaria dei rapime¬ 
li gerarchici Limito il (Mi'to 
ad una nuova concezione de! 
la disciplina. • Ai militari 
spettano i diritti che hi Costi¬ 
tuzione della Repubblica rico¬ 
nosce ai cittadini Ix* limi¬ 
tazioni imposte * nell'esercizio 
(li alcuni di tali diritti >, non¬ 
ché « l'osservanza d' partico¬ 
lari doveri *. vengono visti 
come discendenti dalla noces- 
'itò ili ■ garantire 1‘assolvi 
mento dei compiti propri del¬ 
le Forze armale-', •l'asso¬ 
luta fedeltà alle istituzioni re 
pubblicane <■ i! fondamento 
dei doveri de! militare'.. \ 
'atti ! mila,tri «deve essere 
garantita, nei rapporti perso 
nuli, pan dignità Gli ordini 
v de cono ottenere alia disri 
filimi riguardante :l servizio 
« noii ini dei e i et,infidi di 
istituto. I! militare al quale 
viene impartito * un ordine 
manifestamente rivolto contro 
le istituzioni dello Stato o la 
cui esecuzione costituisce co¬ 
munque manifestamente rea¬ 
to. ha il dovere di non ese¬ 
guirlo «• di informare al pn't 
pre.-t'> i superiori 

LIBERTA' POLITICHE — I 

<i:r>"t: rei.it, vi alla Lberta di 
'’ainjia e (ii opinione, sono 
(«>'i regolati: «/ militari [os¬ 
sei) liberamente pubblicare 
loro scritti, tenere pubbliche 
conferenze o comunque mani¬ 
festare pubblicamente il pro¬ 
prio fecnsiero, salvo che si 
tratti di argomenti di carat¬ 
tere riservato di interesse mi¬ 
litare o di servizio, per i 
ijuah deve essere ottenuta 
i'au!orizz(izi»nc ». Gli stessi 
militai», pos >o* a» trattenere 
nresso ri; sé. • nei luoghi di 
servizio, qualsia sì libro, gior- 
s-ale o al’ra oubbUrazione pe¬ 
ri idra •, 

ABITO CIVILE - L’,i-o de■!- 

. ao.tn c.vile «• i «*:ì'OMt:tO. 
t fuori dei luoghi militari, du¬ 
rante le licenze, j permessi <« 
nel 1 e ore di libera uscita ». 
Sono e«<Tu'i soltanto gli al¬ 
la-,» d«*!V accademie « duran¬ 
te il primo anno di corso ». 
gli allievi delie scuole s«ittuf- 
f.ciali. s nei primi quattro me¬ 
si di corso formativo, e dei 
collegi militari », nonché co¬ 
loro die prestano servizio * in 
particolari impianti e istal¬ 
lazioni n impegnati in adde¬ 
stramento fuori sede». 

DIVIETI — In base al primi 
(ilo. fi'sato nella legge, se- 
cuikI*i cu. ( le forze armate 


| debbono in ogni circostanza 
| mantenersi «d di fuori delle 
! competizioni politiche s. ai 
i militari in attivila «li servi 
j /.«». ni luoghi militari <• co 
j nuiaqiie destinati al servizio 
I «> elle eiiLis'aiio l'miitnrme... 

, <■- e fatto divieto di iHiiteeifiare 
i a riunioni c manifestazioni di 
j partiti, associazioni e orge 
' nizzazioiii fiolitiche •>. nonché 
| di svolgmc propaganda a fa 
j voiv o contro di essi. Da tali 
i divieti sono esclusi i militari 
I candidati ad elezioni politi 
l che o ainniiistrativc, « purché 
1 fuori dell'ambiente militare 
j c in abita civile . 
j Altri divieti riguardano !« 
ì riunioni - non di servizio v ne: 

- luoghi militari o destinati a! 

! serv izio (salvo queUo previste 
per le rappresentanze nuli 

' tari, che devono (mtò esseri 
«-■«iH.-ordate con i comandi 
« • mi)■* 1« nt i è le a-s« nilih'*' l'ilo 
ri ti«-ll«- « a-ernie «i «I mi!: 
tari clic si qualil'ii arto coim 
j tali «> che sono iri uniforme : 

! «-seriu/io d« 1 diritto di scio 
: per", la « «istituzione di as-o 
eia/iiini a carattere sindacai' 
i e Tadesione * ad altri sinda 
j rati I soldati di leva e : 

I richiamati possono iscriversi 
! o * fiermnucrc a :sovinti » ad 
j «ug.imz/aziou: sindacali ma 
I ad essi è vietai.» di svo!ger«- 
1 attività sindacale ■durante 
| i! servizio, in luoghi militari 
j o continuine quando mdossdno 
, l'uniforme'. 

! DISCIPLINA — I .«■ s.Ul/.lolli 
| disciplinari »oiio state tonfi 
| «ale. Soppressi gli arresti. « 
stata istituita la i consegna 
1 di rigore » (vincolo ih rima 

■ nere in caserma, a Imiti lo del 

! ]*• navi o nel proprio allog¬ 
gio (piando si tratta di uff; 
mali e sottufficiali fino al 
I massimo di 13 giorni), mentre 
J resta la e. consegna •> (priva 
I /.ione della lùx-ra usi-tn fino 
! al massimo di 7 giorni). Nes 
j siina sanzione disciplinare pilo 
, essere inflitta s«-nza contesta 
I /ione degli addebiti e s«‘ii/a 
| ciii- siano state sentiti- e va 
' li !i.«l«- !«* giu-: ;f n azioni ad 

! dotte da! milita re interessato 
I La t eciisegna di rigore ■■ 

■ non (ino essere inflitta • se 
i non e stato sentita q j/irrrr 

di una commissione di tre mi 
litari ». di cui (lue d, grado 
superiori- ««d uno puri gr.nl i 
del militare ch« h. t commi-*- 
j '«> la nianc.m/a. ( he è assi 
I s'.to •da un difensore da Ini 
j scelto fra i militari dell'ente 
cui appartiene '■ . oppure de 
, sigila’" d'uff.c!o. al quale ni’i 
j '.ina sa-ì/io::.- può es-ero in 
| fiata v per fatti attinenti al 
« Fespìetametilo d< l suo man 
I dato 

i 

! CONDONO - In nu * ad uria 
proiro'iu avanzata da! PCI, 
la - legge dei (irincip: >- («re 
vide eh** !«• sanzioni dDelpl! 
nari, inflitte o da infligger! 
[>er infrazioni commesse da; 
militari fino a tutto il 30 io 
v< :nbr«‘ 1077. so :<i condonate. 
D; esse « non deve rimanere 
alcuna traccia nel fascicolo 
personale degli interessati » 
Tutto perfetto allora? Natu 
Talmente no. Alcuni punti de! 
la • legge dei principi » non 
soddisfano, nitrì lasciano p*T 
pie"!. Tuttavia t".i rappro 
si-ala un fatti) jK»ìit:co di 
| grand*- rilievo. (!i«- lascia 
scarsi spazi aH’arb.trio di chi 
sa rii chiamato a g«--t,rl.i <d 
a <iii dovrà definir»- :! nu-iv«* 

1 regolamento di disoipl na. che 
1 sarà emanato eoa dec reto del 
I Pr«-sidente della Repubblira. 
deliberato dai Consiglio dei 
ministri r sentite le commix 
sion i ctmpctcti i materia del 
le due Camere ». 

Si apre, in sostanza, con 
l’entrata in vigore della -* leg 
! ge dei principi » e del nuov o 
! regolamento di disciplina, una 
ì fase nuova e non certo meno 
' impegnativa. n«-l fatico-o 
cammino pi-r il rinnovamento 
delle forze armate repubbb- 
( arie. 

Sergio Pardera 
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Preoccupata relazione di Macario al consiglio generale ! p e r la Pozzi in mille a Roma 


ROMA — La CISL chiede al 
governo e agli imprenditori 
di arrivare ad unu stretta 
« per avere chiarezza sulle 
politiche dell'occupazione e 
conseguire punti di riferirnen 
to meno generici e appronta 
motivi ». In uostanza, ni tratta 
di definire in termini di cifre 
gli obiettivi di nuova occupa¬ 
zione per i prossimi tre un 
ni. al quali subordinare sia 
le scelte rivendicativa del sin¬ 
dacato, sia la politica econo¬ 
mica del governo. Tutto ciò 
prima dei contratti; il prò 
punito esplicito, espresso ieri 
da Macario, nella relazione 
al consiglio generale, è « rag 
portare le lotte contrattuali c 
concluderle in funzione aper¬ 
ta e dichiarata dei risultati 
che intendiamo conquistare 
nella lolla contro la disoccu¬ 
pazione c l'avvio di una po¬ 
litica di pieno impiego *. Ciò 
cuoi dire che il sindacato sta 
co m b ni ndo a 11 eggia in e ilio? 

Piuttosto, bisognerebbe dire 
che i nodi stanno venendo al 
pettine. 4i L'incontro avuto ve 
ncrtli con il l‘ residente del 
consiglili e stato per un cr¬ 
ei deludente, per ['olirò r> r 
so aliar mante — ha aggiunto 
il segretario dello CISL--. 
Deludente perdi è dl'ovrupa 
zinne non a mirai cedono jiro 
getti, scelte e traguardi ode ■ 
guati, mentre il rieqtiilibrio 
fntansiano dei conti dello Sta¬ 
to dovrebbe essere pagato, 
emù che consideriamo th-l 
tutto inaccettabile, da ceti 
mena favoriti a cominciare 
dai pensionati ». 

hi questa la nonni maggio 
re delle ni cartelle che Ma 
cario ha presentato ieri ma! 
tino passando in rassegna e 
riproponendo in toni più pa 
rati le posizioni na ria emer¬ 
se in questi mesi. 

Prendiamo l’analisi della 
situazione politica. Macario ha 


ROMA — La tavola rotolici.» 
organizzata martelli sera dal 
movimento « (lauta/io Salve- 
mini » si»! tema <i Le prospet¬ 
tive dell'economia e. il eli'oc¬ 
cupazione. » ha dato occasio¬ 
ne a protagonisti di rilievo 
del dibattito di iiolitica eco¬ 
nomica e sindacale come La¬ 
ma. Benvenuto. Macario, Sa¬ 
vona e agli economi, ti An¬ 
dreatta e Hylor, Labini di ri¬ 
badire in un confronto ser¬ 
rato le proprie posizioni su 
problemi « scottanti » come la 
scala mobile, la strategia sin¬ 
dacale in vista dei prossimi 
contratti, l’occupazione. 

Rispondendo ad Andreatta 
die non aveva voluto larsi 
sfuggirò l'occasioue di rilan¬ 
ciare la sua vecchia proposta 
del blocco della scala mobile 
per un periodo di quindici 


La Cisl al governo 
stringere i tempi 
per l’occupazione 


riconosciuto che •> l'allarga 
mento delle busi reali dello 
Stato democratico c una que¬ 
stione di fondo della società 
italiana » e che ad essa si 
collega la legittimazione po 
litica del PCI. * Da questo 
processo — ha aggiunta — 
non prenderemo le distanze 
né dell/i indifferenza né del¬ 
l'agnosticismo; ad esso guar¬ 
deremo, senza contravvenire 
alle regole dell'autonomia, 
con occhio ed animo attento 
e sollecitatore ». tl ha prò 
seguilo: « In via di norma 
bui e lontana da noi l'idra 
'!' coni-,-pire il sistema de¬ 
mocratico al ih fuori ilei gì" 
co di composizione e scom¬ 
posizione o <h alternanze c 
ricamili al potere, sarebbe 
peni un grave errore politico 
se si pensassi’ ili ri ' 'lineare 
il PCI in una appo azione sen¬ 
za ritorno >. 


La crisi 


politica 


(Jue.to c il nodo centrale ! 
delta crisi politica del Paese j 
e Murano ha apprezzato la j 
•politica del confron L/>. che ha ! 
//orlato ad imboccare una j 
strategia più conforme alle J 
esigenze di crescila del Pae i 


se. anche se il nuovo (piatirò 
politico ha sottovalutato i 
contenuti programmatici (* si 
som) fatti più sforzi per le 
formule che per il program 
ma », ha ripetuta il segretario 
della CISL). 

Ciò non significa che la CISL 
sia i disposta ad accettare né 
il Pii né altri partili nel 
ruolo di imbrigliatoci del sin 
(Iaculo ». anzi — ha aggina 
to Macario risalendo in sei 
la ad un suo ormai tradì 
zinnale cardilo di battaglia - 
•' pnrreni// grande attenzione 
ed energia per sviluppare una 
dialettica reale tornile e />o 
litica che la logica deila gran 
de coalizione per sua natura 
tende a restringere »■ 

La sola strada praticabile 
t/er m ere * ragionevolezza t- 
dal sindacato c quella « di ve 
mre a patti con le sue ri 
chieste v. Con la piattaforma 
dell'LI R sono state stabilite 
■* le condizioni necessarie per 
contribuire a far voltar pagi 
na nella politica economica 
r sociale, assumendo i vincoli 
giusti ti ragionevoli che pos¬ 
sono rendersi necessari anche 
se costosi e impopolari ». 
Spetta ora al governo con 
frontarsi, concretamente c 
costruttivamente, su questo 
terreno. 

Mavano ha evitato espi ivi 
eitamente di trattare la te 


/natica contrattuale. Si è solo 
soffermato sulla scala mobile 
e ha presentato alcune prò 
poste di modifica, sulle quoti 
aprire i! dibattito nel sin 
ducalo: l> l'unificazione del 
la periodicità arrivando a 
scatti quadrimestrali; la 
revisione del paniere tu co 
struendane uno uuoro o adot 
tondo (/nello dell'ÌSPSi ; .‘fi 
una ru onsiderazione delle un 
//oste dirette e della politica 
tariffaria sulle variazioni del 
l'indice del costo della vita, 
li l’aumento degli assegni fa 
miliari devolvendo un //unto 
di continge/iza agni cimine al 
la loro rivalutazione. .’*> lati 
mento delle detrazioni di mi 
teista per i carichi fa miliari. 


L’orario 
di lavoro 

Sull’orario (li lavoro. <• venuta 
la conferma che per la PISI, 
rimane una direttrice strale 
pini, ma non ri insiste (per 
!o meno nel l/rere periodo). 

Il capitolo sui rapporti uni¬ 
tari è stato senza dubbio il 
più pieno di puntate pulcini 
clic, anche se privo del nervo- 
sismo mostrato in altre orca 
fiorii. La CISL ha ricunfer- 


Lama: non bastano misure monetarie 


mesi (sconfessata per la ve¬ 
rità anche dalla conferenza 
operaia della DC). Lama ha 
detto con molta fermezza clic 
usi continuano a riproporre, 
per risolvere la crisi italiana, 
misure monetarie (li vario ti¬ 
po e misure contro il costo 
del lavoro. Si lascia, inveir, 
da parte tutta l'iniziativa che 
riguarda gli investimenti e 
l'occupazione r. cioè, la parte 
che per il movimento sinda¬ 
cale è quella essenziale Xoi 
invece — ha proseguito il se¬ 
gretario generale della CGIL 
— assumiamo questi clemen¬ 
ti come priorità numero uno. 
alle quali subordinare le al¬ 
tre scelte che riguardano V 


economia ». 

Anche sul « nodo » della 
scala mobile. Lama è stato 
molto chiaro: « tu scala mo¬ 
bile non si tocca — ha detto 

— anche se il movimento sin- 
(lavale, come è noto, è dispo 
ilibile a rivedere certi auto¬ 
matismi che. oltreché pesa¬ 
re sul costo del lavoro, sono 
causa di sperequazioni socia¬ 
li ». Lama è stato poi critico 
nei confronti del governo 
« Nel programma — ha detto 

— gli obiettivi del movimento 
sindacale erutto stati assunti 
come priorità. In realtà non 
si sono adottate misure con¬ 
crete. Gli stessi piani di set¬ 
tore non ci sembra che sia¬ 


no sulla strada gittslu ». 

Anche Benvenuto e Maca¬ 
rio. hanno criticato il gover¬ 
no e preannuneiato l’offensi¬ 
va sui temi della politica in¬ 
dustriale che il sindacato in¬ 
tende portare avanti nelle 
prossime settimane. 

Molto vivace il confronto 
tra i sindacalisti e il diretto 
re generale della Confindu- 
stria. Savona. Rispondendo 
all'accusa di sabotare le leg¬ 
gi di programmazione e di vo¬ 
lersi ancora attestare su posi¬ 
zioni vecchio liberisti •» (co¬ 
me le ha definite Benvenu¬ 
to). Savona ha affermato che 
11 mercato in realtà nel no¬ 
stro Paese non c’è mai stato 


piato clic l'unità sindacale ha 
ancora cime problema con 
troie da risolvere (/nello del¬ 
l'autonomia e della democra¬ 
zia e su questi aspetti Ma 
vario ha punzecchiato lo 
(('•II., anche se ha ricono¬ 
sciuto che sia d rapporto tra 
sindacati c partiti, sia la dia¬ 
lettica interna (d sindacato 
• non è questione che riguar¬ 
di solo altri, ma anche >iot ». 

Rcr superare le difficoltà 
attuali non si può tornare in 
dietro, anzi, bisogna rafforza 
re e adeguare la Federarvi 
ne unitaria. Macario ha ri¬ 
proposto la realizzazione di 
t un'unica sede centrale ca¬ 
pace di ospitare le singole 
confederazioni e la sede del 
la federazione unitaria <■ 
L' un impegno concreto nel 
tentativo di uscire dull'un 
passe. 

( erto, occorre vipere i <• la 
relazione l'ha ribadito » che la 
('/SI. intendi- n e; superare, 
ma rilanciare la propria con 
cenone del -indurato ,• le 
proprie tradizioni: le col ego 
ri- 1 sono d iiiudio originano 
dell'organi : :a ine r se • i 
(locunii’H'i sindacali di qual 
clic anno fa a ngiuiriin hi 
iridilo adito a qualcttc ape 
rum,, denoto ,-sser chiariti ». 
Ih qui anche i! r/fiiifo <h un 
ioiordinamen'o delle politiche 
contrattila!! ette non Iliaci a! 
le categorie la responsabilità 
//iena delle singole scelte r 
della loro gestione l si potrà 
semmai scindere le proprie 
responsabilità, ma non in’.er 
venire (l'autorità v Insamma, 
le incognite aperte restano 
molte, cosi come i molici di 
contrasto. /' importante, /non. 
e che si abbandonino atteg 
giamcnti /ircgiuu'zi'i'.t prera; 
si troppo spesi" in t/uc<t<i 
fase. 

S. CÌ. 


e quindi, a -aio parere, la |>o 
sizione della Coniindustria 
che si richiama al mercato 
ed all’impre.sa non è anat ro 
Mistica, semmai, nella situa 
zione italiana. « rivoluziona 
ria ». « D'altra parte — ha 
continuato Savona — noi ab 
biamo messo su un vomitato 
di esperti per studiare questi 
piani di settore. Nonostante 
questo (incora non abbiamo 
ben capito che cosa sono. Se 
condo noi — ha concluso — 
tu programmazione, con que 
stu struttura burocratica del¬ 
lo Stato è impossibile e co¬ 
munque un salto nel buio ■>. 
Gli ha risposto Benvenuto, 
osservando polemicamente 
che con malcelata compiacen¬ 
za la Coufindustria si nascon¬ 
de dietro l'inefficienza de) go 
verno. 


Milano non aspetta ì contratti 

Manifestazione di operai di tutti i 22 stabilimenti del gruppo chimico dinanzi 
al ministero del Bilancio - « Ursini vaitene » gridano i lavoratori - Assemblee 
e cortei si sono svolti negli stabilimenti metalmeccanici della città lombarda 


ROMA — < l'is.ui vattene* 
hanno gridate» ieri oltre mille 
lavoratori della Pozzi Umori 
Iplave giunti a Roma dai Tl 
Ntabilmu-nti »|>ar»i m tutta 
Italia. » I rMiu \atteiie >, illu¬ 
sole parole |>er dire della 
rabbia ao umiliata per le ma 
mure spregiudicate di questo 
» manager • ohe e riuscito a 
(tortala- al eolia»-»!» anche un 
azienda -alia ionie la Pozzi 
: cui reg stri contabili ancora 
li nic>i la chiudevano u. pa 
regga» Ora non i c fabbrica 
die non sjbi»< a la minzione 
dell .tuo. ita produttiva con ;! 
corollario ilei In en/iaincii!: o 
della ca»->a integrazione l na 
» alena di m atti, :nadeill;t;e!l 
zi- i- minaci e che. ai una 
maniera u nel! alila lomvol- 
■Ze tali i !» ina dipendenti 

l.'uitima inaimi m e am o 
m fatto di i ronaea Riguar¬ 
da il taglio di : i Uni munenti 
di metano ila parte della 
Smini che lamenta il main a¬ 
to pagamento ili tutta una se¬ 
rie di erediti. Si è rimediato 
alla meli |teggio: il metano è 
arrivato, ma è appena »ufft 
cicute per tirare lino al 7 
luglio. K po 

•j K ancora la Ionica del 
giorno per giorno-/ due un 
operaio di I.ambrate. Che fa¬ 
re. allora’’ Innanzitutto 
sgombrare il campo dai tati 
t: equivoci creati strumental¬ 
mente dagli attuai: squalifica 
*, gruppi dirigenti t spiega un 
oivraio (li Pisa, da tl mesi ili 
ea»-a mtegrazione * Non gri¬ 
lliamo "Crsini vattene ’ solo 
per sfuno — aggiunge --- ma 
perche è la condizione pruni 
del risanamento Le giovani 
operaie di Sesto Fiorentino lo 
hanno anche scritto, a carat¬ 
teri cubitali, su un enorme 
striscione rosso: <s Vogliamo 
rapidamente risolta la (pie 
stione dell'assetto proprieta¬ 
rio •. 

La crisi della Pozzi (linor: 
iplave e stata croata arti 
ficiosamente per coprire il 
tracollo della Liquichimica. 
Filtrami)!- le società, intatti, 
l'anno ea(M» alla finanziaria 
Liquigas che Ila gestito utii, 
t risorse tifila prima 
;>or tam|H»nare le falle provo¬ 



ROMA — 1 lavoratori della Pozzi-Ginori in corteo 


cale il,thè av veiiimit'C opera¬ 
zioni della seconda. Di qui la 
rii hie-ta sindacale (i separa¬ 
re le dm- realtà aziendali 
tosi da rei opera : e quanto di 
produttivo ce ma nell imme- 
d:ati>. lii'Otnma. una opera 
zana- <i: eli.mezza i in- non 
ga a Itisi pei' un ri-.ma 
mento reale, tale da ((/n-eti- 
tire la realizzazione degli ir, 
vestimenti avviati e noi so 
--pesi a Pi-a e a Sparam-e 
un provincia di Napoli). 

Ma alitile per la Pozzi il 
governo ricorre a continui 
rinvìi, nonostante l'emergen¬ 
za dimostrata dalla vicenda 
lieU'iiitt■rru/ione dei riforni¬ 
menti di metano. ■« Si ha 1’ 
impre-Moiic — .sostiene Ma-u. 
della FI'I.C nazionale — che 
alcuni settori del governo sia 
no intenzionati più a salvati 
il vertice della Liquigas clic 
un'azienda sana >. F. ni siiigo 
goli rappresentanti del gover¬ 
no i lavoratori m i loro car 
(eili hanno po»to domande 
chiare. A IJonat Cattiti: . K’ 


Mll.ANi) Non s, paòaspit 
ture la »tag onc dei rinnovi 
» ontrattu.di che si apre a fnc 
d'anno. Fsislono problemi gra 
vi da risolvere, vertenze ;uvr 
te da tem|K> m fabbriche gran 
di e pa eoa- ("è soprattutto la 


cosi elle si risana ì uniti 
stria'* . \ N- otti: Ma per 

t li: t.e.u” ». \ Ris.iglia* ■ \ un: 
affossare am ile le aziende sii¬ 
ne.' - Infine, a Morlmo: ■> 1 -’.' 

> illudendo le .izu-mie v alide 
elle ' : salva : ! li, Lineai del 1< • 

N.i'o' . 

.Mommi av a hhe potuto ri 
spumlere direttamente, ma 
non sì e fatto trovare. Al mi 
nister.i del R imino, dove la 
ni.u lite sta/iom -1 < ■ ci un hi»a, 
I ino-dm.mie: se. ni. etti fan 
no parte anche gli ammini¬ 
stratori localit e stato rice¬ 
vuto da ini funzionario. Lo 
solite a ssieiirazioiii. ina all¬ 
eile un impegno: la votivo- 
(■azione (vr nitri nielli a Iti 
già» d. una riunione i mi i 
rappresentanti dei ministeri 
del Rii.melo, ileirimlii'tna e 
ilei Lavino 

La lotta, intanto, continua 
in labbra a con l'autogestione 
ilei nv eìii di produzioni . co-- 
da respingere : tentai.v i di 1 
! azienda di strumenta!;//.e 
re la protesta dei lavorato;-.. 
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-1 l'iae de'la prov ai. m. a Se 
sto Pan 1 1 inv ami. a M> lira, a 
l’ero, i on cortei, assemblee .11 
falibr, eh.- piccole i grandi al 
f \lfa di Arese, al.’O.M Fia’ 
alla N.t Sienicll». alla K< il te! 
li. !. adesione allo .sciopero. ;1 
pr ni., momento di una moli 
la/toiic per le vertenze lem 
'.or;.il;, e si a! a m genera! • 
buona, a-ieiie m- limi »nr;o 
mane.ite - e il ras,, de 1' \ ! ; a 
o dell i Su S etneii» - r.- p - 
s'e incerte, una parteciparsi 
l e •nello -ile; i-.a d; .ut re V • 1 
a . I il lllot V o di più I Ile I O-I 
! - il io la 'i • It a de la Fi .M m 
I.Illese. per la quale la g ol¬ 
ii.Ita ili a-ri Ila rappreseli;a'o 
llii'impo"! late \ i rifl.-a U. r a 
si -.utenze immediate , I ut un . 

! na scelta eli. na rapp"< 
^culaio il naturale sta», lo il 
una .situazione di crisi c tu 
per la provincia di Milani». »; 
riassuim- nei poeli . ma eie- 
queliti dati pubblicati m ilo 
volantino il s'rilniitii tra i la 
voratori: oltre ’Ji» mila (hi» - , 
di lavoro minacciati ni fabbr 

eoe III per.colo, numi la eli/,a 

In mila interi".ili da ver 
tell/e tuttora senza soluzi'Kle 

Le ( .1 re s, .no d’alt ro Canto 
la tr.uluz mie di |»»si/ioni e!» 
stimaci .ano, m assenza il. uria 
adeimaia iniziativa, d: |k-g”i" 
rare : attuale staio di cosi . 


Il governo presenti senza indugi 
le proposte di riforma delle FS 

Co» difficoltà le trattative sindacati-ministero - Situazione al limite di rottura 
Posizioni non univoche sul futuro assetto - Conversazione col compagno Carri 


ROMA -- La riforma della 
azienda delle FS c da qual¬ 
che temivi al centro di un 
ampio confronto clic investe 
governo, sindacati, parlamen¬ 
to. forze politiche. Se ne di¬ 
scute nelle trattative in ve¬ 
rità assai difficoltose fra il 
ministro dei Trusixirti e la 
Federazione unitaria dei fi-r 
rovieri. no è stata investita 
la Camera con l'avvio dello 
esame delle proibiste di leg¬ 
ge di iniziativa parlamen¬ 
tare. In* |>>s;zio;n non s ino 
certamente tmivivlie. Ma un 
fatto è certo. » l.'esigenza del¬ 
la riforma — ei ha detto il 
compagno seti. Alessandro 
Carri. ro»pniv.»abi!e della com¬ 
missione trasporti del parti¬ 
to — si pone da tempo c 
rem è certo più rinriabile. Va 
realizzala a breve scadenza». 

l'no dei principali motivi 
di contrasto è rappresentato 
dallo aspetto giuridico istitu- 
z onale da dare alla az.irttd.i 
riformata. I sindacati, com e 
noto, chiedono che la rifor¬ 
ma venga attuata sgancian¬ 
do le FS dalla Animili.stra¬ 
zione dello Stato e ipotizzan¬ 
do la e»istituzione di in ente 
autonomo che tenga conto del¬ 
le caratteristiche industriali 
e commerciali del servizio e 
assicuri il massimo di impron 
ditoriolità all'azienda. l : na 
ipotesi n»a condivisa dal go¬ 
verno olio è per il mante¬ 
nimento dcll'aUuale assetto 
istituzionale par affermando 
la necessità di andare — co¬ 
me ha detto Andreotti nelle 
dichiarazioni programmatiche 
-- a lina < diversa organi: 
razione della azienda per as 
s eurare una m gì:"re effi¬ 
cienza ed economicità di ge- 
slione r. 

La diversa i>o»:/io:o de! 
governo e dei .sindacati non 
deve impedire — ilo|x» il 
fermo intervento dei partiti 
della maggioranza sull'esecuti¬ 
vo clic sbloccò la s.Illazio¬ 
ne — che il confronto pro¬ 
segua e seria pregiudiziale 
alcuna. Non è univoca, pe¬ 
rò. nemmeiv. la posizione dei 
-wrtiti. La DC por esempio 
non si riconosce bel proget¬ 
to di logge presentato da tem¬ 
ivi da un gruppo di suoi de¬ 
putati. 11 PRI solleva preoc¬ 
cupazioni in ordine allo 
« sganciamento * dell'azienda 
prrchó potrebbe, in certo qual 
modo, disarticolare F.Ammi¬ 
nistrazione dolio Stato ivM 
■lomento m cui dnvreblv.- in 


vece rafforzarsi e. suH'e.sem- 
pio delle FS. aprire la strada 
ad una serie di s fughe » del¬ 
le altre aziende: posto, tele¬ 
foni, monopoli. Cassa dopo 
siti e prestiti, eoe.. Sono, pro¬ 
babilmente. — dice il colli 
pagno Carri — * preoccupazio¬ 
ni eccessive, che. non hanno 
ragione di essere, ma che 
ranno comunque attentamen¬ 
te valutate. 

i II confronto sui contenuti 
della riforma e sugli obiet¬ 
tici da realizzare — aggiun¬ 
gi* -- non può in ogni caso 
essere ostacolato dall'assetto 
giuridico istituzionale della 
azienda, bisso deve srilnp- 
IKirsi senza pregiudiziali ». 

11 PCI non è da oggi che 
sostiene la necessità di tuia 
riforma. Le prime nostre 
proposto risalgono allo im¬ 
mediato dopoguerra. Purtrop¬ 
po i governi retti dalla IX! 


Pronto 

il nuovo tento 
della legge 
per i giovani 

ROMA — Il Comitato ristret¬ 
to della Commissione Lavoro 
del Senato, incaricato di defi¬ 
nire le modifiche alla legee 
su! preavviamento a! lavoro 
dei giovani, ha sostanzialmen¬ 
te ultimato ì suo: lavori. 

Tra i punti più s-.gnficativi 
d; queste modifiche: 1 » Io 
stanziamento aggiuntivo d; 
2óu mi’.ardi per :i Mezzogior¬ 
no. la chiamata nomina 
ta.i. I:m.latamente al con 
tratto di lavoro e formazio¬ 
ne per ie aziende fino a da - 
e. dipendenti, esclusa l'agri¬ 
coltura c il commercio al 
dettaglio: 3i l'introduzione 
del lavoro a termine e par¬ 
ziale per i giovani iscritti 
nelìe liste speciali ed inte¬ 
ressati a processi di forma¬ 
zione; 4) il diritto di assun¬ 
zione anche per gli enti pub¬ 
blici 

Resta 11 problema del tem¬ 
pi per l'approvazione del nuo¬ 
vo testo, anche In relazione 
agli impegni delle Camere 
per l'elezione del nuovo pre¬ 
sidente della Repubblica. An¬ 
che Ieri, quindi, negli am¬ 
bienti parlamentari sono tor¬ 
nate a circolare le voci sulla 
possibilità di un decreto leg¬ 
ge del governo. 


hanno portato avanti per de¬ 
cenni una jMilitii-a in favore 
del trasporto su strada, a 
danno di quello sii rotaia. la' 
conseguenze sono stale una 
costante degradazione delle 
FS. ridotte ad un ruolo .se¬ 
condario e con disfunzioni e 
mali che si sono andati seni 
pre più aggravando. 

s Oggi — dice il compagno 
Carri — siamo giunti al li¬ 
mite di rottura e iti tutta la 
stia evidenza si manifesta :! 
fallimento di una politica che. 
erroneamente, ha finito con 
il fare del trasporto su stra¬ 
do "una scelta di cirilità". 
Il rilancio delle ferrovie, ren¬ 
derle funzionali c farne l'as¬ 
se /Kirtante di un nuora siste¬ 
ma integrato dei trasporti, c 
indispensabile e urgente se si 
vogliono ridurre i ci/sti de! 
settore, realizzare risparmi 


Riunione 
per it piano 
Fiat nel 
Mezzogiorno 

ROMA — Il piano di inve 
stimoliti della Fiat per il 
Mezzogiorno e stato al con 
tro di una riunione al mini¬ 
stero dei I/avoro tra i m:n: 
stri Scotti e De Mita, il pre 
sldente della Contmdust.-ia 
Carli, il presidente della Fiat 
Aanell: ed : -indacat;. La de 
legazione della Federazione 
CGIL CISL UII. era composta 
da Lima. Manimetti c Tren 
i.n per .a CGIL, da Camiti 
per la CISL. da Benvenuta 
e Manfrina per la UII.. oltre 
che dai segretari generali 
della FLM Galli. Bentivogli 
e Mattina e dai segretari del¬ 
la Federazione unitaria del 
Piemonte Bertinotti e Del 
Piano. 

I programmi della Fiat per 
il Sud prevedono lo stanzia¬ 
mento di 541 miliardi di lire 
e l’assunzione complessiva di 
5835 nuovi dipendenti negli 
stabilimenti di Val di San- 
grò. Grottaminarda, Termini 
Imerese, Cassino, Termoli. 
Bari. Lecce. Nella riunione 
sono stati studiati gli stru¬ 
menti applicativi del piano 
della Fiat e alcune questioni 
di rilievo come le modalità 
delle assunzioni, la formazio 
ne professionale. 


energetici, decongestionare Ir 
città, riequilibrare il terri 
torio i. 

L'a/.iemla delle FS. cosi co- 
rnT. non può assolutamente 
far fronte a questo esigen¬ 
ze. Per 1H(I per cento circa, 
il traffico si svolge su sol: 
ò.tNX) dei lt* mila chilometri di 
ferrovia, di intralci baro 
erotici impediscono la piena 
utilizzazione delle risorge osi ■ 
'tenti. Il deficit previsto per 
il 1!»73 è di olire JM'iu m. 
bardi di lire, ("è addirgli! 
r.i l nuapai ita a spendere fino 
all'esaurimento i fondi de¬ 
stinati ai nuovi investimenti, 
li lavoro è organizzato con 
criteri sorpassati che costi 
tuiscoao una costante mortifi¬ 
cazione degli addetti, delle 
loro qualità, della loro prò 
fessiouaiità. 

-» Im riforma — afferma il 
compagno Carri -- deve fen¬ 
dere a superare tutte queste 
incrostazioni, consentire una 
generale c più elevata utili r 
zazione del //afrimomo r »? 
stente, realizzare una magg/n 
re produttività aziendale nd 
l'citerc*<e d. frit'a la colici 
Untò. 1 problemi di fondo 
tono i/uinr'i quell’ di una ge¬ 
nerale ristrutturazione de! ser¬ 
vizio, del decentramento del 
Fattività, di una piena e rea 
Ir autonomia di gestione ni 
Consiglio -li amm-nistrazione, 
per csemp.o. non può più es¬ 
sere presieduto dai mini¬ 
stro). di modifica deUe pro¬ 
cedure dì opinilo e di e’eru¬ 
zione dei lavori, di definizione 
di un nuovo sta'o giuridico e 
d: un d.vvn » trattamento eco- 
'.omero del personale che cor 
r:sv->nda al carattere indir 
strare aeli'azienda e. ;*’r que¬ 
sto. non debba essere sotto¬ 
posto. per ogni aspetto, alla 
aprirai ariete del Parlamento ». 

Risolti questi problemi s p < 
tra essere meglio individuato 
l'assetto istituzionale da dare 
all'azienda. Ma in ogni caso 
concludo il compagno Carri 
— occorre far presto. Il g > 
verno deve rompere ogni in 
dugio e presentare, come si 
è impegnato a fare. le pro¬ 
prie proposte. Noi comunisti 
d'accordo coi ferrovieri . ci 
auguriamo che ciò possa ar 
venire quanto prima, pronti 
a discutere in Parlamento la 
questione e n definire il fi 
po di riforma della azienda 
da attuare ». 
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Cassa., 

perii. 

Mezzogiorno 


il Cons !5 .o di AmmirR'razIonc delia 
Cassa per U Merzon'-c-rno p r esieduto 
da'l’a. . Alrerto Scrv-J-D ba approvalo 
ii P larcio prr 1 espieno 1977. 
il Bilancio consta nei renoicor.'o 
‘ -a'-.* a-.o reiai sz a res» r c i.o •'-c'c‘"é 
ae >o sta’o patrm-ori.aie ai 31 d-cerr t.-t 
'977 ri -» acccrrpaq-rt'o da ’a retare.-' 
nel o de, *?e. d", Cc r '*, -«s j 

za: pres-ae-'r azet G.if-M' o P,a as 
canno pa'ie cri B-’ancoena sc*"':e a: 
a egj*. '4-p a r o ì oaqa-r-*»-»*, 

cMO'i.s' , le var-a; on. -eno s’ato oej- 

r’ peqr-... :» d'S 00 nib.',*à e 'e 

rar rp; .par cn 

v. eserc-7-o '*77 è ca r ai'?rir:a*r da 'a 
p «na opera ?: wdà dei’a'egrje r 'Side ? 
-■a 9 g ’0 1976 ccn. a traspcs : 7-0"e sul 
r ano a’Tuat vo dei due at’* 
icroj-a'n-nai'Ci fondamer.’ai’: il 
r'o-jra’nTa m na^enva’e. app’ - o-.a‘o 

da CiPE il 31 rr-agg-c 1977, o u 

r'og-anr.rra annuale per i progetti 


speciali e le infrastrutture ir-.j, »*> t 
Gli impegni assunti diirant» ,1 1977 
a — a 3 S-S5 *v.:!-ard d 1 r ‘- 

'-("•’o > erpgazirr-i «co s’a’e r.r 
comp css.vi 2 313 mu-ard . 
r.p"-saa,-) , r ,1 ~r-c a • . 

193 rj-,'.ard'. Nei r guarà, do 1976 j f 
' p ; strato c r s-sr-s -D p re - e*’ r - r ‘?. s - 
• r . : 'l;~ r a-'- , ■. r- pr- ;n: l - 
a •-» <»-to d« 9- -, i,a •“ •; p ; 'o seba 
.resa coi un aLce.io d» 7>-r 
l a sP-’sa ' a - ) a'da's i p* ;gr-” 
SSK-a-i p**' 368 mu a-d-. -o svni.ppp 
-dustr-a e p--- r 662 mil.»rd* e epe -r 
-«'«ir r eg ona'c rv l :07 mina'.-: 
Quanto atfimputaz jr? de : pagaie- • 
e’tnttuat. per ir-rpeg-u p-es 1 Sii 

"• ira-di ccnccr'o”- ' _ *pr,-p-.e pp- - n 

formai.onr d. cap-*a> 2D2 m;i, a -g. , 
ccntr-fcuti nfe-ess- su obcliga/.'n. c 
m. jf.jì indoS’r a'i. 79 mul-a-d ", i 
i-’e'venti cred : ;l r d pa-’cc r,a.* ;r ' » 
A avesti «amo agg L r * a.eii cred ’ .- 


Rendiconto finanziario dell’esercizio 

1TTIVO 

7 ) Fand- d spon p :■ ai 1’ genra o 1977 692 055 §59 9 

D'fa 7 ; oni drU esrrca » 2 937 577 7*0 2: 

3 P ca-: pr-es* *i es’e't 13 937 *99.9 : 

i R mpo-si s j presti’ •"r’fea’i: 

a cc*t fond : -Cassa 27 C90 82C 5- 

t- cdu ìi ricavo de : presies’e- 52 950 79»?. 

5 D---.e-> f 173 •’2 

6,- Sa -oc e-'-a*? e c~,z 'r ra'tiic va' : e 977.529.792 2: 


ESERCIZIO 1977 


sji p-es’ estpr. per 13 "'.l ardi 
i : r {.—i pie sso deg i irr reg r ' ana * r t p» u 
espr. i,o 1977, c-e rapprpsp'-ta ,1 

- Oli me d' a’tivita in ccrs-j e deg'i 
-.'e-vent. ni essere. amm C -ì-a a 5 762 
m.iiriroi m ma-er a d. irte-vem. per ; i 
*' - '» icore d- cap.’aie. a 2 055 mU-arc 

- contriti.,*: mteress . a ’49 , 11 a r a 

,-nr -'frver,ti ered * / e par’ec pa; c - [ 
*a d esse-p sot’ol.nea’o cne e 
-.; r\r d, funponame r *o d«Il is’ -j'c. ;‘ e 

>■ ri 'flrr, d: poro 60 m l'arg., 

- e. r -r-serta- i.ijtu ci? totale progs’o 
i i 6S degù l'-pegu assunt- - c-.e 
r-rn: c 

1 dal g'oPa i ( t a - so'.c, ur.a 
•eit.m.e-uar.ia o- eff.r.er./a e J e- 
i ,e p di p-odut- » ; -a (tf. nell a" p ’o 
m o spar o aff-da’o a a Cassa c ar 
ir— p - spoc a.n c-ji essa 6 C h - a — a’a 
r-p.er‘o -10 d gua-da-p rn- rag o- e.; e 
‘ d --:-a a.: u ’p- o-e - it.ro de 1’ 
is* t.-’o. 


P z ù 3 1 v O 


Tea e 


3.711.109.573.572 


3; E p-esf t. es’e-i 

*; C-cd -o per cdfererie ca —p p c 'as¬ 
so agevc'a'o sa p-esm es'e'( 

£i D spp- til -a ai 31 d cer-fcre 1 977 

Tc’a e 


51 360 779 006 

67 §61 923 946 
1 399 178 729 485 

3.711.809.573.572 


Stato degli impegni al termine dell’esercizio 

NCRASTRUTTGRE 


"j , V, 




, ' *. ; ;; ^ . t 

.’i Z'i"' ">.%l 

r,v >‘ . '.; <;.r | 


692 055 859 9-5 

1 j Paga—.p- * pe- i-rp 

g i r * f i : 


•..„ <2 • y v < . 

937 577 740 22! 

a per ’a f;-r- ai-o-e d 

cao M e 

'. 844 1 9 j ' 96 979 

' i* » ' r 5*1 

13 437 499.99* 

b, pe - c d-f sug i 

'“••ercss ner cz~ 


. *• ?■ *< i 


t ga: c-»; e r--. t.„., ; 

r 1 ,A* f fi 1 

20: 546 C80 990 

; ~ >->'■•.:»■ 

77 C90 82C £9- 

c) c-- c-cdi? /i 

t asvvf c" dì 



52 9;0 ?4» ?:•: 

pa-:p; : r.a.' o">i 


97 1 76 619 751 

*■- ’• * *v- 

4 7 173 ''2 *73 
477.529.792 C:: 


- 

2.137.915 847.770 

V’J 

. . * v A 


2’. Sr-p'p d f. r z ora~e 

r.*- 

60 49? 294 366 

**' • ' 


j 5 . \ v 

k ^ P - 

rj r* 

' -• > x 

\ :■ A* 


*?■ . 

: - -T: 


Agr co ‘za 

Aree e ruc'ei l-d-s*- a i 

3c7 774 6 Z 5-4 

543 '27 652 97? 

a co -„-a cc-’-'b.,- e s,ssd ,cr e- 

rr-r d- cc—rctena p'.va-a 

126 433 486 605 


Aca^ecc**i e fog-a'^-e 

Co-fj- cai o r -. : 

- opere s’-ada'i 

»45 356.147 Z' - 

451 433 755 69 

l'd/S*- a 

- cc'•' t--‘ in c cab ’a e 

- c;r- b.* case 'a.i'a*u- 

5C4 14? 532 701 

77 826 281.129 

£'r, '.sy 

i 'i£‘y%. t? 

- opere terre, a- e 
* pc r ’i e aeroporti 

1 £89 949 ?»: 

68 910 855 833 

Ir. ; a’, .e ’.r st ere: 

- co'*riDu-ti ir c cap ’a e 

4 011 533 235 

.. 

i V * .<* < ^ 

tv 

Tunsma: opere di ir’e-esse ar’ s’-cc e 
irfras’ruffure turistàt'e 

86 436 788 99' 

Arr'gia-ato 

°esca 

5 983 26S 560 

4 670 387 087 

? ' ^ ' V 

** • \ 
-V < 

Servi:, eviti r.e-e aree (5) Da-’ co a-e 
depressione 

Opere ospedaliere 

295 902 543 336 

290 519 599 759 

Progresso tecnico e sviLppo civ.'e: 

- istruzione e qualifica:, professiora'e 

35 702 034 395 

^j - • - 

i*-. » 

4ftf> 1-,; 

-tiF-.M 

Edilizia scolastica 

4 26? 456.577 

- Assistenza alio sviluppo 

1 217.400 000 


Varie 

30.786 948 674 

- Ricerca scientifica 

1 975 246.917 

> '.re-' - 

tvu - -* . 

/-J- 

Progetti 5pec*aii 

2 11? 909 049 758 

Progetti spec-aii 

39 032.411 290 

Totale 

4.969.010.351.SSO 

Totale 

810.994.584.989 

L'CV’.v ; 
Vt»Kt\ 


i. g. 


\ì~ : 

f Ci.ì', 


CONTRIBUTI SUGLI INTERESSI D! OBBLIGAZIONI E MUTUI INDUSTRIALI 
INTERVENTI CREDITIZI E PARTECIPAZIONI 


2.054.937.141.319 
148.797.809.998 
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Banca d'Italia: 
Ciampi è il nuovo 
direttore generale 

Miglioramento della lira sul dollaro 
Ossola annuncia facilitazioni per la va¬ 
luta agli italiani che vanno all’estero 


ROMA -- Il consiglio superni ' 
re della Banca d'Italia ha a ! 
dottato ieri le decisioni con- j 
seguenti alle dimissioni del di- i 
rettore generale, Mario Erto J 
lani. che lascia l incanco a i 
vendo raggiunto i (*j anni di j 
età. Benché que.sto limite di i 
età non sia formale e si sia | 
parlato anche di nuovi incan j 
chi per Krcolani la Miitituzio | 
ne appare nella linea < 1 : un j 
naturale a\ \icendamento. 11 j 
consiglio sU(K-riore ha d( - ci*o ' 
di affidine hi direzione gt ne 
rale a Carlo Ciampi, attuale 
vicedirettore generale, che a- , 
sumera effettivamente Laica 1 
rico a pili tu e dal Ri luglio. 
Alla vicedire/ione e stiito i 
(|iundi chiamato - a I unico j 
dell'altro vie t direttore ni «ut j 
rica, Mario Sarcinelh -- l'av > 
vocato Alfredo Per-retin Acer i 
fio che ricopriva l'incarico di 
segretario della banca 

Il direttorio della Banca d' i 
Italia. Vide a due l'organo il- | 
stretto che gestisce quotidia- J 
munente l'istituto, multa co . 
si ( om|Ki'to dal gocci nature 
P,io!o Bitfli e d.iile pei -one ! 
sopra indicitle. Il nuoto direi 
ture generale è mito a Livor 
no nel 11*20 ed ha quindi 57 
mini. Kilt rato alla Banca d'Ita¬ 
lia nel llMtì protiene dal Ser 
vino Studi di cui diti ime (li 
rettore nel 11(70; nel 1974 ten 

I 

ne nominato segretario gene 1 
rale e nel 11*70 mio ess, ad , 


Antonio Occhiuto nella uced. 
re/.ione. 

La situazione tahitana re 
sta buona per la lira, soprai 
tutto a causa della continua 
pressione al ribasso del dolio 
ro che ieri è sce.so a quota 
B.»4 B75. Il tasso annuo sulh 
lire di conto estero, che costi 
tuisce l'indice dell’apprezza- 
metito che gli operatori ester 
ni fanno sulla valuta italiana, 
segnata ieri il 12,7 13.à |x*r 
cento, uno dei punti più baisi 
degli ultimi anni. Questo cor 
risponde ad una previsione «li 
stabilità che ha bisogno, ov 
tlamento, di conferma sui pia 
no delle scelte (li politica eco 
tannica e della gestione dei 
rapporti valutari eoo l’estero. 
Ieri il ministro del Commor 
c.o Kstero. Rinaldo Ossola. 
parlando ad una manifestalo 
ne (x*r i premi export lllTB 
ba annunciato la preparatici 
ne di un decreto per facilita 
re il finanziamento in valuta 
dei viaggi all'estero. Fermo 
restando il limite di 750 mila 
lire a persona e per anno si 
intende .semplificare le moda 
hta burocratico - bancarie. Il 
(■amile della valuta turistica 
è uno dei più sensibili [ier i 
min.menti di capitale, attra 
verso eh t smi passano anche 
movimenti speculativi tome 
indica l'improvviso aumento 
lenta il 50'») delle entrate 
turistiche a febbraio e gen 
nino. 
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Carlo Azeglio Ciampi Mario Ercolani 


Nessuna decisione 
per le nomine ENEL 


ROMA -- Ancora un rin¬ 
vio alla Commissione In 
(lustra del Senato sul pa 
rere |xr le nomine ,»H'Kriel 
e all'Ice (Istituto [x-r il 
commercio estero». 

Il ministro Donat C’attui 
non si è presentalo a mo 
tivare le scelte (che sono, 
ricordiamo, Medugno alla 
presidenza e Liz/eri alla 
vie («presidenza dell’Enel e 
Desideri alla presidenza 
dell'Ite) e i .senatori han 
no pertanto deciso il rinvio 
dell'emissione del parere, 
invitando il presidente del 
la Commissione a chiedere 
dieci giorni di proroga (dal 
5 al 15 luglio). Forti rr; 
ticiie sono state avanzate 
da tutte le parti politiche 
al metodo seguito dal nv 
n sito nell'opcrare le seel 
te e nel comunicarle al 
Parlamento. In tal sensi* 
.si sono espressi ì de Noe. 
dirotti e Carismi (relato 
re), il repubblicano Venati 
/etti e. m particolare per 
ilce. il socialista 'l'ala 
mona. 

Il compagno Bertone, m 
tervenendo jx-r il gruppi 
comunista, ha osservato 


che .1 r.uv ,o nmi ciitu-.ia 
'ina (erto. v.sto ,1 ritardo 
(on (,n si sta procedendo, 
ma ha anche rimari alo 
ene. di fronte alle forti pei 
plessita e (!e< isc oppisi 
/limi venute da ogni parte 
pillile a. al modo ni t ai s. 
c proceduto alla si cita di 
candidai, c-d ni a.s-.cn/a d. 
un minimo di intuì ma/.o 
nc* sul raptxirto tra ta!e 
scelta e la pihtica de! 
l'Ktul. e assolutamente n< 
cessano ebe il limosini 
venga m Parlamento a 
spiegare il sito operato 
Tanto Bertone quanto il 
seti. Vdh ( Pi n hanno pn 
insistito sull'esigenza di 
avviare anche la proceda 
ra relativa al ruiiuivu del 
la presidenza del Cium, or¬ 
mai scaduta chi ini anno, 
m i onsidera/ionc dello 

s{ret'a iies-o < in lega 
l atta ita dell Kni ! a qui 1 
la del Cui n diti ila deb 
Isinu strettamente col!. dm 
rate K’ corsa propino ut 
voci. tra l'allio. che Liz 
/eri se non ixm accetto al 
l'Knel verrebbe dirottato 
proprio alla pres den/ i rie! 
('neri 


E' iniziato all'ltalsider 
il risanamento finanziario 


Capitale a 1.179 miliardi e riduzione del ricorso a debiti 
bancari - Indicazioni di Furi sulla politica aziendale che 
resta piena di contraddizioni - Altri bilanci societari 


POMA - - Sono stati illustra 
'i ieri proposte di aumento di 
capitale e piani di alcune un 
pirtanti società il cui capi¬ 
tale è di proprietà pubblica. 
Il presidente delITtahsider. 
\mbrogio Puri, i.u un incon 
ini con i giornalisti tenuto 
a Cerniva (dove ha la dire 
/ione la società) ini detto che 
l'aumento del capitale da 
•78!). 5 a 1 17!» miliardi non 
completa d mano di risana¬ 
mento tman/iano i he dovrà 
coniare' -ti altri consistenti 
apporti Filtro un anno v ei 
ra proposto no aumento ulte 
non*, previsto m poco meno 
ih '•(((( miliardi Inoltre l itui 
siili r conta eli •■lussurbire 
parte della lotte situazione 
debitoria e trovare 1 mezzi 
di ulteriori un est unenti in 
(|iiattro direzioni, li rimlxu 
so delle rate ni arieti/a con 
i protitti i armiti delle ven¬ 
dite: 2 i utilizzo di finanzia¬ 
menti della Comunità euro- 
)K-a |>ef iinestimenti a lungo 
termine; 3) ampio ricorso ai 
tondi della legge - di nconver 
.'ione industriale per gli im 
pianti esistenti) -fi ricorso ai 
tondi della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno per i nuovi impianti. 

Pini ha detto clic* ì nuovi 
investimenti non produrrei) 
berci incremento di cxvupa- 
zione. in quanto ritiene gli 
organici gonfiati Inoltre ba 
fatto carico ai .sindacati del 
pi obli-ma della microfoni Ut 
umiltà senza a,e una analisi 
sena delle condizioni ri' la 
coro (■ delle jxilitic he a/ien 


' dall Riguaido agli organici 
1 « gonfiati • 'i e poi contrari 
’ detto, sottolineando i he I i cu 
/rarità produttiva non è ut, 
uzzata a su!licic - ti/a (a cau 
sa an( ho dell'alto livello eh 
. imporia/nmi » e che e.siste 

• ‘esigenza (li un salto eli qua 
hta nella picxluzione: come 
sono sottutilizzati gli impian 
t' la stessa cosa può esse 

■ re di • erte aliquote* di ma 
noi|o|X - ra La bassa nrodut 

:iv ita ili|H‘iHle (j muli, da 
una moltenhettà di fattori 
Particolare rilievo ha avuto 
nella esposi/ini'c - di Puri hi 

• invasione > de! menato ita 
hano da parte di venchtoi 

■ • sica i t ( >!tre a misure do 
gallai', t , 1 'tav la. ò dalle no 
htietie aziendali che ei s; ,u 
U'iidono -- da troppo tempo 

delle sostanziali novità 11 
consumo interno dei prodotti 
siderurgici e sceso <it 1 11 

per cento. L'invito rivolto in 
ninnerei oli volti* alla ltals,- 
der e all lRI per lina politic a 
di accordi ili tornii ira a me¬ 
dio lungo termine con talune 
categorie di consumatori ni 
terni, eri tri particolare con 
' piccoli imprenditori coiisor 
/iati, non hanno avuto alcun 
1 seno sviluppo La " un asm 
ne v delle - inumitazioni tro¬ 
va spazio ne! vuoto di poi 
tua ili mercato interno da 
parte clellTtalsider. Fri il n 
sanamente) Imaiiziano. elle ri- 
cfucxlc un immenso sforzo 
pubblico suro vano quu'n’ i 
non seguano mutamenti d: 

. }»»Iitica produttiva. 


- \KKir\M\ -- Il bilancio 
e stato presentato ic - ri coi 
’ui disavanzo di circa 23 mi 
bardi. Il tatturato è diminuì 
to del li* per cento ma gli 
orchnativ i. m gran parte di 
| origine militale - , sono auinen 
tati a 47f> miliardi rendendo 
, ottimistic i gli amministrato 
ri* tuttav.a il comparto delle 
imxlii/ioni militari e m p«*r 
dita e quello delle produzioni 
c i v li i avionica, strumenta/m 
ih - ' m at'ivo (Li nvestimen 
' : so io • ,d c oli ih - ii'.c* bass 
ut -- - una so te*,i c .he opera 
nelle tee nologie eli piu,la • m 
;x -, :a 21 nuli.udì L'IBI n.i 
dee isn di (su tare .! c .untale 
da 77 a 12.7 miliardi eli 'h<- 
1 I \I.ST \T - - la c a|X)gra'i 
ne IHI [le - ' le costruzioni edi 
h ha pi esentato un utile (h 
, !•*!'< milioni Nt Ila relazione 
s - lega e eln hi -il. icta i - i 
1 tc de » immuni t re m c odi* 
gamentii < <n le altre tor/e 
imnrenclitoiiali e con il nm- 
v iiiH-ii'o c'oope’Mtivo. la :e.i 
!i//a/ic>ne di programmi di e 
di.'i/t.i ali'tativa e so- : a le s» 
conilo schemi basati sui prin 
c : pi della l'idu-tnah/za/ioi e 
del precesso c riili/io ». 

ASSETALI \ -- 11 hi lane : o 
delle \ssic 'n azioni d' Italia, 
società nosseriuta chi’lo Sta*o 
■ ! -- ,unite !T\\. si è cluu.-o un 
'* miluird: e 2.71 milioni ri' 
|H fritta. !•!' st.uo deciso di ii 
pianarlo e fxirtare il c -ipitale 
, a .70 miliardi, sottoscritto d d 
I !\ \ L’a imen’o , um 

1 :»a ma a un mano di i ,st: g 
i turaziouc - 


Un libro bianco sulla gestione presentato al ministro e ai parlamentari 


Queste le cose che non funzionano all'INPS 


Molte cose stanno cambiando ma finora 
politica — Entro luglio il confronto fra i 


sono mancati alcuni presupposti 
partiti per una nuova legge — 


le « sedie vuote » come esempio di una mancanza di volontà 
Scotti annuncia l'approvazione del regolamento dell'istituto 


ROMA -- Il ministre del Lavori). Vincenzo Scotti, ed i parla ' 
mentii ri delle rDiiiinivioni Lavori». Bilancio. Finanze e Tesoro 1 
della Camera «■ del Senato hanno incontrato ieri gli ninnimi- ! 
strafori rieli'INTS <|o|x» la presentazione del * libro bianco » ! 
sulla situazione dell'istituto. Il rapporto era stato consegnato 
lunedi in Parlamento che lo discuterà a breve scadenza. Ieri ì 
nella .sede riclITNPS vi è stato un primo scambio di informa- 1 
/ioni od opinioni aperto dallo stesso ministro del Lavoro che 1 
ha annunciato l'approvazione <U - I regolamento organico — do : 
v rebbi* con.sentire d completamento del personale -- e l'inten- j 
zinne del governo di andare m luglio al confronto con ì partiti , 
sopra un progetto di legge che inciuchì tutte le questioni matu- j 
re di un nuovo .stadio eli ritornili della previdenza. 

Il presidente delITNPS. Giuseppe Regga», ha riassunto così I 
le difficoltà principali chi affrontare Mil piano normativo: 
a) tropix* norme e tropjx» complicate, il che sollecita una uni- 1 
Reazione di principi c metodi; b) rapporti non proficui con j 
altri utenti, con i patronati dei destinatari dei servizi, talvolta | 
con organi dello Stato; c> limitazioni burocratiche e controlli ! 


lenitili, anzi dannosi, nel disvine al meglio del patrimoni»» e del 
personale: d) ritardi » storici * nell'adeguar-ii alle esigenze d: 
un servizio sociale esteso a quasi venti milioni di utenti 

Hanno rivolto domande agli amministratori i parlamentar. 
Cirarncgna. Noberasco. Robaldo. L.tlxit - ed hanno ris|x»sto — 
oltre a Reggio — il direttore* dr. Biondo e li ca|x> elei servizi 
informativi (centro elettronico) mg. Bilha. Hanno nu-sso in evi 
(lenza gli sforzi fatti: senza promettere soluzioni facili hanno 
indicato in 12 18 mesi il tcm[X) |x - r risolvere alcuni dei problemi 
più pressanti, nella misura in cui viene avviata a soluzione 
la questione del personale. C'è dietro, naturalmente, un insieme 
di grosse .scelte politiche da fare su cuti non s: è (xirlato in 
questa sede: unificazione della riscossione dei contributi, anzi 
tutto, e quindi di alcuni cardini del sistema, oggi diversi da 
una categoria all'altra. Si avvia intanto un • casellario centrale 
dei pensionati * cd lina <■ anagrafe delle aziende » mediante hi 
unificazione presso l'IXPS dei dati di 20 diversi enti prevaleii 
ziali. 


La valanga di carta nella macchina previdenziale 

(Numero delle pratiche gestite dall'INPS) 


ADEMPIMENTI 


1968 

1971 

1973 

1977 

i 

j Pensioni (comprese le sociali e 

previdenza) 

fondi di 

1.544.594 

1.821.616 

1.735.721 

1.589.537 

Ricorsi per negata pensione 


566.592 

884.278 

844.054 

978.000 

Ricostituzioni (comprese le sociali ed i 
fondi di previdenza) 

894.577 

693.952 

835.403 

708.041 

; Disoccupazione (agricola, non 

' sussidi) 

agricola. 

1.862.035 

1.951.797 

1.962.564 

2.526.000 

j Iscrizioni, variazioni e cessazioni 

aziende 

364.130 

318.376 

353.501 

600.100 

, Cassa integrazione guadagni 


63.493 

137.243 

155.785 

253.000 

g Accertamenti ispettivi (svelti) 


203.414 

176.664 

138.310 

115.514 

' Affari Legali 

| 


133.299 

155.147 

188.884 

221.000 


ROMA — Il Ubro bianco che J 
l’IXPS ba consegnato al ini- j 
nistro del Lavoro ed ai par- j 
himent.iri è un rapporto dal j 
Molo Sintesi dolutila delle 
attività dell'IX PS dalle ri¬ 
forme del IVù'J 70. Situazione 
attuale e prospettive, campo 
sto di 211 ) pagine di testo e 12 !) i 
di documenti illustrativi. Nel¬ 
la prima parte vi m rivenda a 
la il.«tura dell'ente, il quale 
non è una amministrazione 
pubblica come li - altre, per 
varie ragioni: la legge clic , 
l'istituisce come un ente di 
redistribu/ione di fonili sa¬ 
lariali. il diritto dei lavorato- i 
ri. cui sono intestati i con- 
tributi, ad autogestirne i flus* j 
si e quindi il carattere di ser- j 
vizio sociale delle* prosta/.o- 
m che ne den»ano. 


Per questo suo carattere , 
anche l'organizzazione va I 
prendendo tuia forma decen- j 
trala in uffici di zona (circa [ 
80». comitati provinciali (a [ 
cui sono attribuiti tutti i coni- ; 

p.ti di rilievo locale), comi¬ 
tati regionali. Vi sono ancora j 
diversi ostacoli — dotazione i 
ili miiiualcohitori per gesti- i 
re le pratiche, disponibilità di ; 
sedi e qualificazione dei «qua- j 
dn - por la gestione — ma 
il decentramento, da cui di¬ 
pendono molti miglioramenti 
del servizio, è ormai in sede 
avanzata. L'impostazione re- 1 
sta unitaria c nazionale; nel- , 
la diversità «personalizzata* 
delle po.sj/ioni lavorative, il 
diritto dove tendere ad esse¬ 
re uguale per tutti. 

Dal rapporto esce una no- 


Vacanze liete 


fAN GIULIANO MARE (Rimino - - 
HOTEL LAVINIA - V 1 P. Ca- , 
r.-;n 1 0 - Tc OjZ 1 2 3 67 1 

r? ro-.-c.-.i un «o-d ; • a--..e- 
C;:c V. r ,3-1 imo O! • 

*U » - *.6 li co-ic i-trureo clìct- 
tj; - .* jic.J :: Jii pi.t salar. 

I ,-orp;..olf;: iIm) 

MIS ANO ADRIATICO - HE.NSiO , 

NE « S. GIORGIO » - ALBER¬ 
GO « 8 LUMEN » - Luì 'O dal . 
1S « 30: L. S000/SS00. Ago- 
CO di) 16 a. 31 L 9000/9500 , 
E ;<vere; Rimana: Cic? la Pu»t. 
303 40100 Suicg-ia Tel 051/ 
S97201 (144) , 

CESENA!ICO/VALVERDE - HOTEL i 
CAVOUR • Tei 0547 S5290. 
Vaca-.re a: rr.i-e. „ ; a,-re 
C-enpta/.p i I Cu —uè i.\; ». i\c. 
bucc'i rsiiirt G -H3 L -c 
S C00 Luì p *0 500 t-00 tì 

II 500 01 0-0 S t> 000 uno , 

co i. o-l, to“. Ì e lr.- 

levc Hlc... c 153) 

ALT! QUI SI MANGIA CENE • Ri- ' 
rr-. -, • Sii G j.i’o me-e - Pev 
tcit fi- » (Va Zr.oì i. 97) 
T*:. 0u«l.24950 - 
te mere • pe 0 H 053 o - ce-n«-» 
<01 io.'.;» i.--v : - o./f-e 

9 ro » • i 10 < 6 500 ’ 

• .U 3 .I 0 9 000 • ."oro 9300 
IVA C 0 TiB.-e-« - O rejicai# 6 s- 
ncoc:, C 7 -' 3 S 3 . C>87) , 

PORTOVEROE V,lia>rt 4 r,-.jre. 
Li.tauca.ia.nci aura las-tn! P,- 
(tilìl l«.in t G.u-.no *eH*i-.K>r« 
000 000 Oc rOic n.* luglio 2 50 
n la - Tel 0341 614 354 ■ MI- • 
SANO, RM'daneei modfrn.reivu, 1 
G ì ì~o cettenibre 120 000 
Qiiintì’tir-» lugHo 190 000 Aqo- I 
»*o S20 000 • T. 0541 614 564 

(199) • 

RIVAZZURRA - RIMIMI - Molel 
Strecj - T<, 0541 u2 47o V a 

Cubi) e>. Mcae- 1'0 C c no me-e. 
comete eoo ic.-c.e.. balconi. TV. 1 
trattamento (tediente, eut,, a y*- 1 
nu.na Basta 7500. lutilo e dal 1 

t t-31 agosto SOOO - I 20 3 1 
. 11.500 toniplcsc *«. C.200) 1 


VISERBELLA • RIMIMI - Via 

Laura - Via Po.to Polos. 52. 
Tei Orli 734 OSI. ab.: 0547/ 
56 13S. Su! m;-e - l.-ergu La - 
cc.sforts - pirehecg o - ■•crra.v'b 
se »■»• fe*c:e ..!3 e.i: r.a io- - a- 
•j’.b'a G u-,i 3 -se!terrb.-e 7 000. , 
iuj. o S OCO Ajbslo ir.lcrpeHa- 1 
cc-'/.-O)o IV A c subire rru- I 

I a. seono bamb ni. ( 2 C 0 ) ‘ 
RICCIONE - Hotel La Ba ia • Te- , 

aleno 0541 601 667. Tranau I- j 
la - t jt Lare * earnere con tev 

II je-s zi. balconi - oirche-jgio - ' 

ic-s ere eorsr'eta q ugno. 25 3. 
sella—*b-c 72CO-SOOO, lusi o t 
9000-10.000. agosta 10 300- ! 
12 CC0. tutto compresa, getta- , 
re rrcbri» (203) J 

RIMIMI - A'targo Tie 5:d!e - Te- 1 
It'o.so 0541,31.064 Vicina me¬ 
ra - camere con sema sere 
1 a ebau., a. Bstsa 6000-7C00. lu- 1 
gì o S 0 CC 9000 cernio'e.s se. ' 
e, e eo i.-.tf rpriia'eci. D.ratlose 
rea- a (205*. 

CATTOLICA - MOTEL TlmANY 5 
Tel. 0541 962S7S. Nja. ss - 
ma. v.c.sa ir a-*, t.-aiqj.. e -al 1 
ic-da. G u:', 5 - 5 ct - emb-e 3,530. 

L ^e 1 1 000 ce-no ass -e. Sea- 
s/a e-.a e te -10 latto sconto SO 3 -. . 
:-20 S 13 eoo (210) 

SAN GIULIANO MARE RIMINI - 
PENSIONE EROS - Te,. 0541 » 
22700 50 m mi-a, uno 

coi s*ma $•'* a» pr vati, att.m.a 
t -tiama-.to Passere camo.e’a 1 
Gì}'». 25-31.8 a Sa'tjmb-e J 

5 OCO Lug '0 ~ 500 Agasta 

9 500 tu -- o compresa archi IVA, 
Gi-t or» eoa- a (212) I 

I 

ACQUISTI-VENDITE ! 
APPART -TERRENI 


CASA colonica biappartamcn- i 
to rimodernato con 12.0000 j 
n.q terreno irriguo, vicinali- i 
70 Ai.s.M, vcndc.sl. Geometra 1 
Ha-tianuii - Te!. c07ó» 812211- | 
813062. 


tcvole consapevolezza clic c.'i- 
.stono disfunzioni gravi c se 
nc individua una delle cau¬ 
se* nelle 377 leggi e decreti 
fatti in dieci anni clic*, richie¬ 
dendo continue revisioni di 
milioni di pratiche, hanno ac¬ 
cresciuto le diHU'oltà. Kivo 
un quadro sommario degli 
aspetti più gravi. 

RICORSI F. LITI — I ricor¬ 
si per negata pensione, che 
erano -H4 mila nel ltlfit». sono 
saliti a quasi un milione al¬ 
l’anno nel 1**74 ed a quel 
livello sono rimasti negli an¬ 
ni seguenti. Le azioni giudi¬ 
ziarie contro 1TNTS che era¬ 
no circa 130 mila nel 19C0 
hanno superato le 200 mila 
nel 1075 c nei due anni suc¬ 
cessivi le 220 mila. Ciò avvie¬ 
ne per vari motivi, fra cui 
il carattere della legge sulla 
invalidità pensionabile e l'in¬ 
teresse di privati (-podo av¬ 
voca::) a promuovere la liti¬ 
giosità. 

EVASIONI CONTRTBt Tl\ K 
— Avendo compiuto 28'.* !»7'.* 
vi-.v d: controlli» Mino s- : < » ; t* 

r.scontrate 83.IHÌ0 inudemp.cn- 
/c. il ciie vuol dire che n**l 
217- chi c.i'i c'è pcrd.ta di 
ton ributi (quindi di salario) 
per i lavoratori. Le denunce 
d: po'i/'on; n"ici:ret;ve per¬ 
venute fino ad aprile all'INPS 
a mezzo di nuovi tipi di mo¬ 
duli erano circa quattro mi- 
lion:: il controllo integrale, 
a questo ritmo, richiede anni 
ed i lavoratori nordono cen¬ 
tinaia di m bardi. 

CREDITI — I comitati han¬ 
no esaminato ed accolto ogni 
anno ctc.i d.ec.miiu domande 
di o7vr.de per avere r.nv.ot; 
e rateiz/at i versamenti d; 
contributi. In q ir-to m.*do ol¬ 
tre- - d lem.la m.iiard; ri: l.re 
non -o ’t. c ffif.v .invilir en¬ 
trati cnì ma par*.’, doti i " - 
tardi » (»:i cu: vengono fotte 
le* regi'traz i»ni. nemmeno c*. 
clu-i nella mntob.ltà C.ò 
crea oneri e* difficoltà agg.un- 
t.vc per ha gest.one 

PEILSONAI-F. — La m in¬ 
erenza di 10.71!) persone, prò 
viste in organico ma non en¬ 
trate in attività, mette in evi¬ 
denza un comportamento scan¬ 
daloso di eiii doveva provve¬ 
dere. Le .'(Siile* vuote erano 
-J.fXH nel 1975: sono salite 
a fi 332 nel 1977 c poi ad ol¬ 
tre diecimila. Fna legge del- 
Paprilo prevede che 1977 per¬ 
sone. provenienti da altri en¬ 
ti in v.o di l:q lida/ione. ar¬ 
rivassero negli uffici dcU't.'tt 


. tutù ino nessuno li ha v.sli. 
i C o |X)i la qualità del perso- 
I naie: il rapporto afferma clic 
j soltanto da un anno a que- 
I 'ta parte « lTstituto si c ìm- 
1 pegnato a gestire un tipo eh 
formazione e di addestrameli- 
| to professionale che. pur non 
; avendo per ora caratteristiche 
di organicità t* generalizza¬ 
zione. testimonia la volontà 
1 di credere in un obiettivo per 
troppo tempo disatteso v La 
j qualifica/ione comporta, pe¬ 
rò. anche un trattamento eco¬ 
nomico dinamico, clic tenga 
i conto dell’impegno lavorativo. 

AUTOMAZIONE - Viene 
, presentata una vera e prò 
t pria « storia *> di quello che 
i viene chiamato il « Sistema 
I informativo IXPS >. In effet- 
! ti. ricevendo i dati d: tutti 
I : lavoratori e di tatto le azien¬ 
de questo onte potrebbe for¬ 
imi* una enorme quantità ri. 
prcz o-e .nform.i/.o.n -,i ...i 
me si lavora e .-a ionie il 
! lavoro viene retribuito f’.ir 
| troppo la eos*puzione d: ar¬ 
ili.vi centrai, e amore n cor 
I s.i. Solo ora si prospetta ari i 
ì altre//.cura tale delie s ( ,-j. ; t - 

r. ferii n* da de re ’-»r.» iure 
i c ompìrta mai pendenza opera- 
j tiva. jx*r gi. a.'pctti da ("•* 

amili.:i:s*r.i!.. -.'irv i;.-»!o _i. 

arch.vi centrai; alie »»pera- 
7ioni specializzate e c o una 
s d gestione > d: molli mi!:cO- 
ni di pratiche ancora da faro. 

ATTESE — « E* ancora lon 
taoo m tenip.» misi io d: !- 

q.iida 7 ..ir.e oriniate, anche 
perché. j»er le peii'.oni d.- 
• verse da quelle eli vridua.a. 
le attese do; pen*.on.T:di so¬ 
no i otisiderev oimrntc* p.ù lun¬ 
ghi*. inc idendo s.i <]. C'.st* a! 
tri fattori, pruno fra tutt. 
| quello dog!, accertamenti me 
d(i per !r r.c hicste ih pen¬ 
sionami :.to di un alici,la >. di¬ 
ce :! rapporto Questa è la 
i r aia realtà' le dima ale 2 » 
i enti soe.o (<3»‘t ni ’o. un uva 
r d i/'or.o ilo è «•.»♦.) d: d:e 
c un.ìa ai «toso negl. u!t.m. 
tempi 

PtlMZIONI UONTRIBUTIX E 
— I un o due .unii an.-ira 
, ooi ornano prona ( !io s. p,is 

s. i arrivare alla em.«s,or,e. da 
; parte dol a Sistema informa- 
. Ino t. d; lortifìcreti por in- 
i formare per.odo amento il la- 
i voratore circa la sua contri- 
j buzame. Sono state memo¬ 
rizzate le posizioni di 7.-1 mi- 

, boni di lavoratori; spedite 
■ 40** nula note di rett.fica; 

, imo.sse 21 i) inda note di dif¬ 


fida alle aziende inadempien¬ 
ti. Il 1979 dovrebbe essere, 
dunque, l'anno decisivo: ma 
nel campo dell’accertamento 
spetta anche ai lavoratori ed 
ai sindacali 'nterv enire nel 
c ontrolln. 

RAPPORTI CON LO STA¬ 
TO — L'IXPS u-u la rete dei 
14 mila sportelli delle Poste, 
cinqui mila sjxirteìli bancari, 
ha conto corrente col Tesoro, 
gestisce erogazioni di alcune 
regioni e r.messc internazio¬ 
nali di ex emigrati. Queste 


parti t speciali * del rappor¬ 
to si limitano, tuttavia, ad 
elencare lo stato d. fatto, 
senza entrare nel merito. 

PATRON \TI - Un duro 
giuri.zio viene dato sui pa 
tremati e. implicitamente, s :I 
ministero del Lavoro che do¬ 
vrebbe sorvegliarne le attivi¬ 
tà* tendono *a non vagliare 
sempre preventivamente la 
fondatezza delle richieste che 
fs-i patrocinano... a trattare 
un numero sempre magg'ore 
ri; praticne eri a fra/.onore !c 


a presentare doman 
rie rii pensione nel cor.-o del- 
l’istrutto!*:.i inerente ari al¬ 
tra precedente* domanda .. a 
presentare domande di anzia¬ 
nità al solo scopo di accerta¬ 
le' l'e-atta [Hi'/ otie cu’i'r.bi 
: va (lelfa-sicurato .. ad au¬ 
mentare progressivamente il 
( ..ni» :*/.«•' > s.,i .nini *i -'"at. - <> 
c in* g.'id./ia* o * Insonni i. 
*.*.a '.* i.i/.(*i'( ui'.isti :t.!j le, 

la q ia!e rie!, ede ina .iv, ,:i- 
z.o'ie nuova < 1 . ri-snops.-.h !.’,a 


/ socialisti per un commissario 
alla Cassa per il Mezzogiorno 


Massacesi e 
Innocenti 
confermati 
per l’Alfa 

ROMA — i: dr Ettore Mas 
■Mces: r slato clesignoto alla 
presidenza dei, Alfa Romeo m 
sostituzione di Gaetano Cor 
te.si. La de.s.«nazione ò dei 
comitato d; pre«;den7A del 
TIRI, che ha pure indicato 
in Corradr. Innocenti il r.vio 
ve. vicepresidente ed ammi¬ 
nistratore delegato dell'Alfa 
Romeo e vice presidente del- 
l'A.fa Sud. 


ROMA — I P3I prepone p p .* 
*! vertice rl-’lla Ca-a p°r .! 
Mezzoa.orno una *o','.i 7 .on-‘ 
mr.i-ordata *ra tufi i pari.:; 
delia magg.cranza e. ove (jm- 
.'*o r.o;* fo_s-** poss.h,,e nei. m. 
n.ecl a*o. un i oni::..s- i: :n:r.* n- 
*o ri»-’.'. i - :*,*e con.- il..-uri ri. 
ran-uz.onr. Lo liarmo atfer- 
n.ato C.cc:..*:o r- S./r.-vr. •* r.* '. 
i’c.s» d: una conf-rr-'n/a >*a:r- 
pa ine .'. e t.*nu*a ma: 

t.na nel.a sede del gruppo 
.socialista alla Camera 

I! g.ud.zio del PS* su. a ?•* 

stionc della Cassa è critico 
perché, ha detto Signorile. 
" è in crescente decimo la sua 
rapacità di spesa *> e questo 
a causa i del suo mancato 
riassetto che fa w che e*sn 
open più come ire parlamcn- 
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P- r q -*o .1 PSI. o tie,;. - - - 
• a.i aggravarsi de..a s/tiazior*.'* 


ci - . e re u.oti. r. f r.U. » .a.: pr - <- 
p-ir.. - ’.-i pr." ur.-.ir.itiH ri. 

•• *’7 <7 rei re; » : Ut. 77. eri al. <,'■*• 
< upaZ.or.e. -< Il piano per il ',n 
-• ancora p- r U r:i ha rf.-**o 

• C re hi**o. p-r,poni:; rn allora 
'■ un programma biennale 

■ 7.9. concordato con i partili 
i della maggioranza, che non 
j sia un alto unilaterale, ma 
j ire preciso atto rappresenta 
! fivo di tutt e le forze po 

• litiche ». 


Oggi si riunisce il CIPI per 


presentare 

ROMA — li coni.tato I.v.or 
minister.ale per il coordina¬ 
mento della Politica Indù 
.striale «CIPI» s. riunirà ogg. 
alle 19. a Palazzo Chigi, per 
proseguire Tesarne dei cinque 
programmi finalizzati presen¬ 
tati sabato scorso dAl mml- 
■ stro dolTIndustria. 

I piani d: settore — che 
hanno lo scopo di razionali!- 
1 rare e ristrutturare la produ- 
j zione dei settori industriali 
maggiormente In difficolta 
— sono compiei./.unente d.e- 


altri piani 

' c.i cinque «chimica, s.derur : 

già. moda abbigliamento, clet- ; 
; ironica e industria della car- 1 
ta> -or.o stati presentati ai 
CIPI Ssabato scor.-o: altri due j 
t meccan o.» .strumentale e .-et- 
, tore agro al.mentarei saran 1 
no preb^ntat: da Donat Cat- | 
, t:n entro il 5 luglio, mentre 
i restanti tre (energia e nu- 
l tene prime, risanamento eco- | 
logico ed ambieniAle. potcn- , 
ziamento della commerciali!- j 
j ZAZione all'estero de; prodotti , 
I dell'mdiistria manifatturiera i . 


di settore 

/-ara;,no pr*N-ontat, m'ro la 
f.ne rii luglio. 

L'esame rie: ore/ramni: *• 
ire..zzati da par*.-* de. CIPI 
dovrebbe prore*guire n<*! p;os 
.'.mi g.om. ci>n la r.cnie.-* c. 
ria par.» - rie: con,.tato, a,,a 
commiss.one interregionale, 
a.la Conf.ncl.Lstr.a e a: s.nrta 
rati, de: loro pareri .-re: vari 
p.am d. settore. Quando que 
sti saranno recep.ti. ì prò 
grammi finalizzati entreran 
no nella lo-.o fa.-/ - « opera¬ 
tiva ». 


Lettere 
a IV Unita 


Aiiclic mi altro 
«giovane sì eliiunnuu 
Paolo Rossi 

('aro direttore, 

il centro aitai.co della sy ;ta 
dia nazionale itali ina di tal 
ciò. il toscano Paolo Ho **; 
c ho' gioca nel Ynerua. non e 
soltanto un ero-re talento tal- 
i istii o, di quelli che illumi¬ 
nano i campi òo’.o ogni tant o, 
raramente, ma è anche un gio 
i ine simpaticissimo Qi taiuto 
e in campo, tu indi che si 
divelle a giocale come un ra 
gazano, a prescindere dai nu 
boni dei premi partita: s e in 
pre so, ritiente. equilibrato, 
non recita mai parti melo 
(trarr matti he se commette 
un ratio h> riconosce con oc 
sti espiessnr quando parla 
allu TV o illusa; interi iste 
a: gioì nuli ti accingi che no" 
s’ c montato la testa per 
tolte giro d: rrului’dt attor-o 
(Pie sue gambe iacee’' hi i he 
gli e estranei <■ che non io ha 
coimtto So no Sili «tifoso’, 
o meglio estt’h itole amie te,: 
le'Po cabliti, o ,/(!.’ -i.o 

MI (>.' I-O C[l”l l’IO'Klto i. ' s>” 

H del Ph'i, 77 c ho (/'/".’/r ’ or¬ 
goglio ai cssC’e imo de’, pn 
ini uà ai e’ne nt aro trite'- 
hgen.a c la classe e ce sta 
ta anche la mia io. e ".e,’, t 
t tir,pe nchicst: dell'Italia a 
Hear.ot di fa’lo giocare ionie 
titolale a.' ratio dell'uttacio 
az.urni 

Putto t io premesso, mi pa 
re giusto rum dare quel' o che 
incoia 'lessano che to sap 
piai Ila mordalo, fatto thè 
un gioì nne. che cui he bit -i 
ihuimava Paolo fiossi, e .sta 
to net nostri cuori e sulle no 
sire lut’hia dotili : unni hi. 
nc’laprPe del P’i,’/ Piolo tu' 
lo stmi, n/c romano Pm'o 
Ross’, "unto per una l'pst- 
no sa cubila dall’alto delia 
sctir'Pa di lette re dii’ir te 
un tumulto hisiist. . 1 "c. - ';»* 
miei Paii'.o Russi, mtitasiista 
e soi ni h sta fa m ingozzo 
sminata o ipleg' > i"tc , !'gt" 
te c tp'. tinsi) R'i ordanno un 
pino mi he oggi, q'unao 
npnlaudfimo il suo omonimo 
Sm: ve' coutrapposuione, per 
i unta S o" i nemico degli a ri¬ 
stampai nenia i dello spetta- 
colo sportilo, penso che tri 
elemento di gioco — una di 
mei. suine baiati per pcrla- 
dP’u pe --- sui i (imponente 
essenziale di una personalità 
armonica, ammiro Pintelbgen- 
za e l'invenzione in tutte le sue, 
forme, m un goal non meno 
che in una poesia, mi piac¬ 
ciono i giovani che sanno gio¬ 
care e sanno rateic. Ricordo 
perciò qucll'altro Paolo Rossi 
non contro questo, ma insie¬ 
me a lui. insieme al Paolo 
Rossi che ringraziamo per 
averci dii eri Po con il suo 
estro so rudente di goleador 
LUCIO LOMBARDO RADICE 
( Roma ) 


Come sì balte il 
PCI per una giusta 
riforma tributaria 

Caro dilettole. 

leggo sui! Unità de! { mu 
gnu l'articolo sui salari, sitila 
base dello studio CRSPR. e 
lo condii alo pcrlie nella so¬ 
stanza dimostra la reale di¬ 
te-,/! de! salario da’ prchrio 
nsgale anche ri un periodo 
di unte aumento monetano 

Son co",cordo invece con 
l ai ter inazione < he end pu*- 
sngtp.o dal i evi hiO al nuni o 
sistema tributano. Piniziatn a 
sfidai ale c la battaglia delie 
sinistre in Parlamento conqui¬ 
starono importanti nggiusta- 
menti eie..». ìxi vicenda fi¬ 
scale si e svolta da! IMS <P.- 
i anno scorso e la jiartr prin¬ 
cipale s; è svolta dal lhoS al 
P’TJ i igendo governi di cen¬ 
tro sinistra. 

In prima proposta il: n 
tornili tributaria )> e p dise¬ 
gno d: legge n. •/!’>'» presen¬ 
tato il : : luglio l‘C'7 fiat mi¬ 
nistri Reaie e Colombo (go- 
lento di i et.tu) smistiti i i cui 
eoetti avrebbero nooravatn no¬ 
te.obnente la tassazione su 
tutti i saloli di allora, come 
e iltmost’atn nella tabella al- 
l-'g<P : 

n le sinistre » non erano al- 
loia gru io di sio’.gere una 
azione unita perche jmrte 
iI’SI. PSDI i erano al guicrnn 
ed anzi furono queste com¬ 
ponenti consapevolmente o oi- 
consapevolrncnte a frapporre 
le maggiori resistenze ad una 
gnrtg n'orma tributaria, ed 
r: que p ;. rei una equa tassa¬ 
zione o non tassazione dei 
salar: sfondo il principio da 
noi costellino che ( imposta 
commi lasse ad agire .sulla 
parte del salario superiore al¬ 
la qw.'a di mera sussistenza 
calcolati ; tiall'ISTAT. 

la battaglia e "ire e che giu¬ 
stamente ì Unità mette ri ri 
brio ’u sostenuti soltanto dal 
Iti ii un legame intenso erri 
ir ’ablruhe nonsigii rii 'ab- 
irvi, commissioni interré, 
ecc / ed p. - v.e-essano, 

pe- , i sr.t'i .cu stùr »u, ai i- 

r.-'tt-re i he s i-ebbe stata a 
c 1 -,, ; , i CfCtc e se le imi- 
f-r 'os\e-n stale imite. 

(mesti battaglia fu la pre¬ 
messa agii ulteriori aggiusta- 
me--t: a-'! ."''ri tradotti nella 
legge <» V;* - *'.':*.: »"• 'legge 2 d:- 
t e i': b-e 7'a'i " co-i la 

quale a puzzale c'coohmc'i- 

to pe’.'e nostre propone re¬ 
ni -n aumentato il primo sca¬ 
glione ci: reddito (da 2 a T 
con imposta Ih « nn- 
ihr sul terzo milione) e ri¬ 
dotta. I aliquota sui successivi 
tnphoni i* i '•flirtino f ìuttìph- 
tate le detrazioni purr in 
r::s tra teref.c :er.tc Fu :n:e- 
ce respinta li nostra prouj- 
s>a rii detrazioni maggiori r 
ci: re; is.nne delle detrr.zio’i 
r cb ile aliquote Cigni biennio 
ri re', ninne alVandamentn o-\ 
costo delia vita calcolato dal- 
I7.sr.tr. Questo o altro mez¬ 
zo idoneo a proteggere I sa¬ 
lari medio bassi «: r,propone 
rra urgc-tenei'te per evitare 
che Fa'.mento monetano sìa 
causa di un maggie<r prede io 
rsca'e ri termini reali. I.a ne¬ 
cessita r dimostrata dai dati 
si il gettito tributano del 1977 
t quali dimostrano che ut un 
totale di 31 f>20 miliardi di 
entrate tributarie, 9522 miliar¬ 
di sono costituiti óall'IRPEF 
(21' i), ma fn quetta, i salari 


loiniseo'io J,v; •' In altri ter¬ 
mini e te io che «le tasse 
non hanno stangato f salari » 
ma t salmi hanno dato una 
quota, maggiore nel comples¬ 
so de! gettito tributario; cioè 
hanno pagato relativamente di 
piu III 22.6 i di tutte le im¬ 
poste dirette e tudirpffe per- 
,epite dallo stato nel 1977!). 
butto ciò nelle imposte di¬ 
rette; velie indirette il carico 
su: salariati e molto mag¬ 
giore 

Ti sarebbe poi da conside¬ 
rate la legge Sol t legge i‘S ot¬ 
tobre 1970 n. sol) che aumen¬ 
to del 5o o In (piota esente 
'da lue 20 009 al mese « li 
?e sooon ai mese > dalTl gen¬ 
naio 1971. ai (ni dell'impo¬ 
sta di ricchezza mobile che il 
gruppo fkvlamentare comuni¬ 
sta ottenne e fu positivo ri- 
s'libito, ria a neh esso limita¬ 
to dalla lesistenza del guici 
no di centrosinistra Questa 
pero e storni antecedente. 

Mi premei a piecisaie la 
questione t , delle sinistre « 
■M. rei «monna tributaria» 
perche non ce cosa migliore, 
e.'.' quest: tempi che i esatta 
ai'M'ir.io'it - (.V nu>;» io 
tt> e di iamme'.taie la ur 
io".te ne, essila m recuperale 
oQa: n.Virec proposte a suo 
/•'■ ipo respinte 

LEONE!.1.0 R \EEAT 1.1.1 
c .'Usigliele ci immuni*»':azione 
della RAI TV (Roma) 


Posta da titilla 

Malta MADRHIAl., e u Vi¬ 
vente Su.vama 3 - Tnnttìad 
s S - Cuba una sMidentp*-- 

s.i univei sitarla rii 10 anni; 
m interessa di fotogiafia. mn- 
siea. cciPeriima francnholh; 
cut i ispo:iri,‘ielibe m spagnolo 
«mi laga/z: e ì aguzze italiani •. 

Vivente HERNANDEZ I.E 
MEs, c.illr San Miguel S N. 
Malti y (’nnstitueioii - Gita: 
"laici. Ccrnaguc'.’ - Culm (rie 
siicene seamb'.ue opinioni e 
p.ncri con ì lettili i rie! nn 
s - m gimnali' filivi - m sp., 
l;: o'.t i. 


I{iu«>ra/.iaiiio 
questi lettori 

Ci é Imposcibile cspit.i: p 
l'Ut - * ie let'eie che ci pei- 
veuguiKi V ighunin tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
.sei ivono, e i , tn .svritli non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni rii spazio, die la loro col¬ 
laborazione e rii grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale ten a conto sia dei Io¬ 
ni saggi*! imenii sia delle os 
seiva/ioni ciniche. Oggi nn- 
gia/iaino 

Alleo PARODI. Savona; Cal¬ 
lo DACIN'A, Alessandria; Luigi 
MORRIS. Asola; Tullia GUAI¬ 
TA. Liei ila. C. MAYO. To¬ 
nno: Vincenzo BRU NELLI, 
Torino. Renzo BUTAZZ1. Mi¬ 
lano; Enea COLTIVA. Bolo¬ 
gna: Francesco PAI.TARA, 

Lecce; UN COMPAGNO ope¬ 
raio. Pontedera <« I! nostro 
partito e stato semine com¬ 
battivo e non dei e aver pan¬ 
ia ad andare in mezzo alla 
•lente — dopo : risultati ne¬ 
gatili elei N magalo — a di- 
sciiteie e silicatile la nostra 
politica. Fin clamo vedere da 
tutte le mirti tu nostra fiera 
presenza i nudi compiuti non 
sono nostri, ma causa di go¬ 
verni a direzione dem; LÈT¬ 
TERA FIRMATA da 145 sen¬ 
zatetto di Patti mi senzatetto 
pnttcsi redini dal terremoto 
del 16 aprile 197X. ospitati 
presso l Hotel Santa Febro- 
ma, fanno appello alle auto¬ 
rità competenti chiedendo il 
loro intenerito per uscire dal¬ 
lo stato di disagio in cui si 
troiano Pur essendo prm vi¬ 
sti di un letto per dormire, 
•riducano di altri clementi ci- 
scrutali a! mere civile»/. 

Angelo MESSINA. Marsala 
«•< Credo thè la maggioranza 
dei lavoratori e dei disoccu¬ 
pali con l'entrata del Partito 
t luminista italiano nell'arca di 
am vino t: ’sub'i ebbe ledere gii 
uomini ihe din ,uno il partito, 
ru’i ! antica rlet istorie, impor¬ 
re al gota no dr. con ingeri¬ 
rà. di votare nun’ e leggi so 
ciati e urtane che livellasse- 
io ed eliminasse! n le ingiù 
slizrr sociali «»: Luigi ZAN’TE- 
DI.SCHI. Padova N: netta 
a'ia guida dello Stato italiano 
ir.a pcroma onesta, retta e 
soprattutto 'pulita . c sO"o 
certissimo (he ,p ne sono 
ancora Un invito, come one¬ 
sto cittadino, r.i nostri rap¬ 
presentanti politici■ autocriti¬ 
ca. riflessione ed onestà d'in¬ 
tenti »>: Rodolfo VALENTINI, 
Reimporto c ritiene» che della 
crisi in « ui si dibatte la cvil- 
tura ha).arre, del fatto che 
«Oh italiani non leggano» 
siano in piimo luogo e cor¬ 
responsabili anche te case e- 
filtrili the ,st guidano siste- 
nifiticameutr ai ' solili baroni 
della cultura e aggiunge: 
• Il primo //C7W) (he detono 
compiere le ir. »r editili j con- 
rote nell aprirsi ai gì mani in 
grado d: (ire o 'hire qualcosa 
rii nuoto » i. 

Mario RAMEDE. per un 
gruppo di lavoratori d'albergo 
diso» rupati. Roma t* Buona 
parte di noi r scr ,-1 lai oro e 
quando ri presentiamo a chie¬ 
dere rie’ lai oro ci sentiamo 
richiedere una prestazione 
d opera di 11 n 12 ore gior¬ 
naliere o notturne e logica¬ 
mente non si parla di retri¬ 
buire le ore in piu. Poi, al¬ 
latto del Urenziamcnto fioc¬ 
cano le Tertenze che finisco¬ 
no sempre con il pagamento 
(li quanto A dovuto all'ope¬ 
raio. ma soltanto dopo un 
lunghissimo iter burocratico 
ihe dura mesi e mesi. Per- 
i he quelli (he devono pagare 
non U si fa pagare tubilo?»); 
NUCLEO soldati democratici 
d»*l 23* B!g. Fanteria « Pavia ». 
Pesaro c« Le condizioni igieni- 
iri-sanitarie in caserma .sono 
disastrose; basti pensare che 
ò usuale trotare nelle docce 
— le rare volle (he si riesce 
a farne — .srara faggi e spor¬ 
cizia. mentre si itene puniti 
se le scarpe sono impolve¬ 
rate. ,Vo n entriamo j>oi nel 
mento della situazione della 
mensa, nella quale regna una 
situazione totalmente nafigie- 
nica e antisalutarc. ovviamen¬ 
te nefasta per l organismo dei 
soldati »). 
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PAG. & / spettacoli 


«Scontro» televisivo con il ministro i sraeliano 

Sul «ring» un Dayan rancoroso 

Polemica con i giornalisti (che lo hanno letteralmente messo in mezzo) e 
con Sadat — Il problema dei palestinesi — La contestazione in famiglia 


Duro siolitio, martedì sera, 
fra Datimi e t giornalisti che 
lo interrogai ano per « Itimi » 
nella sua bella < a\a di ’/.a- 
hulu, inesso Tel Aviv, frei 
antiche piare e colonne <l'ex 
« noe» del Siimi, ohi mini- 
tiro (lepii f-.steii israeliano, 
ha la passione deU'archeolo 
già e non tutti t reperti II 
consegna ai musei i 

Fin dalle prime battute si 
t rapito (he Dindin era irto 
dt spine, risentito, rancoroso. 
Vero e che pii innati di 
tHini/,, lo melano Ietterai 
niente messo in mezzo’ d 
generale ministro, da solo, al 
centro del (/lardino, su mia 
tedia ili !erro e plastica gì 
revole, e loro, i giornalisti, 
immobili ina ai/pr essivi, su 
comode poltrone di canna ri' 
India, motto « coloniali ». 


« Pubbliche 
relazioni » 

inattamente una tetti mi 
ma prima, ■■ litnij,, ai ei a in¬ 
terrogato Sadat. Al presiden¬ 
te sputano era stato chiesto 
«un messaggio per Diit/un ». 
Sadat aveva risposto. « Sia¬ 
mo pronti a dare a Israele 
la pace, la sicurezza e il 
buon vicinato nel pieno signi¬ 
ficato di gitesii termini. Ma 
non siamo disposti a dare a 
Israele temi araba >> Il mes¬ 
saggio e stato trasmesso T 
altro ieri seni, e Dai/an st 
e subito ai rabbatto Ha irri¬ 
so al fatto che la TV Italia 
ria si fosse /atta mediatrice 
fra Egitto e. Israele. Ita ar 
casato Sadat di non i o/ere 
la pace (sullo a ritirare l' 


accusa un guarto d'ora do¬ 
po), e di dedicarsi a eserci¬ 
ti di « pubbliche relazioni », 
in so mma di utilizza re il pic¬ 
colo schermo per scopi pro¬ 
pagandistici. 

Quella clic è seguita non 
fi stata piu un'intervista, ma 
una discussione, spesso a- 
s pru in tre momenti, Dayan 
ha usato espressioni dure, 
brusche, (/nasi scortesi, co¬ 
me » Questa non e una di¬ 
scussione. sena! », « Questa 
non e una /numera per bene 
di discutere!», « No, questo 
non e "fair piai/" inori e lea¬ 
le/. fi un'os.seri azione ingiu¬ 
sta',,. Ma neanche i giorna¬ 
listi ri sono andati con la 
mano leggera Hanno accu¬ 
sato Dayan di essere pedan¬ 
te. pignolo, i notarile >, di 
fronte ad un grande proble¬ 
ma politico e umano come 
la pare, (die richiede slancio, 
fantasia, e non puntigliose ci¬ 
tazioni di guest a o gnella ri¬ 
soluzione deìTUNU < tutte pu¬ 
ntura sfavorevoli ad Israele). 
(Hi hanno mostrato, rischian¬ 
do di mandarlo in bestia, una 
maglietta per bambini, in 
vendita in Israele, con su 
stampate le benevole carica¬ 
ture di Regia e Sadat quasi 
abbracciati, e un verso paci¬ 
fista dei Beatles: « All goti 
need is love », e cioè: « 1/ 
unica cosa di cut abbiamo 
bisogno fi Tumore». Glt han¬ 
no rimproverato di avere, nel 
confronti degli arabi palesti¬ 
nesi, un atteggiamento chiuso 
e setta! ut igue.sto tl senso, 
non la lettera, del runpro- 
reto, » come gnidio » che M- 
ratat e Gheddaft, intervistati 


unch'essi da « Ring», hanno 
tenuto net confronti di Israe¬ 
le (ma il sottinteso era * voi 
israeliani, iniettori di tre 
guerre e mez-o, piu prepa¬ 
rati. piu forti, piu colti, do¬ 
vreste essere tinche piu com¬ 
prensivi e flessibili dei vostri 
avversari >. 

Renda nera, ondilo scintil¬ 
lante, denti stretti, Dm/an ha 
tenuto testa agli attacchi con 
brut uni, respingendo con o 
stillazione perfino l'idea ri t 
uno Stato arabo-palesi mese, 
negando all'OLP e ad Arafat 
ogni rappresentatività, pole¬ 
mizzando a distanza i non 
senza una sfumatura di di¬ 
sprezzo) ron tutte le « colom¬ 
be » d’Israele e del mondo, 
compreso il cancelliere au¬ 
striaco Kreiskg, il quale 'gli 
fi stato ricordato con mah- 
l zun ha un'opinione molto 
chiara e semplice sul Medio 
Oriente: « l.a soluzione piu 
equa fi quella di creare lo 
spazio per due comunità sta¬ 
tuir per uno Stato israelia¬ 
no e per uno Stato arabo 
palestinese. E lo spazio ci 
sarebbe, se si fosse dispo¬ 
sti a mantenere la pace ». 

Un « match » col 
colpo di scena 

E" stato, insomma, un bri 
« match ». che ci ha riseria- 
to un colpo di scena. Carico 
di figli e nipoti come un pa¬ 
triarca biblico, Dm/an ha do¬ 
vuto ammettere che non tutti 
i membri della sua numerosa 
famiglia la pensano come lui 
Anzi. Il piu giovane dei suoi 
figli. i4.w, «ha idee politiche 


i di sinistra e credo che lui 
sarebbe d'accordo che noi re¬ 
stituissimo tutti i territori e 
forse anche che venisse crea¬ 
to uno Stato palestinese ». Poi 
e'e <- il figlio di mia sorella, 
Yonathan Ghefen. che credo 
abbia le stesse idee di mio 
j tiglio .Issi Ma non et reri tu- 
| ino da molto tempo..». 

| Dm/an ha poi riconosciuto 
| (con preoccupazione> che la 
popolarità del governo e sce¬ 
sa dutt'80 al 41 per cento, 
e la sua personale da 70 a 
« 50 o 52 » Quando Sadat e 
tìeqin s'incontrarono puma a 
Gerusalemme, poi a Ismuthu, 
la pace pareva a portata di 
mano « Ora le cose sembra¬ 
no molto meno rosee ». sic¬ 
ché, « su questo, c'è molta 
amarezza nell'opinione pub 
blica d'Israele, e. in gene 
rate, e’fi una diminuzione del¬ 
l'appoggio popolare al gover¬ 
no». 

A Dayan è stata lasciata 
l'ultima parola. L'ha usata 
per proclamarsi fautore di 
una « pace completa con tutti 
i paesi vicini., una pace che 
risolva il problema dei pro¬ 
fughi tnon ha detto « del po¬ 
polo arabo palestinese»> ... 
una pace nella quale potremo 
vivere insieme con gli arabi 
a Gerusalemme ». Cosi, dopo 
aver accusato Sadat di ma¬ 
novre propagandistiche. è 
stato Dayan a fare propa¬ 
ganda. Niente di male. Ma 
lo spettatore è rimasto con 
molti dubbi. E con l'idra che 
i la pace, purtroppo, sia anco¬ 
ra motto lontana 

a. s. 


PROGRAMMI TV 



J4HM Fonda a « Vidoosera » (Rote 2, ora 20,40) 

□ Rete 1 

1t,30 ARGOMENTI - Progetto per una regione - (C1 
13 TG1 CRONACHE - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (O) 

17.46 ARGOMENTI - Schede Educatone - (O) 

1«, 16 ADAMO E LE PERCENTUALI • (C) 

18J» L’ITALIA VISTA DAL CIELO - « Emilia Romagna e 

Marche» - (C) 

19,00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Avventure In 

Spagna» - <C) 

16.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

*0 TELEGIORNALE 

20,40 IERI COME OGGI - Umberto Blndl, Bercio Endrlgo, 
Bruno Lanzi. Gino Paoli m concerto - (C) 

21.45 DOLLY • Appuntamenti con 11 cinema 

*2 COME SONO FATTI I NOSTRI GIORNALI - Trichina 

22.30 DOUCE FRANCE INCONTRI - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

23.30 8PAZIOLIBERO * I programmi de’.l'accesso 


□ Rete 2 


12.30 TEATROMUSICA • Problemi dello spettacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL CORPO UMANO - (C) 

17.45 I DIRITTI DEL FANCIULLO - (C) 

18,15 TG2 RAGAZZI - Una vita In una boraa - Telefilm - (C) 

18.35 LA CARPA BIRICHINA - Cartone animato - (C) 

18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA - (C) 

19,10 KONNI E I SUOI AMICI • (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 VIDEOSERA - «Donna, donna, donna» • (C) 

21.35 LIETA SERATA INSIEME A EDUARDO E I SUOI 
COMPAGNI D’ARTE - Condotta da V. C.assman -(C) 

M TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 6; 
10; 12; 13; 14; 17; Ut, 21; 
23. 6 Stanotte stamane; 

7.47 I.a riil:gen/rt; rt.4o le 
ri fll Parlamento; 8.50 Istan¬ 
tanea musicale; 9 Radio 
• rn n'.o; 12,05 Voi ed io ’78; 
14.05 Musealmente; 14 30 
Pianeta terna: 13.00 Sidecar; 
16.25 L’operetta in trenta 
minuti; 17.05 la certosa, dt 
Parma; 17.40 lui sai?; 18 
la canzone d'autore; 18.35 
Bpaziolibero: t programmi 
dell'flcce-so; 19.15 Appunta¬ 
mento cor .; 19.35 Sipario 
aperto; 20,05 B.g grotips; 


20.20 Processi mentali; 21.05 • 
Quando c’era il salotto; 
21,35 I fiori e noi; 22 Corri- 
b.nazione suono; 23.10 Og- » 
g: a! Parlamento; 23,15 Buo- ; 
na notte i 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30: 
7.300 ; 8,30; 10; 11.30; 12,30; 
13,30; 15.30; 18.30; 18,30; 

19.30; 22.30. 6 Un altro gior¬ 
no; 7.30 Buon viaggio; 7.55 
Un altro giorno; 8.45 CI 
veri-amo al solito bar; 9.32 
Cabaret di F. Durbridge; 

10 GR2 es-ate; 10,12 Saia f; . 


11.32 GII arnesi della mu- i 
sica; 12,100 Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45 No, non è la 
BBC; 13,40 Citarsi addosso; j 

14 Trasmissioni regionali; j 

15 Qui radiodue; 17,30 Spe- i 
ciale GR2; 17,55 Ultimlssl- ; 
me dai Ricchi e poveri; 

18.33 Archivio sonoro; 18.56 
Strettamente strumentale: ! 
19.50 Facile ascolto; 21.05 

I! teatro di radiodue: 20.20 , 
Panorama parlamcn’are; 
22.45 Facile ascolto. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6.45; 
8.45; 10,45; 12.45; 13.45; 18.45; . 


20,45; 23.55. 6 Quotidiana 

radiotre; 7 Concerto del 
mattino; 8.15 II concerto 
del mattino; 10 Noi, voi, lo- 
del mattino: 9 II concerto 
ro; 11,30 Operistica; 12,10 
Long playing: 13 Musica 
per cinque; 14 n mio 
Brahms; 15.15 OR3 cultu¬ 
ra; 15,30 Un certo discor¬ 
so: 17 Abrakalìbrl; 17.30 
Spazlotre; 18.45 Europa *78; 
19.15 Spazlotre; 21 Concer¬ 
to sin fenico; 22.30 Appun¬ 
tamento con !a sc.cnza; 23 
D Jazz: 23.40 n racconto 
di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Ieri come oggi i 

(Rete 1, ore 20,401 

G-.no Paoli, Sergio Ei.dr.g»» Biu.io I*ui/ : e Umberto ( 
Blndr. tutti incoine in una volta so a. I «capi storici", j 
come si u.-« tanto dire oggi, de cantautori noc-tront sono j 
•tati ripresi da..e tele*amere m oic.i--.ione d: un concerto al ( 
teat.ro S..stm.i dj Roma. Una gniotta serata m.-onim» per 
ascoltare \ecvh. motivi con.e l.a natta. Maddalena. Ritor¬ 
nerà .*. Il no-tro concerto 


Videosera 

(Re’e 2, 


O' e 


'0 40) 


Il cinema e a donna e ’« m.t «tela o.i.en..» n.i.'-ii. v.tme 
d: V .drosera Giuliana l'a.-i. ti .i e Ti.de Cor.v, hanno rennz 
tato una sene di :n'cr\ì.-de con .lane Fonda. Mei.na Mcroun. 
Ingrul Timi n e Boxine Sii:cala, vale a dire quattro modi 
d: es.-ere donna e di essere prò: a conisi e. quattro esempi della 
fortunata siamone cne sta \.tendo l-a donna nel cinema. 

Serata in onore dì Eduardo 

(Rete 2. ore 21,35) 

In d.retta dal Teatro Te..da d; Roma. \.ene tru.sniea.-o 
lo .-p-ut.icolo *n onore di Eduardo De Filippo. Con Vittorio 
Oas.-m.rn conduttore, fe.stegger.inno -.1 grande artista una 
nutrita schiera di attori e d: personaggi dello spettacolo tra 
l quali: Val» imi.» Cortese. Pernice o I>' Cerosa, Pupella 
Maggio, Valeri.» Monconi. Duu.-to Cigliano. Mario Scaccia. 
Roberto De Sancite. Nilo R.,t » e Tanti. ’ mi-, tanti nitri. Lo 
•te.-.-o Miliardo rtc.ie.u una pagina tra - :, da 1:1’. mena 
Mai lui ano 


Ore 19.05: La lotta per la casa; 19.10: La gazzetta del puzzle. 
Abracadabra; 20,10: Telegiornale; 20,25: Incontri; 20.55: 
VlHggto di nozze a Rondbuisson; 21.30: Telegiornale; 21.45: 
Reporter; 22,45: Appuntamento nelle tenebre; 23.45: TG 


Ore 21: L’angollno del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.30: 
Grido di vendetta. Film con Thomas FriLsch. Gustav Knuth 
• Judith Domys. Regìa di Rolf OLsen; 23: Shirley Bassey show 


Ore 13,50: La follia della bestia; 15: La regola del gioco. 
Un film di Jean Renoir con Marcel Dallo, Nora Gregor, 
Roland Toutain; 16.45: Anteprima del Giro di Francia; 
17.55; Finestra su...; 18.25; Cartoni animati; 18.40: E’ la vita; 
19.45: L’ora dell’estate; 20; Telegiornale; 30.35; Il caso 
Laetltia Toureaux. Film con Frangoise Dupre. Anne Marie 
Bacquie. Regia di Jacques Ertaud; 22,50: Telegiornale. 


Ore 13,50: Il maggiore fantasma; 19.25: Parokamo; 19,50: 
Notiziario; 20: Nata libera; 21. La storia di Elizabeth Black¬ 
well. Film. Regia di James Neilson con Joanne Dru. Dan 
O’Herlity; 32.35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera 



Bruno Lauri in « Ieri come oggi » (Rete 1, ore 20,40) 

Doucc France incontri 

(Rete 1, ore 22,30) 

Il secondo ciclo del viaggio di Enzo Braci in Francie 
si con» inde questa sera. Interlocutore principale del giorna¬ 
lista «ara. in questa puntata. Pierre Boulei, il famoso compo¬ 
nitore e d.rettore d’orclteat-rA. 


À Firenze 
pubblico 
giovane per 
il cinema 
d’artista 

Nostro servizio 

FIRENZE — Sotto le volte 
armoniche del Salone bru- 
nellewhsano de'l’Ospedale 
degli Innocenti, memoria s’o 
rica di una sperimentazione 
architettonica, si sono con¬ 
cluse le Giornate internazio¬ 
nali de! cinema d'artis'R «l»a 
Mano neil’Occhio ». 

Un pubbl co giovane, par 
tec.pe. conteso tra il fascino 
dell’occhio le diramazioni c\ 
netiche delle ar: figurative, 
e la concretezza materica dd 
cinema, il .-uo linguaggio co 
diflcato rcoMente. nonostan¬ 
te le fratture, le trasgressio 
ni. imo a quel primo Thais 
di Anton Giulio Bragagka. 
incunabolo de! cinema d'avan 
guardia, dove ’a struttura 
narrativa e la prosa dannati 
zinna s: sovrappongono alle 
dmani’ehe tu’tinste delle sce 
noerafie ri Prampolini In 
cerca di spazio più che d: 
defimz.on:. !a manifestazione 
fiorentina ha si'molato la 
riflessione su un’area emer 
gente ma 'rascurata della 
speri menta/.’one rinomato 
grafica, ancora ambiguamen¬ 
te leirata o al soggettivismo 
più indisciplinato o allo for 
mule d: mercato delle varie 
gallerie. 

Era comunque necessaria 
un’Informazione, una presa 
dire'ta sulle forme con’em 
pomnee (quasi tutte itakune 
nella rassegna» dell’ini magi 
nano cinematografico utiliz¬ 
zato dagli artisti come esten 
sione ai nuovi media de’.lkn 
tervento figurativo Restano 
|>erù irrisolti dubbi di fon¬ 
do anche precedentemente 
espressi, ferma res’ando l’e.v. 
geiiA» d: diffusione e -on 
fron»o anche con questo ’: 
l>o d: cinema: primo fra tu* 
t> è i! concetto s’Csso di 
avanguardia e la sua 'e/:”! 
m.tà ogg:. quando iVs'A"!is'<> 
ne onnivora del mercato ha 
praticamente aiio’.ito sia l’uf 
finalità dell'arte ila tradi¬ 
zione delia cultura dominan¬ 
te» sia la direzione (progres- 
siva-regressiva >. vanificando 
ogni prospezione in avan’l 
(avanguardia», ogni opposi 
/Ione nostalgica » retro guar¬ 
dia» e piuttosto ‘o’.lerando 
un formicolare inoffensivo ai 
margini. 

E tanto più ci si convince 
di questo quando si rileggo¬ 
no. come la s’essa rassegna 
ha sugger.to. 1 documenti ridi¬ 
le avanguardie storiche. 1 mv 
nlfesti vitali per una curia- 
na « contro » o le ricerche 
per un’ar‘e «altra», fru’.’o 
di un'elio'.Azione generaziona¬ 
le che aveva la forza «stori¬ 
ca » di negare, distruggere, 
trasformare 

L’aspirazione al film asso¬ 
luto di Fggelnie. con’ro la 
piatta mimesi dei reale: le 
partiture ri’miche di Richter 
per la liberazione della for 
ma e de! colore: la scoili po- 
sizlone deci' oegett: e del 
movimento del « balletto mec¬ 
canico » di Léger. euforia del 
montaggio si affiancano a'ria 
llbemzione ne! sogno de 
!’« F.toile de mer » tli Man 
Rav o « La coquille et le 
clcryman » di Du’.ac Artaud. 
dove la poetica surrealista 
corrosiva e antiborghese or¬ 
ganizza e trasforma Vhumor 
dissacrante del dadaisti * 
quella perla sempre trovo’ 
gente ri; « entracte » di Clair 
e Picah.a. 

La distruzione de! cinema 
narrativo, e quindi dei codici 
stessi del cinema industriale. 
è in mire in queste opere 
fondamentali dove la ro* 
'ara con un linguaggio è. al 
tempo stesso, la rottura con 
un «isteria produtt.vo. oul- 
•iirale. sociale Ricercare quel¬ 
le radici s'oriehe è lusin¬ 
ghiero e suggestivo per le 
■< a\anguerdie » con'empora- 
r.ee. ma non giustifica una 
coiiMnui’à die. necessaria 
mente, ha avtro la sua fra* 
♦ura con la ricompos.z.one 
deli'uni’à occidentale e cap.- 
tak.st.ca. 

P:ù logico, ’r,vece '.! re.* ì 
pero del New Amer.t an C.- 
nema degl: Ann: .S--s.-^an*a c> 
nie nuovo rno'ore d-’-ila s;v 
r'men'az:one forriia'e e prò 
duttiva. dell'appropnaz <> :e 
di nuovi media, f.no a’ 'nnc 
e al computer, de!‘.'osmosi 
cosclen'e con Ihndus'ria d^l 
f lm S»i‘o con ques'l — f» 
r:men*:. e cor. gl: nev.tab 
r.'ard: della prov.nc.a *a 
. ana sono ver.f.cab 1: le p°r 
cez:on: spiz o’empora.. d! 
Ma.-v.mo Beca**:n:. alla ri¬ 
cerca dt ur. « oltre » dalle 
'isonan/e gotiche, r.egh hi 
r.erar; fantast.ci de'la "Casa 
delle illusioni prospettiche » 
vi dt • Babele ». ascesa ferri 
f ica al a cupo.a brune'.le.vh-.a 
r.a: o > r-ression: f.losof'che 
sulla rul’ura e l'amb-.en’e di 
Coni Carpi: o le c:r.opoes:e 
del Gruppi 70. o > nature 
perdute d: M»ire**.. l'amh »r. 
:e degradato di I-* Petra: 
la distribuzione dell art : s*a d' 
Nespolo, per arr.vare a "e 
pano-am'che luminose d' Di 
vd Dye o Graham: gl »f 
fe**i o**:c: :n*erm:ttenti di 
Shari*s o la d.sso'. izone .1»! 
'' miri? r» d: M« Ca'' che 
fa c i-.em.a con txs-r o d. 

. ire del prò e*‘ore 

Col preva'e-e del a nar*a 

r'.or.e io an* ; aT'az ore» •/. 

c.r.ema d ar* .-'a s ipera-e T. 
parte le sper.men’az.on: v -, 
-.e ad esemp.o del 'expanieri 
cinema a mer car.o * cr.de t>i 
tenz:almen*e ad ir. re .ngre, 
so nella *rad:z.one filmica 
proprio quando, come am.- 
ror.e programmatica sem 
bra negarla F.' un'alhra con 
•^Addizione da sciogliere ma 
certo > giornate fiorentine 
non Intendevano prosperare 
soluzioni definitive a l'uso 
« diverso » del cinema: è gii 
importante che ra-ssegne ro 
me « La Mano dell'Occhio » 
abbiano diritto di cittadi¬ 
nanza. 

Giovanni M. Rossi 


In un cineclub le immagini di concet ti che non vedremo mai 

Dylan, Clapton e Youtig a 
Roma: non sembra un film? 



Eric Clapton e Bob Dylan protagonisti dei filmati che si proiettano al Filmstudio di Roma 


ROMA -- » Bt>h Dvl.m, Kr.c 
Clapton. Bob Marloy N',.1 
Young a R<nna « anmuu-.uvii 
un bum»»» t* re! c“iife manti* 
s'o clic ha pii-.i'ti lo -coni 
pigiai nel.vi cup'hi.e per alme 
no una m*‘. t.mai.a Ua.-e <l..-co 
grata he »* riv..v»- -pi ( *uil.//,i 
te hanno r.eeV'l'o celi* :ia a 
d. *e’.e!(»:la'»' ai g.orlai. S 
sapeva »-ii«* Bob Dvl.ni ■ »i i 
Elie Clapton con u: in tour 
nee ni Kttrojia. non .-aivbbero 
verni*: in l’alia E la presen¬ 
za d: Ne.l Young. t>o;. rende 
va * litio ancor pm tn.sier.o. o. 
improbabile ma favoloso. 

Manifesto 
in due tempi 

Ma ", tna.’ufe.vo era anco 
ra li E so**o c: M-r.vcvano' 

« Come? » * Qu mdi»'» ». « Do 

ve'-*». «Si a casa mia > < A 

spelta e .-.pere ». ' Telefona r e 
a! 113» e va dicendo, con 
rat .tipi, ingenuità, ironia, an 
sia rassegna/ one. 

Un la-! giorno. :’. mnnifes’o 
è s*a;o comple'a'o con un s *■ 
condo sir.scarne, m cu. *ro 
via ino .-ermo. «A* Fi'msturiio 
70 Dal 27 gnigno — con 
Il Grand Mogie Y rieo » 

« Una sóla ». dicono a Ro 
i ma Che sarchi** ]xv. « una 
truffa ». In italiano Appena 
»t apre la porta dei cineclub 


romano »*n'rum ino.' i.i.’.i* 

/i l'n olandese .-i a\ v»ina 
alla cassa »• » h.«<a- <- Ma e 

\ei«i che qu e e Bob Dv.au? 
Q.i.iu’o co.-,' i . b g e**o’* » 

Q lamio z.. -.nieaa'io ehe non 
\i d a D\ an .n i <u :ie • ù o - 
s.» I o..i n»l»‘. »* \ o.ur e iinna 1 
:<l .-ce e se Ile \a sell/a pi 
roa*. 

.< Ma nsoimna !» sogna > - 
sere p:<-m io degl. Ullbr.ilia'. 
jK-r e*«-dere d. \«n.re q.i. ni 
,»—■ .st♦ *11' ad II.) (-Olili lai li. 
Bob Dylan dal \ iw» », du e 
Marco bel Re de Ki»m.vul:o 
III etletli l'a-’u'a nova* ì 
pub!»::» -'ara ha tu''<> !.:i 

*r»»ppo pimoiv. S amo sor. 1' 
Film.,indo 2 e un Ni il»* ca 
pa«'«* «il Un» 

De! resto. : giovani che ir 
corrono ai cneolub ti : ■» a 

Or*, d AM* r* non hanno (<*: 

’o un'ara delusa ne si a.»p»’- 
tono qu.iieotA» (I- «t \e.x» .la 
c;o ohe *.:e!ie loto ofe-o 

D che cosa - * ! a ’ * a (t i ’ i 

que' 1 »v D- un «lamie -qe-i'a 
e»>!o a ‘lil !s. ". o - dee I*.io o 
G.a<*eo. promo'ore de' g. i 
— a 'es'.’o te*r pi*op<»::«' 
coheer*. d mosa-a nop <•»io 
sai>*t»tw* comunque :mjv>s.s t>.- 
.r v.-derc :i Itera Ino're. A 
anp'r.ui'e ehe que. *: Mima*, 
vengano pri’.-ei-’a'-i in u: a? 
«glia cmennrogr.if ra come il 


E.’.nis' alo i.i * che n mino 
r«».-e ti .si »>*(<-.* ,i *, 

t?u mi. par., imo d» '•* "i: 
m.ig .1 1 qua' ' ’■> i nii <i‘ii/>■ 

»-la- Imt, o .1 piivi.i'o pi i p: o 
•a rem. ' it >.» I)'. an 1 * c 

C.ap’o i Boti M.iile;. *■ N’c.’ 
Young \< ngoiio o og * i miii. i 

* i .1 : o* a 7 . om* « 1. ; » i .a *. o! 

• .1 e p o.< * * i * : a i o or: - I 

a- o * i !:»*: mo a.- --1 n.u g .< ì 
«I» <!»•' « deo do.ne ' <*o ."a 

/e i il .le ’e .i : * . e/ga' 'Ile e' ie 

. i »J l* ► < * \ * « 1» ' l* "l « t’ •» t 

' inaile .1 111 .indille l". ornivi 
»: a « il. nubi)!.»*, h* '.MI',* (le! 
«•.IM11>.olivi* . IIU'IKÌ'v.I ' . (1 e.il 

i o Pel" loie.!...olle por ne!' l 
.-a'a B del F..m ' ad o t -Allo 
me.s:ji vi’! o;>- ra un ci.iude 

:mp .«!.*<> mUsH'.ii»* ad alla 
fetle hi Tutto e o. j»er tu* se' 
tiin.ii.» P<>! :ì h.line, one se 
!.»■ .1 vd* A n g io pei 11* i .( 

Spettacoli 

leggendari 

\ «-. :iv< • . 1 . I ina * : .*» r *» 

! -. 1 * 01 * 1.1 vi .-•*■*•.«» <»'. .( las. eg 

g—idar. orili.i • «eue 'a R‘ù 

'•vii 11> under [{, i ne 1: Bob 

D*. lan i « on !•, B ,nd. .to.in 
B.a-Z i Ifoge' .Mi ( ìli la: 1 

eh M* r.-.*a d-- Bv il.- ' na'u 
p>*r !,ii.e are .n gran ì«» -e.le 
’.'a'num Des’te, e p -r mi r>* 
uii.-i .sol'o.ser:z <»ne ;n favore 


»le -,iv, l a> p.l'g.a- ili o il" .. 
v .ino -iipr.in.iom nato «il, 

: i i.a- • p'ol.tgon ,*,i vi, ,i., 
Ilio i m i i-an/om- d\ ..ima:.., 
Ire ( ' a ')*, >ii : 

ii , e 1 ! iris o di Div’t, ,r John 
, ; : mi i- e..,* a i to*. n a-." 

< ne a .«*. a in,. .-<> .-a un g io 
I* » n.r , o ,- l».v* 'ar* * 1 - Im 

n.g’ i'. .pur: - > e -a» »/ a i : a .1 
i> i.v a*o il, ('.«-.un e e : 

' uen/e g'amaicam* de! t* • ■ 
Boi» M ir'.ev *'V. ••»* * 

I * i.-e.na a .! es.i.-l**. l.*.o';e un 
b ''a*- ino.' o |>e! i ’l.-s < ni: ' , ■ » 
d mi in :a dm a' ( capa, ■* : 
t.u .--il'.ire le i a.e d: qua' i 
s platea Ned Yollti ’ 
t ti»*. ,- roti : -uo. < o’)",» i r * 
Ste\ eli St ih.-. D i Vili Uro bv (- 
( ìr.ihiun Na. li prò:.mon .* » 
d un filili del '7'.‘ Jou > «<’ v 
throuah thè pir-t («Vaiggo 
Ile! pass.po , » il. eu eom>. e- 
vaino da 'eni!><> ■,»’’.Ulto ’n 

«'•tonila sv»u«>:a Q h -Io .il’ 
g«>in«ar.igg »>. eiie a '<*nia bra 
n: d: s|>e'ta<-o . «la \.\n co-. 


Butta 

’<» 

So 

;■ m:' *■ 

AÌ 

r» bv 



Na. '•) 

\ 

>!1 

•n*. 

ri- 

* n/ < 

»' .<* 

l*0 T ’ ,1 

«ri 

’i'»" 

V V 1 - 

|un :v 

di 


•n«*iìi»t 

Vi' 

I ht a 

:. 

ir.i 

riei.u 

r.i. 

di-.-ri a 

n*>' 

4‘\ <> 4’ ’ì* t 

»<* 

!'! SUA 

r;i ! 


»’ o Ì t t 

t : 


non i- una truffa 


d. g. 


MOSTRE .4 ROMA 


Catelli, uno scultore della folla 


Camillo Catelli - Roma, 
Galleria « Sirio »». via Angelo 
Brunetti. 14; fino al 4 luglio; 
ore 10/13 e 17/20. 

E' incredibile ti numero dt 
artisti e d: operatori e-Tetiri 
ri: originale iinmagma/ione 
che coiiliiniano r venir fuor; 
dall’ambiente napoletano. I.a 
situazione a Napoli e davve 
ro trai.«a per lo s’ato de!> 
strutture arti-hcue. «ie! n.er 
rato e del.e pro-jK-t* :\e d. .a- 
voro che offrono a: gio*.a 
ni. Tra questa shua/inne » ! 
fiume di ricerche e proposte, 
individuali e d. gruppo, « e 
un totale scoliamento. meri 
ire a.--,n forti e profondi .-o 
no ! collegamenti con 'a r«-.»' 
•a "lociale d''I'a grande ci**h 
e con la ricerca tal.ar.a i» u 
in genera.e. Cer’o. i giovai 
napole’an. pagi,no un nr- /.*n 
«lu:Is-imo e taire er,- rg:-* 
vengono bruciate, ma !a ,»*o 
prori.:/line artu-l.cft ha ui.a 


-.ri.» .‘ti e una foiza 

ri u:*o ’ 

.,»*,« a >i.l* imi u »»: 

.t » 

che al* : i artls'i m «ondzion. i 

colile ni c.idu’.i 

*\4‘ 

a—ai n.u favorevoli 

hanno j 

ì z.u »■ sono 'ra le 

♦ «» 

stnarr to 


turigli.ut ’.( iic C Mlgg 


Ne «* una confernia 

lo sml 

’e 1. na un sogno 

<i. 


to r e Uamiìio Ual(*!.i. na’o ;» 
Napoli ne! 1949. cne pics.-n 
*a a Roma una rie» a -ero* u: 
di-«*gn:. Sono ini oiifond.hu 
nicn’e d ,-egn: «I uno .-cultore 
anime m . tu i a finitezza foi- 
m.d»-. del 'atto autonom I) ■ 
segni d. lo ia (he sia nella in. 
mobilita - .a nei ge-t. v.o'ent. 
r.v»*.a in.a glande, ir-ol’a 
*en-:ono. Le f.gure tenude *-o 

n«> «Ovviate. n«*..a s*-«taa io 

me i.e...» d nainna. < <»n una 
po'-rn’e e cluara vohm.c’r.a, 
con un c »*gtio -li uro e ri. p'- 
.’m'ran’e det ii’.giom-* del.a i> . 

« elogia d. ma--a m a*’e a «* 
m ’em.or.e. un -egno eh»* a( 
fonda e .-.ì boera d« ce;* 
grumi il: tr.ch.o-tri ,*.*ie e o«-a 
r.o a ma’» r.a della t- i.’ sia 
Mo.*e «Di e i gare ri. .-*ra 


.o sp.i 
ore p*u 


iH-llez.a ed anche quando io 
-*:u;-e** una (mura *-o!a la ca 
.a u. un «, luna » di fo hi. .n 
una ’» n-lone d; energia che 
e m i .i( oa» Da*«•!'. «• uno 
scul*oie (1. to la. uno -eu to 
re d: grami: a”ese e sperali 
ze ,*! ,* rida a l'ana'oin.a a lo 
-*,-.-.so teiiqx» potenza «Ima 
in. ca e torza geie-ra! Z/ant»’ 
rii - nino o 

('mu,* «i. -egna'ore fa’e.ii fi 
n.o.’o co-’ru* * r. o anh-te"<i 
r. co ?m*‘ * !« o li co.icrctez 
7-« an.a*oin.ca ri-*.ha l.gura e 
I n ilizz.ra a 1 e-p « s- One e 
«Ila , oiiiih.u az ,,ne d. <|'i<*' 
i < l.Ui.i » «I a* A- a •* '1. '■*,•*.’ 
g ., «il c u ria e. a N’< r 

g a .r: : o.*a <!,- la fo i i ri Da 
*•.’,: , , amia- q la!« o-a «! 

pa .ro»-». ri mina •c.o-o, qual 


, , » .a cl,,» »* ri, no * r ■ I<» r ’i 
In «erte mmag.ni que ,*a f « ». 
.a e fissata m una figura/», 
ne en.gmatlca po'rebbe io 
struire come d!str»igg«re 
E' sulla qualità sigici 
m rie! segno cne Uate’l. rio 
vrebhe mtet venire con mt_* 
g.ore chiare//.», come ri.*e ri.» 
il»*\c affinare ia mi.» rapa»* *a 
anaì.Uca di voler ia «o»npo 
sizione soc.a’e del.a sua fo. 
,a e le possibili «l.re/tont ri* 1 
l'ene’g a Non \tio> e--ere !' 
no-rro un imito ari un «on*,* 
mi'. sino «* aria ilbistraz ora¬ 
ri» accadimenti 'oc al.. h*»n-: 
un tnv ’n a una maggiore •- 
s.V’ezza ri»-: s«-gno. a tuia sin 
più lirica ’ .p.r .* a - o •**« ’e. nel 
., « o * un»- «l'-i » Ki'.ira.' ni 
rii fol i :.*: ’>* . : n* » 


da 


. mi. 


Lungo hi Riviera romagnola 

Teatro d'animazione 
che arriva dal mare 


* Arre.ar-.o rie' mare - rial 
Ih f.r.c d. e.'..gr.<» a me*» 
tem'nre !*ing*o l.» R.\ »-ra ro 
ma grulla -ir..» -ere ri. «orrir».» 
gme t'alia:.*- « s*rar. ere me 
far.r.o ■<•»■’,» ri ,»n maz • >r.e 
I.'r..7.at-va e ri.--! ("RAD 
ico-iTxi.rtft’oa- rì»-g : :i'<'*v»“n 

*. cukura.: *re a.-v-«v-a 

jg»»n. ARCI. AULÌ END Ari » 
e pr*-v-rie. ol"> »g : sp»-t : »«v> 
I. ver. .■ pr»,pr.. u:.»-h»* -i ,-ìm: 
eh. ria mare • ;x«ra*e :r.*er 
ve;-.*- «f »u.m.r,7 or.e p r s*ra 
ria m: *zz.»z on» ri nuovi s-.ta 
z: o. m*s*«» * » ■» are h *« * 
tot,.« o « orile i": rr. »g »zze:.o ri*’ 
S.» * ci «’»*. v. » M»-.*> a - »» 

(1**. D»-» e <1. U»-se. a* u o ».* re 
pazze e «en’r: 

I.» n. »r. :« ,-*ft/.«’*.-e prcv«-rie 

pii «1 «-'‘.111*., -j>-*’.H«».. «--.'1«- 

s rar)pr»vse:.*»-ranr.,> :.»•; *• «ut 
•ari' Duso .« Y R <-»'»» T-*nr.e 
Fv-nza Rovunna. Da.si.bnr 
se**.. Marma Rome». Marna 
ri. Ravennu. Punta Marma. 
L.ri»< Adriano L.«o d. B.»v.o. 
Cervia M.lar.o Mir.’t.nia Ce 
«er.«*..co San P ero .n B»gn«i. 
Be'.'uir.a. R m ni. R.ccior.e. 
Musano e Ca**o!:c« 

le conipaerc.e che hanno 
adento aono I a Grande Ope¬ 
ra con Iai tallona deali ani 
mali e Lungo le torri di guar¬ 
dia: Ia Scatola con La Sca¬ 
tola dette mrp’-e- e. .1 C.iyo e 
1 Burattini con Superpuppet 


e T •*,’-.*ero d-'t e: r en: ;! Se 
*.t» .«> «< :. I) o*.’ C lift*. 

Im Rose rifu Y«-n*- «or. t.e Con 
*»■ cu Po!. Il Bir.i"»» «»*:. 

I' gran b-iifone e Lh 'r*- 
i ur —Tdnt. I Bum" in*, ri^i , 
Ferrar:, il Colet*:\<> de.la j 
Va ri»> a or. Ari bari. Cu 
'■rr. cutnr:. Dramma:.co Ve 
*?.-••« e r»m cri arila Aranci- j 
na e Qu.mno r’ »<» e *n' r n nC 
»o’,7-i). Ir- Br.e <»le con /’ *" ir 
qu di Og- Par. .a:ai’s Pur> 7 >-'. 
r.'ri M *»>n «•>*: Mt Può’ h 
*> ».-* - \nu - ; Fra*»*:!: Do «»*e 
r\». ,»:*,.. LA re e:. *»•.■;*. I T*-i 


I. * .*»» o d*-..*» ra -- * - g c i 
« A;*r.v.»..»» «it. n .«»-*■ •>. ( **m 
r»*:i.a' »o ;>-r»'he -»»:.o pr*-v . 
s*. . p.-iin u * .-iiirl. *» 

:. a.e m !>ir*. ri*-la con’a 

C-TY .» ò .ug «». C -\-u ’ g-O 

7 .ug.ui R.m.tv. IO l'ig. o R c 
C .Or.e 11 .Jig o ('.voi C3 12 
.ug..oi. con succi-ss. ve para • 
*e e :r.«o:itr: csin ia piprlaz o 
ne i«wale. S.ira morire alle- 
s* .*«» una m«r-*ra c n o'anrie 
<1: ma ni «v* : su ’o.vro d. an: 
maz:on*- ri. ;u**o il mondo 
con '«-st; .‘.’.-.i.s*ra*.v: d: Ma- • 
r:a S.gnor*-.’... mi ne conte 
rer,7e e ributti*.,., con critici 
eri e.-p-r*. arrichiranno .a 
ri..o-2,'.*« 

a. mo. 


SPECIALE 
Nuova CEI 


La NllOVa UFI Sp A, per lotte le Regioni 
d Italia, con la collaborazione commerciale della CEDI 
di Milano, cerca Concessionari locali e Agenti Rateali 
m proprio per la vendita delle seguenti Grandi Opere 
complete 

1. I PROTAGONISTI della storia universsle 

,r. 14 volumi 

2. IL PIANETA 

.r. !J ; 

3. LTRSS nella 2 guerra mondiale 

.n »> \o 6 11.1 

4. I PROTAGONISTI della rivoluzione del 

terzo mondo 

: . rf *.(,».:!.. 

l.u NUOVA CEI. ri-,.).. pr.:i-.« I.» » s;>- : :i.c;i‘...c « on 

ii<-"*. op r.i'nr.. »• ri i *.» u c«>!.-,.(i*-iare ia possibilità 
ri: « olir *-(l* re .inerì»- l'«--«v.i-,\.i di zonu 
D» NUOVA CEI s*a svolgendo eia un'atti*.i’A di asai- 
s*«-nzo <ommcrri.i'c a favore d. quei Concessionari $ 
Ratea. 15 M » he stanno coliaborando alla diffusione delie 
propr.e O.x-re e inten-.tichera sempre piu questa alt: 
v.ia vt-r-o coloro «he daranno risultati adeguati alihm 
ixinan?-! delle -.uè Opere 

l.o condizioni die !a NUOVA CEI sta praticando a Con- 
« e—:on.»r. e Agenti Rateali in propr.o rendono po,-„s.b.ìe 
un agevole rap;>ort«) commerc iu!e ri: grand. pro'|>ett;ve. 

Scrivere a 

Nuova CEI S.p.A. 

20124 Milano - Via G. Fara, 39 • Tel. 866347-05OO4C 


r 


4 


« 


« 


i 


I 


i 

























l'Unità / giovedi 29 giugno 1978 


Rossini inaugura al Teatro Nuovo il XXIFestival di Spoleto 


E’ solo sogno 
l’amara favola 
di Cenerentola 


Soluzione onirica proposta dal regista .Jean-Marie Simun 
Rispetto filologico della partitura assicurato dal diret¬ 
tore Sylvain Cambreling - Perplessità sullo spettacolo 




Dal nostro inviato | 

SPOLK IO Kii.J.iiiijx) 
Ferretti < 17 KI lBalii, .lUlou 
del lib’etto di ( enei ent'ila pi i i 
Li inn-n .1 il 1 Hn--im • , 

( i) <li 1 i*i i»|»'.; r« 1 Ko--im '.** 
leva ,in ’i -'u ii i.>\<*> «■ in* //<• 

l ,* M lille il.il -OIl'IO - ll.il* *1 

Ih tilt //il ali IH u plinti al >i 
( cndribon Roi-m. tj.il/'»> il.il 1 
letto K i‘. b ii 11>’d 'iii 
\ei mi ( i tuli II**•! ’ ’ * 1 

I dm- —i .il -t i n pn <i ,n 

t HI (In t ! ’ 1 II..! v, IH IM.I li' ' 

gii,: mi , |* n ii *iii-i ii. 1 « i n « ■ i 

lutili ; 

Ulle-lit i>' g11 i ‘I* il *)| ifl .'. • 
n.it.i c ni. 'iiiipp.it. i ni I miiiiio 1 
(il f-ittu duellile luti** pi .in.i | 

dt-l Natale IKlt'o • i i* in* ii.it ,i 1 
itila menu*! ut * (imi t.i n* t 
! anteprima ,*l Teaho Nuovo ' 

di ('enereipnla i‘n- *i.i apriti» i 
lofi sera il X.\! Fé-eva 1 < 1 * ' 

Ohi Monti I 

II pul)!*hio < '.III.l'io UH ! 

po' per pie- o ma ! • mi'hio j 

Ifiita t- q.j.t'.i in *i i .1 uhm .t i j 


i 

lirico-sinfonici 

I 

I 

t 

I «suggerimenti» del ministro 


Pastorino e gli enti 


/ mmistin dello Spettai o 
lo. Pastorino, lui minuto nei 
giorni .storci al Consiglio di 
amministrazione delTOpei a 
di Roma le a (/urlìi degli al 
tu tentili. una lettela sul 
pmblemu della sospensione o 
menu dei diligenti incarceiuti 
dal guidil e Fico e dal piocti ì 
ratine De Matteo j 

Del problema -i ini pili lato | 
durante la lutinone del mi i 
lustro con i /untiti della , 
mugpioiiuuu iduna diecina I 
di giorni /ai. e la lettera si 
apre sei ondo le eonelitstoni 
raggiunte. Due infatti Pasto ‘ 
rum che mentir pei * so t 
fraintendenti la decisione è, ! 
tu base alla legge sulle attut I 
tà musica 1 !, di stia rompeteli- 1 


- 1 / pi •* l dilettoli illtlstiei. in 
/natica per l.aiuti Tornasi e 
Strillimi, la decisione spetta, 
sempre tu buse alla legge, in 
Consigli di am minisi/azione 
E fin (/in t a bene Ma ! i u 
tenenti) ile! ministro, ibi 
a riebbe dot alo ho inaisi u 
i/uesto punto, mi ere piose 
gilè E pioscguc espi unendo 
un'opinione sulla sos/iensio 
ne. ehe secondo d intuistio 
dot icbbe esseivi In altre 
paiole. Pastorino du e i Fate 
(/nello (he lotete. ma secon¬ 
do me dolete sospendete per 
i/ucste e i/uest'altic ragioni » 
F le ingioili addotte da Pa 
stonilo sono guanto mai opi¬ 
nabili • la meccanica, di astica, 
mondazione degli enti lineo 


.sin turimi sotto l ala d, aita tea 
j ge ni 70 . PiVli, sugl' cuti pub 1 
, blu t. che se a essi lenisse e 
! stesa piu non riguardandoti ! 
1 espia miniente / io mpoitewb 
j be appunto hi cui (iuta di 1 
j l.anzu Tornasi, e in riletti 
operazione i/uuutomeiio non 1 
I sonetto da opinioni t ancoriti > 
! <c d'altronde sui ebbe ilei , 
| tutto singollile se. in man 
I ruma di una decisione istmi 
! torta, sulla base di un seni- 
| phee piovi edimento cautela- 1 
I re. guando non esiste, m- I 
I somma, uneoia un minimo di , 
j reale prova provata di < alpe- i 
! i olezza, si applicassero a un \ 
! cittadino pmt i edtmenli limi- I 
fativi della sua hbe'tu (li la- ! 
I loro) , 


Ma iu a o 't ’o"c • *<,'*'" 1 

u 'l'altni C eni un impegno \ 
che si notl/u asse t io < he la 
legge .v <) prciedeiu ciò- itun j 
i/ue guanto a lanuti tornasi | 
* S’i i inni la si , Pii io,„' ', 
rimesse u,’ i un su/ n d ■ ai ri i 1 
n i't i a .ione, sen a uiln o ite! I 
1 1,1 Ci non e -/ilio t • - ; • 

non e stato < o>r, cui • ’u 'o j 
ionio) dato ria il riunisti •» e i i 
/imti'i detbi muguioiuuzu da j 
( tu e sostenuto d noi et no de! i 
(/nule Ut piu te. Damerò un ( 
episod’o thè tende tan'o /mi i 
ingente ima l’/oima (he ! 

.sottragga la musica agli ar 
bili! e alle ingerenze del ] 
(‘entra’ismo e delle sue lina | 
stoni (Ima sta he e buiocnitt 
che ! 


Statistiche sui cartelloni 

Sono tutti «cattivi» 
i musicisti italiani? 


ROMA Ragioni (il spaziti 
hanno ratto cadete du''u no 
stia notizia .sia concerti alta 
Rasila.i di Massenzio inno 
mini unio oggi, ma all'.[udì 
tono d 1 Via della Conci'tazio 
nei. una postilla al cartello 
ne Mentre -» dai a atto ai!' 
Accademia di airi inganni 
io •! pari 4 lituo ne' i oris’nitn o 


Rassegna 
di corali 
polifoniche 
a Bologna 

BOIA KiNA — Ne.aimfo 
tic la Fa - <• in l'ii a : »'-! se 

lx> ogni 't. q»e-''rt'o \ -aia 
anche 'a I U.i."ivii i :n/ >* 
IU’.c il". l'.I.V'. ( orai ,v>. ‘" 

III. S -V o gì ili et.' *. .* 

«go-'o una .-era .i.'.t <’t'. 

ni ina .t Afe:;,» I’ i. < .i 
L'm./.ai :\a. p i’ /oh na'a 
da’".».■—e-M»re i la Cuifur» un 
Ceri me •' ,iu co a* i .li m’. 
co.:, cr' i - - h i (le"o 

p. orca //u'o. - ' il • V 

ro:i/'a do a'.'rc r.M'isfe-* »’ o 
n dcdni’c C-.C'. !'.'.a:r<’:i , a i. 
cero :*•*;>*'. ire per ' p e: 
m» 'pai *■ r’o .1 ricerc » *• u. 
\a or./ «ir or,a ,i ai" 

moti * : .ro r i :>o, o , *i,o 

se .Po 

F< co •' p:o/.a r.,1. i ogg 
Coro .< 1 ' I. Di V ntoi. i ' d 
C ».-'e fotieo F-r. S '. ,z o 
Co:.* < f- -:v-' (Ir i*:: - : i 

Moti:'onore C.* r o <(;.* .* 1 

Partii »" ii «Mver.ua -’<» 

Cora e i K.«e > il H > o 
era. J 7 Cii'i* . I. ,i a Mater. 
/o » d. Darò Boaro, ? »go i 
«■*,'. Ciito a Ma. l’e ’ .tri* '' il 
P ir.o 



vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

t 

caldo ! 



;*(•* li P> 7 ,. s < ansila ai a i he 
1 tuie rondi:" ne potesse regi 
strami pme nel bilancio ar 
' listini. m un " pareggio * ha 
, la pai ieci/uiz ulne stiaiucia e 
1 ‘/nella ’tal’ana 

l.a pos!:!ln delirala unì hit 
t o t tu’, .u sei il ” et to' i i'he si 
alter 'intimi) sul podio della 
‘ Rasd i a di Massenzio, so’tnti 
hi a -vi e da 1 a. no. e i /, e ni 
\:is i ' e in ivogiam <na non 
' tri >ii n •lumie un tonno <u 
no il..- sur uno. guide < he • * 1 
di autore italiano /.' una 
stranezza thè idei unno non 
(Cto per ragioni di campa 
ni'e 

. !' uostio ' ilici i* - r : 'H o*i 

| 'in mg con una elabora:,mie 
j d’ dati sta'istici. iif'etten’e 
* tu 'ine stuQiorii sin lonu he ap 
pena (ivo Pise, noni he imi 
un te\ (fiamma mi iato al "il 
’ys'r o de! Tuilsn.i) e delio 
Spettili oii* da a i uni mi.'r' 
duettoii d'ini >ies ,, (t. * «ih «i* 
no ani ne din enti o direttori 
I (Il Con seri limili Castoro l’ 
lei ano ibe i luohtema nell' 
atto ita •nusu.de m I tir in non 
e soR mito g > ac eintan'i 
e del’e agenzie pe r iw 
I so"e. 'timo in natili- pe>e’;> 

I diretto ) 1 a ore’’est 'il. «(*•*•': >« 
'mi e i iiiTi’i’ufi ita! ani gnu 
tituati purte, ip; no alia prò 
g r n ni izninc deg.i fati arti 
'!a *. 'in i rnz o»2 it. da" o 

Sdito 

l.a ''chiesta e tonanti!, e ! 
P cb.e—a. in'atti, non e gue! 
à> ii’ es t agitare aeeorarnen 
.*> ver 'astane, poi. le t ose 
urne sfai ano f.‘ un p’oh,rv.a 
gei.ernie, e non sono por'.e 
!e ruuptìs'e ami enti da anni 
Portamenti) p-'r g riir.i’ 
n.i'nen.'o de ' 'Cttme m im ea 
’.e Ma "stnnto ori arre 
re'.' uri i e * : e disi-rm "uizmn• 
< bum.:" e - catto t « /’ 

suda tss.s rf, tale snddu ■" > 

ne -del n 0""*’o. die un so'n 
italiano s dna s-,ì p<\im -e’ 
■a :<li' ì ea d. M o 

i »ii•** i*;,i ■ o ;,u a-.tt r • 't i 

’. riho sua es-'gt, *,» ’,e 'a >-■-< 

' i : s ’/•(•,7 

.*• ’ .'gente, gn ha’ *•*’*,.(’•’ 
gì.e'ta tende’,:. > .’.*■. mie.--. 
” *i ,r rii" a ne. r e i. i-'’ ì pe r 

i t . , e da 'ii* 1 '. ' ' /»*,.» »t*' ’ 

io. - '.'o*/ stran.e -1 >e. . ma- 
soon.hi. 'a/’’<euo <>" j * '0"o 
s’at soz/’t irt’ <o-i dt'etlan 
1 1 't'u n h’i i u u u "io i e! u 
sh.go.e ./’ suiti Ce. il a a!!' 
I ’• i ’ >■"•> •”e*).’ • <• ih' .V <; i 

gto r ni del,a Rad'o a Roma, 
a do imo. M 'ano e Tinpoit. 
mp; orto st ia n ’.•» i stilliti', i e 
'tati* i,spetto i * H'i'e di gì.<u 
dii i a noi e. i eu.' hi r.t/i.e a ’ia 
i e dh'i i il ’ e. die < i a a no 
i, ..’ìo u' ''i.i fatta, e*’ 
sen io. lio/ro! ut to, l , inetto 
’e s:.,h !e del! o’i tirsim gue’ 
.< S. a w .alt: <\ di .V.ipo’i* 
Cì'c. hors diemn.o di togliere 
a e'i’ ! ta. ”,,i di dine altret 
i i ",’o a i ' non ha 

e. v. 



« Abominevole anagramma » 
del gruppo Teatro Altro 

ROMA - A V'i o o de. Firn i o/t* .i * h:/ o i. ( » .pp- 
I'eitro AI.IliO p-esent*» nA/to Iii.io ..*!■ W« *: rv .. pio 
iire.-v'•> i. lalHiraBino fatto il.i ai>. i,e a t'.'im h hi» tnau.. 
e.'jx'r piiz. 1 interi od’u e dal *"0.0 .[tufi r:nt'., inao r mona 
I,o -.peiT.no'o -ara rappre-e.f i'o n.r.e-r, .... n",n ■ 

neh'ainiuto delia ra^.-ei;!lH p* r 1 '.hmii >mi: i/,o',f .li,le" 
dal Comune d. Untila . .A i. >’.t ’i ì>.e il r;.ip|x. * imi co 
ttHta'ir.c’Tc a V.ir^ni.i I: 'e to > me •> dai \o ai«o' :r-o .0:: 
prende tutta » .e'tera A di A a A, / .minilo o ; ( Mira - , 
dello .'iJt'Pi.iiolo r di onora •• ut. quo • ir< * oirr.i < m 
dina Peier.ro/ one delie Ht *0 piro.*- •r*i'.M tr 1 *jii-'- •'•ri: 
,'a> :»n:n.a»e e l’Ia-trate da i/.on .• tihna'i P'. •: cor.-r*ti> 

•ira r.eerna di nuove forila I. Ititeli, //.h 'P’r i-t-r; o uri 
p ira li Oruppo AI/PRO f ••'tripo^'o ,i *j-1 nd-e ;*<. -oi-.- 
p.fiori attori, arelittetti grafi''.. :-'*ot.,*:. n • ; 1 .re —* 
e 'ttnlx»!'.,o ,-oio tento hre. 


Al Teatro (felle Nazioni 

(■assimili ospite del 
Festival di ( aracas 


l’Aiì.U’A.'' V.f'o, ,* (ìi-.'. 
ir.»!, r.a cotit.'iT.'.i'i) ia -:t 1 
parf iv.pu/.one a..a ouarfa 
-e—totie d. Tea'ro »i» I.-* N’1 
/.011 1 be -' n »'.ig:tr ra ,1: : : 

t.aiir.enft a Carana- .1 pi,»- 

-.!Vii» .* i’l_'..i) 

O-p.’e (Jotio.'i* ilei 10.1 fa 
!•> ergan:.va'ore Cia-.-:na:i 
ìia fatto .-.1 tv re e!:e »rr.\ era 
a ('a.ara- .1 ft ! agito II }*,* 
pillare attore interverrà hi 
vari d'.lìafttt: e tavole rotori 
de durante io -vo’.gtmento del 
fe.-t tv ai 

Il regi.ita ai gemmo Car.o- 
C*imene/ roordinatore gene 
raie delia mamfe.-ta/ione. Ita 
Mittolineatii 1 ìmivortan/a che 
!ia ia pa. tei .pa/:one a qut. 


-• o \ i’ . ' 'o: o 111•' 

r. 1:1 *i''f :: 'i. 1 .uro g ; »• 
'or- ptu /rat.ii .i-'i 'e.no 

io.i't ti.pinr.ri - p Polo .uri 

11--0 db ra -nu aia ri." .- 
raa/ra i o-'an'emen'e a er, 
'i)"'*o d"P" p-’i v m’a'u cor 
reti', d. iii’tii r e '.'ri':' 
re e.-'e' c tic **. 

Oltre « («a.-.-!:..»:, e .ut a. 
tHi fiivitit: -p«i : * 1 . 1 i.-‘ ar.. 
Pieranno que.-t, *1 ruor.’r. »' 
tra gente di tiatro provena-r. 
te dai quattro punti 1 ard 
nali gl. orgam/zator. a.-.-, 
curano la presenza d. pili ili 
un migliaio di popone, tra , 
attori. reg.M: e tecn ci in rap 
pre-en'ar.-a ci : venta nqi.e 
pae.n. . 


dell u|*« i.1 n.i ivu’ii pcii-m 
tuo. pm d. un r ilei (incuto 
nella rciiliz/a/iotu* icgi-tiia e 
MClogtallia (1 .li an Mafie 
Simon (|iiar.intetme icgi-ta 
f 1 anit m* appaiMi tutt'altn» 
( iu- uno — |eii\ vi (luti; o un 
>.t( : ili go nei mettili ,n pilli 
la. Invola il ( 1 nelentol.i l’en 
-‘limo ni a' ' 1 In .leu 1 Ma f.< 

Simon oi e 1 io ,i'n in il 
l*.//aiio ma tini/ oliali mi 
palilo Minilo un 01 uggì.urto 
*i 1 1,111 .11 a ma Mihl/ioile «mi 
rii a del 1.1 v a t ini.1 ' aii/ii nè 
v ini» 11',e 1 è 1 eiio 1 <111 • *Ii*/ mn 
ili aie il Koii-nt. * ile ** 1.* 

ito* o alili,.1 ,111/1 -alv .1 

giiaiiiu'o dii tutto pini tt.111 
(lo I ciei n/ olii 11 eu i .1 i'. ili a 
Sitila/ o, e oti l a a III olili)» lite 
-,i ('enei 1 mola l.a i|ii,i l i ,i|* 
punto .umiliti.ita ungo-i ala 
Miprall.itta dallo -(juallore c 
Slif» (1/1,de ,1 un 1 erto pilliti! 

min iiiipm 1 1 M- ad in 1 In 
( liiiis* o iijsn t: 11 mlila 

m un Miglio q.idlo t ne ila 
lina -\ulta ma 1 lalicn a - - 
alla ma vita 


< 'enei entoì,i dunque 

Migli.t 

la -il.» 1 ,ivol.i i(|iie-'.o » 

t Sfili 

br.t i punto (Iella ri-g a 

► t . oi 

me H ivde i e -»>eu' ni 

* (pJ.ll 

S' llle-l oì.i’HI .1 V ni'« , i 

n Om 

l.ud'tiva — nipiii da e log., ita 

"li » 'lineili • » li ! li.,» 

, . 

t.rifa'! * ” ( o-i ut 

gnu ili 

Cenci ritto!,! .! mondo 

t ilio 

stante -, pupo'.* (li 

! gu. e 


(I (li ! 'IMI . (I, ".'Zi ” IH ’ e 

(! il I. 

Kd e g .1/ e ai 'ugno i le 
c n*"«ino ne. 1 g oi 11 1. ad e 
mui|iii. (Ih nanctti in tr.n' 
t 1 ìliiidio. i oine (liit.n -alili' 
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dt ar:;i i na!»' o du' in’i la 
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h i hia 
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mT\ f I »t **f ( l . cì ’ ’ «1. 

p it.'.i Oi.' ih ■ urleranno .• r« 
ulti li ncr d r.me-e 1 ma • 
iti»* delle Qi , ' i un. Ma f 
g a q i.tu o-.i 1 a ver.e provo 
i a’e. 

Erasmo Valente 

NKI.I.K FU IO r,7 r 
1! sognn m due r; in.cr.ii di 
ì ('l'ira. 
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Il concerto l’altra sera a Villa Ada 


Al Banco non riesce 
il salto della siepe 


11 pubblico ba mostrato di non gradire il tentativo di in¬ 
traprendere strade, diverse dal repertorio tradizionale 


RUMA Le tir lozioni etu , 
no molte, e si etano sentite 
nell'ar u. g a prima del con ‘ 
retto dell'altro ieri seia a 1 
Villa Ada II Ramo de! Mu 
tuo Socioi so ha tentato (ti 1 
salta 1 e tu siepe, ma non /io- , 
siamo due 1 he u su'!<> sia | 
riuscito 

Il pubhlu o. guello pteiedt | 
bile di un u *ci Hai pop * al 
l'aperto, m una seia d'esta ! 
te miyl.aia di gioì ani e gì o I 
vanissimi mn lo spinto tuia 1 ! 
to Soliti tentatili iti to'i'e 1 
stuz'"ile. con disti tbu,urne di 
volantini e Tini ito a non pa ! 
gate Tingi esso io ntn< « / in. j 
posizione daU'tdto di munite | 
stazioni 1 alt a tuli, da /iurte 
deit'u ssessoialo a'ia iidtuia ! 
subito nrutrati l'ila g'tiu lo | 
glia di stai,- insieme, sditi a , 
t' sull ciba ad asioitan a 1 

11.1.su a "luminile /untili, e | 
/umaie 1 

Reto 1! teui/n* si eia gai di 1 
mostnito pino tai oiei ide la I 
sei a /ir ima ut ci u pii" alo tnt j 
tu a notte. Intendo saltare j 
g.t impianti nnlmiwiM 1 he ! 
ciano stati allestii! I stato I 
t/t.miti nei essai 10 i miei » ai . 
r'/uui aHuU'mo momento e. 
come hanno renato 11 sottoli • 
nenie /nu tolte dal mteio/o j 
no. con uni; intuii massa • 
ciaute. tot da! e tirine me I 
dell alba /iei n/vi'tinaie li' 1 
lippa 1 et eh in'u'e I’ tutto ha J 
cosi ietto ! /".bti'n ii a ti una 
(illesa di ima un ma. /"ima | 
dell'inizio de 1 mu ci to e. gain 1 
dt. imi le aspettatile ih de \ 
ai iute dui d'sagto del tieddo. , 
deli'u’h'do e delia lolla 1 he I 
test 1 mgeru sem/>ie /nu lo -/in I 
zm 1 oni/uistuto a sedete | 

l tuoi" C> U (1 io ", e 1 .■'i . 
d stuihute da in I: ad ", 1 
doto"’. e> >th'>! t i‘ute no'! 1 
pedi '.Ut' -o.'t /'(('/ la't e a 

/)' ", n '■ 1 .. o a i 1 h 'al 

lisina. 1 on 1! r)•/)(•''or ni Inni' | 
Z‘"i:it'e del Rum o. ti a 'to ami ’l | 
a'hu". ■ Dine "1 *. de' e ' 

,, i hro, ,. • ’n ■' a 1 e* a , to , 
Ri.', 

Umiliti, ’a pi esca Uiziohc ih ' 
g'• e'emt ut 1 dell in* bestia i he ' 
Oi i omprana il gruppo netta I 
nuora tatua, e già la /vescii , 

Zìi de 1 ,o • 0 e de. ' o uni , ' 
l, d 1a (01 naie 1 ad et • n <i 
moli unii, e 1 t tosa e .ni" 
to ,/ i* bf- 11 . I,,- ' o ,)■•(• .lm-c , 
non . a 'a n 1 <•• no’ 1: 

Quello thè coli tu siu's.i 1. 1 
ih g tirsi. 1 ,1.,, e ," ( 1* 01 « di' | 
pubh’n o. e i/ues'i ".on ha •//,, 
stinto di appn zzate lo slot- | 
Zo del con: pb's.o d min ma’ 


s. cena iuta il salto di gnc.lt 
la I! Ranni ha 1 aiuto tenne 
un .1 1 oneri to >, 1 no e /v 0 
pi10 tu minuti di musila «• 
sctusii amente sti umentale. 
con una misi cRaneu di gene 
ri in e piu he muso ah !,- /i;u 
si aliate Echeggiavano il mzz 
di Duke Filmatoli. 1 notturni 
di Chopin 1 temi din a l\n 
cui t in in n . 1! tufo tu ia 'ignito 
con /in di s'ioni e liuti ihc 
l'splodei uno aiTimpnii viso c 
la tustieiu elettronica i/o 
eri caia d, hnniie un rito imi 
duitoic e unilicutot, / /ischi 

sono stati "io'ii. e di cuore, 
da pai te ih iln si aspettai u 
un ioni cito ,, /u*p >' * 11 e fio 
rato dai ani: una operazione 
cousui,-i ola 11 ,*)h atoi 111 e 
niente allatto m uumile 

L'ambizione, ghindi, di hre 
delia musila .. scita 1. con 
una 1 suite • in sette itimi,eu 
ti, utiaicndosi anche del'a 


1 collabo;azione d: un mu'iiistu 
come Anionui Seminio c di 
un solista lou.e Alan Ring 
pei ah iute-’ reni! a 1 sai din 
fiotto e ut l'auto irati" mi, c 
andata profondamente (illusa, 
tanto che !u gente -e ne c an 
data molto pi i na della tuie 
bisogna aggiungere che il 
risultato musicate coni/dessi 
io non c allatto spiacevole, 
spci v *c usi o'talo si 1 disco, 
dot,- gli ei/etti elettioun 1 no 
, vano una adeguata es/ucssi 
vita e sonorizzazione Quello 
(•«,»' non et ha ioni ir.to e la 
I rtptopostu. tori intcut. dt mi 
gì uni ita, dt m,.sua gai 1 nu 
. su uiata. che 1 m lebbc 1 Ito 
! ime una 'uu t cigliuta attui 
1 tris,) l U'o ,/1 ,r t a ugni meni t 
aulii,, i hi’ no’: basitimi. Iu’ 

I fai m a dimo'ti a «■ 1, uà 1 a a 
i" 1 ahi ita 

a. rno. 


Iniziativa del Comune 

Film decentrati 
in cinque 
cinema di Roma 

ROMA 1 . a - M'-iiu e al*a 1*11.liti.1 ilei ('.au.iiii d 
Roma. Renato N,colini ha ann,meato un. la pinna de le 
a-Mgt,c e iicma'ogiaficiic (icll K-tat- ’oiuaila mie 


«>!_»f • ap.ih 

’ e » mq ir e netnil 



v* A 7 < >Hf 

> ! i • o i di ila 

• » ' < *M 

; i , V «... i 1 H o 

g. a ittit*a * a 

da ,* io. iì : 

i J < ' 11 * 

, i » mi. i \: ,i a 

\ .i li» > ( * j 

e .ni , C od -, Pai! , 

id m in i 

■ oli 'a » l'ale 1 1,1 

! .. I MJ-, 

lana 1 * i •• /■ eli’ l 

* t • i (. 

, ( ) la’ • . o ’• e • . , 

.if! .»/ tUU 

K.iou. \V.u-;,, Rol* 

. A.LI», 

all, Sj.tll. 1 'hi k. ’l 


la 1 Don Su*,.'", > l.a' ine liule-qui al a/;otle 1 
* . * f ,1 il 1 o. o . ,1 S|>,i ' • g.i 1 * il 111,1 . ,t 1 * o , , .I.i 

' a .- ' 1 .1 

1 . I ' Hi; ( ai .1 1 ' 1 1 . I. ito io avi' 1 ) "1 , 1 1, t ! , 

Hi/, if '.a '.I a ltai/AI'a dallo a 7-1 -,1|>1 u. ' o mn e.,.., 

txn.i/iii«* il< i Coii-ui'.1 (H*r : '.ninna e di'il'ACìl.S pu 
. nei.' e. na i'Mi noto d avi • (•oiihc'io :. patini mo 

t ’c • auillr * a ' * gli" (Ih ''I*.l’ilo', g'g o -"1 «0,17* 

' T >'(> > i F.n’.i ( e", ’a * . * Ct ’ * * 1 1 •' •• 1 l.'Am, ■ , 

*a g .1 ’ li ' u K 1 

Inoli.1 N.ioi.n. iu a ninne..* ; o ma i, n -• .1.1,0 ni., 
n '»*'• i l'd 1 »- .»•!:» Ba.-i 1 '. 1 di Ma -sen /.n* vmi* iiiiiiiit.i 

ih'.i -• 1 i * aia UH f i li. a JO1) l li V ■ .1 UH' ' 1 1. , I lo.in o 

-' » » o 'ti . mina ••.,<.» 1 » I. a--e- 0. a ' 1, a a l ’u.‘ 1 . a il* 

’ahoror.» all'ile ali :a-'Hgia dell ARCI, clic - sioigcia 
-cn’Pif a M.H'iii.'.o Su' iMeu.oevo nel i meni 1 • 


j Spettacolo- 
i parata del 
Piccolo di 
Pontedera 
a Palermo 

1 Dalla nostra redazione 

PALHLMO rcairo che e 
.-pctMco! * e. u-.cinc. tUM 
grande le.-l 1 Teano come 
11 -ili 1 o.V.o ioti’ lll'.l.l 1 a m . a 
a -i *p’ a e la gente le sue 
-en-.i'ioni . .e.o ili.itniir, 1 " 
pan'i.o.'. t -e p i--'.lnle In 
-uà lei'e 'a ini a* 1 da que 
. la pitvi-a ni" 1 i he catane 
1 ,//a d 1 di",. anni 1.1 lon> 
»r • i\ ita i inai l'v-iini at 101. 
ile! l’violo lValii) ili Boii'i 
(ima iianiio -pei ma ir.ato d 
'o o 'ite. v 1 ufo 11 mia di' 1 ' • 
imi.fa P"f ’, rii in di ila Pa 
lt 1 mo pop >! ih !• |v ’ il io * 
.1 Pa. d a d: le ’ a > uno -pe" 
t .ih >!o d' -t:ada i on I'jti 
ei.o. ii. e .iiigO'Hian.i -u ’rin 
;* con p- . o 1 mg. in 1- ■ *1 
II,. In t. a 1 h 1 a ,1. ima , t • 
1 a/.,' 1 o.'t 'r...o.i'1'r.'•' !i e* m 
.e,*'.' ,1 li q - l 11 ' lei e d, Un K 1 1 
-a 'to’ io 1 >. ; go d. p -ea’ ori 
a. o. oga.e .(..dia 1 \ li lll-a'l * 
Pi . .1 p: .il..» \ .* 1 in Hi 

1 ., a 0,0’ n 1 1 o ’, v 1 1 irò 
\ ■”( è, e. *' i -'lupi ioni 
n -la n loro in ì lo p'cuu do 
Menala» il Vola lì.tu a (pai 
i: » 1 , . Pu 1 *1 * 1 Mai .a ' 1 1 : cìa 
1 '. ’ a ( * ,n o 1 > \ng 1 *1 i’. 

I M 1 "no Ite, to' un in' ( ì: 1 "o 
tuo P 1 • 1 1 .11 \» 1 ’imell » Il >t 

'a S'ei ino Mai nifi Aid > 
Ini . ','. * c.. 1 ’ '. da 1 !o.* 1 
' 1 I ia • ' 1 ia M! o 11.. .11.1 ' ' il" 

»m o! 1 t ::n ■ o ’e p a • e no' 
v * lo-»* le \ e punteggiate d 
punì * :. 

( ad ! 1 1,. .a pai al a fi'-', 1 
,a 1.. I '. oli* *. 1 t e: 1 i'h a li 1 
j 11 • ir I >.. 1 1 1 a a'. \ .» .n ' , a p , 

j n! n o t »'',)*»• * I i \ m ' Ile:, ' 

i ho mv oi l, » la "HI 11 » ehi s» » 

| a f ! »i i ,at a ila 1 I* ut on. 1 .ni- *. 

I '. hi 11 ’ 1 11 o ■ 1 1 1 * 11 1 tu al*' 

I iut : ' il r ' ’u ' ro •. h 1:. • 

I 'I ,1 , ■, O I ' ,.,!,•» I 01 1 • o 

’ ' i ' 1 pm ' * 1 (a I ,e' Ih ni • • 

I '.. ■ 1 i. 1 1 : * : t in 1 1 il» 1.1 . . 

' , p» •( I ..' I I I l 'I I . I 111 . I ) Il 

h!i in ima .'(allinda lUi-g, 

1 0 1 11 il! pili ’o 1 Me t • 

ci 1 ma hi ’ 1 ’ 1 in o 

I li p e . ’ 1 va a. a".* ' om 
don 'e ' u/'i” n.i 1 .piit* e n 
i" 1/ ni ita la 1 .a io- iu. 1 
• ■ .o.'.'iin» il- li 1 fu*la Ih 1 ' 

1. le Hi un.» v alide .Uni. ■ 

1 , -a ill-te-a lli'i cuoi e »tm q 1 1 
1 f ", 1 ' 1 d • 1 1 .i* a P u ‘ • i del 
I lo Sl*a • M.O Co', e I ’lgll" . 1 i 
I anni don»» un ta'ì.io tcii’.i - 
j VII ( ! A’ .Jl al a ' 1 l I l 11.1 I 
I ' i.' ’ ' i. i ' • i • a ', i u p,i i 

| amoia -aivaie dallo sla.-C»’ 
i ’U vinhi a d»‘-i miti » irrnn • 

I (hale.imenti 

i s. ser. 



Il tcrriinri»! picnmntf^c r 
co>it*iiatn«li laghi alpini «* subalpini, 
laghi <i alta (ju*»ta che appaiono o•inf¬ 
una <*oii(|iii.'-ia -i**i"• una lunga 
]>a»f*ggiat«a. 

Laghi granili.* ’ir*-«*n«laii *ia ni«»lii 
colline. ( 'lima min-. Si annoili «lì»* .-i 
Mlcccfj» *Iii * st * 1 1 Zì s Ri *!l! ì*a-i !. 


in p;m\ n.'i ;»an<«rama eh** mnta ah 
mjni a 1 1 - a *- ciir\a. una calma «•<! 
an a/./.nrra «ii^le.'-.a <1 a< <pi.i per h* .-pori 
in:... - ! inni gli «-por 
'■<1 ’n« - ‘pia \ s\« »i» nei ia-jn. 

A ! ia-joinc. ! a’ • • rP r* >. ; -piag'jf *t ».o 

i-i n,Tii• i• ; i';i ìp ji 111 .»•. pi’m;»-i !i• i i.i 11 n i 

. t *'_!• ’1 ; ! /.imi *• • -1 i'c •! i< i l* 1.1. ! ; t. < >! . ! ; i • !' 11 


I li pa li* »! a a ..a !‘**;t :« • i i ! } »a< « •. 
i i i ì po ruma i si a «»'■* gì l.a t <> * *r»'i < i: t » .-<**«•, 

«»ra «ia nrhhn- pgjci»*. >«‘inpr«* 
rii.a.-.-anP- }««t < •. 

Buoi niio'.air : iii«»i lì 1 mi cn«- 

eran** natuiaiì <* .-cr'Tì! 

“prima <iella « illa . __ 

soprVV.ul. 

■ lii.it in, --.{t fp'/a WiMr• 

ii.iu,vi,i. 




«'1 !ni.'i t « ‘ir:p« ! aP * • • iz.'ì "r'^i« !• • 
agl*»in p i«’i "K 11 • • -ali a 1 «jirt 
ni niutoH-aJo-» -uà!: pa**' nuotai' 

I *la«'c\ « «il! .< 'I il • ' : Il ì ! !.' ! p!« i« * ha !• •. 

Finti rii;i—.'ìli : :n ac«jn»* « ; « ! m* * 
:.el ]*iac<*rc «i*‘ì!;t p*-.-«';i. 

( ’n ma!’** «i: ia'jhi... «"ifi** 
al "m: ir»-" ma «'««n la ni.a pace in piu. 
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l'Unità / giovedì 29 giugno 1978 


PAG. io / rama-regione 


Manifestazione a Massenzio con il compagno Achille Occhettoì 


La relazione dell'assessore Ranalli in consiglio regionale 


Si discute del PCI con il PCI 

Una spinta al rafforzamento del partito e alla sottoscrizione per dare più efficacia 
all'azione di trasformazione del Paese - L'intervento del compagno Walter Veltroni 


« ()< l (Il r« liti p II t tu l|H I 
tn < In- affondi 1 < i <hI (i in !! t 
VX lCt.l ll\ Il ( olii H.ltO I il I 
i momm riti il' massa la i n 
Tintesi politi* <i non >111 l'iti.it 
ta e lontana dalla noni* ma 
ohe na->< a dalla m iI'.i f tisi 
tiri pattiti) di massa (orni i’ 
Mastio pio appi < ut la sua 
pollili a di gol imo ( di lo* ’ 1 
far fari un ulti non salto pi 1 
l’applu a/ on* dii po-jiam 
ma di goiemo imponi una 
spinta ali eset ut 1 \ o v (osi il 
rompano!) Mitili* Ot( lutto da 
vintoti//,ito k ri da\ in* id 
tuia folla di ((impiliti < di 
( iltadim i militi all 1 Mas 1 < 1 
di Massi n/m 1 < omp t di 
comunisti in (|iii s*n inoim n’o 
riifTit ilo 1 di Ih a’o di Ila 1 il a 
del Pai S( 

I.'illl Olitili O ri Ilo i|X I IO 

dal ( (impaglio \\ «ih \ litro 
ni ohi ha sottolunato comi 
proprio m i| le-to mona nto 
i ho \odo ani m i mi 1 gì ri t >i 
menti di |>ioN sia ( < stillo 

eia » nei lonfionti dis putì 
ti. sia no» essai o 1 stendili 
la eiinipagnu (li miUom 11/ o 
no e ti'vseiami nto M.il//aM 
la paiola il indine rinite li 
re per ogni voto lomumsta . 
in un l.ivom (apillare <• dii 
fuso inolili nto di ((intatto 
partes ipa/iom di <onosttn/a 
dei 1 ìttadim 1 (Iti lavoi.don 
« l’na (Minp.tgna 1 he devi es 
neri ara fu ili 01 untami ito 
- Ila di Ito () eht Ito m 1 
anefw (xi asioìiaii le sfiniti 
i he vengono dalla si* ita 11 
1 di » 



Problemi, carenze e prospettive 
per l'assistenza psichiatrica 


La questione (iella disponibilità del personale - Il progetto della giunta - Il 17 
luglio in programma una prima verifica dello stato di attuazione della legge 
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, ta i soliti ito pipili a 'io u* 
dell i \ ggt I i 1 p Hit. i e 
(il ii di I mug* ito di Ila gì in 
ta i t il l’un in o di li 1 1 i 
/in'i.ri'ta «lt n o\ t ro p'k n a 
tris o i Mi • ili \i i "i 11 liti 
to atti.Ut o n. insti in d 
tilt!, a h\ ( Ilo ’i 1 1 po’ i.i lt i In 
iorisi ulano di attiont.m la 
t I isi psit Imiti li a i oin\ oUi n 
do -il am nti i ì midi.itoli 
del iiiukio ul.ii nuditi i on 
ilott ai snidai i alla ('HI 
e< i i o Ini in lido lt soluzioni 
alte! natili mi et tu ni al o 


1 stesso u ni i i o putii issi 
sti il/ i donni 1 1 1.111 i !uh ti ’ a 
|n utn i pn i oh i omuii’t.i 11 si 
(Il 1 Mi! ti. le 

R m liti Ma .un ’it itti i m t 

ti) (I Iti III * i |(t ( ii in.i u 

ut „.tm, / i/itxit dii s t i \ i/io 

psit hiat r n o di t i|M dipai t 

meni i lt i m i oiii(M 11 il i i m 
! tygi i dii ei si iiio'm uti di 11 
, lutei liuto psii Imitino u i Min 
restando il tuli io ih I! assi 
j sten/a a u e I o ti i ito' in t 
i Ni Ila sii l 'ei.l/loMi I assi <; 

| so e al! i saluta h t pai lato 


utili di Ih dii I n olia t he de 
mi (’o dalla i utenza di per 
so i ih i di sp i/iu in alt uni 
itisi) orni mimmi pai tu ola 
un nte ion.it suonati 11 [x iso 
n i i Ita delio Ratini i - 
din essili tinnito dalla prò 
i un ni ma i e oggi una diffi 
tolta di nino Potenziai e i 
C I \ 1 ( tatto i In ' limine il pun 
In pinuipile t qmilil ialiti (li 
Ritta I opi razione! Mgmh v 
din tiaii i teiii(). di t s.m 
i mi. nto di I s Mai i.i dell i 
Pie'a e ti asti i u i gli opera 
toi ai CI M t da (pit si i (iris 
so _li ospi limi in la m stira 
un i " r i.i ' ispi ito i h esi 
gì n t ipioinli i n I* etiopi*) il 
))t "so’iah mi sso i (iisixisi/io 
1 ih iia Ila Pini 11 n i.i mi la 
(111 di s amo i osti ittii ulti ree 
( olh gat i noi ( sufi k e nte 
a i tipi neh t sigt n/t P ila/ 
/n \ ah ni mi ( . omunrpin un 
I |h guato id n 11 h i.ue tu'te 
h pi ih i duii pt r al ontai e ’e 
in essimi! t distai iati altro 
(x ’ son ih » 

Rana'li ha am In allei mali 
i he (aiti.inno issili t iontH.il 
minti i ambiati gli ospedali 
mma il pii set Iti pei Pistilli 
unm di i si i \ i/i psit Imiti k 
I ii pi ima iet iln a saia f ìt 
to dopo il 17 luglio vali a 
dui i dm mesi di' i un 

ili la « --t I Iti I il! I '(III' 
nt i n noit inno i ssei < mti 

i i ii dui ihimii orni (pia 
Un in nt t.iss, ni 11 ss ia 


Ci sono e ci restano (bugiardi) 

I itdattui 1 di lotta tonlinua 'tori u/pMi)iii) o tti’i'in 
fin’a di noi’ mone \on sanno o tanno t nto di non stipili 
L ultima t di >< r \el't {Miglile di lumina ai tanto a 1 U'o > 
« C s’amo t i n 1 amo > pubbliiano due roto di donni ibi 
oaupano un ola nella II ihimii o >telimi del Polii lui i o (,P 
ifms' lediitton a ripiano U immagini a noi i/t'i/Pn hi amo 
toni U leni nt ni'ste line ,r luglio di II' > soli nes’iantt 

nell ospedali IIP . au'onomi . che si da Inaiano autaamnti 
e ihe ti egiientin o lontru ogni leggi le lO'iu oneit non 
esis'uno 

\a'inti nt n't it m se non itami o io si < lotta am"inui 
tanto mi ttimlmut mente la nei ta e dn la utcseiuu dell> 
/ein nnnis't i si un tatto leale, ma ruppi esenta mi episodio 
a si la nuota >o itila pilo in a torni iieul> \ autonomi iP ita 
dei Vu'st i un iit e un aitili rosa giai/'sima r/nan'o r era 
Lo dunostiano ’e Ut leu ih « (iiifi)(i"iiii. ulte > miiìg da 
guegp stessi iht II ta tinta iti non ledete lo dimostia la 
indagine dilla dilezioni sanitaria, lo pini inastatine ut son, ma 
chiunque lo toglili 

Va et ’i/cntemente li' non e fui questi ultimi l., penosi 
m is’1 1 i luto’ ’ imi i ut ripa di s'iti ohji’t ni uuPit >• e 
binilo ii’iit'os’o a>e>i i suipo d P st ”i on ai t anioni mn 
lo'a sim/mt/a so''<lii’uta , iroti.io'i, ol oii't'ti > a n alo > 
Se e , osi li s' '/(l>|(/(^ , ’ -i a >i ha bisogno iP unni 
bugii li s'm attuo il omo i ito ’h m quisit sii! iil'npo 


La condanna per esportazione di valuta segue quelle per lottizzazione e l'aggressione al pretore 


E tre. In pochi mesi a Francis» sei anni di carcere 


Si sfascia l'impero di uno dei più 


grossi speculatori della 


città 


Una fortuna di miliardi sulla pelle dalla gente 



Carlo Francaci ritratto insieme al pugile Benvenuti 


In mono J sei mis e au 
dato .n tir i loie iimpuo d 
Fi uh st I o speculati rt u' 
t< ti oro 1 uomo (in* «. e. t 
.sempie dubbiato il galeia ì 
pii gio-sso l'iossi'iiri di |) i 
il regola'!)’ e d’ no'im u 

t) in s! I III* • ’l.Lsl l'o il o. 

■/ on tic i orni in"* jx" (pi is 
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m Iibeit.i o di nere tper 1 
enne.sima ’oltu ì « tx*nefn . >» 
della condizionale Si «volta 
(x> mi') i n i s* i ih ssim in 
teiien'o tu eitrenis ionie 
muse era alienino rinqu** 
anni ta quando pio. l'deliziai 
mente la Ca.s.sa/ one annullo 
una (x*n i pesame 

I gii il con I.i gius'izia (x*: 
Carlo Frane im i commi i «no 
nel 7 t. A quollepoca a.ei » 
già rovinato una india tetta 
di citta aveva g’« lottizzilo 
e r vendico tre o qmttroten 
to efar (il t impagli « spez 
7 '*’ T .«'i il nulle razzolo** 
ogg orma, i «imponi* ss \l « 
h quel 1 e(X)i a ’ suo appog'g 
ei imo ix*n so'd «lori lo* 
t //are era ancora < nonna 


Carlo Francaci il responsabile di tante speculazioni 
sculle aree edificabili sconterà finalmente due anni di 
carcere La condanna inflitta a lui e al « mediatore > 
Pietro Mazza latitante, dai giudici della prima sezione i 
del Tribunale pur costituendo infatti quasi il mimmo della j 
pena prevista dalla legge d'-' 1976 sulle infrazioni valu I 
tane non consente la liberta provvisoria 

Insieme al lottizzatore abusivo sedevano sul banco j 
degli accusati altre quattro persone Fabrizio Squarci i 
accusato di complicità che ha avuto otto mesi e sedici [ 
milioni di multa il figlio di Francaci Claudio Giuseppe | 
Giannetti e Lino Lozza Questi ultimi imputati di reati I 
minori sono stati assolti per insufficienza di prove 1 


i le > p»*r chi aminin.str.ua m 
citta La vicenda giudiziar a 
| fini tome abbiamo detto con 
• l’mcredib'h* verdetto de ' 1 « 
i Cassazione die (ons.deiu 
! Fra ne Lift amnistiato Per un 
I pò io s|x'< ulatore sembro to** 
n i*o 'ridarne'!*” in -f hi (X) 
tutte ii.'.eni** 'e»*( < *t irò t > 
cnc gli i .h .ino .n '(-.*( Pr 
ma i G hi) r a o 1 arresto i u 
fluì l (l 41"!//»/ Olii IDI 
1 s «ed ‘a so > si • ra* ' a T 
uni opera/ one I mia*.* da 
I un i i(x*e'a ‘ant ama < I a 
, tu a*n'a *i ul ‘‘"iar. d « - 
ra i 'a Borgnes ana i Meni r «* 
e imo”* *i canore pe- qm* 
s*o e l’o in / a * NaiX) 1 ' m 
. a''-e p’<x e.sso s*aioli a Fran 
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ia*' p*'! taso cenando *:a i 
diKiinie.it' d Franosi qual 
c!h prova de'le ’o» 117 /a/ion 
tra 'e (.irte ( erano '<* ih evi 
t< d in iiiredi'o allenterò 
di '» m ! oni d dol' ir quest 
so d • maino a iirio• sono ' 


fr i**o ri 
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1 un** 
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l 1011(0 i v u 
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Us to i o si ojx*i *o » ut o in 
mondo '.nto di nilirog 1 sjx- 
cu a/o*i sull* p‘*.le de'.a 
ta e della gen't* r.iDpor'i ma 
f.osi min i/'e alto'ocate Un 
p—son.tgg o emblematno d 
’in.i parte cicli.* storia -onta 
il» d. questi ultimi ani*. !at 
ta da una parte d lo* t izza 
to- diventa*, imbardar e 
dall altra di lentmaa d ni 
g «ra di romani eootrett al 
1 al hi. sii ìsnio a mere dentro 
mostr' tllegal’ s t *n7g* a* qua 
senza {ogni* senza un ft'o d 
vi rde o un quali tie ser..?o 
so *’e Oia vano pero ' 
sigi**' de’ nuovo per tutt* 
Pex e< s()eiu'ator. ette vanno 
f nalm‘*i)te m galera (ancori* 
p*x n .ita e g a qualcosa • per 
’a zen*e nell** txirgnte dove 
e n.za'.* un opera lunga f 
d’}(.* d risanamento e d 
recupero urti.» il si*co 



e a’Hhe qui. p< ( o f nonon i*u • .) u Mn'*i uni in uno «un» fi ( no (he 'ir'ota • tua 

sui'e ili* sponde t.m'l i fiume oh • g< nte i ne (li ann (i.i geni az on i ve, aio-i s. d .a za 

su'* .cubie (luat’e ancora*!* si • .d nuli di t in.» i quos' i Mando 'iggtst.io i e 
p iss b i ta «ne off'e (Ite i leict 1 \po > s ,v-iinoiH d ..io //a •* I.a mosti.* g.un’a 

q icst anno a ,a sia seiitida i diz out .*()• * a ini • nt ì doma * n.i Ig no. ta f s|xt*o a' 

*77 sino iro'tc Irt. hanno a.* .iti a*ii ma* na zi o g.m /z.i'o’»* di* ' t*i|)i)i z imi (fin 

una nsout.i t oift ,r ( i.za starnila gcrna'is* •* li togmi i ir' tu. *tat. a « o'* sj un 

grande b.mont e portati al'* * si o(x*'**a ) di' fiume ili* '<* si. fa ' c//( de .i (.fa . sta da' 

baw> I. nnoia/itne (ir.nt piale q n i (I / om t ut i « 'iiniiK ad «nfamnc c sjionde 
del fiume dt*'la mostia Dui m*« 1 periodo cle.lcspo zo > vi duo a fino a '*> n*i 

futi/ onci anno, giorno e iurte d> « *razht*t .Sono pii ,x * no «I inaia ni'i’** 

spo” Afig aliato turismo i modi/ vi » |)ii v* deli Hi 'un canno p-otazon si del'a 

i mostrh Nella foto ''allestimento dei (xul g! on d; .'li a ri Pnjxi* 


L'arcinoto speculatore lo aveva costruito, nel cuore dell'Alessandrino, con una licenza scaduta da anni 

Viene giù a colpi di piccone il palazzone abusivo di Schettini 

Sui piani, diciatto appartamenti: tutto illegale - L'inghippo di ritardare i tempi di costruzione per far moltipli¬ 
care il valore dell'area sta\olta non ha funzionato - Gli abitanti del quartiere preferivano una scuola 
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L'inventore 
della «pillola edilizia» 



Italo Schettini ir» una recente immagine 
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Tra pochi giorni il via agli esami di maturità 

Si comincia con il tema 
d’italiano: da lunedì 
al torchio in 37 mila 

Più della metà degli studenti provengono dagli istituti profes¬ 
sionali - E' stato usato il calcolatore per formare le commissioni 


Per la prima 
volta un 
comunista 
alla guida 
del Comune 
di Minturno 


Tutto e pronto per il via ’ speiiall/zato. Dal 
agli «'.suini «li maturità. Si questa abituri.no 

«orninola Itimeli mattimi, con m omparendo ». A 

lo scritto (l'italiano. K min tato prolcs.iion.ilc 

tri A7 iniia studenti .si pr«- | ( , -.itua/ione è ai 

parano ad affrontare 1 ’ultiino società o gli stia! 

'forzo, al provveditorato m ( |jce iin'ilnogiiaiit 

« («ninnano a fornire 1 pruni hanno ..messi 

dati tecnici .sullo piove che di rivolgersi a no 

impegneranno, per un mese, sonale. K questi 

fra esammandi ed esamina |x.*r( hè si «* vein 

tori quarantamila persone, vivamente restimi 

I/as]Ktto nuovo, sul piano s|x»nihilita di pus 

organizzativo, quest'anno è j giovani, ma 

< (istituito dall'uso del calco <|iò 1 „ .stewi d 

latore elettronico per la coni si ottiene è nini 

(iosiziorio delle («immissioni di calo». Anche gli 
e.satne, un operazione, questa, j Pernii avvertono 


« Ile ha fatto risparmiare ai I 
funzionari del ministero del 
la Pubblica Istruzione un la 
vor«> decisamente ingrato. 
S|HTiam<) elle l innovazione' i 
possa evitata' ritaidi «' conio 
Moni nella formazione delle I 
commi.s-.ioni, anche si' e è da 
aspettarvi il solito numero di 
commissari che rmiinceranno 
al proprio incanti» per 1 imi 
t i vi più diversi. Degli stu 
denti elle dovranno sostene¬ 
re gli (‘.sami di maturità 4H20 
provengono dai licei classici. 
78812 dai lic«*i scientifici, 2871 
dalle magistrali, 18.2-17 dagli > 
istituti professionali e 2802 dai I 
professionali. 

Ma. al di là di gli abietti 
tecnici, vediamo coi.i periva [ 
no gli intercisati di questi j 
f'sami e (piai è il bilancio i 
clic si può trarre di un anno ! 
Molastuo piuttosto travaglia ! 
fo Partiamo da un dato, for¬ 
se il più drammatico, «erto 
quello che dice di più sulla 
«Tisi «Iella scuola: l'as milita 
mancanza di prospettivi* oc 
« upazionali. I.a .situazione è i 
molto più grave negli istituti j 
professionali e in quelli tee- j 
niei. scelti m via preferen- | 
ziale proprio d:n giovani clic 
non hanno intenzione di prò 
seguire gli studi e < ho «pondi 
si troveranno fin dai prossi 
mi mesi a fare i conti con 
11 mercato <l«‘l lavoro. 

« Fino a qualche anno fa 
- dice Danilo, .studente di'! 
Pltc Fermi — la nostra scuo¬ 
la era. in sostanza, una spe 
eie di orfici»» di collocamento 
ni «piale si rivolgevano, su¬ 
bito dopo gli esami di matu¬ 
rità. fabbriche e aziende che » 


specializzato. Dal 72, pero. » lato di instato 
questa abitini.ne e andata I di intimidazione 
scomparendo». Anche allisti j ogni attivata, è 
tuto professionale De Amicis | dalla .stragrand 
hi situazione è analoga. « J.e I z.a degli itudei 
società «> gli studi tccim i — j *1 latto che il 
dice un'Insegnante di ottica , disturbato e ra 
hanno vinesso da molto i ( 'um professori 
di rivolgersi a noi per ì! per j anche questo -- 
sonale. K questo non solo j brio la situazic 
lierchè si è venuta progres- I Ktiarsi il mene 
vivamente restringendo la di I Diversa, ma 
s|xnuhilita di pasti di lavoro ; binde», la siili. 
p*T i giovani, ma anche per 1 mnanzituttn 
«hè lo stesso diploma che J riguarda le pi 
si ottiene è molto squahfi- | <lu[x» maturila 
calo ». Anche gli studenti del 1 ner conto — (he 
Fermi avvertono lo stesso i dente del Mar 
problema «Tanto più che generalmente c 
molti dei programmi — dite ; d lueo lo la e< 
Marco, "ripetente" dell'iilti- ‘I* proseguire 
imi anno — sono stati svolti «pimeli jK-sa un 
sole» per nietà. Addirittura. ; uell numi 

per noi delh* (pùnte alcun' j ren/a di JxJ-'ti «I 
professori continuano ancora ! 11 S1 ìscnvono 
oggi a spiegare, a fare lezio- < l ll,l - s i scherzane 
ne normalmente per finire il ri 11 *’- <’ons.i|X'\o! 
programma K questo a due un ai « a di pare 
giorni dagli <*.saini ». 'dtro *■ 

In questa scuola, come* an | * v-same — 

che in altre', il Pasteur o lo - ai “' ll 'fgli stu 
il Sarpi, per esempio, il pe ! I,li:mi -— ci s. 
so di un anno di tensione strizza ’ di sei 
«■ anche «li violenze è stato ,n ° ,l, tti che ti| 
molto forte Al Fermi il grup- dizioni ei trovi. 
IK» «li « autonomi » cIk* fin I ° di Lon.seg 
dall inizio d« > l!'aiiiio ha t«-n I turit.i pc'r molti 


MANIFESTAZIONE 
DI DONNE 
A TORREVECCHIA 

Maiutestazione di donne 1 , 
oggi alle 18. a via di Torre- 
vecchia per protestare con¬ 
tro la direzione della clinica 
villa Vende. A un nu'.sc di 
distanza dall'entrata m vi¬ 
gore della l«*gg«‘ .suH'ahorto. 
infatti, la clinica non ha an¬ 
cora attrezzato i locali, né ac- 
qui.stato gli strumenti per 
praticare le interruzioni di 
gravidanza. L'appuntamento, 
inch'tto dnH’assemhlea delle 
donne del consultorio di Pri- 
nmvalle. è fissato davanti al 
cancelli della clinica. 


i tato di installi ai e un clima i 
I «li intimidazione «■ di hl.x. e are • 
j ogni attività, è stato isolato 
j dalla stragrande maggiorali 
| za degli studenti, ma resta 1 
j il latte» «he il lavoio è stato ' 
, disturbato e rallentato. K al | 
i curii professori — v a di ito | 
| anche queste» hanno slrnt ; 
j tato la situazione |x-r iin;»e 
| guarii il meno pexnihili-. 

1 Div ei's.t. ma i.nn tropi*» in | 
, fondo, la .situazione nei li j 
I tei, innanzitutto per quel e he ' 
| riguarda le prospettive del j 
j dopo maturità « Si deve te- ' 
i ner conti» — due Sergio, stu , 
j dente del Manu.mi — che 1 
I generalmente chi si iscrive ; 
al luco lo l,i con l'intenzione ì 
di proseguili gli studi, «• ! 
(pimeli jx-sa un po’ meno, al- ì 
meno nell iininediato, la «a ' 
j ren/a di (K»iti di lavoro. Mol 
! ti si iscrivono all'uiuvt'rMta | 
(piasi scherzando e. cornuti- j 
«pie. consuix'voli che «“ soie» 1 
un'alea di parcheggio e mele ■ 
te altro ( 

j / All't'.same — sp ega Pai» | 
lo. aiieiregh studente del Ma 
! imam — ei si va con la , 
"strizza" di sempre. Sappia ! 
mo tutti che tipo di contrari- ! 
dizioni ci troviamo di fronte I 
e chi*, «li conseguenza, la ma- j 
turito per molti diventa «pia 1 
si un terno al lotto: ti può j 
capitare un professore in , 

1 gamba oppure uno "ve. t Ino ! 
stile”, incapace struttura! ! 
mente di portate avanti un , 
qualsiasi dialogo >. Con ana i 
logo scettie limo altri • niatu j 
rondi a del classico V irgilio ! 
si preparano ad affrontare le . 
prove con la convinzione die . 
m multi insegiiniitr >i sia ra . 
dicati» tino .strano metodo se I 
lettivi»: Ixtceinre al massimo j 
in V per evitare r.iffoll.imen j 
to all'muversità. \on saia ' 
\ «ro. ma il fatto elu* si «lif ! 
fondano < onvmziom .simili è * 
anch'esso un si'giio «lei tempi. ! 

Al M,'unioni, imtIomutio. j 
gran parte elei professori. fi j 
no al giorno prima degli «'.sa [ 
mi stanno a scuola, fanno . 
lezione, aiutano i ragazzi. ; 
spiegano. In altre scuole, co- j 
mo al Pasteur, un liceo seien i 
tifico che sta a Monte Ma- • 
rio. i professori — denuncia- ! 
no gli studenti — si sono ■ 
resi •? latitanti » appena con- , 
elusi gl; scrutini. i 


maggiorali 


tu» e mele 


avevano bisogno di personale 1 affettuosi. 


Compleanno 

Il compagno Ettore Fagna- 
ni compie oggi 70 anni. I com¬ 
pagni doH'appamto della Di¬ 
rezione del partito, dove Et¬ 
tore ha prestato i«v sua opera 
come fisioterapista per tanti 
anni, gl: fanno gli auguri pù 


A Minturno estiemo su«l 
della prov ine la imntina. si vol¬ 
ta pagina. Ieri matMia. all’ 
alba. doj»o un ampio dibat¬ 
tile» è stato eletto il nuovo j 
' sindaco !" il comunista 
| Frane «*sc«» Sparagna che ha 
| raccolto 17 voti su .‘IO. cioè 
! quelli di Piti. PSI. PSD! c 
PCI I.a IH’ ha votato stile 
da bianca, il MS! |X‘r un suo 
candidato. F.' la pillila volta 
| «heuii snidai o « ominista vie- 
' ne eletto nel Mid pontino e. 
i cò considerato anche il tra 
j vaghe» «he ha preveduto l'ele- 
, zinne, rappresenta un sigmfi- 
1 «ativo test polituo per !'m 
| tcra provincia, 
i Alle elez.iom del 14 maggio 
1 si era giunti dopo un quui- 
i «lUemno « <»ntra.'i«'gn.ite» da 
1 von*imie en-i. Falliti i tre 
* rimpasti «li giunta, a M.ntm- 
j no «-ra stato inviato un toni 
; missano pr«-fettizio N«-l!e ul 
I tune elez.on, »! PCI ha « uns'T 
I vate» 2 s«*ggi. menti e la DC 
‘ ne ha per.io 1 (da 12 e Iti. 

Il MSI è s« e su «la -I a 2 
' seggi. I n m.giioramento lo 
1 ha ottenuto >1 PHI, con 7 scg■ 

I gì. Il PSI ne ha 5. mentre il 
! PSDI 2 Durante la scarsa 
j amministrazione i mah ernie- 
i miei d«*lla cittadina si sono 

ì aggravati. I! risanamento di 
i alcune di queste* .situazioni. 

I «orni* l<i spee.illazione edilizia 
| e la distruzione della costa 

j deturpata da un dilagante a- 
! busivisino. m particolare, vi- 
j vino Scauri, è fra gli obiettivi 
! del programma della giunta i 
I I.a nuova amministrazione 

1 si pr«»|H»ne. infatti, di accele- 
' rare i tempi «li approvazione 
' del PRC>. in modo da avere 
1 entro breve uno strumento ur- 
1 liti Distico che «oit-enta la prò- 
I grammazione dello sviluppo 
I turistico che includa la zona 
I coll.nare, salvaguardando i 
: reperti archeologici, preve 
dendo iinuroa industriale in I 
I armonia con le indicazioni del j 
j Prg del nucleo industriale j 
| Forniia Gaeta. I 

. I.e questioni aperte sono | 

molto e i componenti della , 
guaita si sono Tatti carico del- j 
l'tirgenza delle soluzioni. Tut¬ 
ti. tranne i consiglieri demo¬ 
cristiani die hanno preferito 
rimanere ancorati a posizioni 
arretrate, rifiutando persole» 
di partecipare alla elabora- ■ 
/.ione del programma. : 


CONCERTI , 

ARCUM (Pinzi Epiro, 12 • Telo- 
lono 7562761) 

Domani alle 18.15 Gruppo Stru¬ 
mentale * La Follia »: Gabriella 
Scire, spinati»; Vincenzo De ^ 
Gregorl. flauto; Bruno Re, viola 
da gamba. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via dei 
Greci, 10 - Tel. 6789520) 

Sono operte le iscrizioni per 
l'anno scolastico 1978-'79 tino 
al 30 giugno '78. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Vie Arenula, 16 - Tele- 
iono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-‘79 dedicata esclu¬ 
sivamente al soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 concerti 
si effettueranno in collaborazio¬ 
ne con l'Istituto ttalo-Latino- 
Americano. Per iniormazioni: se- 
aretena dell'Asvociozione. 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Via della Conciliazione - Tele¬ 
fono 6541044) 

Stasera alle 21 30 inaugurazio¬ 
ne della stagione estiva dell'Ac¬ 
cademia d» S. Cecilia con Alexan¬ 
der Fest «I» Hoendel nella rev.- 
i one di Mozart. Solisti B. Men¬ 
de.xs, R Davies. G Fortune. 
Maestro del coro Giulio Bertola 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Informazioni telefono 
6568441 - IX ciclo di J.5. Bach 
Aula Magna dei Palazzo dalla 
Cancelleria - Piazza della Cancel¬ 
leria) 

Domani alle 21- « Musica In la* 
mitjlia Bach a Lipsia ». Hedy 
Grail. Oskar Peter, Ferenc Szed- j 
late. Jean Claude Zehnder. 

I.E.C.I. (Via Firenze, 38 - Tele¬ 
fono 4740266) 

Alle 21 con/.rto del • Berleley j 
H rj11 School Cho r » In pro¬ 
gramma musiche di- Pò estone. | 
Vr. aldi, Gabrieli. Haydn, Baci» | 
e compositori americani 

TEATRI 

GOLDONI (Vicolo de! Soldati - 
Tel. 6561 156) 

Stasera alle 20,30 Frances Reilly 
in « Happy Days » di Samuel j 
Becl-.--l! e Folle Song Festi/al. , 

IL POLITECNICO (Via G.B.. Tic- | 
polo, 13 a - Tel. 36075S9) ( 

SALA A 

Alle ore 22: « Fede ovvero 

la perversione matrimoniale » di 
Dacia Maiaini. Regia di Giancarlo 
Sammarlano. 

SALA B 

Stasera alle 21.30 * Rene Thom 
e l'anatroccolo balletto sul mare » 


■schermi e ribatte - 


MACRYS D'ESSAI 


622.58.25 
L. SOO 

con 5. San 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• « Trasparenze » (Teatro In Trastevere) 

• • Avit’a muri» (Teatro in Trastevere) 

CINEMA 

• (Una donna tutta sola» (Ariston) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) 

• «Tre amici, le mogli, e affettuosamente le altre» 
(Diana) 

• « Serplco » (Eden) 

• • Cabaret » (Etolle) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 

• «Totò sceicco» (Giardino) 

• « HI. Mom • (Gioiello) 

• « American graffiti » (Le Ginestre. Radio City) 

• « Il dittatore dello stato libero di Bananas» (Majestic) 

• «La grande fuga» (Mignon) 

• « Ecce Bombo » (Quirinale) 

• • Il piccolo grande uomo» (Reale) 

• « Una moglie » (Rivoli) 

• «West Side Story» (Trlomphe) 

• « Il lungo addio » (Africa) 

• • Storie scellerate » (Araldo) 

• « Il grande dittatore» (Augustus) 

• « Harold e Maude » (Boito) 

0 « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Esperia) 

• «Totò l'imperatore di Capri» (Nevada) 

• « Duel » (Novocine) 

• • Contestazione generale » (Odeon) 

• « Totò nella fossa del leoni » (Cinefiorolli) 

• «Tre contro tutti» (Dolle Provincie) 

• «Frankenstein Junior» (Monte Zebio) 

• « La signora omicidi » (Traspontina) 

• • Goto, l'Ilo d'amour » (Cineclub Sadoul) 

• « Personale di Rosselllni » (Politecnico) 

• < Personale di Mitchum » (L’Officina) 

• « 1 racconti di Hoffmann » (L'Occhio, l'Orecchio, la 
Bocca) 

• « Il posto delle fragole » (Convento occupato) 


CABARET - MUSIC HALL 


«Avvertimenti» a catena a Tomba di Nerone 

Tentano di bruciargli 
casa per due volte 
nel giro di due giorni 

Il proprietario deH'appartamento preso di mira sostie¬ 
ne di non avere nemici - Di diverso avviso la polizia 

I,,i |»iim,i \<ilt.i è 't.ito lunedi moni Non sono p.issate } 
neppure quarantotto ore «• l'appartamento ha rischiato di an¬ 
dare m fiamme una .seconda volta. Il padrone di casa. Augusto 
Di Pidropaolo. che abita in via dei Due Ponti, a Tomba di 
Nerone, l'alt ra notte è stato svegliato «la un fortissimo beiate». ' 
il secondo in due g;«»rm Alcuni sconosciuti hanno versato 
lien/ina sotto hi )x»rta dell’abitazione, gli hanno dato fu«x'o e 
sono fuggiti Subito d«»po l'esplosione, che ha svegliato tutti gli 
aiutanti «Iella zona. 1 ! divampare delle fiamme. L'unico a j 
subire qualche danno «* stato il enne d«'l proprietario, cito dor- | 
urna proprio «botro la jxirta. Ma ambe per lui si tratta solo di [ 
qualche ustione'. | 

Sul |K».sto .sono subito arrivati gli agenti del commissariato j 
Flaminio Nuovo jvr le indagini. Augusto Di Pietropaolo dice 
di non capire perché ce Minimo tanto con lui: « non mi sono t 
mai occunato di politica — afferma — e non ho nomici ». Ma j 
gli agenti sono di diverso avviso; secondo loro si tratta di * av- | 
wrtmicnti * fatti da |x'rsonaggi ben noti all'uomo che. però, j 
non \orreblv farix* i nomi ! 

l e. .litro attentato, questa volta a colpi di pistola, è stato 
compiuto i«vitro un negozio di calzature a C'entoeeHe. Il pro¬ 
prietario. Li-«i Cufette. aveva ricevuto nei giorni scorsi alcune 
telefonate «N- gli intimavano di sborsare diverse centinaia di 1 
migliaia di lire - iv-r stare tranquillo». 



L'edificio danneggiato dall'attentato 


Una coop di disoccupati gestirà i servizi di un impianto sportivo inutilizzato da tempo 

I giovani delle leghe daranno 
a Fiumicino una nuova piscina 

La prima esperienza de! genere nella XIV circoscrizione - Nel progetto anche la creazio¬ 
ne di un'area di sosta per le « roulottes » e il recupero di uno stabilimento balneare 


una abbandonata di | gli impiant. abusivi del \»v 
per là. due «.-ampi tino faro?» e la ru-poola d; 
. due camp: da hoc- ' amministratori, cittadini, la- 
piattaforma di re- voratori e stata pre.-soché u- 
r pallacanestro, pai- munirne; gli ;mp:ant’ andran- 
icttin. e :! « l:sc:o » r.o a una crcpo rat. va d: ser 


7à metri per là. due camp: 
da tennis, due camp: da bev¬ 
ve. una piattaforma eli ce¬ 
mento por pallacanestro, pal¬ 
inolo, schettin. e :! « liscio *> 
dello sere d'estate; la materia 
prima non sarà un gran che 
tei: impianti, abusivi, erano 
eia tempo nv.it. uzzati», ne 
pento, un lembo d: terra tra 
Ostia e Fiunvc.i-.o. sara la 
Casta Azzurra, ma i trenta 
g.ovant delle loglio de eliso.- 
capati di F.unvoino ora Coo- 
)»erat:va .* 25 Aprile «. hanno 
dfvisx» di farne un'o.Ls: d. p.i 
ce. d’ig.ene «che nel luoco 
non è mai troppo! o di sport 
A d spas.z.on-' d: tutti, turati 
romani compresi. Ad a: fi¬ 
dargli l'area .n gc-stione. anzi, 
90110 stati proprio gl: abitanti 
di Fiumicino. Un'assemblea 
pubblica ha affrontato 
problema t come r.utih/zare 


vizi turust 


la Eco Vacanze 


’77 Per la ee.-tione d: alcun: 
servizi, dace, tognature. p; 
sema, pulizia e altro, la stes 
sa cooperativa m servirà de! 
grup)v> de: giovani disoccu 
pai; della laiga. la coop « 25 
Aprilo -. appunto. In pratica 
la Eco 'a fungerà da centro 
d: esfier.enza o d: direzione 
por gli apprendati della cex> 
jx-rat iva » giovane >■ 

« Un connubio, il primo nel¬ 
la regione che è anche una 
garanzia di serietà — dice 
Dento Pesoll della Eco ’77, 
— non a caso per la riattiva- 
7:one dogi: impianti 1 finan- 
; lamenti bancari ci verranno 
concessi s«»tto il patrocinio 


ne’.ie Legno «iene Cooperati- . 
ve». S: traila, cerne e ev - 1 
dento, ri: un r..-aliato da non j 
sottovalutare H;ut:'.:.. 2 .tre de: 
vecchi e abbandonati impian- j 
:: sportiv. e come e ne. prò ; 
jxvsiti della cooperat.v.v d. 
giovani, attrezzare per la .-o- 1 
sta delle «■ou'o'.v* un'area at¬ 
tigua ar.eh es.-a .ibbar.d-inata. 
non sono per F.um.eir.o | 
problemi xvondar:. Vogliono 
«lire anzitutto possibilità d: ! 
sport a bu«*n mercato «. 
pre?z. saranno divisamente [ 
poht.ci) per molti giovani del • 
luogo e non. igiene per io ! 
roulotte*, che In genere si ' 
accalcano nei mesi est.vi ;n { 
modo preoccupante e. soprai • 
tutto, un’occasione d: lavoro ! 
forse non precaria per trenta 1 
giovani disoccupati («veri», j 
come tengory a precisare). 

L'espor:er.za dei giovani rii ! 


. prf.pr.o a..a <o arHvr.i7.ore ri 
| Ero r-.r. .—ir.bra ave - »* 

j que.ieumento ri: prowisor.e- 
ta e ri; mct-r'e.va ci:*' 

| eara;te.-.7_v. le g.uvan: coope- 
; rat:v e. A Fiunuc.no anzi s. 
■ spera «he lu rieg.. 

1 .mpant. r.,n .s; it-rai: ai. e 
s’ate ‘la p.sc.na e scoper*»». 
. Ir, proposto . g.ovar.. della 
i «25 Apr..e ■* hanno progetti 
amb.rioi-.. <, In :uturo — d.ce 
! Leonardo Cot.xrdo — se .e 
! cot-e andranno bi'r.e econom.- 
i camente. la nostra attività si 
j dovrebbe a.largare rii mo.to 
I Anz.tutto cominciando a 
i sfruttare lo stabilimento bal- 
j ncare «ex Area» di Fivene o 
J ra occupato da un abusivo. 

| in seguito tentando il recupe* 
j ro ad uso pubblico di aree 
! boschive ed archeologiche 
! deila zona a’tualmer.ie muti 


F:u:n:c.no, oltretutto, graz.e ‘ lizzate o ree ulta te ». 


I di Andrea Ciullo. Presentato dal 
« Teatio Dopo ». 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18) 

Alle ore 21,30 « Èva Peron » 
monologo di Leonida Lamborghi¬ 
ni. Regio di lulio Zuloeta. 
PARNASO (Via 5. Simone. 73/a • 
Tel. G5G4192) 

Stasera olle 21,30 Concerto Jacz- 
Rock con lo Blue Malbek Band. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A 

Stasera alle 21.30 il Teatro del¬ 
la Pantomima di Bologna pre¬ 
senta: « Trasparenze » di Raf¬ 
faele Milani e Laura Falqui. (Ul¬ 
timi giorni). 

SALA B 

Stasera alle 21.30 il Teatro di 
Maragliano presenta « Avita Mu¬ 
ri » di Leo De Berardinis c 
Perla Peragollo (Ultimo g ; orno). 
TEATRO TENDA (Piaxr» Manci¬ 
ni - Tel. 3939G9) 

1 Stasera alle 21 II Rassegna In- 

! tcrnazionale di Teatro Popolare 

j Romaestate ’78. Serata inauyu- 

i rale il Teatro Tenda e la 2. rete 

I della Rai-Tv presentano « Lie- j 

la serata insieme a Eduardo e j 
ai suoi compagni d’arte » condot- i 
ta da V. Gassman. Serata ad in- I 
vii. i 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo- j 
loto) | 

Alle 12 Caio Melisso inaugura- j 
.rione •< Concerti da camera ». I 
Ade 21- « Cosi lan tutte » di j 
W A Mozart. Direttore d orili»- j 
stra Lorenzo Ricci Muti Regia. , 
sezne e costumi d> Giorgio De 
Lullo Preti tei 6786768. , 

TEATRO DI ROMA (Comune di 
Roma - Assessorato alla Cul¬ 
tura - Il e XVI Circoscrizione) 
Esta*e Romana Giugno-Luglio 
1978 - Purti Verdi a Villa Ada 
e Villa Pomphili. I 

Villa Ada. alle 21 30 concerto . 
di Edoardo Bennato . 

V:lia Pamuhiti: alle 18 spetta- j 
colo per bambini « La storia di l 
lutte le storie » di G’ann. Ro- ■ 
dari Regia di Canni Fcnzi j 
Prod • Teatro d Roma j 

Vendita bigi.etti presso bigi.et- j 
tcria Teatro Argentina. ORBI5, j 
Libreria Feltr.nelti (Via de! Ba- | 
baino). Biglietteria d: Villa Ada ; 
c Villa Pamphili nelle ore di 
spettacolo. i 

SPERIMENTALI | 

ALL’ANTICA FORNACE (Vicolo 5. 
Maria in Cappella, 12 - tei. 

5891554) ! 

A'Ie 21 il Teatro Autonomo d. 
Roma presento: « Tarahumar* » I 
d. Artaud « Il signor X » d: ! 
M che'e Perz era. Rzg'a di Silvio ! 
Benedetto. . 

CONVENTO OCCUPATO (Via del j 
Colosseo) I 

Alle 18.30-19.15 II teatro de: « 
burattini La Calesita presenta: 

< El soldatino di piombo » (per : 
bambini) e « Il golpe » (per j 
adulti) « 

CAMPO D (Piazza Campo di Fio¬ 
ri. 36) 

Alle 21 « Domino! e 11 sua | 

vita » sncttacolo d. rumo e ccn- I 
zon. Tessera so:: L. 1.000 ■ 

ARCI - MARTINELLI (Via Sante 
Bargelltni, 23 - Tel. 434753) | 

A le 17 Lo specchio dei Mar- j 
mp-alo". p-esenta: «Battaglie az- i 
zurre e blu » azioni mjit pie. ! 
Pro.e aperte j 

BEAT "72 (Via G.G. Belli. 72 • ’ 
Tel. 317715) 

Stasera alle 21.30 la Ga'a Scicn- • 
ra p-csenta- « Blu oltremare ». 1 
O-esta sera clic 19.30 ir» V.a I 
T ber.-a n. 116 l'Assocazione : 
C dura:* Bzat 72 presenta: ■ La ; 
casa trasparente ». R cogn z.or.» 
in un nuo-.o stato (con salvai*?- j 
g o di O'cl lì d. L. Vas.I cò. ] 
CAMION ALL’ARANCERA (Aran- 
ccra dì 5. Sisto Vecchio - Via 
della Navicella - Tel. 6547689- 
6568610) 

In co. sbo-iz er.e ccn : Asse*so- ; 
rz’a a a Cu tura de! Ccn-une d 
Ro— la prose de « Il giardino del 
teatro e dintorni » are* teitra'e 
e Carlo O-artucci. 5. sett mani ; 
c a. oro teatri ». La.’oro d, ai.e- ( 
st mento 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. j 
Quaranta. 59 - Te!. 5115977/ • 
66508-46) ; 

A e 9.30 so»ttaco o « Gallopol- | 
lete » sui m t e i r-odclli .r.farv- j 
t ii. Prose interne. Alle 15 preoa- | 
ro; one intervento d. presenta- 
r one e docun-rr.iaz.cne a-d.o-. - 
ss3 . iotcgraf.ca de. le metcdolo- , 

c, o ±. losoro deila Coop. Ruota- ( 

I ’oc-a per f p-egetto « Inter- I 
dramma '73 » ( ncont-o europeo J 

d, sca-bo cultu-a'e a Strino | 
:i 15-23 lug o). 

GALLERIA MARCON IV (Via Mar- | 

gutta. 5) i 

A, e 21.30- « La casa delle pul- . 
sazioni » di Ma-cello Sambati. 
Teatro degh Artieri. 

IL CIELO (Via Natale del Grand», 

27 - Trastevere) « 

A .e 21: Spaio aperto. A Le 22 ' 
il gruppo teatro-rrus'ca « La gio¬ 
stra » CCS Kanc sky Sl-arade. 
T_!t; i g orn'. 

PALA2ZO DELLE ESPOSIZIONI | 

(Via Nazionale) j 

031.e 16 a.le 1S tutti i g emi | 
in cc’.laborsr on.e con ZAssesso- : 
ro’o alla Cultura de! Comune di 
Rema- G j.iano Vis beò prova 
R. Musi!. Laboratori aperto al 
pubbl.co ed tud.z om per attori. 
Oggi alle 17 e 21.30 - Comune | 
d Roma, eatro d' Roma - Sav - 
r o. Mus e en 1914 - recita! m- 
scen cjue par Lu gì Rognoni. Re- 
g a di Luigi Vasibcò. 

IL SALOTTINO (Via Capo D'A- 
Irica) 

Alle 18.30 e 20 la Coop. Tea¬ 
tro Venture presenta lo spetta¬ 
colo « Collage » isp.rato ai ric¬ 
coni. di A Cechov. No.ita asso¬ 
luta. Tesio e ieg a d. A. R.v*. 


EL TRAUCO ( vicolo Fonte del- 
i l’Olio n. 5) ! 

Alle 22 Musica Sudamericane: I 

Dakar, lolklorislo peruviano; Car- j 

melo, lolklonsta spagnolo. i 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 ' 

- Tel. 5892374) i 

Alle 22 pei la serie del mimo I 
Icelro scruta straordinaria con | 
la mimo Juhe Goell in « Scarpe » j 
performance di mimo, clown e j 

suoni. (Tino a sabato). 

RIPAGKANDE (Vicolo 5. Franca- | 
sco a Ripa. 18 - Tel. 5892697) { 
Alla ore 21,30 « Chissà, perche... 

J poi?» di Belsrdi-Fabretti-Maz- 

I zoleni. 

I ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS- 
! SO (Passeggiata del Gianicolo - 

Faro del Gianicolo) 

| (Riposo) 

| SATIRICON (Via Val di Lanzo. ! 
( 149 - Tel. 8101792) 

: Alle 22.30 il Satiricor» presenta 

| 4 eccezionali concerti d-l * Man- 

1 drake Som » coi» numerosi ospi- 

i ti. Prenotazioni dalle ore 19 ni 

, poi. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - , 
| Tel. 315373) 

j Stasera elle 21.30 Italia Canta. 

! SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 - 
| Trastevere) 

] Alle 22 Selarum, musica sei ala 

| con il piano di M Pecora 

i ATTIVITÀ' RICREATIVE 
j PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- ! 
nolo. 27 - Tclclono 7884586- 
7G1538G) , 

1 Cooperatila di servizi culturali. { 

1 Alt .-ila d an mai.cne presso il | 

soggiorno esti.-o del Circolo Cui- j 
tu-ole Denioc-et'co Istot di P c- | 
dimonte S. Germano. . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 

- Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione sociocul¬ 
turale. Alle 19 laboratorio di 
Analisi delle Dinamiche Opers- 
t.'.c del Gruppo Comunitario. 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciamclone, 
n. 9 - Tel. 894.006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti c ragazzi di 
falegnameria; cerani.ca. tessitu- | 
ra c musica che si svolgeranno j 
durante tutta restale. i 


CINE CLUB 


CIVI5 (Via Ministero degli Este¬ 
ri. 6) 

A*ie 21 33 Eslatr romane rella 
XX C rcoscr.z.oi e or-jen.zzata 
dada Consulta cul’ura:: Il labo- 
rato-io d teatro ■ VRTTI » pre- 


ASTRA • 8186.209 L. 1.500 I Af J {l cA 
Le colline hanno gli occhi, con I . 

M Spuer - DR (VM 14) (VM 

AlLANllL 7G1.06 06 L. 1.200 1 AL J, A 
West side story, con N. Wood I > _ i„„ 
M "-. u 

AUREO 8180.606 L. 1.000 j 

(Chiusura estiva) , AMU asC 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 I 

Amore mio aiutami, con A. Sor- j Ori 

«i " 5 i i v M 

AVLN11NO - 572.137 L. 1.500 | .pmVn 

(Ch.usura estiva) | ( chi»s 

BALDUINA - 347.592 L. I l 00 ] AQU.LA 
Vigilato speciale, con D. Ho!l- , 

man - OR (VM 14) , ARALDO 

BARBERINI - 4ZS.1/.07 L. 2.500 I sYo r 7 e 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, { SA (\i 

con R. Dreytuss * A ( xn.r. 

Ore: 16.30-19.45-22.30 ifVrùr 

BELSITO 340.887 L. 1.300 AliriIST 

La nuora, con J. P. Mocky - ,, 

OR (VM 18) ", „ a a ! 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 AURORA 

(Chiusura estiva) L’ultim 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 7 

(Chiusura estiva) , AV()R1 Jj 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 , 

La mazzetl», con N. Manfredi - ,J0 . 

SA cisc us 

CAPIIANICA - 679.24.65 L. 1.600 . 

In nome del papa re, con N. , 

Manlrcdi - DR ; noicTm 

CAPRANICHETTA - 686.957 i BK,i,OL 
L. 1.600 I ' ^ r0! 

Liszlomania di K. Russell - M 
(VM 18) BROADU 

COLA DI RIENZO - 350.584 __ 

L. 2.100 | CAUFOR 

Ecrmude la fossa maledetta, con I Lnamp. 

A Kennedy - DR j rA " C , r . a ' C ’ 

DEL VASCELLO - 588.454 | CA55I ° 

(Chiusura estiva) ! , , r " 3 

DIANA 780.146 L. 1.000 ™" n 

Tre amici le mogli e affettuosa- *" 
inenlc le altre, con Y. Mon- ' „ 

,Jlld ' DR COLORAI 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 j Konga 
La moglie giovane 1 COLUSSE 

EDEN 380.1 Bit L. 1.500 I 

Serpico, con A. Pacino - OR CRISI ALI 

EMBA5SY - 870.245 L. 2.500 I AutosK 
La rabbia dei morti viventi, con • Nc-.o - 
G Pallerson - DR ' DELLE I 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 1 

La lebbre del sabato sera, con | P«u loi 
J. Travolta - DR (VM 14) ! DELLE R 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.SOO ! 

Cabaret, con L Minnclli - S ° Un»*!! 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 DOrTa -' 

La notte dell'alta marea, con L'uomc 

A. Belli - DR (VM 18) . A 

EUPCINE - 591.09.86 L. 2.100 ELDORAI 

Bcrmude la fossa maledetta, | L’inlerr 

con A. Kennedy - DR 1 ESPERI»» 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 ! Oucslo 

Una femmina infedele (Prima) mondo. 

FIAMMA 475.1 1.00 L. 2.500 E5PERO 

Carrcl agente pericoloso, cor» D. Riposo 

Murra/ - A FARNESE 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 | 0 ho | 

Ciao maschio, con G. Depardieu Or 

DR (VM 18) ; ... , 


REX - 864.165 L. 1.300 

Vigilalo speciale, con D Holl- 
maii - R (VM 14) 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

Qual temerari sulle macchine vo¬ 
lanti, con A. Sordi • A 
RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Un» moglie, con G. Rowlands - S 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Mariks degli inlctni (Prima) 

ROXY 8/0.504 L. 2.100 

Tre simpatiche carogne, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Quelli della San Pablo, con S. 
Me Queen - DR 

SAVOIA 861.159 L 2.100 

Bllltli dì D. Hant Iton - S (VM 
14) 

SISTINA (Vìa Sistina • Telefo¬ 
no 475CB41) 

Per amoro di Binlimino di W. 
Disney • C 

SMERALDO • 351.581 L. 1.300 
Agente 007 vivi e lasci» morirò, 
con R. Moore • A j 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Bermude la tosta maledetta, con 
A Kennedy - DR 
TIFFANY 462.390 L. 2 500 
Pon pon n. 2. con J. Wooch 
C (VM 18) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

TRIOMPIIE 838.00.03 L. 1 500 
Wett tlde story, con N V.’ooJ 
M 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 1 000 

Una 44 Magnuni pei l’ispctloic 
Callaghan, con C Easl-.sood - DR 
IVM 1 B ) 

UNIVERSAL 856 030 L. 2.200 
Il tocco dello medusa, con R. 
Burton - DR 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Chiusura estiva I 

VITTORIA - 5/1.357 L. 1.700 I 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Riposo 
ADAM 

(Non pcrcenulo) 

AFRICA 8J8.U7.I8 L. 700-800 
Il lungo addio, con E Gouid - G 
(VM 1-1) 

ALBA 5/0 855 L. 500 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con S Saxon - G 
(VM 14) 

AMBASCIA IORI • 481.570 

L. 700-600 | 


La Orca, con R N clious - DR 
(VM 18) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AQUILA . 754.951 L. 600 

Via col vento, con C. Gable - DR 
ARALDO D’ESSAI 

Storie scellerate, con F. Cittì 
SA (VM IBI 

ARIEL - 530.251 L. 700 

(Occupato dai dipendenti) 
AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Il grande dittatore di C. Cha- 
plm - SA 

AURORA 393.269 L. 700 

L'ultima lollia di Mei Brooks, 
con M. Biooks - C 
AVORIO D'ESSAI 753 527 
Il gatto a 9 code, con I. Fiali- 
ciscus • G (VM 14) 

BOITO 831 01.98 L. 700 

Harold e Maude, con B Cort 
S 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 ' 
Il prossimo uomo, con S. Con- ‘ 
neiy - DR ! 

BROAOVVAY - 281.57.40 L. 700 i 
(Chiusura estiva) I 

CALIFORNIA 281.80.12 L 750 i 
Champagne per due dopo il lu- j 
ncralc, con H. Mills • G , 

CASSIO 

Lo ragazze pon pon, ca.i J. Jo- I 
huslon - SA (VM 18) I 

CLODIO 359 56.57 L. 700 | 

La violenza è il mio lorte, con i 


c La bella e la bestia ». J GARDEN - 582.848 L. 1.500 


IUPATO (Via del j FILMSTUDIO 
; STUDIO 1 

i.15 II teatro de: i Alle 18.30, 20, 21,30. 23: 

Calesita presenta: . Cinema d animazione pop-ero- 

di piombo * (per j t j to a, Bob Godlrey ». 

« Il golpe * (per I STUDIO 2 

« Al'e 19. 21, 23 « Grand Magic 
za Campo di Fio- Video: concerti di Bob Dylan e 

* Eric Clapton ». 

sminot e la sua 1 L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC- 

',o d. rumo e can- | CA 

so:: L. 1.000 i A ’c 19. 2'. 23. M :*-z! Po.-.al's 

TELLI (Vi» Sante r \* 3 rs Shea.-e- « I racconti di 

- Tel. 434753) | Hofiman ». 

peczhio dei Mar- j L’OFFICINA (Tel. 862.530) 
n!a: «Battaglie az- A.le 53 , 1930 . 21. 22.30. «Il 

1 ez.oni mjit pie. ! vagabondo della foresta » USA 

| 1248 d Nomai Fcster. 

G.G. Belli, 72 • POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56 06) 

.30 la Ga'a Scici- ■ a c 19. 21. 23 « Amore » d 

» Blu oltremare ». i R Rosse:: .- 

Ile 19.30 m V,a I PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
16 rAssscazione t C:-.,c,ro ANAC 

72 presenta: « La ; SADOUL (Tel. 581.63.79) 
te». R cogl z.or, e . Al.; 19. 21. 23 «Goto, file d' 

rto (con s 31 , al * g- J amour » d. Wa'e-.ei Erro.-. :zy r. 

d, L. Vas.I cò. J t . o ). 

RANCERA (Aran- 

to Vecchio - Via CINEMA TEATRI 

- Tel. 6547689- 

AMBRA IOVINELLI - 731.33. OS 

r.e cci I A 5 scs> 0 - 1 Non c'c profc'ema sessuale, c; - 

ra del Cci-une d , -- M-on - SA c R v sta d 

• « Il giardino dei s:c= a'e' o 

ni . are* teatra e , VOLTURNO - 471.557 

ucci. 5 . sett -naia Ee svedesi continuano a ballare 

1 • Lavoro d, ai.e- ' ,J mazurka a letto e R . s’e ; 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 332 12 1 ' ' " 

The indian la pro»a del corag¬ 
gio (Pnme) 

Airone 782.71 .93 l. i.60f 

(Ch.usura est .a) 

ALCYONE S38 03.30 U 1 000 
Il gatto il topo la paura l’amo¬ 
re, zp- S Regi an. - DR 
ALFIERI - 29.02 51 L. 1.000 

(Chiusura est.va) 

AMBASSADE - 540S901 L. 2 000 

L* settim* donna, cri r Bo¬ 
xai - DR .’VV 13» 

AMERICA- 5*1 61 6$ L. 1 800 
Milano difendersi o morire 


Milano difendersi o morire j 
« P • ma) | 

ANIEnE • 890.817 L. 1.200 

Betsy, zar» L O . c- - DR I 
C.M U) 1 

ANTARES 890 947 L. 1.200 I 

(Ch usu-a est.va) 

APPIO 779.638 U 1 300 

Vigilato siseeiale. zìi D H: 1 :- 

ne - DR (V.V 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 87S.S67 
U 1 200 

Il gatto a 9 code, coi J. Fra.i- 
c sz-s - G (» M 14 ) 1 

ARISTON 3S3.230 L. 2.500 

Un» donna tutta «ola. con J. 
Ciayburgh - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L- 2.S00 

Bel ami il mondo delle donne 

(Pr ma) 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR ■ 622.04.09 U 1.500 

Marlowe indaga, coi R. M t- 
ehurn - G 

ASTORI A 511.51.05 L. 1.500 

Le collina hanno gli occhi, coi 
M. 5peer - OR (V*-'. 14) 


I Eccesso di dilesa, ccn Y. Mi- 
j nueux - DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 - 
500) 

Toto sceicco - C 

GIOItLLO 864.149 L. 1.000 
Hi mom!, con R De N ro - SA 
GOLDtN - 755.002 L 1.600 
Demoni dalla faccia d'angelo, 
con M. Farro»-/ - DR ' 

GREGORY 633.06 O0 U 2.000 | 
Tre simpatiche carogne, con G. • 
Dcpard.cu - SA (VM 14) 
HOLIOAY 858.326 L. 2.000 
Uria donna con tanto amore 
( P'.nul 

KING tf31 95 41 L. 2.100 , 

I Ch, usura est..a 

| INDUNO • 582.495 L. 1.600 I 
1 Quelli della San Pablo, con 5. I 
! Me Ouecn - DR 
! LE CINESI RE 609.36.38 | 

American Grafliti 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 | 
Eviration, ccn M. Ramphr.g - S 
(VM 13) I 

MAJESTIC 649.49.08 L. 1.500 ! 
il dittatore dello alato libero di ] 
j Bananas, con W. Alien - C i 

j MERCURY ■ 656.17.67 L. 1.100 ] 
I Emanuelle bianca e nera 1 

j METRO DRIVE IN 

Il grande racket, con F. Test, j 

1 DR IV M 181 
I METROPOLITAN - 686.400 
j L. 2.500 j 

| Concerto con delitto, con P. Falle ! 

1 G 

! MIGNON D’ESSAI • 869.493 
j L. 900 

L 3 g*ande tuga, zci 5 h'z ' 
! 0-:e- - DR 

j MODEKNETTA - 460.285 
| Gheise Salon, donne per piace- 
j ri pa-ticolan, zo.i S. iulhen - S 
; (VM 18) 

1 MODERNO . 460 2SS L- 2.500 

| Eviration. 1:1 V Ra - piirg - 5 

t 1 VM 18) 

i NEW YORK - 780 271 L. 7 600 
The indian la prova del coraggio . 

' Pr rr.a) 

N.I.R. 5S9 22 69 L. 1.000 

C-. usura es: va 

NUOVO STAR - 799.242 

U 1.500 

1 «Ch usura est.va) 

I OLIMPICO • 396 26.35 L. 1.500 

I (Ch usura est va) 

PALAZZO - 495 66.31 L. 1.500 

(Ch us-ra estiva) 

1 PARIS 754 368 t_ 2 000 

I Milano difendersi o morire 
(Pr -J) 

PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
The spy who loved me (A 007 
la spia che mi amava), csi R. 
Maire - A 

PRENE5TE 290.177 

L. 1.000 1 200 1 

1 II gatto dagli occhi di giada, 
ccn C. Pen - G (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - 48U.119 
L- 2.300 1 

(Chius_ra estiva) I 

QUIRINALE 462.653 U 2.000 { 
Ecce bombo 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La vita davanti a $ 4 , con S. Si¬ 
gnore! • OR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
American Graffiti, con R. Dray- 
fuss • DR 

REALE 581.02.34 L. 2 000 

Il piccolo grande uomo, ccn D j 

Holfrr.i.h - A , 


B Reynolds - G 

COLOR AUO • 627.96.06 L. 600 
L. 1.000 | Konga 

| COLOSSEO - 736.255 L. 600 

L. 1.500 pervenuto) 

- DR ! CRISTALLO 481.336 L. 500 

L. 2.500 1 Autostop rosso sangue, con I . 

enti, con • Ne, o - DR (VM IBI 

I DELLE MIMOSE 306.47.12 
L. 2.500 1 t. 200 

«era, con | Piu lotte ragazzi, con T. Hill - C 
1 14) ! DELLE RONDINI 

L 2 500 1 (Non pervenuto) 

, *. 5 ! DIAMANTE 295.606 L. 700 

Una viziosa con tanta voglia 
L. 1.200 DORIA - 317.400 L. 700 

rea, con L’uomo ragno, con fi. Hammor.d 

> - A 

L. 2.100 1 ELDORADO - 501 06 25 L. 400 
lalcdctta, j L’inlermiCra di imo padre 

1 ESPERI»» 582.884 !.. 1.100 

L- 2.000 1 Oucslo pazzo pazzo pazzo pazzo 
(Prima) mondo, con S. Tra:-/ - SA 

L. 2.5U0 E5PERO . 863.906 L. 1.000 

, con D. Riposo 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 
* , _ nn L. 650 

-- lo ho paura, con G M Volontc 

)epardieu qr 14 ) 

L. 1.500 GIULIO CESARE - 353.360 

Y. Mi- L - 600 

La line dell’innocenza, cor. A 

1.000 - Belle ' S (VM 18) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 

Mr. Klein, ccn A De o 1 - DR 
L. 1.000 HOLLYWOOD 290 851 L 600 

ro - SA Quelli dell’aniirapina, con A. 

- 1.600 Sabato - DR 


America violenta, con 5. San 
dor - DR (VM 18) 

MADISON 512.69.26 L. 800 
li gatto a 9 code, con I. Fruì 
ciscus - G (VM 14) 

MISSOURI 

Pinocchio - DA 
MONDI ALCINE (cu Faro) 

Colpo grosso al penitenziario 
MOULIN KOUGE (ci Brasi!) 
552.350 

L'esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

NEVADA 430.268 L. 600 

Totò l'imperaloro di Capri - C 
NIAGARA 627 32.47 L. 250 
(Chiu,o pei ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Duel. con D Weavtr - DR 
(VM 14) 

NUOVO 588 1 16 L. 600 

Tmloicra lo squalo che uccide, 
zon £> Gcoiqc* - DR (VM 14) 
NUOVO OLIMPIA (Via In Luci 
na. 16 - Colonna) 

Trastevere 

OUfUN 464.760 L. 500 

Una bella governante di colore, 
con I Pellegrini - C (VM 18) 
PALLADIUM SII 02 03 L 7S0 
Contestazione generale, con N 
Manfredi - SA 

PLANElAKIO 475.9998 L 70O 
Radiazioni BX distruzione uomo, 
con G Williams - DR 
PRIMA POH 1 A 691.32 73 L 600 
La bella a la bestia. veri L H um- 
1110 I - DR (VM 18) 

RENO 

Non pervenuto 

RIALTO 679 07 63 L. 700 
La notlo delPaquila, icn M 

C .1 1 . A 

RUBINO D'ESSAI S70.827 

L 500 


La metaviyliosa 
nercnlota - A 
SALA UMBEHIO 


tavola di Ce- 


SAL A UMBEHIO 679.47.53 

L 500 600 

La bestia in calore, con M Mi 
• -l S (VM 18) 

SI'LINDIU 620.205 L 700 
Febbre ili donna, .ni I Sari! - 5 
(V M 18) 

SUPCRGA 

Mondo porno oggi - DO (VM 
18) 

TU I ANON 780.302 L. 600 

Pallori il generale d’acciaio, con 

G C 5. oli ■ DR 

VCRBANO 851 195 L. 1.000 
L’uomo ragno con N. Me mino mi 
A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

ARENE 

LIDO (Ostia) 

( Pi os> mi apertura) 

MARC (Ostia) 

(Prossima apertura) 

MESSICO 

( P ovsima apertura) 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

TIZIANO 

Riposo 

TUSCOLANA 

(Piassimo apcitura) 

FELIX 

Milano odia la polirla non può 
sparare, con T. Mil an - DR 
(VM 18) 

5. BASILIO 

La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J Bio 
lui - A 
TIBUR 

Zanna bianca, con F Nero - A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Tato nella fossa dei leoni - C 
DEGLI SCIPIONI 

Cassandra Crossing, con R Har 
ris - A 

DELLE PROVINCIE 
Tre contro tulli 
DON BOSCO 

La polizia Indaga, con M. Fer- 
mcr - DR 
MONTE OPPIO 

La quinta offensiva, con R. Bur¬ 
ton - DR 
MONTE ZEBIO 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
dcr - SA 
NOMENTANO 

La legione dei dannali, con J 
P.ilutice - DR 

PAfiriio 

Hindrnburg, con G C ScM* 
DR 

TII1UR - 495.77.62 

Zanna bianca, con F Nero - A 

TRASPONTIMA 

La signora omicidi, con A Gu n 
TXSi - SA 

TRASTEVERE 
Mars Men 
TRIONFALE 

Clr uomini laico, con J Ce 
b j r ri - A 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Chiusura csti/s 

OSTIA 

SI5TO 

'Non pcr/anuie) 

CUCCIOLO 

Il giramondo delPamora - DO 

1 VM 13; 


L. 800 


i JOLLY 


L. 700 


Messe nere per vergini svedesi, 

con P. Himes - DR (VM 18, 


ACILIA 

ACIDA 605.00.49 

(Riposo) 

DEL MAKE 

(Non pervenuto) 


CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE ENAL. AGIS, ARCI. 
ACLI. ENDALS: 

Alrica. Alcione, Ausonia, Avorio, 
Coito, Cristallo, Esperia, Giardino. 
N uovo Olimpia, Planetario, Rialto. 
Prima Porta, Sala Umberto, Trai»* 
no di Fiumicino, Ulisse, Volturno, 


FNLAV-CGIL - Sindacato Romano 

Venerdì 30 alle ore 20.30. alla Cu.-a della Cultura 

Il I U N I 0 N E 

dei iflappi di !a\oro apeita nuli iscritti ed opera¬ 
tori delle arti visive per l'analisi del mercato, 
del rapporto con le istituzioni, della ristruttura¬ 
zione degli organismi dirigenti. 



Cario bernan 


Napoli 
silenzio e 


grida 


- ro zzi - l. 

2x00 - Una N.ipfVi.Gueri.t. 
v is 1 j r3 e ricordali! diti *r.- 
,:! rii ',i ri " 1 f,r’?o fo'- 
c’o rr> o rie'! i : 
r ti t t iì. 


Anriika Skonlund 

Vita di Marie L. 

horvo Con CT.qwe croc¬ 
ilo ri. Liuti Ganormi - Tra- 
c .giuro di Giu iana 5o!dn-, 
ni - pp ISO - L. 2 200 - Il 
Macco cammino «te-'la drooa 
f lo diS'rutti ,’c conse- 
q’.rp.’p. Scritto da una q-o- 
va’C-’.ima ragazza svedese, 
i.n romanzo che parla agli 
r.riolesccnti. senza perifra- 
r i re cr> r ,cessioni, de! pro- 
:,.tn,a delia droga. 


TERME ACQUE ALBULE 

Via Tiburtina . Km. 22 . Talefono (0774) 329012 

LN IwarFdiT pFscin^teriviali 

TUTTE LE CURE • SAUNA • Acqua lotfurea a 23 C. 
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Tornato ieri da Buenos Aires Di Marzio fa il punto sui campionati mondiali 


E' cominciata la grande stagione dell'atletica leggera 


Il calcio europeo sempre in auge Mennea si prepara per Praga 


anche se ha vinto l'Argentina» 

« La squadra di Menotti si è avvalsa nel suo cammino del riconosciuto vantaqqio di giocare in casa » ha sottolineato il 
tecnico partenopeo • Roseo il futuro della nazionale azzurra che potrebbe negli « europei » fregiarsi del prestigioso titolo 


ROMA — Pio,omento da 
Buono. Aires, e munto a Km 
nno no (on «lira tre oro (il 
rtuirio, 1 serro < tir- ha ri 
poi tato a i sua uiornaiist i ed 
aieiini allenatoli italiani, 
ondati fin launui por stu¬ 
ri aio da vicino il <* Mundial .> 
no la srurrta iteranti di am¬ 
pi ire nuovi talenti do intfai» 
maio in It tini .dia riaperto 
ra delle ti (intiere K’ tra 
:,< or .o .nuora del tempo, pc 
rri prima che 1 passeggeri 
potessero mettere piede a ter¬ 
ra per uno seioiu ro del per¬ 
sonale aeropor Mule 

Finalmente alle Hi via litio- 
ra i pa.-~egger: del )t t pos 
sono ■,< elidere Alla mu» »'ola 
tri tutti m a\ \iano veiso il ter 
minai Msmdii (ier r lungo 
maggio, ma teli» i )iei e-seic 
toi imi i a * a. a 

(ii'ann 1 Hi Mu/io o nel 
gruppo e mo.tio .subito una 
ee’ta ali a ha fletta di tor 
nire a Napoli |xv riabbia»' 
cuore il lig inietto Gian ucu e 
la lunghe Puriv 

e / ' stata una esperienza 
tuteli"*milite - e.soirlisce 
ma i>i e/eruet. so me In con¬ 
sentite, parlarne in altro ino 
mento Ora r orrei andare di 
no sa a casa, mi stanno 
tando » 

Del Di Mai/lo plavboy. dt 
otti tanfo -,i era parlato pri 
ni i del matrimonio non ri 
mane dunque, traccia alcu¬ 
na ha metamorfosi e totale, 
Ciiannt a Piuma ino appare 
come un premuroso parile (il 
Lamini ut de.-odeio.sfi di rive 
dei e e di riabbrai eiuro al piu 
prr.-to 1 .suoi < ai 1 

(> Il cali m per me »' un la¬ 
mio, ino di i/uestn pane - - 
puntuali//!» -- ma e aneli 1 ' 
finisti) elle uno come ine. una 
lolla assolti detei mutati 
rompiti, inciti di ritiorurc 
un po' ih 1 1 ainiudlita e di (in¬ 
stale le r/tn'c detta fami- 
a'ai ’ 

Pui*‘ mnip’endendo i legit 
timi de.-aden del teenier). il 
dovere d cronisti ci costrin¬ 
ge ad e ,ere ingenero i nel 
suoi riguardi ho incalziamo, 
lo invitiamo al dialogo Gian- 
ni rhe non e secondo a nes¬ 
suno ui ina'ena di « publir 
relations'v non viene meno 
al suo eliche rioimne la vali¬ 
gia ri siede su una i>oltrona 
della hall dellneroporto. 
rlnede un drink, nllnrgn il 


iuhIo della cravatta sbotto 
na il (olio della ( anuria e. 
r.Uxsegii.ito una non lo du 
trojrpo a vedere», attende le 
nostre domande 

- Allora danni un bi 
lancio di (piesta .spedizione 
ai geni ina 

« Un bilancio coltamente 
postino Ilo fatto una nuo¬ 
va esperienza rito ratamen¬ 
te mi sara utile Oltre a lai¬ 
da mi conto dt persona del 
livello teina» e atleta » uiq- 
munto dal cateto notili altri 
parsi, ho avuto modo dt to¬ 
llero atro pota alcuni (/imam 
dotati di t/ran talento, dt ni 
curo avi enne » 

--Si e tanto parlato di un 
Interessamento per Diego 
Mara dona 

' un ottimo elemento 
Ma e presto per pariamo l.r 
noi'no federali non In con 
sentono So, comunque, che 
il qtointore ai i ebbe cuoi ino 
piai eie ih tenue ut Italia 
Se non sarà il Xapnlt. sman¬ 
ilo (litio società od tnqaq- 
qau lo > 

Torniamo alla Na/iona 
le Italiana C! sono stato no 
vita nel gioco espresso dagli 
uomini di Rear/ot rispetto 
alle ultime partite giocate in 
Italia 0 

a Direi di si In effetti ali 
"azzurri “ hanno morato con 
in a amore spregiudicatezza, 
dando l'un pi ossame di (nere 
abbandonato una onta men¬ 
talità dtlen.su istaa La .stru¬ 
sa meliunorfost fatta trqi 
stime net sei ondi fi muniti 
di (limo con l'Olanda e uni 
ti Di usile, più ohe un ritorno 
ni difen-teismo, secondo me 
sta ad indurne un calo atte 
tao dei nostri (lineatoli, calo 
perditin coni indistinte se si 
tiene conto del ” touibillon 
di partite, tutte una più dii 
tirile dcll'altia. al anale so¬ 
no stati sottoposti Certo, ah 
avi ri san hanno retto meqlio 
i HO immiti, ina e pur trio 
che qli azzurri aeri ano nelle 
qniiibr la fatica ih un cam¬ 
pionato loqnrnntc e stessutile 
come è appunto il nostro » 

Da piu parti Xorf è sta¬ 
to indicato come il maggiore 
responsabile delle sconfitte 
subite ad opera dell'Olanda 
e del Brasile 


II keniano Rono «pigliatutto» 

Il velocista di Barletta, grossa prestazione sui 100 m. al campionato di società, punta 
alla vittoria nella finale dei 200 agli « europei » - Il fondista del Kenia detiene ora tut¬ 
ti i record del mondo (3000, 3000 siepi, 5000 e 10.000 metri) sulle lunghe distanze 



'< Znlf 


portiere ohe 


non si discute Volerlo addi¬ 
tare come il iesponsahdc del- 


• MARIO KEMPES 

le sconfitte e umetu’ioso l 
politeli, ti sa, sono destina¬ 
ti a picndac goals, solo thè 
i/uando capita, dal momento 
thè sono loia a stale salili h 
nca di piota, c lai ile uideie 
nell moie di incolparli In 
el/etti quando una squadia 
mais ut 'in pallone in Ila pio 
pna irte, m/Fo cimi lequti a 
"pupcic” lampanti, e tutto 
il icpmto atfeiisu o ad esser¬ 
ne i csponsnhtlc Hanno pai 
lato dei pi estinti enon ili 
'/.off. ma hanno dimenticato 
(h sottolinearne t prodiqiosl 
e (leu,ut intenditi che lui 
compiuto ni attic occasioni 
di questo ” Mundial ” ». 

— Argentina campione del 
mondo. Quali 1 migliori gio 
caton di (piesta squadra 0 

« Mi hanno impressionato 
molto faiorcvnhncntc Rem- 
prs. Filini e Pus sur ella Co¬ 
munque non e tacile stilare 
una araiìuatorin di mento ut 
quanto tutta la squadra nel 


suo ( ma plesso si e (S/Hi’eli 

su lucili abhastmun buoni » 

— il stiri Osso della squarti a 
d: Menotti da p»u nani e 
stato (Olili",la lo sopra" u* to 
[x-r certe -adu di maro clic 
s» « ondo alcun: avi ebbe ago 
volato il c.imnrni» dei siala 
ilici leali! 

r luihiobinmcnte può esse 
ir mi i (intimino qinmic inno 
stendo qui i multai: ottenuti 
daqh mi risali Ma in ma 
{(■stazione mi e .seminata sho 
qlmta per la m ella dei tempi 
Pache la questione siili orano 
non c stata posta ninna dii 
l'ululo del cmnninnato' In¬ 
dubbiamente. tnimmquc, la 
iittorui dcll'Anicntuia non 
ruote stare a staminale una 
assoluta uipciinntu de! < al 
no sudatila a mio su qiie'lo 
cui opro Piuttosto può aiu he 
su/nifieaie il i conosciuto 
vantaqqio di aiorare ni casa 
un emù/conato de’ mondo ni 
rat tutte le partecipanti, piu 


ii meno si sono n’nshutc 
in sttosto l'e'ae }>a talon 
tei irei i 

- Pia due anni m Hai’ » 
-.1 dtspuifianno gl. acuii» 
1* i ” Sor.na et li : t »v amen' e 
ag'i <( .svili ri » 1 espinoli/.» 

maturata n AigeiiMna 0 

Certamente I.a lori'tipr 
interza ih essa e i sei ondi ili 
Fmopa e ma un fattine i he. 
sotto il /nonio /isti otorino, 
t/’oi t.era a mn/in rmttai/qio 
Inolile i/’))( In 11 mo >n <a-,i 
e poti ano usti h un e deah 
stessi tantaqm ambientali (!• 
i ut hanno (iodato ah an/en 
fm ni q’ie ti " moiuluih " 
(ìh ' atinpe' " pntichhan io 
■! unii' una mi ri vi» ne di 11 
t un'tu su'! ( Panda Ih, s/ie 
iteiua (niient'ua a e s, n’ta 
/u i "etici e a miao pieqt » 
e’iett' della ros'iu \a io 
naie Chmm ih,' s< i<i,i, ni 
titihssimu se ehi di tornii< 
tana stipiti lai te n/o de’ 
le inda ch'oli’ anase Item 
zot (tnioscr bene il suo imo 
in e t a tu >/,cnte m oc» (mone 
dci/h " emopri ” suina uni' 
ridurne i imi essai’ (onettni 
per far si che non si ii/i, 
timo (/li sì otti pensi pide-ut' 
Si ohi pensi, del resto, mine adì 
ho detto del tutto coni pici 
stl>tli 

Di Mai /io e Maino 11 lui» 
go viaggio e la snervante ai 
te-.ii a Fuimieino hanno la 
Ciato ì segni .ad silo volto 
S|>esso. nel rispondere a M «- 
nostre domandi Ita porta’o 
le mani siigli oidi! quasi tx*r 
a'iit.t’l - a mantenersi a|x*r- 
1 i ha cima ciuciata, tolse, e 
slata pii lunga eie! pievis’o 
e di quanto eia nelle no,t:c 
intenzioni far diurne Quei 

d: soprassalto -carta dall.» 
poltrona mi’!,i (pitie e sedo 
:o a catturato dall » nosti.» 
mvadenz * albi s aletta dei 
!.i(‘!*'o aveva dimont iato di 
tolo'onare a ea.-a Chiede de! 
g» ttoni 

Il telefono non ha :! t, m 
tx> di ((impiotare il pi uno 
.(pillili elio gta li» s'gnoia 
Puecv e <ill’alt io cupo de’ ti 
io Seguono e.nrcssioni alter 
tuo-e Ad un »oito punto 
interviene Cì.anluc» «Papà 
<ome stai - ' Ohi mi hai nor 
tato 0 » Salutiamo Gianni da 
lontano con un cenno della 
inano I/» prnncv è privacy 

Marino Marquardt 


IHI.MA - hi d 11 » i« li.’a ia l’ !----—----- 

)).>!• ol'inp » . ;i i il 1 » " tu', 

e pi ti..,on-- «• i.'evabd» La manifestazione si è conclusa ieri 

(di lido ( » » opi a' • ut ' o ( v i 
p ino de'! impegno ( >» ' >id( e 

(pini U ino In qiu- 1 o >-n XT ... . .. 

-,r■;», ,Nustrini si aggiudica 

-acmp,,!. . pouli. i. »»! j 

! il Giro aereo d Italia 

Miei 1 i del i allip nua'o (I a | 

i ( ta ha la* ’o ( i». c beri , . | 

mi ha a / '( i e l'o u i » pa i ti n | B * ’-M \ In ano Nn ’ i ini - 'li i a i \ 'd » 1,1 < 1 * *•«•:« » I 

t-,1 , li e -ii.ig Po I •>*' ' ‘"Il punì ''olii ,| ». j vaia a >■ f> d n ci si ! 

(I i• * -, ili | / , , < e ii p, i, I,, 1 i o'idn ( ; | o .!>•• co d 11 ili i 1 ! I i >»'a (il ' ( 11 ' ' 1 1 i'lil i do- 'I 11 e’ 

i -, denti nienti si t •.»• i , di . 1 • mn.i” I i He il n ’ del ,i Au>» V • u.m ili -1”. p i - a • *, . n 

• • il* tu »l »ii. iuii’o Iiiii.'i. i ! 1 g'1 <• i In na la ! ' <> ( (pl.pag b'.g »' ' a ! (.IH '. i I i , . il. 


• • urtii il mi. 1 i\o>o 1 ungi. * 
pei t no o i avo i h i i oi 
i » I olili • i- 11 i ' i . i il» ’ 1 i 

! Il i '( olinoli 1 g l'i'n a ! 
il i il. i i uno i.,,ii a i * /. 
u".m. mi • i p - iiii od 

- (i in ’ i pi ' '*'i*i i 1 ' ’«ii 


• e*• uali ili -i”. p i - a • . i 

b'.g i* ' a ! (.IH '. i I i . ni. 


•ga* i on la ini»g n , poti ha 1 C i i i ’ i i Simun t r . \ 11. 


- ili. ut ' o i p min • a 


(I p« 1 li |)'.H I (I ! . 


in il i I i \ g ha. 'ii davano Firn dt ' i - i i il pi. 
pi I i \ i. '.. A boi ili > del , li » dilli ( . >.llil i - mi. - ,*.. ' v 
p i . >'o ut i co un (•’ i . o 1 - H 1 q111 1 o il \ Po \ i > ,.' . i 


i >llc ie i ("Ite t io 


blpo-l o i| i i >iic ie i i"p e t io * * i* (* aI ( i. ' i> i i . i i ( 

| Il II' IH» ll.i IIU - II ,1 (l.ll.i |)MI ' I ai -I -, 111.» V ..li I Ile 1 I II 

» a Mirti gl alt i i pai tei ip in , U ' 

I t . p 11 e iti IV I , ,1111! I a-g gl li ! ! 1 Ni 1 ( (»' o I li ' ' i' ( 

• ' Al -i (indo pu-an -i i in u .i.iii un in in -.i i . i i 
| pia alo 1 ). 1 Giorni dell Ai i » .u .mie il. la inn.it' / .> . 


Iv.i « *i. e \i mi-o l m r 1 lo J i* | I. ir mi. h,i un - n a il.ii.i piu 
'.ipp'l lillà li III g me pi t va Mirti <g| alti) palici ipill 
,t a «.mie Magmi»! • un >p* t I I. p u e in iv i , .uni i aggio 11 ' 

pan a ipo ha di! po'.uio Mi • » Al -« mulo pnMo -i i 

iian Wmnni'i ; pia alo D. 1 Gi,*-.o dell Ai 

Pi io Mi ilio .» i <.pa l" I 1 ' i !.. uh d Puma imi punì' 

(pii 1 ine i g ila ' da . 100 no 0 * 1 .' v » o* g.iMggiaiu i on un 

t ’ ,< Non in 'idi m . a io p'U n 1 1 « » a unello de. 


I i i ii M» ilio a i (. p a t o p. i i * v uh d Puma imi punti ,pm 1 1 \,» ì p i . di i .• «o I 

(piti ine i gii.l’ila . 100 no 'Pi.' , * n* gaiiggiavn imi un 1 ! \einilllh rtil i It.i'Mi.n 

! ' >< Noli 111 udì m . -i io p'U I ,,, ((, ol nt i o a quello de. ' ’ | « ' i h.i l'.pii ,o < \'u u ni 

10 a Piaga imiein : /di) 1 Ut j ^ ni .tu.e l'ct/o e Ma/ orti | it sta ione pii d >/< « «•--.« i o' 

1 1 : rlove vngt o i o'dei mai 1 | q M Inno i on punì i !' > 0 . 1 t che tenuto dal' n. _ a 1 i a ih, 
titolo euiopto d t inni ta a j, a paMiiqiato alla «ompet' . >» » agj luto r/ mine a’ ' i 
Unni.» I ino m» m i mi in. } /[mie < mi un Pai tenni in Poti n ir, ih m.m d 'ino n a o 

V ''! 1 ; ha gaia d: .e:i. ilo- i s, d i a ' ! < m i e I a C, „ ;m, 

( s a-jC a .Minio'.»»].! n « uni !u a a Itmn.i aveva ivu sm t/un t i>rnh’e"i de 1 ! •< r 
>°„c l ,1( •'"h 1 "’ •' ! ,,,un 1 '.» ni /o alla, m, pm’o d U-g Ima e,a m fa'a 

ti ito * la !,gge d. ! ciajov Fd j S.uo \ià.o "du . Carlo Gavoni 

vvaids . Una ha tona a u.'ii j 

tanto e que. i io (.moli Pi. 1 _ 


| Hidalgo rosta 
i alla guida della 
nazionale francese 

. F \U K il Mio! Il .in , 

imi ' ,t ili - ini (0 'a ili 
i /.mii. d . i . .. '. a 1 o i « lo 

" » ami in. i o u' .r. i .noni» 

, ' . . ii’ li i P n un po: 

» . O I- ' i ' . 1 • . ' Il MAI. 

I ' I ' ! 1 , 1 ..' 1 I I Ilo' . .,pc 

I 1 > I'.» . I I .1 1 lui I « *. | o ' I' 

’ 1 ' 1 . ■ / ! i. ■, i ii ' i . 11 i o i mi¬ 
nio HI'. I II t .1 o I . IH. , . 

| >» I • ( 11 '' .1 . | , . . < | I L «1 (I 

p’o II I I iq» I i I .0 . Ilio! 

do .1 .-.i » . " i i 

li io - i < :. 11 i i on 1 • ni i 

li 1 ! Il o . -' . I I. l O ' t 

. O 1 Ilio ' I. . 1 ' 11 .-ni. . | I g 

.. ». ' . 'I. ' o I . li iti hi 

- o ■ u i i i , » , ’ i .... di 1 ' i 

I.» ‘ !..t ' , \ gì I ' M i I l Al" 

v o,,i _■ , ii m'. 'io i pr. 

, 1 i< o di' » i .I. . i . ai ' i o i 
!. ih! i .ni-'* 

D . . ’o o.i,. ,,H,! ,' L ... 

IMI', Il ■ ' . 1 I II ! ' ' " ’ fi ■ I 

1 » 'I . I • I I' i *• l » , ' I l , I 

i’o po ; i ., t. i <1 i. na un* 


1 1 » agg Ulto ti mine a' ' i .I, 
n ir, ih ai, n ’ d ’aion .io ii 
s, opo di u't'ini •' laCin ’ii'i, in 
sai mali in oh’ e " i de 1 ! n t i . 
~n>nc li miei a ir l 'a 1 u 

Carlo Ciavoni ‘ 


!’< I |lo ! i o t. i <1 i. I .a ie e 
■ Olii poi I q II ,1 I ' ii in I 
!» • I . ■. Il ' Il i !'• . i 

I I ’o ‘ o I ,|’|\ M o d 1 I (I > , O 

1 ■ ; > • i | ' . ■ i di l ] • • 

’ l!» I ■ I I • «I ’ « I I . 1.0 

. I II o |). ■ -' I'.' ]» Il V ( '111 , 1 , 

,i : » o » .i 'ini ■, i 


mi il Fm in a i \ « vi* « Hip' « 1 

v nto S'.unita la» Movalo lino j 
p u to' te di no M m i v i a di 
« sciupa» tu' i on i n' i a d no | 
d t aie >nl 1 limo -volt ned' , 
aggi»! ’aif iiiti no i ('.in • un | 
.incoia .minti i, Au'm ì t ' 
la pei li ' t.i «• aouii.: ev oh' j 
Ni Ha p. ma g.o» u ita ionia 
n t de! ( nmp oliato d* . o « ta ! 
i on Mennea s m.n i - m i - i 
-1 ;»d alto l'v«'l!o >1 in utelh 
-Mi Ci ainpao o Ui laudo ( 1 i 

me/zolmul huig’ '/.anon* o | 
Venali/o Oit - Qua'Mo p”i | 
so.i oggi liti uno Peti in non i 


Oggi il prologo del 65° Tour de France 

I francesi si affidano 
all’esordiente Hinault 


sarebbe g a,lo ita tinaie i» | 

beila i-.’.in.» ong.i aM.'fa«'*.(- j ] favori del proiiostico a Pollonticr c Kiiiiht - Da scunri- 
clmimma .t’noK.ah.a i 10 i! «uiistcro» TliL*venc‘t - Merclvx gui(l(‘ià Va» Impr 


Dopo Pruzzo alla Roma si rifa viva la società biancazzurra 

Lazio: quasi fatta per Felice Pulici 
Napoli: acquistato Pellegrini IP 


/v Ila Hall, /t v n e .lohann » ! 

Ki.ei » e » lo urtava if.lt ' Nostro Servizio ;)! ( i i (li il/. .1 (VI .rupi 

»e .mi »o.aggo ovunque : , , nato dominando io , g u. d 

-noi mij) gii. hi .Inani.io» hh.DI'N - ha .,.<>• ana di. a.Spagna N« , !*• . ..•- g'( 

, „ ...... ,, i -e.-, amai mqui.-.mi» Ioni de ded » Svi/zeio limali.i -.u 

rs , T . . . ..... Fiala e e già .li non mio ut » ha pi io i mi'. Ulto e no»!'. t* 

elio non'«rapo. I. |. Quando ' lu,,: A | lnl ° > M ' 1> ’ l,hr ‘ no» io , lo- non abbia hi.'o' 

. , | i ugni. ("1 pongo .» iinnuuo li pi : fan la \ ih » g i <» < 


-e.-, amai inqui .-.un» I'o»u de ded i Svi/zeio limali.i ’.’ii 
Fiume e già .n non .no nt » ha pili» inni mio e no»l', 1 » • 


•pi 111 di ii/. a i v i .rupi • ■ . l'o i d< v i a : i .< * ' « : • . 

nato dominando io 1 g n» d ' p , g i > - .m ... t i »» »i . , 

a .Spagna N'« , : e i i.M g » o ! u • d R. 11. « < 1 In. in*' 

ded i Si I//C1 o limali.I ’ .'li ' , o "on d» la i / «».». V.» • 


... . .... .... i»,.. • .' Il pii tali la V(H» l'Io o 

' ' ; , , n . 1 t O Ull.» d./an/a d. inono 1.1 il .min. ni idi miopi' - ut,. 

‘ , | « h.lmiietii (■ li.'liti» noti In !<<• la pu del, «. m .1 . u'i 

meni e'lo h.ig.i'' e Ql.Mldn l'à ! — «• t"-”' ' 

n'imiii n'o ì)ìei -o.n eli' .1 r j ’ a ' 1Vll '.; n (L a " ° ’ K ’» •” 1 !> " lln 1,11 

Tardo eia (orni'.» e dio e una . t.... na o M’d, a |v.. «. , '. ii .„.t ; » .• . a irono 

e '» ionie lava i t.i, ì <l*t Aiii.,'ciii.im ‘1 i 'ii.i'i, -! .«.m-do peri io- i< 


Al Monza 60-70 milioni - A buon punto le trattative per Nicoli e Nevio 
Scala del Foggia, per Zucchini del Pescara • Smentite le « voci » di un 
interessamento laziale per Garritano - Viola alle buste: torna alla Lazio 


e.no appiè tav a a Mi, t ... ' * V""* * , ’iot'o u . * - ..imo. pmi lo- ;< a- p 

re d fiato Venati/'.) m. al ; 'V " 10 "nd . -qn , /«,'e.M d .<*« D. , " 

untato a .-ua volta K per ,H ' 11 ntodIn i i «omorient j ..«m sottova ut.ne /ot tenie!,-. ,|1 " 1 ' B' 

Fava e stata !.. rtnr 11 28 * I < ( ,, 1 1 “l 1 " «*• ,, ‘V ,no ' *«•*•*» » mv.,M> . d.. •« •• •" 

or e 5 col qu.'.e /.arene ho1 ;) I*vwtan ha .potato di , n m ( ,, V a.» (l " ‘* 1<! " 

ha vinto i 10 mna co.-t teisce * »•-»-. imi.» :t allo .-( h’» » ani» n.o | , )n n ,,n,, t <i»te alili a d.» po ,! 1 ‘ * ■* i • 

lottava prestazione .-tagionaV • ^ , JJ" »■ * «* » ’ , ,,, «ipre.-o a p. dal. dopo , -. 

as-oiuta. K non ba.-ta pmebe ì 1 , 1 (ì( ' '■ m ! a frart ua d: una cl.i-ama 1 ; ,ri ° » v " 

Venanzo Ortis corr» -irlo m | 'V . 1 i . " ' 1 1'" ' 

o r.„o ... . hr'V./:•;•-» v. vw z l ;;;, . .•- 

fiali 1 - ipeiman dm i a iiinuii n.» 


Dalla nostra redazione 

MIRANO — hi Roma Ini 
fatto ,, l'.-plodeio > la bomba 
P n/.’o Sp no.-i la L.a.’.o . em 
hra voleie rrtjvondei»' con il 
ritorno di Felice Pultcì r 
raiqihsto di Na oli e Nono 
S. ,t a del I'«i/g:a e di /.tic- 
r!>..i. del Pi'.i ara II presi¬ 
denti' Umberto I<en/..ni e il 
mio entourage pare *u siano 
.m : ol!.V ' di du- o un certo 
- torpoie " elle aveva earat- 
t*’r .va'o t'u qui i movimen¬ 
ti della società t»..mea/.7urra 
P minilo d. Fcl.te Puliei è 
M it ■> . ddrgg »M> dal'.'a'den i- 
fme Rot<e-*i> I.ov di ’! quale 
vuo’e par!.re col piede giu 
M" ('» ir.-li.» e un g.oiune 
ri.•' ha .num la 'toriuna d: 
e- em a'le ri'pmtlen^e di un 
fecrt’o (.ili!»' V me.o :! qua¬ 
le ii % t.vto {>er far pacare 
ni raca-'O ambe rr>’.{->e non 
su*' l-«>v.i'’ h» a.--s eur.i'o al 
pre- do;i*< '.« ron\:venz.i tra 
! due l’i.-.i '". in» i’ 1 r.siilM» 
eia o .a p»r'*" d*". (ons:jhen 
v ed’ebbero «i buon «x eiiaa 
Gce'i» un armo m Serie B. 
af' p' 1 e 'inri.ir n.«x1e-! » e 
fa - n.» esjierien vi Coimn- 
o,.-' al d 'a del ri .-eor.-o -u 
G'-eh» hova’l e 1» -qiuira 
ver eie r»ra:i'*' *c« :i:ehe. 

e mit-’o ■ .-er vado 'oro — 
pio foni re so :,an'o Ferie 
P p - '" non * (•'em ci« ’.'«' 
r p t ih- oni w-Mve a. ‘.n. 
de eh anixanamer. 4 .: 

F.‘ nmhalrata anche una 
«voce» clie vorrebbe !» ha- 
■»'o interessata a Garrtano 
camb ; o d' Ageertinelli e 
m ' «v.v M» -(■' e .vi fits.-e, si 
t ra t ' e rebhe »ì : me: t e re di 
parto Garla-ono'.i’ Dilla h.»- 
r.o e venira V m:i:ed:.»ta 
Knv/.'.t.i Coi Tornio la trat¬ 
ti: va ai rebbi’ no*ti!«a andare 
Mi po-’o s'ìt.in!o .-e s’ tos-e 


ite ^ -y—...•«(« . 
, -» * * 

- n - .. * ^ - 


I * -> n 

F * v ; 4 
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Il «re» di Crocefieschi arriva nella capitale 

Genova piange... 
e Roma? 


inr/'o m nu'n Che non «• ' "u aiM.» M|uad«a -V fatt, 
. s »»ei <"-'1 mentre : fiali 


«•amo e -u -J»»f» e ne! mezzo 
f ondo vilo t Alton o D Cìui- 
da lia vinto . l'X) m 47"°r», 
‘empii davvero da pa.s-egtg".»- 
•a Ven'. ami. la >» linee 
vano : camponat’ d huropa 
- •• non ( «t.» :! Taitnn — 
ni Jtì Ce »pia!(«».-a che non 
!unz on.» ci .denti monte, nei 
s’s'em. ri. arenamento e nella 


(M « oi.t ili nano a di.-ei f aie :! j n g-a'o lart'Vita .»g*iii . •.« a e | ;,in/i ri; 


"Aid .ua> ., i, ’p i, llu, 

' • ' « » li ,* i i' . , i,, i . , 

'«("(' d I- i.n < t ii» 'li* 

\ • i ,* ’ ( i ( I, a » . ’., ai. < n. 

un d < . •• ■ e,. * t p o (piai e lo 

• i. . < i i » di’* a , 

Ih " i v T.i i ] . * . i.o u»g., * 

< .‘P ■< « d >• • ♦ ''li 

’ a * oi . » : ;» • m . •, ' 11 e "i 

• ■ '., i * » ’ ’ . i » » i ■ u i > (., » 

•lui I 1 B* Ila *1 Di. «api 
’ I al. 1 ' 1 , 1.1 'a (|< * « f. • i 

do » l.i * 1*1 iis • 1 • 

«li 1 . .( |. ’ 11a» ii I’,.'(!'( i 
' o n. ... . i 11 . .. : io * » ci* *,, 

girlo (» poi i » d pai Mor. 

■ « ' i '< ja» . , , *1 11’ > i . ; ( i . 

il', > «'• , ■ ..01*1 , I < 

lo’! ( p i I . ( • 'un a Rrr , 

l n I", i 1 o a I I » <■ e ' r • ' » p 


G ro (i lhil a. gli ila .in: r. 1 
mine nino ala c grande bou > 
(le (o.i .-aia bone pi«*ndeie ■ 
.e misuie p«*r 1 4 ivvenni trr> 
vaie un mie. a a livello mler » 
nazionale per e.dare danni j 
a. « a !.. mo 

I! Tour i he 1 il / a oggi ’• » 


lai.» d.» ipe • r, , .ni in, 
imiag'.a (h Ila ('.';» Qu<.to 


1 ! ' ‘ .( g I 1 1 I 


m. d. 


.eicz.one N» » l.VX) me* ri Cor- 1 mim-ia il LM l’iglò ne,la « o- 


T ^ 1 - 
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E' ormai certo il ritorno di PULICI alla Lazio 


t «•?* t ato 


Cas’eil'n!. 


munqne al ‘..rare dodo som¬ 


me ,-emb-a v icno raccordo 
co'. Moira «'>«» 70 nrlmn: a 
Capivi letti. :i presdente 
br.angolo e Puitct torp.eia .n 
bi.rticazziirm Cipp ..et:, i 
vrvblvc ',)«). c.r. sto a he.iz .n 
la compro-.) .età di Gar-V.a 
pc- Hit ni.' or . I.enr :v no 
avrebbe « sparato » -00 A 
buon punto le trai; it.ve per 
Nicoli del Fogg'.t ni erdrercb 
N' aneli ' N«’v o S-.i’.a> e 
7.u«\ iimi de! P<\-*\»ri Per 
Ziu.'ìnn . pero, e 1 .» cura elio 
dà un po' da pensare (400 
m.houi) Ix-nzim li.i dichia¬ 
rato a chiare note di non 
volere fare pazza* ni rderi- 
Bjento a Pruzzo e a ha Roma 
et paro evden'e' Iv compro 
prio'a di Ceccarcll: (Avelli¬ 
ne) e Viola (Bologna) avran- 
M due diverge soluzioni La 


prima verrà conclusa perso¬ 
nalmente dal preMde«’.te Io>n- 
zzm il prossimo 7 iugi.o, la 
seconda, affidata alle bit-n. 
ha \ .sto Viola jontare alla 
I«ir..o Ne.la malaugur.r a no 
«Osi che la trart.diva jxt Po¬ 
lvi dovesse andare a mon*e 
mia non ired.amo). resti 
aperto .! disior.-o ,-u Caie.a 
tori deha S.imp 
Q ;• a M.lano .ntau'o. :n 
mento ah ,« affare « Pruzzo. 
gro.-.-a de.us.one nei M ..c.r. 
Bavero tropi» r...eh .ro — 
s. mormora — ha favorito la 
Roma. (Loto alla quale i. 
sar«'btxTo la Juve «si di»e » ite 
Paolo Cent. v s* ito g.a a«- 
quistato e List-,ato per que 
stanno aho Rem.» u. cirro 
meta d: Pra//-> .-...eb'ne 

della Juve>. e un gres 
t -«1 ;vr.y'r..i'gg.«i j>il ti.-o 
I In pratica si dice a Milano. 
: An-a’.onc non avrel)!x' trova 
to ,( finanziatori » compia¬ 
centi. i quali hanno tirato 
inori soldi senza alcuna con- 
tropart.ta. Si dice che dop«i 
quest'anno Anzalono abban¬ 
donerà det.n.tivamento For¬ 
se s. tratta di chiacchiere 
malevole, tirate fuor; per ri- 
fan - 1 della de.usionc di Pruz- 
zo Dal canto suo la Roma 
ha smontino ufficialmente ta- 


1 ' ( in ». m.» no. jx*r d,»v«‘ 
r«‘ d ( ;'('!’,»'.a nor. jxs.-'imo 
nor. r.pori ir e Intanto e u: 
fanale ;! responso delle bu 
sto - Ca-.iro.i re.-ta ai <v Roma 
I»* u.tri.e ro-.z.e vedono 
*es‘.i :. Napol. che na .n.v-i. 
.-‘ato C a ad o Pe. « zr.n. fra 
tel.o ri-' 1 « \ g u.lo.<>s-o e che 
«■ in .‘orr» al B»r Ha J.t or.:, 
tri i.» -cg.iaMi ,10 go. rr. du-’ 
s'.ig.cn . « o'.t r.buei.do a 

por: » .*■ 1 LM.r.ese in «. B r. 
iOs*.it«» .DO m.'r.or.. h B«» 
»’g '.» « .iiaros-.i:,» ad 

Ana.-’ :' M.'..in i..a‘i!an 
‘..ai P r. 1 -'- i lr.vr a' v * - 
ror.e-e Baoleel.r.er I! l'or, 
no r.o.io t.cr pre.-o Oi.ur. 
-e.nbr» rrenz..onav» a s!ol 
; re Catxira'e e r.cr. e -mi d» 
l'd.iu'.-e lì.ni n: Sainbene 
uettese e «la a.cune .-(X-'.e'a 
.-em prò Aha Juve pare che 
s ano ..i arr.vo r.ch.esle jx-r 
Ron.rL-egna e Furino *C.itan 
ziro. Verona c Perugia). A 
Bomn-egmi p,»i rebtie a bussa 
re » per.-.no il M:!an Per il 
momento Colombo segue le 
tirino del Tonno cercando di 
.-.stemare : vari Soldini. To- 
,-etto. Capello «’ Mor,ni. per 
porsi in tond.z.om, con il ri¬ 
cavato dt tentare lo sprin* 
finale per la punta Savo'.d., 
Chiodi, Boninsegna 


“Ih"), addo'" tu'ia Ge 
nm a - , n’iiprcse te rr** 

»«■ e ah alitici” /io - c,h 
•i cui' delta rep’intìl'ra ih 
San ( Dormo, onusta d< 
olona r ri: ruouii — o 
-i to’anno ni p.anti> m sur 
torti dell Appennino -■ (.*■ 
"untici",n V bnnd'crc. 1’/ 
area Dona t • h a 'luiiCno 

10 spadone. Mcaol’o /,» ri a 

*: t ero I aho d • hrm’i 

acute —- sr "lorde i’ na-o. 
massimo - .cntii <> 1 1 •' 

po- a fa r e •»” don' •' qua’’ 
•1 ).’(/-() r. rima tua a r 'o a: 
ncm'i’ Gerai a a'”’e II» 
tifilo Pr, g.o «<• ?:e in Co 
-,i '"innata o' ,'r -’*•' 

bai Inai e. rìe'lu Meinrn -e 
*’ - bombe' ' e"i'a’iG ( "o 
-a ’"i oor:a ni e - t ’». *«» , u 

; ":a rrac'a e.,'he rcp.ib 

h 'i'i’C mminar ' -r non 

p-;ss,'caern p v Snt Rum 
ir. « Sn-i'cmca di Cro, ■ 

» * 

Certo •' ix’-'-o da 
Fa".!» Mn'teo dir. v;'r.*.,* 
de! '.1 r n C.v'i c man pn 
-o Gi: a.h-'n i-'ha V..’ *** 

.* j D A-vn >•(»’.() ’ 

» o-o r,pp'':tr> aa i dbec *?*'' 
•; c.'è no a-'ob ei-m.ei e " ' 

* - Geuo'a do ' ,■<’ i’ 
i’ o r Qoa''o ":a (/ ,, 

'io ,1 I O" nc’l-f7*--- ,70 

io'f d: pe r d-''c in a 
(7'»i r ’.7 Ciad dt" Cerio d : 
r r ",o '• d. C'O'eet'e-, !:• 

"d (,*.•'■ o -.* d- R j"'a e 
udì bg.V'7 , arr-cr,. ,ì,e -j 
e'bere. .• a , uia 
-, a "H'i i p.-r icD.re :i :*i 
,'o-c ’ 

Il d.'iO'-O <* ( , 1 , 1 ’V (>''*’ 
<*•- •’ n.’i.'n c * -‘7 m tin 
- (,"--er a Rodi- c;r • <o’ 
.- (.7 'ah -1 c"i" cri’auo di 

.10’-’ '’iiMu.o-' .1 So 
t >ui: • i • -. p , np . *,>*. 7 
P ", g.o. forge J/ii)»' »> I 
</:, ri'; ma io', et. em o e 

11 1 bu"' -■ «:. fi:a ino ,1 

r-naa «o aq ,<-‘a d- 
in soq-.o u-'rduio F Te- 
i «•>«• ,7.)’ ‘ r. d < 7 *-< 7 . 7(7 ’o c 

••■•.'ini d -’-cr.irv, u 
Trimia de: Moni’ a’'!'.'nu¬ 
de a’ : ein -,7*•.*7*1 in~ 
r ’i ode' •>. de’l'Appea 
Tirtio l q-,'e 

Saio di:,’:: <• nadir 1 do 
1 ir, o-pr.rt !enea~ , o :•un¬ 
no le chimi di cns.r Fui 
ione i oh'n che in Ro".a 
fece un colpo c’trettcntn 
ciamoroso fu quando ac¬ 
quisto dal Miir.n P er nn 
Prati io acquisto, ma :l 
ragazzo si perse durante 


’ 1 1(1'/‘/io -v! » SeMebr’'» 

.1 Rc.inii nessuno riconta 
1 /' ( itcr'n mai listo Ih 

(/•rudi natura V che , 1 sia 
no pn ocrupa-iom per 
1 oh’, e deU'c’i ‘roirrra «■ 
uopo :'.."o termi’.' *■/•■’ 

(ti-'.j t'irciran sono a a 
1 or pai pncar’e delia M: 

/ro Ro" a 

In ca'i'b'o di Pruzzo ’ 
Genoa 1 «»»’*«• 1 entn.i ariti 
"(eie Mus’cPn Xo’i 

( *>-: qua • reie r en:e :' mo 

• i"-' -: D'e-en”. < » »• e» 

• •(•• he n •• ( a-' 

n ai p 'n ac >• : r n orda 

• d: banditi e (’• *» a 

- -:<*« d to'iato ’1 p.-r 1.0 
s'a’aa (/»’.''« ria'a du In 
-*> ama a 01 anni’: r> c»n ài 
•’iiz a!'la. 1 ornamn e n ■- *< 
T r per ir. 'wrrq'-n hai") 

(*7-u c 'ap un. m 
•n • - rov 'Va’ ner udì 
-, '.cani de"e tradizioni 
Genoa Pcu he pensi. 

1 be’.e: «•-< nudo 1 « al 
i o : de; «'o » neiei *7 ir 
".unirà rn-'obiu, per J 
h-rn-'i d ‘ Uh ere nr.o” o 
« r *’ 7: 7 h()‘1 ed • ««,*•- 

r ----• .T CO 1 -1.7 «-7" ’re, po'C 
-*'.'(7 < ’. •' fìi'u ri a -••' far. 
Zi C\Ìi:r'CUe J 7 tf'T.ma 
pe', I e a; e'do eoa 'e «•.. 

< co' down’-, ’.a 

• , .aara a reirne C"’or,e 

• na n< rebb' r .1 ai'.io 1 ! 
c ,n-r d: aunran'e -ne 
c 7 * ’’t o-: e a’ <■ p-'erh.a* 

'.e! R saa'-o u-ù r .-•>• 
acque -- s - .-'<)«’ spcc- 
( ** i (7 -- 'me. e <:• -»'/*'-«■ 
s'e-'O 'eie .a a,Rio 
•’ O-M . pc r .' 1 , 7 C.r.'U d-". 

- ic-r , , 0 . d'i ••'o. '! Ge"’ei 
-, e beri aio quah i ■' re,sa 
co»- e *v 7 ~d - .'-(*-: --o 
-- -erdo hi-',-.- ma 

":i! ani " :» .0 a-. 1 c ri. 
vare ua per.,» d' Pio'o 
Ih 1 -- . p u n • e no d.m p *- 
di a’ ,7 ».Vr».o. o » 11 'Cw'- 
q.a’i ere a: ir."' no 
dar. 

Co-a Hi',: :ì C,en,s: re,". 
: e rri-ard: »>, p 7 *.07 io 
so. co 1 co".e aon -o io 
'nri ri Ro".a con :re 

- .il.r.rd: in r,cr.o Quei» 
1 ’.c so e et.e se per Ro--i 
ca sU(.iC"0 un terremoto 
.7 7 proteste e di dui.:"’» 

- . per Pruzzo bisoqnerch 
b-' scorrere ni g-ud’.zio de 
c : psichiatri’ qui stanno 
allentando tutti matti. 


•om p«r rj i»'f*c (o-e non va 
non"*. 


o Cirtppo cne va e 1 MB” su j n»e de Camp: Kn.-i Stiado , 
gh BbO ha ((’,--<» »g,ungendo 1 tacendo moti traguardi. ^ 

qunrtoi m :i !*'> (> I <a->: .-o 1 molte dtff colta he tappe so , |_ H 

no da* o Or ppo e un bluff i rt-ni di» 1,» (h..tan/a < r.-n T 

oppure .-e ne fieg.» della at'.e p •.» ! ora , quattrom: 

* (,» '*-^^f> r-l (*}). corre gì: ! a » 11 Ionie!r. Ir* prove a » ro 1 In 

kh>> in riti” (leve «ape.- enr- : iiom«'t.o .olire il pro.ogot «o » 

-■err ] .vm -i H.D ’ ! i.«» qua-i 'o di cu: una a '(pi» _ 

‘ h. /a:.. ‘e bl'orda po , fi :;' ri: 1 eh.lom.tr. «• un' 

ve «i.*i»p* r : ut o *• 1.» p-rmo '' r ;‘ ( ° ri to!on ;- ?(1 12 

freddo Con», u. - mo n ai ! ^^ Pf. 'IO 

••im«- K «o 1 »'. O. ir.p < e a'- ‘ >» P r * ° V 0 ' 

h, prm.» sera-a dd rampo ; A P ^‘OiMozim ci- - 1 / 

rt.a’o d -ove.» enr C e «<»ii ! Mn " ,Kr " r ’ *“- • 

g* u‘e M. .1 prò* ■!.,) « rf lino «'««**'*• , pn 

.- 0.0 >gvo A- -.-mpo I.Oi.m ! V'T • ’ Ti :n , a T r ‘' (i n s »> • 

ino p«.- q ave ro-e non va 'T ,,* T P * ' ; 

* ’ ! « del! Alpe d H irz Non n.an ! , t/ , 

‘ n ‘ , ■ « i.ero nno , -o'.t: • r.tsfer m* i. ' 

h» no' ’ » de g or o- a par | ., p rr or.’ rat' e .«mp-v ' ' 

•e ; r’-u.'a'' ri M* r.r.r » o j r ,p, i u - ; nìa ,»r. * -. 

Ur.a.irìo ri /armi.e. e d. Or ' - T<,jr 'TB v.ei.»' «oi «h'rato , 

>. ->liri- (• .ii "" ( >r(l 11.» ■ 1 n.o.-o diff.cile 77-.0 io n* - «i.t* 

• i.a c d H-i.rv F!o:.»o .» O o , ,, . .' . 

-. 1 - ( m a I. k-r. ano. dopo | 1 •’ 

c\*.i.*>. non c go e dc T .*:.e il* , . . ..... • 

ti- ma* monda., de. .7 m.ia 3 v " A:l7 ’ ! V ’ ■ < 

.>**- •„ ,7 •*, q *>» M - *p ■ !l guadagno » r ... n» o..» d , or 

. ri-' a m :i.,i. . A O ■» 1 n ‘ (! '! *'’ lM <f -r • •"> 

i , m-.-e -u -or*».*- »:• ve»- . *•• M> r< 'mna-. :i.i( « <. I (! . 

(ho r B .-'*■' • .1 7 .Q" Il '" a f * b 

r-c rd r/fv.,. 'e -io,--:* n /Y •' »*«•, 1 * f "' 0 ' * <• 

V » A .-r.g. (- B(.-d* . F.e*-r . r ' 1 " 

:. 7-DJ Ro:..* non .-. e . - ” ' :( 0 * *"-^ n ■ ' - 

•-•a-o ì mg. ora- ' m * ,f!C .' r -'• ‘ ', : * r >~‘ ■ ' • f " n» 

•- mh'i.g* ‘. *, . in.-r-r . ‘ •’ canni..» r, 

•. I - m.n (»• mrr*r« -» :ivf f: - 'Y' '' 

!','»• , M » ». 2 m.li o : v. 1 q . d ,r. -,,,j 

is :: 'A* h.« c.r.1 o io 'o <■ . 1*'- " , n r . n -.' v f '-' - •» 

r.* 7~»r.o'. .ngo » corvi <g r '’ - l 1 ' 1 ' *" 

. r: vn! c -- M qa- *_ ‘ -‘P;--'^ ' 

- • dl-’ai.ze d-.c t.r-.r.-. .. - r - : '[ B-'r 

• r* ro . gì.-. o n b-;rg'.« «* . 

' • de-. _ " ■ "C.e CO . t - A 7 ^ 

Remo Musumeci Y'" r ■' '-” 0 * • • * - «, 


Il Giro «baby» è partito ieri da Trieste 

E il brianzolo Orlandi 
la prima maglia gialla 


■ :z: ic.tiah i::ì: d^i nosi»» i„via» u 

I rf ’iino tai.A» (ivra.-.r.-* • 7.,,,,,,, • , c t. » . . 

1 , r . , 1 < >1.1 >» . «t ).»r. — ha .m « 

, ..»n .1 .ohi m a ‘ura (i, S' , 

! ’T» a a-., • T B '' ; 1 > r ‘> o Fa , ( d *■•(..■: e Me. 

! . del! Alpe ri H .rz Non n.,.t: | r , /:0 () . q,.- henn.ir 

■ «..eronno . -o.t: -rasferm-i. , d „ , Ajr ,*. b-.»-m.» , „• 

m -/mpre or.' rat. e .«mp- r \j. ,/ , M . v/ , , 

1 r.n*iu‘: «* in u.t ma an. -. _ , .... 

! ’ r V* 7 ? \ cì ' v ((ìì •' fS, ’ r ' 4tn • (Trio' n • .'*' è a ri » 

I n.O.’O di !f.CI.e 7i;r» To fi* - «l.t» O •(.'■( *” 1 • • 

j hn-.-i; C h-'.-nn ; m n/. :«•»,'* •< Ir» '«P.-- 

prm. (luca eoi.- j. *• n • . , j • ,0 0 1, , 

‘a d •» ‘a sua lAnz'T'o • , ,, ,..j , : ». ,' N „ 

, il guadagno »» r 1.» n» o.a d , . or . , . , ^ );i , : > 1//H - (j . 

' 0 "' ! »“ U (le. - eoo (he , •,,, ( , J A a:-.-;» B-. 

, ' *•' ' !> r , nr.n ,«•« :i.v( « <! I (! P> . ., t ,, s . . * “ fi d 

\ \ .a ri ::.•//*> n ( ^ , } r>’ / • ,> .. r /f r ft 


* -fi» :> : .1 ( ii» z.,n 

1 "r. * **. ■><»:.» I t I 1 • 

P * : • • t • * r n* .. •* 

P » * * *'j • • 

j P ì:. 1. • .- 

M » 5 4 >r» ‘ \ > .. 1.» ’ » ; 
( i * » .. * • r 1 1/> 1 ( *è ; - 


f .i fi *a v’Ja ;\!17 

:1 L'tndazr.o » r !.t r> i r >.«i fi 


1 : 4 t f* 1 1 . < ,i z 


1 \ JB 


n • . * »' x»\. ' 1 * r c • o ( oj: 

:V c ri m I »>.::*« .. 

” * di.dn * 

, * f ! c » e» . 1 # (}?'• . • . i » r 

• 1 - ! . * :.o. . 1 r.t yt c fi 

;■> v ( f:. ' * ' c * . r* « :r r. •• 

p. i : n ' ♦ q . r r ì. fi 

n rn * • fi. 

1 pir'-i 7.1 f/ * 2 ! b-T 

^ * I 1 > i) i ^ j>' f 3 . * \ " 


. ( 1 ro- 


-> / • » - .. > ro 

ì «* r.oi•• 

« 4 1 . ’ n J J * » U * \ -, 


. f).* * |) 1 
t•». . 'Ur. 


' . «1 . 1 ^ 


• 7* ro 
1 • rì» % 


> p o g * t fi 

1 J :>v>r * r J: •> 

! gì.-, on burg-.f «* 

. " ' "C.e co . ; 


Remo Musumeci r - r - • •-* r.«. 

d‘ •• a g . c (. a P ._* s - 

____' di «ven* ‘ '» !:-...» :,■ ri Ih 

r, vh, M o c / - •• r:.- . 

Rinviato il match -{ n\r\ c '.u 

tra Zurlo e Mulas ! V.', 

:»OV\ — ! r»r*-.-'(7 .:.«(. -a -fino c Fon. • 

‘ a To e :v*; 0 . 11.1 a. »M) r " 1 ' " f :r ‘° ir.,, o g.. 

e .re,", -o ,rt pc, g» .0 ", ■■ ‘V - ’ «'•' n ' 

.7- e.'.- 7 - f- r » : .7 /. i-lo ,- A , ‘ ' “ N ‘"'‘ r - - h ’-' 7 ‘ c! • ‘ ' 

M 1.1 . :i progr.mr, | ' J 1I< ‘’ * 1 - t -' [’■ }"■■■'■ 

q e.-'» -"ri a h..go n Fonia :>r ‘ ‘■°" ‘“ r ‘ (i - 41 ‘ ' '•’ 

g.a --..-i r..-v..o.« (..•» “V;,? 

c:« CM-'.I .*r-. p r v.* (!•• e '. ‘“‘ p 0 ? .d .. i.r.*. a.» 

io... /...il I.'.che d. /ar.o ’rt ‘.Y 1 : 1 / !>i ', C ’ c ' 

I. rari.ca»:.* europio rei ‘ . 7,,» rì t _. .-r.r. 1 


-. p r v.* ri- 
.-.che d» /.ir.u 


- ..c » ». J :•» s , . 1 « 

n » i. »,■.•'-«-. • : ehi • 

‘ , ’ i . . m «rg : • - ,.e : n • 

- - . !. g . a ’ r. .S ‘ r * ’ ’ « 
■uri .no.a'i.- h e. v.m'ig 
go — *■;«•'»'.».:n-r.‘e :r r • • 

.‘ cona .S» v ••*. B- -1 » 

' • *1 .z- r 1 (» 'o-., z- / 

P.-*r’ t'c » \rdr* “. « 1 re- /, 

(|i* rt» g .0 r ■ • *.- ? »h .»..0 
( n > s.b h‘ « : ii'.*.* »r-- n.o! 

'*■>.:. » »• ,-•■•).«. • di’, eoi 

-• I .’’.»..* a;. jr r 

-' — r »o il (•;, , 0 ' f *' r .r* ah * 

. «In. ..■( c (•.ne. 

-p - ‘o <1 fri» (O • «r • ’ . r, . 

LC.' .(! • ;v« O a. (a. (do* 

* aia:.- ’s r.: r 1 • or 

-a ' V e -.- .1 • , 1 'e n o 

' o !u ìg « < d r. 

( :.*• v. :i » •••c, 
'.)*.< .(...» li ..nirtr- * 
:i... . * ' .or,» .■').-/•• -. 

-v. 1 ((-in 1 Cu q . -• » 
v e/ »gg 0 co~' ’ ; -c. ; . 1 .rx, 
•'-e -, 

I v : 1 : or» - ì * .)*■’• ., . » 

.-.•irti : o ». » . 0 


I O l . * . g . * . . *•,»■- . 

« i « F * • N * v ob. h . 

. re g U > hi Ito \ i i. I :.*■ 

i r - '!'•!'■» •' -gg o . d f.-a 

r 0 . dir C , : r : . . . r * . ,‘b 

1 <•' 'r . g •• * M >'*. , . » ..--a e 

e ,g (0-1 -, r. , • • ( »n. ri . li» 

' . « . (0.1 •. • c * : - , --a 

- - , '• : * ‘ » <',«:.•» j rr, . •; -,*» 

' a paro 1 .• d » ., i . 

., '■•'*/, ir* (-'e ...po t mi- n 

,»..o 'a.«rti -»nd 1.1-••••- .; ‘ >r<-, 

mo! '• •'■-* *-’/ o 7 ni •-> <» - ''»-- 

eoi ’ * fi - 1 e- » f. 

j r - * • : I ■•(.-. D r.a- « !«’ 

. f - . i - ' . 7 O. ì irlo « rn . 

ó or. • o !g; . * c- - * h * *• 

, r , ‘r*.ir-a‘o il r.i/.i::,* Vi * 
.:.* lev, rn a. ‘ -a g j » ~rio 

f * 7 .. f! * 'icrry H ▼ * 

* or ... - 

r.- z T --1 ^ *-» * > * 

?i* .*5 ■> * * * 1 * ~i il >~ J V * * 1 x 

z m ."-y ì (tmrt, ( vi 

*‘C t 

"" f»r.* *’ *1. ior.i* i.-t m*. 1 c. -n 
; ’ * u. ... • : .. 

•. u -gj ‘or. n.u : . M, • 

1 * ! 1 -- g *. v. -‘-(.i *,m. ». * r. v- 

’ ^ '* t fj J P • ( ^ 

ri. e » .. '.»>.»’« 1,7 . 7 ’r 

• 1 ro f > . 7 s * 1 11 ' 1 • ..O c », V 

• " '• • '.'7 *.*.-.* -V » .1 ’l 1,-7 7 » 


• *'o *i- •) i) • c * re cu .-.7 ann i..-»■(, d » <•,? A ?.< 


g.o- .. ,cor- ave--» accu-a o - 1.017 v*-(it‘* P u ni .,» u g-rr» > c', v...c-re • . p» , 

quiete ...ei d febore «■ .in ( ( ,e\ p.-,-,pr j-,,. r , ', , d. !.«;.,>• A l-.vo rln a/» . .*.- 

-■ »• reci'oa Ro:n». pr-’s-o li 1 c r.g. e nv. o u, quinto -t no , za v .v « .-. r.‘ • .- « u.ev 

f-ed-ra/one. per h» obbhza t.tlrx- ruc.v g. ••: « -« r. r.iu * ! ' .'»»»>/.'.( il. ». ria* .. ,,i_ 

ter.a v.-.’.i rii cor.'ro. o «» . no .or. .a i..-_.a.c de. buon ^ - o prov* ■“*» o . ap:> *o v • 

med.ri hanno da’o . «p » ue m».ig a.ido Q..e.‘.<» r.«ga/ 

cc! > per :. r.nv.o f, (omn.i*- Ur. Tour morto («.ìr.phrato 1 zo !ia g ,» •..r.u. n*. e«i:. o .!•• 


avevi aecu-a’o 


Kim 


mnr.c.p».-- o*> - , 

" g.rr» » c • « v...( • re . . p » ,, 
ri. A l--s.-o eh*- u/ » , 

g A V .1* 1 .-. r.‘ • .- 1 *;.C‘a 

u* .'opera m ». ria* . . ,,i_ 


r. u-c.v « • .0 -s.,- r o O '0 
v r.c*-"u 7 d. • ,rz*i r«-rti- 
!.»■..•> r, )., , ‘.tv»- .; •. t ■» 
.0 d r »..' • ■ <1 o:>-ri‘e> 
i * A in • " « in •< ,-c tuo i'-'U 
1 C 1 n. 1 C » *e o p--r ,1 q .7 
•• ir-n.e .,uo « r*r.'o.-e • 
B»..r.. cr.e a-gu-’ 1 


‘.mento mono proba hi. rr.en- d.cev amo. un Tour clic 1 fran ! • ' v. »g.oue. u.rt* Uni grò con ! r mini.rag', a « di 

te verrà d.-puta*o ..t pros>. ce-i sperano ri. v ncere coi, ! nrop- o d» que.-*e p-.rti qui'- ! hrnro N. “1 d re“ore spot 
ma set*.niana Tra" a! u. e m Bernard H.nau'rt che riomon. j corti, or -ouo a S V.'.o ] *.vo deha T.v-cAna A. 

'al ; en ; o sono in corso tra 1 1 ca scor.-a na eux*o nei cam I 1 • Taghame.-.-i _ . _ , , 

manager de: due pug.,1. » pior.flto r.az.ona.c e che :n , Ad eccez.onc* d-’.’.o v..zzerò 1 CUgeniO Bomboni 





















l’Unità / giovedì 29 giugno 1978 


Viaggio nelle « novità » dell'America Latina 

L'apertura democratica 
Perù e la dipendenza 

« Lima si sta calcutti/xando »: il nuovo assetto istituzionale alla prova di un 
quadro sociale esplosivo - Riforme di Velasco e politica di Murales Bermudez 



Dai nostro inviato 

1,1 ,\1.\ • ■j. I.iiii.i si st«I ( «tieni 

U// nido i. tilt e Fra nei o u 
.Molinoli, -uqgi.da c direttore 
/Ir! quotidiano « Lepre so » al 
tempo di Veli i.ico Le i ie ilei 
rrtill o /li Ila capitale perni ni 
mi i ni pi e s s loim no per mia mi- 
.n-rid in i li li fu . silenziosa. e 

e/ie .si ri/iroi/nee ;ier ! 'affai 
Unsi /li rrmlituri di ogni e 
fiat i mgrcvcdihtle eosn, di 
donnr roii handniii salir *.fiat 
Ir dir (rii.seo rio il o l’intera 
llinrnata /ircnrruitr t« strada 
(ittrn/lrndo il compratore /li 
qual/hc /luhla/i r/iriimrlla ma 
Ir inrartata. F. si vendono mi 
dir pi ossi ni|/iii fidasi ila tu 
ridia ni .Miilole con mia pa 
tele i/i / elio, /u ranio /i far 
fullr multicolori drilli /ore da 
lìd no r/lr.l. Oggctt i rhr il" 
irridimi essere tipu'i e irai 
hanno /piallili ne ai tipuinalr, 
né i li .serie; |>osters. i/i .sof; 
l/rltu per I" fini volpare. sono 
tra pii esempi <h piu ha. ai li 
urlio /tritii intui r < /umilili-li 
ni /ti imitazione /tri parsi tiri 
lo i sviluppo *. 

// inonda contadino, iturno 
tale per tanto tempo. e ora in 
tnorinirnlo r. .si urbani/’/1 a 

luidutc /dia ricerca delle 
« Luci della citta ». Ma il fe¬ 
nomeno. dir r comune a ‘at¬ 
ta l'America l.atinu. in Ferii 
e stato accelerata /{alia rat 
tura /tri vecchia sistema di 
potere operato nei primi anni 
dal refi ime militare diretto 
dal (lenende ./«mi Velaseo Af¬ 
familo. 

s Velaseli — eoiifinna .Moli 
eleo — ha scoperchiato il 
paese, ha dato ev,(lenza alla 
realtà clic non si conosceva 
o non si voleva conoscere. Ma 
messo in moto il paese, ora 
divi unto tra i più dinamici 
dell’America Latina, ma non 
lui trovato la soluzione ni 
problemi che ha messo a mi 
do ». L” .sialo eliminata il la¬ 
tifondo. ina il Ferii é paese 
con molti contadini e poca 
terra coltivabile (almeno fin¬ 
ché non si realizzeranno !e 
prandi opere di irripa/ione e 
trasformazione tecnica neces¬ 
sario. La riforma apraria e. 
le nazionalizzazioni di prati 
parte delle risorse minerarie, 
r/inifiio intervento delta Sta¬ 
to. nell'economia, hanno im¬ 
posto la ricerca di nuovi equi 


libri e accordi alle classi de 
tenlnei del potere economico, 
cosi come hanno incìso ut 
monmenlo lutti pii strati mi 
ruih Fer Monrloa Ut situa 
zinne si riassume nel fatta 
rhr il Ferii vice mia tappa di 
< ticgo/iu/ionc del poti re » 
sia nei rapporti .sociali, che 
in /pidh pollini 

K questa lolla a tutti i li 
velli avviene nel quadio di 
un'economia che è ancora di 


pendente, nelle mani delle 
centrali finanziarie internavo 
nati, e nel /piale au merda 
drammaticamente il costo del¬ 
la rito madri' la ficrccnln.de 
ilei disoccupa li e sottorcup/di 
rap/punpe il -Hi: mia sii na¬ 
zione esfilosii ii sutt" o/pii | 
aspetto, dw impone alle forze | 
politiche scelte meditate e . 
viptlanh se si corrà sali are I 
l'apertura democratica lippe 
na ottenuta. 


La preoccupazione dei comunisti 


.Voli a caso d colo di’ 1 /a 
sinistra ha a cadilo caratte¬ 
ristiche /li mi loto /b prote¬ 
sta. di rabbia F./l e dall'ima 
lisi ili (/«esili alua/ioiie - he 
parte la pieoeeapa/ioiie ilei 
eomiuii.d i peruviani Jo ipe 
Del Fratto, .scorciarlo ilei 
FCF. non ha /bibbi sut fatta 
/■he beni he l'assemblea e.’et 
la sui chiamata a elaborare 
una Costituzione, il problema 
politico e sociali' del paese 
trnmlgcrà opra rep'ilamento, 
trasformando in pian misura 
la natura originaria ded'as 
semitica, creando cosi rondi 
zmnt molto paiticoluri. e cer 
lo non facili, nei rapporti 'uni 
l'altro potere: il potei e di* 
facto rappresentata dal pò 
verno militare. Molte cose ora 
rtavvieinana i settori in cui 
è divisa la sinistra (quasi la 


metà ilei cui coti sono and di 
a rappruppa nienfi i stremi-iti 
ci d'ispirazione maoista. 'ro 
schisiti, protestili ni. et (/«erri 
phci(i) Del Fratto li mitici 
du/i iielhi richic-ta del pic’io 
i istallili mento dille piiranzie 
democratiche vispe..e dop i lo 
sciopero qcncralc di muqgio, 
nella ria s.,unzione dei lai ora 
tori licenziati per lo .stesso 
motivo, nella difesa dei diri! 
li dei Involatori nelle agen¬ 
de Ma il problema piuieuM- 
le, eph lin e, e come rcaque 
alle inpiunziani del Fondo nm 
ridano interna •minile, che iin 
pone un'au.stcrttà a senso uni 
co e vuole la t porta a|ierta » 
per /e multinazionali, nppru 
vandn una situazione che fitti 
cede in atto mi » orienta 
mento prò capii.dista » ilei 
(inverno militare. 


Lu battaglia deH’economia 


Tra ratinale presidente Ma 
rate.; liermudez e l'AFItA la 
/piale -- ritiene Del Frodo — 
si accorderà con la destra, 
ri è conrcrqcnza su una 
« rioriciitazione » di subordi¬ 
nazione alla inti-rcs a capitali¬ 
stici delle istituzioni, nate con 
le riforme di Velasco. Cosi 
la battaqlia effettiva si darà 
sulla linea che dorrà essere 
sepuita nell'economia e sulla 
difesa delle condizioni di vita 
dei lavoratori. E' possibile 
perii che l'atteppiamento de- 
mupnpico dei prnppi estre¬ 
misti. che furono .scliprc con¬ 
tro Ir riforme di Velaseo, fi- 
finisca per portarli anche * ad 
accordi con la destra » che 
mettano in pericolo quanto fi 
mira conquistato sul terreno 
strutturale nelle campapne j 
come nell'industria. • 


La lotta delle masse conti 
uuerà per Li conquista ih con 
dizioni fidi umane /li vita e 
lo scontro /tiretto sarà tra 
sindacati di classe e porcnm. 
Esistendo — afferma ancora 
Del Frado — un'intesa tra la 
Corrente oppi dominante nel 
te forze armate e l’AFKA. po 
trinino verificarsi episodi ili 
violenza e sopraffazione con 
Irò il sindacato /li classe, co¬ 
me quelli con cui pii < apri 
sti » .si .sono fatti conoscere 
negli anni passati allo scopo 
di imporre le proprie organiz¬ 
zazioni sindacali. Il segreta 
rio del FCF sottolinea quindi 
la necessità dell'unità delle 
forze € democratiche e prò 
grossisti* » per far fronte alle 
necessità del momento. 

D'oltra porte, ri è coiisape 
mitezza nei comunisti che 


molto di quanto é avvenuto 
negli ultimi dieci anni in Fe 
ru e ormai irrei ersibde. F. 
principili mente, in acme iiUa 
riforma ,ipriti,a. il mutamen 

tu ili fonilo. ,o.rien. n>- ,, i* b>l 
.'e armale, ani he >e i la 
t sin sti'.i tini.tun- • e / /o\la 
ai marami Ve! pocenio miti 
tari- ii i mi .■ vitine di ile .tra 
e min moderato. Di /pie lo 
ulhmo. .-.uno esurcs ione .sia 
Mor/di’s iter/nude: ehi * il ini 
tiin ministro Molina In e..si, 
('olili' e appar ai ut iiie.uilri ri 
senati aiienu'i m i/ne.-.fi 
piorni con i /tinnenti co munì 
.sii. esiste una ■ viva pn-oc 
cup.i/lina* » per la situazione 
del (Hie.se. dir si esprime ut 
un ufi/iedo t ji.it fu", e si » alla 
muta dei finititi ih troni e alla 
cmertjcnzii. 

Co/i pure, tah volli.qui in 
dicano e/ie iesi,i valuto d 
proposito dell'attuale governo 
di far .vi ohe le ri torme di 
struttura vunqano ri.-arponi 
te e .-/invite /lidia nuova Co 
.stilo -ione \tl e pi •>("> .te dei 
mdlM'i pei .'.«peline il u*-i*« 
do i/i 11 alisi -ione i si a ini seti 
so /lei 1 1 a feri mentii /lei p.> 
feri i ru di, .sui ruiu/ir/lo al 
superamenti) ilei momento più 
avuto della eri.si economica ) 
i comunisti homi o risposto 
che essi .sono all'oi/fiosizioiie 
chiedono un niut/iniinito di 
politica nei confronti ilei FMi. 
cosi coni,* cera» i In voratori 
L'aecetld.-iotie di forme ili 
collaborazione po/ifieu, *ielle 
attuali condizioni, rap/iresi'ii 
tcrchhi• la subordinazione a 
una linea i-he non è passibile 
accettare. 

Torna, soprattutto in i/ue 
sto triangola FMI Cost’Juente 
militari, il problema, per hi 
sinistra, di conte ricostruire 
e salvaguardare un regime 
democratico senza direnirc 
complici ili una politica ili re 
dimenio all'offensiva dell'av 
versarla. Cita questione che 
appare essenziali' e per la 
soluzione /Iella quale e cerio 
necessario uno sforzo di tutti 
per superare settarismi, pre 
giudizi, vecchi adii, guardan¬ 
do alle rose e alle possibilità 
che esistono di intesa anche 
con ehi è stalo sempre emisi 
iterato un nemico 

Guido Vicario 


t//* esempio unico nel co ntinente sud-americano 


Ludi*, in i|iii*-lo «carchi di 
ciarlio, il TO’ aimivi'i-viriii 
dilli n.iMii.» di Salvador \ 1 - 
h-inlr. 1 cinque anni rio* ri 
«■e|i.ii .imi il.dia «ila mol le non 
hanno alzinolo molto alla ro¬ 
llo -i vii / a *l'*l |>(-r'oii i ligie. I *• * - 
i In* le |ndililii azioni dedir.i- 
lr f'i'ln-it ainenle alla *in fi* 
Zina. |nn mitneio-i i centri- 

I miI i ri ile i e anlori il tei de* 
-lui.Pi ali appi oloiiiinnenlo 
tirila polito'.i della t idiht/l 
Fi’piiloi . l’ei-mo l'imira hia- 
zi.ilia dillii-i a -no tempii 
dal -no nlfirio -lampa. .lo* 
|nt 1 «'Ir /ioni* .ill.l pi l’sitltMI/.l, 

«** m.iiiiU. qil.i'l '«•%!■! . 1 , <*or- 

inilr con qurll.i ili-crr/ioui* 
«*Ih» r:li li.i *rtii|it«* prati»* .ilo. 

i 1 ** «l.ilc |>iii -iiiinfic.i- 
f i \«■ «li iiii.i r.ti i n i .i -«m i, ile r 
i — Li l.itit< ,i io me¬ 
lili iii.i. li limi.i pi .iti» *i tic** 

« ] i «* .1 il -ri \ i/i«i «lei pili tulli* 
li. li jntli/t I r.itlit- ilr r. itili* 
ri»-, «pirli.I '*M l.lll'l.l - - -Olio- 

II Jl«*.l tl»l«*lt«* 1 i*plt 1 /fUIC Olii* 

T.irt.i. eli*’ r\nltMi/i i tini f«*r- 
!r ivi rni/ 1 *■ iiii.i Idi »* »'.i- 

p.vrlu.i \«»lt*ni.i :li *\«*1 iìci c un 
ni«i!«*. p«*-»ilultn* , titi’ tl più in* 
ri*t\«». nc! c«i\etili» tir! «un 
p »«"«* 1 »' preci «!**nl t «* iii«li«l.i- 

ftirr ili i p:***»:*!*• li/.l p.irl.llii' 

r!u ir«» miII.i tt.■ !1 1 t « «li *pir| 

rtt«*l«» * -oi! ’r.«»L* «li ci»n-i|H*- 
Al»!*’// i r.i» ^ihi»I«» »l.i Mieti»!'” 
filile p«»-*l !» 1 1 . 1 .i rr.lll tiri**” 
r].i**t ì.iv «'r.iti n i ril«'!i*' «!' 

C:tinj«’rr .1! ^<nt rm» i!«*J 

p.ir*«”. 

I tUii»» *1. .Itti t • ./.«■ Irli.li i. rr.t 

p«*r«» « .ipti e »L ,*p« r.ir«’ 'fu¬ 

ri **«»-!ri/i»»:ii »I T « lunilrle. I -i 
p.th/ii .!« ! *iit» m iti.LiI.» mi 

«jit» -t«» P* iti»*. !i»pl ire t »»- 
nt«‘ limi».'! » »* Tt i*,« irrriTt* f:| 

*empre ti *u<* *-«*’up<u {.itti n- 

!,». Il •! 1 *111Trr«'--«* p* r*««u ilr 
rr 1 1 ;i Lu r ri* ••!»»•- 

».*iiit«» I)« I pi »*!•« .»* et m» 

«!»--♦ . t'«»il }• I* • • 1 «‘ pi »«f« t!«llc*. 

« Iti' * i.rti* ut r*•/«/»«' /»«•*;;- 

f.» ? r»f*’//. f u.i *;«» r 

/♦' nj.irii v*. Un 1 n«l«» «l«*p«» I •»:- 

r« iiif<» mi--i.r»» «l»*ll.i Mone* 
«l i. i *:»»• p.-! * eri » .ii «•*!«* * 1 : in- 
fjtn.irnr Li fiiiir.i r !.i ni«'itm- 
ri.i. «l.iAriirro Leti p. «*-lo »!«*• 
inelie «Lili.i nicn/«»:u.t. 
t.itiTi» ]-* \erit.i r va nota a 
ehttnupie. 

i .irinerì'tirile 
\II*':i«!r tur. mi»» 

quilit.i um.inr: 
il *en*«> • i 1 r«"*p«Mi*.tLi111.«. I «i 
prìm.i ^lt ««Aii-entii.i »ìì 
p«»r-t i-li .imi. » m*n niello 
rltr .iili ,i\\rr*.iri. «*«»me un 
interlorntorr .Utenti» e neei- 
ti\o. i^riiirlten.lntfli «!i ”iipe* 
r.ire iL'tint tr.iiii *‘pino**t e un 
p<»’ limbelli i1i*l e.ir.ittere. elir 
.nrrM'i'rt» p.»tnl«» ci 11 ** 1 .ire 
r«pi i\ mi 1 •' f t .1 ; ni 1' ii »1 un mi Ì. 

f ) «rroiitl i. I«* inn*ir.i\.1 pu¬ 
liti, n « .i u T » » . 1 if le •». .llule 

«li U .mie. n*>n pri\o 
M audaci ma lungamenta 


Ricordo 
di Allende 

Figura e lotte dell'ultimo presidente ci¬ 
leno nel 70 anniversario della nascita 



Una delle ultime foto di Allende; all'interno del palaizo presi¬ 
denziale, l'il settembre del '73, mentre i golpisti stanno per 
scatenare l'attacco all'edificio 


ponderati* 

Vvev.i I ninna :n ile -ne «Ioli 
.li polili* o «* i ri dev a n -ll.i (>•'- 
! ;l :.*a. par non izn.n in.l>> il 
\ dorè iiz — * 1 1 Tv •» delle -pelle 
I ,v olu/ioii irn* e delle .'oliere 
li in e non "Sin* dula’ido 
li iipc uà *L ' odi n/a a.'.n- 
riuilala ielle i'Iiln/ioni e nel¬ 
le i-la-'i del rrjnir liorche-e- 
«dizar. Ideo .'dello. 

\e^|i anni n**i .filali l'-erei- 


I , 


I l 'ide 


filli .indie le 


di -alvador 
due crandi 
l'affabilità e 


il oli 'i eiano a! fin ite e .irrie- 
. loie. 11 IraTIo uni ino »i era 
tallo più deri'.i e fran.o. - fu¬ 
ma d lo-ozn*» di una - ol i 11.1 - 
r’elà nuova, popolare, di ino* 
*a: e la ehiedeva \ .die e*- 
-ere. e t.de fu non a parole 
«nhanlo. il v compilano per- 
sideriti- ». Oliamo alla condot¬ 
ta ili (iiviTiio, a«-eiite nani 
nic*chinit.i. volle evitare irion- 
fah'ini e «ettari'ini. ricercan¬ 
do ima unità Ira le forze de- 
fi-ive della nazione che «n- 
dava olire la / niiLi'l Copular. 
\ rileva il pericolo di andare 
oltre il *esno. di »n|*erare i 
limili e.imp-ilihili con una fa- 
-e -ini ira di cambiamento che 
non poteva ridnr-t a un *o]n 
-ellelinaio; ebbe la |H*rm.inen* 
le con-.vpevolczza che bi*opna- 
>*, pe»pon»abilmcnte. non ilo¬ 


care m ii n Pillo per mi;.!. I 
rapporti clic lesilo di -l ile- 
lire con l'i-Minzione •udii ire 
<* • oli !•• I tne-e .'dille iltdì.-l- 
ii.i. al di là d.-ir mino d uro. li 
citl-lczza delli vi-oui. I ir- 
: «mente in. •iinp**»--.. tu.be da 
-ellnii «le! -no jii.lilo, a ia.- 
elio dilli e-Ircmi-Ii d; d-nlro 
e fuori dell. I F. non -i al¬ 
luni ino dii -no c minimo A .11 
-olii r non volle che .diri -il- 
ld'-eiii violenze. l'i.in’in.pie 
ciii'lifiiale Mo-lriva. a chi 
ionie me 1» mie' v i-:ò dopo 
il t maizo del 110(10 issi 

ri-nllalo clcllor.dc die *cm- 
iirav.i autorizzare un cerio ot¬ 
timi.mo. la convinzione pie¬ 
na. che a volle Io mdu»-e a 
indilli e alle-e for-e ecre*-i- 
vj. della zravità del proce«*o 
e della «ni <liffirili«-ima *o- 
vernaliililà. 

t onl.iva, e volle rijirlerln 
più volle, «ul laiiore tempo: 
for«e »(>erava che il tempo 
avrebbe ron*enlito il di*pie- 
tarai di un* mazziore «olida- 
rietà internazionale, rbe an- 
da**e olire il «o-ieeno eco¬ 
nomico (uir rnvpieuo che eli 
veniva ila taluni pae*i del 
rampo »ociali«la e fo»*e ca¬ 
pace di attenuare, quanto me¬ 
no, l'operazione di atrangola- 


mento rimiro il mio paese, che 
eali aveva co-ì opporliiiiainen- 
te definito un « I irtnnrn silen¬ 
zioso n. 

I'.* difficile dire, dopo la 
M-iinfiiia. ipi.de t oiid.un** ulo 
ave—ero le ipole-i -tr.lteaiebe 
e tati ielle ilei (ire-ideilte M- 
lemle. l'oiiella fu la *ua v i- 
-iotie ripiiiilir.il.i. ponderata. 
re-|*oii-.lblle del pr*ne--o; cor¬ 
retta Li rii crea della unità na¬ 
zionale r la politica di allean¬ 
ze «labili con lutti' le cotnpn- 
tlfllli ro-litiizion.ili ilei Con- 
tre«-n. die aveva cnM«ent ito 
di rac^iunjrere l'nliii-tlivo «to- 
rico della ri.ippropri.iziiine 
delle niamriori ri»or-e nazio¬ 
nali. r siii'ta la -uà vi-ione di 
uno «vilii|ipo Kr.iduale. deiiiii- 
iralno verni un «ociali*nn> 
oriiiii.de. fortemente p.irleci- 
p.ito r z e -t 11 o mi forme in- 
ili'r*'e orizmtli e da inven¬ 
tare da tutto d popolo l.ivu- 
ratore. 

Il fallii che. nel concreto, 
•pie-li cui.pie anni di e-ilm 
dopo il colpi' aiilnaino vi-lo 
le forze della f /' e ijellj *ini- 
»;ra a uitra « e una parte »etn- 
pre più con-i-lerite della «te*- 
«a 1)1 ili i ricerca -I: uni iute- 
*a r di ima imita, ro-i -Mudi 
a quelle preconi//ite da "mÌ- 
V ldor Mli'nde. le-! ItiloIli. 1 del- 
Ii eiu*tizza dilla «ni vi-ione. 
f ”t-r«r.*ie illuni in il; non è 
col|ia che po— j far-: ri-.dire 
al «no ni i-mi.i [ir-'imi ire. 
« onie non è ini/oiialuTe v 
in.lv veilule/za il ir.idinieril.i di 
-miliari mi-erili’li e f/-Iloti* fo¬ 
llie l’mii.'beT. Me-ino. 1 eì*b e 
Mend.iz ì 

I i *tri'<-;i i d' * t!v id-.r \1- 
1- iole Con- -n-v.i nel!', v lire 
un-i *. ..ii'rn frolli ile -..n 
for/e 
r a 11 

' ire. in jo ni * l i-*-o con ! \ 
Iti . e nell'.n a:i/.i!e in Uni 
• l'i.la n i/o.-i ile 1 ' l.i-e clic 
ncva roii.c -.io -■ ij .j.,*r! i ! uni¬ 
tà «imi leale la uh Ilio, e le 
forme (io-- inii. and," «—e 
unitarie, d ulteriore «viluppo 
della .|e.,io. r ìzi ì. rie) ptiira- 
li-in.s polliti o. idi olozicr. e 
relizlo-i*. d iT litro 

II teorema ammette la 1 : - 
mo-Irazionc |^r av-urdo* il 
zolp.' r la dittatura dimo-tra- 
no che non vi è altra aì’er- 
nativa alla bancarotta totale 
die il ritorno ìllv democrazia, 
al plurali-nifi, l'er.bè ciò av- 
veni«*e in tempi «tori,-amente 
brevi. MIende «acrificò con- 
zapevobliente la «ita vita. Re- 
«*|»on«.ilii!e e «ereno, come 
«enipre. ha lanciato al «no po¬ 
polo un e«enipio unico nel 
continente, che ne co«tiiuirà 
per molti anni ancora il più 
preziom cajiitale politico e 
morale. 

Ignazio Delogu 


, .«n’ro f r « * 11T «!'• *»«n 

rii*” •‘.«n-*r\,»\ i:i»« .nr»»- 

'in;.i»r m/i j« ir! nic;;* 


Schmidt a Lusaka e Lagos 

Bonn cerca 
una strategia 
per l’Africa 

Il tentativo di delineare una politica auto¬ 
noma, difendendo grossi interessi economici 


I _ 


Dal nostro corrispondente 

ULULINO — il cancidliiTP 
felici ale Helmut Si Inmdt enti 
«Inde i! sia» pruno viavitio 
.driviitio. dopo aver avuto col- 
’ikjiii a Lazo' ( mi d prcMileii 
te inveì' atto Oli.is.oi)o e a Lu 
*aka ioti * dii uie’iti dello /am 
Ina. « I." \l : tea Vi"' «a per il 
cii\cino fidi-tale un titolo 
.'empie |i II !llt|Hii'tante » sot 
tolme.iv a inaili di il ((uoltdia 
no Stuttpnrtei '/.l'ttung: e lid¬ 
ie mtenzii.-'i! del intuì-leni de 
♦■'teli ih Homi e del tilt 
nis'eto della i ih tpi r.t/nme eco 
nomila, il viazzio di Schmidt 
avrebbe dovuto e"i*re piu 
Ium;o e tnevati* anclu* pae-l 
trani oton ionie V Mio Volta. 
:1 Sciiei'ai. I.i <’i>,ia (l'Avo 
'io Mi Si bmidt deve a v er 
iitenufo i lu* nella delti ata m 
ttiazioue attuale to-'e mrt’.lto 
evitare il ri'dmi di urtare 
la 'U'< et* dilli!.i di l'.iruM 

La Nit'.eria. die é d pnt po 
(mi'.ii-o Stato del i oiit mente e 
ilu* e rii-ea d: petrolio •• di 
Multilo, e uno dei (iiloMl'l (le! 
la |M*iietrazione ei otuumi a te 
dr.c.i iidlAliiea nera Ambe 
m* liei’lt tilt mi* Ire anni la 
(ii'ihIu/ioik* di petrolio si è ri 
dotta da '! '1 a 1 .fi milioni di 
b.mh .il ittorno ed alleile se 
il jiae'e è tr.iv.itili.ito da una 
protoni).t i iia e. oaoiliu a e 
polita a < indebitamento, mi la 
/ione ;;alopp.mte. conti.isti tr. 
ball. |il ote-.te si lldeilt(• a III* >. l! 
volume dei rapjio Mi i oiimier 
viali tra la N’itteii.i e la HLT 
'i e «nplii .ito r.i'titiiim'eiKlo 1 

• indi.odi e mezzo ili m,ir 
dii. c Iai elido I O't (Iella Ni 
pi ria il più im|Hirtiiute part 
iicr i ouimeri tal(* della HKT 
m tutta 1‘ \frn a 

I >d!o sv 1 1 uti(tii liltel i*»! e ilei 
rapitori i commerciali, della 
« linee-.siuiie di preMiti (* ili m 
vestimenti, di una presenza 
atteora jnit iii.mici la (IcH'in 
dU'tna tedi si a sul territorio 
mtteriatio si è (tarlato tra il 
cancelliere Schmidt e il prcst- 
dett'e Olcisamo, cosi come il 
miglioramento dei rapporti 
economici è stato uno degli 
argomenti discussi con il pre 
salente dello Zambia. Ma il 
viaggio del i ani dltere aveva 
una motivazione ben più mi’ 
l>ortantc: Sdimidt mirava a 
farsi un'idea diretta dei prò 
blemi. delle ddticoltà. delle 
novità che stanno maturati 
do noll Afru a. (ireincupato 
com'v* (ter ia mimi-an/.a o la 
madeguatez/a di una strate¬ 
gia tidi'ca 

(111 interlocutori scelti sono 
di grande interesse e non i er¬ 
to di comodo. Sta la Nigeria 
(he Io Zambia, per e*empio, 
si pronunciano per un cotti 
ji’eto blocco economico nei 
confronti dei regimi razzisti 
dell' \tma dd sud: e va r: 
cordaio che fu proprio 
Si iumdt ad opimi''!, nella di¬ 
rezione ilelia SPI), ad una ri¬ 
soluzione < he impegnava il 
governo fi deride a non for¬ 
nire (ziti garanzie per gli m- 
ve't unenti privati nel sud 
Afr.ca 1! blixio totale al s ud 
Africa è. per Schmidt. un ius 
so die la KLT non s; (ntù 
(K-rmettere A Hmin si sostie 
ne che l'autarib.i del sud 
Africa può fare a meno del¬ 
la HKT. ma ; t«deschi non 
(tossono fare a meno delle 
mater.e jiriiiM* de! sud Afri¬ 
ca (ili part. ciliare de! cpi 
rnoi. UiH-'to *..eie- rei-liuto un 
dato con<i;/:o;.an'e della (Kib- 
;-ca afra una d. Buon, ed è 

[xt v'a» * Le ilt: osservatori — 

pur afri) lento grande n.«e- 
'e"C e! v.agg o d. S. iur. <i* —- 

r.or; * (in* t*"H (nòia 

coi.'r.bii.re a i .unii are di 
mogo !e linee d: moderato 
ri>n-er\ator.'ii,o f.r. qu. se- 
g ;:te 

t'*in f rar amer.te •». n..n:«tro 
de.'!; (-s*,r: «i«-r:»vh»T *« a! 
(»:•-.diTc*- dc!!a >I»H Brandt. 

;! i ani e!! • re v *. !,m d T r:f;n'a 
il. i< !>• il d.var.o <i; 
sui ip;» tra :><*(x/.. fx»ver: e 
;*>;-i!: r.r,;;. :! r. a> - .o gra:;- 

(>:*•;)fina »<»■ .«’•• 'i-f.a f;- 
:*• de. XX 'cimi ! i iintra- 
'«. « ;! a j»!.t.' a afr:càna so 
r.o d vein a dam ne! eover- 
r • • o: Bo-:i e '. 'ir., nar..- 
tra l'a.fo ,.n ar.n«* fa. 
r*t»n ì*ì !/.<•' «* «ivi nv.ni* 

-*r«» I.i «.•-»:*:.»/♦»’*1*» 
non,a a Sci.m.dt -, e rr.o 
Vr.t'o rvù vi'i'c '.-»'fcre:'.»e d. 
Iris*.‘e a.!a ri.n az.or.e. da 
:m; te -ie. -'i.» ri l.r-'Vii deg.:, 
-■'ti r., lìi- sr.ii d, or.r.c:;,. de, 
taxi « '. Afr < a «gl. afra ara » 

• a. •'/ tal: ii**: co-r.-pondeva 
••la re.-.g.i .. —i-»i gr.o tede 
rae *. n a. iì. p.ù nv-dera- 
t. e ar.ftir p:u irrotti, doi- 
! A: rie ai 

! i orgra.'*: sono fati. 

• i<*r. a cr;s* det.o Sha ha e 
i.‘ r i i Vervi r T o Vara ohe. Ja 
a so>*egho d; Mobili; 
S hnvd* é s*afo ooMrevo a 
fare t>aon v.«o eli irtcerven 
lo e jt.rhe -e r.a p vaio : 
p-.ed. d: fronte a’.'.a r ch.esia 
francese che : pae^: della 
NATO «O'ienesse !*» co'tilu 
z;ore della « Forza panafrica- 
r.a ». .a credibilità della 

t:ca federale, sul terreno de: 
principi, ha subito un serio 
colpo. 

D altra parte il sostegno 
accordato dagli (>«-c.dentali a 
Mobutii ha su«c.tato nella 
Germania federale ur.a orda 

La di critiche di cui il ca/tcei- 


Itele non puù iloti letu'rc con 
to. Il nuovo ministro della 
« oo|ici a/'oiic economica t)f 
tolgi hi afferma: «Sostenere 
Mobutu non e una soluzione; 
e solo ((uesiione di tcm|io e 
poi I.i d.in/.i npretideia > Di 
ie live ! lo!t/. t arattertz/an 
do la jMil.tiia occidentale e 
tede:.ile vet su l'Africa: i Non 
impni tu ,r sci i ie rotto, l'un 
poi»antc è (lo* tu sia l'ilo oc 
ildclltalc jhu livr'e il llostlo 
appoggio» ( è iln Ita deh 
luto una ill.l'.elici.ita gb aiuti 
umanitari concessi a Mobil 
tu. ( \- dii sostiene che lo 
Zane inno del paesi pnt rie 
do dell'Africa ) limi ha tanto 
bisogno di un |>n colo plano 
Marshall quanto ili por fine 
alla iMilitua ili rajim.i delle 
sue rn chc/ze da parti* dei 
grand; inonoiiol, 

Si ri v e la Fi ani. furter 
Hundsehau. - ’ie gli iH-cidcn 
tali avessero Mi-tenuto diti 
I nu/io la sacro anta lotta di 
liberazione ili Angola e Mo 
/ambilo non ri sarchiano og 
gl m quei paesi tanti russi e 
« ub.'iin e Ci solai altte Angola 
uellAfrica Da die parte 
scim i arsi die atteggiamento 
prendere'.’ Come allineare (e 
fili dove è jaisabile) la |nili- 
tu a federale e quella degli 
Stat i I nit :. della Kt ancia. del 
ITngl.,.<crra.’ Come Ltr coin¬ 
cidere gli Intel e. .1 dell'ero 
nomili tcdc-.i a i i.ìi un ev eli 
(itale ap|a»ggio ai tnov imenii 
di indipendenza e ili libera- 
/lolle dei popoli alfa aiu’’ (pie 
sti sono gli interiogativ i ehi* 
Si Iumdt si e portato dietro 
nel suo viaggio in Africa. Kgh 
sa di dover ap|>ortare quitti 
lo un no ulta cet te/tinic alla 
pohtiea aliic.ina della BI*’T (e 
e t* ( tu (In i i lic bisogna m 
ventarla del tuttot. sa di non 
(zoler cercare ispirazione a 
W.ish.ngton, (xut bc si sente 
altrettanto lontano dai furori 
auto omunisti di Br/ezmskt 
quanto (laUTdealismo di 
S'oitng e teme i he il plagimi 
tl'ino ih A nni e 11 la* gh sa 
reblx* ((mgemitlei sui oramai 
madegiiiito Problemi di dd 
fleti»* .solti/icue. Tanto «lic vi 
è miche chi sostieni* che 
Schmidt sceglierà alla fine di 
lasciare le cose come stanno. 


Arturo Barioli 


PAG. 13 / fatti nel mondo 

---. n__ «I l i» . . 


Esce anche 
in italiano 
la rivista 
dei patrioti 
sudafricani 


ROMA Scchahd, la ri 
vista dcil.t /neiin natumal 
cangi ess del Sudaf r:ca. e 
mi* da oggi :n edizione 
italiana. L'iniziativa é sta 
tu |»tr >a dal Comitato uni 
tarlo del comune iti lteg 
g.o Kmtha che con LANCI 
ha sottoscritto l'anno scoi 
so un patto di solidarietà 
Con l'edi/ione italiana di 
Sei-tiuba si è voluto non 
solo toltine un ìmiKirtatt 
t** stiumento di cono',ceti 
'/a. ma anelie un'oeea.a.one 

di Milid.it ictà con la lotta 
del popolo sudali n ano 
contro i’ colonialismo e I' 
apurtl/cut Le s|x*se edito 
rudi della pubbltea/ione. 
che sarà tt intesti.de. veti 
gotto intatti sostenute in 
teramente dal coimiato 
tegg'ano, m modo che il 
ricavato degli ahlwmumen 
ti (miss a andate mteramen 
te a c(s,t'Mute un tondo di 
.so! alai lei a 

La rivista e stata piesen 
tata lei i all IPAI.M< ) dagli 
amministratoti del enmu 
ne di Reggio Militila e dal 
vue d'icttoic d: Sceltala! 
Andrew Min/.* il quale ha 
sottolineato come questa 
Iniziativa sia unica al 
mondo La tt vista infatti 
non ha mai avuto cdr/io 
ni nazionali cd e stata li 
noi a pubblicata solo in in 
gle .c Pei Lu.,epa (I: (pa¬ 
sto (unno numeto il pre 
sldcnt** dell ANC ()livi*r 
Tamlio lui scritto un ap 
lidio alle (orza* demoeratt 
eh»* italiane i« atlmciù* s! 
imjX'gmm a lai cessati¬ 
la col'ldiotaz,olle » del no 
;.t io pae; c col Sudali aa 
e «ad isolate il regnile 
i az/i'.t a :n .••rendo i osi 
l'Italia neli'atea di quelle 
loize intemazionali ltii|»e 
gitale a sradicare 11 siste 
ma di-H'it/xi »theul e a co 
stiline un Hudatrica de 
ltloci.it lei i atti a vi-i o l 'u p 
poggili materiale *• pi » ;t i 
co dell'ANC 

Intervenendo m*l dlbat 
tito. presieduto da! sena 
tote Atiderlim il v.cc sin 
duco di Reggio Mimi: c I 
vati Medici. Ita sottolinea 
to clic l'iniziativa va nitri* 
la .semplice .sohdaiicta (icr 
età* la lotta contro 11 colo- 
mali-ino è (>ar»e della ; Ics 
.‘.a lotta elle conduci,imo 
in Italia per II rafforza 
mento delle istituzioni 
repubblicane, per nuovi 
rappotti internazionali c 
per la pace 

Nel dibattito sono Inter¬ 
venuti anche rappreseti 
tanti dei .sindacati che 
hanno esposto le iniziati 
ve già prese a mi degno 
(tela* lotte mi! icolonlalt 


Dopo il colpo di stato 

Le relazioni 
Usa-Sud Yemen 
congelate 

Avrebbero dovuto riprendere in que¬ 
sti giorni i rapporti interrotti nel 1969 


BKIUCT — I.a (hammatua 
prova di lunedi ad Atleti c 
la fucilazione del presidente 
Salem Rubava Al: hanno prò 
vinato l'annullamento della 
v isita ( Ite un allo lun/tonatio 
del dipartimento ili Stato a 
inoltrano. Joseph Tumulti, 
a vi ebbe dovuto clUduuif pio 
|ino lunedi nella capitale d- I 

10 Yemen del sud I.a noti 
/ut (“t a stata anticipata da 
fonti diplomatiche nella gmr 
nata (h martedì ed è stata 
confermata a tarda serti da 
Washington I rupi torti diplo 
malici Ira Sud Yemen e t ! S-A 
Mino interi otti dal l!Kì!l ili 
rei ente m erano avuti contatti 
esplorativ i t sembi a < In* no 
«vesso preso l'iniziativa prò 
pilo il presidente deposto tal 
ni cimi i m vista di un « di 
sgelo ». c M ci a i o a ali l\ .il i 
ad organizzare la « missione 
Tumam * Ora gli avvoltimeli 

11 di lunedi del -I minano una 
battuta di arresto, mieli»* m* 
a Washington si intende man 
tenete la (Muta allerta alla 
pros(s'U/inlie del dialogo lu 
tal senso si è espresso osph- 
i itamcntc il portavoce del 
Dipartimento di Stato, il qua 
le ha anche affermato che 
Washington • non ha alcuna 
prova di una partc< ipa/mue 
soviet ti a v agli avvenimenti 
ih lunedi 

(Questa al h i ma/ionc è |>ar 
ticolarmente significativa se 
si considera eli»*, al co.itra 
ito. la stampa aratili mode 
t ala e con .cri at rii e *.t a < liti 
diti elido una \ era e proju i.i 
campagna «(/litro i dirigenti 
di Aden, ed m (tin ticola re 
«ontro il segretario generale 
del Fronte na/mun le. Abiliti 
Fattali l'mali, del itilo jhii a 
mente e semplici-niente « onte 
« l'uomo di Mosca v h-ri la 
agenzia di notizie del Qatar 
ha scritto addirittura che Fat¬ 
tali I sinail sarchile rimasto 
« gravemente ferito» negli 
.scontri di lunedi e sarebbe 
stato trasferito in aereo a 
Mosca por essere curato, 
mentre sarchi)»* stato « l’m 
tervenlo delle for/e sovietiche 
e (ubane » a mettere fine 
ai ( oinbattimcnti intorno al 
palazzo pros.dcn/iale 

Tali afferma/ioni vengono 
accolte con scotto i-mo negli 
ambienti diplomatici, e tutta 


via al Cairo tutti i jm uuupali 
oi gatti (li stampa «onmnsita 
ito t faUi di Adi ii in i In.nu¬ 
di « minaccia soviet iva » m .la 
legione, «'omo scrive Ita "li 
alti i I ttlbvinso z\/ Ahrnm In 
|itu|Hisito, pur senza nomiti,ite 
| l't'KSS, il presitlcige egizi.ino 
I Sudai, nel misti di un vul'o 
| qtiM ( on il vu e |),'i*-.i(l(*iile 'U 
: danese LI Tatier. ha detto 
! tot i clic « sui rivqttn sia il 
| Sudali sono jx».sibili he: a 
| gh » 

! (Questa campa •:in senile a 
I intesa a preparare I ieri no 
j |ier la numnne di saltato dei 
1 ministri degli F. tei i di !!a I c 
1 gtt tu alia. din o *a ioti cd* 
inetti i e - ulto ut i u .a d ì e 
! girne di Adi n i«-r La *a .'i 
Ilio del presidi nti- noni i e 
I mellita Secondu i gtotnab de! 

' (aito. I at teli! ato 'a ta libi- 1 .1 
; to compiuto so'tit ucikIo «I 
' 1 ult tino momento la v al un ' * u 
I < 1 .piuma! ica dell'inviato di S.i 
| b m Bubav a Alt. quest ’*1 11 imo 
! a\ rebbi- ceri ato ili ,i v\ i- f,• • 

| pet telefono il pre •dente A' 

, Cita limi, ma • ai ebbe tu-; 

I vaio troppo (aldi 


Incontri 
di Giuliano 
Pajetta 
in Australia 


ROMA ■ Hi e conci i.n ! i 
sita In All:.'tallii d< ! cihi.ji.i 
gl IO C i ulliino l'a )(** i.i un ,n 
t). r O de! CC <- l«-:,(XM) ale . 1 e d- . 
'.« M-'Z'ene cmig.'.cz «un- de! 
I*t ‘I I ! i (Hiipaciiii l’1 1 <" ’ i • 
r.part.'o per a» Nuova '/.* 
landa do|>o un .oggtorno d 
dii*- . i-ttitniiiii* n Au a ia I.a 
pcrliKlo durante tl quale ha 
avuto numi-mi! n.coq'r! ec 
la c(.l!et t ì vi!a d. v!. di . 1 ca• 

ItJilinm ne! JMc.s • oltie ad 

una .sorte di (-««nferen/.e e a t 
:.eint)lee con : rio.Z.r: lavora 
tori dedicate allo s 'ua/lone 
(y)lltiea Ita tana e a: |rnt»V 
m. della condizione d'-t nos'n 
eomuizionah emigrai (i. i.in 
ni. Rajetta tu e aia he .iumi, 
tra‘o con dirtpent.. (x-r-ona 
llltt |X/»it 'die del pai' •*. 
burl.sta nu.st ralla no «* con e 
;>()onentt delle mppre eidano- 
dl()!omati<-he e (on.«ilari dell" 
sta'o Italiano In Ad 1 Dal: i 



Il si>r\ i/io ’ rispositi ammint'tr«ìti Sanpaolo" v i atvjta 
ad amministrare il vostro patrimonio in titoli. 

Vi aiuta a veriticare le estrazioni, a tagliare le redole, a ricordare 
le scadenze e i rmnov i. a rpcuoterp t premi . 

\’t aiuta con esperienza, con pre» Dione, con eronom.a F con 
l'indDpensabtle, massima discrezione. 

In questi giorni se adono le cedro e dei tpoli di stato ed 
obbligazionari e si rimborsano t titoli estratti e T oc» ast one buon a 
per provare tl nostro serv tzto 


depositi amministrati 



ISTITUTO BANCARIO SAN FAOLO OTORINO 
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ROMA — ♦ Un cnnqre.sso 
allerto al rumivi r alla ri¬ 
cerca del nuovo, molto un 
pennato su tutti i problemi 
<’he *i presentano oppi sul 
piano internazionale e .su 
lineilo interno jiipoxlaint. 
K‘ l'impressione generale chi* 
il (-(impaglio (ii,inni Cervelli 
ri |x ir t <i (l.i Belgrado, dove, 
insieme roii i compagni Se¬ 
de c \'( Mimi, lid rappreseti 
tato il nostro partito alle ,i> 
si ro della la-ita <|i t ( olil'lili 
nti jugoslavi. 

Coni tonti.imo in una bie.e 
convc! sa/iouc ( on Cervi Iti 
Ir valuta/ioni (Iella delega 
none ( on le nostic nnpi es 
siimi di cronisti l na delie 
t nonio v ri» pai lo hanno 
colpito e il t il.un io della pi c 
seli/a dell,! lro)’,i colile Coi 
za riingent • tra le ma» e, 
rii.ini io che si mandi -'a ali 
elle att rav orso una Iurte i i ( 
scita numeril a delle mg,mi/ 
/.azioni di ha-.» < I.'afferma 

rione del molo della l.eipi 
et:li dice - - si unisce olla 
riverì a di fornii’ deinnera'i 
che nume, colile il si-.fr 
ma dei dcicpati nella • da 
dello soi irto, rin’rea bina 
lo su un'elabioa.-innr thè ha 
nane cardine il neono i aneli 
lo del piu udì'ino depli alte 
ressi sociali da rispettare e 
da esaltai e ». 

l’or (pi,mio ritmai ila tdi n 
coni li 1 1 a il ( nmp.nino Iti i 
lingncr e i ruppii -1 n’.tnli 
ilei PCI. ila un i pai te. i di 
ripentì jut’.o lav i dall liti i. 
Cervelli osa rva che eni ti 
flettono un rappoito ili all 
toni i< a anni i/.ia ti a dui fui 
/ro di itniiidi 1 nlievn del ino 
vimento i-iiiministu mtein.i 
/tonale, tra le (piali esibii 
no diversità di iiii|XHta/to 
Ile .M’ha ttalileiite l lei il tosi iute 
(come <piella elle da di noi 1 
.sostenitori del pluripartitismo 
e porta gli iugoslavi a 'espili 
gerlo), ma elle riconoscono 


Belgrado: un congresso 
vivo e aperto 
alla ricerca del nuovo 


Conversazione con il compagno Corvetti sui lavori dell'assise 
dei comunisti jugoslavi — Una « autentica amicizia » con il PCI 


appi (-//.ilio < alili o alili liti 


I tildi! I 1 ,|M'tl t V I. sii! 


Ulternn/innnlc e ai ipiello vi 
terno I! Ululale applauso li: 
tintati! a Mcrlmuuci in aula 
e il i .ilore deitli m< mit 11 av u 
ti dalla deleiM/ione nelle ol 
Ia me iiiitomolnlista-he di 


K l dgtljev ac 
lii piova 
("e aia la- ipi., a giudizio 
di Ci i velli, un dato qu ili 
tal iv ami lite nuov <> ri .(H-ttn 
ad altri momenti del pa sa 
to a paltò il IH Nelle ie 
lu/lotii .itili.ili s, sost.ill/lulai 

i pi uà ipi ih autonomi i t d 
non mU'-i i-n/a < he crii ramìt 
, partiti arfermario all luti i 
no del movimento (omiiuist.i 
introni.i/ion.ile 

I laI plinto (I. V ,sla ili l •' or 
itali li di lutili il mudilo pii 
senti al i oiium sso noti min 
la I ipiii a di I ito et a al i en 
(lo del I atti ii/ioiic. I li pulì 
i olai ( I l|xi di Ulti 1 1 s* e s 
e- pi llliev a nell idea. I.II - l 
mente illltu-a. d. ns-nsn-tt 
all tilt ima nei astone di pai 
te< ip.i/ione attiva di (piesto 
i-( ('e/ionale leader islmii'o 
In realta, la presi n/a di I ito 
i i e pai su ani oi a una volta 
i-iiitralc. non sole (olile siili 
Itolo di una ( uni mu la. , on 
tutto ciò ( he egli rappreseli 
ta — la resistenza, la difesa 


hanno dato 


dell miiqx ndcii/u del pai 'ito 
i dello Stato, il Iloti allinea 
mento. I‘mi|x può per la di 
sti listone vista (orni- un prò 
(isso (Im.miK o affidato al 
l iti /lutiva ilei po|xih. e i o 
me un tori i no |x-r Taf lei 
illazione dille loro rag uni 
ma ala he ( olile ( oliti iliuto 
alla elahoi a/naie e all’impo 
sla/ioiii pul'ta a 

’ /-.'' reio I ilo e tipura pò 
laico ih prondissimo nheio 
nello slono contemporanea e 
ni fiorile dare dello .lupo.hi 
i io \on a pno iliinentn aie 
mm solo il i nolo dii lui si olio 
nei ntiiincidi dei isti i. colili- lo 
icsisten.il o lo crisi del '/V. 
uni ani In ■ nello dona pia 
teeente e nell'tdluoldo I ni 
'ili io il t muires ,o ho 'c 1 1 
•nomato uno i ontinudo che 
i o ol ili hi delh‘ pi r siine 
ilio base di e ,sii e d con 
seri o t In 'ir titillato i odi 
ondo nello stinchi mpos’o 
''o nei coufiiintl delle nini t 
forre e ilei nuoti dmpeidi 
' i e poiso mollo poufm‘o 
hi camimpna allarmi stiro 
alimentata ilo certi cmn 
nienti piornoli.shci sul < do 
Ixi rito v c. per contro, 

•pastificata lo riflessione ou 
meritavi che c’c sloto in al¬ 
cuni cosi sii questo punto > 

Nei commenti, osserviamo. 


-- -tata i ili v ala I ump.- //a 
d< Il aliali l della siioa/ -xie 
i nterna/ioi i.i le ( onte-iuta mi 
i appoi tu di I ito ,\< i alito .d 
'a r.utfci m.i/ione del -i non 
all un omento ». ( e una .u -u 
di atteli/ione |h-i I‘K >11 
(x I le V e ( II,- I me' Uni , 
pattiti i mulinisii »i •■unno 
i nlh p ite olla (I li sa e all ani 
phaiiiento delU < .inquisir <| t 
mix i ut n in . e ani he |x-i il 
• ap|Hirto ii.i • pai tih i onci 

(lisi I e ! pai ! it i S(X lall S» i |- 

i i sono ut lei ina/ioiii som 11 
(.itivi- p. i (|iianlo l lpo.il da 
i l appoi li .ili il il «-i no (U I mo 
v allento i uiniinc ta 

t In elicti i due < '» t 
v i tt, lo .lupo dm ni a pò 
nc oppi i olile un t un ci io ilei 
riippioti nel tuoi irridilo op¬ 
rino l'ilo joiìn proprio pei 
tht’ ric'ic od ili ere mpp-irt' 
ini e lesi con tur « o i 
i In ri ,i . iloi poi Idi t oiinnu 
s/i o quelli soi udì-li. diti poi 
Idi del Tei.o Mondo in mo 
i unenti di Idi . razione II 
pianile pie dopo di cui enti 
poile e collepato o un ruolo 
mondiale assai poi omino i 
importante di quello thè Ir 
site dimensioni statuti nidi 
elici ebbero » 

l’i r quanto ni’untdn in 
pinta olare il » non ullnnm 
mento». Cervett, fa untare 


che pii jugoslavi sono stati 
4 molto fermi nella difesa 
del nini munito nella sua uni 
'a. come pratidc fattori■ ih 
puro, c nell'atta! co a lutti 
colmo t he minano t mi mi'.’ 
?i po/itirr, militari o di prò 
jtapenda, d loro non alluu’u 
incuto i . ma ( Ile I SU Ila-Ilio 
uni la- a .sim'o nell al l( i ma 
l ( qui s'o i nolo di Ini /.i di 
j *.11 i . 4 un atti ppuinii rifu 

rri-i’/o l'ostiidl'io net ttp’en 
di sui th’'1'l If's's t h, di'plt 
'stali l m’• • 

I .a po -./iota di pai s, i non 
a’hnctdo » il molo eia- ni¬ 
di! va appa'olio olla .1 u -o 
.lav la ni munì lalnl . so -j un 
pi . aia la pi ielle (-saltano la 
stia |x>si/mn> i olia Sta'o e 
ufi i olio un illu-i un r iiimn 

10 alla ( iN-sioue di’ suoi [xi 
pno 11 latto (in e i v eli 
pano i ia! lei ma' i in un muli 
do pel. ni so da nuovo i pt 

i a olosi *. ,i , on do o pa 
sto 11 otto un m|miiuuti .1 
Illi-n .lina Ulti i uo/iolioh -o 
pt ottatto pi i quonlo iti .elio 
dii lelo/auu tra le due mai' 

poii i poi. n/i . I. lupi rno )11 

gustai O ella i ■-< do un olio 

11 si di Ilo sii no/.ma Hit. • 'i i 
/lo'l.lli . he e mollo simile 
olio nostro 

I n ult un" ’> in i < la na i ita 
d ( ss. te i -, n, oliato i qil'-llo 
d. la- i ehi 'ioti ( on | Italia 
I ito e oli i di oa ni, tu hot! 
no poi loto o piu i qui ( . non 
soitutilo nel! i i a s i ,m,i d‘ Ih- 
relo/ioni i ou i p.o \ i. un 
so. i.i 11 t] ( < opitoli 11 . m i ai 

ri lo/mii, ioli i! pi ih i sso di 

i a ci < o. Ili 1 . 11 ! op,. (Il l.l! I 
sii ure//o Ito . it i s'il'o . (x> 
|x-i o/ionc. .iii/H la- olilo .on 
tl appo , 1 / olle militale \« pii 
a ( ni di ti a 1 (Ilio pae si si e 
inda .ito uno ilei fi ulti pi a 
tlV i del!' \tto finale di I le! 
sUil.i c i un c-empio • |x-r 
idi altri UdCSI (le! eoi.lui'Ilte, 

e. p. 


Durante la sessione che si svolge a Bucarest 


Il Vietnam chiede di aderire al Comecon 


Smentite dal dipartimento di Stato USA le notizie diffuse a Bangkok su una massiccia operazione 
militare vietnamita in Cambogia - E' stato destinato ad un altro incarico il ministro Vu Lap 


BUCAR FÌST -- Un comunica 
tn diffuso dn Bucarest dilli' 
ngeii/tH sovietica « Tasi » in 
forma che. nel corso della 
attuale riunione dello sessio 
ne del Comecon, il capo del 
la delepa/ione vietnamita. I.e 
Thnnh Nghi. vice primo mi¬ 
nistro di Hanoi, ha presentato 
la rivlnesta di adesione allo 
Commuta economica dei pae 
pi socialisti, della qu.ile gin 
fanno parte l'I'RSS. l i righe 
ria. la Romania, la RDT. la 
Polonia. la C’ecoslovaei hia, la 
Bulgaria, la Mongolia e CiiIk». 

A quanto riferisce un di 
npaccio deH'agen/.Li jugosla¬ 
va < Tnnjtig ». alcune delcg.'i- 
iioui presenti alla sessione 
annuale del Comecon in corso 
nella capitale romena non 
erano informate del passo di 
Hanoi: l’accetta/ione della ri¬ 
chiesta di ammissione del 
Vietnam alla Comunità (che 
«i dà peraltro j>or scontata) 
spetta a tutti i paesi membri. 


fra l’altro accusato il \'u t 
nani di aver cercato di pii» 
muovere un tentativo (falli 
toi di col|x» di Stato contro 
l'attuale dirigenza del pae 
se ed aveva ambe annuii 
nato l'arresto di cinque fpre 
Minti) membri del Comitato 
centrale del Partito (omum- 
sta del Vutuain. die, se» on¬ 
do la versione di Plutoni 
Pelili, si .sarebbero < infiltra 
ti » nel tei ritiri lo c,milioni.ino 
|mt om.uu//arvi riunioni con 


elementi della opposi/ioiie 
cambogiana. appunto m pre¬ 
parazione di un t golpe ». 


presa dai Comitato jieniin- 
nente (ioH'Aw-mblea nazio¬ 
nale. 


HANOI — Radio Hanoi — a- 
m oliata a Bangkok — ha co 
inimicato ieri che il ministro 
per le minoranze etniche. Vu 
l..ip, é Moto destituito dalla 
sua «urica e -i destinato ad 
altri uh arn 111 ì. I.'emittente 
vietnamita ha pro< is.ito, .sen¬ 
za fonine ulteriori parta (ila¬ 
ri. che tale dei isuine e .stata 


Pl'X'IIINO — La Cma Ii.i ac 
ciis.-ito ieri il Vietnam di ave 
re oiTan,zzato * scene farse 
scile " al confine fra i due 
paesi, |h.t i fini propngandi- 
Mscj *. Iti una corris|xitideii 
/a da queste zone. )'ng( nzia 
r Vr na ii Cina >ia m ritto fra 
1 ’.litro (he i m iipetnte oi ca- 
.siiflii » sono state » orda-si ra¬ 
ti » davanti a fotografi e cine 


operatori .(pi-ixh' («ridenti 
a fare apparire le guardie 
vietnamite « preminole » nei 
eorifionti dei profumili di ori¬ 
gine cinese provenienti da 
S.tigotr Fugeii/ia rie cita, in 
parta olare. due, die .sardi 
bero avvenuti il IJ ed il l'.t 
Cimino a un vaino (Itila prò 
v un la ( «infili.ina del Kvv amisi 
Seminio « Suoi a Cina ». si 
tratteli blx- di un -pneipito 
so cambiamento di tatt.ea 
delle autorità vietnamite |x-r 
migliorare la loro imm.mine». 


WASHINGTON — 11 diparti 
mento di Stato ha ieri vir¬ 
tualmente smentito le noti/.ie 
che si erano diffuse h Bang- 
kok e jx>i riprese dalla * Vive 
dell \morica » (che è alle di 
pendenze del governo ferie 
rale » secondo cui sarebbe in 
atto una massiccia invasione 
della Cambogia da parte «li 
gn (hxi soldati vietnamiti. 1 ! 
jx>rtavoi-«‘ del di|wr::mento di 
Siat«) Hoddimi Carter. do|x> 
avi r Mittolmeato die le ìnfor- 
nvazn>rv in jximsCvso del cover 
no anh'ricuno sono » molto li 
nut.ee > ha definito * mappa» 
prini»* » le notizie 

I.e notizie che m «-.uhi «lif 
fuse nella capitale thail.md»- 
50 affermavano «ne nei cor 
n» m «»rs. dai fio (HVO a eh fiOt^-O 
5«)ldati vietnamiti avrebbe: o 
lanc.ato una offensiva }XT una 
p-ofondità variante Hai 48 ai 
fio chilometri in temtor.o cani 
b«sc.an«i e. accuincev ano. vi 
avrebbero preso parte nove o 
d e» ì divis;«»ni nella zona del 
cosiddetto * beco» d'anatra ». 



Delegazione 
del PCI 
ha visitato 
la Siria 


ROMA - K' rientrata dalla 
Siria una deuva/inne del PCI 
composta dai oompatmi lai 
ciano Oucr/oni. secretano 
de! Coni tato reciona'.e em.- 
Itano «capo ileleca/ionei. S: 
rio Coietii. «Idia secieteria 
del Coni, ta'o redimale ’o 
scano Onofrio Vc.ua, .scure 
tarn» della Federazione di 
Bari e Cbordo Mani . secr»- 
tarlo de la (-'edera/.one d; 
Pavia, O'P-te per lina ,s«-tt. 
maria de! Par’.tO socialista 
Hralx> • Haas *. 

Dm.uCe :! soua'.urno la de 
Vva/iont s; t- nu.m’r.ca '"ri 
i! M-ureiar.<> u'-n* ra!‘ acci ni 
’o «!♦ 1 Hii-, i! p e U* II'*- (!*• 

!i ('oiiiiiiKsiri'.v «-•«■r. d«-I 

P ir.amen'o ' pre .* n*. crapp. 
p sr!ame;cari ili-. Pinco co 
H.iiii.s-.t, -o. .tu ’a e itid ix n 
ile!!*e -, . amila-e a'ore :*.»...« 
:. ) S r.a I»» d'-.i-.M/.n:/- 


IJt'DI? forze armale messicane so 1 (J r.Uen*: «l-.le Federazion ( }e. 

J. v/1 1 Fj mi» Iti J. Vz * / no duramente intervenute nella [ H- ,r, s d: Dtm.iM.i. Houi'. 

città di Matamoros contro gli studenti che manifestavano contro l'uccisione di un loro com- ] // i/l' d!- '' 5 1 'inin 

pagno di 15 anni. Negli scontri, altri quattro giovani sono rimasti uccisi. NELLA FOTO: un ; 1. q,.. i r,re ni n. d-, e donne 
soldato sorveglia una strada di Matamoros. • e de: dovane 


Su invito di Tito 


Assemblea dell'associazione italo-araba 


No la radio «ambociana né 
q-Hl’-.v vietnamita avevano 
parlatod. questa «offensiva ». 
Radio Hanoi si era limitata 
te**: a menzionare una serie 
d: zas ntn cIk- sarebbv'ro avve¬ 
rali; :n diverse livahtà di fron 
tk'ra ì! Ifi. :1 20 e il là era 
eoo * nella parte sud orienta 
le .lei \ ietnam » e nel corso 
dei quali i cambimiam. fra 
nvirt: e feriti, avrebbero per- 
d,:to circa 500 nomini. 


A Belgrado il leader 
del PC giapponese 


L’Italia sollecitata 
a riconoscere l’OLP 


Dal nostro corrispondente 


Ne: giorni «Olirsi — come 
* r.ot»> — la Cambogia aveva 


Oircttor* 

ALFREDO REICHLIM 


Coad>*ttor« 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttor* r«*p 9 nMbit« 
ANTONIO ZOLLO 


t*cr!“o •! n. 243 de: Re-j vtro 
Steno* del Tr.bu'e.e di Roti* 
i UNITA* auto-.ri. • g'ornele 

m. -^le n. 4555. D reilone. Re- 
dar.o-!« ed A ti ti nistrJi!on« j 
00185 Ros-e. i a de. Te-*..-)!, 

n. 19 - Te itosi ce.v.-a soi 
4950351-4950352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253-4951254-4951255 


5f»t> ilmeato T'pog-at co 
GA T.E. - 00185 Rome 
Vi* dei Taur.nl, 19 


BELGRADO — Su invito del 
marex ’.vl’o T;’») :'. pros.d -n 
te de! Partito ciinn:ir-:.i c. io 
1 vinose Kemi: M.vair.o'o » 
cninto ieri jvin'.eri-e o a il--, 
erado af.a testa »t. ma (!*'.-* 
nazione iv : .ma v.s.ia d. .P.- 
ennt e.lire.: :n .la-o-.av :.t 
In un .nterv i'ta a’.iA-cn-ia 
uftici.Ue Tar-na. M..,:nvo 
ha dirli.arato clic ». il pre¬ 
sidente T.:«i e r.ii-c.’o a ir. ».*. 
tenere l indipemien/a del -uo 
jiartito e in questo m'iim cen 
c il propulsore de! movim-n- 
to oiienuo mternanona'.e *> 
Egli ha aggiunto clic il PCG 
« farà tutto il possili.le per 
statuirne delle rela. on; ani. 
chevoh con tutti : partii: Su 
questo piano — etili ha detto 
— noi insisteremo m seno a! 
movimento comunista p»m lo 
stabihmeiro di rapivirti tri 
ì partiti iMinunisti sulla base 
dei pr.nrqv. di pieno aspet¬ 
to deH indiponden/a e della 
non mtt neren.a negli afuri 
interni e sulla solidarietà :n 
terna.uonalc per gli oh.ettivi 
internazionali necessari )> 
Parlando dellh. eurocomuni¬ 
smo >' e dell appocgio del PCG 
al partiti europei. Miyamo'o 


ha detto che il suo partito 
* ha tutta una serie di posi 
zioni comuni con il PCF. il 
PCI e il PCF No. lo ahhia- 
:r.o i -tiiit-riii i*o :n occasione 
d. r»\cnt- mcon'r. coir, i 
n eat: eoman. — na aggiunto 
— e que-*e carafer.-tielle e.v 
mun. noi: -.mo -tate or* aie 
ne, c»>r '0 d-’.!e consultaz.on:. 
no: s.amo gumti a posizioni 
eonumi m nuxto .ndipi'nd-'n 
"e. nella tio-*ra lofa nelle 
d.\er-e eor.d./ioni differenu 
d: o.aM’in p.uve 

Vorrei vittouneare parti 
«'«ilarmente — ha detto anco¬ 
ra M.yamoto — che no: non 
ahbiamo alcuna intenzione 
d: imporre que-ta l.nea ad 
altri partiti nei paesi capita¬ 
listi. ne di confrontare que¬ 
sta con le linee e la pratica 
degli altri partiti che costrui¬ 
scono il socialismo Noi sia 
mo convinti che si tratta di 
una delle diverse strade ver¬ 
so il socialismo. Noi ritenta 
mo che ociv. nart.to ha il di¬ 
ruto di trovare la sua propria 
via, d; sv.Iupparla e d: ela¬ 
borarla nelle sue specifiche 
condizioni ». 


». g. 


ROMA -• I. r Ci.nosC.n.« ..*< 
dei! OI.P qua’.*- legittimo rati 
presentante de! popolo ar.ir» 
palestinese verrà aprono-'», 
lorni.i ir.or,*i pr-,-s m. 

g »irr. v. governo *al m«i »:a 
Com;.i'o d. so.-lar*:a « d 
.mix..’ ,i c«,n :1 i> ni »> rs« • - 
-*.n«--e ila ca «r-’.tur o:.« «• 
stata annanc.ata a R»i*r..« •. 
2 .» nucz.o s«'ors»n. N- i..« ri. 
*»i r.o’-z a :1 pre.'.d»-r.*e del 
Com.tato. on Fnoar.zan. 
' DC » nel cors»i de. lavori de! 

1 assemblea de.'.'A«.-»ic .iz or.e 
naz.onale d: .«rr.ic.z a :*a”.o 
araba, svoltasi martedì a Ro 
ma. 

I lavori d e 1 a «s e m'n 1 e a — 
cb.e ha confermato e.. »irzA- 
n.xin: d.rigcn'. rìe.’.'a.sscic ar.o 
ne — sono stati introdotti da’, 
compagno on Umberto Car¬ 
dia (PCD: dopo un breve ,r.- 
tervento del presidente onora¬ 
rio sen Lelio Basx-o. e : sa 
luti del direttore del.a Lega 
araba in Roma ambaso a:ore 
Mohame »1 Sabra e de', rap¬ 
presentante de'.l'OLP .n Ita¬ 
lia Nemer Hammad. sono sta¬ 
te svolte due re'.az.oni: una 
d: Emo Eeoli iPSI' a nome 
della presidenza dc’.l'Assoc.a- 
Rione (il cui presidente effet- 


, 'so or. V.rz.r. »> R/-zi.*,r.. *-:« 
t a.~-»n*o- jv r zi. or.»'r. 

• suo r. ino .nrar.cn « 1 . ir. - 

• iì .'re de-c' - r.'orr. > «• ,' A *rv 
anpur.M ria.', ir. Frarar.zar. 

- i. «■> sp-r : co 'ora p.» e-'. 

■ nc-se È x-zu to ur. amo o 
' d.baf.to 


100.000 lire 


all'« Unità » 
in ricordo di 
Antonio Cordon 


l'Unità / giovedì 29 giugno 1978 


Per il Quirinale oggi prima votazione 


(Ddlld prima pagina) 


saiii.i 1 itfi (li-gne «Iella cundid.i 
tura alla Pre-uricii/.i. attravci 
mi l.i indù a/imic (lei noni (la 
parte (lei vari partiti. Da qiu 
sto » - « »-, i i |x> . s»-( ondo 

! ex|xiiient« de. <lo\ iebbe ( - 
m i c »< cito il eiindidato in gl a 
do (I, far convci gei e vi di se 
l \ ot i ilei pai ! il : di mo! ra*i< : 


I! pruno ( mdidato t tu- sa 
ta pi esentato dalla IH' li 
« .indili,ito i os'ridi Ito ili li ili 
«liera. sarà il senatore Guido 

( «ollt-ll.l 


Il do. Iiiiieiilo infin» appi o 
vaio ,1 ii • gì .indi eh Ilo) i » de 
nux ristorni non e forni,ih- Po 


(D 1 11,i pi ima pa< (ina) 


(Da'la prima paipna) 


(Da ia pr ma nap ra) 


ROMA — La compazr.a Ro-a | 


Vi’.as e la fiz. a Teresa 


no vo.u’o «ottosenvere 1001 >» 
lire all Cnda per ricordare 
la merr.or.a del comparso 
An'onio Corrici: ex generale 
della Repubb. « a spagnola 
che per tar.t ann- ha man¬ 
tenuto ;r. Ita!.a : co'.egamen- 
t; fra PCE e il PCI I.e due 
compagne colgono Invasione 
per manifestare la loro rico¬ 
noscenza. am.c z.a e solida¬ 
rietà al Partito comunista 
italiano. 


|xi av » i «’ if lenii.ilo .he l ile 
r.badi m uno la « iiiipiop.uidH 
Ida di opra discriminazione 
rmilmpente e strumentale tra 
proposte lineile e cattoliche * 

«■«su sostiene li ne, ess.I.i d, 

una » solfe, ita e larptt -ole! i 
rie ta v sulla <*« -..giiazn* ic d« I 
nuovo presidente (Iella Rep ili 
blie»i l’ei (|iie,to s(o|x». la IX' 
(I chiara la ■» propria disponi 
laida a propone ed es,imoia 
re ( and,dature i‘sptl'ssimic mi 
i he di alile i otti porn-riM i ni 
turali e polliti he che pei pii ■ 
stipio, equilibrio tapine v.'a 
lo da r ispoiiihnio alle’ nlh si¬ 
lici Coese c oph infere si de! 
lo l\cpuhh , it o e l-i delega/.o 
ne de e .iivitata a verrinato 


la |x>«, li l-t.i ,li giu'igci e 
< ini dalle pi urie i "idzi'Un , 

a una larga e sixldisf.u ente 

ititi-,a, 

I s,x i.disii \oteranno Pu¬ 
tì o Ni uni ne!h pi mie vota/io 
n, l.o hanno i .pi tino dopo |' 
UH ((litio ( on i tepiiblilie.ini. 
i Ile si è svolto, è stalo (letto, 
in un clini i « unni bevale r 
i oidiaU ». Per ev itati- un ri 
t■ >i no di fiamma di Ile poh 
in.» hi delle .« oi -r si tl un me. 
« 111 < -lo ni, onl io et a « lato pi i 
, pii .ito atti av t r o un alilxx 
. uni ino ita Ci i\i i Ria ani 
Il si gì i I.u io ili I PII I Ila ili I 
to i I le si e 11 il ’ ito ili un 
t colili orilo . or linde ha le ri 
spettive posizioni ., saggimi 


Ungono vile, nell'attuale ai 
tua/imic. il pt (-striente dell i 
Kcpiililihi a «leve essere e 
spi esso dal • pai ampio ar 
t o tirile fio •(• i he si riconti 
sto no nell'idi naie assillo isti 
litzimitile ». l'un Ite inanellerà 
questa larga intesa, il PRI 
\ igei a si herin In.un a 
Crasi, eri sera, ha .munii 
«•ilio ili esse: - ,! un o-it rato con 
Nonni oìt'c eli,- i on gli altri 
po, s'Ii'li e.mdalat i so, tali -t i : 
Pei t ni . De M i 11 mo. (l'i httt. 

t >11 ie ai i epiil>b!n ani .mene 
I soi i.ihlemo, i at i i ix| i hlx» 
cali votri anno s, Insl i b un* l. 
l.o li inno di i I so n» -11 • 'uria 
sorotn di n ri 


i i epubbhe.ini ri 


I voti necessari nei primi tre scrutini 


rioielnil.i il In i v i- < n lo • 1 1 Ih 
voi.i/n>m (ou il |on ilio quo 
i uni. .no m i ioni pii-i i- mo ii 
li- -I dolilo I il I (Il mi II io 
pi i le -oi 11 - -1 v i f.i-i ili qio-l 
l.i i lo-, fot ili lino liti- i imi i 
->• dui i uno i di i l‘.o Litio ilio 

10 «i del mo ,i v i.i vii. mi 
lor-oi ili spillili < olii < 1 1 ii/«* 
■ hi ■ ipi/ioppo dilli I noi i.i 
i- dii 'i II ito pi i -n iloti- il i 

I ll/l IO I Oli I’ oi-l Ilo .Il I VI 

11 pi I - oli III. V li ,11 lo ili I ‘ir¬ 

li Ilo. I ilo il ilo I .(Irli mi I .1 
piiin.i ili i.ii.Olii, oi imi tino. 
», -volli O-l I pii ||| I Oli I »' 

(ll'ioo p II II. o| Il | .II- Il I -i dlll.l 
odo i ii i N, I . ,i... .li pi oli a/ 1 li¬ 
ni- llf-ll» V Ol.l/OHO, itollO'MI* .1 


sito di un fi tino tiicnutdc 
di neutro che pinti att of 
limitine lo questione della 
spesa ptthhltea ni una ipo¬ 
tesi piallale di pnldtea reo 
nomil i/ .Vini si imo t itene 
re che entro la Ime delCau 
no sia possibile modificai i* 
ni mollo etimi latti quei 
mcct ari isim thè pinti ichhc 
ro ai risultati /listisi i osi pre 
rrsti per d un alino che 
si piofda ha i pio timi <h 
questo fuse ih titilla crisi » 
K' stato pi-lem deciso ili <- 
Minimale a pai Ine dagli ini 
7 i di luglio una pievisioiie 
analitica complessiva ili spr 
sa per il triennio ’7!) 'HI e 
una previsione molto [ini 
dettagliata per il ’7R. su 
questa base veri anno af¬ 
frontali sia ì provvedimenti 
di variazione del bilancio 
pubblico per il ’7H sia le 
misure ponte per il '7!(. 
« Queste misure limite, spie¬ 
ga Barca, dorranno essere 
nepoziote evidentemente con 
le parti sociali tini momcit 
lo che laccano, per alenili 
ospetti ni rio trmpoi mieti, 
questioni imjimtunti rame 
le pensioni Esse dorrebbe 
ro consentire th arrivare td 
ì qen rodo IPSO rou uno 
modifica nitrito seria ileqli 
attuali mrceanisnii dello spe 
sa pubblica, evitando trop¬ 
po fuetli discorsi ili lutili » 

Ma il deficit pubblico non 
potrebbe esseie drastica¬ 
mente ridotto con un au¬ 
mento delle entrate, realiz¬ 
zato innanzitutto attraverso 
la lotta alle evasioni? Il 
comunicato conclusivo del 
vertice si (lich'.ir.t abbastan¬ 
za soddisfatto «Ielle propo¬ 
ste fatte dal ministro delie 
finanze. 

« Dico subito, risponde 
Barca, eh e lo lotto olCeeti 
siane (uro non fuso qua con¬ 
fondere ri moipiior rabido 
impiantirle che stirò accer¬ 
talo con ie imposte che ne 
deriveranno i r oppi certa¬ 
mente la via firiueipale j ter 
aumentare le entrate al è 
positivi» ehe l'accento sai 
stato jio-to .-il (piesto fallito 
di..che su n..ore imposte 
Si trotto ti’ ut opero ih Imi¬ 
titi b no. un: t he tino dure 
pr»-\’i> r primi i is tl/nh Mo! 
bdh hit presentato in rusie 
me tii m sare nm o rquinche 
• Il q a ulto rimi lo fossero a! 
tre iiresrnhde in altre orto 
sio»i. nuche se non t-i/lc 
queste nrrovnn effetto un- 
rual't do 

• I'i„-.ii,(l — ir i-orerc dei 
roiuuM-'r — r svcre mime 
didoraerdc ottante le projio- 
s*c — che lattai in tncontrn- 
”o tinro'a miete resistenze 
— - ili re»,i/ere ràdè iqtdorm 
* 7 riof mento d’ tiri nnnm- 


p’ o per e «cerei » inQqinri- 
» or ù'.so'j no. r>ra. ;.criie 
-c à ‘r u,t si zi- Tempo per 
»'e. -. r-c ■’ ',-.o r?- od -’O 
ed C r-C 'C ««Trio e,do"arc «’(- 


.i.i ! - .ngv : rr r d: m.*ìa«(«' 

. 4 v a'e i. ,t adì r ri {> ihn.i 
l.ì.io 

A q v appreso 

p-«ipr o ., ma;:,na. ne! covo 
A- BR d v a Grado!, (la 
bu-t- »i;x'rat.va d»-!. agguato 
r.. v ?i Fami la rxii.z.a aveva 
tr.iv vo d»K,imtn*. eia d.mo 
«trai ar.-i 1 e-:«:enza d. .n p.a 
no «Md.a'.o ne. detta gl. per 
comp.ere un a:ten*ato a La 
Malfa I’. r.«erbo degl, .nq 
r«nt. «r.e .ha .mped.to eoe 
la n»v..z.a trapcla'«e pr.ma 
d ora i r.on c»ir.sen*.e d: cono 
««ere : particolar. d; qjesto 
p.ano e : *uo. tempi. 

S: è appreso, comunque, 
che d ìrar-te tutto il per.odo 
delia trag.ca v.v'enda Moro :! 
leader repubb:.cano aveva ri¬ 
cevuto nunitro«e m.nacce d: 
morte, il V.m.nale gì. aveva 
affidato una scorta delia p-o- 
kzia. « Di nomo che gli è stata 


• e III -V <«L<-I .1 Oli I -liti Olili .il 
■ Il. 1 11 Olii. Ir «li-lilu.lll .llllr MI- 

• pi-ll-lolll I il m l-illlio |>i-l 
iiie//.i iriiiin.il il «.il.mini imi 

i hi «I ite - Il 11 i I, i - e ili v 11 III i - 
/nuli li i i;ii he n ili oppili I it¬ 
ti 1 1 .1 pillilo lo . .ol i -empio I i 
io i i '- 1 1 .1 ili . oo-ull.i/omi II i 
i pilliti o ili ,l»-elo Ilice ili 
muppo 


I 1 i»|»| It \ /1 ( )N 1 DI Milli 

I ' a II o monei o >|. i e vi itoli 
i I, 11 ol i •> I i ioI, p, III li, -1 o 11 , 0 - 
I I, IIIO-I- li opi | l / orni ili volo 
Ihi le pione v ol I / Ioni itili 

ilo III.no i io-ii * i pi » ioli 

I I In ilio 1 -i i il, ol i , lo- «I i 


, 111 I 111 


111 pillilo e ». , on,lo appi Ilo, 
op, i nomi m ilei i.ili , 11 v oli,. 


• '■ I III Itilo ■lille -,lo,li. «i- 
I .1 li imi I 11 ,-il o, mo liti -»o,ii 
hll II /oli I i eoli ile i|,'l I i mi 

i o I,, -olio il Imioo i pi i I’to- 

ii -1 mo 11 1 1 / 11o i no i noli 

/lodili ., p Ilo Oli I • I il, I I I pi I 

» olio/ i i ilo - 1 ,i | o i uno 

- V o | _■ 111 il 111 o o | 1 1 , Il 1 1 1 > <1,11. V o 
I 1 / I Oli I e - I I pii l - - Il II I 11 , 

I i - -111 il I l - • .- • i ! i / / i 1 1 • I vo 

lo I o i volli i inopi liti li 
-l III (1.1 l I I i IIO <1 . I noli l'It 1 
Ioli e I noli .1 I ili poi I . to I 
I ol III 11 I Ilio. lo ili Violi¬ 
lo polo il i l I II I o .hi .. 

10 l o I | li | o | o ilo - i p I I I /Il 

-l I Olili ili ! I I pi i • oh 11/ I >1 II 

11 no lo -ol 11 ,ino oli o. i iip ili 

• III imi mo lo vi lui lino •) 
li i Di 11 il ilo .1 i/ 1 1 III I o i ili 
pii - oli il/ i ilo p I - - ri .Olilo 


in ili in ilio le <1 Io-ile .) In 
zito pii li h 11 io i i \ io r 
ili i \io io i mi .ninni i/mrir, 
voli, i i. m i. 11 e m I \ ilo v r 
«li ■ n <li qui -lo pomi n;tio 
le Oh. lini le pi i// ili or| 

I mi « il. pi m« 11 * <li i' pun¬ 
iti t » ii M inni i i ii 11 i pii «ii 
«li ii/ i i inui poli litui) i ipi • n 

«I« i « i H » i unii t I» I|di i i mi |i 

II < i Diitpi I imi U »i in <1* • i{u 
i mi» I* h i\ i * 11 ili — 1111< , ibi 


Il ili «li* pDl I || Dilli 11 

tu* «ii I » «mm . i imii 


/D I « I • I i » Il ♦ 


« lu un 


• I* I ! il I ( •» ili \ > » !• mt 11 i i 


li » 1111 » 11 • I « il • i p i * i « » ri « | 

\ oh) IIIIdIi ||m|d III tuli » 111 

)m li * ■ ih \ «li un pul tini n 


Andrcotti e i partiti siili'eeouomia 


Itilo litica nielli i provvistili 
•impili r n sttinqiiqlin. dir 
eom/a ormo d pat/a mento 
dell leu Se rio miei io «• s» 
si th'eiilvin unti multa per 
tutti t tmspmti dm veruni 
no e f fri ' md i sen a fide ilo 
cumenhi (multa ehe poi ut 
institela d pi orali no a t o tir 
etti uh ri e fisade) si potili 
i mitili e su et feti i ini me 
(hot i 

» l't i q mi die i opini ilo 
l'Ii pel, nhh’iuno chiesto, ,ig 
giunge Barca, ehe si pubbli 
chino sullo "ilo mllo I Ih 
rude" i nomi de/ coutil 
burnii sm tapiniti e dm si 
compunto aceri tonimii non 
solo sa di essi ma andm 
sin amlnbuenti seqiitdtih 
ihn Comuni sulla lui e ili 
dora meiiUizioU i obiettive 
Malfatti si è impelinolo n 
rendere noti prestissimo t 
risultai‘ daih itami torneili r 
dm, si ilio buse del smtcq 
pio lelntiro olio si insti mino, 
abbiano r insto in lime era- 
.siimi Mtuppor tempo sino, 
invece, necessario i>er d pie 
rio Imi iminmmto del l'ima 
prafe ti diuturni e uer l'm 
dispai alide r lorilniomento 
di ll’itnnnnis f ro imm fiumi 

Zini io: ma tutto d ]o mio 
settembre ilmichheio r ,c 
re pronti i prnrral/mcnh 
per T ini roiln ione della ri 
renitii fiscale e dei icqistin 
Imi ili i iis a l'sseu ode e 
inoltre miens/tmare la co! 
fabma ione io n ; Comuni, 
come I/o snhtdmallo finche 
il presidenti• .1 min oh i Jdii 
siane delle derisioni ridati 
ve olla lotto contro l'evo io¬ 
ne fisadc fina ebbe essere 
mo puhldu o id piu presto • 

K per gli investimenti'* 
l*ei il Mezzogiorno, in par- 
1 ieolai (•'’ • U«(«-s/o — r i 

sponde Napolitano — rutili¬ 
ne d pii ut o poi prenci u 
ponte e sul quale non pus 
sonno considerarci .sodili 
sfotti o triinquilhz'fiti f’r 
sono innanzitutto ani ma 
aperti tiravi jrrohlam di m- 
d’ri~ (i qrnerale di pohtrat 
a ouomn a lo sviluppo dd 
Afe "ni; ionio dipende do un 
cf'cthvo orientamento me 
rtdtonnh -ta drlbi pnbhai 
industriale, dalla ah na'unte 
di tutti i punti de’ prnqram- 
nui di poverini per Voqruo 1 - 
tura, liidla drs *ritrazione tra 
noni e sud della spesa jrub- 
b’it'ii nel suo insieme. Ver- 
manqono non risolti pratile, 
nu di attuazione -.'ella leqqe 
per l'intervento straonlma 
rio die si manifestano ni- 
rianzitutto m un inaccettabi¬ 
le divano tra impcpiti e 
spesa effettiva. Su 17 . 1 c.sf 1 
problemi si e concentrata la 
discussione ncha riunione 
de! ufi Sai abbiamo rnst 
sf-fo jicrcbc si defn isru e*, 
fro ’a jirima meta di ’mjbo 
d jiropramata per 1 ! '7^ si 
P'irrji- * i.sr/p-o ; ' ro’r pirla 
’> r> *0 dcq'r a/qia't’ per 'c 
opere previste nel propram- 


mo del 77 e hi 11 id 1 o noie 
rat 1 o dn ernia r am he de 
qh nppidh lidie opere puh 
blu Im del pi ni/1 uin ma "ì S 
M il limoli 1! uh II ohi) tl Ilio 
po to lo qui stuoie di un ini 
ilio (do mun quo di looqi'hii 
.noie e qua'h u a non dillo 
spi sii. e o" n me ih tinnii - 
.il noie ih 1 p’oqelli speciali 
ni modo jiiihii obnc 1 d mas 
-ino mi no 'do di I lo n 11 u im 
Zone l td 11 mhi e 1 11 n no 
pi e ,1 nhitc le tini hoc pi 1 d 
fo mi m m ma 7 ‘) SO tpionhfi 

I midolli - - a ibllci rii o ih I 
pus .ilio - qb 1 f h’h l (tr Imi 
di d on mento dclt'orcupu 'io 
rm Villino inoltre olilo 11 
tote subito quest non quali 
b> sveltimento e l'eventuale 

II visione deph nu ridivi per 
l'imi 11 st 1 udì a 'ione » 

K quali impegni sono sta 
1 1 ot lei) ili l - ’ Si e diseil' S i 
anche del funzionamento 
della Gassa - ’ 

» l'.isoqin 1 o 11 .pinole Na 
politami, tu’Jinnitie a ori’ 
invìi- perche (poste io,e si 
lari amo 1 pi 11 Im mmhe le 
r eq non mri ul m uh • 1 il un 
pilo un mipiqno lui ( joi; 
laho o il> quello sviluppili il 
Imoro l‘ci lo 1 hi so -,( 1 <uo 
di limiti• od uno l’Vidcnh’ 
ri 1 ,1 1/ ' dm non i ih ip 

'fidile e .si n iiioiiqioin 1 il 
rvrln e ili ipns'ii nii/ani-mo 
co in Imi un 1 .1 r 'oh do Ultimi 
tue lo mas' mm 1 IIn uria e 
un d 01 mio d 11 noie . 

Per l'edilizia «i e ribadì 
to l’impegno alla rapida ap 
pi 11, azione de! piami «lei--’i 
naie e de! !a legge poi ! eq 10 
canone I a no- da e st.i'.i 
1 appi esentala da alcuni mi 
pegni numeri’.rii per l'edili 

zia abitativa e per ope-c 
pubbliche la cu, attuazione 
pot'.ebhe «-'sere avvi,ita II*-! 
giro di due tic m<->1 gai.in 
tendo una 1 ip: e«a della oc 
< tlp.l/iom- * '-IO. «lo e Bai - 
ca, obbuimo posto l’m rea 
to sio r >t oleum' opere 1 ol 
ìeqote mi obiettivi pnori 
tori Ilo irroio noie ’o -ne 
toni «l'ione del Sud in ime 
risiane ilrll'arriin dd jas 
ahp’rinoi sio su oleum- prò 
piote nuore die {nitri libero 
con sentire uno pi’/ rapititi 
ripreso ddieddi’ui ambe 
privata » 

K stailo, infatti, piopiivtu 
che, n«-l Mezzogioim* lo Sta 
lo assumi a silo cuneo mo¬ 
re di u 1 ban;//azione prima 
ria «• .secondaria co-i da 
t-soneiuie dal pagamento 
degli onci! di concessione 
pievi-li dalla legge Buealo-- 
M particolari categorie di 
cittadini che desiderano co 
.stimr-i lin i ca-.i (emigrati 
oppure lavoratori dipenden¬ 
ti ehe hanno rugato 1 < on 
tributi per alcuni anni e 
rientrino in certe fa «ce rii 
:*-riddo E' -Nilo ambe reo 
posto en<- p«-r a- ( orrio ri»-’!»- 
Regioni o ;>»-r in z a* va del¬ 
lo Vaio -I i r»- un «entro che 
|H,- - i r.iji >1 (ile- ’e f<»ej.,re 
.1 (nm in, ;• mi «i i"b-m :7 
7-'-z,one o p.an: parT’«-o,a r e-g 


gi.d 1 11 ovvio che picnic-.s.i 
di tutto 1 10 11- ta la appi ovvi 
/ione definitiva nei pi osami 
gioì ni della legge ili piano 
decennale e ricll'i-quo c,i 
none 

Noin 1 tate ani III uff 1 oli 
Idi 1 limi i ilei ! ,1 1 ipi c» a in 
dii di tale 1 piani ili settore, 
il 11 >ati.1111<-ri 1 11 I maliziai 10 

I ’ci 1 g 1 alidi gì n pjii eh 1 miei 
vi mi.i un t-giutii ili 1-011 
s,illazioni o pei la legge (il 

II 1 1 ut t in az ione t mari/i.ii la 
tutti 1 pai liti hanno conventi 
to elle 1! te do pi e olitalo dal 
gov ei po in I ,t 11 imo uria ha 
a- di di rii» .ione pel ulte 
noi 1 pi eoi .1/10111 o miglio 
lamenti Bei 1 piani di set 
tuie, • obbuimo solo preso 
ulto ehiaiia-e Napolitano 
dell irvi enuta pii -eida'urte 
ili oli uni e ih II impcpilo del 
{O 1” ideili e .\ruli rotti 0 far 
1 tirivimiei e m qui-'h quiriti 
lo disinss,mr {irelmnmiie 
nel Cqo pei poti r aprire riti 
rioilriotn di mi idn ni l’or 
bum 1 tu 1 mi le lii qior.i, eroi 
1 .simbn ale ina li altre lor 

e -in urli ,h«ui mimi < umili 
1 i io lei id 1 di ipu h prò 
qiamini mule - e suda buse 
tirile 11111n 1 fio min di sfiori 
In: abbuiai 11 tutto sentile le 
no st 11 {oiniiu))o inni eneo 
d 1 in ili ’ei e a lo limili 'il 
.unte d.i oh mi ih questi pur 
ni Con idei umio importar 
ie lo ioni erqi n o die sr e 
inondi" tota sullo necessita 
di ondine od una imi uffa 
.lune mot fio tua 1 e, api r ta U’I 
a f/ie i.iii, nini ambe oro 
’ midi ; ri i i-, urie - njiritt t id t o 
in I ( » oiio ddc i ,,p *a c 
•h ’ Mi miuomi /’o,siamo 
{11 li in di - e de lo /ni rido 
{ut - a ora ai lavoratili 1 eri td 
Ir boli ortjoni n nini, olIc 
rilfqoi ’i 1 tuo 1- ih Ile piijm 
Io no 11 no rublo idi ed a Ilo 
1 nm un s noi 1 ir 1 1 1 oa » bime e 
‘aM io r ’a r 'miei ione Si 
apre u- o Io 1 ih imdoh’f, 
'imo c d' iiodriodii o C >" 
hi oip 11 in ''ori imi qravdc 


1 o il-'ni ' r / 1 -| ’a 


a ia. 1 m 1 1 '< 
U i r o 'Inoli- 
o' 101 1 0 oro u.a 
Sllbll' 0 I • 'il 


' 1 1 o 11 de ri 
s t nim 10 r '/> 
1 ol pr-iinfe 


I01111 oro o-o - -1 o ' 1 md ii t>e*- 
ibo'in I bi i-'t io non di 'fu 
U'iv d- 1 icol’i 1 ’ s'm c c nrr 
;mi ' limi 1 1 t 1 I r pruhcfir 


<i'l-l mn 1 


M 1 ina < - „ '•■,/.! ri niobi 
!,1 a/ mio r-oii si pone 00 
ai f.n: ri< 1 ’ i a*t laZ.,oro- de. 
plani 'li ."■••Ro o 

• .*» o « . 1 fa 1 « , *i J.n ripe 


si ro <h nU 1 " ’ 1 do per -e 
(,-11 > r (- laM.oi'(‘ufo -id -or» § 

di l-iq'io l’m. '• ; ii ».."-(- alle 
b-qui (•’,< (!. imo es ere ap 

proni’e ih i ’ ’»vari ente ir 
q-a ’ 1 » ( ’ ’ 1 /> /o e « 1, ’ re a 

q a hi . (; a c 'a'* odia ri/r 
h vi 1 r mo 1 pa"i a q r n r r f 
’a r ;’nrnii ,wj» l'oro,, j.**»- rf 
s'arc ndn 1 c[ rou j,o rjrhr. 
po'i’ua cric,Onoro 1 . >'• SO 

mi ’e dic'i-,tom s/msa t 

0 ' 1 ‘it «I *(, p . *.)(’.(-., (uer 

d 'di ’ oq'ort o. a iicc-irio 
z am u te a’ de 1 rf < pure de 
1 ro-o essere 1 arate pr o-s 
qe r a pa'i f a esima * 


Attentato alla villa di La Malfa 


:”:r odo' ini si è sempre op 
;»• * 01 . ri «t .«na p-r-'iiw m-i. 
fo v.r.na a La Maria, la q 
I« raccorda ar.s.’ie (r.e ia ma' 
cuna d. -erv./.o e «*a*-a bl.r. 
tiara -«-nza ch.edtre .. parere 
de! leader r-p riibla ano 

N*-gìi ,iìr;m. *trnn. . fam- 
l.ar. ri: La Maria r.e*. ano 
prc'o a’a ur.e prer a iz.on. I 
q n'*”o n.por.n. d-'i .eader re 
p .r>b'..tano, ad e-emp.o. q je- 
«*. arino non -ono ; '.a*. pmr 
taf ,n vacanza nella v.ìk-tr'i 
ir.cend.ata .er;. com'era ab.- 
t id.ne. ma m un’altra loca 
l.ta. 

lai chrdet pre-o d: m.ra da¬ 
gl: attentatori =1 trova a Co! 
le Rom.to. una locai.*a d,«tan¬ 
te meno d: un chilometro dal 
la rosta, tra Torvajanica ed 
Anz.o. La v riletta era sta’a 
co«:ru:ta qind.c. ann. fa da. 
figli del depilato rep lOblica- 
no. G orc.o e Lui-a .n una 
zona che ancora oggi, anche 
se s: è riempita di costruzio¬ 


ne c '.noi-'.* rii «.io '' «:.q 1 ! 

! ; e .-oia'a ! 'err** - . '.. j : n 
<1 . 1 Zi n.a" no '1 *.' no ig l » 

'»•"»/ t c urn "r r m i... 

pr-»b iti .mer** -i :,/ i <\< ir - 
Sin*i «! a t o ' g * - - ** (| f.r'i 
f'res »rr..b liT.er'»- <lorn !** '• vi¬ 
ro p-n*-*ra'. nei g arri.ro 
Sfirt nt*')'. in \ d r ( o i ^» r ì »»* 
« » «o.e nell,) Zi *»* *1 rt e.nz n 
re- e s, sorr'i *l.v.-. i compg. 
Dopo av«re .m!iM**.i:o : m ir. 
con ina bomtxil'tta «prav d. 
verr.ee nera, ino ri-: terrò 
r.-t. è salgo « ,1 ’fZ'o i-d n,- 
fatto «aderc di a*'o 1 .» c.inna 
fumar.a c:nq -e »e; !>’**. gl ♦ 
ins-er/i.ar.e. 


ANNIVERSARIO 


N- d*s- mo mn.versar o de 
.1 -ompar.-a 1 . 


Bruno De Laurentiis 


* fra'*- : CFiri no. Ir.*-/, Artu 
re. *• Tomrr.a--o -or. .mim i'A'^o 
r mp anv, - mr.'o aff»-*'o Io 
r.e.,rri«-.o ari ime. ? eorr.pd 
zr,. «o'*o ; "r.ver.rio 'Jri hfi . 7 »» 
p* - .' ». Ur. *a ... 

Rorr.a 2° 2 Jcr.o c'KH 


L'allarme ò «taro da'o d,- 
un v.mno. che \»-r«o »«• lo 3 »i 
ha \ ,«to .1 fumo e I*- fiamm** 
leva-si dal te**o dello cade’ 
d.sib.’rt'o. I \ g li del f ,, 
50:10 arrvrtti da Itomi e ri--. 
Anz o r.n a vent. m.- it. p tj 
’ardi e s.ipo r:i-eg. a i ,r 
coscrivere 1 .ncerri.o dopo 
un'ora d: lavoro. 


li izrjppo !omr»irdn de! «:n 
daco'o naz.onale cr«* ■ 1 c.ne- 
nvvograf.*: m.irtn: partec.pa 
a. rio ore de.!.» rr.ozl.e e rie. 
f »' -1 p-'r ,1 scomparsa ad. 

rar:»v-:ir,o amro /» co! <*2^ 


TINO RANIERI 


Milano. 29 z.ugr.o 1573 
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l'Unità / giovedì 29 giugno 1978 


Partiranno il 10 luglio con l'assunzione di 95 persone 

Cinque progetti speciali 
del Comune per i giovani 

A questi si aggiungerà, una settimana dopo, quello per le aree verdi - Un investimento totale di 
seicento milioni - Sei ore settimanali saranno dedicate ai corsi per la formazione professionale 


Il in i'inlio pilli li.timo : 
p imi i pro/etti . pr-uali del 
faiiimmi'.t iu/iunc nmmn:iìr 
P<-r l occup tzionc u,ovanti" 
<) It'.ito limilo.t clic pn III 
Hit*:.. !ló i':<i vìi 11 ivrilti ;tl.i 
1 !..ti 1 pi■ t• ij1 1 1 (<li cui 17 don 
un lavoreranno m v;*ri .-et 
lori (Ir Tailimill.: I I a'/.oiie prl 
21 oh- :.rlt:mnu;i , i pm *i un 
drdir.itr itll.t ito m.i/.ioiir p: o 
1 l'utn le I .a Io: o ì ri r Ini 

/olir amillDIdrrn mrd • iiti»■>t 
Ir. .i ..r.-inidu drllr qua I;I ir 1 1<- 
da Ilio UDII ! ! i r :t l’Il M II IO pii 
litui ..pr.,ii lol tir di o|t rr l'tlHi 
ti i : i mi ii 

I propri li r / imi dii n o ;i : 
p.i:'! ìrola l'r I:t l ilrvazmiir tiri 
..i i ri r toiiii.i r .i t HI ;t( I ma t'i 
•.'invanii, il riordino drll'ai 
rinvili onro t.’ii, ì';•: .1 rn/a 
a I I ur,Mini i 17 1. : ! i rr tlprl o 
di rdll in r (piai I ri 1 .-.I ol .V 
• Iti I r IlIOI lllil/IOIir r pio 
zramma/ioni- tHH» Con m 
prevedibile i lliUilo d un t 
;.rt I una Hit Vrr. a la I ir 1.1 1 O .0 . 
clic II pi'OL'rtlo tiri ro 

ninne, approvalo da. DIPI-! 
Iplrllo If lai ivi» a! n r'iprro 
drllr arrr vrrd. >■ drl pai 1 . 
nion o il 1 I101 ro 1 I ir o r tip la 
•IH a invilii' 

Una rollimi.-Mour < *> 1:11 il 1 a1 1 
;t va.dii 1 applf.-rlll :iii/. 1 ioli 
1 rollerà l appa a/ionr d"l!r 
imi 11 ic '• lo voi 1 .’mirili o tir 
pio/iamin; l.'a ...r.-x.oir alai 
.-.viluppo rronoìmro tiri ro 
tinnì" I .'irla 110 Alllill! 1 1.1 il 
lu.,l rato irr: or! t ur o dt Ila 
ronlririi/.i al tinp.l ! rimi 1 
nella nuova ..rdr d> 1 a Sa 
irti. 1 , oiitrnut 1 (Irll'im/iat 1 
’.'a Lente loriilr non plrteii 
dr con i|iir..to nupe/iiu di r: 
folu'lf il pi tili'rm.i drll'ot 
rupa/oiir zimanilr d'alti" 


I PROGETTI DEL COMUNE 

Recupero e sviluppo delle aree verdi 
e difesa del patrimonio arboreo 
Rilevazione della rete fognaria 
Riordino e schedatura archivio storico 
Servizio di assistenza al turismo 
Recupero edifici e quartieri storici 
Informazione e programmazione 

TOTALE 


NUMERO GIOVANI SPESA 


211.850.88° 

49.822.04C 

26.453.46C 

59.881.320 

81.845.64C 

172.834.460 

602.687.460 


p,i .ir la - ir., a Ir -.'.'<• n.t/:nna 
r ha r.i r d Irli I rinp.U anr! r 
ili emer/enza Urilamrntr I 
ptilrir pulililirtt Ita tallii 1! 
po...ih:!»' per .svo'/err 1! .suo 
rnmpilti 11 ) rii! Ialini a/ ime 
t nu ! ili I ir a 1 dei la '. 1 il n. 
Ilirii' : r Ir t a I rll/r pii I . li 
vanii 1 rr:'.'.I : alni a I :vrlln 
drl r .1/ riidr pi ivate 

Hi,prlln al i'JIIII giovani 
1 . 1 :!. alle l.ste .^prr>.i!i tirila 
eli a Ir nnpi’r r ur liaimn 1 ■ 
1 1 pr -11 da liiniz.u tir li'a tu m al 
1 '! imim .-ulti UH 1 11 11111 a !.i 
.•munir la riha .sale tal la 
pri tin t i a .ili. meni le ! u.O 
j 1 . riili pubbli!'. dr! rapnllli>• 
.'n 1 ir ha min i r h'r. l 1 KM 
l.r ir «isten/.e rhr il .srtloi»* 
p; t. 1 ».» ha t>pp<>aln all appi.- 
r,i/:tilir drilli ìe/'/c unii .olio 


p. IVr di rp .-ndl ( 11 . t 1 III 1:1..(' ' > 

11 una lahtir.ea mrl.ilmria a 
luca la l.nm-’mul ’.. ha rhir..lo 
(pialini piovani jxu impiruai 
h mine operai, ma ha rifui 
lain le d ie dtinne die t uli, 
rio de! ..tvorn aveva ind i alo. 
A 1 . uni rai ai Mini* .ulte diti • 
eu.ia di .(Ilio .teneri' (piando 
la IilIi. Maire ha eeiratn nel¬ 
le nate speciali '/invali, di- 
.- uomini! il diploma <> la ],m 
rea ..uno 1 1 uh a t 111 ino 1 1 
/•ovini: nini intendono r iiuir 
naie m lavori' di una man 
.'••.(ine manuale 

Sul ver.-a lite del! ente locale 
Fllt-li/r rappl esenta inveì»} 
un esempio confortante l.'a..- 
.scssorr Ariani ha neoidain 
l'impeviio pn l'appl'ea/. mie 
della basta ncoidaie 


la 1 onici rn/a ri nipien tu 'a e 
pel l'ttmip.i/ one 1: mimile 
temila a Palazzo Ver hai uri 
lelihraio del '77 e la consulta 
istituita -urte.-'iva meni e per 
pei ilici lei e un rolli atto piu 
.■.licito Ma 01 zum/za/inni 
!mprei'.(liior;a:i. ..indurai i. 
mov mirili /invanii:. alimi.- 
ni.st 1 a/:oi)r Sulla base drl hi 
i.mrio (I: (pir.-.ta prima ai 1 iv i 
la i! comune .1 r mo.-v.-o :n 
due dnrzion: ni pmiio .uopo 
la moddirx drl in !»-.q/r p>-r 
inideria pii tarilnieu'r ar 
i e.s.-,|l>.!e avi: impiendiloi ; f.e 
p'o|>»wi*‘ con cenate dalle ( :t 
ta ('apollineo di rei!ione al 
miniai m del lavino S otti 
iiellapnle (!••! 7 ti .-.uno state 
sostanzialmente .it eti le e 


I rasilo male ai divieto al 
11 1:1 11 nei 1 1 c all (vanir dr. pai- 
lamento 

Parallelamente P umm.u 
str.(/ione Ila lavati ilo per 
pirpa’ai, un piano il app 1 : 
r.i/ione delia e.'ec Ile! mimi 
nr Iti..ile a. .rllrmln»' '77 
ì'.ippiov a/. Olir dr. K’ pln/cin 
■ pel minp.r.-.-.!v i MIMI .■invan ì 
presentai ! poi alla ir/uinc I) 

<1 ile.. 1 1 .e, ..tino stati eutda-.i! 

:ral://:ibih (la 1 tnmmira/ olir 
r dt‘!Tapi .le .-.mi -111 r .1 '• 1 : 
...ino s'a»l 1 il'.'lolial : nt i piu 
pel 1 : ri"-’a>11 1 1 1 

A ma e e n s, >i io .si ,tt. i. 
t Illesi 1 nominai v 1 a.!'.il 1 irai 

tir! lavino r I piovali si tinti 
pir.s"iitat! av'li (litu i 1 uni,ma 
h m 1 ral t a d, la ni fa' 1 d 
plomal' opinai pi dpi alluna 
'.ili flettimi ri. il »-pliat 01 ; 

I ,1 ! ri il Imi/ olir .aia t qu ■' 

| la I a ' .1 a lineila de. il p i itit i 1 
1 ; - ta'.ih, etili del 1 a/.oli do 
ville a minio (itimeli» tl ioi¬ 
di lavino fri 1! mopri'o d: 
sfiviz.o ,1.. .isien/a a Min 
•.ilio, r |ie: iplrllo ie.lil.vn a 
1 111I01 iiia/.:otir *• 111 tipi anima 
/.onr i itosi di lomi i/. mi" 
pi ole ,.siona Ir ...iiauno tenuti 
•'ispettivamente dalla Prova.- 
ria. m t'ollalioiazione (*>n m 
M r a.vo l.i/IOllI dr! H'ilii r. 
r con l'IlJM per I con ■•■■ 
•P'.l'liien'o drl.a ipia!;t ra di 
« proi'i ammalio »• elei ' rnir- 
ro 

Se/;niaiitm misi pi < v •„ ' i 
ni tutti 1 propelli 1 hm/.inn ui 
dr'.I'amimm.sl fa/..oiir. mi-m rr 
e pirvista ima at*.v ita di 
coni rollo da parte di una ap 
posila < omim...ione romana 
ir 


Giorgio Mori 
eletto alla 
presidenza 
della Rassegna 
Internazionale 
degli Stabili 

Dopo un lungo periodo di 
crisi istituzionale la Russe 
gna internazionale del teatri 
stabili riprende il proprio 
cammino. Approvato, dagli 
enti pubblici promotori (A 
zienda autonoma di turismo. 
Comune ed amministrazione 
provinciale di Firenze con la 
adesione della Regione To¬ 
scana). il nuovo statuto che 
trasforma la rassegna in as¬ 
sociazione tra onti pubblici, 
e. nominati IH membri tap¬ 
pi esentanti dogli enti pronto 
tori, delle forze sindacali e 
dell'associazionismo si e riu¬ 
nita l’assemblea degli asso 
ciati che ha designato il prò! 
Giorgio Mori presidente del 
l'Ente Rassegna internazio¬ 
nale ilei teatri stabili Nel 
coi so della seduta I colisi 
qlien hanno ringraziato il 
prof Ugo Zilletti. per il pre¬ 
zioso contributo 

Fanno parte dell'assemblea 
degli associati, in rappresen¬ 
tanza del comune oltre a 
Giorgio Mori Giuseppe Fa 
vati e Ugo Zibetti. in rap 
presentati/a dell'Azienda au¬ 
tonoma Roberto Molisani. 
Ismaele Pugi e Claudio Zan- 
cln. della provincia Gerardo 
Dumi. Mila Piernlli e Mario 
Signorini, della Regione Eli 
rico Ciantelli. Marco Mayor 
o Leonardo Pinzanti. del 
Teatro regionale Renzo Ric¬ 
chi; dell'AGIS Piercarlo Ruf 
filli. del Comitato ARCI- 
ACLI ENDAS Maddalena Pì- 
rarkii dell MCL Loredana 
Baldisscri. della FLS Mauro 
Messeri; delia CGIl. CISL- 
UIL Roberto Ploratimi. 

L'assemblea degli associati, 
al line di garantire la fon 
/tonatila dell'ente, ha prov¬ 
veduto inoltre alla conferma 
della segreteria, organo ese 
cutivo dell'ente slesso nello 
persone dei signori Gianni 
Bianchi Fianco Giovannonl 
e Valerio Valoriani. 


L'attacco ai vigili di Gavina lo conferma 

Cercava di rubare armi 
il commando terrorista 

Anche altri episodi danno credito a questa ipotesi * Le « operazioni » con¬ 
tro i vigili e la CIVA fanno pensare ad una ripresa dell'attività eversiva 


l.r (lue upei'.i/inni con .ri i' 
live ilei ir ' I • >1 lst 1 a I’’; irli/ ■ 
a.. alto alla .‘.(vieta Ini m 
/.a 1 .1 e pic-,MM u (V\a .> ih 
via XX Set | rullìi r r all'Uri' 
.1 ! il !.- 1 ari .miri il ti (Ir: v ivi 1 ; 
U! halli (I: ( > 1V 1II.111.1 la. ria 
no |vn.-aic ad una nprr.-.a 
.((I '111 nuovo ( irlo (Irll'nl t ivi 
hi eversiva !•! in che co -o 

■ -un..i.-.tc il nuovo ciclo'.’ Se 
nv.ci va bene il ..rrmulii cui 

odio. Fobici t ivo del -< rolli 
!||.m<(o-> r alalo (|'lrl io (Il 
inpadi(mirai delle .mm d"i 
dar .u/ili aumediti 

Lo a*'tipo dei lei 101 i.-t 1 ria 
(Imigiir iplrllo di pi orili il 1 .,1 
.1:1111 Drl re..tu ri sono jilir: 
rpiaodi rhr rouleiiiiano qui- 
ala ipolr.al A Mil.vvii. come r 
nolo, im'nrmrna r ..tata va 
limata ‘ ..olio stai e 1 uhal r 

! 1 riil.tdur pi..Iole di vario c.t 
li Uro r Im-ii lìlMKi proiritili 
Collii lei n- tempo la. un liuto 
.. e lei Mirato alleile al poli 
nono ili tiro delle fascine Si 
dire rhr lini nove armudici 1 1 

1 hr cu.atodiv.t 110 piato.r di 

vìi 11 ..ori sono al 1 ..veni mi 1 
dii limoli lidi";, 

file co..a .unni :cn ludo 
qucati)'.' Che 1 Irli oliali aouo 
alla ricerca di a: mi e che ali 
Kiren/e si addensino mosse 
milii neri- Ma aimulicn anche 
die l'appello laneiiilo dalle 
Mi mite Wo.a'.e nei ine.u acor.-.: 
a: vari mtippi 1 Hondr Prole 
till lr, Ulula l lolliliatteiitl Co 
unni iati- .Squadre Pi olii 11 a* 

■ li romba! Mluetitoi ili litri 

« ... uri r.i >}<■!' !• !•■ 

..rano con azioni «dimo..t:,i 
1 nr - non r slato raccolto 
llilalM. uri !iir.,e (Il a pi 1 Ir r 
inam'io Prima lanca, uno d". 


■• ■ upp: piu \ iclriu 1 r pn nu¬ 
lo .1 (lel.,1 alili I ! a r. Il ("1 .1 

pollo a Irriimie tir opri! 
Culli 1 1.1 rlll l'.l s-.a It i > il ! p. 1 
.lo di |xil:/ia di K !rrdi 1 1 
unpadronirono dell 1 pi .io’ 1 
i|r!!’a -/ri II r 111,1 !■ ■ : 1 . .pò ri .1 

ipiello di ! covate 1 imi la 1 Ir 
limiate ll(K.r con un volali 
! ilio laiiriiirollo un appello ili 
unii ira/,olir sodo un unno 
romando per !u .-.crii a dr • l• 
, oli,rii l'-n- dii colpi 1 c 

Kvidcnlriiienli • In mi! i • 
intendevano 11 .a l-’i. rii/<- 
( iilllr « Ita .r di roliriuimi'illo >. 
tra 1! noni e il .-.ini. «..riha 
tino >■ pri i lio: im e Ir «ri 1 
lolinr m moviiuriUo • S: 
rendt'va nrre.,-,ai io guin.I. 
non «ut I aerai r > ohlia-l lui 


ihr ,-.irutemr.unente non ave 
vano ali una importan/41 ni 
tini ili «poitaie l'ottaceo »! 
clini 1 dello Stalo-- Inveri-, 
i r ..tal i una lipres.t dell'.it 
Mi la i un la ...alto a Ila 11:1 
molili 1.11e il 1 via tir.la Vii!Uii 
Vrerlu.i. poi rollilo la Iman 
/ai.a Crva e miine l'attacco 
al di..ta( i ('ametilo dei vi);l!i 
111 h.nn di (invillanii Se le 
pinne din- (.o|tera/i()imi pò,-. 

, .Ilio r. ..ri I- -.late compiute 
ila uno .Ir.o «roniliiandO I'. 
il trl/o .ipji.ur opera (lì liti 
znippo eli mente r perle/.lo 
n.n 1 ...min della Irriiira dell a 
zimir a ..01 pi e.-a 

Sul I i onie ilei e indlimil! 
pii: dopilo non e t- mente da 
..e-.!Ita la I r 


« Ferma condanna » espressa 
dall'ainminisf razione comunale 

l j <j u iflit c o.n.i’dilr *••• # • mi (Otini 1 f I > 1 tu t J. • il 

'movo o‘to c r ’: 11 p'.,» uimi.j u’o i., l 11 itj',‘i .i r*t.> cod’i » * / id i • 

LmIIjcvo i»o f *2 >i> h .'il •. t .1 — ulT* in** l mm.i i.ihìj - 10*1 

t ;> dm* *' '| !i il v’ 1 : t» -\ .J mjumi'o I Cj -* / > ‘ v tl mi 

• .i* i\ ri'' *nl -j \ ;» ’it* ‘i ,k ’ * o' t i| ii'.l ■' 1 n ' ( i.’ o i-if " ,* icd 

J / >\ 1 . u ’»\vi . .> H t c. 2 *. .• a 1 / t,*i 1 *• inoiH iffc 

t «. 1 ,1 c . t 1! > C j.iri’ul J, 10 1 c !ic ;j- 1 IV .! r> \ .> J ir 1 ni 1 , (1 

(itKU.nv"* «U v 1 * 1.' mIi «i , o •»;» i d’ii ri u;n>o *it!t wt 

• •/: 'In .• il.'.'MCftnifi ito 

Co.iuhil* ‘ tut! *) ^ 7 , ti <• ** in'* (c od ■’ d - 

tllfirM» scopo C'I'll (• I c 00 !• V.'l'l* 'tfljl.U f I Cf/JO 

imc tu t* ti’Jintdit'j, c t*.i 1 * iti j * • / d t.z.'o* »’iis> v* t n|u ctiid.n? ir 
c t’.i L‘ 'mimi *tl lO/itii" pjiivi u c, in.id c ?•» t r ; i • <* pii It 4 ntfi CC»i 

d sf’.n u? coll o'd d (pi •',! m 1 « 1 n * * d i u*> t*,c»’* *i ,d.;.’‘.hie dt* t? ‘ 

* • un» ’.r * t » v .oc t*’ «» ( ! t .td « t f h. ì 1 • !» 0.1. r %)ii«* « T 4.1 con 

t «'* de . j ì; 0 ;> t (* I I' « > i 1 .>•> d m / 'j ! ,1 1 rff»rnii> 

Idi'»' lì p o » 0 ( )|d(''i ur “'• • j J) l 'II. ) ,U Jiil *!'•) I ’. ( , J ul : T I 

■I.' •. « 1 * • '».!* f) l 1 ■ !| • " Il » ••.) !'!!(• ,1 C M |t olru ■) U 

r . t n ,, 'd r d : ■ • I ' o:n » ! t 1 t c i> Cp.j.! «'I j 4 Miicn*f» * 
torti) \ dvl f .? iì‘ 1 r v de in .*.’ , l»* !.• d • )*i‘ p.C , 'u.»* Lo.ic'utlr ' 

». > n 1 ' do .1 • i! in > ! » * ' ' > ilo ’r f. }<• •’ ’. ••» j .1. rii a titcli' ' “ 

o ' 1 \ »' ' i• c*c '* • » * vi J I’ * |i ):• il. ■’ o 'e 


Stipulato dal Comune 

Mutuo di IO miliardi 
per case, scuole, asili 
e patrimonio artistico 

Si interverrà per costruire in via Torre de¬ 
gli Agli, per villa Fabbricotti e un ex convento 

do alluni limino pr. ìd itili lidi d: lue e slatti -dpulaM» 
il., l.'a mulinisi r.;/uni» comunale ■ mi d Mauro di Mirili» per 
la !eah//:t/.ì(me di itimi» i'n>e opere pillili!,che nel selline 
> 1 ola ,t in», dell'» (tili/la abitativa. .Irei: impaniti sportivi, 
pn la ccn .erv.i/nmr del natninnila» arti.sdeo l in miliardi 
di minm» sai.urne utili/, ali 

Edifici scolastici: ,nii|i!:.imt'ii!n drìia -rimla (.('mentale 
Vaiolino da l-'eitre (711 milioni), ampliamento della elemcn 
Mire e materna Diaz iL’ 0 !» milioiu). acquisto di un immobile 
m via Moni citello da adibire a liso scolastico Ltlft milioni); 
la-co Dante, ristrutturazione interna t!U milioni), fu piu 
.a procederi» alla sistemazione d»*>jli arredii menti di una 
serie d: .scuole. 

Patrimonio immobiliare: si p:*i«-edera eoi» una s«-rir di 
nlerventi JHM' la costruzione d. uMoul'I Ita i (piali »|uello di 
via Torre (lenii Aldi per un importo complessivo di PI.'» 
.Milioni i p.ir/.:alnirnt<‘ Im.inzatto con questo intiMioi. 
Patrimonio artistico reu.riro d: Villa lùiblirirott. • 4 H-> 
.mliomi, res’aiUM dr’!'r\ convento delle Ohlate KMI mi- 
lami), restauro cnippo seultoreo Palazzo San Firenze (Idi 
ni.l;>nii. re.-tauio par/, ale del t. piano ili Palazzo Vecchio 
per ampi.amento quartieri monumentai: sii viale de' (rondi 
- ..tl imbonì >. 

Piazzale Michelangelo opcie di . mi-elidameli!o e resi.mio 
»i( !!.i li.ilatis! ra i :tl 7 mi.imi. • 

Macelli: 1 i.i >! orma/a>iir «{«di'tmp.an'o d; va'.»- (’oisira (.VII 
imi.om • 

Hiummazione pubblica: Ma a- (piali via Holoj’ne.sr KtJ! ni: 
!.orni. I-’ tri«’//., da Ha—« II.iiiii'ii > l.tl) ui iiomi. 

Acquedotti." fognature, cimiteri e strade tra le (piali a 
tu bau.//azione d: Mollicci.ino <r »7 ì milioni >>. 

Impianti sportivi: iii.rropisrma scuola Don Mmzmii ,- p! 
sema di Mellanva '71 milioni'. 

Verde pubblico: s-.-’ema/am» r rosi ni/imu- d. arrr veni; 
a i ! * I so’.oi lo. m Oltrarno. Via Ho.c.i Teda’.da. Villani.) itila. Mig¬ 
ro l’mt. la'/na'.i per (.">71 imbonì' 

Asili nido: "Osi hi '-.olir a-i.o di via rspurr: 'Ut lini.oli;'. 


wm 


Proposte dairamministrazione agli operatori della giustizia 

Tre ipotesi per il tribunale 

Per alleggerire i problemi edilizi si pensa a palazzo Gerini, in via Ricasoli, a palazzo Vivarelli Colonna e 
ad un edificio in via delPAnguillara - Una sistemazione anche per la pretura - Sopralluoghi nei prossimi giorni 
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, La villa Fabbriconi a Firenze 


l’ropo-.le pi «-else, .iveva pio 
nu'.ssii i. sindaco aulì opera 
imi della ir 1 Ust i/iti in .-eif- 
m.in:t scorsa, durante la ma 
nileslazione assemblea, a f’a 
lazzo Verrino K (pir.slr sm-.t 
/mine putii iialtueute irli pò 
tiiriih’mo nel corso deal: in 
rollin ronrordati :n (pirli.i si¬ 
de Pillila allo cori»' dapprl 
lo poi tirila sede drl foitiuttr. 
.«nini.lustratori »• oix-ratmi 
drha /ni.stizia si .-uno litro 
vati intorno ad un tavolo, 
per cercare una soluzione im¬ 
mediata (• realistica ai mov: 
problemi .struttuiali in ■ u: 
versano attualmente .‘-'.•a ;! «r: 
himal-- di Piazza M Ftren/»* 
che la pretura Gli incoili ri 
-.olio piotratti Imo a laido 
ora rtut alcune del!»- solu/iom 
p: e.-entate pare abbiano m 
(•«nitrato iKV.it ivi apprezza 

liit-llt i 

I.a prima :no‘»-si •• que.t.» 
d: palazzo Germi. :n via P ■ 
((isoli. ] suoi 10 mi.a metr: 
(piadran di superficie »- Ir ■ :r 
ea 280 stanze d:.--|)ondiil‘. '•■ 
pass;h;lita offerte dalla s-ia 
oar* irola;»- collocazione lo 
rendereblxTo adatto a ronn 
nere tutti tri: utlin < 1 : Pia' 
/a S Firenze, con op|K»i t -.ir i• - 
i istruì tura zion: m’ernr f-V un 
ed.lieto quasi ( omplf-taitien'.- 
libero 11 problema se ma: " 
co-tituito dalì'evenMiale pre/ 
/<( di vendita 

A. »o.-»o dei Tribunale .-*-n. 


p r che Ihpole.a . ut vallila, 
po’ : ebbe ! : a..lei lisi la pie 
Mira, una operazione che ri «>h 
v crebbe l prolhetlll di < ronv. 
veli'a i ( oh Pad.urente s( u<» 
la D.npe A! : vi iter., il cu: ( ir 
'ile r (.eli: mo no ori Upato 
da Ir mari bine (I: « In o per 
lavoro o p<-r ncc-.-sita .1 i« 

■ a : n pi et 'li a l hi'.i II i.: p o 
po. ta il-tuald.i Pa!.t//o V.va 
iclii - ('(donila di Vai Giuli,•! 
..na. e un edificio di via (fri 
! An/tnllaia. Nr! pruno po 
1 1 ebbe stabilusi la pretura, il 
-•(•rondo poltritile serv.ie p<-r 
,! I nbiina r 

Una v*il!;i mi-.-si- sii! t appe 
io Ir varie ipotesi si tratta dt 
ve: il ira rie e noti manche 
ranno soprall’ioitlu asrh edifi¬ 
ci. per iirrrrtame .o st;do e 
h eon.si.slenzjt de/li .-iitervent: 
da effettuare e t contatti con 
■a proprietà Non >■ facile, m 
m (entro storico come quel 
!•> Ho cnuno reperire mimo 
olii adatti 

.Ma Ir eon.-ultaziotu d: 
quest, /.or ni. -a p irte t toni d: 
ìi.. prezza polemica d; qualche 
nionn-n'o pare stiano dando 
frutti coni-."et: amminist »a- 
/lonc (Oinuiiali- e operatori 
della irnistiz.a .-.emlirutio in 
somma intenzionati ;» vini ere 
.tisteme (- di comune acro/do 
la cor.-a (onMo il tempo per 
u.ntruire oc/li ..t.inzi'imcti», 
(.ur il tn.ni.-tcro d*'l.a irt• i.*.: 
/.a !:a proti!»-.-. <1 


I festival deH’Unità 


Si a ,11 r o.' I.. pei ('Oli' III 

ile! si domenica I) lll/llO la f-'r 
-la dell'Un.ta oi/iiii://a!.i 
dalla 1 cdci azione (I. Piato 
dei PCI 1 , pro/i'ainin.i il 
oit/i pieved»- per le 20 l'ape: 
lur.i demi .’aiid. alle 21 .ho 
allo -.paz'o /iciviin. un nicon 
irò di srareln tra ‘'locatori 
di Prato ( di Livorno; sempre 
alle 2 !.HO arrivo l'ara podi 
sMc.i c alle 22 . all'arena ccn 
"«!•* spettacolo fofclor.stico 
con Caterina Mucno. infine, 
sempre .»}!,- 22 . itilo spazio 
(.nema proiezione del film 
• Der.-z.u L'zai.i '.. 

M. apre ol"/. anche la fe 
.'a or/attizza’.t dalla sezso 
m di Colle Val d'Elsa. Ade 
(("■ 21 .HO dibattito or/"ruzzo 
n> dal'.'Are» Caccia sii «natii 
ra r raci'iii »>. Alle 2 I.H 0 hallo 
1 ..setti con i « Vulcani ». 

A Grassina presso il campo 
spor’.vo, ozz* /.nikana d: 
a'ictus e. itile 2 I.H 0 spetta 
( olo cmrniitio/ra 1 a o 

Al vt!-.t//,(> della lesta dr 
'.'Unita d: Scandicci itllestiti. 
a (atnpo sportivo Turn. per 
o//. alle 21 allo -p.izio /io 
Vani spett.'teo'o ’e.itrale «La 
(ormine d. Cù a ,-..na >. ;tl ( 
r.etna proiezioni* d < La Ita. 
lai" d: M’ro-zek<. »* hai'» 


.1 i.o (mi li i <nii|t •• ■ ■ ■ '1 

IV. t pr: c.illr.l A Cortaldo 
II ir 22 /.ne (Il ’ io a li i l'Ile . 
( oi sa ne. ,art hi r > ' a 11 <• 11 a . 
itile 22 alio .,|iu/ (■ Clami 
|n o;r/ ouc tl. un do.-uitr o' ■ 
t.o sitila (iella A Empoli 
nei villa //io a . c ,t U o nril.i 
zona -.po.’IiV.i. .ni»- 2 ! irrila. 
(fi M.landa M.h'iiin, '-.-tipi" 
a li 2 i pel Miri ilo d a ’ le' a . 

A Imprunetn alle 21.10 i. 
i ’ai (It i -< Ciuizon.eir .11’• ■ ; 

11ìi/ oliai'- • A Peretola -i 'a 
.'i.HO pio r/atiir d: mi : i.rnu• n 
r ballo popoiil.r. .Sta .e.a al 
Mi .Ma’. de Val di Pesa al." 
2! inni atolli no' ' l: na nir: 
( ompet :t iva (■ Imita- l|’tildi".I u 
/(»!.tl'r d. p illara la -1 ro A 
Galluzzo ad'- 2'. d!t>.i’H'o .ut 
- i con si:/; ’rx.o idi ' i ■: .i 

Alia o;/atnz/a'.; di’ 

la »-zionr d. San Francesco 
Pelago alle 21 'tallo pop'tia.*. 
■ era tu d"! . * :o r»u> > » I > ■ - 

pii uno... ()//: .i.i.i :»•-!.( o 
/amzz.i’a dai (omi’a’o < oiiiìi 
il.de d. Sesto Fiorentino rt.i» 
ott- 2i • i. Trofeo i'ó;; ■ ■ o: 
-a por!, tira non i o.imi-t,’ 
a perla a miu . p.-. < or o pi « n 
- .omeri 

A.ta le-.’ a (Ir i.T'l.t’ 1 < * : /a 

1 II.Z/.ata dai PCI F I (-../'• .Sn:! 

i n*-l parrò (r ii Albereta o// 


a !" 21 -.al ,(. ■< > o d ( a; I/o.. 

- 1 " ( oit,|tir o « ,M " Mi 'ICS » ' 
!>i di /: o: i" (h . nini «i.a leu 
ni i (trli'o. o ... a ( il . e ’llir > 
a. di ' a ’. ola i o' ( ii ala t on tir 
I.li ( ( II-II.U’ O.'.'u 1.(1 (lei lll.l u 

.• ,oi • ipe» ai .a n. A. a 1 r.»l • 
> 1 : Cavallina del Mugello do 
•il 11 > ; a .1» 2 ! il lita li Io al. la 

p! opo ' a tic PC I alilo .»pn. ' 
(Oli ,.( pai' rr. pa ZIOUC (I". 
• oilip.l/liO Maimiioi;. 

Al .a !" 2 a della ."/.lon" 
- Caio . d, Ponte a Greve 
Hi "ì i ad" 2 i ’orneo Mia:, 
/olà. e d. p.diavolo frinili.n. 
i> . .Sia "r.i a.le 21 alla fe t.» 
r f • ■ ; ; :» -,"/ione E. Rigacci ,n 
l-i'.iiii (■ in Mit iacea .merito 
oli. Tombolo!!*- r 1 1 1 ni corna-, 
per ra/a/zi <-d adu.M • We ' 
and .Siidu » 

Si ai). " (>// ia le sta *.r 
o-ii>.//a’a (iai eompa’o cnmn 
in • rh Campi Bisenzio. ;« 
i ’.’.i li"! piazzale d«-l!n f.e 
: > A! *- 22 H il paleo (et. 

‘ al" hall; •• mu .lei,e rot , 
io:i «Ira iaip..i ria k . rr.e:. 
’-r ado o ra/.(77l pro: r 

■/ oi " d<- fnu. • V.’<--t ar.n 

S< ('la 

\ Colli Alti di Stgna 022 

ai:" 2i.Hb p (il'-Z.rtne di UI. 
;..:!>. dori.ari. (!.->;»'’ ’o .>> 

l'i.'d I ... Iti » h r >! I' O 


Deciso durante un incontro in palazzo Vecchio 


L'università prepara un progetto concreto per Montedomini 

K’ necessari» evitare il sovraffollament» per utilizzare meglio le strutture edilizie dell'ateneo - La soluzione 
avrà carattere transitorio - Sono stati affrontati anche i problemi delle facoltà di Ingegneria e di Chimica 


I zr.mix' dcil.e. u.o ». 
tu i’.'.ur,»’ d. K.iv-i'C ir »-: v ,;t- 
(..'n un ’.-m/i’ il(vu:i’a-i:t<' mì 
P ano Pili::» it.'. a!»- d: ai: li 

l. i'iir » i.iu.-! ra!«* ’a’.'i dai -s.n 
d.u o «- il (’:. a.vi-.vi'ri' Nu.-•.-(' 
dura:)'»- ima ,onit'r«uz:i .-’.um 
na » jvr pr,-,’:.s.ire a pioni ■ 
p(V'i7i.>r.o ,1'.»* io li.» pei’a’.o 
ad r.spiin'.err .n con.-./!:»' il.'. 
\(’.o tor.irario 

li (ii’c'iii'.i'iì'a’ iv.ui’v»- da 
IM-ii'.i-.s',» aic.in.e.'.T»' 

-.,« che mal >1 lordil a a no 
.--I ro parere con le de/:.- 0:1. 
negativo cu: il /r.iptx» d» « 
'/..mio 1:1 ,-»dr d: vci.i.’i'i’.i 
. Da’, pur.* o d vi si 1 treni'.» 
’! p.ae.o piu: .ri,naie r frulli’ 
«.i. un. ri * n:,< .ave. 0 iii’./.a 
.1 vie, uin.en.’.»’ e: (in » 

(empiili’.»'!'!!alt pah!) a amente 
con i'.i.-i'.ve: Narro ci : 
funzionar: elle hanno ,, :.t : 1 
bailo a reai.//ari») » C.o » !.-' 
non trova e.’nro.d. i d . 
dunque, r .a « li.0.-0:.a -> ( !.»■ 
anima .1 p.ara» In dira 

rimprovera »!. —«-r»- /.u.i 

m. per l'edil’.ria abitativa ad 
.m una-a previsioni' em.' .-!< v. 
le quclia ùeiiVd.IiZia » eolio 
m.ea e jrojxi.arr a Calli r.a 
e Compiobb: 

I! i>(''mo delia il .-coro.a 1:1 
(istanza rappivM-niaio »:.». 
tallo elle a.-s-e/net nino .-«» 
«ì terreni m. drr.no d: -.ipi'r 
noe, «avendo il comune d. 
Fu’.-»'le .«cello la .strada a» 
sarda d: non eoiieed. re il ir: 
rimo in pr»>pi età '(• no i a 
roopcrat.vc formate da .-od 
fie.so'.ani. o di tutti .so. 1 eh.’ 
lavorano .stabilmente a Ki.-.-o 

». S: nmprovera .un ora d. 


Non mollo 
consistenti 

T 

le critiche 
de al Piano 
per Fiesole 


noi. avtr a” :a'o : p an. par¬ 
ti, dar»/ria': ix : 1 u tulio 
riif-let’ ..a .. p.m:al'»' r.-riU.-.- 
vai’’.( ii’c sii ia ed;.. 7 .a erono 
mie» r jxqxilaie >*. (pi.Pah 

»■ previsioni, ixu «piamo i; 
/il.».'da l'i il:!:/. 1 alma"..va. 
nai’ono da', rea!.zzato :n »pa<- 
si; aim senza prr.edeir imo 
sv ..appo de! immune v M: rr - 

a ai:. »ra .1 fatto eh»- ral 
i t iìt : o .sttM ii’t' r.on 

** \:.t 

V:-!o 1 il»- il d soor.-o . nu¬ 
la» estremamente corre:;»». 
va lidio .mpoistato dal 
/: apjxi della il. f:t-soian.i. >1 
ma-ernia .-mia .; f.l,>of;a » del 
Pano. »i semi»:,, opportuno 
r/a vare « io elle proprio ieri 
il snida, o latini e Far 
«-li le:io Nuzzo »'i dicevano a 
propositi» »le! enterio che ha 
presa-dui») le «celle (ìinip.iiU': 
(■ :» «me li» piano — «■; hanno 
deito - »■ ritenuto dover 

intervenne per sanare *,;tua- 
;a’ii> esistenti e soprattutto 
per « In ani .are » una situa 
/ mie pesantemente squ.fibra 


Da ini: .ma .-rr.ia p.c...-a 
«la- !.;« jx'riaio a ’.i’v.i.r m 
:app*r*f» Tu "ìi {x-r <»■.;•»> a 
favore deli edilizia o uìcìii. a 
r jxipoiare nella p.ana (hi 
M'.i’iii'i'.i' dove s: ppx »-«:» : a 
mi.«menie. a/enifo su’, d» 
man:»’, alla creazione ri: p> "- 
ri-.! a'ire 77 «it; iunco ! nume. 
» "e aiTcb.r da tener c»»r.t<» «l.e 
}xt q.iani»> !:/uaida i'ed iiz.a 
pr.vaia e fa::< a’o a « opr:- 
re persino : (V) m..a metri 
» uh. a que.-ta de-’ mat : K ix 
se proprio s vuol parlare tir 
filA-oi.a del P ano. s. deve 
'(-nere presente » :.e si 

r pun*aT» - ’ ad un nro/ramma 
<ii « min una » >»■> or.d,» mi » r - 
;»■:.o d: f es--bilita ci'.»-. »i>::.e 
consente la le//»-, nel , ors»> 
de: ire ami: prevedi \«-r.H- 
» lie «• «varan’: » ut pili a e 
previsioni eftet’uate 

l/i cr.tica quindi <■ di r.con¬ 
durre alla possibi’ità d: apri¬ 
re d: piu alla ciioperaz.one 
in d.ritto d prepr.eta. ma an 
che qu, Tamininistrazione ha 
aedo secondo la lenire, che 
prevede appunto, m questo 
«a«o laccex«o «olo a/!, abi¬ 
tanti del comuni 1 

Per questo, all miz.o abbia¬ 
mo parlato di una posizione 
tropjxv severa r.e, confronti 
del p ano al -/indizio thè poi. 
nella sostanza, su questo si è 
dato 

Non mancheranno comun¬ 
que altri momenti di confron 
to propr.o nel trienn.o d: at 
tnazione ile! piano 


1 . iik <>iiir>* • ’;» -1 » -v(»;■■» 

ieri ’n.itti.u.i a f’.tl »//•» \i 
» .1:*» fa > "i,fa« o. r«i p” )’“(- «• 
t.iuti d*l.a 21 IT.t.l. , 1*1 »()(' 

/la» d: amnniii'tr.iz •»■ »• 'lei 
1 ! ’Ì.Vcr'.!.’ r del ! ( ’!<>-( Ut. 

! atr-'i,’ non «• '’a’o t«,t’ii «!. - 
iii« .ito a! pr«’D « ina (it-.'a ta 
««»]*.) d; \r» iiitett ara » c ! 
ix»";h;lc ira'ferun* t;*,* d .» 

« ili. l'tlt i’i ■> ! ! x al: (i.'.xv 

tubi’; < 1 : Moi'.m (!«cnuu. 

Nr (j.a-'i.i c ;-.a iie.lt q .; - 
'■.••il. ;::u '« -kt » it.. ( De n ì 

a i’! >• rt, « r.ti-inerT» nur.--- 

s.it > ì ouiti: ir>*- ;>.i!)!)l.« a li 

't.nupa « .ttaii !-a r i ■ .1 
tit.i < la /*-.iv ila di 1 p « 
hit-ma. l'at» :.» <■ ! (l 'riiuu.’ «t 1 
ti inno 1, u.i a ’ri da in--” ’r ■ 
'.il !a ( >[X-;.> e t.dt; r.\i'*•(!'’•) 
U", » ar.Uter» .i. ur/e:i/.i In 
fatti !»- fo.-/•• int’ rv r.u.’r il 
! in*. »'litro 'i 'ilio trova’- ,i" 
a«,.»-(f.» '.ill'ur/eti/.i 
iervrnt»» » fu :x r 1 

« aratter»- ;» inporau»•>. «.»)'.fu 
I».lisca. ad aìlr /2 '«.r»- 1 1 

pres'ione sulle 'tratture i d 
li/.:»- ri»-)!'.uniiT'i’a ni vi'ta i: 
-.in anno .i«-» adrinu»» « 1 »»*. '<»*- 
lo tutti i punti di v l'ta. n«» 1 
iirr-'t-iitera ix>v it.i d. nhiv.) 
ri'jx-tto .1 q.ir-’i» ornai »o>- 

» ’il'l» 

Montedoinuu l'uniier*it.t 'i 
e impennata a presentare tr i 
breve, m mod«i che ia (Le ¬ 
siono veiuta prosa di tornu-,e 
accordo prima doll e'tate. un 
progetto partaolareg/iaio (le¬ 
sili istituti, de.'e attiv ita d 
dattiiiic e ai r:»cr(.a e «lei 


;»"(-’» r.f:!iil»- li d.i in il. -* iii*’i 
M (f« l'.i fa-•»!?.} di ar- icT.-ti .1 
r.» • ’ir «f'iV rehixT». la- <--i:. i 
.ill.i ’i'lov a -« (ì:-. ( «rn.l.it liti - 
;ri"i:i«- • <»■! ’r « 'i/rn.'t dr/ 1 
an/.an. •(-;»:: «Iella :*a < «i-.i 
■li l.:»*»i«» »• ìi» ì irss.itd ur-i.i 
"a ! -.ai « ompli—*> 

K’ -tati» r;t).id:t<» ìi -. arai"' 
m- trarispor:.» <it- ia -(iri/.o- •• 
d \ .-* 1 (iti fra-it-riru» r.’«, di 
a-» icTf-tT .r.l. ••»:»»(- di a;*:»' i, 

- »* *.» -« lenliia l.t- .1 N» '!(» Pi - 
m/e/iana. * la- la:r.» nta /r,.- 
V ■ i arci;/» > 1 : a ; '1 »■ 

-.••’«» alla a P.» i/i.iu < d: 

vi.» .x Marta 

l itimi» : «f 1 «i «fa -• a»_. » re 
<• quello (iti lavoratori :n r la 
la. olta d. < mina a . ',-:«-ii',-- 

s ix-ii'ii ali ar» ò «f- r--- 1 ’ 1 
di un »d:t:» :■> di via Miri.’.. 
.-)■•■((• icr.'rinei/r o, < u,>.-:.» da 
ima labbra, a l.'.ir.ivrr-iM :« - 
;;<-i)ix pr.cxcre uva variar'*- 
<l : pia lo rr/o aior, /: U« r.ife - 
prix edere a. relativo »-'pr». 
ur:»». 

T. s’ato » • ila • >r«'fat‘ » l.'.d ’a- 
rii M»nt::iu.ir» ne/li nxon’.r, 
r.on -o’. » ;x r : pr«'b!i :u. u. 
u:/en/a »• le soluzioni p-n 
ixiranee. , orti»- >: «onfi/., 
r.tno que'te ora a-.v r.inatr, 
ma ix-r il tomplcs'O «felli 
tj.iestiii.ie dell'ediìi/ia univer 
sitarla A qu» f»» nrorxisìto 1 i 
breve- temjxi .'.ira ioni ovat a 
una riunitine tra /unita »o 
manale, vonsi/ho di am:.:- 
strazi»)!,,- dell’università e 
rappresentanti dei gruppi 
«oliai!;.in d: Palazzo Vecchio. 


■ Assenihlpa tk*i 
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Ricordo 

del compagno ! 

Ragionieri j 

Ne. terzo ami.ver.»ir o del- i 
1 .» morte d: Emz-to R.t/.r.n:.’ ■ 
r.. la me : rieer- i 

din.'lc.o cor. sempre p.u prò- t 
tondo rimpianto, sotto--r.vo J 
r.o 7.0 :n l» . ji«r .a ,-tam I 
pi »« .nun.s".» 



K/7fodello 


FIRENZE VIA BRUNELLESCHI 

VIA B.goS. LORENZO 


PRATO VIA C GUASTI 
r ^ VIA BANCHELU 
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Per tutti i pisani sarà 
la prima estate senza sete 

L’acqua arriverà nelle zone di periferia attraverso tubature molto più grandi — Un solo neo: 
Ospedaletto e Putignano, ma anche qui è già pronto un progetto per intervenire in tempi brevi 


Vertice a Porto Azzurro 
per sbloccare la crisi 


l’OHTOAXZURKO -- l'or 
tou/v.urro anioni al contro 
(Icll'attcn/ioni* di lle for/o jk»- 
litiche cibane. Nelle scorse 
settimane si è assistito alla 
virtuale apri tura della crisi 
dell'ammimstrazione connina 
le. provocata da mia serie di 
prese ili jyisi/.iom del l'SDI, 
il liliale l.nneiitava la scarsa 
el i iciell/il ( oli cui la IX’ (al 
lenta di noverilo), aveva pe¬ 
stilo la i osa pubblica. 

Sj indie.ivano pesanti limiti 
s|XTÌf* per la politica urbani¬ 
stica e collimerei.ile. Si di¬ 
chiarava la necessità di mi 
chiarimento del quadro |K>hti- 
ro e di un < oinvolgimcnto (li 
tutte le fnr/e democratiche 
nella guida del Comune. I de- 
iiiocnstiani rifiutavano total¬ 
mente le indicazioni dei so- 
cialdemoerat iei alimentando 
anche una aspra polemica: al 
PCI non restava elle l'arsi 
promotore di un incontro con 
le forze di minnr.ni/a con le 
quali tentare di proporre una 
projxista unitaria. I.incontro 
ha avuto Inorai ieri sera ed 
ha sortito effetti 


Pur nella diversità delle 
singole posizioni (Portoaz/.ur- 
to visle rappresentate tutte 
le forze democratiche in seno 
al consiglio comunale) 
emersa chiara la volontà di 
battersi |>or la costituzione di 
una nuova maggioranza che 
ti nti la soluzione dei più gra¬ 
vi problemi ehi* assillano Por- 
'.oci/zurro utilizzando costrut¬ 
tivamente i due anni che se¬ 
parano l'atto.de amministra¬ 
zione dalla sua naturale sca¬ 
denza. Il nodo quindi è ora 
rappresentato dalla (xisizione 
della HO. la quale pare anco¬ 
ra ferma in una anacronisti¬ 
ca ricerca di equilibri irripe¬ 
tibili. Ancora negli ultimi mo¬ 
menti i democristiani insiste¬ 
vano nei confronti del PS DI 
per giungere ad un incontro 
hdater.de. La risposta non 
poteva essere dissimile dalla 
convoeaz.oiie ili tutte le for¬ 
ze politiche di Portoazzurro. 
DC compresa. Per tale* incon¬ 
tro. si sarchile individuata 
la data di sabato primo tu 
glio. 


NcH'intenzioiie dei promo¬ 
tori dovrebbe essere costitui¬ 
ta una commissione interpar¬ 
titica per studiare sia il nuo¬ 
vo assetto politico da dare* al¬ 
fa lumini st razione comunale, 
sia il programma su cui in¬ 
nestare l'attività dei prossimi 
due anni. La PC nati pud sta¬ 
re alla finestra aiitoisolandosi 
e fai elido cosi mancare al di¬ 
battito mia delle voci deter¬ 
minanti. l'uà cosa deve risul¬ 
tare comunque chiara: che se 
all'auspicato disegno della co¬ 
struzione di una larghissima 
alleanza, dovesse* sostituirsi un 
assetto clic* vedesse il disiai- 
Ilegno democristiano, ciò ac¬ 
cadrebbe solo o unicamente 
per res|>onsa!)lhtà della PC 
clic Ila invece l'obbligo di te¬ 
nere conto di una realtà in 
profonde movimento. I.’augu 
rio. ò che il booti senso e i 
Insogni reali delia comunità 
abbiano il sopravvento sii ver 
chi steccali politici che qua! 
nino ciecamente sj ostina a 
tentare di rimettere* in piedi. 

Sergio Rossi 


PISA — Per I pisani questa 
saia la prima estate senza 
sete. Per tutti. Compresi 
quei cittadini « sfortunati » 
elei quartieri del centro fino¬ 
ra costretti dalla penuria d. 
acqua a recitare la parte di 
invidiosi spettatori delle for 
tono idriche del resto delta 
citàà. 11 merito non è soto 
degli dei giudiziosi clic*, a 
dispetto del vacanzieri lire 
cocl, hanno dispensato piog¬ 
ge copiose e umidità para- 
invernali anche nei mesi più 
avanzati di primavera. No. 
loro hanno giocato il loro 
ruoto ecl ora a Piai e din 
tornì li ringraziano ricono 
st elli I. 

Ma decisivo e ,*.’.ilo qual 
clic cosa d'altro. Una specie 
et! uovo dt Colombo perc hé 
tutti abbiano l'acqua senza 
scandalose zone eh privile 
g:o e eli spreco idrico è ne¬ 
cessario distribuirla meglio, 
in maniera piu razionale e 
con strumenti più min'U 
Non che in questo modo si 
ottenga il minicelo della 
moltiplicazione dei metri eli 
in per secondo, ma sicura¬ 
mente si eliminano gii spreti- 
chi di chi In pieno agosto 
annaffia i rododendri del 
giardino e si alleviano le sor 
ferenze d: olii aspetta dal rii 
blnetto di cucina un filo (li 
acqua per mettere al fuoco 
li bollito. E non ò cosa da 
poco. Fino all’altro anno, tut¬ 
ta l’acqua die le conduttu¬ 
re dell’acquedotto portavano 
dalla umida Lucchesla fino 
alle porte della città veni¬ 
va in buona misura mala¬ 
mente sciupata nel primo 
viaggio all’Interno delle inu- 


Il Partito ha una casa nuova 

A Viareggio l'edificio che ospita la federazione comunista è stato costruito su 
un terreno lungo e stretto - Il progetto ha permesso di «inventare» spazi nuovi 


VIAREGGIO - Sulla via Re¬ 
gia, la strada che ha dato il 
nome a Viareggio, nel cuore 
della citta, schiacciato tia la 
vecchie cast- c’è un edificio 
nuovo. Si allacciti sulla stra¬ 
da In quello sfizio ristretto 
in cut già sorgeva un vecchio 
edificio: dieci metri soltanto. 
Il vecchio palazzo di cui 
questo edificio ha preso il 
posto aveva gli spazi ridotti, 
non ci si rigirava. Ora. la 
nuova federazione del Partito 
comunista, inaugurata agli i- 
nlzi di giugno con una mani¬ 
festazione a cui ha partecipa¬ 
to il coirqxigno Di Giulio, è 
.nvece un edificio all'avan¬ 
guardia, con un uso razionale 
dello sincizio, grazie a un prò 
getto iti cui sono stati fatti 
« i salti mortali » per sfrutta¬ 
re ogni angolo. 

trn'equip* di compagni è 
fuse il a a >i eri are >* l'edita". <>' 
l’ingegnere Pero ('ammani, 
elle si è occupato (lelIV.-tvit- 
zinne de: lavori. farchitctto 
Paolo Fornai",ari. che ha cu!- 
roato le strutturo, il geome¬ 
tra Paolo Ferretti, per l'ese¬ 
cuzione degli impiant nemici, 
r l'architetto Franco Tartarei- 
L. che ha redatto -.1 progetto 
dotimtivo P'Vprio -1 com¬ 
pagno Tartare’.ii ci ha spiega¬ 
to come e stato risolto li 
problema di comprimere l'e¬ 
dificio in un'arca tanto ri¬ 
stretta. 

..-Nel progetto della nuova 
federazione -- da e ì architct 


lo — è stato tenuto conta 
delle caraneristiche st rutti! 
rali iti tutto il comparto edi¬ 
lizio dove l’edificio si trova: 
vale a dire della presenza di 
volumi costruiti a ironie del¬ 
la strada e nella parte poste¬ 
riore dei lotti eite presentano 
tutti le stesse caratteristiche 
dimensionali. Tra i due vo¬ 
ltimi. insistono elementi di 
collegamento verticali ed o- 
rizz.ontuli. Noi progetto della 
Federazione abbiamo, infatti, 
due volumi, a diversa, desti¬ 
nazione d'uso, collegati da un 
corpo centrale, bariccntrlco. 
che si affaccia sulla corte. 
Questo corpo centrale, vero 
fulcro di tutto l'edificio, è 
stato cast rutto inclinato di *15 
gradi rispetto all'asse longi¬ 
tudinale del lotto, permetten¬ 
do, casi, di contenere oltre il 
vano scalo, l'ascensore o due 
servizi igienici per ogni pia¬ 
no >*. 

Quali sono le caratten.M:- 
che dei due volumi, romeno- 
re ecl 1 post ('rum*, che cast:- 
tui.-eono lVili tic io dc-M inaio a 
sede ilei comunisti della Ver 
silia? Il primo volume - - 
risponde Tartarelli — quello 
praqjicente alla via Regia, è 
caratterizzato, dal punto di 
vista formale, da superfict 
verticali: di facciata, man 
mano degradanti verso l’in¬ 
terno sulle quali spiccano 
delle finestre ”a giorno", in 
numero sempre crescente 
verso l’alto, ,-eco’ulo il ritmo 


OFFERTA - PRIMATO ! 

(E' QUASI INCREDIBILE!) 


DELLO 


SPENDIBENE-EDILIZIO 


di PISA 


ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 
L 5.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (In fornitura) 

L t.500 mq. Itagli di moquettes ad esaurimento) ■ 1 

L. 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170x70 Tilt DI 

L. 38.SCO N. I serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi I Hr K| 

vetrochina I IIL ”1 

L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca- IAIOTI 

lavabo-bidet) I [\J ^ I I 

L. 48.000 N. I serie apparecchi sanitari colorati IIIUI I 

L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso inbotte e serratura i r-■ *-» 

L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 1 I IL LI II 

L. 135.000 N. t grill da giardino con girarrosto elettrico! ifl | |_U 
L. 88.000 N. 1 caminetto interno 2 Vja T 

L. 46.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per j el 2939 

arredo bagno FI RI 

(prezzi I.V.A. esclusa) - 

(PER FORTUNA C'E' LO SPENDIBENE!) iscrizioni^ 

SPENDIBENE-EDILIZIO ??RSI 


l. ;{. fi; quest»* Individuano 
pii-ei.iC* lunzioni. ai piano 
terreno, oltre l'ingre.SoO. am¬ 
pie vetrate per la libreria ’’- 
limaseita’*. al pruno paino la 
sala i>er le assemblee da cir 
ea Ilio po..ti. al .secondo 11 
salomino del comitato fede¬ 
rale e quello delle connina 
siimi, all’ultimo piano, infine, 
gli uffici della segreteria. 

Questo "ritmo” di facciata, 
ripetuto peraltro in tutto l’e¬ 
dificio. è caratterizzato, inol¬ 
tre. dalla presenza di un ter¬ 
razzino e da una finestra "a 
tutta altezza" che formai men¬ 
te riequtlibra tutta la faccia 
ta. La parte posteriore del 
fabbricato contiene altri vani 
destinati ad uffici comple¬ 
mentari ail’nttività della Fe¬ 
derazione: dalla sode della 
FGCI. a quella della sezione 
"C’entro” di Viareggio, da 
quella della commissione 
iemnnm'e a quella delle cel¬ 
lule U: fabbrica ». 

La nuova sc-de della federa¬ 
zione comunista come s'ir_se- 
risce noi tessuto urbano in 
cui in-iste r jx-rdu' è stata 
scartata l'ipotesi di una ri¬ 
strutturazione del vecchio e- 
dificio*' <( Il gruppo del pro¬ 
gettisti incaricati di studiare 
il nuovo edificio — risponde 
Tartarelli — in base alle esi¬ 
genze maturate in questi ul¬ 
timi unni dalla notevole cre¬ 
scita registrata dal PCI in 
Versilia, prese in esame la 


CERCA 

in queste pagine, 
l'offerta primato dello| 

Spendibene 

E’ un primato 
di prezzi eccezionali 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tal. 293 866 • 284 033 
FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 


DELLA 


SEPRA-PAVIMENTI 

PISA - Via Aurelia Nord • Madonna dell'Acqua 
Tel. (050) 890.705 (2 linee) 


UlRWIft 

L/gsrateawGGA'ts 


INVERNALI 

di 

Inglese 

1978-1979 


possibilità <it ristrutturare 11 
vecchio e fatiscente editalo. 
Questa ipotesi è stata scarta 
ta a favore della demolizione 
dell’esistente e della costru¬ 
zione di un nuovo fabbricato 
non solamente tenendo pre 
senti le pessime condizioni 
strutturali del vecchio stabi¬ 
le, ma anche perchè il tessu¬ 
to urbano su cui insiste i! 
lotto, lungo la via Regia al¬ 
l’altezza della piazza 8 . Ma¬ 
ria. non possiede più alcuna 
caratteristica architettonica 
tipica di altre zone di Via¬ 
reggio. 

Si è posto, quindi, il pro¬ 
blema di ricomporre una 
parte dei tessuto urbano con 
una costruzione che propo 
nes.se anche una nuova tipo¬ 
logia architettonica. Credo 
elle il risultato raggiunto, 
testimoni la bontà di questa 
nostra iniziativa ». L’ultima 
domanda, come è stata rea 
lizzata la castrazione? « Il 
fabbricato, che complessiva¬ 
mente misura 2074 ntr, è 
costruito con un’intelaiatura 
di cemento armato che ha 
l>erniosso di realizzare super¬ 
ile: a "pianta libera”, tra¬ 
mezzate con pareti attrezzate 
ette presentano la necessaria 
flessibilità di tuo richiesta 
dai continui impegni che il 
nostro partito ha in Versi- 
Ila V. 

Sergio Zappelli 


Caro 

automobilista 

Oqgi comprare una vettura 
usata e diventato un investi¬ 
mento «li denaro di rilevante 
ent.tà Quindi STAI Al UNTO 
a quello che compri e « dote 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via dì Novoli 22 • FIRENZE 
TEL. (055) 430.741 
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ra. La parte del Icone, con 
.sciamente o no. la facevano 
quelli delia zona ili Porta a 
I,lieta. Ed ogni anno, pun 
tuulinente, st ripresentavano 
le polemiche. 

Ora tutto que.-ito dovi ebbe 
diventare materiale d’arehl 
via. un jiczzo della .Moria mi 
miti» della vita d. una città, 
la cronaca «il estate tlifliclll 
Rimarranno le foto delle 
autobotti nel centro. 1 secchi 
e i catini riempiti e traspor 
tati con fatica agli ultimi 
plani per un bagno ristora 
tori* forzatamente* frettolo¬ 
so e incapace di rilassare 
Rimarranno quelle nninagi 
ni della sde cosi '-idìlli a 
quelle ehi* riempiono i glor 

nuli ma clic hanno sempre 
altra provenienza; 1 ! siili (Il 
meiitleato. Palermo della rat 
tlva a miniti;*'-! razione. ! pae 
si delle montagne aride al 
di fuori del mondo 

Per Pisa quindi si chiude 
un capitolo. Per gli abitanti 
di molte zone questa estate 
rimarrà nell'nlbum dei Imo 
ni ricordi. Per quelli del 
quartiere di .Santa Marta ad 
esempio. Erano vent'annl che 
Impotenti »s|>et lavano Pur 
rivo dot solleoni per veder 
andar via l’acqua. I più ave 
vano rinunciato n capire all¬ 
eile 11 perette*: era nell’ordi¬ 
ne delle cose. Qualcun al¬ 
tro aveva aguzzato Lingegno. 
dando fondo, spronato dalla 
disperazione*, alle risorse del¬ 
l'Inventiva e dell’arte dt nr 
rangiarsl. Ma erano pallia 
tivi. Ci voleva altro. CI vo 
leva quello che l'amministra¬ 
zione comunale di Pisa ha 
fatto. Collega re 1 quartieri 
dei centro con l'acquedotto 
attraverso una tubatura as 
sai più grande di quella pre¬ 
cedente. incapace ili riceve 
re e trasportare acqua ri 
spondendo ai livelli nella do 
manda. Insieme a Santa 
Marta tra i beneficiati ci 
sono anello gli abitanti «lei 
la zona del Borghetto, di via 
Garibaldi e della stazione. 
Anello per queste zone si è 
adottato lo stesso sistema: 
una granile conduttura che 
attraversando la Fortezza, 
piazza Guerrazzi, via Fratti 
arriva fino rLla passerella 
sulla li'iTovi.i. la prensioni* 
nelle tubature e garantita 
da! serbatoio dietro al mer¬ 
cato centrale da ami, dimen¬ 
ticato e lasciato inori ti.-o. 

Il lutto c> costato aliati! 
minisi razione comunale una 
cifra relativamente modesta, 
imeno di mezzo miliardo) 
ma comunque una buona 
tetta di quello che fu pre¬ 
ventivato per rapprovvigio- 
namento idrico all’inizio del¬ 
la legislatura. Rimangono 
ancora da utilizzare trecen¬ 
to milioni per riustallazìone 
ili tubature più piccole e al¬ 
tri trecento per completare 
nei dettagli l'opera. A quel 
momento, un momento or 
miti dietro l'angolo dpi pos¬ 
sibile. Pisa potrà tirare il 
fiato e bere finalmente sen¬ 
za preoccupazioni. Negli am 
bienti del Comune si avverte 
In soddisfazione legittima di 
chi in pochi anni e riuscito 
a ribaltare una si* u.azione 
d-.flirile ed ora ha trovato 
la via della soluzione. 

Ma r’é ani ora un piccolo 
neo. Ospedale*to e Putigna- 
n». ai limiti del confine del¬ 
la città, non parteciperanno 
ili pieno alla »: grande abbui- 
fnta » idrica d’estate. Per io 
ro i disagi non sono finiti 
del tutto. L'ampliamento del¬ 
la zona artigianale con lo 
insediamento di laboratori e 
fabbrichelte die divorano 
acqua e l’espander.'.! degli in¬ 
sediamenti abitativi hanno 
sconvolto ogni piano e fat¬ 
to rispuntare lo spettro del¬ 
la sete. Il tutto complicato 
dalla riduzione inaspettata 
delie capacità di rifornirne;! 
to della fonte d. P.cribrino 
poco fuori Rigiione. Qui han 
no fatto la loro comparsa 
: temuti nemici della quali¬ 
tà c potabilità dell'acqua. : 
fosfati 

Nessuno .-.a con certezza 
da che parte siano arrivai., 
in che modo siano penetrati 
afra verso la terra fino a 
decine e decine d. metri di 
profondità aìl'acqua della 
falda. Ma si cominciano a 
fare le prime supposizioni. 
Il professor Ezio Tongiorgi 
deirUniversità d: Pisa ad 
e-empio ha una sua convin¬ 
zione: i fosfati arrivano ria 
lontano, quasi sicuramente 
dalle campagne por.’edere 
s:; sarebbero :ì risultalo del¬ 
ie. lenta .nfi’.traz.one del ter¬ 
reno e deila successiva tra- 
«razione rie: concimi eh.- 
mici di cu: si fa largo usa 
.n agricoltura. li comune ri: 
P.sa non intende rischiare 
fi.nanztament. per una sor¬ 
gente forse irrecuperabile. 

D.ce l’assessore aìl'approv- 
visiono mento idrico. G.uiia 
n.i Berti: «Anche -e la ,-i- 
tuaztone lo imporrebbe, non 
si sono voluti scavare nuovi 
pozzi: non è giusto rischia¬ 
re del denaro per interventi 
che probabilmente r.on ser¬ 
vono. Abbiamo altri pian: «*. 
E gli altri piani sono la co¬ 
struzione dt una centrale ad 
Ospedaletto che dovrebbe ga¬ 
rantire 50 litri di acqua per 
secondo. Dovrebbe er.’rare in 
funzione entro agosto pom¬ 
pare a ITO metri di profon¬ 
dità *:n modo da non dan¬ 
neggiare la Torre' e fornire 
acqua ozon.zzata e depurata 
da ogni impurità ferrosa. E 
anche per Putignano e Ri- 
g'.ior.e i tempi scelti dail’am- 
m.Astrazione per interveni¬ 
re risultano r.stirtti; c'è una 
delibera e il finanza mento 
por il tratto ri: tubazione su 
v:a Fagiana. E’ un altro col¬ 
legamento con l'acqua. In 
abbondanza. 

Daniele Martini 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Cur.it) Italia, 16 • Tel. 216.253 
41 J MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Questa sera, alle ore 20,30; Invito a nozze 
d, L. Ferrerò. Coreografie di Clelre Jehier. 
Scene e costumi di Hìdetoshl Negtiewe. Attua 
III di A. Corflhl. Coreografie di L|uds Do- 
br.v'vich. Scene e collumi di Sandro La Perla. 
Dicitore: Antonello Allemanda Bande sono¬ 
ra: Anno Coi'jlti. Visione Varese di E. Va- 
rc>e Coreografie di Michel Ver» Hoeckc. Corpo 
d. ballo de! Ma<j,|io Musicale Fioroni,no. 
(Abbonamento « C ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
41* MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Q resi.: sera, alle oro 20,30: The lairy queen 
d P. pur coll. Diretlore Sio..ari Bodlord Ro-jia 
d. Colui Graham. Coreografie di Anna Swttny 
Scene e costumi di Peter Bochely. English 
must ihojlre company. 

(Abbonamento B - Platea e 2. gallarla), 
TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci - Tcletono 6810530 
Questa ieri, alle ore 21.30. la Cooperativa 
Teatrale « Il Fiorino * con G. Nannini pre¬ 
senta: Padron top lo, tre atti di Rocca-Degll 
Orasi. Regia di M. Da Malo. 

(Rid. ACLI. ARCI. ENDA5) 

TEATRO IL BOSCHETTO 

Via di Soffiano 11 - Bus 0-20 27 9 
Ore 21,30. La compagnia teatrale Italiana pre¬ 
senta: La trappola di Agatha Chrlstle, Ragia 
«Ir Paolo Paoloni. Prenolazlonl tei 702.591 
ore 15 24. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungarno Perori Glraldl • Piazza Piave 
Questa sera, elle ore 21.30, la Compagnia 
Dcrry Coi. con Orlando Fusi In: Travolta da un 
Insolito dottino per colpa di un grillo canterino. 
Scene di Romolo Marma. Regia di Dory Cel. 
Il più comico spettacolo estivo. 

Prenotazioni tei. 290.419. Prevendita al botte¬ 
ghino dalle ore 18. Spettacoli tutti | glorili, 
escluso il lunedi. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via doU'Orluolo. 33/35 • Tel. 290.171 
(Clrc. Dlpend. Com. • Arcl/Acli/Endat) 
Domani, ore 22, terza serata del musicis’i 
Aldo Tarabella. 

CATTEDRALE 
XXX ESTATE FIESOLANA 
Alle ore 2 1.30. concerto del clavicembalista 
Gustav Leonhardt. Musiche di Bach. Posto uni¬ 
co ( non numerato) . 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

i Camp) Bisenzlo) 

Questa sera, ore 21.30: danzo con 


Solitari. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale* Paoli - Tel. 075.744 
(Bus 0 3-10-17-20) 

- Resse,ina Ilite,nazionale Originai Dixieland 
Jazz Band >- Oggi allo ore 21.30: Mllan Col¬ 
lege. 

PISCINA LA PAVONI ERE * PARCO 
DELLE CASCINE 

Viali* della Catena - Tel. 307 507 

iLI'IS z\/' 17) 

Dall;- oir 10 allo ore 23 tutti i giorni com¬ 
pletamente rinnovila. Nuovi spazi, nuovi ser¬ 
vizi: è come se fosse un ambiente che non 
hai ancora conosciuto. 

Bar e ristorante aperti lino a larda notte. 
E ira poco musco, tanta musico: o • La pavo- 
mere • sera un’estate di Jazz il ' tradifional’’, 

quello vero. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottnvinnl • Tel. 287.834 

(Aria cond. e relrlg.) 

(Ap. 16) 

La pornopalle di Paul Glloker. A colori, con 
Slephane Fondue, Denise Dlllaway, Teddie 
Lowe. (VM 18). 

(16.30. 18.35, 20.40, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via ilei Barili, 47 - Tel. 284.332 
Candido erotico. Technicolor con Lilli Carati, 
Mudi.. Corven. Ajito Wilson. (Rigorosamen¬ 
te VM 18). 

(15,30. 17,25, 19.05.20.50. 22.45) 
CAPITOL 

Via rtrl Castellani - Tel. 212.320 

• Prima » 

Una vilipenda stor.a d’amore d: sconvolgente 
attualità! Come c cambiala la nostra vita, a 
colorì, con Patrick Dewsere, Miou Miou. Mi¬ 
chel Piccoli. 

(16.30, 18.30. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Porno lollic di notte, diretto da Joc D'Amato. 
A colori, con Amanda Lear. Musiche di Piero 
Umiiiani. (VM 18). 

(16. 17.30. 19.15, 21. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond. e rclriq.) 

L 1 500 

Rassegna dei « David di Donatello a; Ettore 
Scoia, prem o per la migliore regia II commis¬ 
sario Pepe, a co'orl. con Ugo Tognazzi e Silvia 
D on.s o 

'15. 13.15. 20,30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212 793 
(Aria condirionata e refrigerata) 

La lebbre del saboto sera diretto de John 
Badham. A colori, con lohn Travolta. Kartn 
Gorncv Musicne del B*e Gees. (VM 14). 
(16. IS.20, 20.20. 22.45) 

GAMBINUS 

Via Brunelleseltl - Tel. 215.112 
(Aria cond. e relrlg.) 

(Ap. 15) 

Concerto con delitto, a color', con Peter Falk, 
Cassavetes. James Olson. Biyte Danner. Per 
tutti. 

(16. 18,15. 20.25. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

La meravigliosa favola di Biancaneve di Perry 

e Stafa.ny. Eastmancolor. Per fuMi! 

(15, 17.45, 19.30, 21. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.054 

1 Ap. 16) 

L/n tranquillo weck end di paura. A colori, 

eoa John Voght. Burf Reyno.ds. (VM 18). 
(R ed ). 

CISTO. 13.25. 20.30. 22 45) 

ODEON 

V a de: Sas=e*:i - Tel. 214 063 
'Ar a cc-.d e -ef^g ) 

Amarcord d; Fedrr co Peli ni. A co:bri. con 
(Vaga" Noe!. Musàhe di N.no Rota. (Ried,). 
Pe- tut:'! 

MS. 1S. 20 20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 134 'R - Te!. 575.891 
(Ari» cond. e refrlg.) 

(Ap. T 6) 

Pe- la -agia i A-thur Peno r tJ-na un grande 
f rr.: Il piccolo grande uomo. In technicolor, 
c;n D-ust.n Hpffn-.a.n e Faye Dur-.a.vay, 
iUs 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

r P- mi » 


Un film allegro, divertente e con tante risate) 
Tanto va la galla al lardo... A colori, con 
Walter Chiari, Valentina Cortese. Luciano Sal¬ 
ce, Mocha Morii, Stefano Sotto Flores c F-an- 
co Voleri. 

(15.30, 17.15. 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un grande iptltacolo, spumeggiante e favotoio. 
ricco della splendida musiche di Cola Portar o 
di belliss’mo donne: Finalmente arrivò l'amore. 
Technicolor, con Buri Reynolds, Cybill bhe- 
Pherd. Rtg'a di Peter Bodganovich. 

(16.15. 18. t5. 20.30. 22.45) 

ADRIANO 

Via Uomagnosl - Tel. 483.607 
Comico: MASH di Robart Altman. Technico¬ 
lor con Donald Sulhenand, Elllot Goutd. (VM 
14 anni). 

(16.10. 18.35, 20.30, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo. 27 - Tel. 282 137 

I maestri del C nenia Prolondo rosso d> Da io 
Argento. A colori, con David Hernmmgs, Da¬ 
ria Nicolodi. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63'R • Tel. 663 9-15 

Sconvolgente: I misteri del sesso Tomboy. 

A colori. (Rigorosamenta VM la). 

Rid, AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortcvole, 

elegante) 

Un thrilling sconvolgente, un gioito misterioso, 
una tensione eccezionale tino all’ultimo foto¬ 
gramma: Il tocco della medusa. Technicolor, 
con Richard Burton. Le# Remick, Lino Ven¬ 
tura. (VM 14). 

(15,30. 18. 20.30. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orniti!, 32 • Tel. 68.10.550 
Chiusura estiva 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Aria cond. a ralrlq.) 

L. 1 000 - Rid. AGIS L. 700 
Ritratto d'attrice: Liv Ullinann. Solo per oggi 
>1 celebre Scoile di un matrimonio, di I. Derg- 
mon, con L. Ullmann e E. lo-.epltson 
(U.s 22,30) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 557.700 

II gatto, Il topo, la paura c l'amore d Claud'* 
Leloucht A colori, ion M.chele Morgui. Se: 
grò Reggiani, )ean l’.i-.re Anni ni! P -i l illi 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tei. 212.178 
Sexy a colori: Toni e la moglie del prolessore 
con Jack Tompson e Uellnda Gillin. 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225 643 

Taxi driver. Technicolor, con Robert Do Niro, 
iodio Fosler, Peter Boyle. Un uomo solitario 
e dimenticato che deve provare di essere vìvo. 
Por luti . 

EOLO 

Borgo S. Fredlnno • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Sexy erotiro di Jean Maria Pallnry, a coloii: 

I grossi bestioni, con Aita Wilson. Elizabeth 
Turner o J M Pallardy. 

(Rigorosamente VM 18) 

FIAMMA 

Via ParinotiI • Tri. 50 101 
(Ap 16) 

II thrilling di Dario Argento II gatto a nova 
code. Technicolor, con James Franclscus, Karl 
Molden. Cethanne Speak. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

FIORELLA 

Via D’/\nnunzio - Tel. 660240 
(Aria cond. e relrlg.) 

(Ad. 16) 

Fantascienza a color!: Fase IV: distruzione 
Terra, con Nlgel Davcmport. M Murphy e 
L. Frederick. Per tutti. 

(U s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ad. 16) 

Casotto con Ugo Tognazzi, Mariangc'a Melato. 
Luigi Proielli, Catherine Deneuvc. Jody Po¬ 
ster. Technicolor. (VM 14). 

(U.s 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(At> 16) 

Fantastico, a Colori: L’uomo ragno (5p : d-r 
man) con Nicholas Himmond. David White, 
Michel Patal-.i. Per tutti! 

(U.s. 22.45) , 

FULGOR 

Via M. Flnitruerra - Tei. 210.177 

Chiuso per restauri 
GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tei 222 437 

Domani r.apertura con la rassegna de t im 

■’ Dnvid di Donatello ». 

IDEALE 

VIn Firenzuola • Tel. 50 796 

Sahara cross. A colori, con Franco Ncio • 
Pamela V.llorcsi. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Ari* cond. e rtfrlg. 

(Ap. ore 10 antim ) 

Le impiegate stradali. A color., ton Fc.-ni 
Bcnussi. Daniela Giordano. (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.B08 
(Aris cond. a rafrlg.) 

Una donna tutta sola. Technicolor con IMI 
Clayburg. Alan Bstes, Michael Murphy. (VM 
14 anni). 

(16, 18,10. 20,20, 22,30) 

MARCONI 

Viale D. Gtannott! • Tel. 680 614 

Le notti porno del mondo, di Jemmy Mathejs. 

A colori, con Laura Gemser. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classa par famiglie) 

Proseguimento 1. visioni. Un film sensazionale: 
Tenente Colombo, riscatto per un uomo morto. 

A colori, con Peter Falk, Lee Grant. 

(16. 17,45. 19.15, 21. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel 23.282 
Il dittatore dello «tato libero di Banana*. A 
colori, con Woody Alien, Luise Lassar. Per 
tutti! 

(16, 17.40. 19,20, 21, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Impianto forced a’r) 

(Ap 16) 

Il capoiavo.-o corn eo di Luigi Mago - Nell'anno 
del Signore. A coio-', con A. Sordi. N. Man- 
f-cd . U. Tognazz . C Card.ne.’e. 

'U s 22.30) 

R d. AGI5 
PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 

(Ap. 16) 

Frankensten junior di Me! Bropks. con Gene 
Wi.'der. Marty Feid-nao, Msde.'ine Kaki, Pe- 1 
ter Boyie. Comico per tjft.! j 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50913 

(Ap. i6) ; 

Per la regia di Dino Ris : . il divertente fi'm 
in technicolor: In nome del popolo Itallino. I 
Con Ugo Tognazz'. Vitto-io Gissman. Per I 
tutti. (Us. 22.40) 

UNIVERSALE O’ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.190 

(Ap. 16 - Da'Ie 21 aperture delia porta late- j 

raii che danno sul g'ardmo. fresco ass cur»*-. >. I 

« Festival dei mistero » Soio oggi. Prem ;:p * 


al festival di Taormina: Picnic a Hanglng Rock 
di Poter Wier, con Rsqucl Robcrts A colori. 
Por tutti. 

L. 700 (AGIS 500) 

(U s 22,30) 

VITTORIA 

Vin Ragtimi • lei. 480.B79 
(Ap. 16) 

Un filili di George Lucas: American Gralllti. 
A colori, con Richard Dreyfus» (Oscar 1978), 

Ronni iluwi'i d e Paul Lcman. Per tutti! 
t 16 20. 18.20. 30.30. 22.40) 

ALBA (Rltrodi) 

Viti F. Ve//.mi • Tel. 152.290 
Cli ìu .in j c»liva 

GIGLIO (Galluzzo) 

T»*l. 204.94.93 

(Die 21) 

Anp'cnd'Sti* si. mi d. genero e *, t,colate. Le 
appiendiste. un G j y/ Do; I,. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, iti 

< In zio oie 21,15 • Si r.peto il 1, lampo) 
t) ve-toni si tuo Che stangata ragazzi, con R. 

Wi.l.ll li !. 

CINEMA UNIONE (Girono) 

C tvuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Ritiri. 2 • Tt‘1. 282 879 

Chiusura c-stis i 

ARCOBALENO 

Via Ri ).ma. 442 • Legnala 
(Capolinea ltus 6 ) 

Oggi cimi >o 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel 22 .it),i, 
i D i u- I j 30 clic 2 1.30 all'apzr! s) 

Ljv.'.j. -i ' il. I Zi'lfirelli: fratello solo so 
iella luna. Te. Iinkoloi, con 11 lisulkner, 

V ( O'I se. A Gu ned 

CINEMA ASTRO 

Riaz/a S. Siinonr 

Tnday in english: Anolhcr man, Anothar 
cliangc liy f 1 m.l • Lvloudl wlth Joinci Caan, 
Gxiioviò.j Bnjold. 

( Sltoss s. 1.45. O.00. 8.15, 10.30) 

BOCCHERINI 

V.a Booehorini 

Chiusili i e .ti, a 

ESPERIA 

Galluzzo 'IVI. 26 48 307 

Ch i un in 

EVERLST (Galluzzo) 

Ch user ; estiva 

FARO 

Vta !■’ Bauletti, 36 • 'I el 469 IV7 

Gl.us.ir - est .'0 

l-l GRIDA SUPERESTIVO 

Via J'i . ; « ri.». Ili*) • I’.-!, 700 Iti) 

-. Ne ’a -i j ) 

ì u»-.).'uè Gli scassinatoli a .-vantili oso techn> 
-;*!;■ .--in lem (’ou ftehnondo, Oni ir Hh.ir'ti 

Dv * ì ( Per tu 1 *,! 

'(Js >2.15) 

ROMI TO 
Via del Romito 
lAi> !',) 

Io-in "i ì: on ■ James tlond In Agitile 00/ 
missione Goldlinijcr d Jon Fliming, colo' i 
con 5c-n Loiliury, Guit F-obe, llonor Oiac! ■ 
in mi 

'U s 22. 10) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via K. Giuliani. 374 - Tel. 451 480 

(Al) ore 2 1,30 51 ripete 0 1. tempo) 

I litio-. * co,ii,ci II misteio delle dodici sedie 

<0 Mei B' -.o’-x ( II5A 1074) AGI5 

C D C. NUOVO GALLUZZO 

1 5pei • o ? 2 1) 

II male <!, A Warhot A colori. (VM 10) 

CDC S ANDREA 

Via 8 . Androa n Rovezzano (bus 34) • 

Tel. (190.1 i8 

Chiuso 

C.D.C. ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

V a R'r tnn 570 - Tel. 701.033 

(Che 2 t ) 

Gaior • in B Rcy:o!t)i In caso ri piogg : x 
li I) o>z:-,ne sarà citetlueto al ch'uso 

CDC SPAZIOUNO 
V-a del Sole. 10 

Chi uso 

I a (RINASCENTE (Cascino del Riccio) 

Cintilo 

CDC. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ri e li e e l-.ill.i • Itili il / ■ ;;i 
'De 31 70» 

•fin t--■ ! ■ con A.hv-tonc MO.tiu e Polvere 
di stelle. In A 5o-'J , Mmc.i V •• Regi» 
■’ A G - cl 

CDC COLONNATA 

S-- tn I*’ tiri ■ Tel. 142.203 - R. Rap:«-fir(l. 

Oggi r posa 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P|n7/.t dfiln Repubblica • Tel. 610 083 

Ogg - :»n-.n 

C R C ANTELLA 
Tr ! 640 207 

'Ore 21 30 - L 700 500) 

Tierra promctida di M guel Liti n ron fjx! 

'.'..'.'agra. 

Itd AGIO 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Chi' 20 1)118 

C h: : r , g 

MANZONI (Scandicci) 

P\i\77n Riave, 2 
Chiuso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 533 • Bus 37 
Chiuso 

SALESIANI (Figline Valdsrno) 
Antonio Gramsci. I giorni del carcere 
GARIBALDI (Fiesole) 

Piazza Garibaldi - R,u-> 7 
Chiuso 


ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via Mon’c Uliveto Gang. V ie A. Alcard: ■ 

L’isola del dr. Moreau Techrr.co'o- con Buri 
l-r:v,V- " chee. York. Be-hs-» Ce--#f» 
P cha-d F ic — t. Regia d‘ Ber. Ta/g- 

GlARDINO PRIMAVERA 

V:a D.rifi Dr-i Garbo 

estivo’ due" STRADE 

Via 8 *:)•-/* 12Or - T< i. 

Rassega’ C.-er e*c<--af.:e Estate 1978 
(Ape-tu-a. ir. zi- s.-.UTscei' ere 21) 

Ctr V/3 eli r e rre-'r. Ajs e 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 

(Set:*, o-r 2') 

Panico nello sudio ::r C e-.'er. Mtttoet ■ 
Mi : 1 Ce irei. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

Via S. Rorrumo. I - (Rdé 15» 

'Seetteroto v. :o c-e 2".33) 

Ouel pomeriggio di un giorno da cani tfl 

5 Lumi:, rei A! P»ci-o. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 ♦ Telefoni: 287.171-211.449 


«David di Donatello» 
Perplessità dell'ARCI 


FIRENZE — li Coronato prò 
v: A/, a le dtlIARCI ha diffuso 
ieri una nota nella quale ~. 
esprimono « riserve » sulla 
manifestazione per i Dav.d 
di Donatello — ohe sarà inau¬ 
gurata domani in Palazzo 
Vecchio — col trasferimento 
a Firenze. <c il programma si 
sforza di correggere l’imir.a 
gtr.e ormai dequalificata di 
quest: premi, affiancando al.a 
struttura portante tradiziona¬ 
le rassegne monografiche su 
alcun: autori e la presenta¬ 
zione d. alcune "primizie” *. 
Il documento rileva che lu’- 
tavia « ;i risultato non può 
rste.it-r.-i -odd.sfacente, dato 
che .a realta fiorentina e io 
-can i avrebbe bisogno d: ben 
altre iniziatile cinematogra¬ 
fiche ». 

* Non è qui nostra Inten¬ 
zione negare — conclude 1 ’ 
ARCI — la fondamentale Im¬ 
portanza di iniziative che ef¬ 
ficacemente si occupino del- 
la-.petto industriale del film, 
base matcr.aie d; tutto il ci¬ 


nema. o stimolino le attivi 
tà turistiche della citta, ma 
nutriamo fondati dubbi che 
tali manifestazioni costitui¬ 
scano un serio elemento di 
sviluppo di una linea di prò 
duzione culturale e diffuslo 
ne popolare de! c.nema ». 


L’età di New Orleans 


RASSEGNA INTERNAZIONAIE 
ORIGINAL DIXIELAND « JASS » BAND 

Questa sera ore 21,30 p'seina COSTOLI, Campo 
di Marte (Viaie Paoli) m concerto !a 

MILAN COLLEGE 


USATO 


SC AB - AUTO STRADA * 

La nostra OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tei. (OSS) 430.741 
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Per tutti i pisani sarà 
la prima estate senza sete 

L’acqua arriverà nelle zone di periferia attraverso tubature molto più annidi — Un solo neo: 
Ospedaletto e Putignano, ma anche qui è &ià pronto un progetto per intervenire in tempi brevi 


MI \ ‘ H IH 


ewffiffiHB&aL 


Un'immagine dell'esterna della Certosa di Calci 


Vertice a Porto Azzurro 
per sbloccare la crisi 


poh lovzznmo - Poi 

toa//iirro ancora al ccntio 
fh'llbiUon/ione doli»- foi zc |>o 
litiche cibane Velie- scorse 
ReP.maiu si e «issi titi* alla 
\ n tu.ile aper tura della ( • i 1 
dell ainmmistra/ione < omini,i 
le provocata da una serit di 
prese di (xisi/ioni del PSDI. 
il (piale lameiitav i la si ur .,i 
efficienza c on (ili la DI' (al 
leali» di noverilo) aveva ge 
unto la < osa pulitile a 
Si inda avallo |X‘sunti limiti 
«(*•(■ ic* per la («ilitiea urbani 
sta a e ( oinmen iale Si di 
(iii.ir.iv'a 1.» necessita di un 
chiarimento del quadro ixiliti 
co e di un ( min (linimento di 
tutte le for/e demo, rati che 
nella nitida d< I Comune I de 
moiristi.ini ninnavano total 
mente le mdica/iont dei so 
cialdomoc rata i alimentando 
nmhe una aspi a polemica, al 
PCI non te .lava c ìk lai si 
piomotore di un intonilo con 
le for/e di minora.l/a uni le 
finali tentare di proporre un i 
piduista unitari.i l.'mcontio 
ha avuto luetici iet i stia ed 
ha .sortito effetti 


Pur in Ha div ci sita dt Ile 
smuo'e [hisi/idiii lPoitoa//ur 
io vede rappresentate tutte 
le for/e (lemo( i atn Ile in - c no 
al i (insidilo i omunalei » 
emersa < Inara la volontà di 
battersi pei la co Mtu/ioie (li 
tata iniov a muggini an/a i In 
t( nti la solu/utm dei p il Via 
v i problemi ( Ile .issili mo Poi 
toa//uno ut ili//.indo costiut 
tiv .mielite i din anni < I « < 

paiano l'attuale ainuuiu t’.t 
/ione dalla sil.i n.tluiale a i 
di ii/.i II nodo ((tiiiufi e ora 
ruppi esentato dalla |X>-izioiie 
della IX*. la qualt: pale ani o 
la ferma m una au.ieroinst. 
ta ricerca di (*<|Uilii>ii irripe 
tib li \m ora nevii ultimi ino 
menti i demo» ristorni insiste 
vano nei ((infuniti del PSDI 
p ( i aiuie'ere ad un i i no'io 
bilaterale I.a i .spi»-' i non 
poteva esser» di .simile dalla 
c onvoc a/ioiie di tutte le he 
/e politiche di Porto i//ut ro. 
I)C ( ompi e ,u Pt r tale un on 
t ■ o si sur* bile mdiv idua'a 
la data ili ‘■aliato p> imo In 
Ubo 


\t II 1 l ( 1/ il . (|ej p'OUiO 
t"! | (|o\ I I bill ( s . ! . I I Stili 
ta una e ornili ss un. in'* i par 
‘ tua pe" s‘ ni i>, sa 1 1 min 
v ) as « tl<i poi * u o il i (I ir < al 
I immiti sti i/io’n i .rumi di¬ 
si i d pi a " amm i s i * u ie 
in tare | at’iv ’a d< l pio siili! 
dm anni I t IH unii può ta 
i e ul.i I mi • ' ' a ati'm ol indi) >1 
e I ai i lido in i m un ni il il' 
I) Iti l»u II li ili "i Vili di 'et 
inaia ai I m uni dev< ■ isiil 
t II i • omuili|Ue i li il a < Ile ,*■ 
all aiis’ili aln ri < U o di 'l t < o 
-, i u/nun il, un i le vh.sstm i 
.dii a i/a do\ i si su t l'un si un 
a .si t’o i in vi il* ss 1 il di un 
p< inni demiii 'tst shio. i o ,»<• 
i adì eli'*" al" i mie miche 
pei i esp.i isabil ta della IH' 
i In ila invi i e I ulibli : i di h 
in 11 <•> Ilo ili una 11 alta m 

p ulond i nnc. un ut.» I, au ■ 11 
in e ehi ’l buu i < * us i e ’ 

le II m; Il ai (Il II l I ntl) i età 

abbiano J opi av \ i ntu 1 1 v i < 

( In ,h < i a* i nubi ii i i In q i d 
i uno c n-( ann n’i , » ’i ia a 
*i otui i d, i un t*< ii u pn di 

Sergio Rossi 


PISA Pei i pisani questa 

ira la pr ma e tate senza 
seie Pei tutti Compre-1 
epici c :tt.ubili e stortun.it» » 
dei (pionieri del centro fino 
la co .tn tti dalla penuria d. 
a» (pia a unitale la palle dt 
invidiosi .pettate)! 1 delle Ini 
lune idi a he del lesto della 
t ìtaa 11 imo .to non e solo 
(lenii dt i giudiziosi ( he. a 
di.petto dii v.u ai:/ cn pre 
i a i, nanno di p»-n iato p un 
g* c opio e e umidi;a para 
nivi m di ani he nei mi si piti 
i v an/a 1 1 d piim.tveia No. 
Imo hanno votalo . Imo 
> io'u c il o; i a P. a e dm 
tulli li i meiu/ium» t i onn 
a ent i 

Ma (Ieri avo t s‘ alo (piai 
(In » te a d alt 1 o Una qx-( .e 
di no.o iti Colombo pini he 
lutti alili;.mo laiepia sen/a 
i.lodalo e / me (il pi ,\ ili 
j o e d> spn t o di n ci e ne 
■ issano di ii.lumia nn-plio. 
in uni un a piti ì azionale e 
(mi si runa n > pili .idat t i 
Non eh. ni questo modo si 
otti iuta il muai olo deM.i 
mol’ipln azione de, metri cu 
li per .('(ondo, iiu sicura 
mente si eliminano gli sprei 
( In di c In m pieno agosto 
annaili.i i iododendi i del 
u’iatdmo e si alleviano le sof 
icien/c d ( Ih aspetta dal ru 
liinetìo di eoi ma un filo d. 
aicpia per met'ere al tuoni 
li bollito K non e cosa da 
poto Pino all'alt ri» anno, t ut 
i i lai qua (In- le (ondutti: 
ic dell'acquedotto portavano 
dalla umida Iancbesia tino 
alle porte della citta veni 
' a m buona misura mala 
mente sciupata nel primo 
v iaculo all'interno delle mu 


Il Partito ha una casa nuova 

A Viareggio l’edificio che ospita la federazione comunista è sialo costruito su 
un terreno lungo e stretto - Il progetto ha permesso di «inventare» spazi nuovi 


VIAItl’CHill) — Sulla via Ite 
già. la .strada die Ini dato il 
nome a Viareggio nel cuore 
della citta, .schiacciato tra la 
vecchie ea.se < '(• un edlt ciò 
nuovo Si attaccai .sulla .stra 
da in quello .spu/.io ristretto 
in cui già .ungeva un vecchio 
edificio dieci metri .soltanto 
Il vecchio pala/./o di cui 
questo edificio ha pre.so il 
posto aveva gli spazi ridotti, 
non ci si rigirava Ora la 
nuova federazione del Partito 
comunista inaugurata agli : 
nizi di giugno con una mani 
festa/.ione a cui ha partecipa 
to il compagno Di Cimilo, c 
.nvece un edificio «U'avan 
guardai, con un uso iazionale 
dello spazio gra/.u a mi prò 
getto m cui sono stati fatti 
« ì salti mortali » per sfrutta¬ 
re ogni angolo 

Un'equipe di compagni è 
riusi ita a « clone >• l'edifu- o 
l'ingegnere Pelo l’.i'ignani 
che si e (x ( il palo dell'ese ti 
zinne de lavori. 1 architetto 
Paolo Fornaeiari che ha .-a' 
imato le strutture, i' gemile 
tra Paolo Ferretti, per lese- 
» azione degli .mp'anti teen.n. 
r l'architetto Franco Tana rei 
h thè ha r< (latto .1 piogeno 
detniit ivo Pi >pi ’o u * uni 
pngi'o Tartare.li ci ha ~p. -ga 
to come e stato ri-olto il 
problema di comprimere l e 
cbfi-o m un'area tanto ri¬ 
fletta 

« Nel progetto de la nuova 
federazione — die larch:te t 


to - e stato tenuto ionio 
delle earattcr .stala stintili 
ral» eh tutto il comparto edi 
lezio dove feditici»» si nova, 
vale a dire della presenza di 
volumi costruiti a fronte de! 
la strada e nella piute poste 
riore dei lotti (he piesentaito 
tutti le stesse ( aiattf r.stu he 
dimensionali Tra ì due vn 
lumi, insistono elementi di 
collegamento vellicali ed n 
rizzontah Nel p-ogi'tlo della 
Federazone abbiamo intatti, 
due volumi, a d.veisa desti 
nazione d'uso collegati da un 
c orilo centi ale. Imi u ent ru o. 
» he si affile, la sulla coite 
Questo corta» centrale vt-io 
fu’.cio di tutto 1 edificio, e 
stato costituto un l.n.do ili 15 
gradi ris|>ctt(> alfa se long 
Ultimale del lotto jk-rmetten 
do. cosi, d’ contenere oltre il 
vano scalo, l'ascensore e due 
sevizi igieni! i |mt ogni pia 
no » 

Qual: sono le (.natte! -t- 
t he elei due volumi. 1 anterio 
ic ed 1 post*u '('re ( he eo.t 
tir scotio ledi! i a> de-t inai», a 
scile dei comunisti de’la Ver 
siba’" Il pittilo volume 
risponde Tartarei ì quela» 
piiwp *• 11 r• * ala v*.i Pe r u * 
i a rat t ettz’ o dal pun'o d 
vista leima.e da s\ip*-if. , 
veitua'.. di fan ata. min 
mano degradali?’ ver>o m 
temo, sulle qual spinano 
d*Te f ne.-t ie ‘a g oro > ' ni 
n iiin-ro -empie ri-'i cm'i' 
verso .alto, seco alo 1 i.iu.o 


OFFERTA - PRIMATO ! 

(E' QUASI INCREDIBILE!) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

di PISA 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) 
L. 1.500 mq. (tagli di moquettes ad esaurimento) 

L. 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170x70 
L. 38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 
vetrochina 

L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca- 
lavabo-bidet) 

L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L. 59.000 N. t porta laccata compreso inbotte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 88.000 N. 1 caminetto interno 

L. 46 800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 
arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA C’E' LO SPENDIBENE !) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 

PISA - Via Aurelia Nord * Madonna dell'Acqua 
Tel. (050) 890.705 (2 linee) 
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1 t D. q le te 11 ’(t 1 , ulti .iiip 
pii t i>e Iun/ oh >n p.uno 
tei umo. nlt’f 1 .tigli-ssu ani 
pie veli ut* por 1 i . luci ia 
Hma-siita'. al pruno pano la 
sala pi-r V assembleo da c il 
< a lt>() posti al vi ondo il 
saloni ita» dei i, ni tato felle 
rale c qu< Ilo ile ie commi.s 
Moni all'Ultimo piano, mi.ne 
gl, ultivi della segreteria 
Questo ' titillo' il fae lata, 
iipctoto [><■'.olio in lutto l'e 
dita lo »■ caiatten/zato mol 
ito. dalla pie. en/a d. un tei 
la/zino e da una f mesti.» a 
tutta a’t(//a"ehe forni.ilmen 
te ne'i’.uhbra tutta ,a taccia 
ta I.a parto |x>-.terore del 
tabbneato cmit ne aliti v »n. 
de. 1 -lutati ad titilli lomple 
mi'iiuri alla't.i’ia dell.» Fe 
deraz ore dall i . t de dei a 
1-CìC'l. a quella delia .-ez.’one 
‘('entro' di Viareggio, ila 
qtii'l.a (tella ( omini .-ioii 
lemmin !<* a q iella delle ce. 
lille (b tabbrn a > 

I„i nuova stile de,la fedeia 
zone «luminista coinè ' n .-<■ 
r-s- e nel tessuto uri» mo in 
«u. u.m i p« ’ he e a ai a 
si a 1 1ata 1 .potè- n un * r 
. * -ut turi’ oi-.e del . « i e ha» » 
il’tu •>■’ (I 1 gr inno de p *» 

gì 11 . ,n* n « i" d 'ubile 

i' nuovo editi ai - *:-;»c>nde 
fari ire, b » e ( • e. i 

g'-n/e infili ili- a, (la ili 
t ni. .uni' d »I’ « i-o’. -..ile « re 
si ,ta regi iia'e et PC’l n 
Ver .i p -1 -i zi > '.i un ni 


CERCA 

in queste pagine, 
l'offerta primato,deilt| 

Spenditene 

E* un primato 
di preci eccezionali 


THE BRIIISH 
INSTITUTE 
OEFLORENCE 

2 Via Tornabuoni 
Tel. 253 866 - 2S4 033 
FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 

CORSI 

INVERNALI 

d. 

Inglese 

1978-1979 


pò- ìb’htn ili tistru'tatraie il 
vecchio e tatua ente editalo 
Consta : potessi e stata se irta 
t.i a tavole della demolizione 
deU'e.sistente e della costru 
/ione eli un nuovo fabbricato 
non solamente tenendo pre 
enti le [les-sime condizioni 
.strutturali del vecchio stai», 
'e ma anche poiché il tessi» 
to urbano mi cui insiste il 
lotto lungo la v.u Nega al 
1 altezza della piazza S Ma 
na. non jxissede piu alcuna 
tal attcrist tea a icl ut et tonica 
tipica d. altie zone di Via 
k ggio 

Si e posto quindi, il prò 
bit-ma d i.i (imporre una 
paite del tessuto urbano con 
una (Ostruzione che propo 
ih -.e anche una nuova tipo 
lega» ardui et tomi a (’iedo 
< he il risultato raggiunto, 
testimoni i.» bontà d. questa 
nostra iniziativa >• I.'ultmia 
domanda tome e stata rea 
uzzata la ( <>st ru/ione' > < II 
bibbr.cuto. die < uinp’.essiva 
mente misura 11074 me è 
lo.struUo con un intelaiatura 
d. (omento armato (he ha 
(K-rmesso d. ieab/zare stipe- 
tu a patita Idx-ra". tra 
mezzale con paret alt rezzate 
«he pn'.-cn' ino la necessaria 
t'essibilita di u-o neh està 
da- lon'.irn inipfgn. die il 
,itsiio partito na in Versi 
I.a >> 

Sergio Zappeili 


Caro 

automobilista 

Ocra co-narure un, vettura 
iis.-in e d ventilo un nvest.- 
m-cTo d, denaro di ri’evanre 

cr M Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a dove 
to compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Vìa di Novoli 22 - FIRENZE 
TEL. (055) 430 741 


THE BRIIISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tel 293 6o6 - 284 C33 
FIRENZE 

3 LUGLIO INIZIO 

CORSI 

ESTIVI 

LINGUA 


L/.-'sSTcRtDVV'G&Ags 




ISCRIZIONI APERTE 




ia I.a pai’e del leoni , ioii 
se lamento <> no, la fai* vino 
quelli (ld'a zona di l’ulta a 
lanca Kd ogn. «inno, putì 
tutilmente, si ript* .entavaim 
le poleum he 

Ora tutto questo doviehbc 
diventare materiale dati hi 
v io. un |K-//o della stona un 
nata della vita d una i i’|a 
la ( tonile a d. e .tati d.l 1 1 ili 
li.mai iiiiini) le loto di Ih 
autobotti ne’, cin' io. , '(idi 
e 1 ( utllll ! 1( lupi’ i e *ll po’ 
tati ion fai k a adì u 1 un 
j) ani pt i un !> igi.o 11 • »i i 
t oi e f O! z I' ameni e ' i, l'olo 

o e tue ap il e d- i ! i , au 
I !( man.inno qui Ih- min i 
! ni della < di i o i ■ muli t 
j quelle die ! ìeilipioiio l 'Mor 
Hall ma t he hanno >i mpn 
aitili piovi n.’-n/ i ,1 od di 
menta a*o Palei mo dell.» < t* 
t n a .limimi • 1 1 »/ ori*’ i p t ■ 
si delle 1110 * 1 * ti’oe ai di a’ 
di tuoi di ! monti • 
i Pei Pisa (putidi i ( inni" 

I un capitolo Pio "b dui.mn 
di molte zone q le * i • • ite 
rimana nell'album de lato 
tu ricolti 1 Per quell (I I 
(pioniere di Santa Ma»’,» ad 
e empio Im.iuo ve pi anni ( he 
impotenti aspe II ivano la. 
i ivo elei solleoni per verbi 
andar via l'oc qua I mu av< 
vano ritmneia'o a e ione ari 
che il peii he. < i a nell'oi di 
ne delle ( ose Quali Un al 
lui aveva aguzzato l'mg» gì io 
dando fondo, spimi t’o dalla 
disperii/ione. alle ino*-e del 

I inventiva e dell'atto di ai 

r. nigiais! Ma erano pali' i 

I I v l fi voleva altro fi vo 
leva quello (he laminini Ma 
/ione c (umiliale di Pis.i ha 
fatto f ohe'are i quanti) 
del cent io con !.nqu< dotto 
attraveiso una tubatma a> 
sai piti grande d quell., pn 
cedente. m< apice di ricevi¬ 
le e tiasporl.Ue in (pia >1 
.ipondendo ai I velli nella do 
manda In .teine .» Sin’.i 
Ma ita t »,i i benché iti i i 
sono anche gli abitatili del 
la zona del Horghe'tto di via 
Garibaldi e della sta/.one 
Alleile per queste zon- a e 
ndotlit’o lo stesso 

una glande (onduttma eh** 
attravcmuido la Foi ti//», 
piazza Guerrazzi, via 1-i.uu 
arriva fino a la pascei* Ha 
-alila lei jov la 1 a pi»- s' me 
nelle tubitine e iM'until.i 
dal seibatoio dietro al mcr 
iato centi.ile da ann. dmien 
tic.ito e lasciato fuon uso 

Il tutto e costato albani 
minisi raz one i omunale un» 
cifra iei.it ivaiin ut" modesta, 
i meno di mezzo miliardo» 
ma comunque una buona 
fetta di (fucilo clic tu me- 
v ent ìv uto pei l'aporovv igio- 
iiamen’o idrico airm.Z'o (!• 
la hgts’a'tir.i K in intono 
ancora da utilizzile trc'eti 
*o md orn f)« r 1 in -.tali izimte 
di lui» uure piu pie cole e al 
t ■ trecento per completare 
rei dt it igìi 1 opi ru -\ (pi' 1 
momento, un momento or 
ma’ dietro I ango'o de! pr*s 
sii», e. F>! ,,1 pilla Inai* ’1 
fi.i'o e bere hnalin* n'e -ni 
z~i prcoceupaz.ont. Negli am 
hienti d**! Commi' a*.ver'e 
la soddisfaz oli*- leg ttmii d 
chi in fiochi anni *• iiu.c' > 
a i .Imitare una si’uizion** 
d.ffaile ed ora hi trovato 
la vi.- della soluz ora 

Ma < e -ini oi a tu. ila ( e o 
II*-*» Ospedali "o e Pii?igni 
no ai limi', dei confini* et* ! 

In t " i. non ;»,-te, iporanno 
ni [>.* no dia g' «■ 11 1 * untili' 
fata >> ubica de-'.»** I’er 
ro . disagi non sono fini* 
de! tutto 1,'uniphamen! » cb-l 
la zona artigianale con h» 
insediamento di i.itx»r.it >ri e 
faobrichettc < iie eh. '-.in» 
a. qu » e l espander-, di gli ,n 
seti am-nti alitativi hanno 
sconvo ’<> ozili piano e fa¬ 
to r.-p.m’.ire 1<> -oe’tro del 
la s<’e li tutto conio in' > 
d.iila r.duzione .r, a -pett.it a 
dt Me capacita di rifornm.en 
to de,la 'onte n P.« ma .no 
ptx-o fuori Kighone Q i non 
no fa'to 'a loro compiisi 
: 'emu'i w tn ri de. a qui. 
ta e potai»..ita ci* ì 1 . .utua 
fo-tat, 

Nes-ino s , , *>11 , •r*"Z7« 

ih ere fj.i •*• s a:, » rr:iva*, 

ri r:.-- ir.,. co -.»:io ;-* v i . 
rt'Taver-o *er. i '.,''» * 

ner ine < de* .re o. n—. '1: 
protone.-.* a., acqui <.- ,.a 
f., fa Ma -. cor.', u.i:. » * 

fare le pr.rr.t - .ppv'-.z o i 
I! pro*o--or K7 ,o Ione o.-g. 
d-' » L'.-i,-,er-:’a ri. P.s., .»d 

e-emp.o h» una sj* conviti 
zinne i fosfa*. a _ r.v »r,o ria 
lon'ano. qua-, st i''- 

ri i'.!e (.impaET.e p>»n'eder*- 

s. . sarebt»e-o ti r.-u.'a'o rì‘-'.- 

l. - ’.enta :nf:.traz.on" rie'. 
reno c delia -urre-s.va tra 

eruzione de: corf.rrr cr.. 
rz.ci ri: cui *a ureo u-o 
.r. agricoltura I rorr. ,r.-’ ri. 
P.-» r.or, .n’er.de ri- n ».—* 
fi.-,ir.7-.am.en* fx,r -ma -o- 
g*r.:e for--' -re^uoe-.o. t 

Dee .«--e-sor' * .ann ov 

v..-,n-..in ciito .dr.ro. G i .» 
r.a Berf ». A’.ct.e -e .a -, 
-i.iZ.Oi e ’.o .moirret rx . non 
-. -ono voi - .-, -'-avare n,o\. 
po T 7*. ror. e g,a-to r.-< , •- 
-e de’, oer.aro per n'cr.v:.’. 
c.te prot»ab. mente non -er 
vor.o Ab’o.amo aPr. p.ati '. 

E zìi afri p.an; -otto co 
s'ruzior.e di ur.a cs ntra.e ad 
O-pedaIetto che dovrebbe ga 
rantire 50 htr. d, acqua r> r 
secondo Dovrebbe er.'rare 
funzione entro agosto porr, 
pare a HO metri d. profo.. 
d:*a i.n rr.odo da r.on ri tn 
r.eggiare la Torre» e forzi re 
acqua ozonizzata e depurata 
da ogn: .mpur.ta ferro.-a V. 
anche per Putirnano e R. 1 
ci.one : tempi -celt: di'.l'am 

m. .t.strazioni pe. .r.-crv' t. 

re risultano r.st.mtt: ci 
debbierà e lì hnanz .itii-'r.to 
per 1' tratto d: tubaz.one su 1 
v.a Fagiana F.' un altro co’, j 
legamento con 1 acq la Io. 
abbondanza ] 

Daniele Martini : 


i < ni 4 * r»w t 
.ili > e. rr:v - 
ino v * r i . 
i ‘.r'ì < 


; Musica e teatro per due 
mesi nella Certosa di Calci 

La manifestazione è ormai affermata II programma e concordato con 
ii Comune e la Provincia di Pisa — Stasera carrellata sulla musica classica 


IMS \ — Sta 1 1 1 \ i ii'.i'irin un 
up|> Hit uni ii*o 1 1 s-o di II * I i'i 
pisana p■ i il 'i, ondo anno 
t Dii i < u'no -, il pi ,|t<> (|t I 1 i 

Col tosa di ( ‘ale i. Ila i mai 
mi niiin.it obiti ent i > i anno 
musi, isti ( ( .intuì i ou Ih stie 
ti at i ant, atloi i pi i la i 
( onda ( dizione eli II i state pi 
- una i li, pi evi ili in.zi it i\ e 
cl(‘( c n) i ale nel pn i olo ( olmi 
ut ai pudi dei mo'it, p.-am 
I.'alti'.nino In il lo.laggii». 
si c lanini in e on quale Ile ti¬ 
more . (on la pico clip iz.ionc 
• hi d Ino ’<> di i < ■ ‘r i'o l'un 
'il ' I di II "III) ( ll'l . Il !'o\ | 
l . ni i I ,i\ >1 - i o I ,i i ’\ o (b 1 
pulilil io 11 \« o il pili» 1 »! i . o 
u 'ini 111 lo -t ipo , eh i pio 
i,'ubali;, i p i h» oddi-la 
zioiit di .'I, animi u Mulor. 
i Ih- ave \ ano vi to giu-to « 
qiK t alno t .imi t i i logli o. 
-1 . .piio a i oii nii pio 

i alitili i ' . . ina (li alto 

In ( IIn e oii, oi dato dall animi 
insti aziono l numi! de (Il I*is I, 




da (|ih !! i di Cale i e dalla 
f>! ov un la 

Il I»; mio spettai olo e >bor 
I a, to, ( a a (‘al l Come as 
- aggio si csiliis, c la i ora le 
Santa f> ( lini t ou un pio 
Ih umilia di |)cz»i impegnati 
( Ite v anno da Meni dotto Mai 
( i Ilo a Hi ulinis i \ * i(h 
toc ( anelo ani ile i o iti in|x>i a 
nei (enne Ci (-mestili Mattel 
Imi. I.ealt. Dilli (-nsli. Cantano 
cinquanta (.nitori dilettanti 
sotto la dilezione del mar 
stri» Varo Cotisum. In ('cito 
sa i i saranno poi alti i i mqne 
ini i itit eli mu ai .i e di pi n 

S I bill O tutto | IH II il' I UH ‘ 

di loglio lli>- o! pi alo ili 1 
i : 11 ente a o montimi ntu si i si 
b s» i il (filai tel'o ( .ab' o li * lu¬ 
pi opone mu ’< he di S. Inibì • t 

Il 17 Di i 1!) lilla ti e gnu ni 
di musii a •' pi o a « I soli 
M di Ke oli *. quindi’ i >* ole 
ine liti i ne e-e.mollo musi 
i In- di ’l oh uI De \1 1 'i h - 
Menu n iti t (ioiitihic 11 ii tuo 


(Il I a o|i i be 'i b i . ., i 

UHI .a ih ili II. < tho.t I i Si ' n 

ili il n ila it i dal d 1 mo Si u 
i m/i dal t itolo * M i ».■ t ov -pi , 
I. ubimi» app ip'.mn ntu c p< i 
la Ime del mi i 1 b mi >v o 

la pi osa .uh ni a » "li I no 

Si liti nizi . o idiuv .do di I ‘ > * i 
Di ’ Il r j i I ' 1 I o I il 1 ■ 111 I 
del ti i.ingoio , I .i nini i il 

hip i * il \ i i g t sia nioi 

sa v di Ibi alidi Ih.ili 

zinne » di Haio'd I* n'i i 
1, meri - o e t t ut udii ‘-'li 
st » >i • a h ,i b I ( volti i on 
' I a toli 1 ùtili In . , m.f H m.'.i 

I alili’ .1.11111 l <o ( di olili * !. \ l 
ile gb «a g.mi/zatoi i s.m,. , t * 

mi no tu II pi uno otti 11 < 
alla gì <• -a si Ini ! a di '1 a 
I h on idos ■ ih 11 i • o t.i |,i 
p » -ibdi’.i eli uno -pi t* ii.ru 
-i t ah di buon li' • Ilo i pi li 
minili li. luto d. (I. 'a iz i 
ih Ih v ai u pia,, * o al Par 
dillo Si ut lo i li Ci - i ‘ i a 
in n mi de 11 .Ui-1» la < ( l to ,i d 
( 'ah i I n iihxIo |H*! 11 tuli i » 


'"'iio p i" i li v ai ad, a ma:, 
na 1 n . i • ii la i pii ’ > omple- 
' limi' 1 sgll n to ili pn,- bl 
I .a ’ U.i in .di . hi pi i una ì s 
g lo* H n p [ l alt I I ibi ih ii 

' < o a ' t tlo a ' .inala 11 ,n 

i ' IIl i ■ u ii In un 'in' '. v o 

P* i ‘ < ' a ’ d’ ' i i m' i il 1 1 » 

i i 'no d |ia, ,i '.' a ti a 1 1 /•»> 
o i! n n'i log ’i n'i i il , .0 

t" di p. > • i ohi ,i p ( i d, re 

(gl di Ih oi i ai pii di eh Ila 
1 11 I ii | >> o " .ni ii iz one 

t -t v a uno o i v a . a q la h o 

si 1 1 ’ i ' • olii' (t ivo miri 

’ • ) i l i i ' i- i 1 1 " i a qu ih ’ > 

ai no : i mollumi n>> t tini m ! 
' ' i u '< i dila a ' 11 t * • t qui n 
tal), li i tufi gli I ‘ li H . Il 
modo mi I a di \ dm i/z i . 
ali > uat in ii ut» il ti 11 • oi i 
< 'H o t m*o la (itti fa !» ; è 
>1 I lIO pn'n o II inni’ l.o li* ’ 

1 il mp< '\ od■ pi i ti n!a■ 1 d' 
d I, I l ’. p.z /,1 o ri' ,!** ! t ’ \ i 
u p u . ih v i s ta I b a i la 
1 oi 11 to'! midubrit .n .'omento 
(l i a li uno di turni 



I collegamenti 

con le isole 


LINEA LIVORhìO GORGONA CAPRAIA PORTO FERRAIO 

P i : ti ’ ! -) ) !)•'*, io. Hi I ' ) ' >. m • - ti i to-830 
e ! 0 10), mi e i” ti »v 1 iJ.r'P h c , » 1 *» IO ). . c ic 'I, >** 
8 30 sabato (ori ., » 1/ 10) <|jn. n.’ o- ’J ■!() 

farrn/’' di P) ’il» ri i . j I io» 111-, o 10 U, i r i r - , C. 

o-n ! 4 30 ni "V *i i o-i '• » 9 1 ')) i . » 1 , ( »> - II!. ■ ! 9 10) 

.■ ro-rili o<- 1 ! sai, • . s » I ! d >• ’ i i , ( o < (, I 0 • I 0 I 3 j 

LINEA PORT0FERRAI0 PIOMBINO 

(coi scoio o Co,o) 

Po ’cnzt. da Po 'oh -ao '30 7 10. QIC 1230. ’!3l) .(>15 

t 7 20 18 23 Iva o fc • .o) 1 - 1 r , ) 

Pr' i « d, t 1 au 7 1 0 >3 ! 1 ’ a . . r 1 ' 20 ’ f, '0 

> 0 t • . ) 11. ! C 19 1' 21 ! a 

ALISCAFO PORTOFERRAIO CAVO PIOMBINO 
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« Vada Vacanze » ora è adulta i 

i 

VADA — CI» csposilo-t sono venuti da tutta la Toscani per la me j 
stra ■ V i.!j: v » Lj interprovinciale di altrcx/alurc da » 

c^nipc'j’ to nju*i ci, sport !c Tipo hbero sta crescendo di anno tn anno. I 
C sf t - * ncono*ci Jt i dilli R*. j od • Toscana ed inserita fin da! 1976 nel 1 
cilcic'irio r* j orni- delle mostre 

Lj nim.testinone e oryjmrntj dali'associaxione turistica Vado con 
<i patrocinio del comune d» Rosi'jnano cd intorno ad essa ruotano una 
sene di iniziative per tutto il periodo dell'esposizione. Folklore, sport f 
(cc r sc ciclistiche, palio rionale, recate veliche) tanno da cornice alla J 
nic c !ra. Soi o esposte tend^, caravan, perfino una graziosa casetta chu- 1 
m^ta « Ma i'jio'ma ». attrezzature di campeggio, completi da giardino 1 
per la v. Icj'jiatura 

La mostra soddisfa anche » gusti degli sportici Imbarcazioni ve¬ 
loci e da pesca, motosca.' . atti r arature subacquee, un campionario ve¬ 
ndente eccellerli'' c di qualità Si possono trovare mime, prodotti indù- i 
stna’i per aib^r^hi c ristoranti, imp.anli di energia solare e camper, j 

NELLA FOTO, un aspetto delia mostra i 
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SUGLI SCHERMI 


Viareggio 


EOLO M.. !'),»•»’.- 

ODEON I **' i i. ’ ( i i '* 

SUPEROINEMA _ ,..i nrg.a 

EDEN i -*■ ".gr ro-:.-.» ’ • * gr. 
POLITEAMA Mi. !». a) - t ).r‘» ri--. 
1 > ‘ 

ARENA GARDEN I. *r . rV.o ne. f 
B -rn ni • 

ARENA TIRRENO (Torre del Lago). 

Irri. 

CENTRALE: 'C.. :-n -e- re tauro) 
GOLDONI ‘r.on :t’r,*:.."o» 
MODERNO H mi, r.’U-g 

Lido di Camaiorc 

CRISTALLO :,.i .c-. » B r: -eg.m 

I. 1 <)-r< > - i g 

ARENA NUOVO TIRRENO ì ' >v 

'. Di ‘ tgì i,i 

GIARDINO O ’ :.. . • -’(* -- 

Pietra sant a t Marina 

ARENA GIARDINO (Tonfano): !!.,.). 

' •" .*n -ziro'''..." > 

ARENA FOCETTE I." ivvrp* ire ri 
n -1 9 ri f» rr- 

AURORA (Fiumetto): T gi i» con z.. 

3 '.. 

Portoferraio (Elba) 

CINEMA TEATRO PIERI IG de-:! 

E.r.» ".-a "i *• a-.'. .i" -por’1".. 

ASTRA. iC:v :>o por foro 

Castiglìoncello 

CASTI GLIONCELLO- or. '.7.39 L‘ 
r ..ìv* tn,r.: irò ci. Bnu.n ci. f*.rr > 
Ore g: 4.» Lu.’in.a oci .-s^.c 


San Vincenzo 

CENTRALE- I, i ragazzi *.•». a ;»■ a fi. 

((.rata» i’.'M la ■ 

VERDI li.-.’) a e-!.- (9i, »!••..’.’n 

Rosigmtno 

ARENA TEATRO SOLVAY. C.’.a"*r 
i ox .i iC.--9 p8r.ar.’«' 

TI.ATRO Ore 2*. 3*. Trappo.a ri 

t .-..a.^c-.o 

Livorno 

GRAM GUARDIA: Love f.ory 
GRANDE: Un tranqun o '.veci! <-r.d rii 
paura * V'M lei 

METROPOLITAN. 1.2 he.ria Va.'un 

hC «ì 

MODERNO. P,r. p »•» rjn.ero '2 

i i ; i 

JOLLY 7 > -i-’ ;»2 irorr 

SORGENTI : .ranci- r. .* ’ 'V' T ’ • 

4 MORI i ' ->9U>» ir..a ''..M .*■ 

AURORA P-r -ri c; \r,”> 
ARDENZA I.i e',--» c.i .-i t 

-.’ --o . '.ni.: . 

ASTRA. \ ,. o p-’: or n..r..er.‘»- rr.r,r". 
PARROCCHIALE BORSI Lc.ro . 

N ipo.. Uc .t rii P.r .'f L-c 

ARLECCHINO: Non per.er.ro» 

GOLDONI: iC.vj'o p-T f-r.*. i 
GOLDONETTA: <Cr.ia>o o-gr f* r.* * 
ODEON «Cn. j-o p»er ler.o 

5 MARCO: -Ncn perveng o) 
LAZZERI i non p**r. c r. aio. 


Pisa 


ARISTON Io c \ r c 
ASTRA *.»'). p 

MIGNON ' -■ • . r.-r-l. . '. ' ! . . ui 

TEATRO ITALIA La5.no .agno 
TEATRO NUOVO ii/r.i;/" r. ». gjr** 
* r .o? > 

TEATRO ODEON (.V'-n p-r cr roi 


Lucca 


CENTRALE- (C..: = n p-r f*>: e• 

EDEN (.. r :• r. -> 

EUROPA- ‘Non p--.-• r. i*o> 
NAZIONALE >C\ .o ga-r U ' * > 
PANTERA F./ì" ' r r.ra.Tnva ri*5 

' f 

TEATRO ASTRA .(.mo r fcr.t) 
TEATRO MODERNO I rr.a-.v» ero- 
’ 'n I VM .5 

MIGNON rr-rv * r. roi 


Carrara 


Grosseto 


Piombino 


MARRACIN: L : calchi pre la 
EUROPA I. I.«_ porno (ichc;.,'--- 
EUROPA II: G,/.-r.tu -ruc » a 
ODEON- (Cn.i-o per fer.e» 
SPLENDOR: iC i.j-o d*” f'r.eì 
MODERNO. S/'i.z.i moverle 
ARISTON (Marina dt Gio-.aato). I. , 
’.mi cci.'-ea 

TIRRENO (Follonica)- i N >r. p*.vc 
mr.fìj 


METROPOLITAN- Irma .» dolce 
ODEON D.va.M7 on: dei.» a.gnor e in 
v ai ir.za i \ M ÌS i 
SEMPIONE: vCn.g^o per fer.e) 


Orbetello 


SUPERCINEMA: L isola sul teuo del 
mondo 


LUX 1 A zenza ) ■ P rz. . .» *-a 
VITTORIA (Marina)- Im 2 .- »'.ri<- fuga 
SUPERCINEMA. P <ccvc i "arr.a.c 
MARCONI: iC.3'9 b*-7 f/'r.*’» 
GARIBALDI. ()>:-. : > .. ** 

»o»* • » 

ODEON. iCh.g-o oer fer.e) 

ARENA PARADISO A*r: .rr.pjr: adT 

OLIMPIA (Marina): I ra^az/.: d^ì coro 

Massa 

ASTOR: iC: ,ira e>*.va) 
GUGLIELMI- Cxcc.o 7«.-r.» terrore del 
Par.: co 

MAZZINI. Confi8-.ora d. uro» rag»*- 

1 

, STELLA AZZURRA (Marina): Un* 

I r.o.-r. i".t pari.co.are 

• ARENA (Marina di Matsa). Wagryr.s 

i i.t.> cor, om.r.di 

i Cecina 

. TIRRENO: (Chiuso per 












































PAG. io / napoli 

Il consiglio regionale approva la normativa 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / giovedì 29 giugno 1978 


Una lettera delle compagne del Cardarelli 


LAVORI PUBBLICI: DA OGGI TUTTO 


No, per l’aborto nessun 


PIIT SEMPLICE PER LE PROCEDURE centro-ghetto ai Riuniti 


Deciso l'inquadramento nei ruoli regionali del personale del Ciapi • Si è riunita la nuova giunta comunale e il sindaco * E’ stata indirizzata ai massimi dirigenti ospedalieri • Un'ambigua manovra per il Loreto Crispi 
ha distribuito gli incarichi agli assessori * Una riunione interpartitica per i problemi deiramministrazione provinciale j Tullio Grimaldi: « Non può essere una iniziativa sostitutiva della piena attuazione della legge » 


In un uil.i j)!< - il- ne ili 

-, i 1 .i i - 1 « ,ii.i . li ! 4 

I DII ■'_*!•« 1 • - Il ufi • d'd I ! 111(1 

nidi'(i (tcll,i \o’ t/iiiin- |ii" 

iPiu ' 1 In nomili i > • i• |> o-, 

.'ii;l ,i i- , c ( ohi In i .1 i dii 

.- ]'/ .O 1 i 11 , 011,1 !<• 1*1 . .1 (I si 11 

-.ione iii!l<( noi ni.i' ,i ’ «*,/ m 
ii,ile iid ! i pi uz i i mina/ ohi* 
.. i in.tu/,.uncino i cm i u 

/.oli** < 1 . 1 i\oi i putii}]u , c d 
Dpi II dì p dilli,I D nitri C-rC 

10 mi, lini» alo <1* l'c pi,» cdn 
I r .iliiiii.lll tintile le de etiti» 

, ir ,i' 1 1 diU/'olll ut 1 flit, lo 

. ,i . 

Un pio.".! diuien'o d .ento 
e t I .1 \ ,1 Lf 1 1,1 1 O (1,11 lo ( In pel 
due me u ( ’i i ,t li.» i : -lo ,m 
p» lmi.iI ,i ,t [». 1 1 1 .pi e e ! ,t . 

cullile,i n-z.OM.ili* Hi 'i.i’I.i 
d iin.i di (piellc ,rL'n. dc-t. 
iii'c i meideie di n .' 't .uu*‘ii 
’ nel et t di c (le , ori pilli 
bi.i i e de. e opri e d, indilli 
i o micie >-e ,ii ipi.tli'o ’ : 
limo - , e I Ut ’ .1 Ull.t .»«•» e dì p.i 
■ me Iiuroei ,it -i li»* che 1 ,110 ,i 
uzzi ciano da < oli .alerai.', 
i oinponetit 1 non ecoiidan, 
de> ntaidi ne! a ,*-«•( u/iont 
d. o|H*ie • i non »p« .-o an 
(lie I .nall/l.tl I Non a ra -D 
la -aia .siuU-rit,» appi<»\ a/aun* 
ci a ..ta'a i '( h.(*s'.« i ipet uta 
'Moire dalla lederà/..mie la 
volatoli delle cosi i u/ion: • 
<ia -data me.na lui i punti 
pnne,|iali della p.attaloima 
: i vendie.it i\a (tir ha o-tenu 
’o lo U'iopei o ri'* 1 ’ ! ed il di 
mai ledi 

Come dicevamo aH'nu/io 
puri npipo ipie.it.t lesine non 
lia ‘-olleva'o molto mterc.-v>e 

11 i i con ,,”!iei i resiionah In 
pi atiea 'Ulto s'e .ivolto tia 

.i-.amoie ai l.avoii Pubbli» I 
Calmelo Conte, socialista. i 
(oniinhei D.eeo Del Ita» 
, PCD. Itoliertn <’Oi’an/o 
i DI’ i Aìe'.idiulio Injia.ii 
, P.SDD e Vitale i.MSIDN» 
1 ,'mipoi t.mte <omunc|Ut*. e 
i Ile a leu*:» uul.ita ,11 

porto 

1 ,'aiiemblc.i il e anche ot 
disiata nella u-dti'a (I: un ì 
della lentie »«»n la quale il 


A Posillipo 

Bagni gratuiti: 
le richieste 
alle sezioni 
municipali 

L'Amminist razione c cnmina 
le, su proposta dell'assesso 
rato all'Assistenza, ha dispo 
sto l'istituzione dei bagni ma 
rini gratuiti a favore dei cit 
ladini meno abbienti. Gli sta 
bilimenti balneari iirescelh 
dal Comune, tutti siti lungo 
il litorale di Posillipo, sono 
i seguenti: .(Ondina», .Ideal», 
«Donn'Anna», «Posillipo» ed 
eElena». Essi entreranno in 
funzione il 3 luglio e rimar 
ranno aperti fino al 31 ago 
sto, con or.irio giornaliero dal 
le ore 9,30 alle 18,30. I cit 
ladini interessati |>otranno ri¬ 
volgere, da domani, rie li ie 
ila alle rispettive sezioni imi 
nicipali. 

L'Amministrazione, al fine 
di venire incontro a ciucila 
parte della popolazione in piu 
disagiate condizioni economi¬ 
che, ha precisato agli aggiun¬ 
ti del sindaco delle Circoscri 
zioni, incaricati dell'esame 
delle richieste, che, nell'asse¬ 
gnazione dei blocchetti, va 
data assoluta precedenza al¬ 
la istanze di coloro che ap 
par tengono alle seguenti ca¬ 
tegorie: iscritti nell'elenco co 
multale dei poveri, iscritti 
nelle liste di disoccupazione, 
assistiti dall'E.C.A., famiglie 
numerose e profughi. 
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Alfredo Arpaia, PRI, Carlo Vanni, PSI e Luigi Imbimbo, PCI 


p, liliali* de ( ' :.ip (I, Ci 
.cita v n-nc . nqu.uh ite li»' 
limi, i( n (inai. I <\.tp '• un 
no d < »-ii' i d pei li Idi ma 
/.((Ile pini* i-miiale mt O ili 
la*/ i uni ' i a ii m a il iila < 'a 
.,,i pei 1 Mt //umili ni» Pd , In 
a ( "a uà min ha i ungi.' : 
- perii a , .il .ll.lt «*l .1 il. he 
llia/.IDlie pi ut cu Dì l.l U le 

j -'intimi* iiim> pa.-i.ite alla 
t KeH'inio quiiul. .un ut- ;1 

| nei iDii.ia* e -1 ato piquail. a'u 
nei 'unii rcmmi,ih 

Intanto mi : marini >• 

iviiito un nnimlin tia e 

'■lieta ri provinciali ih. PCI 
ile! PSI. ilei PSDI e (le PIM 
«■ «tei rapl/i tlppo alla Pio 
v mi", i di quei! i .-'e-pai 
t,' Si upo della rnr.iioiii* quel 
lo « 1 . verificar»* a* po.i’luota 
dei! iiuirem» in /imita tic! 
Pai tuo Reputiti!,cani» Dolio 
un primo appio; < :o ai pio 
l»!emii i paitecipiint i all'in 
contili hanno convelluto ili! 
opportunità ih iiveder.-t nel 
la mattinata di domali' 

('< INSIOI.IO COMUNAl,!-' 
Ieri mattina ,1 sindaco i uni 
pugno Valenzi ini nrmato u 
decreto ite: il cnntermienio 
ii«-<» 1 1 mcatichi aulì anenon 
e.et 1 1 nell'itlt’ma .icduta con 
ii'iate C-Jueitii a (hitr bti/:o 
ne delle debbile acce.i.innal: 
1> All'inno Cai pino 'PSD. 


li , vini* il, !,-/.i o itt li. /' 

il»-: .ti, a/.elide manie.p i 1 1/ 
/ai 'lime pi o’-pici.l i. t l a 
-pii ’ .netiDpol.t.ma 2 » 
I .aiiii -i" Pi .udì i PSD! i ..i 
\ iu piloti'a ,- ( i \ :/ '((io 

o_'.i la pi» n ' • ■ e, a R* j .o 

ih- fi !•'' ini t (li n’ : ' PC I i 

putii», a a . li I '1/ I *11' eli 1 / .t 
.ii o’.t ' li a t 


it 1 > 1 / Oli, 


.K o'a 'li a t ( Cai lo V tu n 
i PSI i awnta’ma 'ili .imo 
ipi 11 ai olo poi t inni.a ut i poi 
ini. ai Erimondo Munito 
. PSDI » economato, •» > (leu 
nani D'Aiiitiio.i (i i PSDI » 'ia.‘ 

: a o \ .ati’.n'a. pon/ia ut h ma 
7 , .\ntona» Cali i.nd peniteli 
•«•i imene ,- an.'a \«*'«*i ma 
: a li' Iati/: Indi mb<> 1 PCI » 
ed l./.a ali,' ,it ,va putiti).ca < 
p: i\ a' i t t-ii-lu a ,a 1 n ma d* ! 
a llien/.e ed'..l/..e». )>» lai.'/. 
Locoiaiolo i PSI i iiiiiiiiieii .ii 
irt n/ian ito. annona macello 
e niella!:. IO» Alludo Ai 
paia , PRI» tieni eultmaì. 
leni io itorico. pat limono, c. 
mit«*n. Ili Andrea Cìerema 
e a (PCD pio/ianmiazioiu- «• 
.sviluppo. .itatlitica. 12 » Rii 
ciò' ti Ammolli (PCD pt-r 
limale. Anton.o Scippa (PCD 
! ni.tn/d. brianelo. 1 1 dui' i. Ih 
nudai Di Donato iPSD ut 
ham.it ca e mtcrvenM .tiaoi 
dinari, leucze .speciale per Na 
pou. là» Emina Maula (PCD 
M-rvi/i itici,ili a-vi.-iten/.a. ii-n 
zaietto. pioli.enn della /ai 


I contenuti educativi dell'iniziativa giunta alla terza edizione 

« Botteghe » gite e laboratori 
per i3200 di «Scuola aperta» 

Quest’anno saranno utilizzati 32 edifici scolastici - Due giorni di visite e quattro di attività e animazioni - La proposta del 
Comune per un coinvolgimento degli operatori scolastici e dei consigli di quartiere nell opera di recupero sociale dell infanzia 


,i SCUOLA APERTA » pten 
dora il via tl 10 luglio pro.s 
Mino m trematine edifici sci» 
la.it. et della citta pie.i-eli: 
l>erche munii 1 di it h ttoin» e 
ili attic/zatuie moilc.n,- C: 
-uni a dii|H>.iizioiic un anima 
ture pi i turni da', i bandi.m 
i> ii un (erto tumieto di m.'C 
/nani;, irli animatoli .-uno 
i’at: me ii. a di.ipo.i./ione da. 
.c a.iMi ut/, ohi dcnicci at :che 
del tempo Idiero Cia.n'un een 
t o (1 ,. '•cuoia nitri la '> i ,n 

sana della eollalMirazione d. 
una e(|Utpe medico jiiito )» ila 
/os/ic.i eon paiticolare rile’i 
mento per irli handicappili 
Ma non è .stata laido Poi 
'/an! 7 /a?ione. orma, -zia ,-pc 
nnicntata nelle due piecerii n 
t: eili/. imi quanto 1 comi-mi 
u irli M-op’ di q.i» '! i iniui’- 
•ante :m/:at.\a eduiat :\a che 
)*« Il stai T il M tl'it .«VI HI ’l'l 
m, ,»m d i «in 1 a.i-i.sii>’i’ ai! i 
|i.i .iten/a Emina Manli o «• 
'«ulti ancia- le a.'-o« ia/ om «le 
nioci.u u ne de! M-inp.» ,.t>« .«• 
A «l'ie.iti» piopo-'to .h)!d uni 
latta/ola- a .1 ,m «mt ■ «' « ì.u.o 
e.m :iu"at: tu la que/li ni 
/•in; d .l'amili i it'aii.n: .i i 
, i. 'anio ,ip.\"<> ' ro\ :a:i.o a 
D.s-nt: proti-',«■ « lae: nneso . 
^taoli-.vi* .'-.l'.la lond:’Dia¬ 
ri,di' nlan/ a a Napo. Eh.-w 
t.,-. neiMino de. quo:al .o: o 
c,! !'.i r.'en'i’i' » r , 1 - d > 

., r.M me!ci' * -, .,.. :nip*' -* a 

* e « ,i'.,- I' \1 1 " -( 1,1 , 

• r iii'-la mo.it ' .l'aio ,''i ih', 

'.iMa'r.’t qua:'.',' protoni:.! r 
',-n’ì'iii* aneli, /orna vt «a 
r i a n« r queMo nroh.» ni, 
Sa \o li-! a ira ;;«'!«• a «iiioa 
c • oi.e , nn-pr «■ « o nei 


(l'u.di, imi*riiii!!i/.iini* veleno 
mi o pe: le prole.*»!»- ut ole 
de! pillilo vernilo «e z.a i.ip. 
'aio ui'Ldi ami: «oi.iD 
Sui comenuti da lamo .subito 
i he anche quo.st'anno ì due 
Mimi di a .••ruola aprila i » la* 
si-tiranno una tiacea profon 
da e .siimi! irai iva nei 3 200 
c.iinli'ii: pie'i-elt’ a cura de; 
» on--*/h ili guai! ier«* m lidia 
la c ita. Tanto per (imi.lieta 
ie ne documento .-u.rtnipo 
stazione edite,il.\a .**: d i Inaia 
-he leali \dà dovranno n*t\- 
.e a incMeie a filo o ! par' 
colai: prob'eiiu de! guai tate 
e del terittono. vt.it t dal ot' ■ 
ea dei bisogni del hanib.no 
.( come ra h e.ita pre.u*an*e rie 
d : -t'.o a: / oi o « a/h -spa/ 

• ■ q.i'ndi in (i’.-i ur-o mi!, i 
a -t i- a dei qua: ! '<u 1 !i«t|X».c 
'ani i.l pioli!,un! (lei • uh 
p ibi» ’« o i*’ '. t*//a'o : un-zh 

il r.ii’iit',, »- il uzzi, za 
il li-'! a >• i: ! ai i-i’i',' 

i.-.ltill'.li- « « pi'n.bla- U!» « 

.-) t- )ì :»-*,»i»Di'« «la. ba . i*. 
d« iD/'/i-'i ile Iti l'alla li'o 
i i • \ eli’ uaIt’ p.S'.i t» . ! a d . 
!'*/<> ihse.-o d -oa,’ ubati, 
i!»»;-,.i». d p a/zt d ! :o/h! 
1 lab;'. ix'r :m:* nu, i >1 

me'ima 11 P:o{v-*«- 

« ne i empi furiano iLm»» - a 
:) u ! .e!! i-t !a n'ii. ’ « la .-a 

Tl ":-/ « ne d-'i q la: t > 

I i ' )' « , - i i!»'\ ;., e .'«• • :v 

i, */ : t.i !>.•• ., i. m > a tvr o :«• 

i" ' .. «, >’<; a »>••» ’u • ' ’ ', ! 

J* ,tJÌ* i»]> ! l‘d! 1 « \ 111! » t 

-,,'la.'' , . i :»•’ p ii-o: •• no . 
!»-‘im*«-‘a «•:'*.« <«>r' una.» ., 

ii. i*,'i(i,**i"*« q-.« . <* it. * a*. 

\ « e 1 '., . . « v.1 / ’ u q I., i * « «• 

«MI o :n’iap‘erd«* « ai.-’.. 


menilo la Iunzione di .viullu 
la pei il leoli pero Micia.e del- 
rmlanzut 

Che io a inranno i tremila 
taira//, di '< idiota apri tu > * 
MidilivLSI ;n fasce di età. |mi 
teriperanno ari una « omini 'a 
educante che s. r.chiama a, 
rapporto F-uire lUne.sco» a, 
i tu la .'Cuoia «• gualco*-.» < he 
n.-crna ad v e.'prim«*r.i: a , «« 
in mit-are ari mieiiinrau- : 
mondo»'' |H-r qui-ato « »• ’n» , i; 
a pd tu * ha « o.nvollo ne! a 
p, ozi a il m lazi olle edue-it n a 
.ivi»( a/.om. 'ind.ieat' con-t 
zìi d. (pian eie. iMituzion. 
'coati*iche. I! l inzionanienlo 
di un centro M|io e -.mpo.-'aiD 
mi din- direttive pniK ipah re 
'.«t l'.<- ni iti t.i ,IIT« me , <: 
«•.itemi- I. niDin, !'.'«> ,«■''« r 

ni» • i' » 11 i ol.l lillà '! i.- ' • 

: -.-e uni «m«• i.» .n-i’iin.ir..» ,oi. 
\ ;.i a di '.«■’. 'a niu.-» : 

i « ,i - : : o : i ei i a M «*m t :,-.i 

' t : >b < ! .* .lai'.' a , • i I 

mo i ci - .' d • : it « rito -, , a>- 

d- :i*:<> -■ i r*u:a »*<> a.-' < i 

.)■' . o'a ì■ »• d appi,>:«>!'.'! 

i . • • » » * «• i i* ::.«’ i» ~ i •’ |» ■ 

: « n/«- a\ u’» n* 1 « * -.- « 

'■••"ir ,-(«',.) • .ma ' p> 

,i ,-«- ,i \c \ or/ »n 7 .’.> 

* »»•'«• il u-, '• ri*,inolia 

/: ip:»<* o:r /in:»:',* i«! qiar 
’.*.«• , do ,i-.*. d ,i ima m»- : 
*:a .»/ «>.*.»■ i.M'i.o «. » «-ra « ' 

’ • * il . 1 • f « .1 I II . ' » I!* » * 

! :i «»■::»■:.'«> -r.'« -• .« * 
t • . i » rii o- i ne" • i" • 'a i* 
/:uo.x> :.!»-.- i a I» ’ • 

« - -. i »n v »'or poi u 

af... *.l I « !'« h - (.(.ir,* .la! 

a •»•■•-/.: i« ’ • a ' r«-> a o .* • i 
«:• ’ . d'd; * ,!• . non « . 

• ni •/» ' '• i lì ,i . «i ri'/ < . 


punto della citta da «bbell u 
niaceli'iie fantastiche, scena 
r: » ; e ancora la bottesra della 
.stampa q'.ie'.'a rielle incli'c.ite 
i .m ne un laboratorio ri: mai 
ri.n.i'/mo i| ie/’u.t.ino ionie 
••am te p**r prenri**re i o-c:en 
/a nidi '•>;«» de a eio.o«/.a. 
ma a 1 1, 1 1«- d: un ,‘.-petto tra ! 
p il e.Ut-m ' de.'a e’Ma I 
pio*/* anima previsto 'tn 
/oino dia « •* -.malia d ulte 

• :«»ie «apeitma -* nvitando ’o 

/« me /«-il tor. e r.t’ariin. 
de! qu.u'-ere - a paiM-i ita 
•«• »!!e .«invita del i «*ntri» •» 
> mi u.-rite d'-- t»aml) ii < r 
«■oliti, con fe.-M . ‘/io o pe'ta 
.*>'(, «acce a' '••-or«* « 11 « - * 

'« «*<« A 'utto que.i'o m:x, 
:;• .-.*«• ,- uieM-'.-aT, asor» 

i n, -’a i»‘ : « la ’ » - * :>*i 

• -p,v .la r.'a'o o- " n 

*« 1 7 -, o *.» a , «diq» izi.a M « 
ha o. * n «■! '« a la ’ • ,* 1/ nn-‘ 
« i * t a !• i «dal 7 «'• ! : 

/• m p i '■ ri, .« -i.'a. / • 

pi*!et .ma : i il : li* ma > !’ Zl't l" >•:. 

-1 • 1 • o ibb* i » a':.T II ' a 
/ o.d,- *’.a a -, 'io 1 '! a.ir fin , 

no:, ni •« ..., ir -• i :• -T ’ 

* » 1 \ ) * * r i ♦ • J ' l i * * * . i * ! ' ir 
i ••:<!( lì/.t < • * *.> 

f i*'.’* ’jt * t* \ .«'*■*/ • C » *** •’!. 

• 11 - < ' « * » - :* * Ci**: 

7 * s'r \’*w i t ^ 

y* r\*/. * . i . !i *i' i . ipi 

* Vi ;).>•* :•*** r * # * «• <u\ -m 
7 i *>.}*]’) P .ì.i» : 

»:_'J ’J’U’M’ÌÌI* 1 .1 -«11(1 » 

uu - :«• ' *• ì :?«* • : 

c,'*>- 'jvr . ti• i ' *» ! 4 op.* u ** ! 

, ih* " -’v*r rjf ; v ,»rt .t 

r ‘ ’.f*’ 7 '' tijir'T'a ' .-«r* n ; >* jj 

tì * n.i-v -4 .v,.ir/ 

rt a i»n r* -or »i\ «'.*• V r . 

!. 4 !) * • “ 3:.3 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Omri / oscrii 2 :» /-.-.i/no h'Ts 
Onnmaif.i'ti Pietre e Poi.,» 

• doinan. I.tic.i.a» 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Na:. \ .s ; IL : it•' 
p,.t»h’..ca/;o - ie I De. «da: Il 

LAUREA 

S: e !a-.uea'.o » or, '•’.'* e ode 
in E.’.O'Oiia :. .o.r.pa/.,o I.a ■ 
v. De Canne tl . au/ur. ,i.--. 

i .iiiip.ian! deli M-’aii..- di 

Uar-a. rieil'.V.t.i «' de .a :«- 
d «r.ene de 1 l’.l A 

ORDINE DEI 
CHIMICI 

A 'emulo del.» « la/ 
oi.u-.ii'i-i; ne. z.e.n -<e.i.. 

nuovo Coli':/.a» diet’i'.n 
di'! (Ardine dei elu.r.a . d«-.l i 
Campali.a e ìi'ii’.'aio ui-i i «» 
/: .tinto- prot Ferrini.mite In 
*:.er (presidente•. de:: (".a,, 
do Buti ise/reta.e». :».->t 
M.na Rampone i Te-n;-. n-', 
C’nlK'rto Banano, Corradaie 
Montella, fauci ftomaiio <■ 
Ugo Pt/io i« un**.'/ t« ri > 


COPERTINE 
PER RINASCITA 

P o".» i! Cen’ro d:ttu- e. « 
S'.»*n »a Di'ir.oi : at ,i .i iV.a 


r. rs or. 
e «speri :::• 
n »'»- !!'T* 


-.». r :'.!.'/.i : e 
e 7 s d i: » 


« a:. 
ì.i'»'. a 


FARMACIE NOTTURNE 
/.e:i t S Ferdinando \U . 

eh.or: e e IT. :ioz.i«» »*. s .. K.» 
ni, ,! 4 .i Montecalvario. Ala,a 
mi.i-, Dati'e 71 . Chiaia. 

Ld.jilo'i,. \':a Cirdu.i- 2 ! 
Cr.'t ano. R s.eia il; Ci.-a.» 
17 . N «/amale. \ .a Me: ze 1 : 
U ,4 I tiT S Giuseppe Pe':.c 
..ime. \':.t Miin'ee!lo !. 
Mercato Pendino. Riamo. 
P //a Cìai.hi.d. 11 . S Loren¬ 
zo Vicaria: Ma'tera. S (ì o 
\ «r.:u » C » rito» «». a At. Ma 

ro"a. S;.i/ Cen'ra’e C -o 
I.ue, t > Fan ani. Calata Por. 
•e Ca'.«u.esa «tu Stella. S Car¬ 
lo. Arena. D Marra», V.a 
l-e.:.t D Costanzo. V:a 

Ma'eide. 72 Arabia, C m Ga 
i baldi 21 S. Colli Ammei: 
Mad.lalem. Cela Amine. J-f* 

1 Voniero. Arenella: Mineliet 
1 nn . V a M Pi'ea e!’: U 8 ; Ari 
itici. V.a I. V, O'riailo 1 -M 

i Voiue.ii. V.a Meritati. àt. 


Mina ne. V:.i D rou'.e.a 
Hj-e. V a Sai: -ne M.-.r' :.. 
Sa. Fuorigrotta. Co'àir.ti' 
P 7. a Mare Ar.'or. e l'o.onu i 
2'.. Soccavo D: \ .so t 
f!W:’.a»i ;>i, Pozzuoli- M li'. 
Cd -d Corbe.'e 47. Miano 
Seconaighano (ì:.»-.s a. Cor 
se S •» or.d /La.io i7 ; . Posti- 
hpo Maddalom \ a P. -:1 
li»,' e* V. » Pr*:.»:i.t 2“ Ba 
gnoli IT lonoiia» P //.» IT.»/i o 
!: 72«>. Poggioreale Pi-ì.or.e. 
Va Nuova Pozmo: e.ue !',2. 
Ponticelli: .-Linipar.** i.». t 
Ma.iounel.e !. Pianura: I.m.» 

: -' a. V.» Dae.i d AO'*.» ! . 
Chitano. Mananetla. Piscino¬ 
la- C'ua.e! »:i/a. P.v.i Man. 
i pio ’. 

NUMERI UTILI 
Segnalazione dt carenze 
!/ tii ir, s.in.'ar.e dalle 14.10 
alle 20 ite-tiv; 0 12», teie-.'o 
tre 314 03 :» 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 

prefestiva teletono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati .nfe'fs:. 
ierv.7,0 eon'tnitii per 'afte U 
24 e: e. Tel. 441 344 


Dopo la minaccia di chiusura 

Spettacoli anche quest'anno 
nel teatro grande di Pompei 


,i IMI i*«).ut./ on>- tr.iliii.il. «• 

Ili» Sais a'«e, Bdiiell. «PCD 
.111,1/1,t'e « li*'toia!,- i'.i'd e. 
s *«• ,-m io ,-. «boi a/ nii, d.i 

’ 17 , Elio An/:', no « PCI, 

’i, • '«-//,i ni liana (.ì - u!‘ ni 

M, d in i vi'vn' i -upji'eni 

Com, •. .io* a 1 .) ! 1 el«*lli d 

U' i.-un.i il, a z.i •■ ,'ai.« 

7 : imi»' a .< 1 -di-.« , 1 ,-uioci a'a u 
V .!»« t'li/i» Rai bai,, i, quali 
ionie e nolo « ont i adda elido 

• d .posi/ mi. d,-l un i),ii 

' io •• incile un sin» m-.i-d 
. mp,*/no ha l‘l'nt.i'o d il 1 
me! tei si da i!,i i ai ira d; ,ii 
,'niii e eh, i copi .s a nella 
pi<ved<-nte ainmm.it > a/.onc 
i oli I .ili ai li o de. i .lllitei . 
i^iic ,’<> uh ai , d »■ i?.(t,» ,uh-i 
o .u 1 1 dittiti» ai'.'.K-i-i m,- Ai 
paia Rispetto alla loiitia/.o 
ne precedente queste le ilo 
vita lasciano rincarilo ,is 
-e.i.iOi.le ,1 , Dinpa/no Anto 
:i:o Pause (PCD «- rind.pt-n 
dente flint Edoardo Vittoua 

• rtipettivamente am-i-on a! 
lana'/!.»!»* e al centi»» itoti 
«oi nonché ù sociahita Lui 
■/. Buccico iaisiMiOrc alle imi 
nicipah//aH*i. Eiuiano m 
/.urna ii lepuhbheano Altri 
ilo Ari»a;a i! an-iah.it a Cai 
!<> Vanni 1 comunista Luizi 
lintiniihi» i, In- fu juti a —ei 
soie a!.a poli/.:,t urbana ile! 
.a puma '/muta Valenz.». 


I Anima ma un/’.»*iva del 
j le donne per la ’/iUita ed et 
! iieaee uMua/ione » Napo! 

! de! a nuova u"//«* per l’abo: 
l M> Con una lettela inviata 
j p:op. u :< i. al f»it l’ilcn*>• -»! 
i ie. 1 :llM udente a! it'.ie'lme 
j sii.Mira» a! -i/M-tara, i/fiu 
:.i!c i al eon-'.'/l o de. '.m 
| • il. di zu o-pedal : :un ! i d 
I Napo',: la e,unni n mie ' -n 
! niiii.h «le! PCI Cani.in'!!: 

I solici, tn< d:.i una voi'.» r na 
| dm !:t ne» e .-da ri. dna , <»r 
■e'-.i e lapida attua/'.'de .i--' 
a le'ize e la i oni i a' ••' a ,n ' 
m/n. mauosia < in san ben 
i me,*mr . del' i .e/'/e -*«*ii i 
I .1 pieoi cupa/ mie • I h. il a 
c piu ’ i oppo b>, al c a N* . a 
!r"i*,.i ella*'! p ir ■ •' d.id 
, i end,» una ri’ .nomi» i. a «i 
inaisdiia '• '-ne -letiuni"."', 
<•*',• nini' ! il, /' 1 i»-’ aeo. Mi, 
i posti ad ai : ua/mi,- dilla , - 
", olio ,l.i i mi .diiaiii '» '> 
I 1 111 tu a» ì , h>- : ea . emn 1 . 

’ gii,- non ' 1 1 1 da ì.i '••n*a 1 e 
I 'nodo '/lave - come .nsei' 
j .ta aei adendo -- la i *'/■.» ai 
, attua/’.mie del.a le'/'/e li." 

! Me - > qiie. tu e eeitainell • 

j mo ih-, pini' 1 i» u 'ìnpoi ' T 
I *i - le emiipa/n*' 'diari- « :» 

I -.io che .1 ' itolo )>- me pale vi, 

! Risolto da'/!; o-periaii 
; i <’ii.ed:.uno (hi mio .1 
I t.i'M il -Ila I," 1 e’ a — < ,t 

ne! >,.pe"ii della !i"/‘/e -’•■ 

m'ersent '• -so /ano iw : * 
palli ili (ult-M'i-.H e linceo 
li»'/ì.i ile/!, o pellai, r bari u 
ilo ancora una sol'a •.» ’cr 
ina oppo,./toni* alla i !«•:»/ r > >" 
il il ritti un -epa rate > /li'* 

• i//am■ 'sia per le dona • eie- 
p,-r :1 pei. ornile * Chied.alilo 
per' an* o - com urna la t' 

* era — elle Malli) poi l'il/i »' 
a hm ri: una ma'/'/.ore «.!• 
eien/a : .'epart! '/.a t*'i ,'i*n' : 
andando ad una sena 
ìihca del personale e riei’t- 
a"ie//.»'uri* dei var. o.-peda 
1 : del ci uopo oi ,/am/zanilo 
eoiii d: .minoiiuini'ii'o r o*i 


Celebrata 
a Napoli 
la festa 
della polizia 


A'I.t p:es* n/a del,»- li, i\, 
ni* .iT,ir.',i e **.«(!.li»- >■..» zi. 
.* I » r : ermo pie-»*!»*. .1 ;»r« 
il,-lite della /.urna r*-z:nn i.» 
I 1 ;l\ “ 1 ■ omp.i'/no ( toni, / 

DAs.i.» !>.*-.i’il**il*»"* de' 'mi 
'./.!•> r»*/.o’ia e eoaioa/m, 
- ì i’or« M cir/io V.i'f-a/. 

•ir, - den'» ri»-!! .»:n*n n.i'ra 

/ .• ». .** J). I » v il \ .* I I.OtO» 

i**i :**-***j'j j’o ,» *.j»» 
r- .,» , • iii'l.o.D'., ri«-' 

« • >: ri*-..» ( '< i ,.’ 1 • d pii, 

'<.,.« '•( • •" t 

I! d. N , i.,i 

I •*, ID. ino --ri i; rpi. i*,,r.- 
( * toh. i*o ". "i".,, i*m -zn.i* » 
« * »M, !; » /. d ‘ r*- no •/ o* •. 

n*-'! ad* l'.n i.* -r<» ri,-' 
■» di»-,, fln.-'r* 'ma ::.•.!»/. « 
i; or.» L-* meda/. «• -*m<> , 

*. i*r i Vi* » J UJ * 

:< ('t *y i.:.. P ì.o il' i 

j » i ‘1 i ( ì i/o- • f m *<i ;* t * .♦ ! 

] t * r * » i v: i V ♦ : * * ! 

*..( r > r id • !• A »*«)’i * » <' t 
r«i h .-o i M S o 

ro.p. ..ìt* *.* ? p..* 

**z (»:ì. t>-r .T.- r '*• * '> * 


<■!. a DÌ; *,! '« aT*» /T.mi.» ,1 R-.mp» ; n I.tr.i'l*.*. 

a'-, ], | :es* .c <« d*, ;i. ,ne ,- mi*» • : .u» f:-,,.» ip,i 

ss r:« ii. i un*.»-: i ' : a 1 , e"* ii-orn •.»:» » ; F-Rf :>r »s i*h » i «• > 1 .*. 

io:i-ir.*» rid» p./.* »:\ *,,/ , a ,ìi \.e>>:: ! « -1, n.»,- u.» r* /i,»-i.t « 

•<• risri-m» . .rami*, ri r •• rcss.c, I., rami » i/; n; *, a 

Turi; «-'«»'\> -* ,*« *»;ci-« *i it rio», «, dai : : ; ‘ , v I . ri 1> r-■*;,* • 

(teli.i inpr.T» nrie*i/a u*»:i :> :os., » t:\::i ».-» -••.•..«rri.-ia-. In 

<ter,-_a a g :« -ut , 1 ,'■>>'•/■«*':». pr >pr. , :>* r l'-ciiy .. ,*ra -t,i'.i 
nino ".i. pi,» ina ri: Liso ,, - .ap 1 » ■ \.i .dia i.»mn 

t, idea/.i ri. \ u>»!.. ma (i, lxi'*.»s.) »:).> na :> r » •.ma’» re ; 

lavar. <h '-.orma!: .-mm.-i.-tr.»/;<v«. n-m- :»»-r < t-iu:»..» fu,*U.» 

<i -«irs»/lari/.* repc:’ . \"*:c;;- •'.« q :» -ui i»»rs« z :.»:i/.» a/'i 

i, ivi una , rii p- >\\» : t,*-i.*i -,! •< .*:r<» /rane:, ri 

ramno, è ••ma;,» ad tdi r.u-iso ri -p*>n.h.l» . 

( 2 -i« avi.» g i. ; car« 11 ,» >» ri, m.»:».;»*-:.»/:.me 

iD'in 'tate ,','er.*» : I.a 'M’-.e/a ri*-i lotte-» d, Carlo (rioldm; 
« ,»'i C»;anr:«,, r» ile-ili. e !. Bai;. * Li- nis <».<*> d. \r 

'tofane »»in Tino Bia'/« 11 .: una libera r.d m a-v d \n:on.»> 

('a'.t/rand»' dell ' \nfitr: »■'» ► < 1 . Pianta m’erpr» :ai.» dal!,» 

'*«'",» C.»'a/»*.i*i»Ie. . I[>|X'!.:a » d Hnrmuh mi Ivano Ma. - 
i i «li »• (ìra/:el! i (,1 .ma’..». . Ix' nonne al parlameli:,» » d, ,\r. 
'totale c,„i P.idId ('arimi» « Paola Qiattnm. « Pi onici e<» m 
»a:»*nata» d. E'i !i.!»• »,»n I. Sp».teu> , Kdd.i V.bertim 


pcnontilc 


,»!» 1 »ìpt *ore 


• a ili, :)• 
( . 1 . .11 


»:s'r‘ : ri.* s - 


r I c-r* : » -, •• — p.V- 

i» (»:.’n.».;i -- aera f*"- 

a ri : :*' r i.••..',» 

< p-'rte/.o’i, * .'. »'.Vr» ì> 

K.i.-T.i.i ni c,. n.» 

Tl ,*i*1" «■ ( 0.1 .,,/'. ,T* /’.. UT'*-.' 

sa u *m - rs . 

.., r. p-i 

I'. O * : et*) - ’ ,r V \ i ì 

n ; r o. fi * r*‘ 4 i * 

*- O’.** .r IO.T.* f* .** 

: »r «• noi.-.i' l 'T ,!• n'.rxT «' , r * 
!n ,, ; •'•.« »” . - 

-, i «,'»'.-./ . o ci. i a.- ’.. I 

r o ,e p :o .i'.- in.-rc nr, ~.i... 

< :.* ! «- r.o i i, !.» o u .» r 

io , ombri -, ri.- -a-'/z.o 
coi <4 ! < v or «t*. ) j . ì , 1 1 • \ !r* 

j * * i no» r \ 


Quindici malviventi arrestati ieri dalla Mobile 

Sgominata una banda di venti 
persone che spacciava droga 


'ii mollo tale che "m'eriu/'a 
ne il: siavidan/a -’a intfi 
, on . metodi pai moti -ri . 
meno tniumatì-'/airì e \>.i 
;1 peiiOiiinle al man.mo ri' ! 
la qualificazione • Parole 
ch'.aie come m vede, s,ie.'. * 
di Monti* ad una .po'»**.: 
de! tutto niaccettabri.e - d*’. 
.a quale si .-'a occupami.» : 
,-onst«ho di amm.mntra/,one 
de ' Rnimt : > D. che co 
m tratta** Delia crea/ionc «h 
un "centro per 1 .» tutela del 
la maternità -> p’.o. -o uno !, 
/.; ospedali del eruppi). .1 
I.oreto Cr:-p: Nulla di .Uno» 
rimano an/ una nii/ta'.sa 
da poter piend<*te ani he 't. 
eonialeia/;onc se non -, in 
tia vedesse con ch.are//a 1 
ten'a'ivo — npctiamo :na< 
c***tal».!c — ri: i liberale » . 
'Riuniti» d: o/m ..uom 
h«*n/a rispetto aU'aUUii/io* «* 
della h‘</</c. creando -- ap 
punto — quello eia* l'ano 
!»er le donne quamo per 
personale medico» va ad njiu 
costo evitalo - un (centro 
zliet'o > su cut «scarnare,» 
ozili problema 

E infatti le compazne de! 
Cardarelli mamlestano tu,':’, 
la .oro perplessità -t sulla prò 
posta di creare, in que.sio mo 
mento travagliato di uit/.o 
di-riapplu azione della :e//c 
un "centro' sii cut non s. 

«,«litro ai lau-a di prilli p. » 
ma che può c-s-erc mterpr - 
•ato come un ulteriore segno 
della «ria -car-a volontà d. 
troppa parte del pez-ona.,* 
-aiutar.o di dare reale attua 
/..one alla 1!»4 » In-omma 
noce»siano par*'re non di 
,i escatornaae , ma da un 
impeano -erra'*» <• dm»in¬ 
voli* che veda pro'aeomsti ii 
pi .ino luozo pi opra» 1 - s'riu 

• ire pubi» .c:i«- «• : cond: 
a mni.n'* : a «.om* dezi: n.p - 
il.ri. clic non d«*so'io i:. c ,, • * 
■ neTrali 

Nessuna d-*'.s.D-'.e » '*«*.» 
'tu.iqae / a .»:«■-'* .11 1» *r ’ » 

a q,l«*s’o '.c * n* : d il *. L > 
r-'o Crispi ,-d onp,»»-* ì i.nr. *. 

• •• .si •• !.»•*(» (o-l da'" > .. • 
si T.»*:a d seti'»- ( ii«* — . » 

', a i .» d — 11o*l po'-or-.o . ■ 

■ va - - i» ■; b!, ’ i • i)" • 

ni i le- < I .‘ --.ai a.n m . - > . 

trovare: • •»-. ’•* »i-,»,-.a/ <». . 


riattavano di tutto Dalia 
tuctta/uim* di i ommestibil: 
alla dioza 1 venti pei.sonazgi 
che facevano parte d. una 
suona ()rzani//a/a»ne crini! 
naie szominatti dopo lunghe 
c pazienti inda/im dalla ino 
bile napoletana E’ stata prò 
pno la dioza a Marine i com 


Domenica 
elezioni per 
i delegati 
al congresso 
della FNSI 

Ud'lUl ^ \éI 2 II N J,, DI 

J » C dO J hi l S'.l ll,.'i » 

, '-li P'- 3 IO 'e JI.IL’OI 't / O ' o 

C.UCJ J? ' (I ■'Jl'i si 1 c ■ IKJ 0 bri 

i'ri: 04’ti e d: r F^d’ 3i< n.* i <. : i 
d^l!j s‘.C»ini> ì c T » • b tv’ rn n 
o‘loh v'- P i dciir'if v » 1 C itOiO 

1 £ »*r3 lì ( o o 9 ii ,» n>^ c v t i 

/O 3 'io * o e 10 1 sc:c»’ck>) 

? ccr ot/imb'-ri cri d 
rie ■» d * » ci i s. »'j oli! 

e jj’>b c.'.t ) ? co j; r ' n- 

* • ■ cnc.* i j O 1 » ?(| io •> ,) rida 

*» ? ,otvz zc ! s •(, j o n'f 

n n y t o-" ‘0 d do ur¬ 
li (/- 2 nji.o „h ud.i m e PO 

3 i *3 >-i-a rt» j t 0 d ’u »:dt i»o 

cjf jdr s. a.li i * r n:r *j ''e t 1 
d:" j " n xso '* o rr 

C* ruso Cv'b c c’»e d uri 'cc 'n 

* o ’ri d • j o i :■! s* o <| K^t..» 

: o ) su •-1 * cole n»'*e 3 'inriiì 


poncn ' 1 dell i banda, in quali 
tu, ri capo dol a moh.lc. do' 
tor Ifcs riacqua. i he ha il 
ic'to le mriazmi con la co. 
lahoia/ionc dei dotton Mal 
vano e /.annuii, subito dopo 
l ai ì c ,1 o ili un paio ili - pai 
datoli ta\venuto qua'eh, 
tempo la» aveva avuto il ,«» 
spetto che 1 pei .onazz ai- 
restati los.ero .11 contatti» 
1 on una oi'/an://.i/tone piu 
,1 potenle». Fd mt.riti tenen¬ 
do sotto sol vezliaii'a Ohi 
seppe Palladino uni Malli 
canti' di stupefai ent 11 uno a 
imo tutti 1 componenti de' 
la orz;mi//n/ioiie sono 1 a 
doti nella rete Ma la din/a 
limi eia l'alt.vita p.edomi 
nantc 1 venti peisonazzi r 
('tritavano di tutto- dai '/enei 1 
a.imeni.m, alle scarpe, riaz'.i 
oio'ozi ai vestiti 

1 .1 le « opei,1/io! 11 1 dui 

| UH* e |»,»l di 11» quel l'e la 

:ill t.i (I ol o ili oliva e <1. 

. em ol 1 • n alo 1 ot ;< imi* (1 
a'/'/uiii'/entìo all'olio gemmo. 
: libato, del 1 !* ,0 ’ .111/e di si ai 
’o o M-.identn, la vendita ri, 
01 o!o,'i. di s.zai et’ e ili « 011 
tiahhanrio lei ! Mn.rimen'e 
.tato ileei ,0 ri' eh.urici* la 
urie qu udii ! persona//! 
ai" est.it 1, guai' 10 qu“lh 1 ho 
si (ino ie . li i«-;»ei 'bri . I' 
v enteilino 1 omponen'e a 
banda. Fi ani e io Rii s-o c a 
zia in 1,111 eic , li ha : 1 e 
v uto a Hot ( li a de 'iiaiiri 1' 11 
i: lattili» 

( !.. a 11 e ri a' t -d.sd An' dii ti 
Vnri.uo d ri! niu . An'onlo 


1 - ai .ueì 1 d 2 ,. 1 1 1 a’ 1 ,! 1 Lì o 
vanni r Anton o Ri u/no'a il 
22 e 2 »i anni 1 .-.pctiiv.unenti 
( ini .eppc Palladino ili 4 d 
Sa\e;io R« ' ava 11» il. D, Pa 
- qu t'e A lune di ( i.dx ie 
le D, Robb:o di tiri. Natali 
A. di • il. 2 , 1 . Cu unni* Eei 1 ai e 
d. 21 . V.1 ' 111 io /an i Imi rii ri > 
Felli 1 a o 1 ,i-V 1 qui- ili 11 ! e Ito 
, 1 Api<- 1 il. 2 t .uni 1 Miiaii 
/ala d. Cu male l-'e: i.im » 
Lue/: Manti» ih li ila e Lo» 
tei :o R i//o il ; 2 ', uni: (in 


Lue/: Manti» ih h ti.» e Lo» 
tei :o R i//o il ; 2 ', uni: (in 
Mt- .--ina 1 qtlc 1 ili’ nin», ai re 
ta'o a i a ari ( i mseppi 
Mail! 1 crii. < 1 a ev a o 1 12 

iii.izzio 1 di ni (iaTii'pi'ila 1 
e v ile ili Ma 1 -a . deve «con 
tare 25 an 11 ili leiMinone 
pei ti nta'o om 1 al o 

(i.i 11 repet dilli amo Sai 
r.lii e Tarantino, Anton." 
Toscano (iiiiieppc Mantri'ih 
• ■ lai :: P»aione 

( ì.ie.aiin Rn'tno'.i. ( '.u : 111 
ne l-’e, 1 a : 1, Na' alt- Al dii - <, 

110 .' 1 1 , al 1 e >; a' 1 pi opi o ., 

! u a ita del 1 ai i t-i e di Po' 

’ Dica e I > 1 e pei olla!' *1 
lldaM . uno il, ' del'-nu' i 
, ! ie /, aloni) rie' 1 " ‘'aio il 
i illlhhe: ta. p(-i di! la ma' 
tuia ll-e Vano dal i,-( lu o .,» 
pe; dell ira: si ahe Ioni « af 
v M >» ('ili a/eiiti li Inni:» 
("e . Mio! I (la pur'OM, e I 
'ialino i ai ( oniaa/naM d* :i'ro 
A i a -a il, ! e pe. - ime m 
p lea'e ne. Io ,e n Mal* :c so 
no tati ' : i). a'. ma' or fri. 
i i" ei e -i in' !, « Dine t ini! e 
il'iil d. uri* •amili,* li.'.ifi,-: i 
I), I l»e ,U •• a ri. n/a 


Con l'apertura delle trattative oggi al consorzio del porto 

Si avvia il confronto 
per la navalmeccanica 


« Pei .1 i ..ane o .su ba.i mo 
derno del .settore navalmcc 
canteo do’.l'area napoletana* 
»• ì! centro delia piattaforma 
elio :i .sindacato o/z: pio.sen 


« .H ,Va p- l : .'Ot 'ore ( 1 * le |li 
, "le . lipi• «• (I i .pa ! a/.D'.i 
ulva', (la- n» i li", t a p. o 
,n, a i dii*. ita, « i.t , .nq e 


() i '» : ,|i, '«on, il.,, 

V .* * le * piopo ,'a .lai Me 
. • i ! < a , di . j i; • i' '. 'ite • 
.,'** , di! • a / < lille < he op 


ni.imi a.cune in / .a a d. i.hid io. <onpa.*o d* !.« p i 


Mia aria trattai.va che ìm/ra iip«nden'. Ni ria ».-u • a toi n. , Mi'a/uie- i .non it ina »■ srri 


j ala- 10 nella .sedo del <on 
j -orbo autonomo de! poito 


Hill e ale 


<'/ 1 ,• ‘.’U- !» - n i ' ..a I.a ,I '• U'I . I> ! I, ' 


l.l"rr* Hi /.ali" il 


Que.sta minami vuole c.vui- ita.a mecca ivi o d« I a piovili 


, . e! • o |)i iidtl' ’o al t In- lì 
uri! m Ì..//.I. ( e a * ’ v * i li* * 


:i pruno appuntamento e ; 
aw.o d, ina nuova la.sc il 


C .1 (I ( Olllp»-!,";»* MI .-".* ,-«| licori»» 'IH 


•: 1 1 - i-ii/,i. di di 11 par» 111 fi,»' 


gii» a ; i 


, moh.lita/.one o di lotta < on | m'r iikhi.ii noi • • ,i t 


, a centio 


prolilom. della 


s*oi,t, !>•• il- 


e. 1 ' ' ’D «t. :.*''•'! • 

P* ! (| 1 Hl'D 1 ZI I oa roti II 


bava moicanicii S: trattura ,n oni.-.o rii,,, >i,-. , p.o/i,ui. 


i " n ni j », o n* • -. f - : i * - :., 1 1 »-. ' d : ! c ) 11 


ri, /!' »»'*/an i i p il r 


I .sostanza d: un confronto d. .nu/zoia d» -,-'M>-, c.o na 1 p> . • >.»> <|. ! t-i.n .n ,- 

ixxi./ton: < he il .sindacato m ' u’ almi-.it,- turi, ani» .un,» , m.» -,/«i ,1 , s i . i,*«le 

'(■nd(* avere ,-u quo.st prò /no io:i .< ri*." «./ai.. .' •’(/•<,n,* *! .di,: , -,-,-.i< 

h.em con ’o contioparti ed n n»b..<, c ili .•• pa.;. h.m-i, », . * ; . p«-; q i.upd . «inceri • 

.11 partaolaro .sullo questìon 1 m'c In p-opo- »<> »•»;/.»:.«, , t - m/ on ■ « j,«* , i, e, *,, 

| dezl. invo.st.ment:. dell'occu- \ avan/.r»- a <• m«- pi<».>.» ’*■ : n. »,ipn,»'*»i »<»i ;«*••<) «~c>: 

1 paziom-, deL'orzaniz/azione 'emi'« ,nl*-/u «ti* .«/ . «<»p • « •« •« «■ anen*.». : *••,»-» -in . «i ,*< 

| de! lavoro, do!!.» mobilità a. e • nr/l / „r,. i.«- ■■ .q,i»i. .. q* ’ .,.*, .m., .. ,!« 

! d»*li'orar;o d: lavimi >,|m:.i /.«»-.-:.. 

• 1,1 mento a'I'.n’era que.st.o p.*j ,,»-.• .'. i !•**.. Df-f'OSIIl CNID.vL - I li 

I n<- la F LM ha mi-vii a pili . q, \,,.;nii .-,p«- r a'i . *.' an <•.,*<, , l ; , < i, », «i (’f 

i tu un do UTii'-n'o »!ie .-ara . (,«• -i :ezi-* ; aie» mia r*-a , u.dt rio «- «I f’«»''. c. n i: 

1 .! u-'rato no .* niontro d .//./mie ri, - <-»«:. n-»v ,. t-n.*, •., lpu.no 

• .-'amane <• «fu* a.'.iUir.ei.» va •«• ;». , ,, ,»».<n'a!» . •:! , < :• ri.,, di., ri--'!., SMf ,! 

' loie <1- p.a*',»:»,’ ma r. ve:, ri. A , , m.>:|.** ( j, _ , i, r e,.,., n. 


il partito 


! 


’emi't ad*-/u «le .,/ . , <>p • 

a. • on*I / d’i. i.e quii. . . 

>.|M la 

Pel pi ..Il *. ■ <>-,* .'. I !•*’ e 

• h, V a .'.no .- ,p«- r a ’ 1 . r .‘ I r (! 

, ne -i lezi-* i ano n* ! a r*-a 

.// «/ ime ri' •• *•':» :. ;»'* v 

' «• !»■ . ,< ma n'.i ’, . • i ! i < : • 

/a < 'a gì**:! v.'a <i< . 

'di• I i . 1 .ria a',, r ' * '!• i d 
M e * Ppo! ' ili, i i ne > a :, * * 

* * a’e > dii > ,,'<,!' « n', 

I, '< I.*' • V . - un. <!• ’ 'a - 

• e rii, il*- •■’.!» *•> d Na 

j»"! . a* :n* *1 • * r.« ’i, , ,i: 

Dia > *.,-!• .• d* : II./ Di e ri* 

/ i « pproo. qu , *• z.*ra ./ ., 
:i* : ,:• « r • i • :. • r • < «* * 1 * 

: » i li .v « i. :1 « r.'a - * . ! , . 

• :..»• ri !.i * « ‘ «* • r.‘. 


Df posili CNID.vL - I Ir 
u- ! a 17 , (la, «1 Ca 
11 udì ra> «• *1 Po: ; c. n j: 

i _ «•:!.'• • a ha :. 1 |, » , tl Da ... - 4 ■ 

.., ri-, . di., ri--'!., SMf ,! --.r. 

> i , r in*,., t , p- 

**// , >l.,’ , *i, d» .-’.r.ar : I .• 

r ì:.. di a , • ■ u *-.:.*• n « u 
.» -. ' a.l/a :» ."* I.r .) «,zi,.," > 
a .* t'e'.’ a ! • I q e ' ai. • ri 
*~I '', . . < 1 . li. I » ! • 1 Ua aop • 

•*: .dt a 

:i • ■ «:• p--r *,..., • or» , 

• a - a /."a/ Dia .a , r I 

i• : * *, , / ■. \i ••*;•! j < r,ro , 
,, - - * s-a S' 1 r - *,: • * 

"• . • • «>.. ITI'Vi ari .l.-rc' 

v• r<- . i) < ie •< : e, i, -ri a 

' i.- ’.u .. ,ci i • : , ! i r ir*'* 

. • - • . *• , ,* ma n’• r *'*y* - . 


I v ., ,i ,« .\ i|M v• r<* a. i) < i,' •< : ,<> d <--i a 

' A ( app- . a ( . i/ , , , * f J * r ., ri " * » u . u , ../ » i. * - * ’ :• .. ai , * : ' . , 7 in"* 

| i‘*:r.i» •.« - * i ». <>/ ,»,: .i.a i„-v.i, v • i.< '(,.*-, ■ *' -•.*•, .-uian’* r *'*>'. 

j . , o.’i.u:.* (h N «-i'i.i <«»:, * ir < i • <|> .., :»*,/• '•< «'•* 

t S *■ , (',,;»!>* ! ., . i,*« zr. q .* .-'* . i.p.» • .1. 1.1 « ( »( >1 i)l V.v '.!: ! 1 ( * PI R I.r 

j Cui/.1.1. • ". *> tu : : .1 -1 .*«- • •■<> ri., ••n*l*-* 1.. i -min *• .,« •* A< Off I -'.i'o ce 

--"( -*.../ ( -i."i 1 . i,e, N* . • < i..p • .* v■ 1 .s .;»• :.» *d > . ‘ • 1 *•*.-. 1»» « < .3. ■»■*,,: < o r 

| -'po,- ‘ ino n* ri*, ,1* .* 1.//., > o .*• d :..» ’1 * i.'*» ‘. a 1 : »pp’♦ * ì.’ar. 

I . ’ '*'• ,r " S;|«,:„,*,«: !,, Md* nu.u v ..*,«, .-c:d" - • 

1 I/O 111(1111 ’• • > • • <, :.- ,i* r «‘ •» < ,;:/». - ;..•» r o.n-*»r/ . no., f * 1 . «q :*-riott* 


.a < ro .1 ; I *,; a. *, u 
• <, :.- ,i* r «‘ •» < ,,:/». - 


> In federazione alle 17 30 » .«*-i.da.* . n* 

j attivo provinciale sulla ri- me « d* ì 

forma della scuola seconda \ .».»»:*» «. .-,«!»,v 
• ria con Marisa Rodano. , . a :»;• . . n> . 


ai « orrio ..r* : 
.iVrofì ir., .1 


** Al Off I -M’n cr 

***.*' i»i * 4 .h * i '<t c i t, r 

f\ :..i’ì « i/o '.<1 ‘ : ij)p T » * x/ftr. 

* i ri* i* . (*f f { * * ’ 

f ori-or/ . oo.i l * i . «q i*-riott< 
« iT.|iir, i j» r avv a r *- !'« .,r»> 
r */ o: •• *i mi •> i”.i‘o.ma • 


a / * . rie 


•ri .mi/orr* ,« ' « R* - /.or' 

i!.a -• r a r l.' .f , d* .!• AC!JUf 


Buste paga per 80 milioni 
rapinate all’Italtrafo 


m. ci. 


• RINVIATA 
CONFERENZA 
SU COMUNITÀ 
MONTANE 

ts 1 : ; a : i. e - * a dr. ,» de. r / « 
7 .on*' /’.o-i.i!" del! C.i r.r« 

:i.i/:on i.- , 1 « ! c comun.'.i 

nio.T.inr- ed ::i i c:i-:dera/ o.i* 
a, ! .i » op.vo.., *:or.c de'. Par., 
iren'.D per .'e.e/.or.» d* 1 cali» 
«lei.o Sta*", 'a prcannunria’a 
c o.nferen *., v,i ,< L a * 11.1710:1 e 
dt .le 1 ornar..'a montane 
Campania »* me avrebbe do 
v uto .svolzers. ad n:/..atr. a 
d*-!,a Rez.or.,- Campania do 
m.ui.. nr« s'O /auditorium 
ne.la Mostra ri O.'.remare ri 
Napo.:. e ita'a .mv.a'n a, 
pro.-s.ino n.e'C u. -«'•'emine 


A nulla sono valse all Italtrafo (una 
grossa azienda che occupa 1.200 persone di 
via Brecce a S Erasmo) le precauzioni con 
tro le rapine. Ieri mattina infatti, cinque 
personaggi si sono impossessati di ottanta 
milioni di lire All interno della grossa fab 
ùrica di avvolgimenti elettrici (come e stato 
fatto del resto anche in altre grosse azien 
de) la « Banca Nazionale dell’Agricoltura » 
ba aperto uno sportello per facilitare ai 
dipendenti il disbrigo delle pratiche banca 
rie. Questo sportello ha facilitato anche il 
pagamento degli stipendi agli operai. 1 quali 
potevano, eventualmente, versarli sui conti 
correnti oppure ritirare le cifre un po’ alla 
volta. Ieri mattina queste precauzioni sono 
risultate vane. Alle 9.15. da un ingresso se 
condario. nell'area dell’azienda e entrato un 
furgoncino Fiat 850 targato Lucca 123153 
con cinque personaggi a bordo. I malviventi 
li sono diretti verso l'edificio che ospita 
lo sportello della Banca dell'Agricoltura 
Giuntivi uno e rimasto al volante dell'auto 
mentre gli altri quattro, attraverso un in¬ 
gresso secondario, sono penetrati nella stan 
za dov e situata la • cassa >. 

Stavano sorvegliando I ingresso della fi¬ 


liale bancaria due guardie giurate della 
« Nuova Lince > Salvatore Cacciolla di 4C 
anni e Ciro Ranavoh di 28 che sono stati 
immobilizzati e disarmati dai banditi II 
responsabile dello sportello. Pietro Asc»one 
ì 1 quattr.- dipendenti che stavano lavo 
'andò al momento dell irruzione, pero, erano 
protetti da grossi vetri anti proiettile I 
banditi per convicerli ad aprire hanno per 
ciò puntato le pistole alla gola delle due 
guardie immobilizzate, minacciando di uc 
ciderh se non fosse stato eseguito quanto 
toro richiedevano 

Di fronte a questa minaccia 1 cinque im 
piegati non hanno potuto far altro che 
aprire la porta ai rapinatori e consegnare 
nelle loro mani la cassaforte. I quattro in 
pochi minuti hanno riempito delle buste 
di plastica di denaro contante e sono fuggiti 
sempre a bordo del loro furgoncino Fiat. 

Non erano trascorsi che pochi minuti 
dal • colpo > quando e scattato l'allarme. Il 
furgoncino usato per la rapina e stato tro 
vato poco distante dall'ingresso dello sta 
bilimento. ma del malviventi e della r*fur 
tiva non e stata trovata, naturalmente, nes 
suna traccia. 











































l’Unità / giovedì 29 giugno 1978 


Verso l’assemblea regionale dei comunisti a Salerno 


Il tasso di disoccupazione 
ormai al 10,9% in Campania 


Mentre nei centro-nord è al 6% - L'occupazione ridotta del 2,2% contro lo 0,1% nazionale - Apparato produt¬ 
tivo completamente debilitato: è il 5% del totale ed ha concesso il 12% delle ore di cassa integrazione | 


Appuntamento all'Augusteo 

Tutti' le < i ga i]//ii/ii)iu diri fiottio palliti» souii molili' 
tute pa pi lji.ii u:r, »>igani//atn aula '«■ e p ilitiiumaiU’, 

I assanblai di massa regi n.ilc (he -a Un.i -.abati» a Su 
Ionio, al i molli.i \utfusteo. um im /10 allo IH 

l.a mamfosta/.iono si aituolora aUr.i\(»rso un dibattito 
approfondito, al (pialo interverranno compagni che hanno 
vi 1 .aito o .stanno vivendo momenti paini dormente sigili 
ficuliu della lotta e del movimento pei lo .sviluppo della 
nostra regione. L'assemblea sani aperta dal compagno j 
Antonio {{assolino, segretario regionale del PCI in Cam | 
pania e concluso dal compagno Adalberto Minuta, mem i 
bro della direzione nazionale del no,tio partito e direttore I 
di « Rinascita » l 

La manifestazione rivesto una grande impetitan/a pc*r I 
die r.ippiesenta un momento di rilantio delie [irojtoste 


Nello detienile .lagnuzvoic | 
che I a onorimi italiana ha al j 
trai ergalo rii'l l'h T, li Mezzo i 
(/ionio urtine ad ima pi» so j 
stentila dinamica dei vnisumi 
interni, finanziata dai truffe 
rimonti dall'esterna, ha reg i 
strato nn tasso di sviluppo del 
reddito pan al 2,H'i a fronte 
d( , lt'l,3 r r delle regioni del celi 
tro nord questa la diagnosi 
presentata con il rapporto Sri 
mez da Pasquale Saraceno 
Il (uraliano che ne disrende 
c cadente, siamo ormai al 
paradosso dell'economia dtp •>!- 
tirine ed assistita (piando d 
motore dello sviluppo rallen¬ 
ta. stretto ita processi di eri 
si e ristrutturazione delVapwt 
rato prodotta o. Interziti a>.i 
straziale trascina :n mot i meri 
lo le aree dipendenti, garan 
tendone Iti crescita econome a, 
tua non lo si ilttppn 
l.a conferma del paradosso 
«i ricava dalle condizioni del 


I la ( timpaniti nel 197/. in par ! 
j Ut alare dalle ((indiziteli del 1 
i mercato del lai oro le rilevi 
I zumi ( onqiuntunih delle ea 
mere di vonrnerito segnalano 
che le persone in cerca di ac 
cupazinne sono aumentate, nel 
torso dell'anno trascorso, del i 
9'>. la media nazionale é del 
4,2't . il tasso di disoccupano 
ne e arm ato al 10.9' r, nel een 
tro nord e del fì'r; l’occupa 
rione .si e ridotta del 2.2' » j 
mentre a livello iiaziontde è j 
diminuita '< .o/o » dello 0.V<. . 
Olimpie, proiirio di economìa j 
assistita .si tratta, dato che i 
questo e l'unico caso in cui | 
il saggio di variazione del red j 
dito e quello dell'occupazione | 
si presentano a segni invertiti, [ 
in presenza, come lamentano ( 
gli imprenditori, di una prò j 
duttil ità per addetto, nel mi- I 
pilori’ dm rasi, stagnante I 
{.'apparato produttivo, mfal- ! 
fi. appare completamente de- ! 
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hilitntii. ha sii pen.are thè, in I 
Campania, olio state t <jiu e. .e 
oltre 20 milioni di ore di un j 
sa integrazione guadagni, il ' 
12 > (lede ore eomplessivamen j 
te concesse, mentre Vaccina j 
zinne industriale della retivi i 
ne rappresenta (irta il !>''< del 
totale nazionale 

Di fronte a queste dtmensio 
ni gran della situazione eco 
mimica che cosa hanno /atto 
il governo nazionale e (/nello 
regionale Poco <> male 

Andreotti ha navigato nelle 
difficoltà quotidiane di ricerca 
del consenso sii /irai cedimenti 
singoli slegati da un contesto 
unificante, insidiato dalle gres 
stoni -t rvgtaiult . clic a Win 
terno del governo, vengono dal 
nord come dal sud. da Torino 
come dalle zone interne della 
Campania 

In governa in tanca, mfa 1 
ti. disattende, almeno per ora. 
l'impegno fondamentale che 


esso ha assunto net ttaifroiiti I 
della maggioranza la preseti 1 
turione (h un bilancia e di nn ] 
inailo et onomiet) triennali. ,a 
paci di collocare i singoli stri 
menti legislatu i di polita a eco 
mimica india prospettiva tic 
gli (inni ’S0 

Il governo regionale segue 
le orme di quello nazionale Di 
fronte alle impegnative svi 
(lenze che Vaspettano la giun¬ 
ta regionale non ha ancora 
provveduto né alla riorganiz¬ 
zazione degli uffici, né alla 
definizione di nuovi strumenti 
di politica economica, né al 
Vapprovazione dei conti con 
.stintivi, premessa indispensahi 
le per la riqualificazione del 
la finanza pubblica regionale 
Quando, inoltre, esplodono le 
crisi aziendali, allora non é 
raro riscontrare l'assenza, un 
che fisica, dei suoi componenti. 

Viriamo una congiuntura re 
evi tonai mente difficile c covi 


olcssti l emergenza et tavimteo | 
si mtrea iti cui le asprezze 
dtdlo scontro pi Alt teo Iwzn 
una (trinata i iccnda. l'ileo a ! 
ne del presidente dilla Reputi , 
hi ira. che si .io Iqerà nel con 
testo di una preoccupante in 
crniatnru del rapporto di fi 
duna tra le masse ed i par 
liti, segnalata dalle ultime tor 
nate elettorali 
In queste circostanze il nun 
to di rottura dell'equilibrio de¬ 
mocratico. sotto la spinta del- j 
la crisi economica, non imò j 
che essere d Mezzogiorno | 
Quell'area del paese, cioè, j 
che senza una sterzata decisa 
di tutta la marno ra di p<A'U 
va economica continuerebbe 
lentamente a morire, con >1 so¬ 
lo evanescente conforto /iriro 
tifo degli interventi assista 
rifili che le sono stati finora 
riservati 

Massimo Lo Cicero 


ABORTO - Si è trasferita da Capua per fronteggiare il sabotaggio 


Un' «equipe» mobile a Benevento 

i 

Un primo risultato della mobilitazione delle donne per l'applicazione della legge — I medici opereranno nel¬ 
l'ospedale civile — Anche la clinica « Saius >» autorizzata dal Consiglio regionale a praticare gli interventi 


BKNEVENTO — Col presidio 
ininterrotto dellospedule civi¬ 
le, continua ci Benevento la 
lotta che il movimento delle 
donne, con l'appoggio delle 
forze democratiche, sta con¬ 
ducendo per l'atIllazione della 
legge 194 .sull'interruzione vo 
lontana della gravidanza 
Mattina e sera le domi*’ del 
comitato unitario rii lotta dif¬ 
fondono volantini, allestisco 
no mastre |kt chiarire albi I 
gente il .segni!ì.-ato della loro | 
pri testa, il contenuto d dìa j 
legge j 

1' dato po.it ico fondamenta . 
le e nel fatto (die le donne. | 
nonostante Patteggiamento di ■ 
chiusura deiro>p°da!c m ri j 
volgono lo stesso alla strut- > 
tura putitila a ! 

La lunga lot’a ha aiuto m: ‘ 
zio subito dopo l'entrata in ; 
vigore della legge, quando ad 
alcune donne recatesi ull'ospe- 
dale civile per interrompere 
la gravidanza non verni a da i 
ta alcuna risposta i 

Mentre alcune donne, vi- i 
sta la situazione, hanno fatto j 
r.corso «11'aborto clandestino | 
altre «oli Lamio e il soste 
g:io del moumento de.'.e don 
ne non untino duannuio ed 
hi secu.to all'agitazione hanno 
potuto abortire al Cardarelli 
d: Napoli Cì.uduMta («ostina j 
mente que.i’.i soluzione di | 
emergenza, i’ moiunento del 1 
le donne ha cont inuato la lot » 
ta per sconfiggere il tentati ! 
io di impedire che gli inter ‘ 
lenti veirssero effetuati a 1 
Benevento e. dopo una serie ! 
di incontri a hi elio regiona i 


le. ha ottenuto che una èqui 
pe mobile di Capua venisse 
provvisoriamente ad esegui¬ 
re gli interventi oH'ospedale 
civile di Benevento. 

In città la gente risponde 
molto positivamente alla lot¬ 
ta delle donne e tra il per 
sonale paramedico cresce una 
solidarietà sempre maggiore 
verso questa battaglia Altro 
elemento molto importante 
della lotta di questi giorni e 
stata la determinazione ad 
imporre con il moumento la 
legge una fermezza che ha 
s<onfitio le posizioni di chi. 
nascondendosi dietro la crii, 
ca alla legge, si e sottratto 
ad ogni impegno e responso 
bihta 

Venendo alla situazione at¬ 
tuale. la regione ha autorizza 
to la clinica « Saius » di Te¬ 
luse a praticare tempo ranea- 
te gli interventi, ma il comi¬ 
tato unitario femminile per il 
controllo e p°r I'apphraz:one 
delia legge 194 ha ottenuto 
che da oggi pomeriggio gli in¬ 
terventi fossero effettuati nel- 
!'osp«*dn!e civile da una équi¬ 
pe d inedie: di Capua 

Frattant « il comitato uni’a 
r.<> di lotta ic su questo han 
no pre.-o formai 0 pos./ione t’ 
rei e il P31» ha chiesto al 
consigl.o di aimmn'strazione 
dell'Ospedale la coniocazione 
di una assemblea d; tutto il 
per.-ona’e con le torze politi 
che e soc.ali e il moiimen 
to delle donne sul contenuto 
della legg*-. 


C. p. 


BENEVENTO - Gravi ritardi 
" “ ' ' 

| La Commissione 
; assegnazione alloggi j 
! non si riunisce 

I Un altro irresponsabile epi-odio si sta 'e ! 
I rifu andò in questi giorni attorno alla \ iteti J 
. da deH'asM’gna/ione degli alloggi deU'cdih 
| zia (Honomtca e popolare a Beneiento. La ' 
i t(immissione assegnazione alloggi trova tlif- I 
1 fuoltà a rn.airsi e ad espletare le proprie j 
J funzioni por l'irresponsabile atteggiamento di ! 
| alenili suoi componenti che o si presentano j 
I alle sedute tnn notevoli ritardi o. come nel | 
caso dcH'ultima seduta, non si presentano af | 
fatto impedendo così il raggiungimento del 
j numero legale ed il regolare svolgimento 
J della seduta. 

| F.'irresponsabilità della commissione asse¬ 

gnazione alloggi è ancora maggiore m? m tie¬ 
ne tonto degli impegni assunti dalla -.tei-a 
. nei confronti degl: as'egnatari m latta a sii 1 
I lare le graduatone m temp. brevissimi 11 | 
rappreseti’ante del S ima Franto Terraccm j 
, no. di fronte al perdurare di que-u -carni,' i 
! Itisi atteggiamenti, ha abbandonato la -edu’a I 
( in segno di protesta 

I Mei mentre lontinna la sere d. vergogno-: , 
i cp.-od: attorno a que-ta vicenda. gli a-se j 
j giullari iontanian » la biro lotta domani sera. , 
I infatti, essi si incontreranno con il Sunia e ‘ 
I poi C4)l PCI di Benevento pe- fare il punto ! 
i sulla situazione cd andare ad una \crif;ca . 


Le responsabilità della giunta 

Manifesto PCI-PSI 
a Somma Vesuviana 
per la carenza d’acqua 

\umenta il makontento dei «modini di 
Somma \ e-un ulna jx'r la carenza di acqua 1 
\se locali sezioni del paitito tomumsta e de! | 
partito socialista hanno affisa» un manifesto j 
nel quale esprimono protesta [ht la situa t 
zinne esistente in atta e Uvedono ciie la ! 
giunta comunale interaeng<. al piu presto j 
presso l'acquedotto vesuviano por risoli eri* 
il problema. 

I comunisti od i socialisti di Somma Ve j 
suviana insistono affinché venga trovato ri 
medio < allo stato di disagio, di insofferenza j 
e di agitazione dei cittadini elio da circa due . 
mesi, per ragioni indipendenti da guasti e j 
rotture vane, r.covono l’erogazione «l'acqua , 
solo in qualche ora del giorno e della notte ; 
e talvolta ne rimango::»» pr.v i p«’r intere set ; 
limare ; 

*1 tomunist 4 > j s(k ..dis|i -- tosi anelarle ! 
i! man.fe-to de! PCI c del PSJ di Somma — , 
ciic già numerose colte hrmro -lìcvato nella ‘ 
s>'d<’ comunale le gravi inademp.enze de! s.u i 
*i.i, 4 » e della giunta, den.uic.ano alle autori 
ta ed alla pmola/iore. I mq lalifu abile toni j 
portamento dei puiibltt i amministratori c .e { 
s: dimostrano incapati di a ss, curale la re * 
co'are e giusta disiribaz: «r.e dell'acqua a ! 
tutti ì attad’.n; *. . 


PAG. n / riapo1 8■Campani a 


Dopo reiezione del presidente 


Insieme alle dichiarazioni programmatiche 


Totalmente isolata 
la soluzione trasformista 
alla provincia di Avellino 


Nella nottata di ieri 
approvato il bilancio 
al Comune di Salerno 


La De non è riuscita a coliegarsi a nessuna forza politica • 
ed alla fine è dovuta ricorrere ancora una volta ai quattro 
« cani sciolti » - Netto giudizio negativo di Pei, Psi, Psdi 


Conclusa la tormentala seduta del consiglio Piunione- 
sconto del gruppo De che ha messo a lacere temporanea¬ 
mente lo scalpitare dei 9 dissidenti - La posizione del Pei 


AVELLINO - - Dopo mesi di 
trattatile per il rilancio della 
intesa e dopo ben 4 sedute 
a \ unto nel solo mese di 
giugno, la OC ii4>n ha saputo 
troiaio di meglio che tenta¬ 
re. a! Consiglio provinciale, 
nella seduta dell'altra sera, 
la formazione di un ennesimo 
monocolore che -a regge sullo 
appoggio esterno della patto 
glia dei 4 « cani sciolti » (gli 
e\ missini D'Amore e Milani, 
l’ex socialista Di Stasai e 
Iannuzzi. un consigliere e 
spulso qualche anno fa dal 
PCI por indegnità politica), 
l’n monocolore por il quale 
nonostante le spericolato o 
pera/iom trasformate niew 
in atto non esistono neppure 
i numeri: tanto è vero ( I»' 
la DC è riuscita ad elegga e 
’1 suo candidato, ('archilo, so'o 
nella terza votazione, quella 
cioè del ballottaggio nella 
quale bastava la maggiorati 
za sciupine dei presenti 
Di fatti a Cardillo sono alida 
ti là voti, contro i 14 presi 
da Schettino, un consigliere 
socialdemocratico, votato dal¬ 
le sinistri' (PCI PSI. PSDI). 
menile una i' stata la s« lieda 
Inani a. quella del lonsighere 
demona/ionalc. E stato (pini 
di necessario, dopo reiezione 
del presidente, aggiornare la 
riunione a venerdì («ameng 
gio. quando, essendo in se- 
('onda coiivik azione, sarà suf¬ 
ficiente la maggioranza seni 
pli( 4 * dei presenti per varare 
la nuota giunta. 

Ciò che pelò più conta jx>rre 
in evidenza è il senso di a- 
soluto isolamento |>olitico m 
cui la DC si è venuta a tro¬ 
vare in consiglio provinciale. 
Non è di secondaria impor 
tan/a (he all'indomani del 
fallimento delle trattative ner 
l'intesa la (in responsabili- 
la ricade innanzitutto sulla 
DC questo partito non sia 
stato capace neppure di dar 
vita ad una alleanza con ì 1 
PSDI II motivo della na¬ 
tura. - (oine hanno pm na¬ 
to nei loro interventi i colisi 
gin n sin laldemoc rata i San 
tosiiosso e Mastromarino 
è st.iio dato dal i il ititi» di I i 
DC di rinunciare a designar" 
1 ( \ s.m lalisto Di Stasio i 
prendente doliti giunta pro¬ 
vinciale carica die già rii o 
pei se nel passato monocolore 
qualche mese dopo che cm 
uscito dal partito socialista. 
Ciò significa elle la DC. n 
torossata alla « onsi'rvazion»' 
del suo potere a tutti i co 
sti. non riesce più ad avere 
una linea politica degna di 
questo nome e a stabilire 
quindi un dialogo ed una (xc- 
sibiht.i di convergenza con 
«piali he forza polita a Che al 
l ulumo momento |x>i. la DC 
abbia preferito, (xt la carica 
di presidente. Cardillo a Di 
Stasio. sta solo a -igmiu ire 
» li»* si e re-a » unto < he non 
pitela spingere a livelli t n 
lo sfa< ciati la sua prote/iong 
pr r o;h razioni tra-formi-ti- 
( he 

N’é vale rivendicare - co 
me hanno fatto i '««risiglieli 
DC Di Sano e C.ifazzo — il 
( arattcrc • transitorio > del¬ 
l'attuale monocolore in attc-a 
del rilancio ricH’intesa e pro¬ 
test.«re la propria determina¬ 
zione a costituire immediata¬ 
mente giunte unitarie nelle 
< omumtà montane l.a verità 
è clic l'attuale ’cgislazioi.e 
ammin;«tratn a. per responso 
brilla pria- ipalmnle della DC 
-ta trascorrendo .'(iim «he s. 
riesca a dare v.ta ad un mi 
pegno imitano e torte dei pa¬ 
titi democratici n direzm-. 
di problemi («tn-r urg*'’.’! 
e imvi ni! » o-'.t, -to s<>no- 
<\o:ioni..o della provincia 
Tra l'altro, come l'esjxTicn 
za anche resti.te .riviene 
propositi e propo-tc ri» ila IX\ 
c.ic pure all'atto delia lo 


ro enunciazione montavano 
qualche attenzione, sono stati 
sempre puntualmente ilisat 
tesi quando si «• trattato di 
passare alla loro piativa at 
tnazione 

Non è senza significato, in 
fatti, die (oimim.sti. soci ili 
sti e sta laIdciiKKTat ici. setti 
pre nella seduta dell'altra 
sera abbiano persino duvu 
to rifiutare alla DC una so 
.spensione di dieci minuti, 
proprio pei che era stata 
chiesta al solo fine di fare 
apparita* il monocolore come 
una scelta obbligata, nono 
stante tentativi di ricucitura 
in extremis del quadro (x«li 
tico Ne («ossono passare sot 
to .silenzio li* gravi accuse 
ali'etua politica della I)C. 
iivolte, m tono termo ed un 
passionato. dal ((impaglio 
I (Jiannattasio, ri consiglicic 
! socialista, ex pr«'sidente del 
la giunta di sinistra 

1 comunisti — attraverso 
l'intervento del ca(x«gru|>po 
compagno Nmladoro -- han 
no denunciato con forza la 
situazione di paralisi e di ma 
ras ma esistente nell'ammim 
strazimi»' provinciale, dovi da 
| mesi manca persino un est' 

I t ulivo capai, di a.ssu'Uiait* 
la normale amministrazione. 
La soluzione d»*l monocolo’*»' 
però, che sta per dan la DC 
ha aggiunto Nmfarioto - 
è sbagliata anche come so 
lozione minore, giacché noi 
siilo è dii tutto mudcguata 
ai 4'ompiti ciie stanno ili fron 
te all'elite, ma anche me a 
paci* di garantire la » r» a 
zinne di un » lima in au sn 
possibile nlauaure il dialogo 
tra i partiti 

Ecco porche 1 opposizione 
dei comunisti, pm sempre 
sei ia e < ostruttiv a sarò fer 
ma. incalzante ed intiansi- 
geiite 

Gino Anzalone 


I SAL.FRNO — Si e (umilisi) < 

I *en none, con la approva 
I va/.one a m iggloianza del t> 

, 1 nu io »• delle divinai azioni 
j piog:amniatielle delta giunta 
j iO’iiuna'e di Sabino, la <* - 
I gioì ni ■> tenutasi al consiglio 
' ( 01111111 . 1 !»' ili Sa’emo fi a »n 
I numerevo!’ « » ontiaUempi » e 
| con tua ta de’ soe.akiemo 
I cratiii itala ammin.strazio i 
, ne comunale Dopo un'iiitei 
. ruzione diuata divei '0 oie | 

! la riunione del consiglio e ì. i 
i pii'sa con una posizione 1 j 
linimenti* chiara da pai te del I 
gìuppo DC al mi interim, J 
tome e no’o esisteva una 1 
(ronda cnnriot’u da nove con 
s eliti, della destra di questo I 
pai itti» \I i naturalmeiiti' i 
. non m e tlattato ri: una i.u | 
| ninne, • ihn'sta pm vote con 1 
| m-i ’t‘. /1 ut i gioì ni si oi si [ 
! tt natui.i < olloqun.le beni rii 
I un Velo e propi .(> scontici 
Al'.'im ont i o tia l t tono 
g.ien »'.l il ii's'o rie g'upp» I 
(ietiKK i lst. imi a-a pi«‘.e.re ri ! 
s uri t» o i;.. v. i » . ome pm »■ i 

| 1 scgiet ino p ovini iivlo rie. i i 

j DC Lì.annattn .,o Senza 
smentii»' l.u.ogan/a ei.e g. 1 
e piop’ la e le pro,«i e rea i 1 
I intenzioni I gtuppo dei j 
i DC Ila ( lue hi al si urial o t* i 
al c.i(«og uppo a clispou.b 
Ina alle riimis.som della ginn 
ta e a una sili i e-o.va rieln 
bora/ one dello organigr.m; 

1 ma ne e useiio evidente il ; 
desiderio di essere maggior 
mente («re-enti, fra gli a-si-, 
sori, nell'eleiieo rielk noni.ne i 
I In-omniii ì lanlamani. non ' 
I si arrendono mai. volevano 1 
addir.ttuia un riocumento. j 
lo .scout io nel gì uppo DC e 
I cosi .sta’o .issai lungo e al 1 
I la 1 ne -i e giunti evidente . 
I niente ari un ai (orrio ari si ; 
■ stenla ili i qiai 1 1 /ione delle 
I nomine rii t omiH'tenza della ! 
i I)C Avevano affamato ì 9 l 
I demoenstiaii.. rii pone que j 
s* oni rii ira-torio, ma la rei, 

I ta. e i hanno dimostrato j 
| fina: aulente, e < he nel < a ,<> j 
I loro come in qua.»» dei -o i 
1 i .aldemocra’ ,< i ! unica rag o j 
j ne i he conta e quella riel’.i I 
I («art./ione del so’topo’en e I 
, dell»* ( ' .«'’iiele ' 

‘ La ii(«re-a del ri.ha” ’o uà ■ 


s> guato elii.namenti' ri rag 
guato ai corriti, e ’»* hanno 
«letto con ( hlaiez/.i s a 11 
i.qjo.’i uppo Soiasili s n 
dai o ri» inov '1 [stiano K.iv eia — 
Ilei pace ma (lui 1. ..ilio con 
soc iride min rat u ’ ma e 
t h irò elio si tlatta ri: un 
aeioiilo ene non ha cena 
mente basi sobrie, uria’’! . 
segi età: io doinoci i-’ ì n o 
fìl ninatta -io Ila af lei malo 
che prilli i della t ìpi es i au 
ninnale nrn linnovau» ri 
confronto all'interno rida 
1)C‘ • iri'e questuili: del qua 
dio politilo e quindi del. in 
lesi l-ia !e dichiara/ uni ri 
voto ria sottolineai e quella del 
soi la'democlatteo Radei.eli 
elle si . pai '.'.colai mare (1: 
stinto pa .1 tannato tara 
(ivo » ompurio non m n/a (1.1- 
(U'olt.i rii assidali' al a ))os 
/lune »>s()' e.ssa dai piopi o 
pai trio la (Leni; » rii uni s. tri 
ta pollina Si »• »o iti ukku 
i.) ut* la" i «Lui*» a na 
nero ! (li l.l.ili liliil M' »*»• 
(lamio .-i e n ev alai’ t di n< r 
\ osi uno pei . . Mulini Mio de 
pi « n ». 1. > («a'ti'o »‘ andata 
al rii la (lini tuiia gen/.t .-ri 
e »ti mai riiv» ut ito un ( uni 
pi »,nu's o toi n o, un i .-ri ita 
. Min po ' i a s'alidi ». 

Una .s.tua/ioiìe ( he t v rimi 
tallente e lonti.irni agli m 
t( ìessi rii questo pa.trio ili» 
ha dimostrato lealmente ri 
essere lontano dallo scegli» 
r» 1 rii lavoiarc* pet la i itti» 
« Quando rinte.sa -- hn .iffei 
maio .1 (ompigno Anton o 
Sorgente. capogiuppo o. 
PCI ne' pmpi.o iuta vento - 
sigi.il va quali osa rii pai rie’ 
sciupine aet orilo sulla i.u';i 
ma coni : e' amen’ e lavina ;>• ' 
g.t.untile la i.m'u/.onr rie 

problemi (le’la rifu e hi 

tuoializzazioue ridia vita ani 
mlnì-ti.v’iva e polii ca. n! n 
ra scopi» ano le conti.old.z n 
ni qu »’; quelle e |«re ria! 
le po.zion. ilei mi i ikiemo 
c ia* u ì e dei 9 danni ri t iati 
!• v ìdentcmente si sta ,ner’ 
riandò «piali o*. a ne! m»>cet» 

il. sino ri! potere rhe ha ’n 

tutti qiies* i anni v.ssu’o pa 
’a >s • .uiamente sulla cit’ft » 

Fabrizio Feo 


CASERTA - Assieme alTopera di proselitismo e sottoscrizione 

Campagna per la stampa: 
occasione per discutere 


CASERTA Quest anno la | 
campagna di sottoscrizione ! I 
per la stampa comunista co- ! j 
nuncia in ritardo per le ra j ! 
molliche ognuno cono ce i he | 
hanno impegnato ri partito i , 
fino a pochi giorni fa. con la 1 
•.aiuta «l-*i referendum. C’io j , 
significa che a ira ne-esparn 1 
una con» entraz.one di sforza | | 
per ottenere un r’sul’.vto pn 1 j 
.s.tivo s.a finali/ar.o (he po , j 
litico, neh.» campagna d: | | 
stampa per ri 78 Diman., 
venerdì .LO giugno si terra a ! 
Caserta l'attivo provinciale di | 
apertura della campagna di | 
sotto.scnz.one. Non e detto 
che la brevità de! tempo a 
[ disposizione debba essere di 
ostacolo al successo delle no¬ 
stre iniziative, purché vi sia , 
sufficiente chiarezza negli 
obiettivi che intendiamo rag¬ 
giungere e sui metodi da uti¬ 
lizzare. E’ necessario avere 
chiaro, prima d: tutto, che 
. l'autofinanz.amento de', par 
I trio non e =o !o una necessità 
( ma il mezzo, per affermare 
I na ooncrao no.-tro cara’te 
I re d: par*:*o popolare 
I Li campagna d. sot'.o-cr.z o 
! ne 'fiorire deve essere ur.a 
; fondamenta'.» ve asio.ne per 
, r.n-sakiare lezam. vecchi e 
! nuovi, per d.scu'ere »(•.! com 
! pazn. e am.ci de..a pi.ri.ca 
i de] partito e per propagar, 
j dare la nostra stampa Qje *o 
j e un punto da sotto].near»-. 

: m quan*o non e assolu’amen 
! *e sufuc.er.te !a diffusione, 
i per esemp.o. de « l'Unita > . :n 


E’ risialo per domani alle 
ore 18 nei locali della fede¬ 
razione del PCI l'Attivo pro¬ 
vinciale dei comunisti di Terra 
di lavoro sulle questioni della 
stampa. Nel corso della riu¬ 
nione si (ara il punto sullo 
stato delle sottoscrizioni per 
la stampa comunista e sjIIc 
iniziative per il prosieguo del¬ 
la campagna. 


terra d. lavoro E' que-’o un I 
dato die .s’ride par’a o.armen j 
te se confrontato con le gran ! 
di potenziali’a me pure c.s. 
.stono in terra di lavoro p-m i 
!a presenza di forti eoncen ( 
traz.oni operaie, di movimen , 
t, d: lotta (ombatt.vi ne'rie ' 
campagne e tra !a gioventù. 1 
Certo ]a d.ffiLs.one sale [ 
molto le domamene e ne: gior . 
ni d. d.ffu-.one -‘raordina ' 
, ria E comunque -e \og..amo 1 
j .1 nostro pare non sia il ny» ; 
j p.u nega*ivo in Campar..a , 
, Ma e certo che s.m.>) ri. I 
; fronte ad uno degli ear-m*: j 
, che sp.ezano quaico » d«'.]a I 
nostra Lmi’ata «apa-.*i d: 
j cr.entarc lop.mo.ne p.tjrrin. 

I d. evriare for*: ..iz on. 

, d, al.mentare ((,;. cor.’.nu *a , 
j :. d.baft.to .r.’er..o «i "-*er 
l no a] nostro pirV.o Irti”, t 
! qua!, ,-onn .<• *..•■' pa- coro ; 

--e-.- ,.nca po .t.ca le na*- j 
! tag. e cr.f . comuni-’: ron 
a'iccr.o g.or.no per g.orno*> i 
« I.Un/a », i R.nasc.’a » ed t 


i ' .n generale la no ir» * «mpa 
| I ne sono alcune cerio ,nd 
: j spen-abib Anche la t» ,• 

, ne la i,i4Ì.4i. gì. « ir' »»rg i.i 
I «1. s'amjia inforni,ciò ■ a ri 
i j n»«i. e talvolta in mani -ra » 

• LTeg.a ma einpi'' « on un 

1 ' p li il t *. rii v .sta (ne non i 
»j arilo dei ( o.i.uii. * « ',« • 

.so non -o!o gh avve-nan m» 
ani fi» .»n..i i »<«»•• . . ri co 

no * (.! 1 ‘oi.o n *»t • - 1 * . 

• le;»,:mar • <» trav.-a *• !• n* 
op l.a.n. r ;.( IU ’i I »/ O 

ne V.v.anri» »u un p»T.O»l') ri * 
la..»- > ri a.-: profonda .n 
» ii, i.oi coiiiun.st. eonriue r 
mo una lotta iouip.t-.-t [«• . 

. i tr.tsformaz.om eri r.r. 
no.au.» nto de.lTtaha - ni ioi. 
due..» mo democrat .ra man te 

ne] r. p»”o delle opin.on. ri 
tu’*, i-.bber.»' percne que-s’a 
lotta s.a capita e porta',» a 
vanti da grandi iiu-sC d, ia 
vorrtK.r, e di popolo, di dri'.c 
< up/f. d. g.ovam. d. don,.» * 
r.t'L»-.-.s.ir.o ar.ci.e un gran 1- 
.-’orzo d informa/.ora- *• ri 
va.t.i I> **o-1 1 e- alce » 1 i.p 
r.on. d» vono «--.(-r» »(«:.» r •. 
*•• p'r quelle c*,♦ sono « or- 

* laivr- ! r. ;x *’o ciie n» . rr 
min *. m.c ‘r.an.o per q s' 
a ri- g". a!*r. I fé-*.va rie 
Un”! £ira.'.:.o ir. - rns". 

«Orio.- -. » zr.er «mio i s’ r 

na ; f*.en*. n*o rie. a f'-s’p 
ci» ] s ror.c -eenza rie], » r'a te 
’.o'.a.e ri e.. i prc pare.!. ria de’ 
]e r.osTe ’o’ * e e a**.v.*à !o 
ca.: e r. 17 on.i.i 

Piero Lapiccirella 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO i’’ 

r , 

• lo • Anni» »Emba.s-v • 

• Taxi driver iNO« 

• Amarcord » A'.cione « 

• Una donna tutta loia lAr.stcr.. Adr.ar.o> J 

• MASH i Av.cn» , ; 

• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo tP.aza» , ' 


i 

CIRCOLO CULTURALE ■PARLO j 
NERUDA « (Via Posilllpo 34*) j 

Riposo 

RITZ (Via Pettina. 53 * Ttltfo- | 
no 213 510) | 

Un topo di classa I 

tPU I t.Ndiub iVia M. Ruta, S j 
Vomrro» i 

C*l - 1 L J est \ 3 , 

CINEMA PRIME VISIONI | 

ACACIA (Tal 370 3 1 »)) ! 

Eminuclle perche violenza alle I 
donne?, con L Ge—ser • DR 


CINEMA OFF D'ESSAI 

i 

KMBASSY (Via P. Oa Mura. IR • ! 
Tal. 377.046) ! 

lo e Ann,e. coi VV. Alien - SA ( 

MAXIMUM iU.il, a (.ranitcì, n» i 
Tel. 632 114) ’ 

Non contate su di noi, coi S 
Na - OR (V.M 1 SI j 

NO (Vi* b*ni* «.»ienn* ds S.en* 
M 4>V1’I' j 

Tati driver co i R De N -o - , 

DR (VM 14) , 

NU •*i/U vionlrdUlno *S { 

r^i * i j 4 * q> 


li gotto coi gl. stivali n giro 
per il .rondo - DA 
4li^us.cu .ritti. Duca d'Aosta 
Tal 4 15.361) 

Caligola 

COxìo .verso Meridionale • Tela¬ 
tolo Js9 R« 1 ) 

40 gradì alCombra del lenruolo. 

CO'. 3 3;_ne: - C (VM 141 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 1 
Tel. 413.134) 1 

La labbra dal sabato aera, con J. 
Travolta • OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa ■ Tel. 681 300) 
Corpo a corpo, coi 5. Kosc ri 
- A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tate- 
tono 268479) 

Sax jeans, eoi D Vi.-y - C 
(VM 1S) 

FIAMMA «Via C. Poarlo. 46 • Ta- , 
lafono 416 938) 

C-i i_sura est \ i . 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Ta , 
telone 417 437» 

VVon ton fon il cane che salvo 
Hollywood, coi 3 0;~i - SA 
FIORENTINI (Vi* R Bracco 4 
Tel 310 483) 

Delir.ous K Ne.es - DR 

( V, M ’ 4 , 


Il cibo degl, dei co» P. F ri Tu¬ 
li - DR 

CINE Club (Via Orario, 77 • To¬ 
lti ono 660.301) 

Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorfAL 
ba. 30) 

C l fOM 


(VM 18) 

AU.IUN1 .Via Lomonaco. 3 le 
Intono 413 680) 

Amarcord d< F. Fatimi - DR 
AM8A3LIATURI (Via Crlspt. 23 
Tel. 66312E) 

Una donna tutta aola, con J. 
Clayburgh • S 

ARLECCHINO (Via ARNNM, 70 
Tal. 416.731) 


MEIRiJPUki IAN (Via China Ta ; 
telone 418 880) 

Agenta 007: vivi a lascia mo- i 
rire, con R. Moore - A 

ODEON (Piana Piadigrotla. il 12 
Tal. 667 360) 

La guarra dal robot, coi A. 
Sabato • A 

ROXv (Via lartia - Tal. *43.146) 

Ch usura est va ) 


SANTA LUCIA (V»a 5. Lucia, 59 
Tal 415 572) 

2 svedesi a Parigi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vii Palliano Claudio - 
Tel. 377.057) 

La paniera rosa shda l'ispetto¬ 
re Ciauseau P. So * s - C 

ACANIu «Viale Augusto Tele¬ 
fono 619.923) 

I grossi bestioni, tei E T^*re* 
- C (VM 13) 

ADRI4NO (Tei 3)3005) 

Una donna tutti sola co' }. 
C eytj-sh - S 

Alle u.ncStRt (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 6)6303) 

Pensione paura 

ARlbiun (V.« Murgheft, 37 . Ta 
lelono J77.3S2» 

Una donna tutta sola co* 1 

C eyb.-gl - S 

ERvuuavcnU iVIt C Carelli. 1 
Tel 377 583) 

II g, ard.no dei supplizi. -c~. R 
V:i He* 1 - DR (VM ’S, 

ARGO |V,i Alessandro Porno, 4 
Tel 224 764) 

I maniaci sessuali 

Ausonia (Via Levare . Telefo¬ 
no 444 7001 

Noi pe-ieruto 

AVION (Viaie dagli Astronauti • 
Tel 741 92.64) 

Mash. coi D Sutht-lnd - SA 
BEKNiNI (Via dammi. 113 le 
lelono 377.109) 

L’uomo ragno, coi N. H»m- 

r*o'd - A 


i 

i 

t 

i 


CORALLO (Piazza G.B Vico - Te¬ 
lefono 444 800) 

Iniram l'altra dimensiona, co* 

A Le..-a'.c - A 
OlANA (via Luca Giordano - Te¬ 
letono 377.527) 

47 morto che parla, coi T:’o 
- C 

EDEN ( Via G. Sintetica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Dracula contro Frankstem » 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 ’ 
Tal. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA • A » (Via Arenacela 250 
Tal. 291.309) 

Notti porno nel mondo n. 2 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.393) 

Maniaci sessuali 
GLORIA ili 

Chiuso 

PLAZA (Via Kerbtktr, 2 • Tele¬ 
fono 370 519) 

Ouesto pazzo pszzo pazzo mon¬ 
do coi 5 T-:cy - SA 

TIT ANUs (Corso Novara. J7 • Te- 

lelenr 265.122) 

Caligola 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, «3 • Te* I 
lelono 6E0.264) I 

(non pervenuto) I 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 ! 

Tel 248.932) 

Champagne per 2 dopo tl fu- • 

■arala, co*. H. ,V. . a - G i 


ASTORI A (Sama Tarsi* - Telefo¬ 
no 343 722) 

Diamanti sporchi di sangje 
c: 1 C Cz s -e .. - DR (IV I S ■ 

ASTRA (Vi* 'Sezzoc trnone i oj 
Tel. 206 470) 

Le allegre vacanze delle liceali 
AZALEA t Via Cumini. 23 Tei* 
fono 619 280) 

Il brutto il bello e il cattivo 
BELLINI (Via Conte g: Ruvo. 16 
Tal. 341.222) 

Piacere di donna, ce*. E Fe-cci 
* S (VM 13) 

CASANOVA (Cono Garibaldi, 330 
Tal. 200441) 

Lager sadis, coi M Cs-.ei - DR 
■ VM 'Si 

DOPOLAVORO PT fT,i 121.339) 

I quartieri piu violenti 

ITALNAPULI ( Via lasso. 109 • 
Tel. 635 444) 

West and soda • 5A 
LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 Tei 760 )7.12) 

N:i n;-.e'u*: 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DeM'Orto Tel 310 062) 

II magnifico mandrillo (VM *«, 

PIERROT (Vi* AL Di Mais, 58) 
Tel 756 78 02) 

Il messicano 

POSILlipu (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47 41) 

Il colonnello Buttigliene diven¬ 
ta capo del servizio sagrato 
QUADRIFOGLIO (V la Lavallcggen 
Tel. 616 925) 

Emanuelle l'infedele 


TERME (Via Pozzuoli 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

C* -co 

VALENIiNO (Vii Risorgimento 
Tel 767 SS SS' 

Scandalo m fsmigl.i G 

uj :) - 5 (/•* lo 

VITTORIA (Vi* M Pi»i.t-I!i. 3 
T*l 177.937) 

Milano: difendersi o morire 


CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (V.a Le- 

panto. S) 

0' 2h i -y ^ ? 2 ! j s ai * 

c-** 20 1 c i i A . e 

9 'C 2 *'psc "'z Lu tourne 7 

adotto dell'anno 1647 d C“ r?:; 
7a ■£ ' *z 


li Prof. Dott. LUIGI IZZO 

, DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 


riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Cc~.sulTai.cn sessuolcg che e con«uIer.za n*Tr mor.s'e 
NAPOLI - V. Rem*. 418 (Sp r.to Sirto) - Tel. 313428 (tjTt, i s o— ) 
SALERNO - Via Rc-ia. 112 - Tel. 22 75 93 (m»*ttd. e sovedi) 
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Umberto Terracini 


! Come nacque 
la Costituzione 



Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo - * interventi » - pp. 
’io - L. 1 8C0 - AI commento 
ce-gb articoli p.u noti de'bi 
Coù’itu/ione, Umberto 7e r - 
rac ru aggiunge un correco 
prez osissimo e medito, r- 
cavato da memorie perso¬ 
nali sui protagonisti, le bat¬ 
taglie. gii scontri politici 
che caratterizzarono il lun¬ 
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionala. 
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La crisi alla Regione Marche 

De ancora latitante 
PCI contro ogni 
rinvio a settembre 

Avanzate ipotesi di uno slittamento - Nes¬ 
suna risposta alla richiesta di un incontro 


PERUGIA - Gravissimo atteggiamento di disimpegno 

La «Centrofinanziaria» 
«molla» i calzaturifici 

Il Perusia già venduto a un privato senza alcuna garanzia - Totale disinte¬ 
resse per le sorti del « Paidosan » • In assemblea permanente i lavoratori 


ANCONA — E’ disegno poi: 
lico o atteggiamento irre.-pon 
salale la latitanza della DC 
marchigiana'' Questo partito 
rnant.ene un testardo silenz.o 
di fronte alle sollecitazioni 
degli altri, e in ixirticolare 
dopo che :! PCI ha chie.-to 
un urgente Incontro, per chiù 
dei e la crisi e porre un argi 
ne ni pericoloso .-> 1,1 scio che 
s, profila. 

Lo scudoc rodato non ha 
dato segni di vita, non ha 
latto balenare risposta: s. 
rende conto della pesantissi¬ 
ma responsabilità che si sta 
assumendo? La DC non av 
verte forse l'emergpnzn della 
situazione politica, economica 
e sociale I (osti del prolun¬ 
garsi della cris. amministra 
Uva sono alti.»-im. per la co! 
lett.vitu, eppure nella UC c’é 
ehi pensa a temp, lunghi, o'é 
chi punta ancora — ineredi 
burnente — allo .slittamento 
(a settembre, si dice, ma il 
PCI e leimamente contrario» 
chi insamma crede possano 
andare sempre bene i giochi 
di piccolo cabotaggio e le fur 
b’/.ie. Nulla di piu lontano 
dalla realta, nulla — direm 
ino — di piu oflensivo i>er 1 
cittadini marchigiani. 

11 silenzio e la latitanza 
hanno orinai il sapore di un 
ritinto; 11 rinvio non può ave¬ 
re scusanti. Nella stessa De¬ 
mocrazia cristiana il malesce 
re per questa situazione ò 
lorte. La critica agli errori 
del segretario regionale Po 
lenta non e piu soltanto sot¬ 
terranea 

a Come si imo pensine (li 
bnmun • Vesperienza unitami 
jin ipd condotta? », ci ha di- 
cmarnto un esponente del 
«Nuovo centro lorlnmano» 

Non tutti nell» Democrazia 
cristiana hanno giudicato ne 
ga uva mente la proposizione 
— avanzala dal PCI — della 
g unta pome, a termine « Po 
tiehbe essere un'aiiconi di sai- 
lecca, cosi come Ialini ipo 
tesi, formulata dulia Demo¬ 
crazia insinuici, di una ginn 
tu diretta da Scpi, che co 
stitutsui a neh'essa un ponte 
verso collaborazioni più .stabi 
li e coerenti ». 

Un fatto e certo: la DC 
finora non ha dato ulflciah 
assicurazioni, né ha fatto mai 
capile in nessun documento 
e in nessun incontro che e 
disposta a dar vita ad una 
esperienza provvisoria, tutta 
via chiaramente indirizzata 
verso una futura coalizione 
organica a cinque. Soltanto 
afiernmzionl esplicite ed uff! 
fiali in questo senso — ere 
diamo no: — potrebbero sbloc 
care in qualche modo la si 
tuazione 

Di fronte allo stallo compie 
to. nel PCI si parla della 
eventualità che entro la pros- 
sin^t settimana si vada in 
consiglio regionale con una 
mozione in grado di coagula¬ 
re i partiti disi>osU ad un 
atto di re-qxinsubilita II grup 
IV» reg.ornile comumsta e sol 
lecitati) m questi giorni dalle 
assemblee di base, dalle asso 
c.azioni di categoria a |h>rre 
la Democrazia cristiana ih 
Ironte ad una scelta decisa, 
o in rolla lxma/.one o la re 
sponsahii.tà d: una rottura 
dell .nte.-a 

Quali lie giornale Astiene 
anche che un governo senza 
la DC sarebbe una strada 
aperta per la cosiddetta alter¬ 
nativa di sinistra non e cosi. 
Ogn. governo nelle Mai che 
non potrà mal prescindere da 
una aperta volontà unitaria 
nei confronti della Democra¬ 
zia cristiana. 


Il compagno 
Scocchetti 
nuovo sindaco 
di Trevi 

PERUGIA — Il comuni¬ 
sta Giuseppe Scocchetti, 
34 anni, macchinista fer¬ 
roviario è da ieri sera il 
nuovo sindaco del Comu¬ 
ne di Trevi. 

L'elezione ò avvenuta 
dopo l'insediamento del 
nuovo consiglio comuna¬ 
le dove i rappresentanti 
del PCI e del PSI, costi¬ 
tuenti la maggioranza, 
hanno Illustrato la piatta¬ 
forma programmatica del¬ 
la nuova amministrazio¬ 
ne. La DC ha ribadito l'in¬ 
tenzione di operare una 
opposizione costruttiva. 

Il compagno Scocchetti 
è stato eletto con i dodici 
voti delta maggioranza 
mentre le schede bianche 
sono state tre. 


PERUGIA — La Ci-ntioi.nan 
/.itila, ad onta di gli inpi- 
gm presi e sottoscritti mol¬ 
tissime volte in questi uh.ini 
anni, si defila clamorosumen 
te datrUmbrin mettendo m 
pericolo l’occupazione di 300 
persone, tia operai ed impie 
gati, e piu pree.-.amente quel 
ie degli st ibihmenti « Perù 
sia » e a Paidosan » di San 
La Centro!inanziaria fu co 
stianta da’, centrosinistra, se 
condo la l.losol'.a della terza 
Italia, per interventi nelle pie 
cole aziende del centro Ita 
lui. Il punio duettore gene 
mie fu Grassi m. ora eletto 
senatore nelle liste della DC. 
menti e il d letloi» attuate è 
:1 dottor Quadiam La Iman 
ziaria é sempre stata ges: la, 
ovviamente, in toto dalla DC 
A dire il veio la Centi oL.nm- 
ziaila in Umbria e stata pre¬ 
sente sempre molto poi o Nel¬ 
l'ultimo anno aveva una pai- 
tecipuzioni* ili ma/g.oranza 
nel ealzatunt.e o Peni-,.a 
Poco meno ili un anno ta. 
unpiovvisamente. .a Cen'ro 
Lnanziaria commuto alla Pi¬ 
gione Umbria < he le cose per 
il calzaturificio stavano 
mettendo male Propone, co 
munque. alla Reg.one un prò 
gramma di r.st ruttura/.one 


dell a/.eiala e i hit.-e a! t-m 
ivi so -. o. un .mpegno della 
SvouppumbriH i.a linanziar a 
regionale> pei il salvataggio 
deli'a/ienda 

Suila base d questo pio 
gì anima il «Peiu-ia>» 111 
.-coi potato Una palle della 
azienda lonnnuo a eli.amai 
si con il vecchio nome e a 
proci.uro calzature ricamali 
Con .o scorporo invece si det 
te vita e\ novo ad un'altra 
azienda per la piodu/.one d. 
.-c.cp.ne per bambini deno 
in ria'a « Paidosan > 

Sia i' Poni» a che, sopiat 
tatto. .1 Pa dosati, pero, han 
no continuato, nuche |>er er 
ior. d. ge-vt'one, ad esser*- 
in i ri.-i e a meMeie i dipen 
denti ,n nt.vii mtegiazione 

Qualche giorno fa dopo in¬ 
numere’oli lenta'.v. di .-ta 
naie la »htt,'ion<* della (Vn 
t.otmanzaiM il compagno 
A beito Piovani in. assessore 
ìegmnaie all'Ei ihidiii a della 
He» one limbi a. riesce a met¬ 
tere insieme pe> lina mi 
mone. I d rettore Quadrarti, 
il pi esibente de’la Sviluppum 
iir.t, Fcne’ti. le organizza- 
/•oni s ndaeaii Nel chimi del 
la i un cne si scoprono aleu 
n; tatti di assoluta gtav.ta 
.1 Perus.a e Maio venduto 


dalla Cent miniali/ arai ad un 
privato, tale AmbiosCtti, .-eli 
/.a che della cosa c: fo.--.-c 
una benché min.ma informa 
/ione 

Qua.i p.am ha :n mente 
Ambrosettr* Non se ne sa 
nulla Pei quanto i. guarda 
il Pa .dosa n, Quadrani ha d’ 
chiaiato invece di «non tu 
sere disposto a t.ra>- faor. 
assolutamente una l.ra » no 
nostante die la Sviluppum 
bua abbia rmipegno in qu" 
sta azienda. Il tentativo d 
affossare questo stabilimento, 
con . suoi ino dipendenti, t 
a ipiesto punto ihuu issano 

Per il 30 giugno e stato 
convoi-ato i; consiglio d: am 
inin’st: azione della Paidosan 
si vedi a :n quella sede quali 
prospettive di salvatagli o e 
sai anno 

Intanto i 100 chpoiulen*ì (pei 
lo più donnei e le organ z/ci 
/ioni .s nd.icah hanno convo 
e,ito. (x-r oggi pomeriggio al 
le ore 10 un'assemblea a per 
ta alle forze politiche demo 
crai ielle, che si terra dentro 
la fabbrica Al tempo stesso 
contro ’u chiusimi del Pai 
dosati è stata indetta un’a- 
semblea pei manente degl: o- 
perai e degli .mpiegat. 


Nel quadro delle indagini sui quattro spacciatori di droga 

Denuncia per due orefici di Terni: 
fondevano l'oro di gioielli rubati 

I due sono Remo Sabatini e Francesco Feliziani - Incriminati solo per fusione senza licen¬ 
za, in attesa di appurare la loro eventuale malafede - Interrogati altri clienti del « giro » 


TERNI — Anche due orefici coinvolfi nell'arresto dei quattro 
45 anni e Francesco Feliziani di 47 anni, titolari dell'oreficeria 
oggetti in oro, senza avere la necessaria licenza. In altri ter 

(lue gioiellieri degli oggetti d'oro, di provenienza furtiva, due 
I due gioiellieri avrebbero accettato di (ompiero questo lavoro 
vita e. quindi, non potessero nemmeno registrare gli oggetti 


invece stab.lisce la legge. 

I nomi dei due gioiellieri 
sono venuti fuori nel corso 
degli interrogatori dei quat¬ 
tro. il cui arresto risale or¬ 
inai a giovedì scorso e che 
sono: Vairo Uarbaresi. 2t> an¬ 
ni. abitante m via XI Feb¬ 
braio. Patrizio Natali. 22 anni 
abitante in via Santa Chiara. 
Claudio Micheli, di Marmore 
e Marcello Petriachi (che 
aveva fissato la sua dimora 
in un appartamento al nu¬ 
mero 18 (ii via della Caser¬ 
ma) 2*1 anni, una vecchia co¬ 
noscenza della questura, che 
lo aveva già piu di una volta 
arrestato per reati comuni 

Nel corso dell'operaz.one 
che porto all’arresto dei quat¬ 
tro furono sequestrati 8 grani 
mi di eroina puro (450-500 
dosi» e 25 grammi di hashish 
Furono anche sequestrati dei 
quadri e dei preziosi, tra ì 
quali un anello del valore di 
un milione, che poi e stato rito 
pasciuto dalla piopnetaria al¬ 
la quale era stalo rullato, 
ciondoli e portachiavi in oro. 

Tra gli oggetti sequestrati 
c'e anche un portachiavi iti 
Lato con un ciondolo rattizu 
mule un'auto d'eixx'.i. il « n* 
proprietario non ha .-fx-rto 
(Icnum :a e < he la jxilizia sta 
cercando di rintracciare per¬ 
ché potrebbe fornire informa¬ 
zioni utili. 

Ci si è rlncs’o quale fine 
facessero tutti questi oggetti 
i in oro ridiati Durante gli 
interrogatori e venuto fuori 
che erano riciclati grazie al 
lavoro d»: due orefici. La 


ternani accusali di spacciare eroina: sono Remo Sabatini, di 
« Cecilia b di Viale Trieste. La denuncia è per aver fuso degli 
mini, uno degli arrestati, Vairo Barbaresi, avrebbe portalo ai 
dendogh (li trasformarli in catenine e in altro tipo di preziosi. 

nonostante fossero privi doliti licenza richiesta per questa fitti - 
d'oro che venivano trasformati e su richiesta di ehi. come 


polizia ha co.-,! effettuato una 
perquisizione nella oref.ceria 
« Cecilia » e hit trovato due 
hngottmi d'oro del peso di 
tre etti, che erano stati eon- 
iezicnati proprio con la mate¬ 
ria prima portata da Vairo 
Barba resi. 

I due gioiellieri, per ade- 
so. sono stati denunciati al 
l'autorità giudiziaria per aver 
I violato la legge che stabih- 
l .-,('(• che per fondere oro oc- 
; corre una specifica .licenza. 
1 Non si esclude. [X’rò. cne a 
j questo reato possa aggiun 
I gcrsi anche quello di ricetta 
l /ione o. almeno, di « incauto 
| acquisto ». 

All'accusa non sono invece 
sfuggiti Vaio Burbaresi. Pa¬ 
trizio Natali e Claudio Mi 
cheli, che sono stati denun 
ciati anche jx?r rieettazion 0 
aggravata continuata Noi 
frattempo continuano anche 
le perqtnstzmm e gli ìnter- 
I roga tori delle persone ce i 
i rifornivano dai quattro il 
j « giro » sembra fosse piutto 
sto nmp.ti 

I Sono state interrogate una 
I dee.ria di persone. Un giovane 
| e stato ieri denuiH.ato ail'au- 
j tonta cimi.zinna per aver 
[ acquistato do Ho risi resi e Na¬ 
tali dieci do.-:, mentre, dopo 
una perquist/ione. e stata an¬ 
che denunci ita a piede libero 
una studentessa al primo an¬ 
no d: legge, trovata in pos¬ 
sesso di una mode.-M dose 
di oro.no. 

g. c. p. 


Conferenza stampa della Provincia di Perugia sull’assistenza psichiatrica 

La terapia si può praticare nei CIM 


PERUGIA - Per mento d: 
una lunga battaglia polii.ca e 
SM.cnufu’u iniziata dal'e forze 
di sinistra nel 19tì5 e diventa¬ 
ta :n seguito patrimonio 
comune delle forze politiche 
c deci, operatori della nostra 
regione la Provincia di Perù 
g.a si trova m condizioni 
particolarmente felici, lnsie 
me ad altre poche prov.nce 
i*aliane. per ottemperare agli 
ord.m della legge 180. la log 
ge cioè sugli accertamenti c 
trattamenti sanitari delle ma 
iattie mentali i. 

E il compagno V.nci Gio.-- 
s. a pai lare damme una eon 
torenzu stampa II urna e 
apparito .a legge ISO e .e 
:rr.p.KM 7 .on che se ne hanno 
in Umbria Qui come .v. sa. 
la battaglia per il supera 
mento, ad esempio, del ma 
n conno e stata di valore na 
nona le. 

Ma. più in generale, tutta 
l'esperienza umbra sulla psi 
chiama e sempre stata defi¬ 
nita da tutti come d'avan¬ 
guardia. Basta guardare un 
dato: in provincia di Perugia 
esistono ben 11 sedi per i 
servizi e i presidi di psieh'.a 
trici extraospedal.en ti cosi- 
detlì CIMI, a Gubbio. Ponte 
va.ecceppi. Sin Sisto. Perugia 
centro. Todt. Spoleto. Foli 
gno. C ttà di Castello. C.ttA 
della Pieve. Assisi. Bastia» 
dotati d. strutture clic con 
sentcno l'ospitalità per casi 
acuti e per il tempo stretta 
mente necessario a placarli 

Era naturale, perciò, che 
nella d.seussione sulla legge 
180. la Regione, le due Pro¬ 
vince indicassero una strut¬ 
tura a tipo dipartIntentale tra 
Mrvlzi di ìg.cnc mentale c 


quelli dee., e.-ped.il. corr ; 
spondent. per terr/ono eon . • 
CIM. sopras.-eder.do invece • 
alla .stituzii'ne di servi?: p.-: ì 
chiatrici ordinati come «.-e 1 
zinne spec.ahst.che pre.-.-o i : 
due osped ih reg.onafi d. Pe | 
ragia e Terni « 

« I CIM — dice Gro-s: — » 
debbono rimanere la r sposta i 
alternativa alia pratica del ! 
ricovero de! malato n.-ntale 
e deboor.o poter essere n.e.ss 
in grado m tutta la reg.one 
di dare il massimo rie.Li r. • 
sposta terapeuta a a: mu.a”. ,> I 
11 gruppo del.a DC » er. 
sigl.o provine.ale ha vnover 
sa afiermato la.tra .-era ciré 
bisogna tri-..-* ere per , aro "e • 
r zzare . CIM cerne momento 
di prevenz.one e nel. .ndicare 
per conseguenza a sede o 
-fierialierà come luogo della 
terapia, chiedendo che la Re ■ 
gione individuasse negl, o ■ 
spedali regionali due stru'ta ; 


Deceduto ad Ancona 
il presidente 
regionale delle Adi 1 

ANCONA — E’ deceduto l'«l- ; 
tro ieri pomeriggio all'oipcdile ( 
oncologico di Ancona Bruno 
Resini, presidente regionale del- . 
le ACLI. Regini era stato ri¬ 
coverato quindici sicrni fa; no- - 
nostante (otte stato sottoposto 
ad un delicato intervento chi¬ 
rurgico, non e riuscito a soprav¬ 
vivere. 

Regini era molto noto per , 
ta sua Intensa attiviti demo- , 
critica nel mondo sindacale, ! 
tra i lavoratori cattolici. Con I 
lui scompare una liguri di pri¬ 
mo piano della cultura cat¬ 
tolica democratica nelle Marche. 


c ira rie 


i. 

ut: 


re n. n..,„::os. ( 

ma.»*!.e ir.cti'.il.. 

« S: propone, -a • m; 
mente : : » termi..: ngz o—, 

- cor.!.r.ua Vira. G.OsSt 
lo stesso ri battito ohe nel 'ìv> 
vedeva l'ammm .-trazione 
prov.r.eiale d: .-.n.s*m. rirc**.» 
da I Ivano R asineli, schiera'a 
su!'a tesi del 'aper*uni de. 
man.cenno e de'la \N-raz ore 
de. co-:de"T: « ma**. » .-u. *< r 
ritorno e la cnpe-.z «ine della 
PC « ite con .'• .-io • .mi 
erompo G orr.o So.tei.a. er. 

- h er »*. » su .a *•.-: - ’**' 

» ma:* » p, .-.-ano me eoo. .« 
•erri:..e a .e t .ne.: : - >• --'in 
iMs'orat a-e ma t .t..*ro 
mar..co:.:.o e r. - •: r. g ro per 
.e s’ra.ie 

« Il 'en.pc . li r-e.-c.ta (te 
mocrat.ca e :.» -c.erza hanno 
po: dato rag.or.e ol i propo 
sto della - no*za e la .-:e.--a 
DC ì'.i po: ror.tr bui*o .r.-e 
me al PSDI a rca. ^zar-' c ;-»l 
ia operar.one d; <q> rima c.fi 
mamconi.ii ohe deve ora es 
sere completata 

x Oggi ì tempi — cone.ude 
Grò.-.-. — sono cambia* : e 
nessuno sognerebbe p.u d; 
r.proporre ri-ovcro a! ma 
mcv ir» o I: .-a-*ene:e peri 
1 ospedale civile con relativo 
repar*o p-.chiatr.io te .-alo 
nel due capol-t.gh: > come 
sede de! momemo curativo 
della mala tia mtn'a.e 1 in. 
tanao : CIM al .-o.o esercizio 
de.l'a’t.vita ambu.atora e 
r.propone ia divisione tra .-a 
ni o malati leggeri eurab.it 
alle-temo. e malati da r.co 
vero, facendo, cosi, r.entrar» 
per la finestra deH'a-pednle 
quello che era stato cacciato 
dalla porta, ormai murata, 
dei man.comio \ 



Andiamo in Fortezza? 
Adesso si potrà 

ANCONA — Ar.dm-’.o <i..a Fortezza’ Da paco i. ipo-io eri. 

. nr.i)’.nhi*’.cr;*o per t -ju-eh: Poi . .miao Q i (nini, -ouo stai’ 
c.i r ' ? " p : r c'n » (r-'( t 'ieni.:t’. P uzza Diaz. Piazzo (. ci 

iien Pn.ria 'Che o r ".ai d> « mnetc » ho -o'o P 'ione/. 

* P ur ;o F i i mo p’ar.o la < *o r i-'zza > e ri" a-tn u’in cti-o 
a ••/.’/. .:.ioh'~, enza. h-'.la -o lo ver (hi ne ? o.ei a marnare 
t d'-e t ero. fra ; uniti che ihanno dr .cntu (Pa. cp.al 
c’e to.-pn vio'io /. ri, le e t^diz.onnlsta ha continuato ad 
c"irrei Ma non e bastato que-fo per jar rifiorire un ungo o 
<*..-,- reto della idra, un luogo da dote anche Ancona 
b"a «o-i (.":oa. .r.tcrzninnbiA' ’c mare che I abbraccia a 
d 7 -(p <‘mna impressione * l.o scordo anno la festa, 
d-'ll In tei ha re * t . iuPo lì ne la Cittadella a </»*e che 

lo a.ciano cons de r ato un po’ rì's'raitamcnte: eppure a 1 ’ estr- 

- mo**: del.a • pz'e i • rde - -o n -t * ano ìd'C’Gt: sfuggire. **< 

K ;i dopo l'a,-'rfpa a’ puhhl < i>. Po < a-one d, peri orr, -,o 
oo."io a pro ,e-to -q: ,tc:o r ntwa e 'rezzo c 1 Pa cu 

t .d.wi FI atei ano rf* laicr- qua ’ he w»o d 

t o:,:o. 1 a tc^t'iron-crc -i ‘r.l tve incurie a.» min.strato ^ 
F J o .'-iti ,*f' -tr ìzn/'i’ - /hi //-t-'r.*»* /, j ( -t. trae <g ..o 

--.),•*,5 t'a -* i*”l-l or:-* 

bi«o:t. e erro a'o co * li * - *•? p'oi l'ina -* de.. ( ''ilo. io 

- o r -0 a"’io Ce ano <‘at o - mi remi i. cere. < h’ a'eia -e* 

-t, - 7 ',) t f r olj i - 1 il * , - 1., ; o/. ia .oro ) T m \-7 d. 

„- o / i o'/'paa'i' hanno Io» iato dire. I,anno pre.vi 

r Po e ae-;dti ?» e.'n cx’o-f.»):•**.fe la uiu be.ia jC'ta tic.iLnita 
-). Q„e-:. -.1’ -ni te" pi Que+t anno, increduli e -eele’iì.o-.’ 
th'c:o , o I comunisti hanno decido d: scoprire 1 - apro ala 
ceì oarm. quella dc'la Fortezza. Hanno « disboscato >. siste 
r ito ca"- '"inament; .\o’i ai" ent chiamo, per jaiorez lavo 
ro i olontario. nanne.a de! e 'erte Questo, non <7 ; o scmpii 
( cinrr.te per una resta detta stanpa co nun.sta. ma per 

- fé**.’ere un luogo che dei e essere buono anche per dopo. 
p-~r qi.anao la gente a iota «-.'.'ornare con i bambm. o 
iO". i (-.danzati Mania ai Grandezza o capacità di tenere 
uniti — '(retta nente — miz'Gi.ia poi.Dea e riffa. < u'tura e 
riffad r.-P 

Q'.C'to ripnl'-e da' roti a.f: u: superba rocca del Sai: 
gallo con l'i" pegno di decine d: mil.tanti ci se"ibra miro 
i > e )’-r r .i promg..nda L'na lo’ta le "*»fe dell Unità Si fa e 
» m o »-. qui b'O'ifo. .»; doi ei i inventare il «derivo». con 
tenuto. Oggi ta iorn.es e dilaniata contenuto, penhe anche 
la » er.'ibihia poi.fca e culturale hi aspetti direr-j Per e»etn- 
p o. ogg. si eh a"ia la genie n discutere su! nero pre»enfe 
e su.’ jiti.ro. s, nza apr-.onsii i Con i' che non si perde ar¬ 
lotto la propria identità po.’if.eu e dunque le proprie terme 
cor.iinz'oni In questo senso, anche la festa della Fortezza c 
in fondo re-empio di una smtc-i apertura mentale e fer¬ 
mezza d: principi. Il resto lo intenterà la gente. 

I. ma. 

NELLA EOTO. compagni al lavo.o nel parco (lolla C.Uadellt 






Difficile 
inizio di 
stagione 
in due 
centri 
balneari 


A * <; 

Vi.* ‘ < ^ 

'*>*?*&(* 
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Un'immngiue pnnoramlea 
Hello spiaggia davanti a 
Pesaro durante la scorsa 
ìlagione estiva 


L’annata turistica marchigiana 
è nelle mani di «Giove pluvio» 


Molti inglesi a Pesaro mentre ritardano 
tedeschi, austriaci ed olandesi — Una 
partenza in sordina che si spera migliori 


i A S. Benedetto una partenza a razzo nel 
! mese di maggio: ora si spera di « tene- 
j re » - Attesa ad agosto « l'ondata di piena » 


pi:s mìo - *)•.» -i »,« i i ..i». 

dio il tonino metta ciudi/'o 
(o-, le previsioni Uiri-t'cht 
(molto buone) per il 111 
giu» ,io-to pi-alt-e -I po'iun 
no realizzare appiè no lui è 
imputante e ile v io avvenga 
per sU|X’rare il diffuso ma 
le--(ie ( .hi- t'o da una par¬ 
tenza abbastanza m sorriin i 

Quali ì motiv ì eleU'av \ ’o 
poi o esaltan'e. elio imene 
que-t'.inno >. tnbra voler ri 
piopo’ie agli oper.dori (Iti 
setti.re 1 e-eit n/a <li < i ui a 
re • di piu e incolto quella 
ilio potrebbe e»-er<‘ la noteq 
ziule cln ntela di bus-a -.t i 
gKiiie ’ 

Condizioni Tu teo*o!ogi( *n 
a parte, -i ititi.v.(inailo m Il a 
tuir.-i dii problemi (lelldidi 
ne pubblico registrato nel 
jH-riodo .solitamente più firn 
dmo di pie lota/iom: nello 
svolgimento dei nunidiah di 
Argentina che hanno tenuto 
incollati davano al video di 
casa tedeschi, austriaci e o- 
landesi (ijii inglesi meno ìn- 
teres-ati direttamenti alle vi 
tende eii 1 « mundio! • Inumo 
tatto un et e 11 ei-ti aie un i i 
(remento (li p'e-cn/e): ini 
valendai.o -eoi; stivo d; "e 
importanti I.ander della Re 
puiililn a Federale i he pi i - 
mette ai i.'gaz/: tii i' 1 '/. oe le 
proprie v ai un/o -intanto a 
partite dal primo luglio. 

Ct Co e die tutu questi 
motivi non a\:ebbero dovu'o 
ad e-empi) mi'x-dire I" -vi 
luppo del turismo i on*_'res- 
-ui.le. elle rapo: t-onta uria 
non (ii-pre/z.abi!i valvola di 
sfolto [x'r ì |X*i odi iradi/io 
nalnie lite meno p: op./i .eli 
attivila uiIh t-giiie 1 a Ma a Ri 
-aro hanno giocato negai, 
vomiate due fatto-i, eh- r 
portiamo -i in m Un .uni nt<- e 
ilio non pii*.'*.»•. ’. ' ' i• -••* 
(ovai i*.-*i d.i i n nei -• •.'»• e 
ojiera e v :vt i .ii-u; i. i :iz 1 

vii -tru' .'li i 11 1 _ * lai • i 

l'aument.i’a i t»:.»,,r: t ii/.ai t.‘ 
,n que-to i,imito, vile olire 
davvero pro-pettive .m;r-- 
tanti e da -( 0 }»:ire. 

Comunque ora e tilt* > (>•< 
di-ixi-to .d mcgi.o per -■ o 
ih.-lare l'.mm acute « (ti.data 
di o.enu s. 

Ma io-a [Mitratalo «rnv..:-- 
di « oartKoiari i 1 turis'i i‘u 
!m:i: <• non ('n rn*ri-» -( < *•• 
Re-.i'o ’ ! mot vi p* - un mi 
(e'.iiit -ogg. iti., i -o'.o (i"> ,r - 
-i. Intanto 'ina .itmo-fera » u 
r la--ante (i. qui .'a < la v. 
ve \(lit ne.Jiir péne <it !'• 
,''.*-e -i). iggs- .(Ir itali- tini 
a‘tr.( '• - i Tf tv» - fon*'J 

1 t » pi Te!» 1 ) ■ (!t-, <d« .! 

ino'.vo ri: li -1 : > Ia r q . u- 
.1 tu*.-tu vui p:t.» *i'i.e iv. 
ture t o'.'uìi l.l.i —)-i e ’ ' ■ * 
rie {',r'e monda’ . n u.'a -u. i 
t.ttu d, R t. . 

Q.:e-*o a.-:xfu m-.ii ». ii.i. 
ze jx-are-, -i prv-ta mv a 
merq .'nd'*- a vai iz."- . 
meno f.ivortvoi. ^»e e--<» < 11 
in Ir.'o < ir.-*‘erizze, o-m n . 
r.o-t'o ti'.-no. d,:!'.a'T»v io:. 

v i ut 

g-.'i-'a [.t.* ,-'t.ara la i 
.a p.u gOVf.’e. (li -'pia (‘a 
-i mori ,v r a v .■ t, • -n • 
-i. Ron eg- u • r:t - l'.t 
:'•*-riat.' . -*-ix •*.» rlr- t . i 

i a .a.a -i t .'.u p*t • il(.;*..,* i • 

i.i’-.il’i’t / /.iti t . . i-l ) ti * » 

-i re » * -a'.q li"/ «e li • -* i*' 
d. Ri-uro -i ( er’.g ,*.» i ■ 1 
:r..’<.r -er.-i itti.*. ì *«*r.a> 
e ri -p.r *o «i: .n/iat.va <:<■. 
rns'.n ft;vg*a- .r pr.vr-:. r.- 
-ix»**) a. p.ù vii!- in.» : • f.... 
*a-'o- volt giu ri. ( cit'oi.. a. 
R c. :or.« e del.a -*c--ì (i.i 
b c ( ». 

Ce 1.7 , onferm i i -pii, * v 
niint il d ittor Ci.u-i;),x N- 
oil.n.. direttore de.i'\/trdi 
Autonoma di bo_c.i>rro <!. 
Re-aro «I! -e''.vr- v cingi 
na b -ugno di .nv.-*iner* i 
d. r.-tr./t. u/.t e. e ru l'n 
r .4 r*\ c ('ni t 'vi r.( • i * * 

ò tiì’ro. ihi.t in./«.D. 
va dei prvato per n'ra’teti 
re il tur.-tu clic »i qual fan. 
meglio per ,nn-.\.’a e fanta¬ 
sia i. N.Citi.re agg.unge dio 
questo é netcs-ario aff.ndiè 
ima -Tintura allx rgn-.-ra 
onte qiella ;x-.i:«»c («del 


tufo valida -ubo u'fiine 
i ori (/loie, u'ieo. a per almi 
no vent'unni >) i -prima .il 
mn-simo le sue ndevoli po 
ten/ialità. 

Ma tot ni uno ai!'ott"i II tu 
ii-ta tioveia quanto di me 
ulio può pretende! e mare 
pul.To. spiajtste riii-sestate. 
maitnifii o * ntiote: ra Tutto 
([tie-'o a clic iire/zo'* « I.'.m 
mento medio iisjHtto al 1 '*77 
- ti di.e un n<<o albergato 
ie — -i uit-pru intoiuo a! ló 
[icr ii nto. l'n mi it mento 
ah<» i-taiiM i (iii'eimto -e con 
-idei lanio d p’ oc i s-o di in 
i ia/ one • 

Qui do e senz'alti,• u li-’ t 
ma l'aume’i'o si ri g.-tra iti 
una situazione in un preva! 
gono gli hotel di se» onda ca 
lenona, quindi [Miro lavoro 
volo uH'esnansione di un tu 
r;-mo so< ìale e di massa. Es¬ 
so eventualmente può trovar 
-fogo nella funsi ente richie¬ 
da di affitto di abitazioni 
pr.vate *' ìnmeno. questo, in 
co-'ante t ve;tig.noso aumen¬ 
ti 1 

9* m * 


Oggi una riunione 
decisiva per la Mnraldi 
Comunicato del CdF 

ANCONA — Il consiglio di (ab¬ 
bile;, del tubificio Maraldi di An¬ 
cona. preoccupalo per il ristagno 
della vertenza che dopo diciannove 
mesi di coita non tiova po^ili/a 
soluzione, ha invitato lutti i lavo¬ 
ratori dello stabilimento, occupali 
o in cassa integrazione, a preseli 
tarsi in fabbrica domani, 30 giu¬ 
gno, tSlIc ore 7,30 per esaminare 
i risultati della riunione odierna 
Ira banche c governo e program¬ 
mare iniziative di lolla nell’cven 
Inalila che le loro aspettative ven¬ 
gano ancora disattese. 

Se ciò avvenisse — si legge in 
un comunicato — i lavoratori si 
vedranno costrctli ad adottare for¬ 
me di lotta fino ad oggi rifiutate, 
come blocchi ferroviari, della slra 
da statale, del centro cittadino, o 
quanl’altro suggerito dalla forza del¬ 
la disperazione c dal pericolo sem¬ 
pre piu imminente della perdila del 
posto di lavoro. 


I 


S fi DEL TRONIC» - La 
. ;u„ ohi’ tui i.,t i a i Sun Ré 
iiriifUo del Ti olito v nii/.u 
tu mg midi.ore di i mudi nel 
mi’.,e ih Maggio -1 .-uno ie 
gi-t.ute 1.,.82 p:e.'i nze m pm 
ìi.apetlo allo . ti’.-so [x’ihoilo 
dello .-eoi »o anno II dato »■ 
quanto ma. .Mgnific.divi) .-e 
■n |)(’n.-a che tino a [)v>,fu--i 
mi unni fu le pie.-enze. , .-e u 
.-e ovviamente qui ,l>- tradì 
zinnali dei uhm di giugno 
luglio ed sigiia*<). non veniva 
no ni ppure ([li mliz/ate e re 
.-e no;«*. i mio ei mo m.-'”ii 
fu.udì. furto anche dello 

a:-n io .idd.. i'!uia mi 1 u• 
mpi gno dogli <<peiatot| tur’ 

,i I in d’t e '.one nell al 1 n 
l» (mento del! i Magione tu : 

. * u t 

« Fai.-e '•"! amo . i 1 i in 
vei e dli !..u;a'o il di’ t * ’o:< 
RH Azienda d Boggiorno. 
Ivano Pt-nne.-i. nfeiendo-i 
agli .Ulivi e ,ill(‘ relative [ire 
.-en a» di I ni” e ih gnigno • i 
dati ancora non .-ano M.at 
elaborati» con il « tor.-e » giu 
-'il « alo ti t'é |)i. -ime < orni, 
zion, di i tt li.p ) Mie iia i a 
i.dìei i ' alo ne Mi iv uii.’nle d 
Pie.-e ni.ti.dando 't ”ei.il:iu i, 
te a tolte qu.ioudotto le 
quali’o ma' lavo., voi pevi 
.ioni tl.e .si ei.u o jM.’i/zote 
t .a ! 77 i om mqu* ; ! omo 

ii g t*: i nippli . .un» ni■■ 
u ' 'i o i: [)• ■ ilo ’o' di d. 
7*i 150 pie enze di cui un 
buon 80 per cento ra uni t 

Un a ’t •.i il r 11 e 1 1 l'inan.en 
' e il.’ It » ili'c < 11 d.. ll.o i), 
i > ( ’c non i > * it u i a una 

-orpe-iai g .» da t* lupo via 
goni nfnitido le pn n gaz uni 
fier d me.-o di igo.-to. reni n- 
do [ili—tldi I i * a e e” v ,’a 
afb- . gfllt ta i (ilio !_’il c.i i' 
bergli, di San Benedi’**o. la 
< dt.t i un il piu .dto numi io 
di e-eici/i ulhcishc'i delle 
Mani,e i «1 < \' r.ilberohi' • a 
.-umf)( ncdet’e.-e non o difti- 
« de far-: un i .imi.,ig n«- d>-l 
l.i ma:. .i d. jn i. or.» i le- m 
vaderii gu otre ([iiaMro cin 
lomotr. di .spiaggia ique.-t'an 
no anioni p ii la.ga « d .imo 
{.'L ento e i in’t-rn territorio 
cittadino 

Le previ, on: .-all .indimeli 
to della .-'-u oiu tun.-’K’.» 
s ur.benedotte.ie. q i.nd. ..olo 
.n que-ti gioì:.i entrata nei 
v \ o. non po-.-ono noi, e-.-ere 


(tempo permettendo) ottimi 
Miil,e Ricotti.amo, a propo 
.-ito. qua..i a .sostegno, che 
l'andamento e buono anche 
per quanto riguarda d « gru 
(Irnienti) '79 ». come l'ha (lofi 
ulto Penne.-i « tutti i con 
•atti tenuti, la promozione fot 
ta in Italia e all'estero, stun 

110 dando risultati piu che 
iu-lnglue*]. runuiogme turi 
Mica di San Rem detto tiene 
cil é ben salda» 

In que.-ta dilezione ha sen 
za altro influito la '(Osci e nza, 
ormai veramente collettiva. 
i in finalmente la i tta .-'a 
acqtii-endo ver-o il problema 
del luii-mo. gio/ie anelli’ al 
! impegno e agli .-fotzi poli 
'imi .unmmistiativi latti in 
que.-to camixi dallammlni 
-'razione comunale uscente 
sta redigendo il « Piano 
turistico quinquenni!.e ». a di 
merisione .sovracomunale». ai 
vari programmi t[x.‘r In ve 
nta rinvio articolato e degno 

111 chiamarsi bile era quello 
del PCI) che le forze poli 
tube ballilo pre.-eniato e di 

.cusso ioli la pi*|x>la/.ionc du 
i mie l.i !e<<nte «ampagna 
i lei tortile nmmm’.st rativn 
! u'to (|ue-to h i futi, a , he 
(i si ..veglia-, e e .i rimi 
1)1 l-se e tergi» .unente ioti:, 
n> I m<x ! o di atfiontare il tu 
i s no e « he « ' pi e.-ent a e 
a. -empie numc:o.-i turi-'i 
che ani ora prediligono i nt.» 
re e ia spiagg.a somfjcni’dc' 

!i e "ihitiriz ne ih una ni ga 
n./.M, inno I ii. i -t a.( l)ii ». da su 
’in.i .-*”ii p:ogramma/'oiv e 
li-m ..uiiit uii[irovv:.-,az..one o 
la.sr :ata e. clu .ivamente nel'e 
maiu. sia pure i.qiertc, di 
t|Ua!i ìie alfieigatoi” pm d.na 
ii.iM) id intraprendente, che. 
pero, per forzai, non pot ra 
m.u vede; e .il di la degli 
stretti confini delle mura ile! 
le Manze del suo a.f>ergo. 

Per filine, una notizia u*. 
i” dal 2 f, maggio finn a! 
io .-c’ttmb’c. a •urlio, gii u 
*ig.an. mei« anici, gnmmlst’ 
Mi el’tt'.auti deila CNA *■ 
CCìIA garantiranno nei gior 
ni di .-.«Ixiio e domen.ia l'as 

'( ii/.i agii automobilisti In 
nume in .-e e una piccola 
« " a. m i non jvr chi — c 
non uno [xx-iii — dove.—<» 
r u„iu.*ri‘ o p.tdi. .'Oi)i.a’tu'. , .(, 
« 1 . .— iba*o e di doir.enu a 


Un importante atto che denota una mentalità nuova 

In Vallesina 13 Comuni elaborano 
insieme un piano per l’agricoltura 


JESI -- S. e aperto ri. c ip:- 
toio nuovo per D/r.it’)‘...'j 
delia Valevano Tredici Co 
i.. .n. >Jcsi Beivedere Ca.-tc. 
plan.o Maiolat.. Montevaro*. 

Mi■:*.*( niierto. Poggio Sua 
Miacllo Morrò d'Aiba. Su 
!) t* 1 Mar.a Nuova. San Paolo. 
S-m Marrc.io. Mon.—ano. Ca 
s*cir,” i no, .-: sono uni’: p-T 
ciabon.T un piano zonale 
agr c“». a .n grado d: dare una 
r.spM.i g obnie — queste s-> 
no a.me no ie intenzioni — 
a: profilimi celia agricoltura 
ne. la zon t. 

I. .oca di un *o!e u-ano era 
g.a -*ata formulata c.rca 
ar.n: i.a u Moie d: M.i.oh: 

a. tfrm.ric ci: or. convegno 

v *.i ! lo sv irppo de’., azr coi* ira 
ci--! i V- ie-i»-- *r. • txai \y r 

•are il “ co.*a ( p- : : < on 

* ra-*. - i.' . ri ’»* . p c-‘>'. 

i.. » :. i . (' ,.'..) .. i - ;. i ::t 

* **m d a. ir ri. *»».. non 

». ( re.a.. 7 Zt*» *:er.*r” .-orai 

y -• <•» .<■* d.t! e'*» *^ r 
: cor.*.id.n: i mezzadri ; coi 

No:. v .ol a.re con q^e 
.-ai (I.i . (.j: a:.:., t. t.-con-. 
tra .e a. tir.m e le .mi: • 
i • nze avrebbero potu*o d 
c ai do cancei.are : gia.-.t, d. 
-it) i erra'a ;>a.:t.ca p’.ur.da 
cennii» de: giovan ma .-: 
c.i*.aa.i..*n .v.rcbtxrj *.>j*u*o 
.ic t eier.art* 1 proce .—1 innova 
*.v. de .-: .-.no ru. ’.a:. . 

1 jpnando nelle corr pigne c 
co-’.nl’o gii org.an, ng.or.a 
i: u s' gu.rc con p.u ,-oierzia 
ed a:*- .'.z.onc tutti la »:o 

b. - malica dii rettore 

La gr«iv.-v-.rm cr..-i che ha 
mve.-tito :1 Pae.-e ha com.in 
qui- fatto in*.* «re ne! vcc.iho 
!ar:o dei p.a!.t:ci il termine 
« centralità » della apnco.ti: 
ri c ha fatto aprire gli occhi 
a molte pcr.-one. cosici hé si 
o d.fiu-a ormai l’.dea eh- 
al problema debbi,no intercz,- 


.-ar.-i tu**., ror.'-iri.n. on-'rai 
-.ndacat. i.nn .n..-*ra*or. 

fo~ze poli*./ 1 '. 

(.* gì c, ,<.*o ,-p ri*o ci mq u 
: totip**.-en*ao'.i d»-. !f m/j 
r.. d-. a Val.e.-m i :: mi’i a, 
pi... zzo de. corvi gr: d: Je-. 
, -. .-om appre.-t i*: id e!a!,o 
.. p.ar.o zon.ii*. mine 
gn.ir.do.-i a .-*•:.npp.ir*- a. mas 
.-.mo ia partec p.z.o.n». altra 
ver.-o ì cor..-.gii ci. zona. R- 
conferenze, le con-uite. De: 

| o:ani che sono .-ta*; pre.-en 
| tati per altre zone, trio.*: non 
\ hanno avuto s ;"ct-.-»-o p - r un 
, motivo ben prec..-o erano 
! c-t ranci ?.. it realtà pò..: ca 
soc.u.e. ocor.om.c.a prapr.o 
• [> re ho erano -t it fa*t 
epe. •> . contad.n: e i.oi, 

UCCI, i i.v. 

h e ri,.* * . ,t» .ni 

*i”; ,-. .* mo!:. *•• c,rg m.. 7 i.*:o 
■'> .-.ivi ic « . r -ritiri mt-**a 
*.,’, de,. • Va a.-:.a non ve, 
g.:cr.o .*.;>•*(.*>• ci u j, ia cm 
terr-.-r.-i/iora- a p>,r*..re .-no¬ 
to. convocando a-v.- f n.olce t 
r..in.or.i cne ,-erver.o da or .er. 
•ameno ..i afe-.» ti\“ !» 
i Reg.r..e da .a .-ua approva 
i z.one a! p:ano «■ .- T fln7. i 
! tonti■ i .-c- -.-.ari Certo — c 
' ar.cr.e que.-*o e sta*o .-otto. 


n»a;o (ii. [>,».*■*■< ,pan* i ai con 
v.-gi o :e.-.r,o — dovrà pnm* 
«.-•■re ii-oria ia cr..-i che da 
q i ,-efe me.-, orma, trevi 
gi.a 11 Reggine, .-e non s. 
v iole eia- i .-.o’d: destina’: d*l 
o.ii.c’, rtg.ona!*- ai settore 
de ..a agr.coltura Lm.-canoAn 
me q jeatf» volta ne! conto de: 
re.-.du: n i—.v : 

Intanto -ono ,-teti t>re-i con 
•-afri, a i.vdio naz,onale. con 
«.cune lonze poi.tic he. per 1 * 
.-oiu/.or.e dei prob c-mA della 
mezza Ir.a. ur.a delie p.aghe 
cl- L ai. r.rol* urn rr.urchigiana 
(«it conia c.rca JW>J az.ende 
mezzadri!: nella soia Valle 
s:r.„ Propr c n que.-*.i giorni 
lira d-’.’g iz one delia nmm‘ 
r; -*ra 7 .on'’ commale d: Jesi. 
ci.rrpn .-:,i dagli g-ovv: Roc 
r *g**: i Scarp’.*.’ e dal con- 
mz .ere S..vc’r n: «PCD in 
r -m.c *d altri amministratori 
rr. m. n.g.ar.:, a rappresentanv. 
rie. mezzadri e deila Confcol- 
M.v v s: é incontrata a Pa 
.izzo Madama con il presi- 
der.’e e i membri della coiti 
mi-s.one agricoltura del Sena 
’o de! PCI. del PSI e della 
DC 

I. f. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO; K -3 I d 

I< .-3 f j 

LILLI; icvi.o re- ‘c n 
MIGNON. La dz-.-s C*-.: c-es l a 
r-o;^ 

MODERNISSIMO; C-j-e d < cbt: 
LUX: It- ce: 3 p j n Brio 
PAVONE; Greci Byc a.Trre n o 

FOUGNO 

ASTRA ; S.,ee! ni3.it 
, VITTORIA: (ri jì3 p«r fc e) 


MARSCIANO 

CONCORDIA: (:S uso per ferì*) 

FIRN» 

POLITEAMA; Se ■ df-gento 
VERDI: J.-i :n co.3» m .a 
FIAMMA: La l.gre de. iena 
MODERNISSIMO; L’.r.taa ab e 
LUX: Fra.7,(n‘l a*r vò raiMr* 
PIEMONTE: Crajb 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: No* Nm 
CORSO: (ch.uto per lene) 
PALAZZO: Febbre 4* 
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PAG, io / l e regioni_ 

SICILIA - Lo ha assicurato il presidente Mattarella » Domani a Putignano la manifestazione del PCI 


l'Unità / giovedì 29 giugno 1978 
Ieri sciopero nel Guspinese contro i licenziamenti alla Filati Industriali 


La SS=“ e lA nc he la Puglia in lotta I Tutti davanti alla fabbrica 

legge sui consultori !pgf la difesa del lavoro! p er evitarne la chiusura 


Dopo la mobilitazione e la giornata di lotta 
delle donne - Le prossime scadenze dell'Ars 


L’iniziativa di zona si inquadra nelle giornate meridiana- j I lavoratori e i cittadini della zona hanno dato vita ad una manifestazione ai cancelli 
liste - In primo piano i problemi del tessile e abbigliamento j dell'azienda di Villacidro — Per venerdì incontro sindacati e direzione Snia Viscosa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO Entro luglio 
anche la Sicil a avra la .-aia 
legge .sui consultori Inope 
gno politico e«pte.-«o dal pie 
salente della Regione. Ma’ 
larella. .-ie.ittin-.ee dalla pie.-, 
sione eltettuata atti atei.-a» la 
giornata di lotta delle don 
ne siciliane organizzata mai- 
tedi dal comitato regionale 
commi.s’a Ita (omtnissione 
sanità dovrehhe intatti liecn 
/.late entro la .settimana 1 
disegno di legge, che ha iti 
coni rato già diverse torti i e 
sisteiv/e da parte de! grupi>o 
fleinocj ist nino 

I capigruppo all assemblea 
hanno pure sancito alcuni a’ 
tri punti (ermi del prossimo 
rotondili io di la voi i parli 
mentali ieri la giunta delle 
partecipazioni regionali ha 
iniziato la discussione sul pi t 
no dell'Ente sie.hano ili pio 
mozione inclusi i .alo iE.SPD 
•Scmipre ,ul piano ESPI »er 
mattina la commi-sione ha 
ascoltato i sindac.it 1 ed .1 
piesidente dell’ente. Pu izza 
I»t commissione mdu.str.a va 
reni tra breve intanto la leu 
ginn sui salari, presentata 
dal governo tegionale iter pei 
mettere il pagamento delle 
spettanze fino ad ottobre 
Secondo gli unitegli! torma 
lizzati nella eonlcrenza dei 


Nota del PCI sulle 
dimissioni di Monte 

Alla Regione 
Molise farsa 
democristiana 
in quattro atti 

C'AM POH ASSO II gruppo 
PCI alla Regione Molise, d 
fronte al quarto a»to della 
far.-a delle eterne dimissioni 
<la presidente del Consnrl o 
dell'on Vittorino Monte, a 
tutela del Consiglio regionale 
e della venta dei lati., ha 
espresso m un comunicato 
alcune valutazioni fra prima 
è che le dimissioni sono ,-eni 
pre state motti ut 1 da ragni 
ni personali e. soprattut'o 
dall'intenzione di accelerare 
la rris della giunta D'Aimmo 
per rioccupare un po.-to ri: 
potere come Ta.-ses-orato ,i! 
TAgruoltura. soprattutto con 
r.ipprosstmarst della .-carien 
za della legislatura (vedi, p *r 
nitro, la recente '.niziat .va 
della Coltivatori diretti, di 
cui l'on. Monte è il prò.-.:don 
te, di .sollecitare un rimili 
hio proprio nel dicastero del 
Tagricoltuni). 

Ln seconda è che il vero 
malessere della Regione non 
fi quello che deriva dalle al 
zate di testa dell'on. Monte 
ma quello collegato alla eri 
si dei.a giunta D* A ninno che 
non riesce a trovare soluzio 
ne per la noutr.il.zzazione re 
ciproca ilei gruppi interni 
alla DC. per la mincan/a d: 
coraggio e eh respiinsalgh’a 
pchttra dei suo: componenti 
che ne riescono i lavorare 
ne prendono la decisione ri* 
andarsene, e. soprattutto, pei 
. fatto che la Regione con 
t’.nua ad essere inte.-a come 
mphee braccio opeiativo 
<lc! po’ere del erupixi (I u 
gente democristiano. 

fra terza è che le afferma 
7ion: stille disfunzioni del 
consiglio regionale sono vere* 
sorpn mie .-o’/anto. che Tono 
revele Mente se ne sia ae 
rorto dopo circa tre ami 1: 
presidenza, qg.mrio .1 gruppo 
de! PCI. sai m occasione del 
1' nseriiamonio rie'.i'Utficai il. 
pi opulenza e del suo rumavo, 
s:.i nel lavoro d. coiiiin.ss o 
e d: conferenza de: eap 
gruppo sia con al’re .n.z t 
f’ve .-pei diche n« n .-o'd mio 
ha denunciato tale st i»o d. 
cose ma ha t.vto precise prò 
poco ergati z/u’ :\e 


( cap grupiKi ieri iKimcriggio è 
, siala istituita la commissio- 
\ nc Alienale per la stesura del 
| piano d'emergenza, una del- 
| le principali pi tonta s.incj’e 
' dalia» coi do che ha jiorta’.o 
! .illa ioimazaine della m.igg.o- 
| nnza autonom.sta Meieoledi 
piossimo in con->eguenza del¬ 
io ,comolgimento del calen- 
dar.o dei lavori determina’o 
I tla'la < ’ezion** <!<*! presidente 
! della KepuMihra due seriu- 
i ’«• veri anno dedicate m ma'- 
1 'unita .ili’esame della mozio 
no (omimis'a volta a tar ri 
spettare la legge Ospedaliera 
con la tn-uone dei consigli di 
amnrnistiazione di alcun, no- 
-ocorni sii .hani. mentre nel 
1 pomeriggio ['assemblea ri.seu- 
’eia una legge per il jx-r 
sonale u.ii a.samtario 

I.a eommissione mdusti a 
ha tra'tanio completa'») resi¬ 
ni*- de! il ..segno di legge di 
sos'egno alle att.vita artigia¬ 
na!: < he passera nei pros-i- 
mi giorni a! vaglio della coni 
mi Alone finanze pei la rie- 
Iunzione del volume di spe 
sa 1 capigrupiK) s: .sono poi 
riservati di decidere la data 
della 'lattazione delle due 
mozioni presentate dal grup¬ 
po comunista e lette ieri mat¬ 
tina a Sala d’Èrcole per la 
revota dei imanziamenti per 
oliere pubbliche speculative 
dentro l’area dell’istituendo 
pareo regionale dell’Etna e 
ix-r il rinnovo della giunta del 
la Camera di commercio di 

Ragusii 

Martedì sera ì deputati han 
no completato l'approvazione 
dell'articolato del disegno di 
legge che istituisce il coni - 
tato d. programmazione, ['or¬ 
ganismo di orientamento e 
di verifica della politica di 
pMiio della Regione La ’eg- 
ge modifica le procedure e 
. cnteii dell'attività e delle 
scelte pohtielle in materia di 
economia della Regione, isti¬ 
tuendo nuovi rapporti tra go¬ 
verno. assemblea e torze po¬ 
litiche e tra la Regione <• le 
torze sociali Intanto, la Re- I 
game assume come metodo 
permanente di governo il er - | 
terni della programmazione. | 
m accordo con la politica di 1 
piano nazionale, d'intesa con | 
gli Enti loca!' e con le forze 
sociali I 

Ne! i orso della seduta di te j 
ri sera, che e in corso men ] 
tre questa edizione va m mac- » 
china, e previsto il voto de- j 
tinti ivo sulla legge della prò- ! 
'/laminazione 

L'assemblea ha affrontato 
pure una delicata questione 
d'ordine costituzionale II pre¬ 
sidente deirassemblea. com¬ 
pagno De Pasquale, ha letto 
a; deputati il verbale di una 
seduta della ( omnn.ssione pa 
Melica, chiamata, secondo le 
norme dello statuto di au¬ 
tonomia speciale della Sici¬ 
lia. a « determinare » le nor- 
nte di attuazione dello stesso 
sta'uto. die poi vengono ap¬ 
provate dal consiglio dei mi 
lustri e promulgate dal capo 
dello Stato. Recentemente il ' 
consiglio dei mmistn ha ap 1 
provato una modifica alle 
norme che riguardano il con 
sigilo di giustizia amministra¬ 
tiva e il consiglio dei mini¬ 
stri Ma nel provvedimento 
adottato si parla di norme 
che sarchierò state soltanto 
« predisposte » 

Ciò comporta - come ha 
rilevato anche il compagno 
Messina, intervenuto per :! 
gruppo comunista sull'argo j 
mento - uno svilimento de! ' 
carattere e della natura del- ! 
la commissione, rive verrei) j 
he a perdere il connotato d. j 
« fonte legislativa ». Messina i 
lui chiesto un immediato in j 
tervento del governo regioni! i 
le e della presidenza della j 
assemblea perche vengano r. 
omauiiruuot aipui? uuipqFi- ! 
le potestà della commissioni j 
narf.tetiea. Il presidente de' 
la Regione. Mattateli.!, ha ni • 
formato i'a.ssomblea di avere ! 
g a inviato una lettera su'. 1 
l'argomento ai presidente del | 
consiglio. Andreotti. De Pa 1 
squale ha assicurato che '.'Ars » 
verrà informata passo passo » 
degl: sviluppi della vicenda I 


Dalla nostra redazione 

BARI Una manifestazione 
ili zona, inquadia'a ne! e 
gioì nati me: idiomi ì pei il 
ri.ani m> del’a batiauba per 
i lavino .o sv .lappo t -( o 
inimico. <■ -tata ìude'ta per 
domani, .tu giugno, dal.a Ke 
derazionc de, par: to >• dal- 
.(■ se/ami d»'i Comuni m'e 
re--a'; La manitcs'azione -i 
t-Uia a Ripigliano e ahhiae- 
( era Ma gli alili Tuit, .S M. 
cnelc. Alberobello. Lochi mon¬ 
do, Noi .. Castel ami -u. pio- 
Difilli dei -ertoli* less.le e 
abb g. amento < ne! (piali o 
di una pioei annua none a- 
gionale pel s.iiv agliai dai t e 
svi lippa!e 1 o» i up.i/.on» 

I! tesiti'») ìndus'na'e de.- 
..» zona i Osi .tu.s( e un i a* »> 
( ,(so d. polo iiidtlM i ..u<- ili- 
' el no di una » ei'a i .!< '. a il 
za cne. ìn.za'osl ad <‘-|),i'l 
deie intorno avit anni 'io. -1 
eaiatteiiz/a [lei l'.dlo t.»-, 
-o di o» cupa/ioiie temimi). >• 
Il pait.to. sopia’tu'to a Pa 
Ugnano. Iia -empie tenia ») 
un /appoi lo pos.tivo < ori 
ques'.t leai'.u nd.e.uido nel 
» misoi zio una v i.» [)'-i i no- 

•encre la » i s. e stipeiai • i. 
Una pioposta che m v ,*<i 
l'intera gamma flella at'ivi’a 
indù sti ia!e, dall'appi ov v ivo 
namen'o delle mate a* pi un»', 
a: trasport., all'acqu ■.'»» di 


m.ii eh.ne, a..a i a ei » a d: 
men aio eie U o si »' tei li. a- 
•o d. Monte alla imma’’ura 

< omp essiv.i degli ini|)i*-ndi 
'oli eie. -alvo 1 ) 1)1 he • •<»<• 
z.oiìì. legano tut'o ,! <1 -nir 
-i) de a li . al n» ri» n ',! 
d*-l i i)-'• » ile la .o:o 

I). qu. I it llonik ; si ih ne¬ 
nie c st e ». ssime ili lavo'n ne- 
io t- a domicilio, .n (orni zo 
•u d. si. ti’lamento nite'i 
vo e U. si a: sa qualità del 
p oiio'll) Ne g.: n'er.i ii'i 

m. n.s'eiial. d. ila h.aia ' one 
di » i mi ilei >c:’u:.* (ninno 
» ont i .unito a : llptu a.c l.i » : 

• e, ali une tabi» .» hi. > o 
111 » a Sei o. < t II' mi.a (I a 
vo-atoi, sono -uiTo:!o ite .1 

< e;iz.amenio Oiione dunque 
un adeguato p.ano teg.anale 
» -n-, ''ape alido la .og.i ) ri» g.t 
Intel v i n* : a piogg a. i e> tip» 1 
i la plagiami!).!/ one Ulti : 

\ di' ì e me//. 1 nan/ia :.. 

Una g.oi nata, (pie a d. do 
mani, cne deve segnale ima 
lolle piest-n/a d. ’ot'a de! 
Iios'io palliti) i- dell»* oig.i- 

n. ■'/azioni d massa pei ni- 
s f i u ì e m ques'a /ima un 
uim .in» n' o ptu >a rimi si-. 1 i 
cipiiie d. i Olili /limai e e 
si epe e (1 (l'segmi e e pio 
sp»-’ 11 Ve d: sviluppo 

Assegnate .»' giovani disoc¬ 
cupali un ruolo di piotagli 
Misti di questa bat’agha •* la 
si cita tondame,pale che 1)1- 


sogna apetale, contiibuendo 
conci et.unente alla creazione 
d. sirimnu't. d. organ //ami¬ 
ne e ili lotta dei (hsorrupa- 
ti. O’-ganicamen'c cn"egat al 
movimento snidatale Cosi 
i iili!» in ( o: i» a! 1 .li u e .« gli 
!- ni. lo. a., una Minzione di¬ 
ve -,i i hi. ile ia gestioni del 
'ei.i’ol o devono Movale un 
monitan’i- momeu'o d un - 
in a/one ine siipei : i lumi- 
:i.-'i!t.i/ one mun.e'p i ,s’ua 
Ut Miami es - a » ,one di do¬ 
mani • • s’a’a pn-p.iiaì .1 da 
una d. meon’t » :.u- 

n un i he hanno leg.sti.i'o 
una uitdis.i niob' ìta/ioi e 
• ■eli- st-'ioìi' a gai.inmi d. un 
lolle ulani io dell iniziai v.i e 
de la mt’a pei il lavo o Es¬ 
sa laijpiesi-n’da un p ma) 
liioiiieTo d iati mdo -.- di 
-lane o ila m alile ni:/.a' ;• 
vi- zona’., n tura ’ i pio 
v ia i i mobi'i'i-ia e oiganz- 
/ iz.on. *1 pii' ito n ques* e 
g.oina'e me idiomi ì Alla fi¬ 
ne de. i orteo ti Pii! .guano, 
alle o e 20. un ioni.zio s.uà 
'enu'o m p.a/za XX Sereni- 
bri pai lei anno Itosi Da 
Ponte, del (’(’ dei pai'.in e 
.'espansibile de la » ornili s- 
s one temmnnle provmcia'e 
e Fianco Giuseppe. vice n- 
spon-abile dilla stViom me 
ì.diomi’e «l» 1 ! CC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Durante la 
mali nata d: ieri le strade di 
Villa tiro e del Gu.spme.-e 
hanno visto una attinenza 
ma'si. ia d. lolla La zona 
che da! mitiMcip o di Villa 
i .dio po ta in peritena ve: 
.so gì. stab.1.meni, della Filati 
Indits'riah. Imucava ili gen¬ 
te Opinai giovati! donne, 
contai! n: Inaci lauti, impie 
ga> .sono g.unti ioti rutt i 
me//, 'pullman macilnne. 
moto (ncicletti t dai coinuiu 
del IH compìensor o. pzr 
conllu.ie nli.i tabbiica in- 
micciata di chiiu-ura A mi 
gl a a hanno parici .pato al.a 
giornata il lotL . 'inietta dai 
sindacati e da le amimnistra¬ 
zioni lomunali m ioni-ami- 
Muiz .1 con io .-iuo|X':*i> genei.i- 
ic Davanti ai c incedi della 
E.hit la lolla ha segu.to ton 
la ma.s.s.ma attenzione . di 
scoisi de: vari o'utou sotto 
ideando um appl.iu.'i e .sio 
gan imitali i passaggi che si 
inerivano alla r.ptOMi. seni 
pii- piu loitt* e il»*i sa. della 
li'M.l in li tesa del niiupazo 
ne 

I caitelli erano eloquenti, 
a conno il 'entativo dello 
Bina di h.enziare òlio lavora 
tori della Filati Industriai, e 
ili metterne ,n cassa .ntegia- 
z’one alt m tino batt.amo sen 
za tteglia »: »< bisogna sventa¬ 


le con a* molili nazione uni¬ 
taria nella abbina e nei ter 
i nono. . piani di .-.molili.tu 
7:one de. polo tessile d V.l- 
lactdro >. « lotta unitami de 
gli opeiai. dei giovani, del.e 
donne per m pedi re die un 
i ora una volta la Su degna 
paghi per le scelte assunte 
all'estero dai grandi gruppi 
industriali »: « la giunta re 
gionale non stia immollile a 
guardare agisco nell'interese 
de! ixipolo saldo ». >< voglia¬ 
mo un governo regionale che 
sta espressione delle glandi 
masse lavorati ci e popola 
r. » 

Hi uno Saba in ìapprescn- 
taiv/a della federazione sarda 
Cg:l, Osi. Utl. gli operai Mal- 
locci (Sniai e Cucia (Fila!’», 
il piesidente del IH. compren- 
sotio. compagno Marco Or!u. 
il sindaco di Vtllat.diu com¬ 
pagno G.usepiH' Nonnts e 
Quattucci a nome della se- 
gieteria nazionale della Filila 
hanno sottolineato nei loro 
interventi che il tentativo di 
smobilitare il poto tessi¬ 
li chimico saia tespuito 

Un pruno risultato e -.tato 
ottenuto: venerdì prossimo, 
alle ore lo. nella sede della 
conf industria di Cagiani, i 
rappresentanti della Cgil. 
Cisl. UH ed 11 consiglio di 
fabbrica si incontreranno con 
la direzione del'a Snia per 
un primo esame della veiten 


za La Imitativa deve essere 
IKMtata avant . e uni polla 
elle avete un siilo sbocco '! 
ritito dei 5-0 luenzuuuent: 
Appunto .n di lesa negl: opi¬ 
mi m.nacciati di peuteiv ’1 
posto, ancata veiu-uM 'il »>■ 
e.is.oiie del' montili d c.i 
ghaii, e stato proclamato un 
*i !t ix> sc.opeio 

» E' una lotta ha detto il 
compagno Marco Gito - in 
difesa e per il rallorzamento 
deM'autonomia. per uno svi 
luppo economao clic ampli 
l'occupazione pei avviale I: 
utilmente la ixil.tiea ili pio 
grammaz one E' quindi eh a 
ro che la giunta legninole 
non può mettersi a! di sopm 
delle patti Deve m alile pa 
iole farsi sentire schiomi - . 
uscire dal suo immobilismo c 
dalla sua melt.cienza Non e: 
possiamo iJennctlcre una 
giunta sarda tncip.ice di lai 
sentire con automa la voce 
dei Involatoli e del.e )>opola 
/.ioni del! isola ptesso il go 
vento nazionale In questo 
modo si rischia it. tar passa 
re i progetti che danneggiano 
non solo la zona del Guspi 
uose, ma Tintela S irdegna '. 

La lotta di V llaeidro e 
perciò diventata non scio una 
punta avanzata de! movimeli 
to opeinio in Saidegna, ma il 
simbolo del nuovo mpegno 
di una mti ra ijoixilaztone 
appunto quella de! Guspme 


se. a batteisi pe: una auten 
tua ìmusetta «Nessun txifcto 
ih lavoto vada pei ditto. La 
progtammuziono deve esscte 
avv .ita E governo della Ri 
gioite deve diventale divvcio 
umtaiai e non può prescn 
deie ila!.a paitee.pazione d 
ietta del PCI ». ecco cosa e 
si a’urto dilla giornata d 
lotta e dallo seiopeio genera 
le dalle tiunion: net lOimir. 
e dalTimponente eoneent'i, 
zone di operai e di jjopolo 
davanti ai cancelli della Filai 
uulustiial. Ulu governa 'i 
l'ag! ari e a Roma deve sa pi 
le che questa gente non 
pei mencia p.u ne marcii n»' 
salio'aggi dei ut arili i oneo ,r 
dati dai pattiti dell'intesa in 
seti»- nazional-' e regionale 
Un da’ti solo può tar eap 
1 » :l eh.unnu del Guspinese 
a un!.» Minti nelle liste de 
ih.-oi cup.it i .n magg.omn7ii 
g'ovani e minieie n e''!s 
1 ibbi che Ies.si'.i talliti' o su’ 
torlo ilei lai!.mento artigli» 
nato e ig: c»i!ttna ni dissesto 
Bisogna tar pie-to a risalire 
a ehm » Resistenze e zone 
li'onib.a devono ». .eu* rap 
damente superate pe: avviare 
a soiuz one ì piohlem dell* 
sola e r's))oiuleie alle aspe' 
tative delle |>opolnz ont A 
Minienti la i.iduta può e.-s-*:-' 
: avuios-i 

Giuseppe Podda 



Incontri ed assemblee del PCI in vista della manifestazione dell'8 luglio 

Poche e non convincenti le proposte 
del governo per lo crisi in Colobrio 

Le assemblee di ieri l’altro a Locri e a Reggio Calabria con Villari e Ambrogio — Sciogliere 
ogni dubbio sul Quinto centro siderurgico — Occorrono programmi per sviluppare l’occupazione 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - La necessità di una forte ripresa del movimento di massa e della iniziativa unitaria, le vicende 
del Quinto centro siderurgico, della Liquichimica, dell'Officina Grande Riparazione delle Ferrovie dello Stalo, la dram 
malica situazione occupazionale e di crisi nella Calabria sono stale al centro delle assemblee popolari di Locri, prosie 

fiuta dilli’»»». Vtllan. e di Reggio Calabria con Ton. Amb"o gio. segretario regionale del PCI Sta-» ra J*t. .» (h»»,.» Liuto 
un analoga iniziativa sani conclusa da Enzo Fantó segretario della federazione reggina del PCI \clT.is-t inb\ .» di Reggio 
Calabria, a cui. tra gli altri, hanno (wrtecipato il sindaio Co//.u|x>li d presidente dell .mimi'iistr.i/itme p:ov mi mie. Iati 


Si sono dimessi i due consiglieri del PCI 

Negli ospedali di Cagliari scandalosa 
ed inefficiente gestione clientelare 


CAGLIARI Con una a'-teia ..ivia'.i .i 
p:v.-:dt nte del eon.-.g .*> i» orni »■ i omp ig:m 
Andrea R.igg.o : due con.- glu-ri lomuni.s"' 
del cen-s.giio di .immmy razione degh 
dal. Riimit. d: Cagliari, eompagn. Cristiani 
Malici,n: e G.u-eppe P.i’z»'!'i. hanno annuii 
c..i*o r- !e proprie d.m .-- o:n Ada na.se del 
la decisione dei compagni Monconi e Put 
70 1 U _ ][ cui mandato era g*a scaduto d 
13 giugno - vi sono soprattut'o considera 
/.ioni sullo stato degli o.-ped.il: e sopr ittutti. 
sulla loro gestione. 

•; La .-.'.nazione compie.— v.i de..'en‘e -e-p»- 
dal.ero. grave per 'a sua g.sticie meit.r.en 
it. pr<oeiupaM’e per gl: adempimenti .mi»» 
ra m\e.-sar: circa l'apertura de! nuovo ,oin 
pi.-v.--o o.'pid.iì.t-ro d. cu. i tu'!»’.'.’, non » 
dato prevedere : *cmp . :.i' 0 .--fe:r!)..e jvr . ' 
p'.duratre gt.-'.ene e’.io'V . ire .-:a de: 
v:z. .-.ani'.ir. a i del.e .k- n.zior.i ile. p»*r.-o 
naie a tu": ; l.vel. . r»u loiison’e !.i 
-.•.'n.z.i de’i!'.i"ti.i'e con-.z. «> d: imm.isTi 
z.one »• »»vi d'-nuiv-.»:io : onip.izn P.e 
e Mi:i i 'ii”.. 

l'.i dato js-i * ri* * x da '.» mi- ii.i di !.t si 


• nazione .! p.n'i'o democrist:ano espr.me 
da .-olo ben sette eon.-.g!.eri ,-u n«)\e In 'al 
oidio zarant:-ee come -ofolineuno i 
(omp.ign: Maneoni p Putzolu - un monopo 
ho politico inaccettabile, non corrisponden- 
',- a. Mipp'irt; esistenti ir.i !»- toize demo 
era:.che «Riteniamo - con*..nua la lettera 
— d: dove sottolineare, aderì mio .ut un-i 
cori e* ia coiirezone de! costume poht .co. T 
esigenza il; rinnovare gl. organismi quando 
qui.-:, .-ano arriva*: a !,t .-cadenza del !o:o 
ni.mda'i» ■. 

I connin .-ti hanno vou’o d,ir« .1 loro e.-om 
pio l.i.-c.andò !e ranelle .il eon.-.ghr) di imi 
in rrazione. Ora .-pitta aul. altri. Solo in 
que.-'o modo. .uqii..-eiul<i un metodo corre* 
to i- re.-ponsab:.e. e [h»s.-.t).!e avviare un d - 
hi**.*o approfond to <■ .freno .-u. gr.iv..-.-:mi 
n etili m. 'l-'l'.’i-n'i' o.-p da'.i.'ro e ig!:ar;*.s:ii». 
A ta. Ime : rompagli. Mani dii. e Pu*zo..i 
iu.-n.. a:.o .ai mntron'o fm !■ torze pò .** 

; >,-■ ;v»-. h- nrovvn! i .mmed.a* ame.it e i! 

r.ni’.ivo ne. i-on.-.g. o il. amili.n..-,*raz o:n- d- 
z. 0.-;v(i.i.. H.'i”. *: 


nopollo. i consiglieri regio¬ 
nali Ligato (DC). Tormitora e i 
Rossi ( PCI i, sono state espres- | 
.-t* forti preoccupazioni sull’in- < 
coerente operato del gover- | 
no verso il Mezzogiorno, sdì j 
le resistenze delie altre for- : 
zo politiche, particolarmente J 
della DC. a tradurre in fatti , 
nuovi e concreti gli accordi j 
raggiunti tra le forze politi i 
che democratiche. 1 

I>a situazione economica e | 
sociale in Calabria - ha det- i 
to il relatore Zappia - esige j 
risposte urgenti; la crisi di ; 
atuvità tradizionali, delledi- i 
lizia. l'incertezza e le difficol¬ 
ta delle scarse iniziative in¬ 
dustriali timidamente avvia¬ 
te ,-ono i segnali più evidenti 
del malessere generale. Di : 
qui, il valore dell'iniziativa \ 
comunista (die avrà nella J 
manife.-tazione regionale dei- 


POTENZA - Paralizzata l'attività dell'amministrazione 

Con la tattica dei rinvìi la DC 
rende ingovernabile la Provincia 


risposte urgenti; la crisi di | n i nol * ro -orriinondente 
attività tradizionali, delledi- 1731 no,iro -Orruponaeme 

hzia. l'incertezza e le difficol- POTENZA La Democra 
la delle scarse iniziative in- zia Cristiana alla provincia 
dustriah timidamente avvia- e il »» partito della giunta » 
te ,-ono i segnali più evidenti al comune di Potenza hanno 
del malessere generale. Di ; congelato da tempo il con 
qui, il valore dell'iniziativa j Ironto tra i partiti della 
comunista (che avrà nella ! maggioranza programmatica, 
manifestazione regionale dei- ! La situazione più scano.ilo.-a 
!'8 luglio prossimo un ilio- | è pero alla Provincia dove li 
mento di unificazione della | partito dello scudocrociato 
protesta c deila pressione po- continua a ritenere inlocca 
polare» che ripropone la ne- bili le poltrone degli assesso 
ressità di mantenere fede agii ri Nella scorsa settimana, 
impegni, di mobilitare a tutti non facendo presentare . 
i livelli iregicoe. provincia. propri consigi,eri nella se 
comuni» le risorse finanziarie (luta del consiglio provincia 
disponibili, d; ottenere dal le. la DC ita impedito 
governo una svolta radicale | con motivazioni a dir fioco 


p. b. 


Per chiedere il rispetto degli impegni presenti nell'accordo programmatico regionale 

In piazza oggi a Reggio i cooperatori calabresi 

Corteo e comizio in piazza Italia — Le tre cooperative {Confederazione, Lega e Associazione generale) solle¬ 
citano l'attuazione della legge sul sostegno finanziario alle coop e l'istituzione delia consulta regionale 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO -- Una man. 
test azione dei cooperatori ca 
I.thrcsi. aderenti a !t- 'r- 

centrai: coojx'ratne (Conte 
(Trazione. I.oea r.a’ic.ia’.e i 
Av-tv.a one generale) 
Molile que-t.i im na a Rer 
g o Calabria l.a /.orna:.» d. 
lotta prevede un coite-) lungo 
i orso G.irilìald . un raduno m 
p.azza Ita'a ed un .n nino 
li. una delega/.one »o.i ’a 
presidenza d'1 »ois :,.o 
g onale. : eap.gsiippi con.- 
1 ari e : jiresidont de!'" 
quattro eomni’.>.-ioni pernii 
rem.. I mot .vi alla ba-e de la 
protesta de: coupé.alo: ca 
!al)re.-i sono .-taf. liti-'rat. 
ne; cor.-o d. una conie.vnza 
.-tatuila tenuia da. rappreseli 
tinti delle tre ccn'.al. co'pe 
rat:ve. m cu: o stato .-o’*o!: 
le'ato con forza :'. molo clic 
la CtV)|ioraz:onc ha in Cala 
bna o .a nivev-.ta cu nd »i: 
uni attenzione }i.u «■< ncret.i 
\ei*-o di e.-.-a di patte della 
licgionc 

Lo scopo p.'.ni p.iV de.! i 
manifestazione di oggi e 

S u,;.io quello d: i.. h«\!ee 
mantenimento degì. .mix- 


g,n pre.-onì: in-.! .o ioido 

Fcogrammatiio legonae co 
me ad «'.-empio la 
attuaz.one della legge - i 
.-oa! ezno finanziar o a.ie *:i 
orgamzzizion: cooperative e 
li.-tnuzion? della con.-ulta 
regona..' del.a i txiix-raz «me 
g,a .tup:«>\ai.i pera * o dal a 
giunta legion.ile ni'l.\>**ol»re 
de . Fnt-' d .-vi.uiwo < en ,u 
-}>\".f.ra r.ili.e-i.i de . a-.-t 
sn iz on> dg’i .nin.in*. al t 
ioo{)er.it*\e e.-.-tent. e dela 
: app: e.-eiit anza nel «or.-g* o 
d. an'.:n.m.-tra7ion" dei! ESA 
de.le t:e centra . ,« oncia: 

Su que-to f , 1 *»-° -, a r.«.or 
«lato (tic . g: ap|i > «'omini..-'a 
al «on-icho regionale ha e 
snre.-N.-o ,n quest! go.n: ;.-v* 
ertil'he alla txizza d: b.lm.i »i 
regionale f*t d ”8- richie¬ 
dendo .incile la conce.-.-or.e 
a: piodir’or: a-.-o at: degl’ 
mp.atif di tiasformaz.or.e e 
n i'.-m.)/:one de. |ir«xlo:t: 
agi'.coli d. propre.a anpun*o 
di .TESA C 0 nfe.le.a 7 one. Le 
ga ed A.-n-oo. azione delie coo- 
FX'iative eh.odono inoltre tilt 
n'iig.i fissata la conferenza 
it nona!.' d'ila coopera/.one. 
»■( me momento d: concreta 
.-jxv.t icaz.one del molo della 


1 ..l ' t !'iO l>:“7 .,1 I.lh,-''.’!* t ' i C .if) «1 tl«r t l). «t 7 fr.'.f t* ,1 «O.o, t 

.leu:»’» .Mt i.i de.‘a Ua .«or a : *.i:.t «d ile •- 1.» tu.. <«'.i n».'_-:-:ent. p.-ogr.i.mn. ri. 

M. q ;e-* i il re.- i - ’ za le »:• .»,;,.) .--.'-i g« r- .-' i .mesi meni » t.-ono c rt.a ie:t- 

c.c-o dell i ionferor.z.i -* 0:1411 .'.-<>*■• «v». n-'imi*.> «• j *.,m...i . .-e— d <ooj>t itile 

: (ì.r..iii*: de .e *:e <er* .1 : *m t (g<a 11 idi**.'.), i*, . 1 , »-;>rin* : *;•*.>:; *eir , *«) , *o 

h.inr.ii e\ .deli/..!*-' .i r io’.o d \en:.*rc » :..*,) ,».'.*. a- d . a ab.»-. - ■ 

ior.d irti nta.e de'I'.'i'.:): e-» . 1*1 (.*«».—1 .nrv» » » n •• . Li r. 0.1 *e-*.«/«)•'« c: • gg i 

, oca .*.11 \.i )i-'r !,-.) -*. .*.:pj>) -ogg»'ì*o »** . 1 » .) • .’:.» i R- gg o Ua .»:»':.( .-cric .«pa 1:1 

eco.. m »*<• eq.i . :>..i*«- r.«ji t maz »'".e j '-t « r ■ il .«iiiare '.'afenz.oiie 

*.xi.;a'«i a l!*u* : :/z ».*»•:*, ' u»-’» 1 u» ir»- * .-*.»*,) .1 .» i.» o**..| . d-\!a gimii > reg»ir.«!»' de 


negli orientamenti di politica 
economica vor.-o 1 ! Mezzo¬ 
giorno e ia Calabria J 

Per qua»ito riguarda la c:i- | 
ta d; Regg.o Calabria, note 
\oh ritardi nei defili.re gli | 
-trumenn urbani-tic:. ,niF>e- 1 
discono di mettere m moto i 
un meccani-ino d, -i>?-a che | 
F>un ron-eniirr u»ia forte : 1 

presa deli'atnv.ta edilizia e I 
i.i realizzazione di importati 
t; opere puhbl.ohr Con le tre j 
.«--embiee 1 comum-.t: reggi 1 
ni -. propongono. ncU'tmme [ 
diato. d: confrontarsi con le i 
altro forze politiche democra j 
t.che «ulie ro=e colerete, d; | 
sviluppare una folte contro! 
fen-:va per contrastare la 
progre-sn.i degradazione eto 
nom.c.i e -oc.aie 

li compagno Ambrogio, con ! 
eludendo .1 d.battito (in .v> , 
-tenuto la neces-ita di una 
urgente iniziativa sulle ente; I 
gnize ercnomiciie e social; .n I 
Calabria dove è neee.s.s.ir.o , 
cost.taire un amp.o fronte - > ; 
cale, -v.luppare colleganie». . 
costanti con le popo',a/.o 1 
in pre-eti7a. ormai, d. j 
una -ru.i7.one g.unta al . - ; 
m te di ro’turu e nioni"nt»i j 
d .(-timer» precise res}xm | 
-ib:..*a di parie d. tu”:, d j 
c.vo.re :! ntale-Mtc e. pur’cn j 
do da. pun*: piu acuti della | 
cr.s.. fi. poit.ne ia si'u.izione ! 
».t!abre-e .1 -b -ceni deiiicx ra ! 


pretestuose -- che il con-: 
gl.o prendesse atto delle d. 
missioni del presidente. 1 , 
de Di Nubila. e della giun 
ta. richieste da temilo dal 
nostro partito. 

Di fatto Tamministrazione 
Iirovinciaie si trova nelle 
condizioni di non poter svo! 
gere neppure l'ord.nar,a am 


Munisti azione. .1 .-c'gui'o de» 
.'-< tud.sponihiiità » dichiarata 
dei gruppi del P.S| e d"! 
P.SDI Lincili * -e quali in- . 1 - 
-l'ssorc fa oreichie da mei 
cantei fino .1 (pi.indo non .a 
ia allerta ufficialmente i.« 
cr.s; con !»• d;mi--.on: dei 
Te semino 

Da tempo ormn la pami. 
»: piu iis-olut.i con*radili-*ii. 

gite l'attività amm.nutra*. 
\a non solo dell.) munta ma 
anche delle ((immissioni 1 on 
s ilari, .mponendo alle fui 
zi- jioht ielle d: ''rmgerc 1 
tempi del (h.arimen’o ix-» 
arrivare ad una -vn!».i nella 
Iirat.ra amministrativa e ne: 
rapporti tra 1 P-ir; * La -') 
luzione dei iirobieim piu in 
genti • regolami n'o dei seri: 
zi rii igiene men*.«le. s,m.'a. 
Savori pubblici |>*r-'iii'!» ' 
eon'cnut ne! pr.og:anima •> 
"lato *ra !e ffirz** j)o! 
non e avvenuta p»-r ;n-id*‘n 
p.z‘H7e e ìnurieg'i.Vi 7/1 »i< . 

la giunta piov.n. .ai'-, n.cn 
tre ia .-c;r n 'cria rie!! t IP" 


(outinua ad alierin.(ie n. 
non volere elisi al hu.o e u. 
tenori » !cni''ii’i di il 1 sione 
P»'i (pii sii lag.on.. la -e 
gi*>’t( 1 ia pi ovini ;a!»- »i» 1 PCI 
(Olile al felina una no'.» 
- .si r.iiene .sv.ni »i!t.i dallo 
unpi'eiio d, prò egu.ii ,1 
trattative -gm .n »<n-o jx-r 
-uiierami-n*») (!»■!! a’tua!» ' 1 
Illazione alla Piovila ia d 
Po'en/.i fino a (pi.indo ia 
DC! (ont.nu.i a rendersi :*■ 

.- i)on -ubile d: iirolung.ire !o 
a'tu.ile s'uto fi (ontu-mne e 
*ii mi ertezza I «olivini-': r! 
’engono jx-rtanto me s.-i n 
di-jx-n-abik- una rumo*, ita e 
ri -poiisabiie sensihil.'a ri.» 
palle (il tutti le torze poi 
'irne per 1. lunzion.imcntc. 
demo» iat ro ri»-;!,- 1 -',t U7. 011 . 
»• un nuovo piu corre*to co 


una- ti, 
, 'ru*or: 
:i d. P, 


l:a c t* aduli 
ir: ' ile per ! 
Po*. :.7.i ; 

nr-'i-ii'. e 


i *• a min 
!.i ti. ovili 
p ir: » »>!ar 
.mproera 


Chiesta dal Pei la convocazione d’urgenza del Consiglio comunale 

A Foggia il Comune perde tempo 
Nessuna circoscrizione insediata 


M-ui.-e umane « n i*»n.i.: >:« ! ! *a*o n« a »er.t». .«-’i..i -*.« 


i>'.‘*. • oc-,, forze .-ex 


*i-r:*'cr*.\ p'r ;i tv a ■.,.«.’ • " » 111 .*i U.thibr a .-*. * ng -* im , }> 1 •! •».-*.egr.o <> --..no io *.1 

*i> 1 e n.a-.-t .-emp*" ’ ::»» n-.b*. » <:e.-,-*., ’.-•!!.» j> » ...»i:.'ir." <■ !,» iie.-c.'a d -’ 

p.tl e- e-e e !. ( c e • 'a j ;i.e.-».i a e :'t* ii , 1 ..ma'da r.. , *,» « c«nx attrO’i'ar.d.i 

-*i .—a c.eìia den.iX-raz a -i 1 . »»o;x'~a* ve .me. * i*< ad n - 1 « « 1.1 ri-c .re-za : nrob'.em. d. 

.n.17. er.-' i" - r 'a »*:*i a. I z.at.vc » tir.i'.t-'.t' n«. n Tnri , .,'.a i»it :„.»*.» i( ; .-!.i » olir 

p.i .*.. -.-*.-ilio 1 .»,’!. -'i.e h . i dei*. agr.«o!;u a. de. .1:1*17.- w a |*_; 

Questo rim o .1 u.a ieg « : e . r.e. ri '1 « red *«■. de! 1 n.cd. : . rllippO Veltri 


Sull'aborto oggi assemblee all'Enalc di Cagliari 


CAGLIARI -- Lo .-*ato d. attuaz.oiic »:» 
a.'gc .-u'..'.itxv to .. problema dt-he dri:i. 
.li.’*, che e.ircnze de! e .-tra:ture o-peda! crt 
T. p:eh tuia tic .'..-*.tuz. 0 . 1 .' dei c» n.-uìtor. ne. 
!*..-o!a -onci 1 temi cne le donne rìeTUDI 1 
de. oo:,n".:v. icm.nui..-:. ap.irofoiid.ranno ir, 
una a-N-eniVo.t p mii'.ica ei'.e si .-volgerà qae 
-*.» .-era ne! .-alone deaENALC Hotel .1 p.ir 
t::*« ri 1 ’.»' ore 18 .Va ma:i.fox*.t7.o.ie zone 
u-v.tA** e deme. : g.ev.in t inorato. g' 
.-(X'ra’or. .-cria:. . i.tpprvscn’un*. »it .«a 


F» rii r.( l < 111 11:1 Tal ..1 CGIL CISL UII, degl 

n-pe.iA. er. g,: t -FXi”.t-:i*.. de: par:.*, po! *.ri 
:• il. Ma g..-* ra*. a a Democr.«*. .ea 
IT.:*.:« :i*o delle «irguii.zzAZ.oii. cne nanne 
p-< me.—o !a man.!.'.-*azio.'.e od.^m.i e .-opri* 
tvto d. tare un’ana..M concreta (iella .-itua- 
7 mie degù imperiai, reg.ona!:. per cap.re 00 - 
-i .-. na.-.onde davvero d.etro numerosi at¬ 
ti gg.amen*. os; il: e :r/e.-pom-ah... net COTI* 
• .-il* d» .e dona»' 1 in chiedono ! .ntervento 
1 d. .i'.*.» :ruz.one de .«1 gravidanzA. 


I fonnm;-*. noi -ano -od * 
d:-fa’** del modo n cu: 1 ! | 
gov«rro affronta le quest.un. * 
«io! M»V7o».(»:r.o b.sogna j 
-e. 02 l.ere oc«n dubb.o -u! 1 
Qi.nto (fr.t.o -.diTiirgiro e | 
-ni m.«ntt-n-.m«-n!o degl .ir. J 
;x ;n. occ .ip.t/icnah per Gioia , 
Tauro Dare prosix’ttive (er- ! 
te ai -c'to.e tes-ile e c’n.in. i 
ro r. Cal,»b:.a. verificare ".e 
po-s.b.'.ita re.ih d. aumento 
de!.*ncr»ijia7.one ai.e Om.es, ,t 
r !.i volo li a d*'i governo di 
■e.i!.//.«r t * .meramente gl: :m | 
rx-en. per io officine Grandi » 


Gaetano Livrea 
; rieletto rettore 
! all’ateneo di Messina 

< MESSINA — I! prof Gaeta 
| no Lvrea e .-ta'o ;io:r..na*o 
I .er: remore del'. univer.s.ta d. 
! Me.—.r.a Su. .silo nome .-ora» 
(-onf)'Ji’e 82 ureterer.zo mi. 138 
» docen*: che hanno es.pre.N-o 
• :! loro voto li prof L.vr-e. 
J Tiia .-puntata .su'.', altro cui 
i d.da.o. .1 prea.de do!.a far». - 
| *a d: c.urimprudenza. Rena* , 
FaÌ7ca. ine ha o*ter.u*o y» 
voti S*-. sono sta* . vo*. ri. 
-per-. 


'|SSS«T,W 0 ;«- ! Domani a Bari 
T'TTTTtT, attivo del PCI sulla 
£ o2! riforma della scuola 

d*'i governo di BARI -- Nel quadro delle 
er.tmente gl: :m | .niziauve proma^e a iiveilo 
officine Grandi • nazionale da’.!«a .sezione .scuci- 
R.para7iom a Salme. Il con*.- ; '.a de. partito per discutere 
pugno Ambio/.o ha, poi. so- i . problemi relativi a'.i'appro- 
stenuto che nessuno de. pu«i- j variaz.oiie della legge di infor¬ 
tì piu quahfirarit. delibero;* ma della scuola .secondina 
do programmat.ru e .stato .superiore, venerdì 30 /.ugno 
awia'o alla regione* : romu- alle ore 17 presso ri Jolly III 
n;st. non vog'.i»'»io certo lo tei a Bar; si terrà l’attivo 
sfascio, ma non asseteranno regionale pugliese de: docem 
pa.s-ivan.ente alTtne:zia amnn- f comuni.-!:. Interverrà .1 
m-’iat.va * compagno Stivino GriLs.su 


Dal nostro corrispondente 

■ FOGGIA - I tonsuri, c.r- ' 
co-cr./:c)r,a.. nor. devono .su 

• bire u.’erior. rriardi p»-r »\- 

1 .-ere m-c-du»:. I. Con.- igl.», 

• «omini •..{■ va conve~a*ci dili¬ 

genza per procedere a-le 1.0 
mine rie. ro.'L-.giieri »• ri*-. 

j)re-.denti dell*- ( .rco-c 1 : 7 : 011 . 
Que-to c il ,-er. o il- la r 
rr..»-.-‘ » avanzata a! -ir.'iac <> 
d. Fogg-.a dal gruppo cc,:i-. 

■ Lare romu:i.s*a eia .n un.i 

;**”era mot.v 1 •• :ago».. »t 

q,;'.-*.i .r.cJc-rog «o. c- :.»-ct-..-.',i 

Da: ni *o suo ■; (om.*.«*o • 
c’*.)d.r.o ci». PCI -o**o;.n- a 
th>‘ r.»»r. *.i)-.a p.u acuì.» 

» g’u t *::.r,!z:or.e «»■; ri* irci») 

della giunti comunale ti. 
Foggia nella io:r.ù'iz or.*- (!■-. 
i con-.g :r, per pre.s.teiere »«: 

' i':n.s«l,amento dc-i con-.g.. 

. c irco.-cr.7ion. ih Fog/.a e una - 
delle po<hi.--s:me (.tta -- .s r - 
non Tunica — dove nor. of>' 
rano questi .mportan*. .-trn ; 
; nienti che iiermettono la par j 
; tccipazione jv , P'‘»'are al.e i 


I ( omini-*, .-olio t>r .. 
r..- \r * ; e» ri'-.'a legga » h»* pr- 
v*(-d‘- una rappre. entanza 
proiy.rz.ona.c cu ogn. par*;!*» 
- n.a b).-‘- ri*.: vo". ripartati 
eia cia.-cur.o r.ehe u'.'.ir.e e* 
z.o,-.. ammir. -‘rat.:*." e ri 
(h.-m.ai.o E.a re.-;>',n.-«l).i.*a 
del .-mtiaeo di" e ! orzano 
»ri.T,jV’fi.'<- p--r nom.na-c 2 ' 
agg.'.ir.’i .-indaco al ri fuori d: 
o-'n: c<^ e» (ì. 7 /. 17 .or.e . 

.-o c» r.»-,l ri’c-rc.-.- delia c.*.*.a 
'■ ri-T» re ro * m-l: i r.i r,p • 
»r.*.in7.i »i-:r.o ra'.ea F i»u 
gurat).;» ( ?.» 1» gi’tn* 1 (dii: : 
!.>•■ »!. Fogg.a tenga c< i.to di 
q :».-*a r.(i..".-,ta r.bid.'a con 
t»»r/.i dal Part.to Com.ur. .-*.a e 
d.»; -nei gruppo con-Tt.ire 
S. -a che neirult.nn r.u- 
n ora ridila Giunta comur.a." 
-i doveva -'abdire la riatti di 
« or.*, oeaz.one del cor_s:g..o 
La riunione- però non .-i è 
(otir'.usa con r.suita'i posit.v: 
m quanto la Giunta, nono- 
.-*a»ite gii imperni nssunti 
precedentemente, r.on ha ri- 


.scelte che riguardano la v:*a ! L-n.ito di convocare il cons: 


della comunità 


gl o comunale per a r*solu- 


! scuola, la sanila, i tra.-por: i. i 7l ° n< * un ' : ' -'"rie ri: que 

I la conv.venza eiviìe. Quanto I che sono da temilo svi 


p»u v: ,-ono resf>or..sab:’iita. 
quanto p.u la G.unta si muo 
ve in una v.sione as.se.N-or ile 
propagandistica e :nt«anto alle 
dicliiar37ion. reboanti d. 
que-to o quelTas.-e.N-ore .-e 
gue .solo T.ner/ia 1 1 (lar.*!..-. 


I t .1 pfieto e tra queste, come 
j iia .-ottoitneato il gruppo 
; con-,bare comuni.-:a. la no- 
! m.na e 1 .n.-c diamente ùU 
| < ons.gh c.rcoscrizionai: 














